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A SUA ALTEZZA REALe' 

i; ARCIDUCHESSA D’ AUSTRIA! 

M ABI A GILEMENTINA’ 

i 

RjDAt. Fwncipì;?sa di Hapou |- 


Signora; 

ON l'elevatezza dell’ ìngegTio ; 
e le altre doti all’ Altezza Vo-< 
stra Reale date dal Cielo : non 
I? sublimi virtù , le quali nella ' 
Vostra giovanile età vi distin-* 
guono fra le Principesse di 
Turopa ; nè l’Augusta Vostra Condizione 
mi han fatto ardito di dedicarvi questo mio 
lavoro ’ poiché io bene il conosco non de- 
. gno dono da esservi offerto , 'Ma avendo' 
io veduto che il Reai Principe Vostro Con- 
^rtCj al quale umilmente osai presentare il 

To. 
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Tomo antecedente^ a questo ; l’ accolse be^ 
nignamente , e con sensi di magnanimità 
compatì le mie, comecché dispregevoli, fa-? 
tiche, ho riflettuto, chetali’ Altezza Vofìra 
Reale per effetto di quel Santo Amore , che 
a Lui vi ha congiunta , non piacerà se non 
quello che a Lui piace , nè parrà di avere 
a rigettare se non ciò eh’ Egli rigetta. Non 
isdegnate dunque , Signora , che questo mio 
libro, che vi offro, e consagro , porti in 
fronte il fregio, e 1’ ornamento del Vostra 
Reai Nome , acciò Nome sì Glorioso possa 
aggiungergli quel pregio , e splendore , che 
da se non ha . E mentre prego il Sommo 
Dator (T ogni Bene di colmare di prosperi- 
tà , e di felicissima Prole la Reai Coppia 
per vantaggio dello Stato, cui tanto impor-? 
ta la propagazione dell’ amata Reai Fami- 
glia , col più profondo ossequio vi bacio 1 j^ 
mano, e mi protesto 

Di Vostra Altezza Reai? 


Umilissimo e fedelissimo i^erva . j 

V Aiate Francesco Sacco, j 


% 


Oigitizèd byOoO‘ 


le 



I essendosi il Re degnato permettere a 
V. S. che possa dedicare a S. A. R* 
la Reai Principessa Arciduchessa D. Maria 
Clementina il quarto Tomo del suo Dizio- 
nario Geografico del Regno ; opera quanto 
nuova altrettanto utile j di Real’ Ordine ^ 
e con mio vero piacere lo partecipo a V.Sé 
per sua intelligenza : prevenendola , che la 
presentazione de’ Volumi per le Reali Per- 
sone si debba fare per quella Reai Segre- 
teria di Stato di Casa Reale di mio carico* 
Palazzo 25, Ottobre 17P 6, ~ Carlo Demarco* 

i 


Abate /D. Francesco Sacco; 
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T \WRNOMontea!* 
tissimo , il quale 
giace nel la parteoc- 
cidentale della Pro- 
vincia di Moiitefusco , t ne* 
confini della Provincia di 
Terra di Lavoro, i luoghi 
più eminenti di quello nion- 
tt sono tutti coronati di can- 
didi sassi , e ricoperti di ne- 
vi ; ed i meno alti ricopèr- 
ti di alberi di olive, onde 
cantò Vii-gilio nel secondò 
•delle Georgiche : Neu segufs 
Jaieant terrae juvat Ismarà 
Baccho (onserere , atgue alea 
mtTgnum vejìire Taburnum* 
Alle falde di quello ftcsso 
monte si vede la Città Regia 
Allodiale di Airola dillante 
quattro miglia dalla Città di 
Sant’ Agata de’ Goti , e due 
dalle tante rinomate Porche 
Caudine, o sia Valle Cau- 
dina . 

TAGUAC02Z0 Città 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de’ Mirsi , 
«itcata alle faide di un moiw 
le, » poco lungi dai contì- 
tri dello S*ato Pontificio , 
ll’aria salubre , ma fredda- 
' Tom. ìTi ' ^ 


• nella difVanza di trenta mi* 
glia dalla Città dell’Aquila, 
di cento e cinque dalla Cit- 
tà di Napoli , e sotto il gra- 
do quarantesimosecondo e 
minuti venti di latitudi- 
ne settentrionale , e ^ treii- 
tesimopriino e minuti qua- 
ranta ili circa di longi- 
tudine , che si appartiene 
con titolo di Ducato ■ al!» 
Famìglia Conte'flabile Co- 
Jonna di’ Roma, Quèfia Cit- 
tà si vuole essere fiata edi-, 
ficaia nel quinto Secolo dai 
Goti Orientali , i quali sot- 
to la condotta del loro Re 
Teodorico vi fondarono il 
Tlegno d' Italia . Nel deci- 
nioterto Secolo j Sovrani 
del nofrro Regno la diede- 
ro in Feudo alla Famiglia 
del Ponte . Eftir.ta la line*' 
del Ponte , Tagliacozzo pas- 
sò ad essere signoreggiata 
dalla Famiglia Òrsi'ni . Fi- 
lialmente' nel decimosello Se- 
colo Eri» venne in potere 
della Casa Colonna, sicco- - 
me seguita ad esserne 
possesso. Le, cose dt'gntf da 
notarsi in quella Città sono 
tjusttró Parrocchie sotto i 
titoli di Sant’ Egidio , di Sani 
A inoì- 
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Pietro , 'di San Niccola j-e 
de’Santi Cosimo, e Damia- 
no, ove si conservano i cor- 
pi dì Santa Fortunata j e del 
&ato Oddo Certosino ; e 
molte Chiese pubbliche di 
.mediocre bruttura ^ Oltre a. 
ciò ella ha tin Motiiìlero di 
Monache Benedettine ; tré 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Domenica- 
ni , il secando de' Conven- 
tuali i nella cui Chiesa vi 
è il corpo del Beato Tom- 
maso da Cellinoj ed il tel- 
aio de’ Cappuccini ; e sei 
Confraternite Laicali loitoi 
S tìtoli del Sagràmento ^ dell’ 
Annunciata , dello Sponsali- 
aiio della Madonna , di Sant’ 
Antonio , della Misericordid, 
e della Morte* In oltre elli 
ha due Spedili per ricovera 
degl’ infermi poveri , é de' 
pellegrini ; una Regia Do- 
gana de' sali ; un magniticd 
Palazzo Ducale ; ed una lar- 
ga ^ e spaziosa Piazza, ové 
si tiene Mercato in ogni 
Giovedì , ed in cui si f,i 
una gran Fierd ai sedici di 
Agoflo . Le produzioni del 
sud tetritoi’io siono grani ^ 
granidindia , legumi , frutti,' 
vini , cafìiigiie , lini * e ca- 
napi . La sua popolazìoné 
ascfiide insieme con due sue 
Ville annesse a tremila e 
più sotto la cura spirituale 
di quattro Parrqphi < Quella 
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medesima Città ’ vanta di 
aver data la nascita al Mat- 
tematico Andrea Argoli , il 
quale fiori nel XVII. Seco- 
lo ; al Giureconsulto Gioi 
Francesco Refla * che vissé 
nel XVlli. Secolo ; ed al 
Cardinale Giovanni da Ta- 
gliacOzZo i di cui diceva il 
Biondi che fu dotto sì nella 
Filosofia i come nella Sacra 
Scrittura* 

TAGLIETÒ Viliaggio nel^ 
jà Provincia dell* Aquila * ed 
in Diocesi di Rieti dello Sta- 
to Pontificio, situato sopra uri 
colle cintd da monti , è ri- 
coperti di cerri , d’arià buo- 
na^ e nella difianza di ven- 
tidue miglia in. circa dalla 
Città deli’ Aquila"? che si ap-* 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Harbarini di ROtrias 
Quello piccolissimo Villag-' 
gio ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
della Visitazione della Ver- 
gine. 11 suo territorio pro- 
duce granì y granidindia, le- 
gumi , vini j càftaghe ,• e 
ghiande * Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quaranta- 
jKJve sotto la cura spirituale 
di un Economo Curato * 
TALSANO Sobborgo del- 
la Città di Taranto nella 
Proviniia di Lecce , ed Ì5 
Diocesi di Taranto , sitaato 
in una pianura, d’ària buo- 
na, e ne!]a «iilìanza di quat- 
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tro miglia dalla Città di 
Taranto . Quefto Sobborgo, 
o sia Conrrada , eh’ è un ag- 
gregato di molte case di 
campagna cdiiicate da’Ta- 
Kintini {possessori in essa 
Contrada , ha unf sola Chie- 
sa Parrocchiale di medio- 
cre disegno . Le produzioni 
del Suo territorio sono vet- 
tovAglie di varj generi , frut- 
ti vini , ol j , e cotone i La 
sua popolazione ascende a 
mille in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete Co- 
sato che si presceglie dal 
. {^ofìro Sovrano mediante la 
nomina di tre Soggetti , che 
saranno presentati al Trono 
dell’ ArciVescovo'di Taiait- 
to prò tempore . 

TAMMARO Fiume nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , il quale nasce ne', 

‘ contorni della Città di Su-' 
pino ; corre verso Mezzo- 
giorno > scarica le acque pria 
nel Fiume Calore i indi nel 
Volturno , e tìnalniente nel 
Mare Mediterraneo k 

TARANTA Terra nella. 
.Provincia di Chieti , cd in 
Diocesi di Chieti medesim.-i, 
situata in una valle bagnata 
dal Fiume Aventino, efarià 
umida , e nella difìanza di 
veotìcinque miglia dalla Cit- 
• tJb di Chieti , che si appar- 
.(iene in Feudo alla Fami- 
glia Aquino , -.Principe di 


A 

Caramanico . Sono da esser- •t 
varsi in quella Terra una 
Parrocchia di mediocre Arut- 
tura { una Chiesa pubblica 
sotto il titolo di Santa Li- 
berata ; e due Confraternita 
Laicali sotto l’ invocazione 
del . Sagramento , e di San 
Biase . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini , .olj, 
ghiande, ed. erbaggi per pa- 
scolo* di armenti. La sua 
popolazione ascende a mille 
cento novantanove sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

• TARANTO Città Regia, 
ed Arcivescovile nella Pro- 
vincia di Lecce , la quale 
giace sopra un’ Isola bagna- 
ta da per ogni dove dal Mar 
J;nio, ed attaccata al* Con- 
tinente da due gran Ponti 
di pietra , d’aria salubre, 
nella diAanza di cinquanta 
•miglia dalla Città dì Lecce, 

di duecento ottanta incirca 
da Napoli , e sotto i I grada 
qaai;antesimo e minati tren- 
ta di latitudine settentriona- 
le, e trentesimoquinto e mi- 
nuti trentacinque di longitu- 
dine . QueAa Città , secondo 
Strabone , si vuole essere - 
Aata editicata dagli Ausoni , 
■oppnre da’ Candiotti . Qual- 
che Secolo dopo la sua fon- 
^ dazione i Lacedemoni la tol- 

* s^o ai Candiotti , e fu chia- 

A 3 > ma» 
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mata Città Lacedemonica , 
e governata venne in forma 
di Repubblica . Cresciuti in 
forze quefti nuovi Coloni, , 

M resero formidabili e per 
mare , e per terra ; poiché 
ebbero guerre • co’ Sibariti , 
co’ Brindisini , co’ Mesiipj , 

, co’ Lucani , e co* Romani . 
QueA’ultima guerra, ch’eb- 
be la Repubblica di Taran- 
to con quella di Roma in- 
timorì i. Tarantini ; e cono- 
scendosi inferiori di forze 
ai Romani , chiamarono Pir- 
ro , Re degli Epiroti in loro , 
ajuto , acciò con sollecitudi- 
ne passasse in Italia, dove' 
avrebbe ritrovato alla sua 
divozione un forte esercito 
di Popoli alleati contro de’ 
Romani . Adescato il Re 
Pirro da siffatte promesse , 
subito fece passaggio in Ita- 
lia , e dopo varie battaglie 
date iti Romani , fu linal- 
'niente vinto dal Consolo 
Marco Curio Dentato ne’ . 
campi Agrosini . Soggiogati 
i Tarantini da’ Romani., go- 
,• derono qualche poco di quic- . 
te sotto il governo delia 
Repubblica Romana sino al- 
la venuta di Annibaie il.Capp 
■ taginese in Italia , il quale . 
non molto dopo si fece pa- 
drone della Città di Taran- 
to . Impadronitosi Annibaie 
della Città di Taranto , ma, 
non già dejla J^t^rt^zza , 1 » 


Repubblica Romana pens> 
di ricuperare Taranto , ed 
impose al Consolo Fabio 
Massimo , che cercasse in 
ogni conto di farne l’asse- 
dio . Portatosi il Consolo 
-Fabio Massimo in Taranto, 
assedia fortemente la Cuti 
e per terra , e per mare , 
e dopo varj combattimenti, \ 
ed assalti dati alla 'Città , 
finalmente cadde ih mano 
de’ Romani . Caduta in que- 
Aa maniera la Città di Ta- 
ranto, il Consolo Fabio Mas- 
simo vi fece dare il sacco , 
con' farvi da trenta nula 
schiavi, e prendervi da'ot- 
tanta mila libre d’ oro , ol- , 
tre le tante Aatue , e pittu- 
re fci che portò in trionfo a 
Roma Soggiogata Taranto 
dal Consolo Fabio Massimo, 
il Senato Romano le tolse , 
la libertà, il MagiArato, e 
le proprie leggi ; ed indi la 
fece Colonia Romana. Deca- 
duto riinperio Romano Ta- 
ranto soggiacque a nuove 
sciagure ; poiché ella fu peif " 
-comando di Totila, Re de’ 
Goti abbattuta nelle sue ma- • 
ra, acciò non potesse ser- 
’vire di rìcoveio ai Greci . 
»DevaAata queAa Città da’ 
Goti , i Tarantini chiama- 
rono Giovanni , nipote-deli’ 
Imperator GiuAiniano , * 

ciò dasse qualche riparo al/a 
J0(9 devaA^ita Gitti. Venui» 
to 
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to Cofìui con molte Trup- 
pe dalla Greca in Italia, 
trasferì . i raiiiinchi abitanti 
di Taranto nella Fortezza 
Tarantina ; e così la Città 
di Taranto passò sotto il 
dominio degf Imperatori d" 
Oriente , i quali la signoreg- 
giarono sino alla metà del 
nono Secolo, in cui i Sara- 
ceni la dilìrussero . Riedifi- 
cata .Taranto da Niceforo , 
ripete dell’ Impcrator Nice- 
foro Foca fu nuovament* 
dominata , c signoreggiata 
eLigl’ Imperatori cleU’Òrien-* 
te , i quali poi ne furono 
privati da Roberto Guiscar- 
do , Duca di Puglia , e di's 
Calabria « il quale ne inve- 
<ìì eoo titolo di Principe di 
Titr/nto il suo figlinolo Boe- 
nitnido . Fondata la Monar-* 
Ithia di Napoli da’ Norman- 
ni , Taranto fu sempre con 
titolo di Principato posse-- 
dutU da alcuni de’ loro Pri- 
mogeniti . Sotto l’ Impera-, 
trice Coftanza, figliuola po- 
ftuma del Re Ruggiero, e 
moglie di Errico VI. Impe- 
l'atore 'Taranto fu data con' 
titolo di Principato ad Odo- 
ne Francipani, la cui Fami- 
glia ne fu in possesso dal 
mille, cento novantasei ' sino 
al Regnò di Federigo 11, 
nell’ Imperio di Alemagna , 
c I, ne’ Regni di Napoli, è 
di SiqIlla,U quale ne inveì 
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Ri Manfredi tuo figliuolo 
naturale . ^Quello Principe 
saggio , prode , e grande 
nell’avversa , e nella pro- 
spera, fortuna succeduto es- 
sendo a Corrado l! nel Re- 
gno di Napoli ,, come Ge- 
neral B^'lo del Regno , e 
Tutore dell’ impubere Cor- 
radino figliuolo di Corrado 
I. fu dopo .undici • anni di 
Regno vinto da Carlo 1. 
d’Àngiò, il quale donò Ta- 
ranto al suo figliuolo Filip- . 
po , -dai cui successori per 
via di donne passò pria alla . 
Famiglia del Balzo , indi 
alla Famiglia Orsini , e fi- 
nalmente divenne Città Re- 
gia , siccome seguita ad esi . 
sere al presente , ^ 

Si ammirano in queRa 
Città , la quale ha due mi- 
glia di giro , un sontuoso 
Duerno a tre navi , il qua- 
le viene ufizvato da quattro 
Dignità , d-t diciotto Cano- 
nici , e da trentotto Por- 
zionai j ; varie Chièse pub- 
bliche di mediocre disegno; 
tre Moni fieri di Motiache 
di clausura ; due Conserva- 
tori, l’uno per Zitelle, e 1' 
altro per Donne pentite ; un 
vafto Orfanotrofio per rico- 
vero di tutti gli Orfiuii , ed 
Espofti della Provincia ; una 
Grancìa de’ Padri Certosini; 
e nove Conventi-. di Rego- 
lari , il primo de’ Padri 01i-„ 
, A 3 vela- 
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Tetani , il secondo de’ Tere- 
•iani , il terzo de’ Carmeli- 
tani , il quarto de’ Conven- 
tuali , il quinto de’ Donieni-; 
cani , il sello de’ Minimi di 
San Francesco da Paola , il 
settimo de’ Riformati , P ot- 
tavo degli AlcantarLni , ed 
il nono de’ Cappuccini . Gi- 
ti e a ciò. eìia ha due Spe- 
dali , l’uno per gli soli uct-. 
mini governato da’ Padri di 
San Giovanni di Dio, e P 
«Itro per sole Donne ; un 
Seminario Diocesano capace 
di cento e più Alunni , e 
fornito di tutte le scienze 
recessarie all’ illruzione de’ 
Clerici ; e sedici Confrater- 
, nite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento , del Nome 
di Dio , del Crocifissi) , dell' 
Immacolata Concezione , del 
Rosario , del Carmine , di 
San Domenico , di San Ca-; 

^ taldo , dello Spirito Santo , 
di Sant’Antonio da Padova, 
delia Madonna della Pace ^ 

• della Madonna della Scala, 
di San Niccola Tolentino , 
di San Giuseppe j di Santa 
Maria di Cqftaritinopoli , e 
di San Gaetano . Inoltre 
ella ha varj sontuósi edifizj 
particolari ; un Sedile di No- 
biltà difiinta aP modo de' 
Sedili delle più cospicue Cit- 
tà dei Regno ; un Regio Ca- 
ftello*cofiruito sull’ antica 
forpia Tpinpi , U 
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quale è situato all’ Oriente 
della Città ; una Cittadella 
di ben intesa architettura , 
la quale giace sul Porto , e 
che guarda la Città dalla 
parte di Mezzogiorno ; un 
vado Porto racfbiusp tra 
due lingue di Terra , e di- 
feso, da due piccole Isole ap- 
pellate Santa Pelagia, e Sant’ 
Andrea; ed una labbiSca di 
manifattura di tele , di co- 
doni , di mosellini , di du- 
blctti , di pelli , e di vellu- 
tini. Le produzioni dii suo' 
territotjo sono grani, legu- 
mi 1 biade , frotta , vini olj, 
cotoni , ed il inare dà ab- 
bondante pesca di pesci d’ 
ogni sorta, di conchiglie , 
di ofiriche, di cozze nere 
e pelose ,’e di lana pen^a , 
la quale ^ ona lanugginC 
che si trova dentro la con- 
chiglia di un frutto marino, 
chiamato dai Tarantini par- 
ricella. Quello frutto mari- 
no appellato parricella è 
una conchiglia lunga poco 
più di un palmo e mezzo , 
^ larga a proporzione , e 
racchiude dentro la sua con- 
chiglia due piccoli g^berì, 
j quali sono come le sue 
guardie d^l corpo , Quando 
essa si apre per. Ricevere il 
necessario aliménto , quelli 

f ;amberi si fan sull’ orlo del- 
a conchiglia ; e subito che 
.KfdonQ fluajche pesce , chq 
■ li Vit 
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si avvicina , si ritirano den^ 
tro, e la conchiglia (orto si 
chiude , per isfuggire le in- 
sidie de* pesci . Quella (les- 
sa parricella , o sia conchi- 
glia racchiude un frutto di 
gn gullo poco piacevole in- 
torno al quale Ila attaccata 
la lana penna. Quella suo- 
le esser lunga poco più di 
quattro dita, si fa bollire 
nell’ acqua , e poi si carda 
come il lino ; si fa nuova- 
mente bollire , si torna a 
cardare , e 'dopo si Irla . 
Quella medesima lana pen- 
na linalmente è in pregio 
assai più della seta, e sene 
fcnno ' delle calze , e de’ 
guanti , che servono ordina- 
riamSnte per uso de’ Cardi- 
pali , de' Prelati , p de’ Nfi- 
pillri nella llagione d’in- 
verno per essere caldissima; 
ed il suo colore è oscuro 
tra il verde, ed il giallo . 

La sua popolazione final- 
mente ascende ^ diciassette 
mila in circa sotto la cura 
spirituale del Capitolo , che 
la eserdta secondo le dispo- 
sizioni dell’ Arcivescovo prò 
tempore . Quella (lessi Cit- 
tà è rinomata nella Storia 
Letteraria per essere (lata 
patria de’- Poeti Apollodoro, 
Leonida , Rapsodo , Alessi , 
e Lucio Panza . E tra’ Filo- 
sofi Lisida, il’quale fu uno 
de’pitt celebri Filosofi Pit-. 


tagoplci , p rifugiatosi a Te- 
be , fu Maellro del tanto 
celebre Generale Epaminon- 
da . A quello Filosofo si 
aggiungono Clinia , uno de’ 
primi luminari della Filoso- 
'fia Pittagorica , Uinone , e 
Nicomaco gran Filosofi , e 
Generali , Lorito , Archippo , 
e Filolao anche Filosofi Pit- 
tagoripi . Si segnalarono pur 
anche Icco , Zcusi, Apollo- 
doro , e sopra tutto Eraclì- 
de , il quale scrisse varie 
opere Convivio y de Pulsu, 
de Simplicikus , de Composi- 
tionibus Pharmucoporum , de 
Catapotiis , & de Icesìo ni- 
oro . Ed if massimo tra tutti 
finalmente fu Archita Ta- 
rantino , il quale vìen chia- 
mato dal Poeta Orazio il 
misuratore del ittare, della 
terra , delle innumerabili 
arene , ' ed uomo che su le 
sfere celelli ardito avea di 
sollevarsi . La medesima 
Città coit\prende sotto la 
sua giurisdizione Arcivesoo- 
vile diciannove luoghi,! quali 
sono I. Carosinf, 2. Fagoia- 
no , 3. Fraojgnano , 4. Grot- 
tagUe, 5. Lizzano y 6 . Lu- 
parano , 7. Martina . , 8. Mon- 
tejasiy 9. Monteparano, io. 
Monacìzio , H. Monteme- 
tola , 12. Pulsano , 13. "Roc- 
ca , 14. San Giorgio ,• 15. 
San Martino , i 6 . San Cri- 
spierò , 17. San Mafzans 
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}8. Talsano f 19. Torruel- 
la ; ciascuno de’ quali è lU- 
to dinintamenre descnitu a 
$ua proprio luogo . 

TARSIA Citià nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
T 3 iocesi di Rossano , situata 
in una vaile bagnata dai fiu- 
mi Isauro , e Crati , d’aria 
temperata , e nella difìanza 
di ventiquattro miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza, 
c di quindici dal Mar Tir- 
reno , che si appartiene alla 
Famiglia Spinelli con titolo 
di Principato , Quefìa Città 
appellata anticamente Caprai 
«ae , e sotto Boemondo Nor- 
manno chiamata Tarsia , ha 
due Chiese Parrocchiali sot- 
to i titoli di San Niccola , 
e di San Pietro ; ed una Con- 
fraternita Calcale sotto l’in- 
vocazione del Rosario . Le 
produzioni del suo territorio 
•uno grani, legumi, biade, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi, e dii ar- 
menti . La sua popolazione 
ascende a mille cento tren- 
totto sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete -, Quelb» 
flessa Città vanta di essere 
fiata patria del tanto cele- 
bre Filosofo , Medico , ed 
Anatomico Marco Aurelio 
Severino , che fiori nel XVI, 
Secolo ; e degli eruditi Scrit- 
tori Alfonso de Pinibus , g 


TAVENNA Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Termoli , situata sopra un’ 
amena collina, d'aria buo- 
na, e nella diflanza di sei 
miglia dal Mare Adriatico,, 
e di ventiquattro in circa 
dalla Città di Cantpobasso, 
che si appajtiene ' in Feudo 
alla Famiglia Villermosa, 
Quella Terra abitata da 
Sehiavoni ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria "di Collantino- 
poli. Le produzioni 'del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj , lini , 
canapi , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . 11 numerq 
'de’ suoi abitanti, che parla- 
no la loro lingua Illirica , 
ascende a mille e cinquecen- 
to in circa sotto la cura spi-, 
rituale di un Arciprete . Nel- 
la dillanza di un miglio dal- 
la saccennata Terra vi è un 
Feudo Ruflìco detto CafteU 
luccia , ove sorge un'acqua 
solfurea utilissima per le 
gonorree , e per It ofira» 
^ioni . i 

TAVERNA Città Raglt» 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Catan- 
zaro medesima , la quale 
piace alle radici degli Ap- 
pennini , e vicino al fiume 
Rimari , d’ aria buona , nella 
^ilhitua, dà dqdìQi mìglio 
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da!!» Citti di CaJsnzaro , 
di quindtci da Squillaae, e 
eottQ il grado trente'iinìo- 
|)ono in circa di latìtudU 
ne settentrionale , e tren- 
resimnquinto di longitudine , 
Quella Città, secondo mol- 
ti Scrittori , si vuole essere 
l’antica Trischena, cioè tre 
Tabernacoli, poiché un tem- 
po vi erano tre Chiese Mag- 
giori, e nelle principali so- 
lennità dell’ anno soleva il 
Vescovo di Trischena orce- 
h^hrare in una Chiesa , ed 
or in un’altra . Diftrutta 
Trischena con molte altre 
Città della Calabria dai Sa- 
raceni , Niceforo Foca Im- 
peratore di Coftantinopolt 
ordinò a Gorgolano suo Fro- 
ouratore che rifiicesse le Cit- 
tà diftrutte da’ Saraceni , e 
quelle che non si poteano 
riedificare per reltceme ro- 
vine, le facesse edificare al- 
trove . Giunto Gor^oianq 
nella Calabria, riedifico mol- 
te Città , e molte altre tras- 
ferì in- altri luoghi , una del- 
le quali fu Tnsdiena pria 
fituata in riva al mare , la 
quale poi tu edificata dieci 
inislia dilìante dall’ antico 
suo sito , ed appellata venne 
Taverna. Sotto il Regno del 
Ke Guglielmo I, sopranno- 
piato il M-ilo Taverna fu 
diflrutta per avere accolta 
con ajflico ricoverq la fiig- 
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gitiva Contessa dì Catanza- 
ro sua grandissima nemica. 
Finalmente nel Regno di 
Arrigo Vf. figliuolo deirint- 
perator Federigo I. B.rba- 
rossa , e Manto di Coflan- 
za , figliuola polluma del Re 
Rug giero 1. tu riedificata , 
e coi terremoto del mille 
settecentfittantatrè fu molto 
danneggiata negli edifizj . 

Ce cose degne da notarsi 
in quefìa Città sono cinque 
Parrocchie ornate delle pii 
belle dipinture del suo con- 
cittadino Mattia Preti ; tra 
Chiese Filiali sotto i titoli 
di San Crispino , dj San 
Giovanni , e di Sant’ Anto- 
nio Abate ; tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’invoca- 
zione del Santissimo Salva- 
tore ,' del Rosario , « del 
Carmine ; un Monte di ma- 
ritaggi per Z'telle povere 
■ un Sedile di Nobiltà serrata 
di ventiquattro sole Fami- 
glie; una Fabbrica di panni 
da lana chiantati Arbasi , di 
cui ne fa uso la gente di 
campagna; e pria del terre- 
moto vi erano due Monir 
fieri di Mon,>che di clausu- 
ra , e tre Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Domenicani , il secondo di 
Minori Osservanti , ed il 
terzo de’ Cappuccini . Le 
produzioni del suo terrifo- 
rio sono gratti , legumi , 
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frutti , vini , otj , cadaune , 
ghiande , lini , gelsi per se- 
ta , erbaggi per pascolo di 
greggi , e varie cave di pie- 
tra speculare , e di pietra 
piombin;^ , della ouale si 
servono \ Pittori nell’ adom- 
brare le figure . La sua po- 
polazione ascende a daemi- 
la duecento ottanta sotto la 
cura spirituale di cinque Par- 
rochi, de’ quali due portano 
i tìtoli ()i Arcipreti , ed un 
altro quello di Cantore ■ 
Quefta ftessa Città vanta di 
essere (lata patria del Filo- 
sofo, Teologo , e Storico 
Naturale Cìovan Lorenzo 
Anania de’ Giureconsulti 
Gaglielmo Frosina, Gualtie- 
ro Pqerio , ' e Gìq: Leonar- 
do Sersale ^ e del Pittore 
Mattia Preti chiamati vol- 
garmente il Cavalier Cala- 
brese , il quale nelle 'sue 
belle opere vi ha dipinta la 
Natura con energìa , con 
profondità di disegno , con 
invenzione ^ e c’on forza tra- 
gica . 

TAVERNOLE Casale di 
Tripalda nella Provincia di 
Montefusco , ed in r3iocesi 
di Avoliinp , situato sopra 
an’ amena collina , d’ aria 
buona , e nella dìÀansa di 
un mìglio e nt'zzo dalla 
Città di Avellino , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carjiccioiq Arcella , 


Principe di Avellino . Que^ 

Ao pìccolo Casale ha una , ■ 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Felice ; una Chiesa pub- 
blica sotto l’invocazione di 
^n Rocco ; varie Cappelle 
pubbliche ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto i tìtoli del 
Sagramento , del Rosario , 
e di San Rocco . Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
pìdindia , legumi , frutti , 
vini, e caftagne. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento è sedici sotto la , 
cura spirituale di un Arci- 
prete Curato . 

^ TAVIANQ Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Nardo , situata in 
una pianura , d’ aria bassa , 
e nella dìfianza dì dicìotto 
miglia d^lla Città di Nardò. 
di ventisette da Lecce , e 
di due dal Mar Jqnio , che 
'si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Amorosó . In quella 
Terra sono da notarsi una 
Parrocchia Recettizia Innu- 
merata ; una' 'Confraternita 
Laicale sotto il titolo dell’ 
immacolata Conceziond ; e 
due Conventi dì Regolari , 
r uno de’ Padri Riformiti , 
e l'altro di San Giovanni 
di Dio con lo Spedale , Il 
suo territorio produce gra- 
ni , legumi , biade , vini , ed 
pii ip »t>j}0(idanza . li nu- 
mero 
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mero ^<fe’ suoi abitanti ascen- 
de a mille e'cinquecento in 
circa sotto la cura spiritua- > 
le (Ji un Arciprete . 

TAURANO Casale di 
Lauro nella Proyipcia di 
Terra di Lavoro ; ed in 
Diocesi di Nola , situato al^ 
le.folde di\un monte', d’aria 
salubre , e oella diAaiiza di 
sei miglia dalla Città di 
Nola , che si appartiene in 
Feudo alla” Famiglia Lan- 
cellotti , Principe di Lauro, 
In quello Casale sono da 
notarsi una Parrocchia di 
mediocre ftruttu,ra ; una Chie- 
sa pubblici sotto il’ titolo 
del Rosario di diritto .pa- 
dronato della Università ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Corpo di 
Crilìo , dell’ Assunta’, e, di 
|San Sebaftiano ; eci un Coit- 
vento de’ Padri Minori Ri- 
forinati . Le produzioni del 
suo territorio sotto grani , 
granidindia , vini’, callagne, 
e ghiande , ' La sua popola- 
zione ascende a mille due- 
ca.’'to otiantadue sotto la cu- 
ra sf iritiiale di un Arciprete, 
Tf^URASi Tetra nella 
Provincia di Montefuscp , ed 
in Diocesi di Frigento , a 
sia di Avellino , situata nel 
piano di una collina , d'nria 
buona , e nella diftànza di 
cinque rniglia dalla Città di 
Itlontefus^o I ; di gttg 
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Frigento , che si appartiene 
coti titolo di Marchesato al- 
ia F^migha Latilla . Sonò 
da notarsi in quella Terra, 
la qual? si vuole essere an- 
tica, una Pattocchia sotto il 
titolo di San Marciapo set-* 
vita da un Clero insignito ; 
due Chiese pubbliche di di- 
ritto padronato della Uni- 
versità j mia Confraternita 
Laicaìp sotto il titolo dell* 
Immacolata Concezione ; ed 
4;n Convento de’ Padri Do- 
menicani . Il suo territorio 
àbb^da di grani , di grani- 
’dindta, di legumi , di frut- 
ti , e di vini . numerose’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
Je novecento ? diciannove 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete Curato . 

. TAURIANO Città un 
tempo della Provincia di Ca- 
tanzaro , la quale era situa- 
ta poco lungi dal Mare , e 
nel diritto sentiero di Senii- 
nara , e di Palmi. N'e’ pri- 
mi secoli della Chiesa ella 
^ decorata di Sede Vesco- 
vile , siccome si legge in 
alcune lettere di San Gre- 
gorio , ed in una soscrizio- 
ne di Lorenzo Vescovo di 
Tauriano , il quale inter- 
venne nel Concilio, Latera- 
nense sotto Martino Papa . 
Finalmente diflrutta Tauria- 
no da’ Saraceni m tempo, 
(he viveva U Beato Nilo, 
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li Sede Vescovile fii trasfe- 
rita in Seniinara , la ^ale 
poi sotto il Pontefice Gre*- 
£orio VII. fu unita alla Chic- , 
sa di Mileto , siccome se- 
guita ad essere Di quefta 
diltrutta Città furono nativi 
&m Pontino Monaco dell’ 
Ordine di San Basilio , ed 
Abate in quel tempo del 
Moni fiero detto di San Mer- 
curio , eh’ era situato poco 
lungi dalla Città di Palme;' 
beato Luca , fratello di San 
Pontino ; ed il B;«tto Zac- 
cheria. 

TAURISANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Ugento’, si-, 
tuata tra due colline , d’aria 
salubre , e nella difianrn di 
trenta miglia in circa dalla 
Città di Lecce , che si ap- 
partiene alla pamiglia Lopea 
con .titolo di Ducato , In 
quefia Terra sono da mar- 
carsi una Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento , dell' 
Immacolata Concezione , e 
dei Rosario ; un M'.'tite di 
maritaggi per Zitelle pove- 
re ; ed un Monte di Pietà , 
il quale somminifira de’ine- 
dicamenti agl’ infermi pove- 
ri . il suo territorio produ- 
ce grani , legumi , frutti , 
vini, ed olj . 11 numero de’ 
fuoi abiqpii ascende a mille 
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e trdhtaici sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . Que- 
fia fiessa Terra vanta d’es- 
sere fiata patria del Filosofo 
Giulio Vanini , che vhse nel 
XVII. Secolo . 

TEAM A Terra nella Pro- 
vincia di Matera , ed in Dio- . 
cesi di Tursi , e di Anglona, 
situata sopra una cima di 
un colle , d’ aria buona , e 
nella diftanza di cinquanta 
miglia in circa* dalla Città •» 
di Matera , e di trenta dal 
Mar Jonio , che si appartie- 
ne alla Famiglia Donnaper-' 
na con titolo di Baronia • 

In quefia Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre firuttura; e 
due Monti Frumentarj per 
varie opere pie . Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
grani, 'granidindia, legumi, 
vini , olj , cafiagne, ghian- 
de , e gelsi per seta . La sua 
popolazione ascende a mille 
e duecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

TEANO Città Vescovile 
Suffraganea di Capua nell^ 
Provincia di Terra di La- 
voro , situata sopra un colle 
cinto da amene collin? , e 
da valli , d' aria, salubre , 
nella difianza di dodici mi- 
glia dalla Città di Capua , 
di ventotto da Napoli , e* 
sotto il grado quarantesimo 
frùno,e miauii tiintaquat- 
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trO di latitudintf Settentrio- 
nale, e trentesimo primo e 
minuti quarantatrè di longi- 
tudine , che si' appartiene 
con titolo di Principato alla 
Famiglia Gaetani , Duca di 
Sermoneta. Quefìa Città, ap- 
pellata un tempo Teano Si- 
dicino , »i vuole essere fiata 
edificata dagli Ausoni Sidi- 
cini ideila Campania Auso- 
.na . Coll* andar del tempo 
essendosi molto popolata, le 
fu mossa una Guerra non 
solamente ingiufia, ma an- 
cora eccedente le sue forze 
■ dai Sanniti . Conoscendosi i 
Sidicini inferiori di forze ai 
Sanniti , chiamarono in lo- 
ro ajuto i Campani • Perve- 
nuto ciò a notizia dei San-' 
niti lasciano i Sidicini , e 
voltano le prt^rie armi con- 
-tra i Campani, Te riducono 
in uno fiato sì deplorabile 
essi Campani , che furono 
cofUeiti a darsi in potere 
*^della Repubblica Romana , 
donde poi nacquero le guer- 
re implacabili tra’ Romani, 
ed i Sanniti . Liberati f Se»- 
dicini dalla Guerra che i 
Sanniti mossa loro av'eano, 
si uniscono ai Popoli * dell’ 
'antica Calvi centra gli Au- 
soni Aurunci, e dilìruggono 
la loro amica Città , il di 
cui nome Tito 'Livio non 
rammenta . I Roman! , i 
quali aveano presi gli Au- 
lì 
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runci sotto la loro prete* 
zione In sentire ciò , arma- 
rio un potente esercito , e si 
portano prima in Calvi , 1* 
quale la saccheggiano, e poi 
in Teano per mettervi l’as- 
sedio .'I Sidicini conoscen- 
dosi inferiori di forze all' 
Esercito Consolare de’ Ro- 
mani , con volontaria sotto- 
messione si diedero alla Re- 
pubblica Romana per no» 
accader loro' quel che av- 
venne ag^i abitanti di Calvi» 
Stabilitasi dà' Sidicini la pa- 
ce co’ Romani , vi fu in se- 
guito dedotta una Colonia , 
la quale vi si mantenne si- ■ 
no' ar 'tempi dell’Imperio 
Romano . Decaduto l’ Im- 
perio Romano, Teano sog- 
giacque con tutte le altre 
Città d’Italia alla comune 
sciagura' pria de’Goti Orien- 
tali , e poi de’ Longobardi , 
i quali se ne fecero Padro- 
ni . E«i nto il Regno de’ 
Longobardi , e fondata la 
Monarchia delle Sicilie dai 
Normanni , l'eano passò coti 
tutte le altre Città del no- 
ftro Regno sorto il dominio 
de’ Re Normanni . Final- 
mente dopo di essere 'fiata 
Teano signoraggiata da va- 
rie iiluftri Famiglie, quali 
furono Marzani , Consatvo, 
Carafa , e de la Torres , pas- 
sò alla"Corona Reale là 
quale nel niIH? settecento 
-• citi- 
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tìnquanta k diede alla Fa- 
miglia Gaetani di Sermo- 
neta in luogo dello Stato di 
Caeerta. . 

.Sono da notarsi ih que- 
ll’ antica Città una vaga Cat- 
tedrale a tre Navi fatta con 
disegno di DomenicantoniO 
Vaccaio, e softenuta da se- 
dici colonne di granito o- 
rientale, la quale viene ufì- 
2 iata da nove Mansiouarj , 
e da yentisei Canonici , de' 
quali quattordici sono di li- 
bera collazione) è dodici di 
Famiglie particolari ; tre 
Parrocchie di mediocre (Irut- 
tura sotto i titoli di Saii 
Marco ) di San Pietro de 
Aquari is, e di Santa Maria 
Celelljna; un’Econoitria Cu- 
rata sotto l’invocazione de* 
Saliti Cosimo ) è Uahiiano 
nella Chiesa del Monidero 
di Santa Maria de ForiS) la 
citi Abadessa prò temperò 
ha il diritto ’di nomìpare uh 
Sacerdote per Economo Cu- 
rato ) ed li Vescovo di con- 
fermarlo ad nutum { e due 
Chiese Collegiali) l’una sot- 
to il titolo della Santissitha 
Annunciaià , la quale Viene 
utiziata da dodici Canonici) 
e da un Preposito , eh’ è il 
Capo ) e l’altra sotto l’ in* 
vocazione di Santa Maria 
della Nova ) la quale Vieti 
servita da dodici Cappella* 
ni, e jij WQ Capo jche pop* 


ta‘ il titolo di Sagredano 
Maggiore. Oltre a ciò ella 
ha due Monideri di Monache 
di clausura sotto 1^ regola di 
San Benedetto, de’quali uno è 
sotto il titolo di Santa Ma- 
fia de Foris, eve le Reli- 
giose jono tutte Dame , e 
l’altro sodò l’invocazione 
di &nta Caterina , ove sor 
no ricevute per Monache 
Donzelle civili della Città; 
tre Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Conven- 
tuali dentro la Città , il se- 
condo de' Riformati , ed il 
terzo de’ Cappuccini fuori 
della Città ; ed otto Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramehbo , dell' 
' Immacolata Concezione, del 
Rnsario , della Maddalena , 
del Carmine, del Socchi so, 
della Pietà , e di Sahta Re- 
parhta. Inoltre ella ha un 
Seminario Diocèsanò capace 
di ottanta Cherici , e fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’ iflruzione della gio- 
ventù ; una Casa Religiosa 
di Sacerdoti Secolafi)i quali 
vivono in unione sotto le 
■proprie regole, e che ven- 
gono chiamati i Padri del 
Santissimo Sagramento; Uno 
Spedale contiguo alla Chiesa 
della Santissima Annunciata 
pie»' ricovero degl’ infermi 
oveti , vàrie Cappelle pub- 
liche di mediocre disegno; 



1 


I 


# 


tm Monte di Piedi ove ai 
fanno de’ piccoli pegni sen- 
za interesse) ed una fabbri- 
ca di ferro nella di (ianza di 
un miglio dalla Città . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , granidin-i 
dia^ legumi i frutti, vini, olj, 
ortaggi i e ghiande; La sua 
popolazione ascende a tre 
mila ili circa sotto, la cura 
spirituale di un Canonico 
Curato della Cattedrale, di 
tre Pài rochi -, e di un Eco- 
nomo Curato . f}uefìa ftessa 
.Città è rinomata nella Sto- 
ria si per avere qui il Con- 
solo Fulvio fatto morire à 
colpi di nlaniiaia tutti i Se- 
datori Capuani confederati 
ad 'Annibaie^ come per avef 
data la nascita a molti uo- 
mini valorosi in Guerra , 
tra’ quali si annoverano Fer- 
rante de Angelis , Antonio 
de Renzi j e Lodovico Be- 
navolo, o sia Buonavoglia^ 
il quale fu uno di que’ tre- 
dici Eroi eletti alla Atta- 
glia contra altrettanti Fran- 
cesi nella famosa Giofira ac- 
caduta nella Puglia PeuceZia 
tra’ Francesi , e Spagnuoli 
sotto Ferdinando il C^toli- 
co Re di Napoli assediatcl 
da Carlo Vili. Re di Fran- 
cia per In diritto di succes- 
sione al Regno di Napoli 
tramandatogli da Penato « 
^uca d'Angiò. La, medesi- 


ma Cittì comprende sotto k 
sua giurisdizione Vescovile 
trema luoghi , i quali sono 
I. Cajanello , <i. Carbònaritf 
%. Casale -, 4. Cappelli , 5. 

C àsaiiio/ira , 6t Casi i 7, Ca- 
sa/redJa , 8; Caspoli , 9. Ca- 
mino , IO. Concai il. Fur- 
nolo j t2. Fontanella ^ 13. 
Galiuccio , 14. ìdignano, 15. 
Mar zana , id; Mat zane Ilo ^ 
17. Pagliano j ii. Presea- 
zano, 19. Pietramelara, SO. 
Pietravairano , 21 . Riardo ^ 
22. Roccamonjiaa , 23; Roc- 
ca Romana j 24. San Feli- 
ce San Giuliano 2ó, 
San Marco , 27. Torà , 28; 
Tranci ^ 29. Tuoro, 30. Fai- 
rano; ciascuno de’ quali sa- 
rà diftintamenie descritto à 
Suo proprio luogo 1 
l ELESE Villaggio nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Cer- 
reto.j situato in una pianura, 
d’ aria malsana , e nella di- 
fìamza di cinque miglia dalla 
Città di Cerreto ) che si ap- . 
partiene irt Peudo alla Fa- 
miglia Sangro* Duca di Ca- 
sacalenda < Quefto piccolo 
Villaggio in tempo della 
Pepubblica Romana era una 
ce'lebre Città dell’antico San- 
nio ; Sotto il Consolato di 
Siila ella fu difàruita per 
coniando della Repubblica 
Romana . Coll’ andar del 
tempo là Repubblica 

V» 
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vi dedusse Una Colonia , la 
■quale fu interamente diltrut- 
ta da* Saraceni . Di quL-fi‘aiir 
tica l'elese non vi sono al 
presente che un circuito dì 
mura ad opera reticolata di 
figura ettagona, chegiraun 
miglio e mezzo in circa , e 
gli avanzi di un Anfiteatro 
fivori le mura dalla parte d* 
JOccidente . A sinlftra dì essa 
antica Telese lontana intor- 
no ad un miglio , si trova 
la nuova Telese , Città edi- 
ficata verso la metà del no- 
no Secolo da Maielpoto , 
Gafìaldo di Telese, la quale 
poi fu difiruita dal terremo- 
to del mille seicento ottan- 
totto ; ed oggi altro non vi 
è che una piccola Chiesa 
sotto il titolo di Santo Stef- 
fano , la quale è di diritto 
padronato del Duca di Ca- 
sacalénda . 11 suo territorio, 
il quale è vado , abbonda 
di grani , e di biade. 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottanta in circa sotto 
la cura spirituale di un Ret- 
tore. In di danza dt duecen- 
to passi dalia nuova Telese 
vi è un nisceljo 'di acqua 
j ferrigna freddissima, che oa- 
■ sce a piè di una montagna, 
'‘chiamata Monte Pugliano , 
■ove sono molte Mofete, che 

• spirano aliti pedilenziali , 
insieme con un altro fonte 

• ti’ acqua sQlfurea , e puzzo,^ 
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lente, la quale nc’mesleftk 
vi si beve dagl’infermi in» 
fetti di mali cronici . Queda 
flessa antica Telese vant* 
d’aver data la nascita alla 
tanto celebre Famiglia da* ' 
Ponzi , che da Telese si tra-- 
piantò in Roma ; ed al ri-» 
nomato ‘Alessandro Abate di 
San Salvatore, il quale scrit-s 
•e le gefta di alcuni Nor- 
manni , ed in particolare del ' 
Re Ruggiero. 

TFMKSA Città un tempo^ 
molto celebre nella Provin» 
eia di Cosenza, la quale er* 
situata nella diflanza di quat- 
tro miglia dalla presenf» 
Terra di Reggiano , e di sei 
dal Mar Tirreno . Queftat 
diflrutta Città appellata an- 
cora Tempsa , e Temeso , 
ft edificata dagli Ausoni, per 
quanto ne riferisce Straboné 
nel suo serto libro , In se- 
guito vi vennero ad abitar® 
i compagni di Toante di 
Etolia , i quali poi dopo 
qualche- tempo ne furono di- 
scacciati da’ Brezj , o sientf 
Bruzi . In tempo della Re* 
pubblica Romana essa di- 
venne Colonia de’ Romani 4 
al riferire di Tito Livio nel 
libro quarto de Bello Ma- 
cedonico ; e Cicerone nell* 
Orazione quinta contra Ver-- 
le dice , che quefta Città fi» 
spesse volte perturbata d4 
Verre (on niQiti furti , ch^ 
vi 
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vi commise. Ne' primi Se- Diocesi di Gonza i situata 

coli della Chiesa fii decora- sopra una collina del monte 

ta di Sede Vescovile , e sotto Gallo , d’ aria alquanto umi- 

ìl Pometice Agatone , Ab- da , e nella diftanza di tre 

bondanzio , Vescovo di Ter miglia in circa dilla Città 

mesa , intervenne al Conci- di Gonza , che si appartiene 

lio Collantinopolitano IV. con titolo di Principato alla 

ed Ilario Vescovo Tempsa- Famiglia Mirelli . Sono da 

no fu presente nel IV. Con- marcarsi in quella popolata 

cilio Romano. Diftìrutta lì- Terra, abitata un tempo da 

nalmeme la Città di Teme- Albanesi, una Chiesa Par- 
sa da’ Mori , la Sede Vesco- rocchiale di ben intesa ar- 

vile fu trasferita nella pie- chitettura; una Confraterni- 

sente Città di San Marco. ta Laicale sotto il titolo del' 

' TEMPERA Villaggio nel- Mónte. de’ Morti ; un Moni.-: , 

la Provincia dell’ Aquila, ed fiero de’ Padri Conventuali 

in Diocesi dell’ Aquila fles- fuori l’abitato sotto l’invo- 
ca , situato in una quasi per- cazione di Santa Maria della 

fetta pianura , d'aria buona. Consolazione ; ed un com-^ 
e nella diflanza di tre mi- modo Palazzo Baronale con 

glia dalla Città dell’ Aquila, una Torre rotonda, ed an- 
che si appartiene alla Fami- tica . Le produzioni del suo 

glia Colianzo con titolo di territorio sono grani , gra- 

Marches.ito . In quello Vii- nidindia , legumi , frutti, vi- 

laggio sono da osservarsi una ni , caftagne, ed erbaggi per 

Parrocchia sotto iltitolodel pascolo di armenti. La sua 

Rosario; due Chiese pubbli- popolazióne ascende a tre- 

che sotto r invocazione del- mila e trecento sotto la cura 

.la Vergine delle Grazie , e spirituale di un Arciprete . 

di San Biagio ; ed una Cai - TERAMO Città Regia 
riera con una Valchiera.Le Demaniale, Vescovile Suf- 
produzioni del suo territorio fraganea della Santa Sede , 
sono grani, faggioli, frutti, e Capitale della Provincia 
vini, lini, e canapi. Lasua di Teramo, la quale giace 
popolazione ascende a tre- sopra un piano rilevato, e ba- 
cento cinquanta sotto la cura grrato dai Fiumi Trontìno , 
spirituale un Parroco, che e Vezzola, d’aria salubre, 
porta il titolo di Curato. nella diflanza di cento ses- 
TEURA Terra nella Pro- santadue miglia dalla Città 
ylncia di Momefuico, ed ia di Napoli, e sotto ii grada 
Tomo IVt t B qua- 
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fluarantesimo secondo e mi- 
nuti trem.isette di latitudine 
•cttentnonale , e trentesimo 

f irimo e minuti trentotto di 
ongitudme. Quantunque sia 
incerta l’epoca della fonda- 
zione di quella Città abita- 
ta un tempo dagli antichi 
popoli Precutini , ^non si 
inette però in dubbio , eh’ 
tlla sia antichissima , Im- 
ficrciocchè sin dal tempo 
della Repubblica Romana fii 
pria Municipio , iridi Colo- 
nia I e poi Prefettura , sic- 
eome rilevasi da molli avan- 
zi dì Teatri , di Anliteatri , 
e d'iscrizioni ancora esilien- 
ti , le quali parlano di di- 
versi Magilirati , che la go- 
vernavano. Finalmente in- 
cendiata Teramo dal Conte 
Roberto Loretello , nipote 
del Re Ruggiero nel duo- 
decimo Secolo senza saper- 
sene la cagione , fu riediji- 
cata poco lungi dall’antico 
suo sito dal Vescovo Guido, 
ed oggi è riputata una del- 
le più cospicue Città 4ella 
provincia di Teramo . 

Si ammirano in quella 
Città , che ha quasi tre mi- 
f!ia di giro , un sontuoso 
Duomo a tre navi sotto il 
titolo dell’ Assunta, il quale 
viene ulìziato da sedici Ca- 
nonici di libera collazione , 
e da undici s 'pranumerarj di 
padroiuto iiuwals i due graq- 
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di , e vaghi Cappelloni nel- 
lo flesso Duomo , tra’ quali 
si ammira quello di San Fe- 
rardo, Protettore della Cit- 
tà ; ed otto Confraternite 
Laicali sotto i titoli dello 
Spirito Santo , del Sagra- 
memo , dell’ Annunciata , del 
Rosario , della Misericordia, 
del Carmine, della Madon-' 
na della Centura , e di Sant’ 
Antonio da Padova . Oltre 
a ciò ella ha due Monilleri 
di Monache di clausura sot- 
to la regola di San Benedet- 
to ; un Conservatorio di Zi- 
telle orfane ; e Sei Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Agoftiniani Calzi , i 
secondo de’ Carmelitani , i 
terzo de’ Domenicani , i 
quarto de’ Conventuali | i 
quinto de’ Minori Osservan- 
ti , ed il sella de’ Cappuc- 
cini . Inoltre ella ha uno 
Spedale per gli E sport i , e 
per gl’ infermi ; un Semina- 
rio Diocesano capace di ot- 
tanta Alunni , e fornito dt 
tutte le scienze necessarie 
all’ ifìruzione de’ Cherici ; 
varie fabbriche di .cappelli, 
e di creinone di tartaro ; 
molte rtrade lunghe , larghej 
e selciate ; e varj edilìzj dx 
mediocre rtruttura , 1 pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani, granidmdia, legumi, 
frutti d’ ogni sorta , vini , , 

di» canapi , erbaggi pep 
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pascolo di gre^i . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinque mila in circa 
sotto la cura spirituale del 
Capitolo , il quale l’ esercita 
per mezzo di quattro Vicarj 
Curati , i quali vengono ri- 
partiti ne’ quattro Quartieri 
della Città. Qtefta fìessà 
Città appellata anticamente 
Interamnia , ed Interraim 
fraecutiana , è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per aver 
data la nascita a’ sommi Giu- 
reconsulti Bnrtolonimeo, Be- 
rardo , e Giacomo da Tera- 
mo ; a Berardo Paladino, a 
Mariano di Adamo , ec) a 
Simone , e Teodoro de Lel- 
lis padre, e lìglio , i quali 
pon somma prudeaza trat- 
tarono gli affitri della Chie- 
sa Romana ne’ Conc;lj di 
Pisa, e di Coftanza ne’ tem- 
pi di tre Pontelici. La me- 
desima Città comprende sot- 
to la sua giurisdizione Ve- 
scovile cento e sette luoghi, 
i quali sono i. Acguaratola, 
SL. Ab<temozzo ■, 3. Alvi ^ 4. 
lìellante, 5. Borgonuovo , 6. 
Jìorrano , 7. Cerreto , 8. Col- 
Iccaruno , 9. Cajlagneto , io. 
Colle, ii.CoUeminuccio, la. 
Caprafico . , 13. CoUeminuc- 
do Superiore, 14. Cannelli, 
15. Collevecchio, 16. Cesa, 
17. Cttniliy 18. Ciarelli , io. 
Casanova , 20. Civitella del 
Tronto , ai. CrognaUto , aa. 
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Cervaro , 23* Cesaca/lina , 
24. Cortina , 25. Comi guano, 
'26. Canzono , 27. Ca/lellaltd, 
28. Colvgna , 29. Controguer^ 
ra , 30. Tilce , 31. Faieto , 
32. Fiali , 33. Forno , 34. 
Frattali, 35. Forcella, 3i5, 
Faraone , 37. Frontarola , 
38. , 39. Cr.7///<7ao, 40. 

Ginepri, 41. Ciulianuova' , 
42. Grascia no , 43'. Joannel~ 
la, z^.Jotta, 45. Lame, 
ù6. Monticello , 47. Marini, 
48. Magnanella , 49. Miano, 
50. Morr icone] Maglia- 

no , 52. Montorio, 53. Mac- 
chia , 54, Montepagone , 55» 
Montone, 56. Morrà, 5 T* 
Nepezzano , 58. Nereto , 59. 
Notaresco , 60. Piano ca- 
va ccio , di. Foggio cono, 
d2. Poggio San Vittorino , 
ds, Poggio Sant' EgiJio , 
6^, Putignano , d5« Panta- 
neto , 66, Ponzarlo , 6"l. Pe- 
flignano , d8. Popolo , dp. 
Prato, 70. Pianogrande , 71, 
Poggiorattiero , 72. Poggio- 
valle , 73. Pianoroseto , 74. 
P adula, 75. Pezzelle , 7d, 
Pagliarolo, 77. Poggio um- 
bricchia , 78. Poggio morel- 
lo , 79. Pipa , 80. Rucciano, 
8r. Pupo, 82. Rapino, 83. 
kiuno , 84. Rocca , d^.'Ri- 
pattoni , 8d. Sorrenti , 87, 
San Pietro ad Lacum , 88. 
Sciusciano , 89. Sant' Atto , 
90. Spiano, 91. San File, 
92. Santo Stefano, 93 - 

£ Gior- 
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Giorgio , 94. Servi I/o , 95. noVantasei si apparteneva al* 

Sen.irico , 9(5. Sant' Omero , la Famiglia Ilaoncompagnl 

97. Tofj, 98. Torricella , Lodovisi , Duca di bora, 

99. Tiziano, 1 ( 30 . Tortore- ma oggi è di Regia perti- 
co, SOI. Tarano, 102. Va- nenza col rimanente degli 

rana Superiore, 103. Vara- Stati di Sora, di Arpino,e 

no Infeticre , 104. Villa di Aquino : Stati che in for- 

lìrozzo, 10^. Villa San Gio- za del R;al Dispacesio de* 

vanni , lOó. Villa Piala , dodici di Agollo del mille 

107. Valle vaccata ; ciascu- settecento novanfasei sono 

DO de’ quali sarà dillintamen- fiati divisi in qu.attro Giu- 

te descritto a suo proprio risdizioni , denominate Sora, 

luogo . Arpino, Arce , ed Aquino . 

'1 ERELLE Terra Regia Quelle medesime giurisdì- 

rella Provincia di Terra di zioni vengoi’.o amminiftrate 

Lavoro, ed in Diocesi d’A- nell’ Economico da un Am- 

quino, la quale giace sopra minifiratore Generale , dt» 

una cima di un monte quasi quattro Erarj , e da un De- 

inaccessibile , d’ aria buona, legato ; e nel Giuridico da 

e nella diftanza di cinque quattro Regj Governatori 

ni glia in circa dalla Città cqj soldo mensuale di docati 

di Sangermano . Sono da cinquanta ali’ Amminiftrato- 

osservarsi in quefia Regia re, di venticinque a ciascu* 

Tena una Parrocchia Col- no degli Erarj , e di quindici 

legiale ditmediocre disegno; a’ Governatori . 

due Chiese pubbliche sotto i TERINA Città un tempo 
titoli di San Egidio , e di assai celebre della Provincia 

San Rocco; ed una Confra- di Catanzaro , la quale gia- 

ternita Laicale sotto Tinvo- ceva dirimpetto ad unosco- 

tazione della Vergine di Lo- gl io di mare chiamato Pie- 

reto . Le produzioni del suo tra della nave , e da’ Cos» 

territorio sono grani, grani- mogratì Scoglio Terineo . 

dindia, legumi , frutti, vini, Quefia difirutta Città , se-^ 
oJj, e caftagne. La sua popo- condo Plinio , e Solino , fu 

lazione ascende a mille otto- edificata da’ Crotonesi , e col- 

cento trentatrè sotto la cura l’ andar del tempo divenne 

epirituale di* un Arciprete, sì nobile, e ricca, che an- 

Quefia succennata Terra si- cor in essa si coniavano di- 
ro a’ principi n>ese di verse sorta di monete, co- 

de] li^e aecttteotp vie in ogni altra Città no- 
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Toc della Calabria, fn que- 
lle monete alcune volte se- 
gnavano da una parte Ligia 
Sirena con la corona in re- 
ità , e dall’ altra parte la 
vittoria , la quale sedeva so- 
pra una sedia con due ale 
«opra le spalle; nella mano 
«teiha teneva una corona di 
tiori , e nella mano sinifìra 
iin ramo d’olivo, ovvero il 
caduceo di Mercurio . Final- 
mente in tempo di Annibaie 
il Cartaginese ella fu in gran 
parte difìrutta per non po- 
terla mantenere a se fedele; 
e sotto i Saraceni fu total- 
uieiue devafiata ; e que’ po- 
chi abitanti, che scamparono 
la morte , dopo qualche tem- 
po editìoarono , secondo il 
barno , la presente Terra di 
Nocera di Caftiglione nella 
Provincia di Cosenza. 

TER LI ZZI Città Regi» 
Demaniale , e Concr.ttedra- 
le di Giovenazzo nella Pro- 
vincia di Tfani , la q^uale 
giace in una pianura , d aria 
s;tlubre , nella diltanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Tranì , di sedici da Rapi , di 
• cinque dal Mare Adriatico , 
di cento venti da Napoli, e 
e sotto il grado quarant«si- 
mo primo e minuti trenta 
in circa di latitudine settea- 
trionale, e trentesimo quar- 
to e minuti venti di longi- 
tudipe. Città, la qua- 
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lesi vuole dagli Antlquarj es-» 
sere T antica Turricio , fu 
nel Secolo XVI. Città Re- 
gia. l)opK3 il giro di pochi 
anni venne in potere della 
Famiglia Grimaldi de’ Prin- 
cipi di Monaco . Una tal 
Famiglia voluto avendo se- 
guire nel principio del XVif, 
Secolo il partito de’ Fran- 
cesi contro la Corona di 
Spagna , Terlizzi fu conlì- 
, scala , e venduta dal Regia 
Fisco alla Famiglia del Giu- 
dice , e Principe di Cel- 
lammare , la quale ne fa int 
possesso sino al mille sette.* 
cento sessamanove , in cui 
fu incorporala a’ Beni Allo- 
diali . Finalmente nell’amo 
mille settecento settantano- 
ve i cittadini di Terlizzi 
ottennero dalla Corona Rea- 
le , mediante la somma di 
cento mila docati , il privi- 
legio di Città Demaniale, 
siccome seguitano ad esser-, 
ne in possesso . 

Si ammirano inquefia Cit- 
tà una Cattedrale quasi com- 
pita di vago disegno, la qua- 
le viene utìziata da cinque 
Dignità, da ventidue Cano- 
nici prebendati , e da ven- 
tisette Mansionari; una Cliie- 
sa pubblica sotto il titolo 
del Purgatorio , la quale vicii 
servita quotidianamente da 
dieci Cappellani ; e nove 
Confraternite Laicali sotto 
£ f l’iOe 
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J’ invocazione del Corpo di 
Crino , del Rosario , della 
Madonna di Soverito , della 
Presentazione , di Santa Ma- 
ria di Coiiantinopoli, di San 
Giuseppe , di San Francesco, 
e di Santa Lucia . Oltre a 
tiò ella ha un Moniftero di 
Monache di clausura sotto la 
regola di Santa Chiara ; un 
Conservatorio di Donzelle; 
«Tue Conventi di Regolari 
l’uno de’ Padri Cappuccini 
fuori la Città, e l’altro de’ 
Minori Osservanti con una 
vaga Chiesa ornata di varie 
dipinture del celebre Tizia- 
no, tra le quali si ammira 
il quadro sull’Altare Mag- 
giore , che rappresenta la 
Madonna con Sm Giovaimi 
Batifta , e con San France- 
sco ; uno Spedale governato 
da’ Nobiili della Congrega- 
tzione del Monte della Pietà, 
il quale è addetto per sepel-* 
lire i poveri , per sommi- 
nifìrare i medicamenti agl’ 
infermi poveri , che ricusa- 
no d' andare allo Spedale , e 
per molti maritaggi di Zi- 
telle povere ; ed un forte 
. Cafìello con due Torri qua- 
drate di antichissima Arut- 
tura , che ha servito qualche 
• volta di abitazione ai Re- 
Alfonso, c Ferdinando d’A- 
, fagona , i quali diedero varj 
privileg} alia Città,eadal- 
cune Famigli» quivi 


esiAenti . Inoltre essa Citt* 
ha in diAanza di due miglici 
dall’ abitato, e propriamen- 
te nel luogo chiamato il So- 
vero , eh’ era un ramo del- 
l’antica via Appia, una Com- 
menda di Malta' con una va- 
ga Chiesa , ove in ogni an- 
no ai ventitré di Aprile si 
trasporta dalla Cattedrale di 
Terlizzi la miracolosa im- 
magine di Santa Maria di 
Soverito ; e che poi si con- 
duce con molta pompa in 
Città nella prima Domenica 
di Maggio. A. quale ogget- 
to i suoi abitanti hanno co- 
Aruite moltissime belle abi- 
tazioni ne’ contorni di quella 
Chiesa , la quale un tempo 
era un grande Spedale di 
uomini , e di donne , il qua- 
le veniva servito da’ Cava- 
lieri di Malta in tempo del- 
le spedizioni nella Terra San- 
ta , siccome appare da mol- 
te antiche fabbriche dirute j 
da diverse suppellettili , e 
da varj Mausolei de’ Supe- 
riori dell’Ordine Gerosoli- 
m'tano . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
biade , frutti, vini, olj, man- 
dorle, ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . La sua po- 
polazione ascende a dieci- 
mila in circa sotto la cura 
spirituale di un Arciprete ^ 
dj’ è uno delle cinque Di-r 

sui* 
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piità, e di quattro Vicari 
■Curati . Quefia ftessa Citta 
i rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data la na- 
scita a Niccola di TerlizzL 
Luogotenente del Regno sot- 
to la Regina Vedova del Re 
Ladislao , al Regio Consi- 
gliere di Santa Chiara Fer- 
rante Maddalena , al celebre 
Poeta Felice de Paù , ed al- 
l’erudito Scrittore Francesco 
Paolo de Gemmis . 

Quella medesima Città , 
la quale ne’ tempi antichi 
era il Capoluogo de’ Casali 
di Forlazzo ,*di Specchione, 
di Palude , di Cesano , di 
‘Ciurcitano, e di Santo Stasi 
diflrutti poi da’ Saraceni , 
oggi è l’ unica Città della 
Provincia di Traili per le 
ricchezze pittoresche , che vi 
cono nella Casa della Fami- 
glia de Paù Nobile Bitonti- 
ra . Imperciocché ha una 
Galleria di settantadue pal- 
mi di lunghezza , e di tren- 
tacinque di larghezza tutta 
piena da -capo a fondo di 
pitture fatte dal Tiziano , 
dal B.issano , dal Ribera, dal 
Perugino , dal Parmigiano, 
dal Raffaele, da Pietro da 
Cortona , da Annibaie Ca- 
racci , ria Brunel , da Breu- 
ghel , daRubenz , e da G u- 
lio Romano . Il Cavaliere 
Amilton Miniftro Plenipo- 
lenziario Brittaniiico 
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Corfe del noftro Sovrano; 
e sommo Giudice di quanto 
si appartiene alle Arti del 
disegno fu nel mil e sette- 
cento ottantanove qui ; e ve- 
rificate a parte a parte le 
ricchezze pittoresche di qiie- 
fla Nobil Famiglia di Paù » 
proteflò replicatamente di 
esser rimaflo sorpreso nel 
ritrovare cose di tanto pre- 
gio in una Città di Provin- 
cia , e così lontana dalla Ca- 
pitale del Regno . 

TERMINI Casale Regi» 
di Massi nella Provincia 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Mass^ubrense , il 
quale giace alle falde di un 
monte, d’aria salubre, _e 
nella difìanZa di un mìglio 
e mezzo in circa dalla Cit- 
tà di Massa . Sono da esser-; 
varsi in quello Regio Casa- 
le unito insieme col piccolo 
Villaggio chiamato una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Croce ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario . I 
prodotti del tuo territorio 
sono frutti, vini-, ed olj . 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento tren- 
taòue sotto la -cura spiritua- 
le di un Parroco . 

termoli Città Vesco- 
vile Suffraganea di Beneven- 
to nella Provincia di J-uce- 
jra , situata in riva al Marc 
B 4 Adrla- 
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Adriatico , d’ aria tempera- 
ta , nella diflanza dì trenta- 
sei miglia dalla Città di 
J-ucera , c sotto il grado 
quarantesimo secondo di la- 
titudine settentrionale , e 
trentesimo secondo e minu- 
ti quarantadue di longitudine, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Ca- 
taneo , Principe di Sannican- 
dro . Il tempo dell’edihca- 
zione di quella Città è in- 
certo , e la serie degli altri 
•uoi avvenimenti ancora è 
incerta , ad eccezione di es- 
tere fiata una . Città antica 
tra’ contini ^e' Popoli Fren- 
tani , e Daunj , e che fu poi 
incendiata da’ Turchi . Rie- 
dificata coir andar del tem- 
po , fu data da’ Sovrani del 
rotilo Reftno con titolo di 
Ducato pria alla Famiglia 
di Capua , e finalmente a 
quella di Cataneo , la quale 
seguita ad esserne in posses- 
so . Le cose degne da no- 
tarsi -in quefta piccola Città 
tono una Cattedrale a tre na- 
vi di mediocre bruttura, la 
quale viene ufiziaia da tre 
Dignità , e da nove Cano- 
nici ; un Convento de’ Padri 
Riformati ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il ti- 
tolo de’ Morti . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , biade , 
frutti , vini , ed ol j . La 
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popolazione ascende a mille 
novecento ottanta sotto la 
cura spirituale di un Cano- 
nico Arciprete . Quefta me- 
desima Città, la quale fu de- 
corata di Sede Vescovile nel 
nono Secolo , coinprende sot- 
to la sua giurisdizione Ve- 
scovile otto luoghi , i quali 
sono I. GugUoneti , a. Mon- 
tenero , 3. Montemirio , 4. 
Montecilfone y 5. RipalJa , 5 , 
San Felice , 7. San Giacor 
mo , 8. Tavenna t ciascuna 
de’ quali sarà dilbntameiue 
descritto a suo proprio luo- 
go . 

TERRA DP:’GRECI 
Terra nella Provincia di' 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , situata sopra 
un’erto colle, d'aria salu- 
bre , e nella di danza di ven- 
ti miglia da Mòntefusco , « 
dì ventisei da Benevento , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Guevara, Du- 
ca di Bovino. In quella Ter- 
ra è da marcarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
med'ocre ftruttura . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , orzi , avena , 
vini generosi , ed erbaggi 
per pascolo di numerosa 
gregge . La sua popolazione 
ascende a mille e seicento 
sotto la car» spirituale di 
un Arciprete Carato . 

TERRA Di LAVORQ 
Pro- 
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Provincia del Regno di Na- 
poli , la quale confina dalla 
parte di Maeftro collo Sta- 
io della Chiesa ; a Setten- 
trione coll’Abruzzo, e col 
Sannio ; a Levante colle 
Provincie di Salerno, e di 
Wontetusco ; all’ Occidente , 
ed a Mezzogiorno col Mar 
Tirreno ; « gli Appennini la 
circondano, e la dividono- 
dalle mentovate Regioni*. 
La sua maggior lunghezza 
è di settantatrè miglia con 
prendere il principio dalia 
Valle Francesca , eh’ è il 
termine dell’ Abruzzo , e del- 
lo Stato della Chiesa sino 
alla foce del Fiume Sarno ; 
e la sua maggior larghézza 
è di cinquanta in circa con 
prendere il suo principio da 
Portella confine dello Stato 
Pontificio sino a Piedemon- 
te d’Alife. Quella valla Pro- 
vincia appellata nella sua pr^ 
ma origine Opicia dalla fe- 
condità della Terra, perchè 
in que’ tempi Opes si nomi- 
navano le facoltà , e le ric- 
chezze ebbe per suoi pri- 
mi abitatori gl^i Opici . Oi- 
scacciati gli Opici, chiama- 
iti ancora Osci , Aurunci , e 
da’ Greci Ausoni , vi si lla- 
bìlirono pria della fondazio- 
ne di Roma i Sabini , e 
gli Etrusci discendenti dagli 
Osci ; e si deve credere eh’ 
essi fijrgno i p'iwi Popoli , 


i quali fra le antiche genti 
indigene dell’ Italia perfezio- 
nassero lo flato civile , per 
cui diviennero padri di altri 
Popoli . Da quelli llessi Sa- 
bini discesero i Sanniti , i 
Frentani , ed i Picentini j 
da’ Sanniti i Lucani ; e da' 
Lucani i Brazi. Quella fles- 
si Regione appellata Felice 
dagli antichi per reflreina 
fertilità della sua terra , è 
la pià bella Contrada non 
solo dell’Italia, ma ancora 
del Mondo tutto. Quivi so- 
no que’ Porti farnesi di Gae- 
ta , di Ponza , di Nisida , di 
Bnja , di Napoli , e di Ca- 
fìellammare , con le sue 
atque termali, e co’ laghi di 
Fondi , dì Patria , di Licola, 
del Fusaro , di Lucrino , e 
di Agitano , dove le otide 
del mare moBrano riposar- 
si . Quivi sono que’ Monti 
coronati di viti , cioè il 
Gauro , il Falerno , il Mas- 
sica, ed il più vago di tut- 
ti il Vesuvio , ed il rivale 
di Etna pe’ suoi fuochi . Qui 
sono le Città marittime di 
Mola di Gaeta , di Cuma , 
di Pozzuoli , di Napoli , di 
Portici , e di Pompei . Qui- 
vi i campi sono coperti di 
piante fruttifere, di olmi, 
e di pioppi , ed amendue di 
viti , le quali unite fra loro,' 
formano ima specie di ghir- 
landa . Quivi i vini sonò'ia 
grar\ 
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' gran copia , c sono diversi 
secondo le contrade ; ma so> 
pra tutti sono ]->reRevoli la 
lagrima, ed il greco della 
moiitagna di Somma; il pil- 
lai elio di Piedemonte, ed t 
vini di Fondi , di Gaeta , di 
Fonzuoli , di Procida, d’I- 
srhia , di Capi i &c. Quivi 
gli olivi sotto generalmente 
piantati nelle colline , ed 
at.iboadano nelle contrade di 
Sessa , di Gaeta , di Vena- 
Iro , di Caserta 8rc. Quivi 
gran copia di gelsi sono pian- 
tati nelje vicinanze di Na- 
poli , di Nola , e di Sorren- 
to , per cui vi si raccoglie 
molta seta , e di ottima qua- 
lità. Quivi lecollinedi JÌor- 
rento , di Napoli , di Gaeta» 
e di Fondi sono piene di 
aranci , e di limoni , che 
•einbrano tanti boschi. Quivi 
il suolo generalmente è fe- 
racissimo di grani, di grani- 
dindia , di canapi , di lini, di 
frutti di ogni sorta , di vini 
squisiti, di erbe d* ogni gene- 
razione , e dì fiori . Quivi 
i Monti hanno buoni pasco- 
li per le greggi , per gli 
bovi , per le vacche , e per 
le bufali . Quivi il mare, i 
laghi , ed i fiumi sommini- 
fìrano pesce abbondantemen- 
te in tutti i mesi dell'anno: 
in una panda sembra che 
Cerere , e Bacco ; Pomotia , 
e Pigra i g tutte le «lire 


Divinità , che 1* ingegnosi 
immaginazione de’ Poeti an- 
tichi avea trovate per espri- 
mere la bella Natura , stcno 
concorse ad adomare quefia 
Provincia . 

La bellezza del dima di 
quella fioritissima Regione , 
ed i piaceri d’ogni genere» 
che la Natura vi ha sparsi 
‘a larga mano , fece si , che 
i più ricchi cittadini dell’ an- 
tica Roma vi coflrussero 
molte ville grandiose , e 
magnifiche , e cosi la Cam- 
pania dopo l’ invasione de* 
Romani , fu sotto lo flesso 
governo de’ Romani popo- 
lata di servi , e di persone 
consegrate al loro fallo, ed 
>ai loro piaceri ; e gli anti- 
chi abitatori delle diflrutte 
Città se ne andiedero ad abi- 
tare ne’ Villaggi . Decaduto 
r Imperio Romano , quella 
Regione fu a parte delle 
nuove calamità, le quali fu- 
rono generali ; poiché ve- 
nuti i Visigoti nel quinto 
Secolo nell’Italia , depreda- 
rono le noflre Regioni con 
tutta 1’ Italia . In seguito 
Genserico , Re de’ Vandali, 
dopo aver saccheggiata Ro- 
ma , invase la Provincia di 
'Terra di Lavoro, la depre- 
dò, e vi diftrusse le Città 
di Capua , e di Nola. Ai 
Vandali sopravvennero gli 
Qflroggti 1 Q sieno Goti 
Òrieu- 
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jOrientali sotto la condotta 
del Re Teodorico , i quali 
alla metà del serto Secolo 
ne furooo discacciati da Be- 
lisario , e Narsete, famosi 
Generali dell’ Imperator Giu- 
Itiniano ; e così tutta la Fro- 
ymcia di Terra di Lavoro 
col refto dell’ Italia fu sog- 
^tia aU’Imperio dell' Orien- 
te dal cinquecento cinquan- 
tatrè sino al settecento ses- 
santotto , in cui essendo ve- 
nuti i Longob-ardt col loro 
Re Alboino si fecero padro- 
ni della maggior parte del- 
h’ Italia , ed appena le Città 
marittime della Campania, 
come Napoli , e Gaeta re- 
carono ubbidienti ai Greci 
di Cortantinopoli , oppure si 
governarono sotto la Ìor pro- 
tezione . Stabilitisi i Lon- 
gobardi nel Nortro Regno 
prescelsero per loro Sede 
Benevento con fondarvi un 
potente Principato . Nell’an- 
no ottocento quaranta Lan- 
dolfo , di’ era Caftaldo di 
Capua , ^ sottrasse al domi- 
nio di Radelchisio, Principe 
di Benevento, c si col legò 
con Siconulfo , che fece al- 
trettanto in Salerno é Radel- 
chisio per vendicarsi di Lan- 
dolfo ^ e di Siconulfo si unì 
co’ Saraceni ^ i quali ridus- 
sero molte Città di querta 
Provincia in cenere ; e le 
perpetue scorrerie di querti 


Barbari nel nono , e decima 
Secolo fecero sì che moltissi- 
mi luoghi della Campani* 
rimasero diserti. In querta 
modo dirtrutti , abbattuti , e 
dissipati gli abitanti di que- 
lla bella Regione , le Terre 
piane furono ricoperte dalle 
acque , e que’ pochi abitanti ^ 
che avanzarono a tante ro- 
vine-, per provvedere alla 
loro salvezza , si ritirarono 
ad abitare sopra i mont * 
Venuti i Normanni nell’ an* 
no mille e diciassette nel 
nortro Regno ad insinuazio* 
ne di quel potente , e savio 
cittadino di Bari per nome 
Melo, portarono la guerra 
add!osso ai Saraceni , ne udi- 
rono vincitori , e nel mille 
cento e trenta vi fondarono 
la Monarchia , chiamata dcl-i 
le due Sicilie , nella quale 
han regnato trentadue Re , 
ed al presente vi regna Fer- 
dinando IV. che il Signor 
Iddio sempre feliciti a co- 
mun bene , e vantaggio de' 
suoi Popoli . La Capitale di 
querta Provincia, come pure 
di tutto il Regno è Napoli, 
e nel Governo civile vieti 
governata da un Giudice di 
Vicaria , chiamato Corjimis-. 
sarìo della Campagria , il 
quale non ha sede fissa , e 
può tenere il suo Tribunale 
dove vuole ; ma ordinaria- 
tnenie risiede qelle vicinao- 
ae 
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ftc di Aversa . Ne’ luootii poi 
■principali di queila Provin- 
cia sono tissi alcuni de’ suoi 
Subalterni , .che si chiamano 
di Dipartimento. Tali luo- 
ghi di D'partlmeiito sono 
I^zzuoìi , Aversa , Teano , 
Sessa , Mola di Gaeta , Ar- 
ri no , San Germano , Vena- 
fro , Cerreto , Cajazao , Mad- 
datoni , Cicciano , Nola , 
Sant’ Anaftasio , e Bosco . 
V ordinaria giurisdizione del 
Commissario di Campagna 
c di procedere nc’furti com- 
Biessi in ilìrada pubblica , 
negli armamenti perla Cam- 
pagna , negl’ incendj , ne’ ri- 
cali i , ne’ ratti violenti, e 
nella pirateria ; e quando 
accadono nella Provincia al- 
tri delitti non compresi nel- 
la Delegazione, deve rimet- 
tere i rei alla Vicaria , eh’ è 
il Tribunale ordinario . Que- 
lla (lessa valla Provincia fi- 
nalmente comprende, sotto 
la sua giurisdizione seicento 
ventidue lunghi tra Città , 
Terre, e Casali, i quali 
saranno diflintamente de- 
scritti a lor proprio luogo. 

TP:RR ADURA C.asale 
delio Stato d’ Ascea nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situato 
alle (aìde di una collina , 
d’aria malsana, e nella di- 
ll-tnza di cinquanta mig’ia 

pire» dalla Ci uà (ii Stj- 
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lento , che sì appartiene 
S'eudo alla Famiglia Mare- 
sca , Barone d’ Ascea . Que- 
llo piccolo Casale ha soltan- 
to una misera , e tapina Par-- 
rocchia sotto il titolo dì 
San Michele Arcangelo . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi frutti , vini , olj , a 
ghiande. La sua pop>olazio- 
iie ascende a trecento e ven- 
ti in circa sotto la cura spi» 
rituale di un Arciprete . 

TERRANERA Villaggio 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi dell’ Aquila 
flessa , situato alle fiilde di 
una collina, d’aria buona, 
e nella diuanza di dodici 
miglia in circa dalla Città 
dell’Aquila, che si appar. 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Barberini di Roma . 
Quefto piccolo ' Villaggio ha 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Lorenzo 
Martire di diritto padronato 
della Religione di Malta. If 
suo territorio prod^jje grani, 
legumi, ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi , e di armen- 
ti. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento qua- 
rantasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco , ch«| 
porta il titolo di Curato . 

1., TERRANOVA Terra 
nella Provincia di Montefu- 
fco , yi Digeesi del Reai 
M<l3 
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Moniftero di Monfeverg'me, 
situata aile falde di una’col- 
lioa , d' aria buona , e nella 
di/lanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città di Monielusco, 
che si appartiene in Feudo 
alla Casa Santa dell’ Annun- 
ciata di Ivapoli f Sino é» 
osservarsi in quella Terra 
Biia Parrocchia di mediocre 
llruttura ; una Chiosa pi b- 
biica sotto il titolo di Santa 
Maria di Collantinopoli fuo- 
ri Tabi rato; una Conlrater- 
rita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Rosario; ed un 
Monillero de’ Padri Vergi- 
niani . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindin , legumi , frutti , vi- 
'ni , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . La sua popola- 
zione ascende ad ottocento 
cinquantaquattro sotto la cu- 
ra spirituale di uno de’ Pa- 
dri Verginiani deftinato dal 
Generale della Congregazio- 
ne de' Padri Verginiani . 

II. TERRANOVA Terra 
(.nella Provincia di Matera , 
ed in J3io:esi di Tursi , e 
di Apglona, situata alle fal- 
de del monte Pollino, d’a- 
ria salubre , ma riggida , e 
nella diltanza di venti mi- 
glia dal Mar Jonio , e di 
quarantotto da Matera, che 
si appartiene in Feudo alla 
Tamiglia Pignatelli, Duca 
«li Moiiteleone , Sono da no- 
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tarsi in qiiefla Terra uti* 
Parrocchia di mediocre fìrut- 
tura ; una Confraternita Lai- 
cale sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie ; ed un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti di San Francesco. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio . sono grani , , grani- 
dindia , lef;iimi , vini acer- 
bi , ed erbaggi eccellentis- 
simi per pascolo di vacche. 
La sua popolazione ascende, 
a mille e cento in circa sot- 
to la cura spirituale di uit 
Arciprete Curato . Quella 
flessa Terra si chiama an- 
cora Terranovella di Noja. 

lU. TFIJIRANOVA Ter- 
ra nella I rov inda di Cosen- 
za , ed in Diocesi di Ros- 
sano , situata in una piano* 
ra , d’ afia temperata, e nel- 
la diflanza di trenta miglia 
in circa dalla Città di Co- 
senza , e di otto dal Mare , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe cfi Tarsia . Sono da 
marcarsi in quefì.i U'erra 
nata dall’ antica Città di Tu- 
lio due Parrocchie sotto i 
titoli di San Pietro, e di 
San Niccoli ; sei Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento , del- 
r Inunacolira Concezione , 
della Vergile Addolorata , 
del Rosario , di Santa Mo- 
naca , e della Morte ; e quat- 
tro 
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irò Conventi 3i Regolari , 
51 primo de’ Padri AgoAi*- 
niaiu , il secondo de’ Mini- 
mi di San Francesco da Pao- 
la dentro l’ abitato , il terzo 
de’ Minori Osservanti , ed il 
r)uarto de’ Cappuccini fuori 
r abitato . I prodotti del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , biade , frutti , vini , li- 
pi , ed erbaggi per pascolo 
3i greggi , e di armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a due mila cento ot- 
tantasette sotto la cura spi- 
rituale di due Arcipreti . 
’Quefìa medesima Terra è 
fiata patria del Giurecon- 
sulto Pirro Corrado, il qua- 
le visse sul principio del 
XV 11. Secolo. 

IV. TERRANOVA Città 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Oppi- 
(ìo , situata in una pianura-, 
d’ aria malsana , e nella di- 
fiaiiza di quattro miglia dal- 
la Città di Cupido , che 
si appartiene, con titolo di 
Ducato alla Famiglia Gri- 
m.ildi , Principe di Ceraci. 
(Q-iefia Città edilicata nel 
nono Secolo , e poi adegua- 
■ta al suolo col terremoto 
de! mille settecentottantatrè, 
era una delle più belle Cit- 
tà della Calabria Ultra sì 
per la sua amena situazione 
sul dorso, di una deliziosa 
^Ilma , come per molti 
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sontuosi edi/izj , tra* quali si 

anuiiiravano un Moniflero 
di Monache di clausura , e 
quattro Conventi di Rego- 
lari , de’ quali il primo era 
de’ Padri CeleAinr, il secon- 
do degli Agotiiniani , il ter- 
90 de’ Minori Osservanti , 
èd il quarto de’ Cappuccini. 
Al presente altro non con- 
serva del suo antico spi etiT 
dorè che una Collegiata, Iq 
quale viene ufiziata da ven- 
tiquattro Canonici ; ed una. 
Chiesa Parrocchiale. Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
po grani , granidindia ^ le- 
gumi , frutti , vini, olj , li- 
ni , c gelsi per seta . La 
sua popolazione ascende a 
quattrocento cinquantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
di un Arciprete. QueAa me- 
desima Città è Hata patria 
de’ Poeti Francesco da Ter- 
ranova , € Vincenzo Mane- 
rio . 

TERRANOVA FOSSj|\- 
CECA Terra nella Provin- 
cia di Mootefusco, ed ii\ 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta in luogo alpeftre , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dall» 
Città di Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Leonessa , Principe 
di Supiix) . Quefra Terra è 
un’ aggregato di quattro pic- 
coli Casali appellati il prU 

lUQ 
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mo FasguartìU, il secondo 
"Rossi , il terzo Arpaise , ed 
il quarto Preti , ove sono 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo de'3-'tnti Co> 
simo c Damiano; due Chie- 
se pubbliche sotto l’invoca- 
zione di Santa Maria delie 
Grazie , e di Sap Rocco ; 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario; 
ed un Monte P'rumcntario 
per varie opere pie. l pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia, legumi, 
frutti , e vini , 11 nunièro 
de’ suoi' abitanti ascende a 
mille cento ventisei sotto 
la cura spirituale di un Af* 
gi prete . 

TERRATI Casale di Ajel- 
lo -nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi Infe- 
riore di Tropea , situato se- 
ra un falso piano , d’ aria 
uona , e nella diltanza di 
tre miglia dal Mare , che 
si appartiene in tenuta alia 
Famiglia Tocco , Duca di 
Popoli , ed in proprietà al- 
la Serenissima Casa d’ Efie. 
Quello piccolo Casale ha 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo dì Santa Maria ; éd una 
Chiesa' Filiale sotto 1’ in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione. Il suo territo- 
rio produce grani , frutti , 
vini , olj , e gelsi per seta, 

U puuift'Q de’ suoi abitanti 


ascende • qaaftroccnto sef* 
tantasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cura- 
to. 

I. TERRA VECCHI A Ca- 
sale nella Provincia di Co- 
senza , ed ili Diocesi di Car 
riati , situato s*pra un ai:is- 
simo monte , d’ aria buona, 
e nella diftanza di tre mi- 
glia dalla Città di Cariati , 
che sì appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sambiase , 
Principe di Campana . Que- 
Ito piccola Casale ha urui 
Chiesa Parrocchiale ; due 
Cappelle pubbliche sotto s 
titoli del Rosario , e di Saor 
ta Maria del Carmine ; e 
tre Monti Frumentarj per 
varie oppre pie. I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , fiaitti , vini , 
olj, ed erbaggi, per pascolo 
di greggi , e di armenti . 11 
numero de’ suoi abitanti a., 
scende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale di 
un Arcipl'ete . 

II. TERRAVECCHIA 
Casale di G’foni nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno rnedesi- 
ma, situato in mezzo ad un 
monte , d’ aria buona , e nel- 
la dìll.inza di dieci miglia 
dalla Città di Salerno , chff 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Doria Panfili di 
Roma. Quello piccolo Ca,-* 
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sale ha hnà Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sant' 
tgidio ; cd un Coirvento de‘ 
Padri Conventoalì sotto 1* in- 
vocazione di San Francesco. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono frutti , vini , 
olj , caftagne , e ghiande . 
La sua popolazione ascende 
a duecento e sette sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co . 

TERRETI Casale Regio 
della Città di Reggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , il 
quale giace sopra unacclli- 
r.a degli Appennini , d’ aria 
salubre e nella didanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Reggio. In quedo piccolo 
Casale sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Antonio Aba- 
te ; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto r invocazione dì 
Gesù, e Maria. 1 prodotti 
del suo territorio sono frut- 
ti' , vini , olj , cadagne , 
ghiande , e gelsi per seta . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento settanta- 
due sotto la cura spirituale 
di uh Parroco . , 

TERZONE Villaggio 
Regio dello Stato di Leo- 
nessa nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontifi- 
cio , situato a piè di un col- 
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le , d’aria buoni ; e nella 
didanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell' Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
ftro Si^ore per la succes- 
sione ai Beili Farnfsiani . 
Quedo piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Venanzio . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , c legumi d’ ognj sorta . 
La sua popolazione ascende 
a trecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

TESSANO Casale RegicJ 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle .falde degli 
Appennini, d’aria buona, 
e. nel la di danza di quattro 
miglia dalla Città di Cosen- 
za . Queflo piccólo Casale 
ha una Parrocchia sotto il 
titolo di San Mauro Abate ; 
una Cappella pubblica sotto 
r invocazione dellTmmaco- 
lata Concezione ; ed un Mo- 
nidero di Cappuccinelle . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani, granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , cafia- 
gne , e gelsi per seta . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento e quattro 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

TESTACCIO Casale Rcr 
sia 


Djgitized by’GcKtgle 



ft 


T E 


gio d’ Ischia nella Provincia 
di Terra di Lavoro , cd in 
Diocesi d’ Ischia , il quale 
giace in una pianura cinta 
^ valli , e da monti , d’ a* 
ria salubre , e itella dilìan- 
za di due miglia dalla Cit« 
tà d’ Ischia . Quedo Regio 
Casale ha una Parrocchia di 
mediocre disegno sotto il ti- 
tolo di San Giorgio di di- 
ritto padronato della Uni- 
versità ; ed una Confraterni- 
ta Laicale con Chiesa pro- 
pria sotto l’ invocazione di 
Santa Maria di Collantino- 
poli , 11 suo territorio pro- 
duce frutti saporiti, vini ge- 
nerosi , e gelsi per, seta. Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
•cende A mille cento ven- 
totto sotto la cura spirituale 
di un Parroco . Ne’suoi con- 
torni vi sono le acque me- 
dicinali appellate di Ormi- 
tello eliìcaci per purgare il 
sangue , e la tanto rinomata 
Stufa chiamata di Tefiaccio 
molto salutare per iscioglie- 
re i dolori reomatici. 

. .TEVEROLA Casale di 
Aversa nella Provincia di 
Terra di Lavoro ed in 
.Diocesi di Aversa , situato 
in una pianura , d! aria mal- 
sana f e nella diflanza di un 
miglio in circa dalla Città 
di Aversa , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa della Spina , e Frin- 
lom, IV, 


cipe della Roccella . Quell» 
piccolo Casale ha una Par- 
rocchia di mediocre ftruitu- 
ra ; una piccala Chiesa pub- 
blica sotto il titolo della 
Madonna della Pietà ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario ; 
ed un Moniflero de' Padri 
Agclliniani di San Giovanni 
a Carbonara. H suo territo-^ 
rio produce grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vini , 
e canali . Il numero de’suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
ottantasei sotto la cura spU 
rituale di un Parroco . 

lEVEROLACCIO ViU 
laggio di Aversa nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Aversa , si- 
tuato in una pianura , d’aria* 
malsana, e nella diflanza di 
due miglia in circa dalia Cit- 
tà di A versa, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fan^lia 
Filomarini , Duca della Tor- 
re. Quello piccolissimo Vil- 
laggio ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale • II suo terri- 
torio produce grani, grani- 
dindia , legumi , frutti , vinl|. 
e canapi . li numero de'suot 
abitanti ascende a trentasel 
sotto la cura spidtuaie di un 
Parroco . 

TI ANO MESSAPICO 
Terra nella Provincia di Lec- 
ce , ed in Diocesi di Oria^ 
limata sopra un piano indi-) 
C 'nàto ' 
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rato f d’ aria buona , e nella 
diftanza di cinque miglia dàl- 
ia Città d’ Oria , e di ven- 
totto da Taranto , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Impe- 
riale . Quefta Terra , la qua- 
le si vuole esser nata dalle 
rovine dell’ antica Tiano 
Mrsiapico , ha una Chiesa 
Matrice servita da un Clero 
insignito ; tre Chiese pubbli- 
che di mediocre ftruttura^ 
quattro Cappelle Rurali fuo- 
ri l’abitato j tre ‘ Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Sagramento , dell’ Annuncia- 
ta , e del Rosario ; un riccq 
Alijergo per li poveri ; ed 
«n Convento de’ Padri Do- 
pienicani . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , biade , frutti , vini, 
olj , ortaggi , e bambagia ^ 
La sua popolazione ascende 
a tremila duecento novanta- 
due sotto la cura spirituale 
del Clero. Quefta Aessa Ter- 
ra vien chiamata ancora La- 
liana , 

TICCIANO Casale di Vi- 
to nella Provincia dì Terra 
di Lavóro , ed in Diocesi 
di Vico Equense , situato alle 
:blde di un monte , d’arià 
salubre, e nella diAanza di 
quattro miglia incirca dalla 
Città di Vico, che si appar- 
tiene in Feudo alla F<miiglia 
f^v^seiùero ^ Principe 


l 

Satriano .QueAo piccolo Ca- 
sale ha una Parrocchia sottq 
il titolo di San Michele Ar- 
cangelo ; ed uaa Confrater- 
nita Laicale sotto 1 * invoca- 
zione del Rosario . I pro^ 
dotti del suo territorio sonot^ 
frutti saporiti , vini genero- 
si , ed olj eccellenti . li nu- 
mero de’ suol abitanti ascen- 
de a duecento tren^adue sot- 
to la cura spirituale d’un 
parroco . 

TIFERNO F'“*ns nella 
Provincia del Contado di 
Molise , il quale sorge in 
varj luoghi della Città di 
Bojano : indi se ne corre pria 
per le Terre de’ Sanniti , s 
poi per quelle dc’Frentani. 
Finalmente va a^ scaricare 
le sue acque nel Mare Adria- 
tico vicino la Terra di Cam- 
pomarino , ed a deAra della 
Città di Termpli , QueAo 
Fiume chiamato oggi Biferr 
no, e nell’antica età 
j^us , abbonda di trotte, do- 
ve le acque sono fredde , ^ 
di eccellenti anguille . 

TIGIANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Alessano, situata 
sopra un ameno colie, d’ aria 
salubre , e nella dUtanza di 
trentaquàttro miglia in cir-? 
ca dalla Città di L^cce , e 
di uno da Alessano , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
fopia 3II4 Famiglia, Serafini 
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Sauli . Quefia piccola Terra 
ha una Parrocchia di medio- 
cre disegno ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il ti- 
tolo dell’ Assunta, il suo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi, biade, vini, ed olj , 
Il numero de’ suoi abitanti ' 
ascende a seicento quaran- 
totto sotto la cura spiritua- 
le di qn Arciprete . 

TIONL Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila lles- 
8a, situato sopra un monte, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
di quindici miglia in cir- 
ca dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si apparteneva pri- 
|na in feudo a Don Gian- 
domenico Cocco , ma ora 
fta sospesa la giurisdizione 

f »er essere controvertita tra 
e Famiglie Quinzi , e Coc- 
chi . Quello piccolo Villag- 
gio ha una Parrocchia sotto 
il titolo di Santa Maria dei 
Ponte ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
della Madonna a pià della 
CrtJce . Il suo territorio pro- 
duce grani, legumi, vini, 
e zafferano . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento sessantuno sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco. 

TIRIOLO Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Nicaffro, situata 


sopra un* alta collina degli 
Appennini , d’ aria salubre , 
e nella diffanza di sei mir 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
#ie alla Famiglia Cigala coti 
titolo di Principato. Quella 
Terra , secondo il Maralioti, 
si vuole editicata dagli Ate- 
niesi quivi venuti sotto !:« 
condotta di Jerone circa il 
tremila cinquecento e tra 
della Creazione del Mondo, 
Secondo poi Steffano Bisan- 
zio ella si crede essere fiata 
fondata dagli JCnotrj , ed in 
seguito abitata da una Colo- 
nia di Ateniesi . In siffatta 
diversità di pareri altro di 
certo non si può asserire se 
non che quefia Terra sia 
antichissima , siccome lo di- 
inofirano molti sepolcri an- 
tichi, che giornalmente ven- 
gono fuori , ed una lamina 
di bronzo qui trovatasi , là 
quale conteneva un Decreti» 
del Senato Romano contro 
de’ Baccanali : argomento si- 
curo che in quefia Terra 
fosse qualche ordinaria Sede 
di Minifiro grande , il qua- 
le sopraiiitendeva al gover- 
no di tutto il Paese all’ in- 
torno. Le cose degne da no- 
tarsi in quefia Terra , la 
quale fu in parte danneggia- 
ta negli edilizj col terremo- 
to del mille setrecentottaa- 
tatrè , sono due -Chiese Pa»- 
C 2 l'OC- 
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rocchiali dì mediocre firut- 
lura ; ed una Ginfratemita 
Laicale sotto il titolo del 
Rosario ; e pria del terre- 
moto vi era un Ganvento 
de’ Padri Domenicani . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti d’ogni sorta, vini ge- 
jterosi , olj eccellenti , caila- 
gne in molta quantità , gelsi 
per seta , erbaggi per pasco- 
lo di greggi , varie miniere 
«li carbon fossile , e di ferro , 
.e diverse erbe medicinali , 
tra le quali si trova la lu- 
naria, la sferra cavallo, ed 
il dittamo , Il numero de’ 
cuoi abitanti ascende a due- 
mila quattrocento novanta 
cotto la cura spirituale di 
due Parrochi , de’ quali l'uno 
porta il titolo di Arciprete, 
e r altro quello di Cappel- 
lano Carato . Quella ìlessa 
(Terra è rinomata nella Sto- 
ria per un'antica Iscrizione 
«n lamina di bronzo quivi 
trovatasi, e che si conserva 
tiel Museo Imperiale di Vien- 
na , la quale contiene un 
Decreto del Senato Roma- 
no contro de’ giuochi Bacca- 
nali . £ poiché la Storia di 
cilTatti giuochi Baccanali rac- 
chiude gran cose, abbiamo 
iflimato di brevemente ac- 
cennarla . Un Greco di vii 
condizione si portò da prin- 
sipio ìb » Sii iadi> 
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in Roma In qualità di SLs-t 
cerdote degli occulti Sacri- 
iizj . l miflerj di quelli suoi 
occulti Sacritizj furono sul 
principio comunicati a po- 
chi , ma indi a poco si co- 
minciarono a divolgare tra 
gli uomini , e le donne . 11 
peBiferq veleno di sì occulti 
Sacrilìz) consiUeva in radu- 
narsi in tempo di notte uo- 
mini , donne , e giovani di 
tenera età per commettere 
le più nefande dissolutezze ; 
• ti nascondeva la violenza, 
e la forza col rumore degli 
urli , e degli Arepiti de'taui- 
burri , de* cembali , e de’nac- 
cheri , acciò non si udisse 
la voce di chi tra gli Au- 
pri , ed uccisioni o si doles- 
se , oppure chiamasse soc- 
corso. Pervenuto ciò a no- 
tizia del Consolo Lucio Po- 
Aumio per mezzo di Publio 
Lubuzio, e di Hispala Fe« 
scennia, che gli manifcAa- 
rono essere quel Sacrario 
una Scuola di tutte le scel- 
leratezze , decretò il Senato 
Romano che si diroccassero 
prima in Roma , e poi in 
tutta l’Italia ì luoghi de' Bac-* 
canali , e che nè in Roma, 
nè in Italia per l’ avvenire 
vi fossero ricettacoli di Bac- 
canali , fuorché ove foste 
Aato qualche antico Altare, 
0 Aattia consegrata da quale 
U Siecj Oeotililà I 



37 


T I 

TITO Tem nella Pro- trafesa ; come sono ancora» 
«rincia di Matera,ed in Dio- varie Cappelle della Chiesa, 
cesi di Potenza , situata in Le produzioni del suo ter- 
hiogo basso , e cretoso , d’ ritorio sono grani , legumi, 

aria temperata, e nella di- frutti, vini, ed erbaggi ec- 

franza di otto miglia dalla celienti, venendovi nella Sta- 
CittA di Potenza , e di qua- te numerosissimi greggi , ci 
rama in circa da Matera , armenti a pascolare . La su» 
fhe si appartiene con titolo popolazione ascende aquat- 
ili Marchesato alla Famiglia cromila e più sotto la cura 
JLaviano. Quefta Terra, la spirituale di un Arciprete. ' 
quale si crede aver ricevuto Nel suo tenimento sono al- 
ai nome di Tito da Tito cune acque minerali , dell® 
Sempronio Gracco allorché quali i suoi abitanti fami» 
fri ne’ vicini Campi Velcri uso nelle loro indisposizioni 
chiamato ad accampare i dì olìruzioni , e di acrimo- 
•uoì alloggiamenti, ricono- nie. 

•ce per suoi fondatori gii TI ZZANO Villaggio dei- 
abitanti di Tito Vecchio , e lo Stato di Bisegno nell» 
«Iella vicina Città di Satria- Provincia di 'l eramo , ed 
no incendiata , e difirutta a in Diocesi di Teramo ftes- 
tempo di Giovanna 11. Re- sa , situato in luogo scosce-s 
gina di Napoli. Le cose de- so, ed alpeftre , d’ aria buo- 
gne da notarsi in quella Ter- na , e nella cHftanza di cin- 
ra sono una Chiesa Parroc- que miglia in circa dall» 
chiale di magnifica ftruttura Città di Teramo , che si 
di travertini lavorati a scal- appartiene in Fcado alla 
pello , ove si conservano Mensa Vescovile di Tera- 
grinteri corpi de' Santi Mar- mo , Quefto piccolo ViUag- 
Tiri Primo , Sonzio , e Va- gio compofto di tre V’ille 
ientino , una enfia di San appellate la prima Àntino~ 
Baifoloramco Apertolo , ed , la seconda 

un braccio di San Lavier* jto , e la terza Grugnerto ^ 
Martire ; una Cotifraternita ha soltanto una Panocchi» 
Laicale sotto il titolo del sotto il titolo di Sant’Am- 
IJome di Gesù ; ed un Con- brogìo . I prodotti del sua. 
vento de’ Padri Zoccolanti territorio sono grani , legu- 
frmri r abitato , il quale è mi , fratti , vini , o!j , ed 
ornato di bei Corridori di- erbaggi per pascolo di ar- 

ciuli dal I^mQiD Pittore Pier . 11 numero de’ suoi 
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abitanti ascende a cento tren- 
tasei sotto la cura spiritua- 
le di un Economo Curato. 

TOCCANISI Casale nella 
Provincia di Montefiisco , ed 
in Diocesi di Benevento, 
situato sopra un colle , d’ 
aria salubre, e nella difìan- 
za di tre miglia dalla Città 
di Montefusco , e di trenta- 
sei da Napoli, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Giordano di Montefu- 
Bco . Quello piccolo Casale 
lia soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale, 11 suo territorio 

f er essere tutto petroso non 
molto fertile. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
dueceiìtn in circa sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco . 

I. TOCCO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento , si- 
tuata sopra un gran sasso , 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di venti miglia in 
circa dalla Città di Napoli, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Avalos , Mar- 
chese del Vallo . Quella 
Terra, la quale sin dall’ uii- 
decimo Secolo era una Città 
di qualche considerazione , 
e con Sede Vescovile , ha 
oggi una sola' Chiesa Par- 
rocchiale con tre Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli 
dei Corpo 4i Crillo , dei 
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Rosario , e de’ Santi Cosimo 
e Damiano . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , erbaggi 
per pascolo di greggi , e 
tartuli eccellenti . La sua 
popolazione ascende a mille 
e duecento sotto la cura spi- 
rituale di un Rettore . Que- 
lla medesima Terra è rino- 
mata sì per lo mercato , 
che vi si fa in ogni Lune- 
dì , come per la nascita da- 
ta al sommo Giureconsulto 
Carlo da Tocco , il quale 
fiorì sotto il Regno del Re 
Guglielmo I. sopranuomato 
il Malo . 

II. TOCCO Terra nella 
Provincia di Cliieti , ed irt 
Diocesi di Chieti medesima, 
situata parte sopra una’ col- 
lina , e parte in una pianu- 
ra , d’ aria salubre , nia rig- 
gida, e nella dillanzadi se- 
dici miglia in circa dalla 
Città di Chieti , e di cento 
e sei da Napoli , che si ap- 
partiene con titolo di Du** 
cato alla Famiglia Montal- 
to , Duca di Fi agncto Mon- 
forte. Sono da inarcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
di vago disegno sotto il ti- 
tolo di Sant’ Kuflachio Mar- 
tire; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione di 
Santa Maria delle Grazie, 
e del Monte de 'Morti ; uno 
Spe- 
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Spedale per ricovero degl* 
infermi poveri ; e tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
d'',’ Padri Domenicani dentro 
l’ abitato con una vaga Chie- 
ta , il secondo de’ Minori 
, Osservanti fuori l’abitato, 
ed il terzo de' Cappuccini 
ancora fuori 1’ abitato . 1 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , ortaggi , frutti , vini, 
olj , lini , e ghiande . Il nu- 
itiero de’ suoi abitanti ascen- 
de a tremila e quaranta sot- 
to la cura spirituale di Un 
Arciprete . 

TOLLO Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Ortona , situata s«- 
pra un’amena collina , d* 
aria salubre, e nella difìan- 
Za di cinque miglia dalla 
Città di Ortona, di otto da 
Lanciano , di nove da Chie- 
ti , e di tre in circa dal Ma- 
re Adriatico, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Nolli della Città di 
Chieti . Sono da marcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dell’ Assunta; 
una Chiesa pubblica fuori 
r abitato sotto l’ invocazione 
di Santa Marina ; ed una 
Confraternita Laicale «otto 
il titolo del Santissimo Ro- 
sario . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
(Ùdindia , legumi, frutti , vi- 


ni, olj, mandorle , ghiande, 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende a 
due mila e cento sottc) la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

TOLVE Città Regia nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Acerenza , la 
quale giace sopra una deli- 
ziosa collina, d’aria buona, 
e nella diAanza di trenta 
miglia dalla Città di Mute- 
rà , e di dieci da Acerenza. 
Sono da notarsi in quella 
Città appellata ne’ tempi de' 
Longobardi Tuibio una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
llruttura ; due Confratei nite 
Laicali sotto j’ invocazione 
del Rosario , e dei Purgato- 
rio ; tre Monti Frumentarj, 
per varie opere pie; e due 
Conventi di Regolari, l’uno 
de' Padri Conventuali, e 1' 
altro de’ Cappuccini . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di greggi , e di ar- 
menti . La sua popolazione 
ascende a tremila trecento 
ottantadue sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

TONNICODA Villaggio 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti del!» 
Stato Pontificio , situato so- 
pra una collina , d’ aria buo^ 
C 4 na • 
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na , e nella di danza di ven- 
ziquattro miglia in circa 
dalla Cit'à dell' Aquila, che 
si appartiene in Feudo alla 
Painiglia Anioni , Barone di 
Peschi orocc hi ano . Quefto 
piccolo Villaggio ha solian- 
<0 una Chiesa Parrocchiale 
■otto il titolo di San Mi- 
chele Arcangelo . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
nono grani , granidindia , le- 
f!umi , cafiagne , e ghiande. 
La sua popolazione ascende 
a trecento e due sotto la 
cura spirituale di un Econo- 
mo Curato. 

TORÀ Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Teano , 
situala sopra una collina, 
d'aria buona , e nella diflan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Teano , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
raniigiia Filangieri , Prin- 
cipe di Arianiello. Quarta 
Terra ha una Parrocchia 
Collegiale di vago disegno, 
la quale viene servita da 
^quattordici Canonici ; due 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli del Sagrainento , e 
di Santa Maria della Pietà ; 
ed un Convento de’ Padri 
Cappuccini . Il suo territo- 
rio produce grani , frutti d* 
ogni sorta, e vini generosi. 
11 numero de’suoi abitanti , 
imieme coi Terziero di Pic- 


cini , ascende a mille e due- 
cento sotto la cura spiritua- 
le di un Canonico Arciprete. 

I. TORANO Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Bisignano , situa- 
ta sopra un monte , d’aria 
salubre , e nella dirtanza dì 
diciassette miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene con titolo di Du- 
cato alia Famiglia Caputo. 
Sono da osservarsi in quella 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre rtruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo de’ Santi Aportoil Pie- 
tro e Paolo ; uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi 
poveri; un Monte di mari- 
taggi per Zitelle povere ; 
ed un Convento de’ Padri 
Cappuccini fuori l’abitato. 
II suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , risi , frutti, 
vini, ed oij. 11 numero de* 
suoi abitanti ascende ad ot- 
tocento novantadue sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

II. TORANO Terra Re- 
gia Allodiale dello Stato di 
Att i nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo ftessa, la quale giace 
in lungo basso , e poco lun- 
gi dal Fiume Trontino, d* 
aria umida, e nella dirtanza 
di sedici miglia dalla Città 
di Twnw f Quefla Kegi;| 
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Terra Iia unà Parrocchia dì 
Regio padronato sotto il ti- 
_ tolo di San Fiaviano ; e 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto l’invocazione della 
Santissima Trinità, del Sa- 
cramento , del Rosario , e 
del Suffragio . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
gialli , legumi , frutti , vini, 
olj , ed erbaggi per pascolo 
‘^1 gi'^ggi- La sua popola- 
zione ascende a mille cento 
trentasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Preposito. 

TORCA Casale Regio di 
Massa nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Massalubrense , il 
quale giace alle làide di va- 
rie amene colline , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
in circa dalla 
Citta di Massa . Quello Re- 
gio Casale è un aggregato 
di due piccoli Villaggi ap- 
pellati il primo Nuvola , ed 
il secondo y/lonticello , ove 
sono da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Tommaso Apoftolo ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l invocazione di San Filip- 
po Neri ; ed un Monte di 
pegni. Il suo territorio pro- 
duce frutti saporiti, vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
sccnde a seicento e diciotto 
sotto la cura spirituale di 

)lo Parrpso t 


TORCHIARA Terra nef- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Capaccio, si- 
tuata sopra un’amena col- 
lina , d’ aria perfettissima , 
e nella diflanza di trenta- 
due miglia dalla Città di Sa- 
lerno , e *df due e Inezzo 
dal Mar Tirreno , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia de Con- 
ciliis. In quella Terra sono 
da osservarsi una Parrocchia 
sotto il titolo del Santiinnio 
Salvatore; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione del Santissimo Ro- 
sario. Il suo territorio pro- 
duce vini generosi , olj in 
quantità, ed eccellenti frut- 
ti , tra’ quali si diftinguono 
i fichi secchi , i quali sono 
i migliori di que’ contorni . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento ottan- 
ta sotto la cura spirituale di 
un Arciprete. 

TORCHIAROLO Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi di Lecce me- 
desima , situata in luogo 
piano, d’aria malsana , e 
nella dillanza di un miglio 
dal Mare Adriatico , e di 
dodici dalla Città di Lecce, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia 
CiOnfali di Mesagne . Que- 
lla piccola Terra ha una 
Parfv'Cviijn j % due Confia- 
ter- 
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èernite Laicali sotto i titoli 
del SaRi amento , e del Ro- 
sario . Il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , biade , 
vini , ed olj . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento novantanove sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete i 

TORCINO Bosco di cac- 
ce Reali nella Provincia di 
Terra di Lavoro , il quale 
giace per la maggior parte, 
insieme con l’altro Bosco 
di Maflrati , in una perfetta 
pianura , e nella diiianza di 
tre miglia in circa dalla C2it- 
tà di Venafro . Quello Reai 
Bosco bagm'to dal tìume Vol- 
turno ha quindici miglia di 
circuito , ed è ricoperto quasi 
tutto di folti alberi di diver- 
se specie per cibo di nume- 
rosissimi cinghiali , e caprj « 
In quello (lesso Reai Bosco 
vi sono due antichi Casini 
addetti per abitazione de’ 
guardiani della caccia ; una 
Chiesa fattavi coltriiire dal 
Regnante Ferdinaiido IV. 
Nuliro Augufto Sovrano ; e 
varie fabbriche addette per 
commodo di que’, che dan- 
no la mena m tempo che 
il Re Noltro Signore quivi 
si parta alla caccia de* cin- 
ghiali , e de’ caprj . 

r. TORELLA Terra nel- 
la Provincia d;l Contado di 
Molise , ed in JDio^esi di 


Trivento , Situata nella sonl^ 
mità di un ameno ^olle ^ 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di nove miglia iti 
circa dalla Gttà di Triveii- 
to , e di quarantadue da Lu- 
dera , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Fran- 
tone , Principe di Ripa , e 
Marchese dì Salcito . Sond 
da notarsi in quefìa Terrà 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Hiccola ; due 
piccole Chiese pubbliche j 
ed un Monte frumentario . 
1 prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , vi- 
ni , ed erbaggi per pascolo 
di greggi « 11 numero de* 
suoi abitanti ascende a mille 
duecento ed otto sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete • 

II. TORELLA Terra nel- 
la Provincia di Montefusco* 
ed in Diocesi di Sant’ Ange- 
lo de’ Lombardi, situata so- 
pra un falso piano ; d’ ari» 
buona , e nella didanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà di Montefusco , che S| 
appartiene alla Famiglia Ca- 
racciolo del Sole con titolo 
di Principato . Sono da os- 
servarsi in queda Terra una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria del Popolo ; 
una Chiesa pubblica sotto 
r invocazione di Santa Ma- 
ria di Codontinopoli ; duo 
Con-, 
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jConfraternìte Laicali sotto situata sopra un’amena coi* 

i titoli dell’Immacolata Con- lina, d’aria salubre, e nel- 

Cezwne , e del Rosario ; la diftanza di tre miglia dal 

uno Spedale per ricovero Mare Adriatico , e di otto 

degrinfermi poveri; un Mon- ^alla Città di Lanciano, che 
te Frumentario per varie »i appartiene con titolo di 

opere pie; ed un Monifte- Ducato alla Famiglia d* 

ro de’ Padri Conventuali « Stephanis . In quella Terra 

Il suo territorio produce gra- sono da marcarsi una Par- 
tii , granidindia , legumi i rocchia di mediocre disC- 

frutti , vini , ortaggi , ed er- gno j e due Chiese pubbliche 

baggi per pascolo di greg- sotto i titoli della Verginei 

gi . Il numero de’ suoi abi- di Loreto, e di San Filip- 

tanti ascende a tremila e po Neri . Il suo territorio 

trecento in circa sotto la cu- produce grani , granidindia « 

ra spirituale di un Arciprete, legumi , frutti , vini , eti 

TURKLLI Gasale nella olj . 11 numero de’ suoi abi- 

Provincia di Montefusco , ed tanti ascende a duemila cen- 
iti Diocesi del Reai Moni- to ottantadue sotto la curi 

Aero di Montevergine , si- sp’rituale di un Arciprete, 

tuato sopra un’amena colli- TORITTO Terra nells 
na , d’aria buona, e nella Provincia di Trani , cd in 

diftanza di quattro miglia Diocesi di Bari , situata so- 

in circa dalla Città diAvel- era un falso piano, d’aria 

lino , che si, appartiene in cuona , e nella diftanza di 

Feudo alla Casa Santa dell’ dodici miglia dalla Città di 

Annunciata di Napoli . Que- Bari , e di altrettante da 

fto piccolo Casale ha sol- Altamura , che si appartiene 

tanto una Chiesa Parrocchia- alla Famiglia Caravita coti 

le di mediocre ftruttura * titolo di Ducato. Sono da 

Le produzioni del suo ter- marcarsi in quefta Terra una 

ritorio sono grani ^ grani- Chiesa Parrocchiale Recetti- 

' dindia , legumi , frutti , vi- zia Innumerata; tre Confra- 
ni , e nocelle . La sua po- ternite Laicali sotto i titoli 

polazione ascende a treceti- del Sagramento , dì Santa 
to sotto la cura spirituale Maria di Coftantinopoli , e 
di un Arciprete. di San Rocco; ed un Mon- 

1 ORI NO Terra nella Pro- te di Pietà per varie opere 

vincia di Chieti , ed in Dio- pie . Le pifiduzioni del suo 

cesi di Ciiieti medesima , territorio iono grani , legu- 

mi , 
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mi, biade, frottt,vini, olj, 
mandorle , ghiande , ed er- 
baggi per pascolo di armen- 
ti . La sua popolazione ascen- 
de a duemila cinquecento 
cinquantadue sotto la cura 
spirituale di un Arciprete . 

TORNARECCIO Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi esente, situa- 
ta in luogo alpeftre, d’aria 
buona , e nella difhinza di 
trentaquattro miglia in cir- 
ca dalia Città di Chieti , e 
di dieci dal Mare Adriatico, 
che li appartiene in Feudo 
alla Famiglia Contefìabile 
Colonna di Roma . Quefìa 
Terra ha una Parrocchia di 
mediocre fìruttura ; e tre 
Cappelle Rurali fuori l’abi- 
tato sotto i titoli della Ma- 
donna del Carmine, di San 
Rocco, e di San Vito. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, granidindia , le- 
gumi, frutti, vini, ortaggi, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi. La sua popolazione 
ascende a mille duecento 
tiuaranta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete , il 
quale viene eletto dal Re- 
gio Vicario Generale della 
Regai Badìa de’ Santi Vito, 
e Salvo . 

TORNIMPARTE Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi dell’ Aquila 
Ressa J situaci in P3ric 


o 

pra colline . ed in parte sài» 
pra monti boscosi , d' ari» 
Duona , e nella diflanza di 
otto miglia in circa dalla 
Città dell* Aquila, che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nia alla Fain^lia Barberini ' 
di Roma . Quella Terra * 
la quale è un aggregato di 
quattordici Villette , ha quat-, 
tro Parrocchie sotto i titoli 
di San Pantilo , di San Vi- 
to , di San Miccola , e di 
Santa Maria Abbarrano ; e 
due piccoli Monti di Piet^ 
per lo mantenimento di due 
Cappelle pubbliche sotto l’iiv- 
vacazione- dei Sagramesto ^ 
e del Rosario . Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
grani , legumi , caftagne , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti . La sua 
popolazione ascende a mills 
cinquecento quarantacinqu» 
sotto la cura spirituale di un 
Prcvofto , di un Arciprete ^ 
di un Rettore , e di un Cu- 
rato . \ 

TORO Terra Regia nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Benevento. , la quale giace' 
sopra una collina , d' ari» 
buona , e nella dillanza dt 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Campobasso . Sono 
di» notarsi in quella Terra, 
una Parrocchia sotto il tito- 
ifi (iel Sgiv 4 iQA-q , la qualq 


T 

»ien »ervita da tn Arclprtf^ 
|e, e da nove Sacerdoti in- 
cigniti di cappa. , e da altri 
Fred non insigniti ; quattro 
(Chiese pubbliche sotto l’ in- 
vocazione 4)i Gesfi e Maria, 
dell* Annunciata , di Santa 

• Maria di Loreto „ e de’ San- 
ti Macario , e Rocco ; tre 
Confr.''.ternite Laicali sotto 
i titoli del Corpo di Criflo , 

• deirimmacolata Concezione, 
« del Rosario ; un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti fuori l’ abitato ; cinque 
Monti Frumentarj per varie 
opere pie ; ed uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini . 
Le produzioni del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti di ogni 
spezie , vini generosi , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione ascen- 
de a duemila trecento ses- 
«antatrè sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete insi- 
gnito . Quello succennuto 
Feudo prima apparteneva 
•Ila Badìa di Santa Solia .li 
Benevento ; e nel suo terri- 
torio vi è il Feudo Ruftico 
di Santa Maria a Vannole , 
o sia Ripatella . 

TORRACA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
F)iocesi'di Poi icallro , situa- 
ta in luogo alpellre , e cinta 
da monti , d’ aria buona , e 
■ f)cll» dilìant» dì sti ijugUa 


dal Golfo di PolìcaUro , fc 
di settantatrè dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Palamolla . Sono 
da osservarsi in ^lla Ter- 
ra una Parrocchia sotto il 
titolo di San Pietro Apofìtv 

10 ; due Confraternite Lai-, 
cali sotto l’invocazione del 
Rosario , e del Purgatorio ; 
e varie Fabbriche di polvere 
da fuoco. I prodotti del sim 
territorio sono frutti, vini, 
oJj , callagne , e ghiande • 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille u-ecento no- 
vantasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

TORRE Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed iti 
13ÌOCCSÌ di Squillace , situata 
a piè di un monte , ed itt 
riva al fiume Ancinale , d 
aria malsana , e nella di dan- 
za dì trenta miglia dalla 
Città di Catanzaro, e di di- 
ciotto da Squillace , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa -alla Famiglia Rava- 
schieri , Principe di Satria- 
no . Quella Terra , la quale 
fu danneggiata negli edifizj 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale ; e 
pria del terremoto vi erano 
due Conventi di Regolari , 
l’uno de’ Padri Basiliani , e 
i’ altro degli Agofliniani con 
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pna ricca Badìa sotto il ti- 
foln di San Basilio. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono pranl, granidindia, frut- 
ti , calbgne , ghiande , e li- 
pi . La sua popolazione a- 
scende a mille seicento e 
ventidue sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete Cu- 
bato . 

TORREBRUNA Terra 
nella Provincia di Chicli , 
ed in Diocesi di Trivento , 
situata sopra un alto monte, 
id’ aria buona , ma rigida , e 
nella diftanza di otto miglia 
dalla Città di Trivento , e 
di quarantaquattro in circa 
da Chieti , che si appartiene 
con titolo di Principato al- 
la Famiglia Avalos , Duca 
di Celenza. Qiiefta Terra, 
KCminata sin da’ tempi de’ 
Re Angioini , ha una Par- 
rocchia sotto il titolo della 
Trasfigurazione del Signore; 
«d una Chiesa pubblica sot- 
to r invocazione de’ Santi 
Rocco , ed Antonio Abate . 
II suo territorio abbonda di 
grani , di granidindia , di 
legumi , di vini , e di er- 
biggi per pascolo di greg- 
gi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a settecento e 
diciotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

TORRECUSO Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
«d in Diopeii di Benevento, 


0 

situata sopra un’amena col- 
lina, d’aria salubre, e nel- 
la diAanza di cinque miglia 
dalla Città di Benevento , e 
di dodici da Montefusco , che 
si appartiene alla Famìglia 
Cito con titolo di Marche- 
sato . In quella Terra sono • 
da marcarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di Sant' Eras- 
mo ; una Chiesa pubblica 
Recettìzia sotto l’ invocazio- 
ne dell’ Annunciata di dirit- 
to padronato dell’ Universi- 
tà , e soggetta nella giurisdi- 
zione spirituale al Capitolo 
Lateranense di Roma ; due 
Confraternite Laicali sotto 

1 titoli del Corpo di Criflo, 
e del Purgamrio ; uno Spe- 
dale per ricovero degl’ in- 
fermi poveri ; ed un Monte 
Frumentario per varie ope- 
re pie . I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, legumi , frutti , vi- 
ni olj , cavagne , e ghianr 
de . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille e set- 
tecetuo sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

TORRE DEL GRECO 
Casale Regio di Napoli nel- 
la Provincia di Terra di 
Lf*^oro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace in 
riva al Mar Tirreno , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Napoli. Quello Regio Ca- 


Digitized by Go5^ 



T 

sale , secondo alcuni Scrit- 
tori , si vuole essere flato 
edificato dagli abitanti de’ due 
diflruttj Villaggi <|ua$i con- 
tigui appellati l’uno Calibro, 
e l’altro Sola , di cui sì fa ri- 
cordanza nella Storia Miscel- 
lanea dell’anno cinquecento 
trentasei . Secondo poi altri 
tutori egli si crede essere 
flato edificato nel decimo- 
terzo Secolo , ed appellato 
venne Torre ottava forse da 
qualche Torre fabbricatavi 
lungo la spiaggia del Mare 
per difesa contra i Corsari , 
oppure perchè era allora 
lontana otto miglia dalle 
mura di Napoli . fn tempo 
poi della Regina (Giovanna 1. 
fu chiamata Torre del Gre- 
co , perchè la contrada so- 
pratutte le altre dava , cor 
me ancora dà, il più esqui- 
sito vino di quello genere . 
Il Re Alfonso I. d’ Arago- 
na, e Re dì Napoli per lo 
grande amore che portava 
a Lucrezia Alagni, l’obbii- 
'gò a farvi soggiorno in va- 
rj mesi del l'anno, e vi ten- 
ne un General Parlamento 
nel mille quattrocento qua- 
rantanove. L« flesso Re Al- 
fonso I. d’ Aragctna nel mil- 
le quattrocento cinqnanta- 
quattro diede in Feudo la 
Torre del Greco con Porti- 
pi , e con Resina , Finalmen- 
te quello populatissjmQ 


sale passò ad essere luogo 
Regio , siccome seguita ad 
essere tuttavia. 

Sono da notarsi in queflo 
Regio Casale , il quale fq 
quasi tutto ricoperto da una 
lava di fuoco del Vesuvio ' 
nel giorno quindici di Giu- 
gno del mille settecento no- 
vantaqùattro , un Convento 
de' Padri Carmelitani Calzi, 
ove si qmminìflrano i Sa- 
gramenti al Popolo ; unq 
Chiesa publica sotto il tito- 
lo delle Aniine del Purga- 
torio ; uno Spedale degl’in- 
curabili , il quale vi tiene , 
una Casa , dove manda t 
convaliscenti ; e due Goo- ^ 
venti di Regolari , 1’ uno 
de’Padri Teresiani Scalsi con 
una magnifica Chiesa , e coq 
un delizioso Giardino , e 
l’altro de’Padri Cappuccini, 
Pria della succpnnata eruzio- 
ne del mille settecento no- 
vantaquattro vi era in qucr 
fto Regio Casale una ma- 
gnifica Parrocchia a tre na- 
vi ornria di flucchi fini , e 
di pitture de’ migliori pen- 
nelii , quali furono France- 
sco di Muro , che dipinse a 
fresco 1.1 volta , ed il qua- 
dro del Coro , che rapi re- 
scntava Sant’ Klena ; Luca 
Qinrd.ioo , eh? dipinse i due 
quadri , eh' triro ne’ due 
C.ippelioni; Francesco Soli-J ' 
mena , che dipmsq il quadrq 
4elia 
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ideila decollazione Si San 
Gennaro ; Paolo de Matteis, 
che dipinse il quadro di San 
Giuseppe ; e Francesco Sa- 
batiai , che dipinse sopra una 
tavola la Madonna degli An> 
gioii . Quefta diftrutta Par- 
rocchia oggi si fta riedifi- 
cando in una miglior forma, 
e l’odierno Arcivescovo di 
napoli l’ha eretta in Col- 
legiata servita da quindici 
Canonici , i quali vengono 
mantenuti dalle rendite di 
un capitale di novemila do- 
cati , che vi ha impiegati 
de proprio lo ftesso Arcive- 
icovo di Napoli. Oltre al- 
la diflrutta Parrocchia vi 
erano in quello flesso Regio 
Casale due Conservatorj di 
Zitelle , l’ uno di Gentildon- 
ne sotto la regola di Santa 
Teresa con una vaga Chie- 
sa, c l’altro di Orfane po- 
vere sotto il titolo della San- 
.tissima Trinità di diritto 
padronato della Universjtà ; 
quattro Cappelle pubbliche 
di mediocre llrutf^ra ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti; e varj deliziosi 
Casini ornati di be’ giardini. 
Inoltre egli aveva un vailo 
«difizio pubblico addetto par- 
te per magazzini , e parte 
per porti di farina, per orte- 
rie , e per irtalloni ; ed una 
ivaga Fontana sotto il Ca- 
^lo edirtcato Re Al* 


O 

fonso i la quale per mezzo 
di un gran mascherone , e 
di ventiquattro cannoli dava 
non solamente abbondants 
acqua al pubblico , nu an- 
cora animava un Molino per 
macinare grani. Il suo ter- 
ritorio devartato dalla la- 
va del mille settecento no- 
vantaquattro nell’ ertensione 
di cinque mila moggi pro- 
duce in quello non toccato 
dalla lava frutti saporiti , 
vini generosi , ed il mare 
dà abbondante pesca. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti , i 
quali fanno un gran trafHco 
per mare , ed esercitano la 
) pesca de’ coralli sulle corto 
di Sardegna , e di Corsica , 
ascende a quindici mila no- 
vecento e più sotto la cura 
spirituale di , un Parroco . 
Queftd sttccennato Casale Re- 
gio , di cui appena. rimase 
il quinto de' suoi edifìz) coll* 
eruzione succennata ( quale 
da noi si descriverà alla pa- 
rola Vesuvio ) si fla riedi- 
ficando mediantì le. paterne 
cure del Noftro Provviden- 
tlssimo Monarca Ferdinan- 
do IV. il quale ha provve- 
duto , e rta provvedendo sì 
alla riedificazione, come al- 
la sussillenza de’ suoi abitan- 
ti, i quali ha Egli benefi- 
cati nel tempo delle loro 
maggiori sci.agure con Mu-i 
mrtcenza vcraotente Reale, 
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Quefìo flesso Regio Casale 
vanta d’avcr data la nascita 
al Professoie di Storia Na- 
turale Gaetano de Bottis no- 
to nella Repubblica Lette- 
raria per la Storia di varj 
incendj de! Monte Vesuvio 
pubblicata nel mille sette- 
cento ottantasei . 

'PORRE DELLA NUN- 
ZlA'l'A Terra nel la Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Nola , situata 
in una pianura bagnata dal 
Mar Tirreno , d’ aria salu- 
bre , e nella diflanza di die- 
ci miglia dalla Città di Na- 
poli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Denti- 
ce , Principe di San Vito 
degli Schiavi . Il tempo del- 
redilicazione di quella Ter- 
ra si vuole essere flato a 
tempo del Re Alfonso I. d’ 
Aragona , il quale vi fece 
coflruire una Torre con for- 
tificazioni per difesa contra 
i ladri, ed i corsari , che 
infettavano i suoi contorni; 
e cosi quello luogo si co- 
minciò ad abitare , e si chia- 
mò Turris Annunciatje de 
Schifjto. Incominciatosi ad 
abitare , lo flesso Re Alfon- 
so I. d’ Aragona lo diede in 
Feudo alla Famiglia Alagni, 
ed oggi si possiede dalla Fa- 
miglia Dentice , Principe di 
San Vito degli Schiavi . So- 
go da notarsi in quella Ter» 

4 , Jifrn. 


O 

ra , eh’ è il fermine della 
Provincia di Terra di La- 
voro dalla parte d’ Oriente, 
una Parrocchia ornata di fluc- 
chi, e di marmi sotto il ti- 
tolo della Santissima Annun- 
ciata; una Chiesa pubblica 
sotto l’invocazione di Santa 
Maria delle Grazie ; una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo di Santa Maria del 
Suffragio ; un Moniflero de’ 
Padri Celefìini ; una Regia 
Ferreria ; una Fabbrica di 
carta da scrivere ; e varj 
Molini da macinare i grani, 
che furono fabbricati sin dal 
mille cinqueceuto novantuno 
dal Conte di Sarno Tottavil- 
la . Le produzioni del suo 
territorio sono fruiti sapo- 
riti , vini generosi , ed il 
Mare dà abbondante pesca' z 
La sua popolazione ascende 
a tremila novecento ottan- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale di uno de’ Padri Cele- 
flint . In queflo flesso luogo 
vi si fa gran traffico di gra- 
ni , che. da fuori vi si tra- 
sportano per convertirsi in 
ftrine ; ed i suoi abitanti 
fanno ancora qualche traffico 
per mare . 

TORRE DELLE NO- 
CELLE Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed 
in liHocesi di Benevento, si* 
tuata sopra un’ amena colli- 
na , d’ aria salubre , e nelU 
D di- 
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diflanza di (^attro miglia 
dalla Città di Montefusco , 
che SI appartiene con tito- 
lo di Baronìa alla Famiglia 
Tocco, Principe di Monte- 
mi letto . Sono da notarsi in 
quf Aa Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di SanCirie- 
co ; un Convento de’ Padri 
Domenicani ; ed un Monte 
di maritaggi per Zitelle po- 
vere . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti 
di varie specie , e vini ge- 
nerosi . La sua popolazione 
ascende a mille duecento set- 
tantacinque sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. Que- 
ila Terra ha il privilegi* 
concedutole dal Re Ferdi- 
nando il Cattolico di trarre 
alla sua giudicatura il suo 
Vassallo ubicunque dtUqm^ 
rit . 

TORRE DE’ PASSERI 
Terra nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi esente, 
situata alle falde di una col- 
lina , d’aria buona, e nella 
diAanza di trenta miglia in 
circa dalla Città di Teramo, 
t di tredici dal Mare Adria- 
tico, che si appartiene co* 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Mazzara. In quella Ter- 
ra sono da marcarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Sant’Antonino Martire; due 
Chiese fubjpltfhe (fitto Ì’io> 


vocazione della MadoRntk 
deli' Arco , e di San Rocco{ 
varie Fabbriche di vasi da 
creta; ed una Valchieracon 
una Tintoria di panni di la- 
na , e di seta. Le produzioni 
del suo territorio tono grani, 
granidìndia , orzi , frutti, vi- 
ni , olj , ghiande , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne ascende a mille cento cin- 
quantacinque sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete e- 
letto dall’ Abate della Reai 
Badìa di San Clemente di 
Casauria reintegrata al Re- 
gio padronato nel mille set- 
tecento settantacinque, il cui 
Regio Abate esercita la giu- 
risdizione quasi episcopale 
sopra le Terre di Alanno , 
di Bolognano , di Calliglio- 
ne alla Pescara , di Corvara 
del Conte , di Pescosansone- 
sco , e di Pietranico . 

TORRE DI FRANC», 
LISI Villaggio nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Calvi , 
tuato sopra un’ aprica colli- 
na , d’ aria buona , e nella 
dilìanza di quattro miglia e 
mezzo dalla Città di Calvi, 
e di ventisei da Napoli, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Aquino , Principe 
di Caramanico . Quefto pic- 
colo Villaggio ha una Chie- 
sa Parrocchiale; ed una Con- 
ii^teroiu Laicale sotto il 
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tolo del Rosario . { prodot- 
ti del suo territorio sono 

f rani , granidindia , legumi, 
•utti , vini , olj , e canapi . 
(1 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento quaran- 
tatrè sotto la cura spirituale 
di un Parroco . Ne’suoi con- 
torni vi sono varie qcque 
ecidole eiiicacìssime per le 
odrozioni , per lo scorbuto, 
p per correggere 1’ acrimo- 
nia degli umori. 

TORRK DI MARE Vil- 
laggio nella Provincia dì 
Matera , ed in Diocesi di 
Acerenza , situato in una 
vada pianura , d’ aria mal- 
sana , e poco lu;}gi dal Golfo 
di Taranto , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Filomatini , Duca delltv 
Torre . Quefto piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale. Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , di 
legumi , di biade , e di ec- 
cellenti erbaggi per pascolo 
di numeroso gregge . Il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a pochi individui per es- 
sere il clima d’aria cattiva. 
Ne' contorni di quefto Yil-^ 
laggio era situata la tanto 
celebre Città di Metaponto 
edificata da' Trojani , poi 
eiabitata da’ Sibariti, in se- 
guito posseduta dai Lucani , 
sudi signoreggiata dai Ro- 
mani , e finalmente diftrutU 
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dai Saraceni . Il maggior or- 
namento di quefta diftruttar 
Città fii la Scuola Pittago- 
rica , che quivi fiorì dopo 
che Pittagora suo Maeftio 
lasciato Cottone , venne in 
Metaponto ad insegnare , e 
vi terminò i suoi giorni. 

- TORRE DI taglio 
T erra dello Stato di Cicoli 
nella Provincia dell'Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti dello 
Stato Pontificio, situata sopra 
un colle cinto dtt monti,d’aria 
buona , e nella dilìanza di 
diciottQ miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila , che ss 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Falco- 
ni della Città dell’ Aquila - 
Quefta Terra è un aggre- 
gato di cinque piccole Villa 
appellate la prima Alzana , 
la seconda CaJIagneta , la 
terza la quarta Per 

frignano , e là quinta 
fEipidia, ove sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto U 
titolo di San E1 pidio ; e4 
una 'Scuola pubblica di Bdltf 
Lettere fonata dalla Fami- 
glia Perini . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , vini , cr 
ghiande. La sua popblazio- 
ne ascende a cinquecento sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete , e di un Canonico 
Coadiutore . 

• TORREGENTILETer, 
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ra nella Provìncia di Chle- 
ti , ed in Diocesi cji Chieti 
medesima , situata in un' a- 
mena pianura , d’ aria buo- 
na, e nella difianza di tre 
miglia dalla Città di Chie- 
ti , che si appartiene con 
titolo di Bitronia alle Fami- 
glie Toppi , Valignani , e 
jUanuti.Quefla piccola Terra 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura . il suo territorio pro- 
duce grani , frutti, vini ,olj, 
e ghiande . 11 numero de’ 
6uoi abitanti ascende a set- 
tecento ventuno sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco. 

TORREMONTANARA 
Villaggio nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata in 
una pianura , d’ aria buona , 
e nella difìanza di cinque 
miglia dalla Città di Chie- 
ti, che si appartiene con ti- 
tolo di Baronìa alle Fami- 
glie Coccia, Tiboni, Sirao- 
ni , Pozzi , e Ciarrapica . 
.Chtefto piccolo Villaggio ha 
•ol tanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio pro- 
duce grani , frutti , vini, ol j, 

£ ghiande . II numero de’ 
suoi abitanti ascende a no- 
vanta sotto la cura spiritua- 
le di un Economo Curato . 
TORREMAGGIORE Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
la, ed in Diopesi di Sapsc- 
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vero , sitaata sopra un’a- 
mena collina, d’ aria salu- 
bre, e nella diPanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Lucerà, e di quattro da San- 
severo , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Sangro , Principe 
di Sansevero . Le cose de- 
gne da notarsi in quePa Ter- 
ra , di cui è ignota la sua 
edilìcazione , sono due Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
ftruttura ; due Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Ro- 
sario , e de’ Morti ; due Con- 
venti di Regolari, l’uno 
de’ Padri Carmelliani , e 1’ 
altro de’ Cappuccini ; ed un 
magnitìco Palazzo Ducale. 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
biade , vini , ed olj . La sua 
popolazione ascende a quat- 
tromila trecento quarantacin- 
que sotto la cura spirituale 
di due Arcipreti . 

TORRE ORSAJA Terra 
nella Provincia di, Salerno , 
ed in Diocesi di PolicaPrp, 
situata sopra un falso piano, 
d’aria malsana, e nella di- 
Panza di quattro miglia dal 
Golfo di PolicaPro , e - di 
settanta in circa dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne nella giurisdizione civile f 
al Regio Fisco, e nella cri- 
minale al Conte di Policà- 
^ro . QuePa Terra , la qua- 
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(e vTen divisa in due parti , 
cioè in Torre Orsaja , ed 
in Caftro Rogerio, ha due 
Parrocchie sotto i titoli del 
Rosario, e di San Loren- 
zo; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagramento , e dell’ Imma- 
colata Concezione; ed uii 
Palazzo di mediocre ftrut- 
tura del Vescovo prò tem- 
pore di Policafìro con un 
Seminario. Le produzioni 
del suo territorio sono po- 
chi grani , vini , edolj , ma 
abbondante di frutti , e di 
lini tini . La sua popolazio- 
ne ascende a duemila quat- 
trocento ottantaquattro sotto 
la cura spirituale di due Par- 
rochi . Quella flessa Terra 
vanta di essere fiata patria 
de’ Giureconsulti Carmine, 

' ed Lmmanuele Ciolfi. 

TORRE PADULI Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi cfUgcnto, si- 
tuata a piè di una collina, 
d’ aria buona , e nella di- 
fianza di sette miglia dalla 
Città d’L’gento, e di venti- 
cinque da Lecce , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ferrante . Qnefla pic- 
cola 'l’erra ha una Parroc- 
chia di mediocre disegno; 
una Confraternita Laicale 
totto il titolo della Vergine 
delle Grazie; ed un Con- 
vento de’ Padri Carmelitani. 
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Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , ed olj . La raa 
popolazione ascende a cin- 
quecento settantotto sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco. 

TORRE SANTA SU- 
SANNA Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Oria , situata in una| 
pianura, d’aria temperata, 
e nella difianza di sei mi- 
glia dalla Città di Oria, e 
di ventiquattro da Lecce , 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia Fi- 
lo , Patrizia della Città di 
A'.tamura . Sono da mar- 
carsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre firuttura ; due Coi}- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli di San Giovanni , e di 
Santo Steffano ; un Conven- 
to de’ Padri Minori Conven- 
tuali ; uno Spedale per ri- 
covero degl' infermi poveri; 
cd un Monte di Pietà per 
maritaggi di Zitelle povere, 
il suo territorio produce gra- 
ni , legumi , biade , frutti , 
vini , ol) , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a mille e cinquecento sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco, 

torrevecchia Ter- 
ra nella Provincia di Chieti, 
D 3 ed 
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ed in Diocesi di Ckieti me- 
desima, situata in una lar- 
ga', ed amena pianura, (Ta- 
ria buona , e nella diAanza 
di tre miglia in circa dalla 
Citrà di Chiecr, che si ap- 
partiene con titolo di ^ 
ronla alla Famiglia Vali» 
gnani . Quella piccola Ter- 
ra ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Rocco . Le produ- 
aioni del suo territorio sono 
grani , frutti, vini , olj , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne ascende a quattrocento 
quarantuno sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . Que- 
fta flessa Terra vene appel- 
lata Villa di Chieti , e Vil- 
la Valignani . 

I. TORRICELLA Terra 
nella Provincia di Lecce,- 
ed in Diocesi di Taranto , 
situata in una pianura, d’a- 
ria buona , e nella difìanza 
di trentasette miglia dalla 
Città di l ecce , e di tredici 
da 'Taranto, che si appcir- 
eiene in Feudo alla Fami- 
glia Muscettola di Lupera- 
no . In essa è da marcarsi 
nm Chiesa Parrocchiale ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione del 
Rosario . I prodotti del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , fratti , vi- 
ni , olj , e cotone . Il nu- 
mero ck’ suoi abitanti ascen- 
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de a' duecento in circa sotto 
la cifra spirituale di un' Ar- 
ciprete Curato. 

IL TORRICELLA Vil- 
laggio della Città di Tera- 
mo nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , situato sopra 
un colle , d' aria buona , e 
nella diflanza di due miglia 
in circa dalla Città di Te- 
ramo , che si appartiene in 
Feudo alla Città di Tera- 
mo . Queflo piccolo Villag- 
gio ha soltanto una Chiesa 
Abadiale di libera collazio- 
ne sotto il titolo de’ Santi 
Apoftoli Pietro , e Paolo . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi. La sua po- 
polazione ascende a quattro- 
cento quarantasette sotto la 
cura spirituale di un Eco^ 
nomo Curato , 

III. TORRICELLA "Tera 
fa nella Provincia di Ghieti, 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata sopra un al- 
to monte dominato da tutti 

1 venti , d’ aria salubre , ma 
rigida , e nella diflanza di 
dic'Otto miglia in circa dal- 
la Città di Agitone, che si 
appartiene con titolo di Mar- 
chesato alla famiglia Celai* 
di Chieti , e Duca di Cano- 
ta. In quella Terra sono d^ 

no» 
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flotarsi flna Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giacomo Apoftolo ; una 
Confraternita Laicale con 
Chiesa propria sotto l’ ii -'o- 
cazione della Vergine 
d<51 orata; ed una Fabbrica 
di panni ordinarj di lana . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
di odia , legumi , vini, e po- 
chi olj . La sua popolazione 
ascende a duemila e cinque- 
cento sotto la cura spiritua- 
le di un Curato , che porta 
il titolo di Abate . 

TORRIONI Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Ijiocesi di Benevento , 
situata sopra due piccole col- 
line , d’aria buona, e nella 
diiianza di tre inislia in cir- 
ca dalla CittA di Montefusco, 
e di sette da Benevento , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Capobianco della 
Città di Benevento , e Mar- 
chese di Carili , e di Tufo, 
QueAa piccola Terra ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Michele Arcangelo; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione del Ro- 
sario . Il suo territorio pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , olj , vini gènert.si , e 
cafìagne . J1 numero de' suoi 
abitanti ascende a seicento 
cinquanta sotto la cura spi- 
igituale di uu Arciprete. 


TORTORA Terra «eli» 
Provincia di Cosenza , ed ia 
Diocesi di Cassano, situata 
sopra un piano di un alto 
colle , d’ aria salubre , e nel- 
la diAanza di settantaquattra 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza , e di due e mez- 
zo dal Mare, che si appar- 
tiene alla Famiglia Vitale 
con titolo di Baronia . Que- 
fta Terra , la quale si vuole 
essere molto antica ,'fu pos- 
seduta in diversi tempi dal- 
la Famiglia pria de Loria , 
poi da quella di Brancaccio, 
indi dalla Martorano , irt 
seguito dalla Kxqu, rez , fi- 
nalmente dalla Ravaschieri, 
e Caracciolo , ed oggi dalla 
Vitale. Le cose degne da 
notarsi in essa Terra sono 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Pietro; una Con- 
fi aternita Laicale stato l’ in- 
vocazione deir Annunciata ; 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti ; e tre Por- 
te ben guardate , e difese 
con un gran Torrione . Lo 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , or- 
taggi , ghiande , gelsi pec 
seta , ed erbaggi per pasct^ 
lo di greggi , e di armenti. 
La sua popolazione ascenda 
a mille cinquecento settan- 
tasetre sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . Que- 
D 4 41» 
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Ila (léssa Terra ha data la 
nascita ai due Giureconsulti 
Innocenzo , e Giuseppe Vi- 
tale . 

TORTORELLA Terra 
nella l’rovincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Policaflro, 
situata sopra un monte sas- 
soso , d’ aria buona , ma in- 
coltaiite , e nella difìanza di 
cinque miglia dal Golfo di 
Policaflro , e di settantacin- 
que-in ‘circa dalla Città di 
Salerno, che si appartiene 
alla Famiglia Carafa della 
Staterà con titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra ha 
una Parrocchia Collegiale 
sotto il titolo di San Urba- 
no servita da otto Canonici 
insigniti , e da un Arciprete; 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto r invocazione di 
San Kerardino , del Sagra- 
jnento , dell’ Immacolata 
Concezione , e del Monte 
de' Morti . I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
iiidindia , vini , olj , ghiande, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi , e di armenti . li 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e cinquanta- 
sei sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . Quefia fles- 
sa Terra vanta di essere fia- 
ta patria de’ Giureconsulti 
Francesco , e Cesare Alde- 
risio , Nitcola , e Scipione 
Rovito, l’ultimo de’ quali 
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fu il Compilatore, e Com- 
mendatore delle Prammati- 
che del Regno. 

TORTQRETO Terra 
Regia dello Stato y’ Atti nel- 
la Provincia di '1 eramo , ed 
in Diocesi di 'l’eramo lics- 
sa , la quale giace in luogo 
eminente, d’aria buona, e 
nella diftanza di diciotto mi- 
glia dalla Città di 1 eramo. 
Quella piccola Terra ha due 
Parrocchie di padronato^ 
gio sotto i titoli di Sant Eu- 
femia , e di San Niccola di 
Bari ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto r invocazione del 
Sagramento , del Rosario , 
e del Purgatorio ; uno Spe- 
dale con Chiesa propria per 
ricovero degi' infermi pove- 
ri ; ed un Convento de’ Pa- 
dri Agoftiniani Calzi . l pro- 
dotti del suo territorio sona 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj , ed erbaggi per pascola 
di greggi . Il numero de suoi 
abitanti ascende a seicento 
quarantasette sotto la cura 
spirituale di due Parrochi , 
i quali portano i titoli di 
Prepositi , 

TORZAN’O Casale Re- 
gio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , il quale giace_ alle^ fal- 
de degli Appennini , d’ aria 
buona, e nella dillanza di 
cinque miglia in circa _dall^ 
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Città di Coicnza . Quefto Maria degli Angioli , di San- 

piccolo Casale tu editicato , ta Teresa, e di Sant’ Amo- 

secondo il RmiOj.nel nono nio Abate; ed un Convento 
Secolo dopo r incursione de’ de’ Padri Minori Osservanti 
Saraceni , che dillrussero la fuori 1’ abitato . Le produ- 
Città di Cosenza . In esso zioni del suo territorio sono 
Regio Casale sono da osser- grani , vini , e ghiande . La 
varsi una Parrocchia sotto sua popolazione ascende a 
il titolo di San Niccola di duecento quarantatrè sotto la 
Bari ; ed una Confraternita cura spirituale di un Arci- 
Laicale sotto l’invocazione prete Curato, 
del Rosario . Il suo territo- TOTTEA Villaggio Re- 
rio produce grani , grani- gio Allodiale dello Stato d 

dindia , legumi , frutti , vi- Atri nella Provincia di To- 
ni , cafìagne , e gelsi per se- ramo , ed irt Diocesi di Te- 

ta . Il numero de’ suoi abi- ramo flessa , il quale giace 

tanti ascende a quattrocentó in un luogo alpeflre della 
trentasei sotto |a cura spiri- montagna di Roseto , d’aria 
tuale di un Parroco. Que- buona ,^e nella diflanza di 
flo Casale è celebre per la ventiquattro miglia in circa 
nascita data nel XVI. Secolo dalla Città di Teramo. Que- 
all’ Aflronotno Rutilio Be- fio piccolo Villaggio ha sol - 
t nincasa, il quale compose tanto una Parrocchia di pa-j 
1’ Almanacco perpetuo ri- dronato Regio sotto il tito- 
ftampato più di cento volte, lo di San Michele Arcange- 
TOSSICCIA Terra nella lo . Il suo territorio per es- 
Provincia di Teramo, ed in sere tutto alpeflre, epetro- 
Diocesi di Penne , situata in so, produce poche vettova- 
> una valle, d’aria umida, e glie, ed erbaggi per pascolo 
nella diflanza di sette miglia di armenti . Il numero de 
dalla Città di Teramo , che tuoi abitanti ascende a tre- 
si appartiene in Feudo alla cento settantadue sotto la cu- 
Famiglia Alarcon Mendoz- ra spirituale di un Econo- 
za, Marchese di Valle Mcn- nio Curato., 
dozza . Quefla piccolissima TOVKRE Casale 
Terra ha una Parrocchia sot- di Amalh nella Provincia di 
to il titolo di Santa Maria; 'Salerno , ed in Diocesi di 
quattro Chiese pubbliche sot- Amalh , il quale giace sopra 
to r invocazione deU’Inima- un’ amena collina , d’ aria 
colata Concezione , di Saiua salubre , e nella diflanza di 

un 
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un miglio dalla Città di A- 
inalti • Quefto piccolo Casa- 
le ha una Parrocchia sotto 
il titolo di San Pietro; ed 
un Monte di Pietà per ma- 
ritaggi di Zitellepovere.il 
suo territorio altro non pro- 
duce se non che pochi frut- 
ti , é vini per essere tutto 
petroso . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
e diciotto sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

IRAETTu Città nella 
Proviticia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Gae- 
ta , situata sopra una colli- 
na bagnata dal hume Gari- 
gliano, d’aria buona, nella 
difìanza dì dodici miglia dal- 
la Città dì Gaeta , di qua- 
rantadue in circa da. Napo- 
li , e sotto il grado quaran- 
tesimo primo e minuti ven- 
tisei di latitudine settentrio- 
nale , che si appartiene alla 
Famiglia Carafa con titolo 
di Ducato . (Quella piccola 
Città si vuole nata dalle ro- 
vine della tanto celebre Min- 
turna fondata dagli Ausoni, 
i quali abitavano lungo le 
rive del fiume Gatigliano . 
Cresciuta coir andar del tem- 
po , fu circa r anno ottocen- 
to ottantatrè brugìata da’Sa- 
raceni, i quali si erano (ta- 
biliti nel colle vicinoal Ga- 
nglialto , dove si trattenne- 
ro sino al novecento novan- 
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tasei . Riedifìcala di bel nno<s 
vo Traetto , soffrì nel nove- 
cento trentasette le incursio- 
ni degli Ungheri . Finalmen- 
te nel mille trecento qua- 
rantasei patì molto per par- 
te de* Genovesi , i quali la 
saccheggiarono. Le cose de- 
gne da notarsi in quella Cit- 
tà sono una Parrocchia Col- 
legiale servita da nove Ca- 
nonici ; una Chiesa Recetti- 
zìa sotto il tìtolo della San- 
tissima Annunciata; tre Con- 
fraternite Laicali sotto P in- 
vocazione di Santo Steffano, 
e del Rosario due; un Con- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servanti ; e quattro Chie- 
se Parrocchiali nelle quattro 
piccole Ville , che sono ne’ 
suoi contorni , appellate Tu- 
fo , Tremensulo , Poicarini, 
e Santa Maria Infantinì. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granìdindìa , le- 
gumi , frutti , vini , ed o!j. 
La sua popolazione ascen^ 
a cinquemila cento sessanta- 
trè sotto la cura spirituale 
di due Parrochi , e di quat- 
tro Economi Curati . Quefla 
flessa Città vanta d’aver da- 
ta la nascita al Poeta Anto- 
nio Mintiirno. 

TRAMONTI Città Re- 
gia nella Provincia di Saler- 
no, ed in Diocesi di Amalfi, 
la quale giace tra' monti , e 
V<Uii I 4’ aria salubre , enei-, 
U 
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Ift diftanza dì tre miglia 
dal Mar Tirreno , e di ven- 
tisei in circa da Napoli . 
QueAa Città , la quale vanta 
di essere molto antica , è un 
aggregato di quattordici Ca- 
sali appellati il primo Ca/Ti- 
pinola , il secondo Capitigna- 
m> , il terzo Cesarono , il 
quarto Conca , il quinto Cor- 
sano, il sefìo Figlino , il 
settimo Gete , l’ ottavo Grr- 
tignano , il nono Novella, 
il decimo Paterno , l’ unde* 
cimo PanUolo , il duodeci- 
mo Pietre , il decimoterzo 
Pelvica, ed il decimoquarto 
Pecora , Le cose degne da 
notarsi in quella piccola Cit- 
tà sono quattordici Parroc- 
chie , tra le quali si diftin- 
guono la Chiesa Madre sotto 
il titolo di Santa Maria della 
Nova , la Parrocchia di San- 
ta Maria di Cesnrano , ove 
si conserva un braccio con 
la mano del glorioso Mar->i 
tire &n Trifone , e la Par- 
rocchia di San Marco , in 
cui si venera la reliquia di 
San Placido Martire ; un 
Monifìero di Monache Te- 
resiane ; ed un Convento de’ 
Minori Osservanti di San 
Francesco . Inoltre ella ha 
nove Chiese pubbliche; dicci 
Confraternite Laicali sotto i 
ritoli di Santa Maria Mad- 
dalena , di Sant’ Antonio , di 
San Marco, di SanNiccoi^ 


di San Vincenzo, di Sant» 
Maria delle Grazie , di San 
Giacomo , dell’ Annunciata , 
di Santa Maria della Pietà, 
e di San Filippo e Giacomo; 
e Varj Monti di Pietà per 
varie opere pie . Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
frutti , vini , e legna per car- 
boni , e p*r calce . La sua 
popolazione ascende a^ tre- 
mila duecento ottantasei sota 

to la cura spirituale di quat- 
tordici Parrochi , c d* 
Arciprete , il cprale precede 
a tutti gli altri della Dircesi 
di Amalfa. Quella medesima 
Città , la quale ottenne mol- 
te immunità , e grazie dal 
Re Ferrante ^r averlo soc- 
corso di gente , e di denaro 
in tempo di guerra , ha data 
la nascita ai Giureconsulti 
Antonio , Prospero , e Giu- 
lio Cesare Fontanella ; al 
Letterato Agoftino di Vivo; 
al Filosofo , e Medico Paolo 
di Mola; ed a Roberto Ma- 
ranta , il quale dietfe alle 
Rampe la Pratica Crimina- 
ìe. 

TRAMUTO^ Terra 
neUa Provincia di Matera , 
ed in Diocesi de’ Padri Ca»- 
sìnesi del Rcal Monifìero 
della Trinità della Cava, si- 
tuata alle falde di un» col- 
lina , d’ aria temperata , e 
nella diflanza di sessanta mi- 
glia ùi circa dalla Città dì 
Ma- 
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^fatera , e di novanta da 
Isnpoli , che si appartiene 
in Feudo al Reai Monifiero 
della Trinità della Cava. 
Sono da osservarsi in quefta 
Terra , fondata intorno al 
mille e novanta dall’Abate 
Giovanni 111. Marsicano, una 
l-'arrocchiasotto il titolo del- 
la Santiilinia Trinità ; una 
Conti aiernita Laicale sotto 
l’ invocazione della Morte ; 
tre Cappelle Laicali e den- 
tro , e fuori l’abitato sotto 
3 titoli del Sagramento , del 
Rosario , e di San Rocco ; 
un Monte dì Pietà per varie 
opere pie ; ed un Convento 
de’ Padri ivlmori Osservanti 
nella difianza di un terzo di 
miglio dall’ abitato . Le pro- 
duzioni del suo territorio, 
sono frutti , vini , caflagne, 
ortaggi, e lini, i quali vi 
riescono a meraviglia belli. 
La sua popolazione ascende 
a quattro mila in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete eletto dall’Abate 
prò tempore del Reai Mo- 
iiifìero della Trinità della 
Cava . 

TRANI Città Regia , Ar- 
civescovile , e Capitale della 
Provincia di Traili flessa , la 
quale giace in riva al Mare 
Adriatico , d’ aria salubre , 
nella diflanza di cento ven- 
tiseì miglia dalla Città di 
^’npoli , e sotto il grado 


quarantesimo primo e mi« 
nuti venti di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
quarto e minuti dieci di lon- 
g'tudine . Quefla Città della 
Puglia Peucezia , secondo al- 
cuni Scrittori , si vuole edi- 
flcata da Tirrenio , figliuolo 
di Diomede, e poi ampliata 
dall’ Imperator Trajano , che 
dal suo nome sì chiamò poi 
Traianopoli . Secondo poi 
altri Autori quefla Città non 
si sa da Chi fosse flata edi- 
ficata ; poiché Strabene , Pli- 
nio , ed altri antichi Scrit- 
tori niuna menzione ne fan- 
no . In siffatta diversità dun- 
que di pareri altro di certo 
non si può asserire se non 
che Traili esifteva in tem- 
po de’ Normanni , allorché 
vennero alla conquifla del 
Noflro Regno ; poiché toc- 
cò in porzione al Conte Pie- 
tro , allora quando que’ pri- 
mi Capitani Normanni si 
divisero la Puglia, secondo 
lo Storico Lione Ofliense . 
Foaiata la Monarchia delle 
due Sicilie nel mille cento’ 
e trema dai Norr ianni , e 
preso il titolo di Re Rug- 
giero I. figliuolo del -Conte 
Ruggiero , Traili fu diftrut- 
ta nel mille cento treiitatrè 
per comando dello flesso Re 
Ruggiero al dire del Cardi- 
nal Barònio , per avere i 
|ug; abitatiti mancato di fe- 
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Se ad esso Re Ruftgiero. 
iidilìcata Trani dopo qual- 
che tempo , nello spazio di 
pochi anni divenne popola- 
ta ; e Federigo II, Impera- 
tore dell' Occidente , e Re 
di Napoli vi fece coftruire 
un forte Caflello, ii quale 
al presente è una delle prin- 
cipali Fortezze della Puglia 
Peucezia . In tempo della 
guerra tra il Re Ferdinan- 
do I. d’ Aragona , e Gio- 
vanni d’Angiò , Giacomo 
Piccinino , il quale seguiva il 
partito degli Angioini , cercò 
per via di tradimento d’ in- 
volare al Re Ferdinando I. 
d’ Aragona la Città di Tra- 
ili , con promettere una gros- 
sa somma di denaro al Ca- 
flellano di quella Città. Sa- 
putosi ciò da Ferdinando I, 
«!' Aragona chiama dall’iAl- 
bania Giorgio Cafìriotto noi- 
mato comunemente Schan- 
derberch, acciò venisse in suo 
fljuto coti buon numero di 
soldati Albanesi . Venuto 
Fchanderberch nella Puglia, 
Peucezia con un potente eser- 
cito di Albanesi , mette in 
fuga l’esercito Angioino , e 
si fa padrone del Caftello 
dt Trani . Portatosi nel mil- 
le quattrocento novantacin- 
que Carlo Vili. Re di Fran- 
cia insieme co' Veneziani 
suoi collegati ad invadere il 
Regno di Napoli per lo di- 
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ritto di successione alla Co-) 
rena delle due Sicilie tra- 
mandatogli da Renato , Du- 
ca d’Angiò', assale per ma- 
re la Città di Trani , in 
breve tempo se ne fa pa- 
drone, c -vi mette alla sua 
cuftodia tutti que’ Marrani , 
e Giudei , eh’ erano flati di- 
scacciati dalla S(.agna. Co- 
firetto Ferdinando li. figliuo- 
lo del Re Alfonso 11. a ce- 
dere alla potenza di Carlo 
Vili, ii quale si fece padro- 
ne del Noflro Regno , e che ' 
vi dominò per dieci mesi , 
e ventisei giorni , Trani se- 
guitò ancora ad essere sotto 
il dominio di Carlo Vili. 
Re di Francia. Riacquillato 
il Regno di Napoli da Fer- 
dinando II. dopo dieci mesi, 
e ventisei giorni che fu sot- 
to la potenza del Re Car- 
lo Vili. Trani ritornò ad 
essere sotto il Regio domi- 
nio de’ Re Aragonesi , e 
de’ successori alla Corona di 
Napoli , siccome seguita ad 
essereial presente. 

Si ammirano in quella 
Città tutta cinta di mura, e 
che ha. due miglia e mezzo 
di giro, con tre Porte, uti 
sontuoso Duomo a tre navi 
di vaga flruttura , ed ornato 
di molte belle dipinture, _e 
di colqnne i ed un magnifi- 
co Soccorpo tutto colonna- 
to , ove riposano i corpi di 
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S»n Eutito Vescovo di Tra- 
tti di San Pallanco Vesco- 
vo di Salpi, e di San Nic- 
cola Pellegrino . Quefto gran 
IDuoroo viene utìaiato da 
cinque Dignità , da diciotto 
Canonici di libera collazio- 
ne , e da venti Mansionari 
rebendati . Oltre a ciò ella 
a una Parrocchia di eccel- 
lente bruttura sotto il titolo 
dell’Assunta ; ventotto Chie- 
se pubbliche di mediocredi- 
segiio ; due Monifteri di Mo- 
nache di clausura, l’uno sotto 
la regola di San Penedetto, 
c l’altro di San Francesco; 
un Conservatorio di Zitelle 
Orfane ; sei Conventi di Re- 
golari , il primo de' Padri 
Agodiniani , il secondo de’ 
tJomenicani , il terzo de’ 
Carmelitani &al;i, il quatto 
de’ Francescani , il quinta 
degli Osservanti , ed il ae- 
do de’ Cappuccini fuori della 
Città ; e tredici Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Sagramento , dell’ Annuncia, 
(a , dell’ Immacolata Conce- 
zione, di Niccola , di 
San Rocco , di Sant’ Anna , 
del Rosario , di San Giaco- 
mo, della Vergine Addolo- 
rata , di San Vito , di San 
Giuseppe , di San Leucio, 
e di &nta Maria di Dioni- 
sio. Inoltre eliaca tino Spe- 
dale sotto il titolo di San 
Lorenzo per ricovere degl’ 
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infermi poveri ; un vago 
Seminario Diocesano capace 
di ottanta Alunni , e fornito 
di tutte le scienze Necessarie 
all' idruzione de’ Cherici; un 
Teatro pubblico di ben inx 
tesa architettura , il quale h^ 
una platez capace di otto- 
cento persone , oltre i pal- 
chi ; quattro bei Sedili ap- 
llati il primo de’ Longo- 
rdi , il secondo dì Portai 
nova , il terzo di San Mar- 
co, ed il quarto dell’Arcwi 
vescovado , ove si raduna 1:^ 
Nobiltà , come si coduma 
nella Città di Napoli ; un 
forte Cadelio di hgura cir- 
colare , e circondato intera- 
mente da un gran muro^ 
da due Fortini guarniti di 
gioiti p^zi di artiglieria , 
e da varj sontuosi edihzj ; 
molte lunghe , e spaziose, 
firade selciate di grosse pie- 
tre quadrate ; una gran Piaz- 
za , ove si tanno tre Fiere, 
all’ anno ne^ mesi di Gfn- 
caro , dì Giugno , e di Ot- 
tobre; un magnifico Cam 7 . 
panile di ^ura perfettamen- 
te quadrata , il quale ha ducn 
cento venti palmi di altez- 
za, e trenta di larghezza 
per ogni quadrato; ed un 
sicuro Porto dì mare nel 
Golfo di Venezia. 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
^tti , mandorle | vini ge- 
ne- 
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neroti , olj eccellenti , ed J1 
mare dii abbondante pesca. 
I^a sua popolazione ascende 
a quattordici mila e settan- 
ta sotto la cura spirituale 
di un Canonico Arciprete , 
eh’ è la seconda Dignità del 
Capitolo , e di varj syoi 
Coadiutoti amovibili ad nu- 
tum . Quefìa (lessa Città 
«oinprende sotto la sua giu- 
risdizione Arcivescovile , il 
cui Arcivescovo prò tempore 
s’intitola Tranense,e Salpen- 
$e , per essere (late quelle 
due Chiese unite insieipe sot- 
to Papa Martino V, sei luo- 
ghi , i quali sono i. Bjr- 
7 etfa , 2. Corato , 3. Casale 
(Iella Trimitàf 4. Regie Sa-* 
line, 5. Tressanti, 6. Zap- 
poneto ; ciaKuno de’ quali sa- 
rà diftintamente descritto a 
auo proprio luogo , 

TRANS! Ca^e di Teanp 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Teano , situato aU’eftremità 
dì un monte chiamato San 
Giulianetto, d’aria buona, 
e nella diAanza di un mi- 
glio dalla Città di Teano , 
che si appartiene in Feudo 
«Ila Famiglia Gaetani , Du- 
ca di Sermoneta . Quello 
piccolo Casale ha una Chiesa 
parrocchiale sotto il titolo 
di San Vitaliano ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’iovocwionc del i^osario # 


il suo territorio abbonda di 
^rani eccellenti , e di vini 
generosi. 11 numero de' suoi 
abitanti ascende a cento tren- 
ta sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

TRASACCO Terra nell* 
Provincia dell' Aquila , ed in 
Diocesi de’ Mani , situata 
in una perfetta pianura, 9 
poco lungi dal Lago di Ce- 
lano , d’ aria temperata , e 
nella dillanza di quaranta 
miglia in circa dalla Città 
del? Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Contellabile Colonna di 
Roma, e Duca di Taglia- 
cozao , Quella Terra vanta 
d’essere (fata edilìcata dal- 
l’Imperator Claudio Nero- 
ne , il quale qualche volta 
vi dimorava in occasione , 
che quivi ordinò il tanto ri- 
nomato Acquidotto del La- 
go di Celano . Lo cose de- 
gne da notarsi in quella me- 
desima Terra sono una Chie^ 
sa Collegiale sotto il tìtolo 
di ,San Cesidio , la quale 
viene uliziata da un Abate 
Curato , e d.1 sei Canonici ; 
e quattro Confì^temite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagramento , dell' Immaco- 
lata Concezione, del Rosa- 
rio , e del Confalone . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vici I noci I e mandorle. L* 
m 
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sua popolazione ascende a 
settecento cìnquantasei sotta 
la cura spirituale di un Aba- 
te Curato . 

TRASAELLA Casale Re- 
gio di Sorrento nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sorrento , 
il quale giace in luogo pia- 
no , d' aria salubre , e nella 
difbnza di due miglia in 
circa dalla Città di Sorren- 
to . In quello Regio Casale 
sono da marcarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delie Grazie; 
ed una Confraternita Laica- 
le con Chiesa propria sotto 
l’ invocazione dellTnimaco- 
lata Concezione. Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no frutti , vini , olj , gelsi 
per seta , ed aranci , e li- 
moni . La sua popolazióne 
ascende a quattrocento in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Parroco . Quello Re- 
gio Casale va sotto il nome 
generale del Piano di Sor- 
rento . 

TRE BISACCIA Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cassano , 
situata sopra un colle ba- 
gnato dal Mar Jonio , d’ a- 
ria buona , e nella dillanza 
di sessanta miglia in circa 
dalia Città di Cosenza, che 
si appartiene nella giurisdi- 
zione civile al Regio Fisco. 


e'nella criminale alla Fa- 
miglia Petagna di Napoli . 
Quella Terra appellata uti 
tempo Vicenumo , e che fu 
nel mille cinquecento set- 
tantasei saccheggiata , e qua- 
si dillrutta dai Corsari , ha 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Niccola; e due 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione deir Immacolata 
Concezione , e di San Leo- 
nardo . 11 suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti 
d’ ogni sorta, vini, lini , e 
bambagia . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento ed undici sotto la cu- 
ra spirituale di un Arcipre- 
te . 

TREBULA Città un tem- 
po assai forte della Campa- 
gna Ausona nella Provinci»' 
di Terra di Lavoro , la quaT 
le , secondo le osservazioni 
del Trutta , era situata due 
miglia discoflo ad oriente 
dalla presente Terra di For- 
micola . Quella dillrutta Cit- 
tà sin dal quattrocento cin- 
quanta della fondazione di 
Roma era al dire di Tito 
Livio, Municipio Romano, 
Venuto Annibaie il Cartagi- 
nese in Italia , ella si diede 
alla sua divozione. Venuto 
Fabio Massimo ad opporsi 
alle armi di Annibaie , a 
viva forza sottomise Tre- 
bula, e. ne discacciò il prq- 



#idu) Cartagine» . Piiial- 
mente sì vuole essere -fhta 
diflmtta da’ Saraceni nei no-'' 
tio Secolo . ' 

TRECCHIENA Terra 
nella Provincia di Mmera , 
ed iu Diocesi di Tolicaftro,. 
situata alle laide del monte 
Serino d’ aria salubre , e 
nella disianza di quattro mi- 
glia dal Mare , e di settan- 
tasei in circa dalla Città di 
Matera, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Vi- 
tale , Duca di Tortora . Qge- 
<la Terra , la quale si vpo- 
la ^ondata da’ Greci ha Sol- 
tanto una Chiesa Parrocchió-l 
le di mediocre flruttura . La 
/firoduzioni del' suo territo- 
rio sono grani , graaidindia, 
frutti , vini , caftagne , ghian- 
de , ed erbaggi -per pascolo 
di greggi , e di armenti . La ' 
sua popolazione r ascende a 
mille ottocento cinquantuno 
sotto la cura spirituale di 
«n Arciprete', j < ; ; s 

» TREDICI Casale Fegio 
di Caserta nella Provincia di 
Terra di Lavora, ed in. 
X)iocesi di Caserta, il quale» 
giace in una perfetta pianu-' 
ra, d’aria buona, e nella, 
dillanza di un miglio in circa, 
dalla Città di Caxrtanuova , 
f^efto Casale Regio di edi- 
«cazione meno àrnica degli 

^ altri Casali di Caserta, ha tuia 
‘ ■' CliiesaPaiTocchialesgugi’ins; 

•' • iy% 



vocazióne di San Matteo Apo- • 
Itolo ) e due Cappelle pubbli- 
che gentilizie delle Famigli* ' 
Pallori, e Tedeschi sotto I- 
titoli dì Santa Maria dell* 
Grazie , e di San Niccola dr 
Bari . Le' produzioni del suo 
territorio, tonò grani , grani- ' 
dindia ,' vini , e canapi . Lz"' 
sua popolazione ascende a 
trecento settanta sotto la cu- 
ra spirituale di un Parrocoi,r' 
TREGGHIA Casale di 
Fbrmicola nella Provincia dì < 
Terra di Lavoro , ed iii » 
Diocesi di Caiazzo, siniato-' 
sopra una 'collina , d’ aria t 
buona e. nella didanza di? 
due mìgUa. in circa da For^' 
mìcola,' e-'di novO'dalla Cif-t 
tà di- Cajàzzo , " che ' si apj- 
pàrtiene in Feudo alla Fa^ 
miglia Carafs, Prfndpe di' 
CòTobrano . Quello Casale è 
uiv aggiogato di dae piccoli 
Villaggi appellati PonoCv 
salicchia , e 1* altro Savi- 
guano , i quali si vogliom»' 
essere dati ediiìcatt sopra !•>' 
rovine dell’ antica Città Tre- 
bulana espugnata -Fabio. 
M.'issimo , insieme con le- 
Città di CompultcrÌB f e <&' 
Saticula . la quedo' piccolo 
Casale è da osservarsi sol-^'* 
tanto una misera , e tapina 
Chiesa Parrocchiale. Lepre-' 
dazioni del suo territorio so- 
no grani , grc-uri-d india , frut- 
ti., villi « e caikgiie.* 11 iiu^ 
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mero de* woi abitanti aKcn- 
de- a quattrocento trentatrè 
•otto la cura spirituale di. 
(lu Arciprete . 

TREGLlA Casale di For- 
micola nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in . 
Diocesi di Cajazzp, situato 
«opra una collina, d'aria, 
buona , e nella diÓaoza di 
rove. miglia in circa dalla 
Città di Cajazzo , che si apr 
partiene in Feudo alia Fa- 
miglia Cara^, Principe di 
Cplobrano . Quefto piccolo 
Casale, il quale si vuole na- 
to dalle, rovine dell’ antica. 
Città di Trebula , , h?/.ona, 
Parrocchia sotto il' tìtolo di 
$ants Maria del Gormìne ; . 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto y invocazione, della • 
Vergine del Carmine, 11* 
tuo .territorio produce grani, 
a'ranidipdia ^ butti ,. e vini ,. 
il- naméro de’ suoi abitanti 
ascende a- quattrocento tren- 
tasei sotto la pura spiritual^ . 
di un Parroco , - i< - i 

TREGUO Villaggio ncl-{ 
la Provincia di Chteti, ed! 
in 'Diocesi ;:di Ot tona , ' si,- 
tuato,, sojJra un’ .amena ed-t 
lina , bagnata da} tiume Mo- 
ro, d’aria buona, e nella' 
difianza di diciotto > miglia- 
dttlla Città di Cliieti , di due ' 
da Lanciano , di nove da 
Orntna , e di tre in circa 

^ Mticc AdfisticQ > che il 
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appartiene in Feudo alla 
Mensa Vescovile di Ortoim, 
Quefto piccolo Villaggio ha 
una Parrocchia sotto l' in- 
vocazione della Vergine As^ 
sunta in Cielo j ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Rosario . ( pro-- 
dotti del suo territorio sono-, 
grani., granidìndia , fruiti , , 
vini ol j , ghiande , ed er, 
bagr per pascolo di greggi, 

II numero de’ suoi abitantti 
ascende a seicento, settanta- 
cinque sotto là cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

TREMITL Isole del Mare 
Adriatico nella Pronvincia; 
di Capitanata, o sia di Lu-v 
cera , ed in Diocesi di La- ; 
rino , situate dentro al Mare - 
Adriatico , nella difianza di 
(ficiotto miglia dal . lido del- 
lo ftesso 'Mare Adriatico , ' 
di sessanta in circa da.LuT,' 
cera, di trenta da Serraca-' 
priola , di cento quaranta.' 
dalla Città dì .Venezia , e.^ 
sotto il -grado quarantesima 
secondo e minuti trenta di') 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo quarto in circa.' 
di longitudine , che si ap- 
partengono al Re Nofiro Si- 
gnore. QueAe Isole al ngri 
mero di cinque hanno quin-< 
dici miglia (li cìrconfereva, 
includendovi i canali che-, 
le compartiscono . Molti 
SCIÌUOÙ tona 4> parere, chft 
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quefte Isole appellate un tem- 
po Diomedee da Diomede 
Kc di Etolia , il quale qui 
si ricoverò , fossero Itate da* 
principio unite , e che in 
appresso le onde del Mare,' 
C qualche terremoto le aves-* 
se divise in tante , quante, 
ora si veggono ; siccome sì 
dice della bicilia , che prima' 
formasse la medesima' un' 
Continente col noftro Re- 
gno , e che poi per un ter-' 
remoto si fosse di fiaccata , 
intermezzandovi il Mare. 

Di quetie cinque Isole , la’ 
prima , eh’ è più grande per 
avere quattro miglia in cir- 
ca di circuito , si chiama 
San Domino , poiché fu de-' 
dicata con una Chiesa al 
Glorioso Vescovo , e Mar- 
tire San Domino , insieme' 
con San Giacomo Apoftolo.r 
Quella flessa Isola é in par-, 
te montqosa , ed in pane è 
pianura con boscaglie , nella' 
quale il rosmarino , il gi- 
nefiro , il lentisco, e la mor-' 
(ella servono di alimento' 
agli uccelli , che vi sono in 
gran copia . Nella campa- 
gna vi sono delle ciflérne 
per abbeverare i befliami ; 
e nel bosco , e fuori delle, 
•aline , ove si forma un sa- 
le assai bianco . Nel princi- 
pio,, della salita vi è un Ma- 
gazzino per uso de’ Pescato-' 
ri, ed all' imuraQ vi si veg- 


gono al cuoi piccon Porti 
p'er ricovero delle barchette. 

La seconda Isola , la qua- 
le ha tre miglia di giro , si 
appella San Niccola dal no-' 
me della Chiesa, che vi è 
dedicata ’ a San Niccola di 
Bari . Ella ha delle abita- 
zioni per gli operarj , e ci- 
Reme per commodo de’ be-' 
lliaitii . Nella Marina vi so-- 
no molte Fabbriche per uso- 
de’ Pescatori , e un Monisi- 
glip fattovi coftruire dal Re- 
gnante Ferdinando IV. No-' 
Tiro Provvidentisstmo Mo-‘ 
parca , ed un Porto capace 
per ricevere gran numero' 
di barche sottili , come chia- 
mino . Ella finalmente è 
cinta da per ogni dovè dé 
Baluardi , e dì Torrioni , 
con un forte Caftello fatta' 
coflruire dalla Reai Magni- 
ficenza' di Carlo 11. cT Angiò 
nel mille duecento novan-' 
taquattro per li licurezz*' 
delle due contigue .marine' 
degli AIktjzzì , e di Puglia. 
Nel recinto' «fi qurflo flesso 
Caflelló vi eri un Monifte- 
ro de' Cagionici Regolari La- 
teratiens) , soppresso nel mil-' 
lé settecento ottantatrè , m» 
pensionati dal Re Notìro Si-' 
gnore vita durante que'Re- 
lig'osi , che vi erano. Egli 
ha due Clùofiri, runovec-^ 
chio basso con pilaftri di' 
pietra rossa è l’ altro da 
£ a 
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fabbrica pi& moderna ; ma 
non compiuta di Ordine Jo> 
nico, e di marmo; ed un 
Cortile grande con due Ci- 
flenie , una capace di otto- 
cento botte di acqua , c l’ al- 
tra più piccola. La Chiesa 
tiene la 3ua facciata di mar- 
mo di Ordine Corintio con 
colonne , e con figure ben 
/ormate d’ idea moderna . Al 
di dentro è di architettura 
Conca , ma non rozza . Ha 
tre navi con colonne di mar- 
m/, un Coro vago co' suoi 
flallj di noci , e più Cap- 
felle , tra le quali si am- 
mira quella della Beatissima 
■Vergine , 

La terza Isola vien chia- 
tnatà ìaCaprara , o Cappero, 
per r abbondanza de’ Cappe- 
ri , che produce ; i fiori de’ 
quali si confettano con ace- 
to , e con sale , e si ven- 
dono. Ella gira intorno a 
due miglia , e fra que’ vir- 
gulti vi è quantità di coni- 
gli . Da una patte verso Po- 
nente , e Maefiro vi è un 
JRorto capace di molti legni. 

La quarta Isola, o piut- 
toflo Scoglio che sia i »i 
chiama il Cretaccio di mez- , 
zò miglio in circa di cir- 
cuito . QueO’ Isola divide il 
canale, e difende il Porto 
da Maeftro , da Tramonta- 
na , e da Gtko. Quello 
^(3^ U gùlllP 



difeso da futte’Ie cinque Iso- 
le , c dagli Scogli , ha una 
bocca larga più di mezzo 
miglio dalla parte di Mez- 
zogiorno , e di Libeccio , di 
manieracchè l’ acqua del Ma- 
re viene ad esser chiusa. 

La quinta Isola finalmen- 
te è uno Scoglio assai pic- 
colo , c di niun momento 
e si chiama la Vecchia . Nel- 
le sue caverne annidano gli 
uccelli chiamati Arenile, o 
sieno Artenne, le virtù del- 
le quali per l’ olio , che se 
ne caW furono divulgate dak 
tanto Webre^ e rinomato 
Filosofo , e Medico Fran- ’ 
cesco Redi nel libro delle 
naturali sperìenze , che con 
tanta sua lode , ed utile del- 
la Medicina sono (late fatte, 
e pubblicate con le flampe. 

Le produzioni di quefte 
Isole sono grani , legumi , » 
pochi o!j di gran perfezio- 
ne , ma molta caccia , in 
particolare di conìgli, ed il 
mare dà abbondante pese» 
d’Ogni sorta di pesci, 

Quefle medesime Isole so- 
no rinomate nella Storia» 
poiché furono decorate, sa 
cosi possa dirsi, con due ce- 
lebri esilj , r uno di Giulia, 
Nipote dell’ Imperatore Au- 
gurio, c l’altro di Paola 
Warnefrido , detto volgar- 
mente Paolo Diacono, -Se- 
gretarù; (li Pisidrripultim* 

Pi* ' 
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de’ Longobardi , il quale 
vi fu relegato da Carlo Ma- 
gno . 11 Noftro Provviden- 
tissinio Sovrano Ferdinan- 
do IV, imitator glorioso del- 
le imprese degli antichi Ro- 
mani , che sgravavano Ro- 
ma dalla Plebe mendica , vi 
ha mandato delle persone 
povere , e facinorose ad abi- 
tarle . 

TREMONTI Terra nel- 
la Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situa- 
ta sopra un alto monte, d’ 
«ria salubre , e" nella diftan- 
, za di quaranta miglia in cir- 
ca dalla Città dell’ Aquila , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Contefìabile 
Colonna di Roma , e Duca 
di T«gliacozzo. (Quella pic- 
cola Terra ha una Parroc- 
chia sotto il titolo di Sant? 
Antonio da Padova ; e due 
pubbliche Chiese sotto l’in- 
vocazione di San Pietro A- 
pollolo, e di San Luigi Gon- 
zaga , I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi j 
vini , cafìagne , e ghiande . 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento tren- 
tadue sotto la cura spiri tu»» 
le di un Arciprete . 

TRENTA Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
^ua)e giace alle falde degli 
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Appennini , d’ aria salubre ^ 
e nella diflanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza . Quefto piccolo Ca- 
sale , secondo il Barrio , si 
vuole essere ftato cdititata 
nel nono Secolo dopo l’ in- 
cursione de'Saraceni , i qua- 
gli devadarono la Città di 
"Cosenza . In esso Regio Ca- 
sale sono da notarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo dell’ 
Assunta; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione della Madonna dell* 
Grazie . 1 prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi ,'frutti'; 
vini , caliagne , e gelsi per 
seta. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento no- 
vantaclnque sotto la cur» 
spirituale di un Parroco . 

TRENTINARA Terra 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Capaccio, 
situata sopra la cima di un 
monte alpeflre , d’ aria buci- 
na , e nella difìanza di due 
miglia in circa dalla Cittì 
di Capaccio nuovo , e dt 
ventotto da Salcmo , che si 
appartiene con titolo diMar»* 
chesaio alla Famiglia de An- 
geJii della Città di Sorren- 
to . Quella XeiTa »i crede 
essere Hata edifìcara dagli 
abitanti della tanto celebre 
Città di PeAo , e che atói* 
preso il nome di Trentina.T 
$ g 


“bigitized by Google 



70 


T R 


ra da trenta soldati, 1 quali 

'qui dimoravano per cuftoéi- 

re r acqua di Pcfto , che a 
piè del Monte di Trentina- 
ra nasceva , e che per mez* 

20 di un Acquidotto veniva 
condotta nella Città di Pe- 
flo . Quella piccola Terra 
Ila una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre ftruttura ^ ed una 
Confraiernita Laicale sotto il 
eicolo.del Rosario. 11 suo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi , irutti , vini , caftagne , 

<e ghiande • Il numero de 
Buoi abitanti ascende a no- 
vecento cinquanta ^otto la 
cura spirituale di un Arci- 
t>rctc • 

I. TRKMTOLA Villag- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Caserta . situato in una 
pianura , d’ aria malsana , _e 
nella diltan/a di quattro mi- 
glia dalla Città di Caserta- 
nova , che si appartiene al» 
la Famiglia Alamanni di 
Firenze con titolo di Mar- 
chesato. Quello piccolissimo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
tìtolo dell’ Assunta . Il suo 
territorio produce grani, gra- 
nidiiidia , vini, e canapi . U 
iiuniPvo suoi abita>3ti i- 
scende a trenta sotto la cu- 
ra spirituale di un Pairoco» 
11 TRtNTOLA Casa, e 
di Àver^ neiiU Prflviijsi» 


di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Aversa , situato 

in una pianura , d’ aria W 
na , e nella diftanza di un 

inipVto in ® 

di Aver sa, che si appartie- 
ne con titolo di Marchesato 
alla Famiglia Massola, i»- 
no da osservarsi in quelto 
Casale una Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; 
pella Rurale fuori l abituo 
ìiotto il titolo di Sant' Angu^ 
lo; e sei Confraternite Lat- 
ca'i sotto l’ invocazione del 
Rosario , di San Michele Ar- 
cangelo , di Santa Lucia , e 
del Purgatorio . Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti, 
vini , e canapi . H numeiO 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila trecento novant^ 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale di un Parr^o . 

TREPUZZE Terra nella 
Provincia di Lecce , co in 
Diocesi di Lecce Ressa , si- 
tuata in luogo piano , d ari^^ 
buona , e nella difìanza dt 
sette miglia in circa dalla 
Città di ^'t^ce ’ che si^ap- 
partiene -con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Cari- 
gnanì , I^ca dì Cangnano, 
^no da notarsi ip quella 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto t ti- 
tÒJi 4cUa Puritisazione^e 
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di San VIncenzft- Ferreri ; 
ed un Convento de’ Padri 
Cappuccini nella di danza di 
due miglia dall’ abitato . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani) legumi, bia- 
de, vini olj , e bambagia. 
La sua popolazione ascende 
A duemila e sessantotto sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete. 

1 RESI Lieo Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Oppido, si- 
tuata in luogo piano, d’aria 
mediocre , e nella diftanza 
di un mìglio in circa dalla 
Città di Oppido , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa* 
miglia Spinelli , Principe di 
Cariati , e Duca di Semina- 
ta . Sono da marcarsi in 
quefla Terra difirutta negli 
edifizj col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè una 
'Parrocchia Collegiale servi- 
ta da dodici Cappellani Co- 
rali , e da un Arciprete ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario ; 
e pria de! terremoto vi era 
un Convento de' Padri Cap- 
puccini . 1 prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidìndia , legumi , frutti , vi- 
ni , ed* olj . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento novantatrè sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete. 


R' 

TRESSANTI Casale nel*' 
la Provincia di Trani , ed 
in Diocesi di Trani Ressa , 
situato in una perfetta pia- 
nura , d’aria malsana , 4 
nella diftanza di ventiduo 
miglia in circa dalla Città 
di Trani , che si appartiene 
in Feudo ai Padri Certosini 
della Reai Certosa di San 
Martino di Napoli . In que* 
fto piccolo Casale è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , legumi , e biade . La 
sua popolazione ascende a 
duecento in circa sotto là 
cura spirituale di un Econo- 
mo Curato . 

TRICARICO Città Ve- 
scovile SufFraganea di Ace- 
renza nella Provincia di Ma- 
tera , situata sopra una pe- 
trosa , ma amena collina de- 
gli Appennini , la quale vie- 
ne bagnata dai fiumi Basen- 
to , e Bradano , d’ aria salur 
bre , nella diftanza di ven^ 
tìquattro miglia dalla Città 
di Matera, j sotto il grado 
quarantesimo e minuti iret>- 
ta di latitudine settentriona- 
le , e trentesimoquarto e mj- 
.nuti dieci di longitudine > 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia Re- 
vertera , Duca della Salan- 
dra . Quefta Città , secondo 
Giorgio Bracinio al viferire 
U 4 di 


\ 


DTgilized by Google 




itfi Ferdinando UghelHó , si Città tatff cinta di mura , 

vuole fondata dopo Tincen- e di varie Torri on magni - 

diodi Troja da Diomede, fico Duomo sotto il titolo 

ile di' Ktolia,'il quale vitv dell’ Assunta, il quale viene 

ào dalle contesi eroiche , eh* utìziato da due Dignità , da 

tbbé in' Grecia , si diede ad dodici Canonici , e da diversi 

«tidar errando con quei del- Sacerdoti , c Cherici ; tre 

la sua f.uione per ritrovare ChieseParrocchiali sotto fin- 

*ltre Tene . Giunto in que- vocazione di Sant’Angelo, 

fia Città vi fece albergare di Santa Maria de Lombar- 

i Popoli di Trìca, e di Ar- dis, e dell'Abadìa; un Mo- 

go, da’ quali poi prese la niftero di Monache di clau- 

toesente Città il nome di sura, che ascendono ad or- 

Tricarico . Coll’ andar dei tanta in circa ; quattro Con- 
tempo essendo divenuta po- venti di Regolari , il primo 

folata , fu conferita ne’ tem- de’ Padri Conventuali , il se- 

fi del Re Ruggiero con ti* condo de’ Carmelitani , il 

tolo di Contea a Ruggiero terzo de’ Minori Osservanti 

tfi Lauro, figliuolo di Ro- dentro la Città, ed il quar- 

fcerto , e Conte di Casetta . to de’ Cappuccini fuori la 

Spenta la Famiglia di Lau- Città; tre Confraternite Lai- 

ro , Tricarico passò nella cali sotto i titoli del Rosa- 

Tamiglia Sanseverino per rio , di San Donato , e del 

qualche tempo sino a che Monte de’ Morti ; ed on Se- 

liivenne Regia . Sorto il Re minarìo Diocesano capace 

l^adislao Tricarico fu dona- di motti Alunni , e fornito 

Ca a Francesco Sforza pie- di tutte le scienze necessa^ 

colo figliuolo di Muzio Sfor* He all’iftruzione de’ Cherici * 
za , il quale ne fu in pos- Le produzioni dei suo ter- 
•esso per pochi anni, e do- ritorio, propriissima per se^ 
fo ritornò in poter* della mina , e per pascoli , sono 
Tamiglia Sanseverino. De- grani, legumi, biade, frut- 
traduta la Città di Tricarico ti , vini , olj, lini , erbaggi 
dopo un lungo giro di anni per pascolo di befiiami , e 
in potere del Regio Fisco , ghiande per ingrassare quan- 
to conceduta nel mille sei- tità di porci; onde granfat- 
cento trentuno alla Famiglia to non è, che i Lucani fos- 
Revertera , la quale seguita sero (iati tassati per certa 
•d esserne in possesso. quantità di carne da portata 

Sona da Dotarsi ìnqueAa io Romaiche poi colla Nq« 
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trentesima settima di 
Valentiniano de Suariis fa 
cambiata in denarcr^ La sua 
popolazione ascende a quat» 
troinila ed ottocento in cir- 
ca sotto la cura spirituale di 
quattro Parrochi . Quefta me- 
desima Città , la quale durò 
ad essere di Rito Greco si- 
no al mille e sessanta in 
eui fii eletto per primo Ve- 
scovo Latino Arnaldo nel 
Snodo di Tursi , compren- 
do sotto la sua giurisdizione 
Vescovile ventidoe luoghi , 
i quali sono t. Albano , 3 . 
Accftuira , 3# Aliano , 4. 
Alianellof 5. Armento, 6 . 
Calciano , 7. Croco , P. Cam- 
pomapgiore, 9. Corleto, ICX 
Cirighano , il. Gorgoglio^ 
ne , la. Garaguso ,13. Gras- 
aano , 14. Guardia, 15. Gal- 
ticchio, XÓ.MontaìianOfXT. 
Montemuro, iS. ÌAissanellOf 
19. Oliveta , ao» San ìdait- 
ro , ai. Stigliano, aa. Sa- 
ìandra', ciascuno de* quali è 
flato descritto a suo proprio 
luogo . 

TRICASB Terra nella 
Provincia di Lecce, ed in 
Diocesi di Alessano, situata 
in una pianura , d' aria buo- 
na , e nella diflanza di tren- 
taquattro miglia in circa 
dalla Città di Lecce , di quat- 
tro da Alessano , e di tre dal 
Mare, che si appartiene al- 
la fainli;li4 Gailoq^-cou ti- 


K 

tolo di Principato, Le coso 
degne da notarsi in quella 
Terra sono una Parrocchia 
di ben intesa architettura ; 
due Confraternite Laicali sot- 
to i titoli dell’ Immacolata 
Concezione, e del Rosario; 
tre Conventi dì Regolari , il 
primo de' Padri Scolapj , il 
secondo de’ Domenicani , ed 
il terzo de’ Cappuccini ; e 
varie fabriche di lavori di 
bambagia , di telerie , e di 
msrrocchini. Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , legumi , biade , frut- 
ti , vini , olj , e bambagia . 
La sua popolazione ascende 
a duemila settecento ottan- 
tanove sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete . 

TRIGIAKO Terra nell» 
Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di Bari , situata in 
riva al Mare Adriatico , d' 
«ria salubre, e nella dìlhn- 
za di cinque miglia dalla 
Città di Bari , che si appar- 
tiene in Feu^ alla Fami- 
glia Filomarini . Quella po- 
p«lat» Terra ha una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
disegno ; tre Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Sti- 
gramento , del Carmine , e 
del Rosario ; ed un Conven- 
to de’ Padri Cappuccini fuo- 
ri l’abitato. Il suo territorio 
produce frutti , vini , olj , e 
mandarle .. U numero da’ 
suoi 
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«noi abitanti ascenda* a due- 
iniia novecento cìnquantaset- 
ce sotte la cuia spirituale di 
un Arciprete . , 

TRIGNANO Villaggio 
«iella Provincia dì Teramo, 
ed in Diocesi di Penne , si- 
tuato in una valle , d’ aria 
umida , e nella dillanza di 
sette miglia dalla Città di 
Tei amo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia A- 
larcon Mendozza , Marchese 
di Valle Mendozza . Quefto 
piccolissimo Villaggio ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio produ- 
ce grani , legumi , frutti , 
vini , e ghiande . U nume- 
aro He' suoi abitanti ascende 
a cento settantadue sotto la 
cura spirituale di Un Kcono- 
ano Curato , che porta il 
titolo di Preposito . 

'FRIGNO Fiume nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise , il quale nasce da tre 
sorgenti , le quali sono l’una 
nel tenimento di Vallo Gi- 
rardo , l’ altra nel lernitorio 
di Agnone , e la terza in 
quello di Frosolone. Quefte 
acque si uniscono sotto la 
Città di Trivento , e dopo 
lungo corso di cammino si 
vanno a scaricare nel Mare 
Adriatico , e poco lungi dal- 
la Città del Vado. Óucdo 
Fiume appellato da Plinio 
Trinum fortuojuoi abbonda 


di Anatre salvatìche , e di 
pesci chiamati barbj , e 
squami . 

TRINITÀ' DELLA CA- 
VA celebre Badìa de’ Padri 
Cassinesi nella Provincia di 
Salerno , la quale giace in 
una valle cinta da monti , 
d'aria umida , e nella di- 
sianza di venticinque miglia 
dalla Città di Napoli . Que- 
lla Regai Badìa, o sia Mo- 
ni fiero fu edificato , secondo 
il Mabillone, nell' anno mil- 
le c venticinque dell’ Era 
Volgare da Sant’Alferio Pap- 
pacarbone Nobile Salerni- , 
tano a , preghiere de’ Pria- ’ 
cipi di Salerno . Secondo 
poi altri Scrittori , e spe- 
cialmente di Ferdinando U- 
ghellio , egli fu fondato nel 
nono Secolo dallo flesso Sant* 
Alferio a preghiere di Guai- 
maro I. Principe di Salerno . 
Edificato quefio Reai Moni- 
fiero , i Principi di Salerno 
Guaimaro primo , e secondo 
padre , e figlio gli donarono 
tutti i monti , le valli , i 
fiumi al di sopra , ed al dis- 
sorto della Badìa , e tutto 
il territorio, che oggi for- 
ma il diflretto della Cava , 
e delia sua Diocesi . Venuti 
i Normanni alla conquifla 
del Noflro Regno , e ren- 
dutisi padroni deilla maggior 
parte de’ luoghi del Regno 
di Napoli, fecero a garapec 
iirrio- 
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V;i'icchàre (Juefto Kegal Mo- 
niftero; poiché Roberto Gui- 
scardo , Ruggiero , e Gu- 
glielmo , che regnarono in 
Salenio , gli donarono mol- 
ti beni. Salito al Trono del 
Regno delle Sicilie il Re 
Ruggiero !. gli confermò 
nello (lesso anno della sua 
coronazione tutt^ i privile- 
gi , e diritti concedutigli dai 
suoi Antecessori, e gli do- 
nò la Chiesa di Sant’ Arcan- 
gelo di Petralia enfiente nel- 
la Diocesi di Messina con 
tutt’ i suoi valli territori , e 
co’ suoi Vassalli si Criflianì, 
come Saraceni . 11 Pontefice 
Bonifacio IX. a richieda de’ 
cittadini della Cava eresse 
quello Regai Moniftero in 
Cattedrale , e dichiarò gli 
' Abati Ordinari del luogo, 
ed altri Pontehci successori 
eflesero di molto la Diocesi 
della Cava. Ne’ principi del 
XV. Secolo essendon quello 
Regai Monillero aggregato 
alla Congregazione di Santa 
Giullina fondata da Lodovi- 
co Barbo Veneziano , gli 
Abati divennero triennali , 
e non poterono essere pii 
Vescovi. Gli abitanti della 
Cava veduto ciò , fecero 
molte illanze presso la San- 
ta Sede per avere un Ve- 
•covo particolare. Finalmen- 
te nel mille cinquecento e 
Irtdifi fitteiiiifco d«i Papa 


Leone X. «n Vescovo par- 
ticolare ; e così al nuovo 
Vescovo fu ceduto tutto l’a- 
bitlto della Cava, ed il re- 
ilo della Diocesi reftò agli 
Abati del Regai Monillero 
della Trinità , siccome scc 
guita ad essere tuttavia . 

Le cose, degne da osser- 
varsi in quello Monillero di 
Regia fondazione , sono 

I. La Chiesa .rifatta da 
treni’ anni in qua col dise- 
gno dell’Architetto Giovan- 
ni del Guiso . Ella è a tre 
navi , ornata di fìucchi , di 
bassi rilievi , di molti Altari 
di marmi fini con lavori 
mosaici, e di pitture de’ mi- 
gliori' pennelli del noltro 
Secolo . 

Q. Due quadri situati ai 
Iati del Coro . Di t^fii uno 
rappresenta San Pietro HI» 
Abate , il quale co’ suoi Mo- 
naci si fa all’incontro del 
Papa Urbano II. venuto qui 
nel mille e novantadue a 
consegrare la Chiesa in com- 
pagnia del Duca Ruggiero, 
di otto Cardinali , e di al- 
trettanti Vescovi . L’ altro 
quai^o poi \mppresenta lo 
desso Pontefice Urbano li* 
in .alto che Ila dettando ura 
Bólla , in cui conferisce al 
detto San Pietro III. Abate 
di queflo Regai Monillero , 
ed ai sifoi Successori la gii»- - 
risdizione VeKq,vUe sopra 
»1 


DigilLzed by Google 



7(J 

T 

il Moiiiftero, e fufti i luo- 
ghi della sua Diocesi , ed il 
Duca Ruggiero con un Di- 
ploma in mano , ove sono 
scritte molte donazioni fat- 
te al Santo Abate Pietro III, 
e che fa inanzaal Pontefice 
Urbano II. che siffatto Di- 
ploma si noti nella Bolla 
della giurisdizione Vescovi- 
le conferita sopra il Moni- 
fiero della Trinità , e sopra 
tutt’i luoghi della sua Dio- 
cesi . Una tal Bolla origi- 
nale si conserva nell’ Archi- 
vio dello (lesso Regai Mo- 
niflero delia Trinità delia 
Cava. 

3. La Cappella de’ quattro 
primi Santi Abati Alferio , 
Leone , Pietro , e Cofìabile, 
la quale è degna di esser 
veduta sì per gli depositi 
tutti di marmi preziosi de’ 
quattro «ccennatì Santi A- 
bati; come per le due Co- 
lonne di pietra d* agata , le 
quali sofìengono P architra- 
ve di quella vaga Cappella, 

4. Un magnifico , e spa- 
zioso Atrio ; quattro lunghi, 
e larghi Dormitori; un vago 
Appartamento dell’Abate prò 
tempore ornato di molti qua- 
dri de’ più celebri Pittori ; 
un lungo , e spazioso Dor- 
mitorio sotto l’Atrio , it 
quale è addetto per abitazio- 
ne degli Alunni del Semina- 
rio della 
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Pian terreno abbellito ^ 
giardini , di fontane, e d|; 
logge . 

5. Un ben tenuto , e do- 
vizioso Archivio • il quale 
è l'unico in tutta l’Europa 
sì per le sue innumerabili 
carte pergamene di quasi un- 
dici sècoli; come per mol-i 
ti preziosi Codici, tra’qua- 
li vi si conserva il Codice 
originale delle Leggi Lon- 
gobarde , ove si veggono 
■miniati i ritratti de’ Princi- 
pi , che promulgarono le sud- 
dette leggi, rappresentati con 
lunga barba, con abito ta- 
lare , con clamide , con iscet- 
tro in mano, e con corona 
in teda . 

Quello (lesso Regai Moni- 
Acro finalmente è la Resi- 
denza di un Abate , il quale 
esercita la giurisdizione quasi 
Vescovile sopra tredici luo- 
ghi , J quali sono i. Capo- 
grassi , Q. Cajlagneia , 3. 
Casalicchio , 4. Caflello delP 
Abate , 5, La Pertosa , 6 . 
La Polla , 7. Perdi fumo , 8» 
Kocea Piemonte , 9. Serra - 
mezzana, io. Santa Lucia ^ 
li. Santo Mango, 12. Saum 
ia Barbara, 13. Tramuto- 
la\ ciascuna de’ quali è fia- 
to descritto a suo propria 
luogo . 

TRINITÀ' Casale Regio 
di Sorrento nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diq, 
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Oiocesi di Sorrenta,il qua- 
le giace sopra un’ amena col- 
lina, d’aria salubre, e nel- 
la dilìanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Sorren- 
to . Sono da notarsi in que- 
llo Regio Casale due Par- 
cocchie sotto i titoli della 
Santissima Trinità , e di 
Santa Maria di Mortara ; 
due Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione della San- 
issima Trinità, e de' Pelle- 
grini ; ed una Badìa con Cap- 
pella sotto il titolo di San 
Pietro . Le produzioni del 
suo territorio sono frutti sa- 
poriti , vini generosi, olj 
eccellenti , gelsi per seta, ed 
una prodigiosa quantità dà 
^beri di limoni, e di aran- 
ci . La sua popolazione a- 
scende a mille duecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale di due Parrochi , Que- 
llo fiesso Regio Casale va 
compreso sotto il nome ge- , 
Iterale del Piano di Sor- 
rento . 

TRIPALDA Terra nella 
Provincia di Momefusco , ed 
in Diocesi di Avellino, si- 
tuata in una quasi perfetta 
pianura bagnata per mezzo 
dal Fiume Sabato , d’aria 
umida , e nella difianZa di 
un miglio in circa dalla Cit- 
tà di Avellino , # (ji trenta 
da Napoli, che si apparti e- 
«1^ poa tUdlo (li Ducato àll;^ 
( 


Famiglia Caracciolo Arcellà^ 
Principe di Avellino, Què- 
fta Terra , secondo alcu- 
ni Scrittori , si vuole essere 
ugualmente antica che la Cit- 
tà di Avellino . Secondo poi 
altri Autori ella si crede es- 
sere fiata edificata nel mille 
e sessanta dell’Era Crifiiana 
da Truppoaldo Esacco citta- 
dino di Avellino , il quale 
le diede il suo nome . Le 
cose degne da notarsi in que- 
lla Terra sono una Chiesa 
Collegiale , la quale viene 
ufiziata da diciotto Canoni- 
ci ; una Confessione , o sia 
Sotterrajieo nella Chiesa Col- 
legiale , ove riposa il corpo 
di San Sabino Martire pri- 
mo Vescovo di Avellino , ed 
in cui si ammirano una fia- 
tua di San Micliele Arcaijge- 
lo , ed una tefta di una lla- 
tua di Santa Maria Madda- 
lena; una magnifica Chiesa 
a tre navi di diritto padro- 
nato della Università ; e mol- 
te piccole Chiese di diritto 
padronato di varie Famiglie 
particolarl.Inoltre essa Terra 
ha un Conservatorio di Don- 
zelle sotto il titolo di Sant» 
Maria della Purità ; tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani , il se- 
condo degli Alcanterini , ed 
li terzo di San Giovanni a 
Carbonara ; nove Confrater- 
nite Laicali sotto j titol i del 
■ Si- 


. 1 

I 


1 


( «ili 



Digitìzed by Google 



T 

SagramMfb j deU'IitiniaeO* 
lata Concezione , dello Spi- 
rito Santo , della Madonna 
del Cannine , di Santa Mo- 
naca, di Santa Maria Mad- 
dalena, di Ave Gratia Pie- 
na , del Rosario , e della 
Natività del Signore; e va- 
rie fabbriche di panni , di 
carta , di ferro , e di rame, 
le cui macchine vengono ani- ' 
mate dalle acque del tiuine 
Sabato , le quali scorrono' 
presso Tripalda. Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti, vini, noci, e nocel- 
ie . La sua popolazione a- 
sCende a tremila quattrocen- 
to ottantasei sotto la cura' 
spirituale di un Parroco . 
In quella flessa Terra vi sì' 
tiene un bel Mercato la set- 
timana , e due nel Carneva- 
le , ed il genere che in que- 
llo tempo più di tutto vi 
si commercia è la carne por- 
cina , e forma la voce per 
'^quefìa merce. 

TRIPARNI Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta sopra un piano alquanto 
inclinato , d* aria buona , e 
nella diflanza di quarantadue' 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Pienatelli (T Aragona. Duca 
4i Muntfleoap . Hong di nq- 


K 

tarsi in quefta Terra , la qaz-' 
le fu molto danneggiata ne-' 
gli edifizj col terremoto del 
mille settecentottantatrè, una' 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo della Vergine Addo-' 
lorata ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
della Vergine de’ Sette 13o- 
lorì , Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , ol j 
e bambagia. La sua popò-* 
lazione ascende a quattro- 
cento cin<^uantaclnque sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco. 

TRIPERGOLA VUlapìo 
un tempo nella Provincia di 
Terra di Lavoro , situato nel 
lenimento di Pozzuoli , c' 
vicino ai Lago Lucrino . Fq 
quella Villaggio nel mille 
cinquecento trentotto dìlìrut- 
to da un fuoco sorto al Ti m- 
provviso dalle viscere della' 
terra , il quale occupò an- 
cora la maggior parte del 
Lago Lucrino ; ed in luogo 
di quello s' innalzò quel Mon-». 
te , il quale oggi si chiama 
Montenuovo formato dall' 
eruzione di bitume , e di ' 
pietre vomitate dalle viscere 
della terra. 

TRISCHENE Città un 
tempo molto celebre della 
Provìncia di Catanzaro, la 
quale giaceva tra’ fiumi Cro- 
talo , e Simmnri . QueAa dì- 

fU'Utg 



brutta Città' si appellò Tri- 
Khene cioè tre Tabema-* 
^oli , nerchè in essa erano 
tre Chiese maggiori , e nel> 
1# principali lefUvità dell’ 
Anno soleva il Vescovo di 
cpiefla Città or celebrare i 
Divini Utizj in una Chiesa, 
ed ora in un’altra. Dezio,- 
Vescovo di Trischene , il 
quale anticamente si chia- 
mava Vescovo di tretaber-*' 
nacoli , intervenne al Con- 
ci 1 io Romano cel ebrato sotto • 
il Pontetìce Felice . Diftrutta 
quefia Città da’ Mori , Ni- 
ceforo Imperatore di Co- 
(lantinopoli mandò nella Ca- 
labria Ultra Gorgolano suo 
Procuratore , acciò riedifi- 
casse tutte le Città diOrutte 
da' Mori , e quelle , che non 
poteano riedificarsi per le 
grandi rovine sofferte , le 
facesse edificare in altri siti 
più sicuri , e di buon aria, 
(liunto Gorgolano nella Ca- 
labria Ultra molte Città rie- 
dificò , e molte altre le tras- 
ferì in altri siti ; ed una di 
quefte fu Triscfitne, la qua- 
le, come prima ‘era vicina' 
al Mare , fa edificata nella 
difianza di diet;i miglia dal 
Mare e fu chiamata Ta- 
verna , Città al presente po- 
polata , ed un tempo deco- 
rata di Sede Vescovile , la 
cui Sede fu poi trasportata 

io Cataiuuo , jccoufio Mii? 


Lessico . 

TRITANTE Terra nella' ' 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Miieio, situa- 
ta sopra un colle , d’aria 
alquanto buona, e nella di- 
itanza di settanta miglia in 
circa dalla Città di Catan- 
zaro-, che si appartiene i* 
Feudo alla Famiglia Para- 
vagna , Marchese di Annoia. 
Quella Terra , la quale col 
terremmo del mille sette-* 
cento ottantatrè fu diflrutta 
negli editìzj' , ha soltanto 
una Cfiiesa Parrocchiale.’ f 
prodotti de! suo territorio' 
sono gratti, granidindia,frut-- 
ti , vini , olj , e gelsi pet 
seta. Il numero de’suoi abi- 
tanti ascende a trecento cin- 
quantadue sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco , 

TRIVKNTO Città Ve- 
scovile Suffi aganea della San- 
ta Sede nella Provincia del 
(Contado di Molise, situata’ 
sopra una collina, sotto della 
quale scorre il fiume Tri- 
gno , d' aria salubre , nella» 
diflanza di diciotto miglia 
dalla Gittà di Ctmpobasso, ‘ 
di sessanta da Napoli, e sotto ‘ 
il grado quarantesimo primo, 
e minuti quarantotto di lati- 
tudine settentrionale, e tren- 
tesimo secondo e minuti do- 
dici di longitudine , che si- 
appartiene con -titolotdi Con* 
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tea alla Famìglia Cartedo- , 
lo, Principe di Mdissano, 
Quantunque sia incerta l’e- 
poca della fondazione di que- 
fìa Città , non si mette però 
in dubbio , eh’ ella sia Hata 
una delle principali Città de’ 
Sanniti , i quali la Habiliro- 
no per loro sede. Coll’ an- 
dar del tempo essendo Hata 
conquiHata da’ Romani, fii 
decurata pria dei titolo di 
Municipio, ed indi rfàtta Co- 
lonia di Soldati per teHimo* 
nianza di Frontino-» Deca- 
duto r Imperio Romano ella 
passò sotto il dominio de’ 
Longobardi i quali , secon- 
do Èrchembertu , la deco- 
rarono col titolo di Contea 
sin dai tempi di Cario Ma- 
gno , il quale la chiamò Tre- 
batense. Venuto Carlo I. d’ 
Angiò de’ secondogeniti de’ 
Re di Francia alla conquifìa 
del Regno di Napoli ad in- 
sinuazione del Pontetìce Cie- 
tuente IV. il quale loinve- 
fìì del Regno delle Sicilie, 
vince il Re Manfredi , si fa 
padrone del noAro Regno, 
e dà Tri vento ad Americo 
di Sus, Signore dello Stata 
di Sus in Francia , che la 
avea s^uito nella couquiAa 
della Corona di Sicilia . £- 
Ainta la Famiglia Sus, Tri- 
vento passò nella Famigha 
Caldera , la quale poi ne fu 
sj^gliati dal R^ I. 


d’ Aragona pef elsersloppo- 
fhi alla conquiAa del Regno 
di Napoli , e ne fu invellito, 
dal Re Ferdinando I. d’Ara- 
gona Galzerano Requesenz' 
di nazione Catalano. A Gal- 
zerano Requesenz gli succe- 
dè l’unica sua figliuola Isa- 
bella , la quale impai niatasi 
con Raimondo de Cordova 
Viceré di Napoli , e non , 
avendovi avuto figliuoli, ven-, 
dè Tlivcnto a Michele di 
Afflitto , Luogotenente della . 
Camera Reale . Ritinta la 
Famiglia di Afflitto in per- 
sona di Giovanni di Afflitto, . 
passò Trivento alla Fami- 
glia Caracciolo , Principe di 
Mei issano, siccome seguita 
ad essere tuttavia . 

Sono da notarsi In queAa > 
Città tutta cinta di mura un 
sontuoso Duomo a tre navi,, 
il quale viene ufiziato da do- 
dici Canonici , e da sei Man- 
sionarj ; un vago Soccorpa 
fatto a volta con tre navi, 
ove si conservano inKre la 
Sacre tette de’ Santi Martiri 
Nazzario , e Celso ; quactra 
CJiicse pubbliche sotto i ti- 
loU delia Santissima Trini- 
tà , di San Niccola ,di San- 
t’ Antonio , e del Purgato- 
rio; tre Confraternite Lai^ 
cali sotto l’ invocazione del— 
la Santissima Trinità , del 
Sagramento , e del Purgato- 
rio i ua Mojyfterp di Mo., 
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piche Benedettine; un Con- 
vento de’Ciippuccini fuori la 
Città; un Seminario Dioce- 
sano capace di cento e più 
' Alunni , e fornito di tutte 
le acieiue necessarie ali’illru- 
?ione de’ Cherici ; e varj edi- 
lizj di mediocre disegno , 
tra’ quali si difltnguoiio il 
Palazzo Vescovile, e quella 
del Uarone possessore . 

Le produzioni del suo ter-^ 

: ritorio sono grani , grani- 
dindia , frutti , vini , olj , 
ghiande, ed erbaggi perpa- 
icolo di greggi . La sua po- 
polazione ascende a tremila 
quattrocento ottanta sotto ia 
tura spirituale del Capitolo. 
Nel luogo chiamato il Val- 
lone del tofo , scaturisce un*' 
acqua solfurea , che sì crede, 
buona a puriticare il san*, 
gue , ed a guarire la rogna. 
In un altro luogo , appellato, 
la Villa del Principe siode< 
un eco inaraviglioso , che 
vi ripete in ben articolate- 
parole un discorso di dodici, 
eillabe . 

Quefta flessa Città cont- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile quaranta- 
quattro luoghi , i quali sona 
l. Agnqne , 2. Alfedena , 3. 
Bagnoli , 4. Bclmonte , 5. 
Bomllo , 6, Carovilli , 7, 
Captacotta, 8. CaJiigUone ^ 
g, Caccavone , io. Cafld- 
luccio , ir. Cajìropignaaa , 
Tom. IV, 
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12. Casalclpranl , 13. CaJleU 
guidone, I4. Ca/hglione de 
XargviUi , 15. Ca/lel del Giu-, 
dice, i< 5 . La (lei di S migro, 
17. Qelenza , i8. Chiauci, 
19. C ivitanuova , CO. Civi- 
tavecchia ,21. F rosolane, 12, 
Fossaceca I 23. Guardiahru- 
ria , 2i^. Giuliopoli , 23. Mo» 
lise , 2 < 5 . MontefaLone^ 27. 
ìdontenero , qd. Fietrahhen- 
dante , 29. Pietracupa , 30» 
Pescopennataro , 31. Pesca- 
lanciano , 32. Koccavivara , 
33. Rocchetta , 34. Rojo , 
35. Rionero:, . 3<5. Rosello , 
37. Saicito , 38. Schiavi , 
39. San Biase , 40. SanP 
Angelo^ , 41. San, Giovanni 
Lupione , 41. Torreiruna^ 
i^^.Torella , 6^\.V ajlogirar • 
di ; ciascuno de’ quali, sarà 
difiintamente descritto a suo 
proprio luogo . 

TRIVICU Città Vescoi- 
vileSuf&aganea di Beneven- 
to nella Provincia di Mot>- 
tefusco , situata sopra il dor-' 
so degli Appennini , d’ aria- 
Vigida , ma salubre , nella, 
diflanza di ventìdue miglia, 
in enea, dalla Città dj Mon- 
tefusco , 'e sotto il grado 
quarantesimo secondo di la- 
titudine settentrionale, e tren- 
tesimo quarto in circa dì 
longitudine, che siappiriie- 
ne alla Famiglia Loffredo 
con titolo di Marchesato . 
(2u.tntunque sia incerta l’epa- 
F ca ' 


. ♦ 


Digitized by Googlc 





1 


p 


T 

ca della fondazione di quefla 
Cit'à degli antichi Irptni , 
non si mette però in dubbio 
che sia molto antica; poi- 
ché di essa ne fa menzione 
il Poeta Orazio Fiacco, al - 
Iprchè descrive il suo infe- 
lice viaggiò da Roma a brin- 
disi , e specialmenie dalla 
Citta di Benevento a Tri- 
vico, dove tra gli altri in- 
commodi , che vi soffrì, uno 
fu quello del fumo per le 
legna umide , e verdi . Le 
<:ose degne da notarsi in que- 
lla piccola Città sono Una 
Cattedrale di ftrutturà anti- 
ca , la quale viene ufiziata 
da quattp 'Dignità ,'e dà 
quattordici Canonici; duepic- 
co.e Chiese pubbliche ; ed 
una Cdiifralernita Laicale 
sotto il titolo del Purgato- 
rio . Le 'produzioni del suo 
territorio sono grani, legu- 
ini , frutti j vini , erbaggi 
per pascolo di armenti , e 
vane e'rbe medicinali le 
quali potrebbero occupare uiì 
diligente Botanico . La siili’ 
popolazione ascendè a due- 
mila sotto' la cura spirituale 
di un Parroco Canonicb 
Qu (la (lessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile sei luoghi , i quali 
sono I . Amano , 2. CafUl- 
lo , 3. Carìfi, 4. Flumerì , 
5. Sannicola , ’ 6 . Sansostió ; 

(ciascupo de’ quali è dià 
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Aintamente descritto a su<» 
tsroprio luògo.' 

' XRiyiGNO Terra nellq 
Provincia di Matcra , ed in 
Diocesi d’ Acerenza , situata 
sopra una collina cinta d^ 
alti mónti , e da due fiumi, 
d’ aria buona , e pella diflan- 
za'di trentatrà miglia dalla 
Città' di Matera , e di di- 
ciotto da Acerenza , che si 
apparsene con titplo'di Mar- 
chesato alla Famiglia Cara- 
bi, Principe di Rivedere , 
Quella Terra ha una Par- 
rocchia sotto l’ invocazione 
de’ San;i Apoffoli Pietro è 
Paolò ; e' quattro fiappellp 
pubbliche sotto i titoli di 
Satit’ Antonio A^ate , di San- 
t’ Antonio da Padova , di San 
Rocco , e del Monte de’ Mor- 
ti.' Le 'produzioni del suo 
territorio sono' grani ', legu- 
mi , frutti , vini , ed erbag- 
gi per pascolo di' greggi , e 
di armenti . La sua popola- 
zione ‘ascende a duemila cin- 
quecehtò e sèi 'sotto' la cura 
spirituale di un Arciprete . ' 

■ TRIZZINO' Casale 'Re- 
gio' della" Città di Reggio 
nella Provincia' di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reg-r 
gio , il quale giace alle fal- 
de. di una collina , " d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
cinque miglia dalla di 
Reggio . Quello piccolo Ca- 
bale ha soltanto una Chiesa 
' Par- •' 




parrocchialp sotto il titolo 
del Santissimo Salvatore 
J-«e produzioni del suo ter- 
ritorio sono frijtti , vini j 
» caftaglie, ghiande , e 
gelsi per seta . La sua po- 
polazione accende a cento 
ventotto sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato . 

, T'ROCCHIA Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di JLavoro , ed in Uio. 
cesi di Napoli , il quale gia- 
ce alle laide del monte Ve- 
suvio , d’aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia dal- 
la Citjà di Napoli . Sono da 
notarsi in quello Regio Ca- 
sale più volte ricoperto dal- 
le lave, del Vesuvio una Par- 
rocchia sotto il'titplo di Avr, 
Cratia PI epa di diritto pa- 
dronato della Umversità ; ed 
una Con/raternfta Laicale' 
sotto l’ invocazione del San- 
lissimo Sagramento . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
tip frutti d’ ogni genere , e 
vini ger.crosi . ‘ La sua po- 
polazione ascende, a sette- 
cento trenta sótto la cura 
spirituale di un Parroco . ‘ 

■ TROJA Città Vescovile 
Suffraganea della Santa Sede 
nella Provincia di Lucerà , 
situata sopra un ameno col- 
le degli Appennini, d’aria 
salubre , nella dilùnza di 
^dici miglia da Foggia, di 
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ptto di Lecera, e sotto i( 
grado quarantesimosecondo , 
e minuti yenti in circa di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimoferzo di longitudi- 
ne , che si appartiene pori 
titolo di Principato alla fa- 
miglia Avalos Marchese 
del Vallo . Quella Città , ses»- 
condo Tobia Aiinagiore, e 
Marino Freccia, si vuole 
essere Hata edificata da |ìu- 
bagano Capitano di Michele, 
e di Rasilio , Imperatori l* 
uno dopo l’altro di Coftan- 
tinopolj , il quale vi condus-, 
se una Colonia di Greci , J 

? uali in memoria della loro 
tmosa Troja nella Frigia 
Minore le diedero il nome 
di Troja , e la riputarono 
come una Colonia della di- 
§rutta Troja. Secondo poi 
altri Scrittori ella si vuole ' 
nata d^lle rovine dell’antica 
Ecana delki Puglia Peuce- 
zia. In siffatta diversità di 
pareri altro di certo non si 
può asserire se non ch'^eìlft 
fu tolta da Anigo L ai Gre- 
ci per aver Bubagàno dato 
ajuto , e soccorso ai Sarà-- 
ceni , secondo quel che ne 
scrisse Pandolfo Collennuc- 
cio . Portatosi il Papa Leo- 
ne IX. in Germania nel mil-< 
le e cinquàutatrè, cambiò 
con Arrigo 11.^ Imperatore 
il Vescovado di Baniberga , 
fd aiiri luoghi , .che ivi poi- 
Fa so 
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ledeva la Sede Apofìolica , 
pome Patrimonio di San Pie- 
tro con que’ luoghi , che Ar- 
rigo I. avea connuiftati in 
Italia , tra’ quali wrono Be- 
nevento , e Troja , siccome 
ricavasi da Armanno Con- 
tratto , e da Lione Oftiense, 
Venuti i Normanni alla con- 
quilla del Noflro Regno , e 
date avendo in seguito varie 
sconfitte ai Greci , ed ai Sa- 
^•aceni , vi fondarono poi 
nel mille cento trenta il 
Regno chiamato delle due 
Sicilie , ed il primo tra’ Nor- 
manni , che prese il titolq 
di Re fu Ruggiero I. il qua- 
le tolse alla Sede Apoftolica 
la Città di Troja. Final-r 
mente dopo un lungo giro 
di anni fu data da' Sovrani 
di Napoli con titolo di Con-r 
tea piìma alla Famiglia }u- 
rea Piemontese , poi alla Fa- 
miglia Cavaniglia , in' se-; 

f uito alla Famiglia Loiiii 
ardi , ed al presente vien 
signoreggiata ' con titolo di 
Principato dalla Famiglia 
Avalos, Marchese del Vafto, 
Sì ammirano in quella Citta 
tin sontuoso Duomo a tre 
navi di flruttutu Gotica • e 
SLdenuto da belle colonne , 
il quale viene ufiziato da sei 
Mansionari , da sedici Cano- 
nici , e dà quattro Dignità 
mitrate; quattro Parrocchie 
OWiji&US jlruiturai 


Monifterl di Monache df 
plausura ; e cinque Conventi 
di Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Domenicani , il secondo 
de’ Conventuali , *ìl terzo de’ 
Buon Fratelli , o sia di San 
Giovanni di Dio , con lo 
pedale , il quarto de’ Minori 
Osservanti fuori la Città ,, 
ed il quinto de’ Cappuccini. 
Inoltre ella ha sette Con- 
fraternite Daicali con Chie- 
se proprie sotto i titoli di 
Ave Grafia Piena , del Sa- 
gramento , di San Leonardo, 
di San Biagio , delle Stim- 
mate di San Francesco , e 
de’ Morti ; un magnifico Se- 
minario Diocesano capace di 
cento Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessario 
all’ iAruzione della gioventù^ 
una lunga , e spaziosa Bra- 
da , che divide per tnezzoi 
la Città ; e varj edifizj di 
bella pietra. Le produzioni 
del suo territorio sono gra-i 
ni , legumi , frutti , vini , 
elj , ed erbaggi per pascolo» 
di numeroso gregge . La suaà 
popolazione ascende a quat- 
tromila e quattrocento sotta 
la cura spirituale di cinque 
Parrochi , de’ quali il prima 
è uno delle quattro Dignità 
della Cattedrale col titolo di 
Decano , Quefta flessa Città 
è rinomata nella Storia si 
per un Concilio celebratovi 
Urtano U. per emenda^ 

f? 
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la rlhscJàta disciplina del 
Clero ; come per la nascita 
-«lata al sommo Oratore , e 
Teologo Girolamo Seripan- 
' do , il quale mediante il suo 
sapere si fece fìrada alla Por- 
pora , e che fu uno de’ tre 
J-egati presidenti al Gonci*- 
lio di Trento • La medesima 
Città comprende sotto la siia 
giurisdione Vescovile! sei 
iuoghi , i (Juali sono x» JB/c* 
cari i a. Ge//<r , §. CaJleUuc- 
ciò , if. -Faeto > 5 . Foggia ^ 
«5. Orsar-a 5 ciascuno de’quali 
è (tato diftintamente descrit* 
to a suo proprio luogo I 
TRONTO Fiume chd 
mascè da due scaturiggini j 
le quali sono nel mezio delle 
montagne dei la Provincia dcU 
l’Aquila» La pi ima sua sor* 
gente nasce vicino alla TefA 
ra di Amatrice , e la sfCon* 
da in una cima di un itton* 
te degli Appennini nppellatà 
Torrito i quale sorgente poi 
Ki divide in due ruscelli. Di 
quelli due ruscelli l’uno scor- 
re verso Occidente , e forma 
il fiume Velino -, e l’ altro 
Va verso 1’ Oriente.) e forma 
uno de’priini rami del Fiume 
Tronto i I principali luoghi) 
thè bagna nel Regno di Na- 
poli sono Amatrice , Arcu- 
inoli , Controguerra » e Co- 
lonnella . I luoghi poi dello 
Stato Pontificio , i quali ven- 
gono bagnati da esso fiumr 
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Tronb sonO Arquata , Tre- 
sungo , Acquasanta , Mozza- 
no , Ascoli, Maltignano, An- 
corano , Spinetoli , Mon San 
Polo ) c Porto d’ Ascoli, ove 
si rende navigabile sino a 
che va • a scaricai'c le sue 
acque nel Golfo di Vene- 
zia > Quello (lesso Piume 
appellato dagli Antichi Scritr 
tori Truetìtium^ Truentum^ 
e Truentinutn > aveva una 
Città presso la sua foce chia- 
mata Truento ^ la quale, 
secondo Strabone» fu edifi- 
cata da’ Liburni, Popoli del- 
la Dalmazia » Al present^ 
nessun veAigio si .vede di 
quefta Città, nè si può de- 
terminare il sito , , ove ui> 
tempo fosse fiata edificata . 

TROPEA Città Regia , 
»e Vescovile Suffragaoea d| 
Reggio nella Provincia dt 
Catanzàro, la qu:\Je giace 
sopra un(V scoglio piano ba- 
gnato dal Golfo di Santa 
Eufemia , d’ aria buona , nel-* 
la diflanza di sessanta migli# 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro ) e sotto il grado 
trentesimcnono in circa di 
Ittitudine settentrionale > è 
treutesimoterzo e minuti 
trenta di longitudine» Que* 
ila Città ) secondo Paold 
Giovio » e Marino Prezza | 
si vuole fondata da Èrcole 
col nome di Porto d' Erculei 
allora quando da Spagna pasa 
P a 
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èo in Italia T Secondo poi 
Giano Parrasio ella fu edi- 
licara da Sello Pompeo al- 
lorché vinse nel conflitto na- 
sale Ottaviano Cesare pres- 
so il Capo di Vaticano ; ed 
liscito essendo vittorioso iti 
Terra , volle qui trionfare 
'di sua vittoria ^ e chiamare 
1’ ediflcata Citta Triohfea ; 
<(«f>,i appellata Tropea . In 
siffatta diversità di pareri 
altro di cèrto non si può 
asserire se non che Èila in 
tempo 'della Repubblica Ro- 
mana era una Città di qual- 
che considerazione ) e che 
^i fli accresciuta di popolò 
da’ Romani vincitori De- 
caduto l’ imperio Romand 
Tropea soggiact^ue al co- 
mando de’ Saraceni d’Aflri- 
d’ origine Arabi Maomet- 
tani ,• i quali dopo d’ essersi 
impadroniti della Sicilia ^ 
gassarono nella Calabria y 
Cve regnarond sino all^ una 
decimo Secolo ; in cui ne 
lùrono discacciati 'da’ Nor- 
manni < Fondata la Monar- 
chia delle Sicilié da Ruga 
^ieto I.- figliuolo del Conte 
Ruggiero, e nipote di Tan- 
credi 'di Altavilla, Tropea 
fcassò sfitto i Re Nofrhannia 
rielle rivoluzióni accadute 
nel noftro Regno in diversi 
tempi ^ Tropea fu seriipre 
fsdele ai Sovrani Regnanti, 

# partiqplsrmente ai Re Ara- 
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gonest, da’ quali venné ri« 
munerata del titolo di Città 
Regia Dehiahìalej siccome . 
seguita ad essere tuttavia j 
Sono da notarsi in queflà 
Città tutta cinta di ittura , e 
di torri un sontuoso Duomo 
a tre navi; il quale Viene 
ùfiziato da sei Dignità i e 
da dìciotto Canonici; cinque 
Parrocchie sotto l' inVocaa 
ùone di San Niccola ; dì 
San Giacoitio ; di San De- 
metrio; di San Domenico; 
è di Santa Cutterina; e sette 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli dello Spirito Santo ; 
del Sagramdhto , dì San Giu- 
seppe.; di San Niccola ; di 
Santa Maria Maddalena ; di 
Sant’ Anna ; e del Purgato^ 
rio; Oltré a ciò élla ba ùri 
Moniflero de’ Padri del San-r 
tissimo Redentore , o sìa di 
GiUrani ; ttfantenùto a spese 
del Noftro Regnante Sovraa 
no ; due Scuole . pubbliche 
fondate dal Re Ferdinanda 
IVj Noftro Provvidentissimo 
Monarca ; un Setfiinario Dio- 
cesano Capace di sessanta 
Alunni , e fornito di tutte le 
Sciente necessarie all’ iftru- 
^ione della gioventù ; ed uh 
Sedile di Nobiltà serrata di 
sole ventidue Famiglie No- 
bili. Inoltre ella ha un Re- ^ 
gio Spedale mantenuto dal 
Re Noftro Signore; un Mono; 
te di Pietà per sollievo de* 
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poxTri ; varie Fabbriche di 
coperte di cotorre di vaghi 
disegni ; tre belle Porte con 
due Fonti a levatojo per di- 
fesa della Città; e pria del 
lerremoto del ntille sette- 
centottahtatrè ; che la dah- 
iieggiò negli edifiij , vi era- 
no tre Monifieri di Mona- 
che di clausura -, e sette Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Agolliniani Scalzi, 
il secóndo de’ Carinèl itani , 
il terzo de’ Minimi di San 
Firance>co da Paola , il quar- 
to de’ Domenicani , il quin- 
to, de’ Conventuali , il sello 
de’ Riformati , ed il settimo 
de’ Caplauccini i Le produ- 
iioni del suo territorio sono 
Vettovaglie , frutti , vini , or- 
taggi ; liinohi , aranci , lini; 
cototii , gelsi per seta ^ er- 
fcaggi jner pascolo di gi eggi, 
fcacciagione di diversi uccel- 
li ; erbe àroiiiatiche e me- 
dicinali j una infinità di quas- 
‘,feo ; c di arena bianca , di 
cui si serve la Corte^eale 
per la fabbrica delle pdrcel- 
lane , ed il mare dà abbon- 
dante pesca di varie specie 
di pesci , e di gran quantità 
di coralli c La sua popola- 
zione ascende a quattromila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di quattro Parroclii , e 
di un Arciprete . Quella fles- 
sa Città è rinomata nella 
Storia Letteraria per «ssere 
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fiata patria di molti Lette- 
rati, tra’ quali si annovera- 
no come principali i Filo- 
sofi , c Medici Quinzio Buon- 
giovanni , e Girolamo San- 
rio. Tra gli Anatomici Pao- 
lo , e Pietro Vojani celebri 
per lo mirabile secreto che 
ritrovarono di rifiorare i 
nasi tagliati . Tra’ 1 etterati 
Vincenzo Lauro, il quale 
mediante il suo sapere si le- 
ce fìrada alla Porpora . E 
tra’ Pittori Antonio Spanò , 
il quale dipinse il Coro dei 
Convento de los Cuvialesui 
Ispagna . La medesima Cit- 
tà comprende sfiuto la sua 
giurisdizione Vescovile qua- 
rantut;0 luoghi de’ quali di- 
ciassette sono nella Diocesi 
Inferiore, e ventiquattro nel- 
la Diocesi Superiore . I di- 
ciassette luoghi , t hè sono 
nella Diocesi^ Inferiore della 
Provincia di Cosenza , sono 

I. Amantea f <2. Ajeììo , 3. 
Tielmonle , 4. CaflìgUone , 5. 
Fiumefreddo , 6. Falconara^ 
7. Falerna , 8. Longobardi^ 
9. LaghiteÙo , IO. Ììocera , 

II. F letr amala , 12. SavutOp 
13. Serra , 14. Santo Man- 
go , 15. San Pietro , 16. Sa^ 
Biagio, 17. TerrAf/ . l ven- 
tiquattro luoghi pei , che 
sono nella Diocesi Superio- 
re della Provincia di Catan- 
zaro, sono I. Alafito, a. 
Baréalajoni , 3. Brivadi , 4, 

F 4 Brat- 
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iìraitlrò y 5. Citramlti, 6 . 
Carciadi , 7. Cana , 8. Coc- 
dorino , 9, Dravia , 10. Da- 
j6/7Ì , li. Dafinacello , 12. 
imitili , 13. Gasponi , 14. 
Lampciiom , 15. Ornpjiadiy 
ad. Farghclia , 17. Panajay 
'J 8. Ricadi , 1 9. Spilinga , 
CO. Santa Domenica , 21. 
San Nicolò , 22. San Gio- 
vanni y 23. Zaccanopoti , 04. 
Zambroni ; ciascuno de’ quali 
narà diiìintamente descritlo 
a suo proprio luogo. 

TUWONE Villaggio nel» 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de' Marsi, situato 
in luogo nmntuoso , d’aria 
tuona , e nella diftanza di 
irentacinque miglia in circa 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Cnnteftabile Co- 
lonna di Fv-oma , e Duca 'di 
Tagliacozzo . Qucfto picco- 
lissimo Villaggio ha soltan- 
to una Chies.i Parrocciiiale 
sotto il titolo di San Pietro 
Apoftolo. Le produzioni del 
suo ten itorio sono grani , 
pranidindia , legumi , ghian- 
de, ed erbaggi per pascolo 
di armenti. La sua popola- 
zione asceirde a trenta soli 
individui sotto la cura spi- 
fituale di un Economo Cu- 
rato . 

TUFARA Terra nella 
Provincia di Lucerà, ed in 
diocesi di Beneventp, situa- 


U 

ta in luogo montuosa , d’ a- 
ria buona , e nella diflanga 
dì diciotto miglia dalla Cit- 
tà di Lucerà , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-; 
glia Pignatelli tf Aragona , 
e Duca di iVlonteleone . Que- 
lla .Terra ha una Parrocchia 
sotto l’ invocazione de’ S.ìnti 
Apoftoli Pietro e Paolo, la 
quale vien servita da un Ar- 
ciprete , e da nove Sacerdoti 
partecipanti insigniti ; quat- ' 
tro Confraternite Laic.ili sot- 
to ì titoli del Sagramento , 
dell’Immacolata Concezio- 
ne , del Rosario , e del Bea- 
to Giovanni Eremita ; ed 
un Monte Frumentario, per 
varie opere pie . Le produ- 
zioni de) suo territorio so- 
no grani , legumi , biade ^ 
frutti , vini , e funghi detti 
prugnoli . l.a sua popolazio- 
ne ascende a duemila tre- 
cento sessanta sotto Ja cura 
spirituale di un Arciprete. 

TUFILLO Terra nellJ 
Provincia di Chieti , ed ia 
Diocesi dì Cliìeti medesima^ 
situata sopra una, collina , 
d’aria salubre, e nella di- 
Aanz.a di otto miglia in cir- 
ca dal Mare Adriatico , e di 
^attordici dalla .Città del 
vafto, che si appartiene al- 
la Famiglia Bassano con ti- 
tolo di Marchesato. Quella 
piccola Terra ha una Par- 
t'pcchi4 sotto il titolo 
Saui 
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Sinfa Giofla ; ed una Chie- 
sa fuori r abitato sotto l’in- 
vocazione di Siin Vito. I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , gratiidindia , bia- 
de , legumi , risi , frutti , vi- 
ni , olj , e imi . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento sessantasei sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

TUFIKO Casale di Ma- 
rini iano nella Provincia di 
.*] erra di Lavoro , ed in 
llioresi di Nola , situato in 
luogo piano , d* aria tempe- 
rata , e nella di/lanza di quat- 
tro miglia dalla Città di 
Nola , che si appartiene j« 
Feudo alla Famiglia Maftril- 
ii , Duca di Malignano . So- 
no da inarcarsi in quello 
Casale una Chiesa Parroc- 
chiale; due Cappelle pub- 
bliche sotto ì titoli di San 
Bartolommeo Apoliolo , e 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori ; e due Confraternite 
Falcali sotto P invocazione 
■della Vergine Addolorata , e 
di Santa Maria di Loreto» 
produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani* 
dindia , legumi , frutti , vini, 
e canapi. La stia popola- 
zione ascende a novecento 
novantotto sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

I. TUFO Terra nella Pro- 
•[incia di Mootcfusco , e4 iq 


Diocesi di Benevento , situa- 
ta sopra un colle bagnato 
dal fiume Sabato , d’ aria 
malsana, e nella diftanp di 
tre miglia dalla Città di 
Montefusco , di otto da Be- 
nevento, e di trentasei dA 
Napoli, che si appartiene 
con titolo di Marchesato al- 
la Famiglia Capobianco di 
Benevento , e Marchese di 
Carifì . In quefia«Terra so- 
no da osservarsi una Par- 
rocchia Collegiale servita da 
otto Canonici incluse le due 
Dignità di Arciprete, e di 
Primicerio; una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
del Rosario ; ed un Monte 
Frumentario per varie ope- 
re pie. I prodotti del sutt 
territorio sono grani , gr^ 
nidindw , legumi , frutti .vi- 
ni , noci , caftagne , e ghian- 
de . Il numero de^ suoi abi- 
tanti ascende a novecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

II. TUFO Terra, nellà 
Provincia dell’ Aquila , 6d ift 
Diocesi de’ Marsi , situata in 
luogo alpeflre , e montuoso, 
d' aria buona, e nella difian- 
ia di trentasei miglia in cir- 
ca dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene con titolo 
dì Baronìa alla Famiglia Ar- 
none. Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
tpcchials sotto il titolo di 



Santo Steffàno Protomartire; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione del Sa- 
graménto i i prodotti del 
suo territorio -sono grani; 
granìdindia , legumi , fruiti, 
vini , caflagne , e ghiande ^ 
11 numefo de* suoi abitanti 
ascende a settecento è diciot- 
to sotto la cura spirituale di 
un Arciprete; 

TUGLlt Terrà nelìà 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Nardo , situata 
alle falde di uri monte ; d’ 
aria salubre; enelladifianzà 
di ventìdué miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , di nove dà Nar- 
do , e di sette da Gallipoli; 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Venturi ; Duca di Minervi- 
no « In quefta Terra sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il tìtolo dell' 
Annunciata ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione di San Giuseppe. I 
prodotti del suo territorid 
sono grani , legumi ; frutti ; 
vini , olj , e bambagia . Il 
numero de’ suoi abitanti a* 
scende a mille iti circa sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . 

I. TUORO Casale di SeS-* 
sa nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi di 
Sessa , situato sopra una col- 
lina, d'aria buona, e nella 


Ù 

difìanza di dué miglia dalli 
Città di Sessa , che si appar- 
tiene in Fegdoalla Famiglia, 
del Ponte d’ Altanlirà, e Du- 
ca di Sessa, Quello piccolò 
Casale ha una Chiesa Par-^ 
f occhiale sotto jl titolo dellà 
Vergine delle Graàiej ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Corpo di 
Cri [lo .* I prodotti del siid 
territorio sono frutti di va- 
fie specie ; ed dlj eccellènti; 
Il numero de* suoi abitanti 
ascende a seicènto sotto la 
tura spirituale di uri Parro- 
co ; 

II. TUORO Casale Regio 
di Caserta nella Provincia 
di Terra di Lavoro ; ed in 
Diocesi di Caserta ; il qual^ 
giace alle falde dì uri alto 
monte appellato Sant' Elmo; 
d’ aria salubte ; é nella di- 
flanzà di un miglio e mèzzo 
in circa dalla Città di Ca- 
sertanovà. Sono dà notarsi 
in quello Regio Casale ; il 
quale si vuole di edificaiio- 
he antica; una Chiesa Par- 
rocchiale a tre navi di me- 
diocre (Iruttura sotto il ti- 
tolo eli Santo Steffàno Pro- 
tomartire ; Una Confraterni- 
tà Laicale con Chiesa pro- 
pria sotto rinvocazidrie dèi 
Santissimo Rosario ; e due 
Cappelle pubbliche gentilizie 
delle nobili Famiglie de 
Franciscià , e di Ambrosia 
sot- 
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iotto ì titoli di Santo Stef- 
feno Protomartire , e di Sari 
Giuseppe ; I prodotti del suo 
territorio sono frutti sapo- 
riti j vini buoni , ed olj ec- 
cellenti: ti iiuméro de' suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
fc trei.ia sotto la cr.raspiii- 
tuale di, un Parroco. 

IH: TUURO Casale di 
Xeano nella Provincia di 
^'t'.'ia di Lavoro j ed in 
L'ioresi di Teaóo , situato 
èo] ra Olia collina , d’arià 
buona: e riellà difìahza di 
il i iiiip;lio daila Città dì Teaa 
fio , che si . appartiene, iti 
beùdJ alla Famiglia Gae- 
fcni j Duca di Seimoneta : 
Cjueltt) piccolo Caule ha dna 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sain’ Andrea Apo- 
ftolo 5 ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Corjx) di Cri Ad : I pro- 
dotti del suo territorio sond 
fi ulti : vini , olj : „ e cava- 
gne. il numero de' suoi abi-ì 
tanti ascénde a cento in cir- 
ca fotte la Cura spirituald 
di un Parroco : 

, TURANO Fiuriie rielW 
Provincia deir Aquila , il 
qualé vieti formato da varid 
torgenti di piccoli fiumi j i 
quali nascono dai monti f 
che circondano il piano del- 
la Terra di Cartoli in Pro- 
vincia dell’ Aquila , e Dio- 
cesi de’ Mtflj « A(cret(iut$.. 
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quefto Fiume dalle succeri- 
nate sorgenti , attraversa i 
fcrritorj della Sabina, _ e di 
Rieti : e va ad unirsi col 
fiume Velino , le cui acque 
vanno a se .ir k arsi nel Te- 
vere, celebre fiume ì chd 
passa pér entro Roma , e 
va a perdei'si nel Mar^ di 
Toscana vicino alla Città di 
Òflia in Provincia deliri 
Camparna di Roma ; - 

TURANO Terra nella 
Provincia dell' Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti dello Stato 
Pontificio j situata sopra uri 
Colle , d’ aria buona : e bella 
diÀànzà di ventiquattro mi- 
glia in circa dalla Città del- 
? Aquila, che si appartieiie 
^oh tìtolo di Éaronla alla 
Fariiiglia Cafarclli di Rorita. 
Queftà piccola Terra ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Martino 5 due Confra- 
terrtite Laitali sotto l’ invo- 
cazione del Sagramento ; é 
del Rosario ; ed un Conven- 
to de’ Padri Agoftiriiatii : lue 
produzioni del Silo térritorid 
sono grani , granidindia j vi- 
ni i e ghiande : La sita 
polazione ascende à trecen- 
to sessanta sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco , Che 
porta il titolo di Abate. 

TURI Terra nella Pro- 
vinciri di Trani 4 ed in Dio- 
cesi di Convertano, situata 
lopr^ uri pianft elevato , e 
P«- 





petroso , <T aria teilipefata , 
e nella dillanza di sei mi- 
glia dalla Città di Conver- 
sano, e di dieci dal Mare 
Adriatico , die si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Venesio . Quefla 
Terra si vuole da alcuni Au- 
tori essere l’ antica Turi Peu* 
cezia , la quale poi fu au- 
mentata di abitanti dai Turj 
della dilìrutta Città di To- 
rio nella Magna Grecia < 
Divenuta l'uri popolata , 
passò pria ad essere confe- 
derata di Taranto , indi ad 
essere signoreggiata da' Gre- 
ci , e poi da’ Saraceni . Di- 
Bcacciati i Saraceni dal no- 
stro Regno da’ Normanni , 
Turi venne dominata dai 
Re Normanni , e Svevi i 
F.ftinta ia linea degli Svevi 
in persona di Corradino , e 
venuta la lìnea degli An- 
gioini de’ secondogeniti de’ 
Re di Francia, Turi fu da- 
ta per appannaggio insieme 
con Taranto a Filippo quar- 
togenito di Carlo li. d’An- 
gio . Dopo il giro di molti 
anni Turi signoreggiata ven- 
ne pria dalla Famiglia Or- 
sini del Balzo de’ Principi 
ili. Taranto , e poi dalla Fa- 
miglia Acquaviva ^e’ Duchi 
di Atri , la quale nel mille*" 
cinquecento trenta la irendà 
n Donna Isabella Caracciolo, 
Duchessa di CaArqviliari « 


Final menfe nel mille cita* 
quecento trcntasette Turi 
passò sotto la Famìglia Na- 
va , la quale ne fu in pos- 
sesso sino 4 I mille cinque- 
cento quarantasei , in cui fa 
lìomprata dalla Famiglia Mo- 
les , la quale poi la vendè 
nel mille settecento cinquan*» 
tadue alla Famìglia Venusio, 
la cui discendenza seguirà 
ad esserne in possesso , Le 
cose degne da notarsi in que- 
lla Terra sono una Parroc- 
chia Collegiale di vago di- 
segno sotto il titolo dell’ As- 
sunta , la quale vieti servita 
da ventiquattro Canonici , e 
da sedici Sacerdoti parteci- 
panti ; un MoniAero di Mo-* 
nache sotto la regola di San- 
ta Chiara ; un Collegio de’ Pa- 
dri delle Scuole Pie , ove 
s’ iAruiscono nelle scienze 
molti giovani della Provin- 
cia ; un Convento de’ Padri 
Riformati varie Cappelle 
e dentro , e fuori l’ abitato ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto 1* invocazione della 
Vergine de’ Sette Dolori , s 
di San Oronzio . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani « legumi , biade p 
frutti , vini, olj, ed erbag- 
gi per pascolo di greggi * 
La sua popolazione ascende 
a tremila cinquecento sessan- 
tuno sotto la cura spirituale 
(li un GanonlcQ Arciprete, 
TU, 
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TURIO Città in tfmpo 
fissai celebre della Magna 
Grecia nel Paese de’ Lucani, 
ja quale era situata poco 
Jungi dalla presente Città di 
Terranova di Tarsia. Que- 
lla diflrutta Città fu edili- 
tata nel principio del quar- 
to Secolo di Roma vici- 
no alla tanto rinomata , e 

E otente Repubblica di Si- 
ari da que’ Sibariti super- 
biti , che scamparono dal- 
r eccidio della loro Patria, 
Kdiiicata Turio da’ Sibariti 
superfliii , non molto dopo 
sovravennero duemila Ate- 
niesi da Grecia con altri 
Popoli del Peloponneso ^ e 
ridussero la loro Città in 
forma di una perfetta Rer 
pubblica; poiché la divisero 
in dieci Tribù giiifta le di- 
verse Popolazioni , che ven- 
nero da Grecia. Divenurq 
Turio una popolata , e po- 
tente Repubblica, ebbe mol- 
te guerre co’ Popoli confi- 
nanti , e specialmente co’ Ta- 
rantini , co’ Lucani , e co’ 
Bruitj , j quali furono vinti 
con l' ajuto de’ Romani . Li- 
fcerati gli abitanti di Turio 
dall’ oppressione de’ Taran- 
tini , de’ Lucani , e de’ Bru- 
z] , fecero ergere in Roma 
una Statua al Consolo Cajo 
pabricio Cuscino , ed un’ al- 
tra a Cajo Elio , Tribuno 
^ejla Plebe, (he l’aveattq 
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liberati da quella oppressioa 
ne , giufta il rapporto di 
PUnio . Venuto Annibaie il 
Cartaginese in Italia tra le 
altre Città, che assediò una 
si fu Turio, la quale si die- 
de sotto la protezione di An- 
nibale , per lo giufto moti- 
vo , che Turio era confe- 
derata co’ Tarantini , ed i 
Tarantini all’ oppofto erano 
in rottura con la Repubbli- 
ca Romana. Partito Anni- 
baie dall’ Italia , Turio con 
le altre Città dell’ antida 
Lucania , e de’ Bruzj nuo- 
vamente si sottomise alla 
divozione della Repubblica 
Romana . Finalmente nel 
principio del settimo Secoln 
della Chiesa fu diiirutta , ed 
i suoi cittadini lasciato il 
piano , ( ove veftigia grandi 
di antichirà ancora si osser- 
vano ) si portarono a flabi- 
lire nella presente Città di 
'Terranova . Quella flessa 
Città , la quale sin da’ primi 
Secoli della Chiesa fu decora- 
ta di Sede Vescovile-, e che 
poi fu trasferita in Rossano, è 
rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data la na- 
scita a molti uomini ìllullrt, 
tra’ quali si annoverano i 
Filosoii Teano , ed Ippoda- 
mo , padre di Lisia , chia- 
rissimo Retore , che con le 
armi superò i trenta tiranni 
Atene. E tra’ Pontefici 
&11I 
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San Telwforo , rr^ando 
icariano , e San Uionisio 
Mai tire a tempo degl’ lm> 
peRtori Valendo, e Clau- 
jiio . 

I. TUR RI Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chipti medesima* 
situata sopra una rupe are^ 
nosa * d’aria buona , e nel- 
la diAanza di nove miglia 
in circa dalla Città di Chie- 
ti , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fa- 
miglia Valignani QueAa 
piccola Terra ha una Par- 
rocchia di mediocre disegno: 
e due Chiese pubbliche sot- 
to i titoli della Madonna 
del Rosario, e de' Santi Gio-i 
vanni Evangeli Aa , e San 
Vincenzo Martire . Le pro- 
duzionF del' suo territorio^ 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti di varie spe- 
cie, vini, ed olj. La sua 
popolazione ascende a cin- 
quecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete dì 
nomina del Barone . ' 

IL TURRI Villaggio nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Lanciano , si- 
tuato alle falde di un’ame- 
na collina, d’aria salubre, 
e nella diAanza di dieci mi- 
glia in circa dalla Città di 
Lanciano , che sì appartiene 
con titolo di Baifonìa alla 
Famiglia Marchi delle iNp- 


velli della Città- deH’AqPÌ- 
la • QucAo piccolo ViU^tge 
gio ha una ' Parrocchia di 
mediocre Arqttura ; e due 
Cappelle pubbliche sotto i 
titoli del Rosario , e de’San- 
fi Gip: Evangeli Aa, e Vip- 
cenzo Martire . |-e produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , ed 
erbaggi’ per pascolo di ar- 
menti . La sua popolazione 
ascende a duecento sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete. 

• TURSI Città Vescovile 
^ufFraganea d’ Acerenza nel- 
la Provincia di'Matera, si- 
tuata sopra una collina di - 
saArosa ,' d" aria buona , nel- 
la diAanza di trentaduè mi- 
glia dalla Città’ di Matera’* 
di cento trentaquattro da’ 
Napoli , di dieci in circa dal 
polfo di Taranto e sotto 
il grado quarantesimo e nji- 
nuti venti di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo- 
quarto e minuti quaranta m, 
circa di longitudine , che si 
appartiene con'titoìo di Du- 
cato alla Famiglia Duria del 
Carretto , ' e Principe "di A- 
vella. QueAa* Città, secon- 
do lo Storico Placido Troy- 
li, si vuole e^sete Aatà edi- 
ficata dopo la ' diAruzione 
della Citta di Pandosia suc- 
ceduta forai in tempo della 
Guer; 
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(guerra Sociale . fecondo 
poi altri Scrittori ella si 
vuole essere flata fondata 
da’ Saraceni , i quali per lo- 
ro sicurezza vi fabbricaro- 
no un forte Cafìello , e dal 
nome de’ suoi fondatori fq 
chiamata la Torre dtl Tur- 
cico . Venuti i iJormannl 
pel nofìro Regno , e date 
avendo varie sconfitte ai Sa- 
raceni, finalmente si fecefo 
padroni di molti luoghi del- 
la Lucania , e tra gli altri 
di Tursi , con chiamarla 
nel lprt> linguaggio corrotto 
Tursico , ed oggi Tursi . 
Finalmente coll’ andar dei 
tempo divenuta essendo mol- 
to popolata , e la Città d’^n- 
glona rimafia essendo in pie- 
di con la sola Cattedvale , 
per essere fiata diflrgtta nel 
quinto Secolo , ed incendiata 
poi nel mille cinquecento 
trenta da una centuria d| 
«oldati licenziosi, fu 
decorata di Città Vescovile 
da Papa Paolo 111. ove al 
presènte il Vescóvo prò tem- 
pore fa la sua ordinaria Re- 
sidenza. Le cose degne da 
notarsi In quella Città sono 
una Cattedrale di vaga ftrut- 
tura sotto il titolo della San- 
tissima Annunci.ata , la quale 
viene ufiziata da tre Digni- 
tà , da undici Canonici , e 
da dieci Mansionari ; una 
^ina Col legl^e sotto rip- 


vocazione di Santa Maria 
Maggiore , la quale vien ser- 
vita da undici Canonici ; una 
Parrocchia sotto i| titolo di 
^n Michele di mediocre 
ftruttura; un Oratorio pub- 
f)lico sotto l’invocazione di 
3an Filippo Neri ; ed una 
Ponfi-aterpita Laicale sotto 
il titolo del Pio Monte de’ 
Morti . Inoltre essa Città lia 
un Conservatorio di Uonne 
civili sotto la regola dì San 
ontenicpt tre Conventf di 
egolapi , il primo de’ Pa- 
dri dell’ Oratorio dì San Fi- 
lippo Nerj , il secondo de* 
Minori Osservanti , ed il 
terzo de’ C appuccini ; uno 
Spedale per j-icovero degl’ 
infermi poveri j un Monte 
frumentarip pgr varie opere 
pie ; e molti palazzi di me- 
diocre fìruitura , tra’ quali si 
difiiiigue il Seihinarjo Dio- 
cesano capace di ottanta A- 
iunni , e fornito di tutte io 
scienze necessarie all* iftru- 
zlone de’ Cherici . Le pro^ 
duzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , olj , ortaggi , agrumi, 
fiambagia , ed erbaggi 
pascolo dì greggi . La suo 
popolaziope ascende a quat- 
tromila seicento ventinove 
sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi , de’ quali il 
primo porta il titolo di Ca- 
pouico Arciprete , il secon- 
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do di Pr^osito Curato , ed tredici miglia in circa dalla 
il terzo di Rettore Curato. Città dell’ Aquila , che si 
Quella flessa Città , la appartiene eoa titolo di Ba- 
quale fu nel mille cinque- mila alla Famiglia Cappa 
cento quarantasei decorata della Città deli' Aquila. So- 

dai Pontehee Paolo 111 . di no da osservarsi in quefta 
Città Vescovile , per essersi Terra una Parrocchia sotto 
qui eretta la Cattedrale del- il titolo di San Martino ; 
la diflrutta Città d'Anglona , una Confraternita Laicale 
comprende sotto la sua giu- sotto T invocazione di San 
risdizione Vescovile trenta- Giuseppe , e di Maria San- 
aci luoghi , i quali sono i, tissima; e due piccoliMon- 
Amtndolara ,1. Alessandria, ti Frumentarj ,i quali som- 
3. Bollita , 4. Cajlroregio , minillrano del grano in pre-. 
5. Canna, 6, Caflronuavo , ftito a poderi nell’ Inverno , 
7. Cajìelsaraceno , %. Corba- Le produzioni del suo ter-. 
ra , 9. Calzerò , ic. Chiaro- ritorio sono grani , legumi , 
monte, II. Cersosimo , 12, mandorle, poci , e zafferà- 
Casalnuavo , 13. Celebrano, no. La sua popolazione a-, 
14. Episcopio , 15. Favate , scende a cinquecento cing- 
iti. Fardello, 17. Francai- quanta sotto la cura spiri- 
villa , i\i. Farneta, ig. Mon- tuale di un Parroco , ch^ 
tegiordano, <20. Nocara, lt, porta il titolo di Curato . 
Noja , 22. Oriola, 03. Bo- TUSSILLO Villaggio nel.^ 
seta , 24. Rotondella , 25. la Provincia dell’ Aquila , ej 
Bocca Imperiale , 2(5. Hoc- in Diocesi dell’ Aquila fles-. 
canuoi’O, 27. Sant' Arcange- sa , situato a piè di un moti-. 
lo , 28. San Martino , 29. te , d’ aria buona , e nell^ 
San QulricoBaparo., -ìO-San diftanza di sette miglia dal-, 
Cojlantino, 31. San. Gior- la Città dell’Aquila, che si 
gto , 32. Sanseverino , 33, appartiene ìnFeudoallaFa-. 
Senise , 24. Spinoso, 2^. Tea- miglia Barberini di Roma. 
oa , 3(5. Terranova ; ciascu-. Quello piccolissimo Villag-. 
no de’ quali sarà diflintamen- gio ha soltanto una Parroc- 
■descritto a suo proprio luogo, rhia sotto il titolo di Sant*> 
' TUSSf Terra nella Pro- Agata. Il suo territorio prò- 
-vincia dell’Aquila , ed in duce grani , vini , e zaffera- 
JJiocesi dell' Aquila flessa ^ no . 11 numero de’ suoi abi— 
situata sopra un colle, d’aria tanti ascende a cento c in- 
jiuona , e nella difìanza di quanta sotto la cura spiri-, 

tua-. 
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nal« di «n Parroco , che 
porta il titolo di Curato . 

TUTINO 'Iena nella 
3*rovincia di Lecce , ed in 
Oiocesi di Alessano, situata 
^lle falde di un ameno col> 
le, d’aria buona, e nella 
diftaii2a di trentaquattro mi- 
||lia m circa dalla Città di 
Xecce , e di tre da A;essa- 
* 10 , che si appartiene in Feu- 
. do 'alla Famiglia G illoni , 
Principe di Tricase . Quefia 
iccol issimi Terra ha una 
arrocchia ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento, del- 
l' Immacolata Concezione , 
del Rosario , e del Purga- 
torio . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
biade , frutti , vini , ed olj . 
Il numero de-’ suoi abitanti 
ascende a trecento trentuno 
sotto la cura spirituale di 
tin Arciprete» 

TUTURANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi dì Brindisi , si- 
tuato in luogo piano, d’ aria 
non molto buona > e nella 
diftanZa di sei miglia dalla 
Città di Brindisi , che si ap- 
partiene in Feudo al Moni- 
fiero delle Monache di Saa 
Benedetto della Città di Bhn- 
tlisi . 'Quello piccolo Casale 
ha soltanto una Chiesa Par- 
irocchiale sotto il titolo dì 
{pan Vincenzo Ferreri. U 
Tbm, IV, ' 


suo territorio prodhce grani, 
legumi , vini ed olj . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento cinquanta 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cu- 
rato» 

V 

I, T TACCARIZZO Casa- 
V le di Montalto nel- 
la Provincia di Cosenza , eJ 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situato alle falde 
degli Appennini , d’aria buo- 
na , e nella diflanza di do- 
dici miglia in circa dalla 
Città di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Toledo di Spagna, 
e IJuca di Ferrandina . In 
quello Casale è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo della 
Visitazione di Maria Vergi- 
ne > I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti , vini , olj, e gelsi per 
seta » Il numero de’suoì^aDi- 
lanti ascende ad ottocento 
Sessantadue sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato . 

IL VACCARIZZO Teii* 
ra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Digcesi di 
Rossano , situata sopra un 
piccol monte , d'aria buona, 
e nella dilianza di trenta 
mi- 
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Jtiipjla In circa dalla Città 
tii Cosenza , che sì appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Salluzzo^ Duca di Co- 
rigliano . Sono da notarsi 
in que^a Terra abitata da 
Albanesi di Rito Greco al- 
cuni , ed altri di Rito La- 
tino due Cinese Parrocchia- 
li , l’ima sotto il titolo dì 
Santa Maria di Coflantinopo- 
li di Rito Latino ^ e T altra 
sotto r invocazione di San 
Nicola di Rito Greco ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario . 
l>e produzioni del suo ter- 
i'itorio sono gianiy legumi^ 
frutti y vini , ed erbaggi per 
pascolo di gregge < La sua 
popolazione ascende a noi 
vecento cinquantanove sotto 
Si cura spirituale di due Far- 
vochi,- l’uno di Rito Latino, 
•e l’altro di Rito Greco. 

VACCARO Villa Regia 
Allodiale dello Sfato d’ Atri 
rella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di 'Feramo 
Ressa , la quale giace in luo- 
'go alpefire , d’ aria buona’, 
e nella diftanza di ventitré 
‘anigiia in circa dalla Città 
di Tei'anto. Quella piccola 
'Villa ha soltanto-ona Chiesa 
■parrocchiale di Regio pa- 
dronato sotto il titolo di San 
•PictroF 11 suo territorio per 
essere quasi tutto alpeflre , e 
^sos9 nltró non produce 
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che poche vettovaglie ^ ed 
erbaggi per pascolo di ar- 
menti . il numero de’ suoi 
abitanti ascende acentocin- 
quantatrè sotto la cura spi- 
rituale di un Feonomo Cu-, 
rato . 

VACRl Terra' nella Pro-i 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima , 
situata sopra una collina sco- 
scesa , d’aria buona ^ e nel- 
la diftanza di cinque miglia ' 
dalla Città di Chieti, che si 
appartiene alla Famiglia Va- 
lignani con titolo di Duca-i 
to d Quella Terra ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di vago disegno sotto il 
titolo di San Kiase Vescovo^ 
e Martire . 11 suo territorio 
abbonda di grani < di grani- 
dindia , di frutti ^ di vini ^ 
e di olj, 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende amiileceii-» 
to ottantuno sotto la cur* 
spirituale di un Arciprete. 

VADISCO piccolo Portd 
di mare nella Provincia dì 
Lécce y ed in Diocesi di Ca- 
flro , il quale giace in un* 
amenissima valle , e nellcÉ 
di/bnza di etto miglia it* 
circa dalla Città di Otranto# 
e di due da Gaflto . Quello 
piccolo seno dì mare, o sià 
piccol Porto dlmareèftata 
sempre il rifugio, e l’ asili» 
di piccolissime barche , e dì 
legni di CursarJ , i quali 
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4anno delle continue scorre* 
rie , e prede di bil'tinienti, 
e di persone* 

VAGLIO Terra nel b Pro-* 
vinda di Matera, ed in Dio- 
cesi di Acerenza , situata 
«opra una collina , d’ aria 
«aiubre » e nella difiànza di 
trcr.ta miglia dalla Città di 
Watera , che si appartiene 
con titolo di Contea alla 
Tartiialia Quarto j Duca.di 
lldgiojosa . Sono da mart 
carsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale di vago 
rdisegno ; quattro Confiater- 
iiite Laicali sotto i titoli di 
Santa Maria del Cannine;, 
della Madonna della Pietà, 
di San Francesco da Paola, 
fe delle Anime del Pnrgaro- 
tio ; varie Cappelle Rurali 
fuori r abitato ; ed un Mo- 
miltero de’.Padi j Cotiventlia- 
■Vi . 1. prodotti del suo terrU 
* torio sono grani , legumi , 
frutti -, vini-, ed erbaggi per 
pascolo ^di greggi * il nu- 
htcro de suoi abitanti ascen- 
de a duemila seicento e do- 
dici sotto la cura spirituale 
•di un Arciprete i ’i .\ 

. VAlRANO Terra iielb 
•Provincia di Terra di La- 
'voro, ed in Diocesi di Tea- 
tro , situata' in parte sopra 
un picco! monte , ed in par- 
te in luogo piano , d’aria 
;nialsana].e nella difianzadt 
miglia -dalla Città di 


Teano , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Mor- 
mile di Carinari » . Quefià 
Terra , ^la quale si vuoi» 
èssere l’antica Bierano, ht 
una Parrocchia Collegiale 
servita da dieci Canonici ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Sagramento , 
del Rosario, e di Sant’ Or- 
sola ; è due Conventi di Re- 
golari , 1’ uno de’ Padri Ago- 
Frhiinni dentro l’ abitato , e 
r altro de’ Cilierciensi co- 
nosciuto sotto il nome ^ di 
Abazia della PeiTara nella 
diftanza di un miglio da esr 
sa Terra di VairanO . L? 
■produzioni del suo territorio 
•sono grani ,^granidindia, le- 
gumf-, vini, .canapi , ed er- 
baggi' per pascolo di.greggù 
La sua popoteione ascende 
a mille settecento sessanta- 
-sei sotto la cura spiiituale 
di sette Parrcdii" Canonici- 
QueBa medesima -'Terra è 
fiata patria del MattematiCS 
■Angelo Antonio Bove « , 

VALANflif Casale Regio 
della Città di -Reggio nella 
Provincia di Carauzaro, ed 
in Diocesi di Reggio -, il 
quale giace óUe Sponde di 
Un Torrente , che lo .divide 
in due parti , d' aria umida, 
■e nella didauza di sei mi- 
glia dalla Città di ReggioV 
Quefio RegioiCasale.ha sol- 
tanto .due Chiese Parrocchbji 
G 2 «otto 
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•otto f titoli di Santa Maria XV. essendo devoluta al Re-* 
della Consolazione, e di San gio Fisco, fu comprata Hal- 
Niccola^ Le produzioni del la Famiglia Furietei di Ber- 
«uo territòrio sono erbaggi «amo . Una tal Famiglia ne 
per pascolo di armenti, ed fii in possesso sino ailater- 
alberi di gelsi per seta. La za generazione , in cui nuo- 
•ua popolazione ascende a vamente ricadde al Regio 
mille duecento trentotto sot- Fisco, il quale la vendè all» 
to la cura spirituale di due Famiglia Zevallos , la qu.ale 
Parrochi. seguita ad esserne inposses- 

VALENZANO Terra nel- so. Sono da not irsi in quell» 
la Provincia dì Trani , ed Terra una P.irrocdiia sotto 
in Diocesi di Bari , situata il titolo di San Rocco , lac 
in una pianura, d’aria buo- quale vien servita d.i un coni- 
ca, e nella diftanza diquat- petente numero di Sacerdoti 
èro miglia dalla Città di Ba- insigniti ; quattro Cojifrater- 
rì, che si appartiene con ti- nite Laicali sotto l’ invoca- 
tolo di Marchesato alla Fa- zione del Sagramento , del 
miglia Zevallos. QueftaTer- Rosario, di San Rocco, e 
ra riconosce per suo primo del Purgatorio; un Monille- 
fondatore un Nobile Antio- ro di Monache Benedettine 
cheno , che fuggi dall a Città CiAerciensi; ed un Conven- 
di Bari ; allorché fu invasa to de’ Padri Minori Rifor- 

da’ Saraceni circa la metà mati . Le produzioni del sua 

del nono Secolo . Coll’ an- territorio sono grani , legm 

dar- del tempo divenuta es- mi , frutti , vini, olj, aranci^ 
sendo popolata, i Saraceni e mandorle. La, sua popola- 
la diflfujsero ben due volte zione ascende a due milrf 
nella fine del decimo, enei- quattrocento ottantasei sotta 
!a metà deli’ undecimo Se- la cura spirituale di un Ari 
colo . Discacciati i Saraceni ciprete insignito . 
d.i’ Normanni! dal nodro Re- VALLATA Terra nel];l 
^no, ellatu nuovamente edir Provincia di Montefuscq, ed 
’Acata da’ suoi antichi abi- in Diocesi di Sant’Angiolo 
tanti , ed il primo suo utile de’ Lombardi, situata in lucH 
.possessore ne fu la Famiglia go montuoso, d’ariabuon^ 
Acquaviva, Duca di Atri, ma incollante , e nella di- 
J)opo il giro di molti anni ftanza di diciotto miglia dal- 
'Valenzano passò sotto la F.a>. la Città di Montefusco , e 
fDìglia Carafa ; e api Spcola di Bisaccia , che sj 

, -.1 aé» 
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àppart'ené xon titolo di Du- 
cato ala Famiglia Orsini , 
Duca di, Gravina . Quefìa 
popolata Terra ha una Par- 
rocchia so*to il titolo di San 
Bartolomn ' 'popolo; due, 

Confraterit j-aicali sotto i 
titoli dei!;- i^uona Morte , e 
de’ Morti ; ed uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini 
e degl’ infermi poveri . U 
silo territorio produce gra- 
ni , granidindia, legumi, vi- 
ni , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . Il numero de’stioi 
abitanti ascende a tremila 
fid Ottocento sotto la cura 
«pirituale di un Arciprete 
insignito , 

VALLE Terra Regia nel- 
la Provincia di Terra di 
Davolro , ed in Diocesi di 
Sant’ Agata de’ Goti, la qua- 
le giace sopra un monte, d' 
aria buona , e nella difianza 
di cinque miglia in circa dal- 
ia Città di Sant’Agata de’ 
Goti , e di dicioito da Na- 
poli » Quefta Regia Terra 
comprata dal Re Carlo Bor- 
bone nel mille settecento 
cinquantatrè dalla Casa Santa 
dell’ Annunciata di Napoli , 
ba una Parrocchia di medio- 
cre Bruttura ; due Chiese 
pubbliche sotto i' tìtoli dell’ 
Annunciata , e di San Pietro 
Apoftolo ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
giope del di C(ill9 f 
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deir Annunciata, é del Ro- 
savio . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini , e 
canapi. La sua popolazione, 
ascende a settecento novanta-, 
nove sotto la cura spiritual a, 
di un Arciprete. 

VALLE Vedi Borgo Col-f 
lefegato . 

VALLE ( h ) Casale di 
Mercogliano nella Provincia 
di Montefusco , ed in Dio- 
cesi de’ Padri Vciginiani di 
Montevergine , situato sopra j 
varie piccole col li ne, d’ aria , 
salubre , e nella dilianzà d^ 
quattro miglia in circa dallx>, 
Città di Avellino , che sì , 
appartiene in Feudo alla Ca- 
sa Santa dell’ Annunciata d?. 
Napoli. Quefìo piccolo Ca-, 
sàie ha una Chiesa Filiala ^ 
dipendente dalla Purrocchii 
di Mercogliano ; ed una Con- 
fraternita Laicale con Chiesa 
propria sotto il titolo del . 
Santiflimo Rosario. U suo 
territorio produce grani, gra- 
nidiudia, legumi , frutti d’, 
ogni sorta , vini , e nocelle,' 
11 oumero de’suoi abitanti 
ascende a seicento e tredici 
sotto la cura spirituale di un> 
Economo Curato . 

VALLE CASTELLANA . 
Stato Regio nella Provincia 
di Teramo , ed in Diocesi 
d’ Ascoli dello Stato Ponti- 
Bcio , il quale giace parte; 

‘ G 3 iq ' 
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in piano, e parte sopra col - 
line , d’aria buoni , e nella 
diUanza di quindici nii,"lia 
in circa dalla Citta di Te- 
ramo . Quetto Stato devo-- 
luto alla Reai Corona per 
Là morte de’ Da;hi d’ Atri 
senza eredi , è un ap.grevatq 
di venticinque piccole Ville, I 
appellata la prima Bu7?o , 
la seconda Pure , la terza 
Valso , la quarta Capolater- 
TiS , la quinta Colle, la setta 
Piana, la settima Forcella, 
l’ottava Vosci , la nona Ce- 
rasa', la decima Coronelle , 
r undeciuia Corvino , la duo- 
decima Lcofari Residenza 
del Regio Governatore, la 
dicimaterza Fisso, la déci- 
niaquarta Fornisco , la de- 
cimaquinta Ktq di Lama , 
là decimasefta Laturo , la 
decimasettima Matteria la 
decima ottava Olmeto, la' 
decimanona Fasceìleta , U 
vigesima Serra, la vigesi-? 
tnaseconda Stavioìiaho , la 
^ yjgesimaterza VMefara, la 
vigesimaquarta V alleino uina, 
e la vigesimaquinta Valle- 
fezsata ; ciascuna delle quali 
sarà dfttintamente descritta 
p suo proprio luogo. 

_ valle caudina^ os- 
sia Stretto di Arpaia nelr 
la Provincia di Montefusco, 
eh’ è dittante venti miglia 
dalla Città di Napoli , e 
godici da Benevento, (^uet 
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tta Valje Caudina)- secondo 
Matteo' Egizio j è circondata 
da montagne altissime , ed 
ha due sole vie per uscinie 
Rentatainente , 1’ una dalla 
parte del monte Taburno , 
e r altra ancor pii "‘perico- 
losa dalla parte de* monti 
Tifati . Quatta medesima. 
Valle appellata Isclerus dal 
pome di un piccolo ruscello, 
che l^ntraversa, è rinomatis- 
sima nella Storia Romana 
perle Forche Caudine, dove’ 
i Romani obbrobriosamente 
furono pofli sotto il giogo da' 
Sanniti, medianti }e attuzie di* 
Claudio Ponzio da Tslese . 
Cotlui fatti) Capitano da’San-. 
niti secretamente ragunò uii 
esercito, e Io condusse alla 
dittruna Città di Caudio , è 
poi mandò dieci attuti, e 
prodi soldati veftiti da pa-. 
Iteri con le greggi di pe- 
core avanti alia Città d« 
Galazia , ov'C erano i Con- 
soli 'Tito Vettufio Calvino^ 
e Spurio Po(tuinio con l’e- 
sercito di trenta milasolda-?' 
ti , acciò se mai fossero di- 
mandati dà’ Soldati Roma-: 
ni ,* ove si trovasse l'eser- 
cito de’ Sanniti , tutti ri- 
spondessero d’ aver intesa 
esser quello in Puglia , e di 
aver ^■al mente assediata Lu- 
cerà , che ben pfefto era 
per essere soggiogata . [ 
Consoli Romani* in sentii-9 



<ri5, deliberarono di voler 
cubito soccorrere la Città di 
JLucera , e lasciata la via di 
jiinre, ch’era molto lunga, 
pigliarono la via delle For- 
che Caudine , eh’ era più 
breve . Quivi giunti i Ro- 
mani , e volendo più avanti 
passare per uscire all’altra 
parte f la trovarono otturata 
con molti tronchi di alberi; 
e di gran sassi . Vednto ciò 
i Consoli , cominciarono a 
conoscere le frodi de’ nemi- 
ci , e sforzandosi di ritor- 
nare a" dietro per la via, 
per la quale erano entrati , 
trovarono ancor quella es- 
sere traversata da travi , e 
ben guardata da’ Sanniti , 
Quindi dopo molti consigli 
fatti tra loro, gli fu neces- 
sario , se volessero uscire da 
queflo luogo , acciò non pe- 
rissero di fame, che lascias- 
jsero gli abiti militari, ed i 
cavalli ; e così spogliali pas- 
sare sotto il giogo: la qual 
'cosa era molto vergognosa^ 
e vituperosa .,Si vegga tut- 
to ciò , oltre a> Livio , e ad 

• altri Scrittori, nell’opera 
data alla luce nel mille set- 

• tecento settantotto dal Chia- 
rissimo Signor Don Fran- 
cesco Daniele Regio Ifiorio- 

• grafo sulle Forche Caudine 
inulto applaudita da’ Dotti. 

VALLK DEL CILENTO 
Terra nella Provincia di Sa- 
)emo , ed in Digeesi di C»t 
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paccìo, situata in una valle, 
d’ aria mediocre , e nella di- 
l'tanza di trentasei miglia in 
eli ca dalla Città di Salerno, 
che 3) appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famìglia 
Coppola. Quella Terra ha 
pna Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Bari; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Mon- 
te de’ Morti; e varie Fab- 
briche di concerie di pelli* 
da cuojo . Le produzioni del 
suo territorio sono grani » 
legumi , frutti, vini , olj , e 
caltagne . La sua popola- 
zione ascende a cinquecento 
novantadue sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . Que- 
fla flessa 'Ferra vanta d’avec 
data la nascita al Filosofo , 
e Medico Donato Antonio 
Altomare, ed ^ Giurecon- 
sulto Toimnaso Altomare» 
Nella difìanza di due miglia 
;,n circa da quella medesima 
"Terra è situato il Mercato 
del Cilento , ove un tempo 
.era il Casale di Santa Mari» 
de’ Martiri , ed oggi vi q 
solamente un magni tico Mo- 
niflero de' Padri Carmelita>- 
^ni , il quale giace sopra un’ 
•alta collina di un monte 
chiamato della Stella . Que- 
‘ fio magnitico Moniltero. 
eh’ è nella giurisdizione del 
Feudo della Rocca del Ci- 
lento , che si appartiene al- 
ia Famiglia Granito, Mar* 
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ichese del Cartello dell* Aba- 
te , ha davanti una larga , e 
spaziosa pianura , ove si tie- 
re mercato in ogni Sabato; 
e da querto mercato , che 
vi si fa , il succennato Mo- 
ti: rteio ha preso il nome di 
^Toni!'tero del Mercato, ma 
jl vero suo titolo è quello 
ili hJnta Maria de’ Martiri - 

VALLE pi OCHE Vedi 
pere. 

VALLE DI PRATA Ter- 
ta nella Provincia di 'lerra 
di Lavoro , ed in Piocesi 
di Alife , situata in una val- 
le cinta da aspri monti del 
Matese , d' arta buona , e 
rella diftanza di quattordici 
ITtigiia dalla Città di Piede- 
Hiotite, e di quarantasette 
da Napoli , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia In- 
vitti , Marchese di Prata , 
(Quefta Terra Jia una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
flocco ; due Chiese pubbli- 
che sotto r invocazione di 
Panta Croce , e di Sant’ An^ 
renio; ed una Confraternita 
l..aicale sotto il titolo della 
Vergine de’ Sette Polorì. { 
prodotti del suo territorio 
uono grani, legumi, vini , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo dì armenti , Il numero 
de* suoi abitanti ascende ad 
ottocento sessanta sotto la 
cura spirituale di up fjrpurs 
SO. 
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VALLE DI ROCCO Vil- 
laggio Regio Allodiale nel- 
la Provincia di Chietì , ed 
in Diocesi di Chieti mede- 
sima , il quale giace sopra 
una collina, d’aria buona, 
e nella diftanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Chieti . Querto piccolissimo 
Villaggio non ha Chiesa Par- 
rocchiale , ed i suoi abitanti 
vanno ad ascoltare la Santa 
Messa nella Terra di San 
Silvertro , che l’è quasi con- 
tigua. Le produzioni del suo 
territorio sono grani, fruiti 
d’ ogni sorta , vini , olj , e 
ghiande , La sua popolazio- 
ne ascende a cento quaranta 
sotto la cura spirituale del 
Parroco della Terra di Sa» 
Silvertro . 

VALLEFARA Villaggio 
Regio dello Stato di Val- 
lecartellana nella Provi nciat 
di Teramo , ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Ponv 
tilicio, il quale giace all?' 
falde di un monte cinto da> 
due monti , d' aria buona , 9 
nella dirtapza di dicìannovii 
rnìglia in circa dalla Città) 
di Teramo , In querto pic- 
colo Villaggio è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa Fi- 
liale sotto il titolo di Sara 
Lorenzo , I prodotti del sua 
territorio sono grani , legu^ 
mi > frutti , noci , e ghiande, 
y PHBiero de’ moi abitanti , 
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^Ittieme col Villaggio di Pa- 
scelleta , ascende a cento 
trenta in circa sotto la ctira 
«pirituale del Parroco di Pa» 

VALLEFREDDA Terra 
«iella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi del 
Real Moniftero di Monteca- 
«ino , situata sopra un mon« 
ce , d* aria buona , e nella . 
difianza di nove miglia in 
circa dalla Città di San Ger> 
«nano , che si appartiene in 
feudo al Reai Moniilero di 
Montecasino. Quella picco- 
la Terra ha una Parrocchia 
«otto il titolo di San Toni- 
«naso Apoftok»; e due Chie- 
se pubbliche sotto l' invoca- 
zione deir Annunciata , e del 
flosario. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
jgranidindia , legumi , frutti, 
vini , e ghiande . La sua po- 
fxilazione ascende a seicento 
quarantuno sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

VALLEINQUINA Villagu 
gio Regio dello Stato di Val- 
lecallellana nella Provincia 
di Teramo, ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Ponti- 
jiicio , il quale giace alle fil- 
de di un monte , d' aria buo- 
na , e nella dillanza di di- 
ciannove miglia in circa dal- 
la Città di Teramo . In que- 
pìccolissimo Villaggio è 
da o^sci-varn soltanto una 
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Parrèccbla soffo H titolo di 
San Mìccola di Bari. 11 suo 
teiTÌtorio produce grani , le- 
gumi , canapi , e ghiande . 
11 numero de' suoi abitanti 
ascende a settanta in circa 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

VALLELONGA Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Mìle- 
to , situata in luogo piano 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di quarantadue miglia ia 
circa dalla Città di Catan- 
zaro, che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Morelli della Cittì 
di Cosenza. Quefta Terra, ^ 
la quale si crede essere l’an- 
tica Nicefora , e diftrutta 
negli ediiìzj col terremoto 
del mille settecentottantatrè, 
ha soltanto una Parrocchiai 
e pria del terremoto vi era 
un Convento de’ Padri Ri- 
formati. Le produzioni del 
suo territorio^ sono grani , 
granidìndia , olj, lini , e gelsi 
per seta. La sua popolazio- 
ne ascende a mille e tre 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

VALLE MARE Villaggio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi esente, situa- 
to in luogo basso, e vicino 
al fiume Pescara , d' aria tion 
salubre , e nella diUanza di 
yentotto miglia dalla C'tii 



di Teramo , clic si appartie- 
ne con titolo di Baronìa al- 
la Famiglia Valignani delU 
Città di Chieti , e Duca di 
Vacri . Quello piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di 3an Martino. 11 suo 
terripirio produce grani , vi- 
ni , ed olj . J1 numero de’ 
Suoi abitanti ascende a due- 
cento novantasette sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co , il quale viene eletto da! 
Prelato di Pianella. 

VALLEPt ZZATA Vii- 
laggiù Regio dello Stato di 
Vallecaftellana nella Provin- 
cia di Teramo, ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 
Pontificio , il quale giace 
sotto un monte , d’ aria buo- 
na , e nella disianza di di- 
ciannove miglia in circa dal- 
la Città di 'letamo . Ha 
quefto piccolo Villaggio sol- 
tanto una Parrocchia sotto, 
il titolo di San Miccola di 
Bari , Le produzioni del suo 
' territorio sono grani , legu- 
mi , calìagne, e ghiande. 
La sua popolazione ascende 
a cento settanta in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco. 

VALLEPIOLA Villaggio 
dello Stato di Molitorio nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo ftes- 

situata luuSQ itipsAre, 


d’arta buona , e nella dlAan-f 
za di quindici miglia ^ll 4 
Città di Teramo, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spiriti, Marchese di 
Montorio . In quefto picco- 
lo Villaggio è da osservarsi 
una sola Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Nic- 
cola di Bari . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi, frutti , vini, 
olj , ed erbaggi per pascola 
di armenti . La sya popol^ 
zione ascende ad ottanta ii^ 
circa sotto la cura spiritua- 
le di un Economo Curato. 

VALLE ROTONDA 
Terra nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Montecasino , situata ii» 
una valle cinta da altissimi 
monti , d’ aria non buona', 
e nella dlAanza di sei mi* 
glia in circa "dalla Città di 
San Germano, che si appar- 
tiene in Feudo al Reai 
niftero di Montecasino . Que- 
lla Terra è un aggregato di 
tre Casali appellati il primo 
Cardeto , il secondo Valva.^ 
ri , ed il ;erzo Cerreto po- 
co diftantì l’uno dall’altro. 
Le cose degne da notarsi iti 
quefta medesima Terra so- 
no una Parrocchia sotto il 
titolo dell’ Assunta; tre Chie-r 
"se pubbliche ; ed una Con- 
fraternila Laicale sotto il 
titola della Buona Morte , 
Le 
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produzìGnì del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
diiidia , vini , olj , ghiande, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sira popolazione 
ascende a duemila e duecen- 
to sotto la cura spirituale 
di un Arciprete , e di un 
Economo Curato . 

■ VALLE SAN GIOVANNI 
Villaggio dello Stato di Mop- 
torio nella Provincia di Te- 
gamo , ed in J)iocesi di Te- 
pamo Aessa, situato in riva 
^1 |iume Votnano , d’ aria 
pmida , e nella didanza di 
undici migda dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Spi-, 
riti , Marchese di Molitorio , 
In quedo Villaggio è da os- 
servarsi sol tanto una Chiesa 
iParrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni . Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
ridindia , legumi , frutti , vi- 
ri , ed erbaggi per pascolr? 
di greggi. 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
trentadiie sotto la cura spi- 
rltuaje di i:n Economo Ca- 
pato amovibile ad nuiuiii . 

VALLKSANT’ANGELQ 
Villa Regia Peipaniale del- 
lo Stato di Civitella del 
Tronto nella ProviiKcia di 
Teramo, ed in Diocesi del- 
la Badia di Monte* Santq 
unito al Vescovado di Mon- 
(^Itg deUo Stato Pontiiicio , 
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la quale giace sopra un col- 
ie , d’aria buon^ e nella 
diftanza di un inizio in cir- 
ca dalla Città di Civitella 
del Tronto , e di nove da 
Teramo . Quefta piccolissi- 
ma Yill^ ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , ed olj . 11 numero de’ 
suoi abituiti ascende a iio- 
vaiitatrè sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Gu- 
fato . 

VALLO Terra nella Pro- 
vincia dì Salerno, ed in O:oc 
cesi di Capaccio , situata in 
una perf tta pianura , d’aria 
temperata , e nella dillan^a 
di quarantacinque miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene' nella giu- 
risdizione civile e mifta al- 
la Famiglia Mafesea , Haro- 
ne dell’ Aseen j e nella cri- 
minale alla Famiglia Zatta- 
ro, Marchese di Novi. Que- 
lla Terra , eh’ è una delle 
più cospicue di tutto il Ci- 
lento, e del Vallo di Novi,' 
ha una Parrocchia di ben 
intesa architettura sotto il 
titolo di San Pantaleone ; 
cinque Confraternite Laicali 
sótto l’ invocazione del Sa- 
pramento , del Cuore Ge- 
sù , del Rosario , dell’ Ad- 
dolorata, e del Purgatorio; 
un Conservatorio di Zitelle 
sotto 
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sotto la regola di Santa Te- sia ; e Muratori legglamoi 
resa; un j^nvento de’ Padri esserne taluni onorati . 
Domenici® fondato sin dal VALVA Terra nella Pro- 
mille cinquecento sessanta- vincia di Salerno , ed in 
nove con una vaga Chiesa; Diocesi di Gonza , situata' 
molti sontuosi edilizjde’par- sopra un’amena collina, d’ 
ticolari ; e varie fabbriche aria salubre, e nella diftan- 
di concerìe di pelli , e di za di trenta miglia dalla Cit- 

sole . Le produzioni del suo tà di Salerno, che si appar- 

territorio sono grani , gra- tiene con titolo di Marche- 
nidindia , frutti , vini , ortag- sato alla Famiglia Valva » 
gl , caflagne , e ghiande . Quantunque sia incerta Tepo- 
La sua popolazione , addetta ca della fondazione di que- 
quasi tutta al negozio, ascen- fia Terra, non si mette pe- 
de a duemila quattrocento rò in dubbio , ch’ella sia un^ 
e tre sotto la cura spiritua- delle Terre de'' Bassi Tem- 
le di un Abate Curato . Que- pi ; poiché il Duca Roberto 
tìa medesima Terra si chia- ne inveftl Gozzolino di na- 
mava prima i Cornuti forse zione Normanna , il quale 
dalla ftazione , che qui fi- dal Feudo prese il cognome 
ce va il Curatore de’ Corni- di Valva. Nell’anno tinal- 
colarj . Un tal titojo di Cor- mente mille cento ed otto 
nicolario era onoratissimo il Duca Ruggiero confermò 
presso i Romani , e veniva J’inveltitura di un tal Feu- 
' diAinto in civile , ed m mi- do a Soldino figliuolo di 
lìtare , Il civile era ufizio Gozzolino , la cui discenden- 
Domus Augujite, & Magi- za seguita adesserneinpos- 
, secondo Rainesio , sesso. Le cose degne da no-' 
il Militare poi era per gli tarsi in quefta Terra sono, 
più ragguardevoli soldati ; una Parrocchia di ben inte- 
ed i beneficiar) de’ Tribuni, sa architettura sotto il titolo 
e de’ Centurioni si chiama- di San Giacomo Apofiolo ; 
vanQ Cornicolarj, i quali si due Chiese pubbliche sotto 
diftinguevano da una specie l’ invocazione di Santa Ma- ' 
di corno, che penavano per ria del.Piano, e di Sant’An- 
cmamento sopra i loro el- tonio apre Cappelle pubbli- 
mi, senza che di cotal no- che fdSri l’abitato sotto i 
me sì vergognassero , anzi titoli ii Santa Mai'ia delle 
in moltissimi marmi presso Grazi|( di Santa Maria de- 
Fjtbfetti, gli Ai^gìoli, e di §go Biase^ . 

UlU 
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imaConfratemlta Laicale sat- 
to l’invocazione deirimnra- 
colati Concezione ; ed un 
celebre Santuario dedicato a 
San Michele Arcangelo nel- 
la dift.inzadi due miglia dall' 
abitato , ove si ammira una 
Grotta £uta dalla Natura , 
che ha duecento e piu pal- 
mi di larghezza , cento di 
lunghezza , e cinquanta di 
altezza in alcuni siti . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, granidindìa, le- 
gumi, frutti , vini, olj , or- 
' raggi , e ghiande . La sua 
popolazione ascende a mille 
* trecento sotto ia cura spi- 
xituale di un Arciprete Cu- 
rato insignito. Quella lìcssà 
, Terra si à resa celebre per 
una deliziosa Villa fatta dal 
Marchese di Valva, la qua- 
le ha duecento e più, mog- 
gia di ellensione tutta cinta 
di mura , ' ove si veggono 
quattro magnifici Portoni , 
spn sontuoso Casino di cam- 
,siagna , molte Peschiere e 
j3)3Vighetti , e varj flradoni 
carrozzabili ornati di spal- 
liere di alberi di diverse spe- 
cie , che formano una vedu- 
ta sorprendente. 

VALZO Villaggio Regio 
ideilo Stato di Vallecaftella- 
m nella Provincia di Tera- 
mo, ed in Diocesi di Asco- 
li dello Stato Pontificio , il 
guale giace alle falde di un 
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monte , d’aria buona , e 
nella’ difìanza di ventidue 
miglia in circa dalla Città 
di Jeramo . In quello pic- 
colo Villaggio è da marcarsi 
soltanto un Oratorio pubbli- 
co sotto il titolo di San Pie- 
tro. I prodotti del suo ten» 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti , ghiande , e pascoli 
per armenti . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a cin- 
quanta in circa sotto la cu-s 
ra spirituale di un Cappel- 
lano Curato mantenuto a spe- 
se de’ cittadini d’ esso Vii- 
lacgio . 

/VANZE Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Lecce medesima , si- 
tuata in luogo piano , d’aria 
malsana, e nella dillaazadi 
sette miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene coti 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Majorano , Barone di 
San Donato . Quella picco- 
lissima Terra ha una Par- 
rocchia ; ed una Confrater- 
tiità Laicale sotto il titola 
del Rosario, Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , vini , olj , e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione ascende a cento 
novantasette sotto la cura 
spirituale di un Parroco , 

VARANO Lago nella Pro- 
vincia di Capitanata , o sìa 
tji Lupera, ed iti Diocesi di 
Man- 
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Mnnfredania , il qeale 
alle falde del mente Garga- 
no , ed in riva al ^'^.ue A- 
driaticOi e nella tlijtanzadi 
sedici tìiiglia dalla Città di 
Manfredonia < Quefìo JLagoj 
appellato ne’ uinpi vetulii 
GeriK' f ha quindici miglia 
in circa di circiuto * e va 
a Fcaricnre le sue acque pei* 
mc77o di un piccolo canale 
nel Marc Adriatico ^ e pro- 
priamente vicino alla Ter- 
ra di Rodi . Quefio flesse) 
Lago abbonda di capitoni « 
di anguille , di cefali i di 
gamberi , e di follache é 
VARAPODIO Terra nel- 
ia Provincia di Catanzaro j 
•ed in Diocesi di Oppido , 
situata in luogo piano , d'aria 
malsana, e nella dlftanzadi 
due miglia dalla Città d’Op- 
pido , che si appartiene irt 
feudo alla Famiglia Spìnel-» 
li , Principe di Cariati ^ e 
Duca di Senilnara , Quefta 
Terra , la quale -fu dillrutta 
<a)l terremoto del mille set-* 
tecentottanlatrè, ha due Chie- 
se Parrocchiali ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli della Vergine del Car- 
mine , e di San Francesco 
d’ Assisi ; e pria del terre- 
moto vi era un Convento 
de’ Padri Agofliniani » La 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vini ) olj , lini , canapi ^ 
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e gelsi per seta . La sua pt)** 
polazione ascende a mille 
cento ventinove sotto la cu- 
ra spirituale di due Arci-* 
preti . 

VASTE Villaggio nell! 
Provincia. di Lecce , ed in 
Diocesi di Caftro , situate) 
in una vaga pianura , d’ arii 
salubre , e nella diftanza di 
venticinque miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , e di quattro 
da Cafìro j che si appara- 
tiene con titolo di Baronia 
alla Famiglia de Marco < 
Quetto piccolissimo Villag- 
gio ha soltanto una Chiesa 
Parroccll^e sotto il titolo 
della Vergine delle Grazie. 
Le produzioni del suo terri- 
torio Sono grani « legumi , 
biade , fnitti , vini , ed olj i 
La sua popolatone -ascende 
a cento settantatrè sotto la 
cura spirituale di un Econo- 
mo Curato* 

, .VASTO DI AIMONE CiC- 
tà nella Provincia di Chieti* 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima j situata sopra un'ame- 
lu collina, Td' aria salubre « 
nella difìanza di un miglio 
dal Mare Adi'iatlcO , di cen- 
to e sette da Napoli , e sot- 
to il grado quir.intesimose- 
condo e minuti venti iil cir- 
ca di latitudine settentrlorla- 
Je , e trentesimoierzo e itiì- 
niitl cinque di longitudine ^ 
che si appartiene con tito* 
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10 <S Marctiesato alla Fa- 
tnlglia Avalos , Principe di 
^loiuesarchio . Quantunque 
sia iiKei ta l’epoca della fon- 
dazióne di quefìa Città , noti 
si mette però in dubbio^ 
ch'ella sia Aatà una delle 
principali Città degli anti- 
chi Popoli Frentanij sicco- 
nie lo atteftano molte iserij 
zioni , e medaglie quivi ri- 
krovatei Soggiogati i Popo* 

11 Frenttni da* Romani , il 
Vafto si unì volontari amen- 
èe alla Repubblica Romana^ 
t da quella per gratitudine 
fu dichiarata Municipio, con 
àccordarle tutti i privilegi j 
che godevano i Romani . 
Decaduto l’ Imperio Roma- 
no j la Città del. Vafto sog- 
giacque alla comune sciagu- 
ra di, tutte le Città d’Italia;’ 
poiché fu depi edaU da' Go- 
ti f da’ Longobardi , e da’ Sa- 
laceni ^Discacciati dal noflro 
Regno ì Saraceni da’Nor- 
riianni j e fondataiti la Mo- 
narchia delle Sicilie j quella 
Città passò sotto il dotitinio 
de* Re dì NapoJi j i quali 
poi ne invellirono la Fami- 
glia Caldora , la quale né 
fu in possesso sino al Re 
Ferdinando < L d' Ana^^na i 
Finaliifente dalla-'Fatrrigiia 
Caldora ella passò alla Casa 
Guevara d’ Aquino < la quale 
poi ne fu privata nell’ anno 
4niil? yuattrocenlo ottanta- 
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cinque p?r la ribellione di 
Pietro Guevara , e ne fu in- 
veitilo nel mille quattrocen- 
to novantasette da Federigo 
d’ Aragona j figliuolo del Re 
Ferdinando I. e fratello d’ 
Alfonso II* InnicO d’ Avalos, 
Marchese di Pescara j la cui 
discendenza seguita ad esser- 
ne in possesso 

Sono dà notarsi in quella 
Città tutta cìnta di mura 
due Parrocchie Collegiali di 
Regio padronato , l’una sot- 
to il titolo di Santa Maria 
Maggiore y la quale viene 
titiziaia da tre Dignità , da 
tredici Canonici j e da cin- 
que Mai'siuna j ; e l’altra 
sotto l’invocazione di Sari 
Pietro Apoftolo eretta sul' 
Tempio di Cerere, la qua- 
le vieii servita da quattordi- 
ci Canonici j e da cinque 
Aggregati . Óltre a ciò ella 
ha un Moniflero di Mona- 
che di. clausura sotto la re- 
gola di Santa Chiara; sette 
Conventi di Regolari i il 
primo de’ Chierici Regolari 
■della. Madre di Dio; il se- 
condo de’ Domenicani ,• it 
terzo degli Agoftiniani ; if 
quarto de’ Conventuali , il 
quir.to de’ Celeftini dentro la 
Città i il sello de’ Rifonha- 
ti ; ed il settimo de’Cappuc- 
tini fuori la Citta ; e sette 
ricche Confraternite Laicali 
IQtto i titoli òel Sacramen- 
to 
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' lo , deirAnnonciata; del Car- 
mine, del Gonfalone, della 
Weve , della Morte , e di 
Sant’ Antonio da Padova * 
Inoltre essa Città ha due 
Spedali per ricovero degl’in- 
fermi poveri ; due Monti di 
Pietà per varie opere pie ; 
varie ^bbriche di vasi da 
creta, e di acque del Tede- 
sco maravigliose per la gua- 
riggione delle ferite , e di 
altri mali ; una spaziosa Piaz- 
za adorna di una bella Fon- 
tana; quattro Porte di me- 
diocre fìruttura; ed un son- 
tuoso Palazzo Baronale di 
più Appartamenti . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , biade, 
frutti d’ogni sorta, vini ge- 
nerosi , olj eccellenti , ed il 
mare dà abbondante pesca* 
La sua popolazione ascende 
ad ottomila in circa sotto 
la cura spirituale di due Ar- 
cipreti Canonici. Quella fles- 
sa Città appellata ne’ tempi 
vetulii Ifìonio è celebre nel- 
la Storia Letteraria per es- 

. sere fiata patria dì . Lucio 
^Valerio Pudente , il quale 
fu talmente Poeta Latino 
sul principio del secondo Se- 
colo , che in età di soli tre- 
dici anni fi vincitore , e ri- 
portò la corona d’ alloro so- 
pra tutti gli altri Poeti , i 
t^ali erano concorsi ai giuo- 
chi C^tolini di Roma ] cb* 


erano Letterari combattfi* 
menti ìAituiti dall’ Impera- I 
tor Nerone , e che si cele* I 
bravano in ogni Luftro. 

VASTOGIRARDI Terni 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Tri vento < 
situata in luogo montuoso » I 
d’aria buona, e nella difian- : 
za di sessanta miglia in cir- 
ca dalla Città di Lacera, e ' 
di quindici- da Trivento , che , 
si appaitiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Pe- 
tra . Quefta Terra ha uni- , 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura con varie Cappelle; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo della Madon- 
na dei Suffragio* Il suo ter- 
ritorio produce grani, legu- 
mi , biade , ed erbaggi per 
pascolo di greggi. Il nume- 
ro de* suoi abitanti ascende 
a mille cento ottantaquattroi 
sotto la cura spirituale di urt 
Arciprete * 

VATOLLA Terra nell» j 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un’amena collina , d* 
aria Salubre, e nella difian- | 
za dì quaranta miglia dalla 
Città; di Salerno , e di sei . 
daL-ftjhu»’ Tirreno , che sii 
àppàrtiitTieallaFamiglia Var- 
gas Macciucca con titolo di j 
Marchesato . Sono da notarsi 
in quella Terra una Chiesa 
Parrocchiale a tre navi d% 
vaga 


vaRO disfgno sotto il titolo 
di Sajita Maria delle Grazie; 
una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione de’ Mor- 
ti ; un ricco Monte sotto il 
titolo de’ Morti , il quale è 
addetto per varie opere pie, 
e pubbliche; ed un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti sotto il titolo deila 
i^antissima Pietà di diritto 
padronato del Uarone , e del- 
ia Università . Le produzio- 
ni dei suo territorio sono 
frutti d’ogni sorta, vini ge- 
nerosi , olj eccellenti , ed 
ortaggi in abbondanza . La 
sua popolazione ascende a 
cinquecento in circa sotto la 
cura spirituale di lui Parro- 
co . Quefla fessa Terra van- 
ta d’ aver data la nascita in. 
quello corrente Secolo al Pa- 
dre Maellro Mariano Venti» 
miglia , il quale mediante il 
suo sapere si fece Arada al- 
ia Carica di Generale de’' 
Canneti tallì . 

VAZZANO Terra Regia 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed iti Liiocesi di Mile-. 
to , la quale giace in una 
pianura , d’ aria malsana , e 
nella diAanza di quarantadue 
miglia in circa dalia Città 
di Catanzaro . Quella picco- 
la Terra , la quale col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè fu di Arutta negli 
edifizj , ha soltanto uiu Clvic- 
Tom. IV. 


sa Parrocchiale ; e pria del 
terremoto vi era un Conveiv- 
to de' Padri Agofiiniani . Il 
suo territorio produce grani, 
granidindia , olj , e lini . lì 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende ad ottocento e cin- 
que sotto la cura spiritual» 
di un Parroco . 

VEGLIK Terra nel la Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Brindisi , situata in 
una pianura , d' aria buona , 
e nella diAanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Lecce, e 
di ventuno dà Brindisi , che 
si appartiene in P'eudo alla 
J-'am’glia Pignatelli, Princi- 
pe di Belmonte. QueAa Ter- 
ra ha una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento , del Ro- 
sario , e di San Rocco ; due 
Monti di Pietà per varie 
opere pie; ed un Convento 
de’ Padri Minori Conventua- 
li. I prodotti del suo terri- 
torio sono grani , legumi , 
frutti I vini , olj , e tabac- 
chi . Il numero de’ suoi ahi- 
tauri ascende a mille e tre- 
cento cinquanta incirca sot- 
to la cura spirituale di uu 
Arciprete . , 

VELIA Citti un tenapo 
assai celebre , e nnomaca 
dell’ antica Lucania, ed og- 
gi della Provincia di Saler- 
no, la quale giace sopra mta 
Il coll 



collina , e nella diflanza di 
mezzo niiglio dal MarTir- 
|•e^lo , e di quaranta in cir- 
ca dalla Città di Salerno, 
daefta diftrutta Città si 
vuole , secondo Erodoto , ed 
Amir.iano Marcellino , edi- 
j[icata da’ Focosi sotto il Re- 
pnodi Servio Tullio, sefto 
Re de' Romani . Cresciuta 
coirand..r del tempo fu Cit- 
tà confederata de’ Romani , 
com’era Napoli ; i suoi cit- 
tadini ammessi alla cittadi- 
nanza Romana ; e da qui , 
o da Napoli si pigliavano 
le Sacerdotesse , acciò i Sa- 
crifizj di Cerere alla Greca 
maniera facessero , ed inse- 
gnassero in Roma, Decadu- 
to finalmente l'Imperio Ro- 
mano , la Città di Velia fu 
involta nel fato comune del- 
le armi ftraniere ; e col sac- 
cheggio , che in quelle con- 
trade fecero i Saraceni ver- 
so la fine del nono Secolo, 
ella fu diArutta , e sepolta 
^otto le sue rovine. 

I lacrimevoli at^nzì , che. 
Oggi si veggono di queAa 
diArutta Città , la. quale al 
presente conserva il solct 
nome di CaAellammare del- 
la Bruca ( essendo andato 
ìn-dimentrcanza , almeno 
dal Volgo , q’uello di Velia ) , 
sono le mura di dodici pal- 
mi di larghezza tutte di 
^ossc; pieue quadrate senzi^ 
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cemento alcuno; un ben grand' 
edilizio , chiamato da’ Pae- 
sani il Caflello , il quale 
ne’ tempi vetufti doveva es- 
sere una Fortezza ; due gran 
Conserve da tener acqua di 
posi dura fabbrica , che per 
isvellerne una sola petruzza, 
bisogna usarvi gran fatica ; 
un bellissimo Acquidotto al- 
fo dodici palmi , e largo no- 
ve di una niirabil sodezza 
non solo per le mura , ma 
ancora per la stia incroAa- 
tura ; una muraglia parte 
semplicemente laterizia , e 
parte reticolata , che forma- 
va r intero Iato dì un 
pio ; ed una Ala di trenta 
Aanze in una medesima di- 
rezione dalla parte del ma- 
re, come se fossero magaz- 
zini vicini al Porto . Que- 
Ai sono tutt'i lacrimevoli 
avanzi , che oggi sono iti 
essere nella diArutta Città 
di Velia , la cui ari a era co- 
tanto amena , e salubre , che 
‘sin da Roma le genti yi ve- 
nivano per goderne ; ed og- 
gi è cattiva nelì’RAà , a 
nell’Autunno, ma piacevolis- 
sima , e salubre nel reAc^ 
dell’anno. Le sue Campa- 
gne poi non possono essere 
nè più belle , nè più fertili; 
poiché producono in abbon- 
danza quanto fa d’ uopo alla 
vita umana . QueAa ftes- 
Città circa la Ane de^ 



peftQ Secolo aveva il suo 
proprio Vescovo , e che poi 
foir andar degli anni fu la 
Chiesa Velina unita alla Fe- 
<lana. Quando ciò fosse se« 
guito non si può (labilire, 
nè Ferdinando Ughellio là 
dove ragiona de’ Vescovadi 
soppressi , p uniti , ha sapu- 
to darcene notizia. La me- 
desima diftrutta Città fu pa- 
tria de’ Filosofi Senofane fon- 
datore del ha Setta Eleatica , 
e niaefìro di Parmenide ; di' 
benone , discepolo di Par- 
menide j ed inventore della 
Dialettica; di Leupppo, di- 
scepolo di Zenone , ed in- 
ventore degli Atomi ; e di 
Trebazio famoso Giurecon- 
sulto ai tempi di Cesare. 

- y^NA Terra nella Pro- 
*tincia di Catanzaro , ed ia 
Diocesi di Nicalìto , situata 
in una perfetta pianura , d’ 
aria malsana , e nella diftaq,-, 
za di dieci miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in feudo 
alla Famiglia Ruffa , Duca 
di Bagaiara . Quella l’erra, la 
quale vien abitata da Albanesi 
di Rito Latino., ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giorgio. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , granidin- 
dia , frutti , vini , olj , ca- 
vagne, ghiande, e gelsi per 
leca . La sua popolazione 


ascende a cinquecento sessan- 
tascue sotto la cura spiri-, 
tuale di un Arciprete di Ri- 
to Latino . 

' VENAFRO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Capua 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , situata alle falde di 
un monte , d’ aria salubre , 
nella dilianzadi quarantadu» 
miglia dalla Città di Napoli, 
e sotto ij grado quarantesi- 
jnoprimo e minuti trentadue- 
di latitudine settentrionale , 
e trentesimoprimo e minuti 
quarantacinque di longitudi- 
ne, che si appartiene con 
ytolo di Principato alla Fa- 
mìglia Caracciolo , Duca 
della Hitanda . Quefta Cit- 
tà è antichissima , e per la 
sua antichità non si sa chi 
l’ abbia edificata . Pria della 
Guerra Italica, chiamata an- 
cora Sociale , e Marsìca , 
ella era una delle Prefetture, 
ove ogni anno si mandava 
da Rcnia un Prefètto , ir 
quale le prescriveva quelle, 
, che doveva osservare. 
Terminata la Guerra Socla-i 
te , da Prefettura passò ai 
essere Colonia Rojnana j 
quindi venne in parte,, o in 
tutto privata de’ suoi terre- 
ni , e coftretta a vivere se- 
condo le leggi Romane, con 
la ficoltà non però di crea- 
te dal suo corpo i Magillra- 
ti . Decaduto l’ Imperio Rqm 
il 2 ma- 
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mano , Vetvafro soggiacque 
alla comune sciagura di tut- 
te le Città d’ Italia , ccMf es- 
sere fiata dev.ifiata da’ Goti, 
e da’ Longobardi . Discac- 
ciati i Longobardi , ed in 
seguito i Saraceni dal nofiro 
Kegiio da* Normanni , Ve- 
jialro venne in potere de’ Re 
Normanni , i quali vi fon- 
darono la Monarchia delle 
Sicilie. Finalmente dopo un 
iungo giro d’anni ella passò 
ad essere signoreggiata con 
titolo di Contea pria dalla 
famiglia Pandona , ed indi 
da quella di Lanojade’ Prin- 
cipi di Solmona. Spenta la 
Famiglia Lanoja, Venafro 
passò con titolo di Priijci- 
pato sotto la Famiglia Fe- 
retri di Siilo V, Sommo 
Pontefice; e da quefia per 
successione alla Famiglia Sa- 
velli de’ Principi di Albano; 
ed al mesente si possiede 
con lo nesso titólo di Prin- 
cìpato dalla Famiglia Carac- 
ciolo . 

Le cose degne da notarsi 
In quefia Città sono un son- 
tuoso Duomo a tre navi , il 
quale viene ufiziato da tra 
Ceti di Canonici , il primo 
de’ quali ècompofio di quin- 
dici Canonici Prebendati , a 
di tre Dignità; il secondo di 
dieci Canonici Fddomadarj , 
ed il terzo di dodici Cano- 
fiici ?opr3fluflierarj , appel. 
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lati ancora EspettóntI ; sei 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre ftruttura; e sette Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dei Corpo di Cri- 
fto , dell’ Annunciata , del 
Rosario , dell’ Angelo Culto- 
de , di San Sebaltiano , di 
San Niccola Tolentino , e 
di Sant’ Antonio da Padova, 
Oltre a ciò essa Città ha 
un Monifiero di Monache 
di clausura sotto la regola 
di San Francesco ; e cinque 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Agoftiniani 
Calzi , il secondo de’ Con- 
ventuali , il .terzo de’ Car- 
me! itani con una ricca Bi- 
blioteca, il quarto degli Ai- 
canterini fanti la Città , ed 
il quinto de’ Cappuccini an- 
cora fuori l'abitato, neh» 
cui Chiesa vi è il corpo in- 
tero di San Ntcandro Mar- 
tire , dalle cui sacre oss_» 
scaturlice un chiarissimo li- 
quore , chiamato manna , 
Inoltre ella ha un comoda 
Spedale per ricovero degl’ 
infermi poveri ; un Monta 
di Pietà, il quale mantiena 
due Scuole pubbliche , l’ una 
per faneiulli , e l’ altra pea 
fanciulle; ed un Seminari^ 
Diocesano capace di quaran- 
ta Alunni , e fornito di rat* 
te le scienze necessarie al- 
l’ ifiruzione de’ Cherici . Le 
produzipni del suo territoriij 
?9nQ 
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sono grani , granidmdi?. , le- 
gumi , frutti di varie spezie, 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , ortaggi iti abbondanza , 
e pascoli r>er armenti . La 
sua popolazione ascende a 
duemila ed ottocento in cir- 
sotto la cura spirituale di 
sei Parrochi . Quella flessa 
fitta , la quale ha data la 
nascita ai Giureconsulti An- 
tonio Giordano , e Giovan- 
ni de Amicis , comprende 
sotto la sua giurisdizione 
.Vescovile dodici luoghi , i 
fluali sono i. Acguafondata, 
a. Capriati , 3. Caspoli , 4. 
Ceppagna , 5. Lìorlano , 6 , 
Conca , 7 * Filìgnano , 8. ì/lon- 
tatuila , 9. Hocciipipirotù , 
SO, KoccaraiHnJola , H. 5 e- 
Jlo , 12. VittcHso; ciascuno 
de’ quali sarà difiintamente 
descritto a suo proprio lua- 
go • 

VENA INFERI 0 R 1 > 
Terra nella Provincia di Qa- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situata in luogo pia- 
no , d’aria buòna, c nella 
diflinza di quaran.tadue mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne in Feudo alia Famiglia 
PignateUi d’ Aragona , Duca 
di Monteleone. Quefìi pic- 
colissima Terra abitata da 
Albanesi, di 'Rito Latino, e 
che fu adeguata quasi tutta 
iti suolo col terreni. 'to del 
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milfc settftentottantatrè , ha 
soltanto una misera Parroc- 
chia. Il suo territorio pro- 
duce grani, grani dindia, frut- 
ti, vini, olj, e bambagia. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento sotto la 
cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato. 

VENA SUPERIORE 
Terra nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situata sopra un pia- 
no alquanto inclinato, d’aria 
buona , e nella dillanza^ di 
quarantadue miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro, che 
•i appartiene in Feudo alla 
Famìglia Pignatelli d’ Ara- 
gona , e Duca di Monteleo- 
11;. Quella Terra abitata da 
Albanesi di Rito Latino , e 
che sofftì molti danni negli 
edifizj col terremoto del mil- 
le setrcceiuottaniatrè , ha 
una sola Chiesa Parrocchia- 
le ; e pria del terremoto vi 
era un Convento de’ Padri 
Conventuali . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti, vi- 
ni, olj , e bambagia,.^ La 
sua popolazione ascende a. 
quattrocento novantasei sot- 
to la cura spirituale di,, un. 
Parroco . 

VENDUTELA Isola del' 
Mar Mediterraneo nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed In Diocesi^ di si- 

H i tuata 
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luata dirimpefto al Golfo di 
Gaeta , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di venticinque 
miglia dalla Città diGaeta^ 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione ai Beni Rarncsiani ^ 
QuelV Isola j appellata da’ 
Latini Pandataria j ha sette 
miglia di giro , e quattro- 
cento moggi di terra colti- 
vabile , ed im Porto in for- 
ma di canale dalla parte di 
Oriente j dove solamente è 
accessibile * è non può ri- 
cevere che piccoli bailiinen- 
ti . In tempo della Repub- 
blica Romana ella era si 
popolata , che formava una 
Prefettura, e quivi ancor» 
iurono rilegate Agrippina 
moglie di Germanico , Ot- 
tavia moglie di Nerone, ed 
altre illulhi Persone . Nel 
nono Secolo rimase deserta 
per le continue incursioni , 
che vi faceano i Corsari Bar- 
bareschi , ì quali vi si tene- 
vano in aguato. Nel mille 
settecento sessantanove il 
Regnante Ferdinando IV. i- 
initando nelle azioni gloriii- 
se gli antichi Rotnani , che 
sgravavano Roma dalla ple- 
be mendica , vi mandò del- 
le persone povere , e faci- 
norose ad abitarla. Oggi la 
sua popolazione ascende a 
treceato iutlivùlui «otta la 


cura spirifuaie di tre éacéf-* 
doti , i quali vi antminifìra-^ 
no i Sacramenti in una Par- 
rocchia erettavi dallo flesso 
Sovrano Regnante , il quald 
vi ha cofiruita ancora una 
Torre con un presidio per 
difenderla dalle incursioni de^. 
Corsari Barbareschi i 
VENOSA Città Vescovi- 
le Suffraganea di Aierenz* 
nella Provincia di Matera^ 
situata sopra un’amena , e 
piana collina ^ d’ aria buonaj 
nella diltanza di ottanta sei 
miglia dalla Città di Napo-: 
li , e sotto il grado quaran- 
tesimo primo di latitudiné 
settentrionale , e trefitesiino 
terzo e minuti trentadae di 
longitudine i che si appar- 
tiene con titolo di Principato 
alla Famiglia Caracciolo del 
Sole, Principe deila Torel- 
la. Il tempo deiredificazionè 
di quella Città sebbene sia 
incerto , non si mette perd 
in dubbio.chella sia antichis-t 
sima ; poiché sin da’ primi 
tempi della Repubblica Ro- 
mana j per così dire , i Roa 
mani ( secondo il Poeta Ora- 
zio , ) ne cacciarono i San» 
nit? , e l’ebbero per luogo 
Opportuno da far fronte ai 
Lucani , ed ai Pugliesi . Di- 
scacciati da V'enosa i San- 
niti , vi fu subito mandata 
dal Senato' Romano una Ca»i 
Ifitoì» per reslliere qi Luca* 
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ìli , ed ai Pugliesi , se mai 
loro fosse venuta voglia di 
penetrare ne' conlini de’ Ro- 
mani . In tempo della san- 
l^uinosa Guerra Punica es- 
sendo mancata in Venosa la 
gente , il Senato Romano 
■elesse perTriumviri Teren- 
zio Vairone ^ Tito Quinzio 
Tlaminlo -, e Publio Corne- 
lio Scipione j acciò vi con- 
ilucessero nuovi Colotn,i i^ua- 
li vi si mantennero sino 
alla tirannide Triumvirale-, 
al riferirè dello Storico Tito 
Livio. P.iSsata Rema da Re- 
J-'ubblica a Monarchia , rim- 
peratore Ottaviano Vi man- 
dò una Colonia Militare 
alla quale divise i terreni 
bhe già ci ano fiati di liri Sui- 
ti agii antichi Coloni. Que- 
tla Colonia di soldati Vete- 
rani fu sempre fedele all’ 
Imperio Romano , e durò 
in tale liatn per quanto durò 
la Monaiclna Romana. De- 
caduto l’imperio Romano, 
Venosa venlie in Potere pria 
tìe’ Goti , pòi de’ Vandali, in 
Seguito de’ Greci , de’ Lon- 
jgobardi , e de' Saraceni , fili 
Tiltiini de’qbali la diftrussero 
in buona parte . Discacciati 
i Saraceni da’ Normanni , 
Venosa fu assegnata nel mil- 
le e quarantadue al Conte 
Dragone Normanno . Fon- 
data la Monarchia delle Si- 
cilie da Ruggiero I. ligliuolQ 


del Conte Ruggiero ne! mil- 
le cento e trenta , Venosa 
passò sotto il dominio de 
Re Normanni , e Svevi. Pas- 
sata quella Monarchia sotto 
gli Angioini , Venosa fu con- 
ferita con titolo di Ducato 
alla Famiglia Sanseyerino . 
Sotto la Regina Giovanna 
II. Venosa fu data a Ser- 
gianni Caracciolo , da cu* 
appresso pervenne a Gabrie- 
le Orsini, eda coltui a Pie- 
tro del Balzo , Principe di 
Altamura -, di cui fu erede 
il Re Federigo suo genero. 
Nel Regno di FcitlinandD il 
Cattolico terzo di quello Re- 


Terre dallo flesso Ferdinan- 
do il Cattolico al suo gran 
Capitano Consalvo , da cui 
eredi pervenne a Luigi Ge- 
sualdo , Conte di Gonza • 
Finalmente dopo esstie fla- 
ta signoreggiata da altre il- 
luftri Famiglie , venne in 
potere dalla F'amiglia Carac- 
ciolo del Sole, la quale se- 
guita ad esserne ih possesso. 

Si ammirano in quell’ an- 
tica Città un sontuoso Duo- 
mo sotto il titolo di Sani’ An- 
drea Apoftolo , ove riposano 
molti corpi di Santi , il qua- 
le viene nfiziato da quattro 
Dignità , da venti Canonici» 
da diciannove Mansionarj , 
e da set Servienti; cinque 
H 4 far. 
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Parrocchie di mediocre flrut- 
fura sotto l’ invocazione di 
San Pietro , di San Niccola, 
di San Cosimo , di San Bia- 
l^io, e di San Martino; ed 
un magnifico Tempio sotto 
ir titolo della Santissima 
Trinità fatto Badìa da Papa 
>Jiccola 11. e dato ai Padri 
Cassinosi , ai quali Dragone, 
Robeno Guiscardo , ed il 
Conte Ruggiero diedero ric- 
che donazioni , Mancatavi 
poi forse l’osservanza della 
disciplina monadica , il Pon- 
tefice Bonifacio Vili, la die- 
de in coiflinenda ai Cavalie- 
ri di Malta . Quello magni- 
fico Tempio, il quale vien 
•ervito da un Priore , e da 
sette Fracappeliani , ha varj 
sontuosi sepolcri di Trarmi 
finissimi, tra’ quali si am- 
mirano quii' di Guglielmo 
sopranno ma to Braccio di 
ferro , di Dragone , e di 
Alberada prima tn-oglie di 
Guiscardo , e madre di Boe- 
mondo. Oltie a ciò ella ha 
due Monilferi di Monache 
di clausura , l’ imo sotto il 
titolo di San Benedetto, e 
l’altro sotto l’invocazione 
d? Santa Maria la Scala ; un 
Conservatorio di dodici ZÌt 
felle povere inanteiiute a 
spese de’ Principi di Venosa 
prò tempore ; e quattro Con- 
venti di Regolari, il primo 

ie’ Padri Di^inenicatù , il se-s 
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condo de' Minori Converta 
tuali , il terzo de' Cappuc- 
cini , ed il quarto de' Mino- 
ri Osservanti con una vaga 
Chiesa , ove si ammira un 
magnifico Sepolcro di mar- 
mo finissimo di Maria Do- 
nata Orsini, moglie di Pir- 
ro del Balzo , il quale ftt 
Gran Contefiabile del Re- 
gno , e Signore di Venosa . 
Inoltre ella ha cinque Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento , di San- 
ta Maria dì Cohantinopoli , 
di San Rocco , di San Gio- 
vanni , e del Monte de’ Mor- 
ti ; uno Spedale per ricove- 
ro degl’ infermi poveri ; duS 
Monti di Pietà , 1’ uno per 
marit.'iggi di Zitelle povere, 
e r altro per somniìniflrare 
del grano ai coloni bisogno- 
si itelia semina una lunga,' 
c spaziosa Piazza; varj Àc- - 
quidotti , i quali portano l'- 
acqua nella Città dopo quat- 
tro miglia di camino; e va« 
rj Monumenti di Antichità, 
tra' quali si ammir.ano non 
poche Iscrizioni fatte in di- 
verse lingue , le quali si tro- 
vano sparae per tutta la Cit- 
tà . Sì vegga tutto ciò di 
Monumenti di .antichità nel- 
la dotta Opera del Chiaris- 
simo Don Arcangelo Lupo- 
li , intitolata Viaggio Ve» 
«usino . 

Le prQcluziopi del suo ter^ 
ri- 
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Storio sono grani , legumi, 
biade , frutti , vini , olj , or- 
t.\figi , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . La sua po- 
polazione ascende a cinque- 
mila novecento settantotto 
sotto la cura spirituale di 
sei Parrochi 4 Quella ftessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria sì per quel , che i suoi 
antichi abitanti fecero ai 
quattro mila soldati Roma- 
ni scampati dalla battaglia 
di Canne , ai quali tutti gen- 
tilmente diedero vedi , da- 
nari , ed armi , oltre la cnr- 
tqse accoglienza fatti nelle 
private loro case ; come per 
la nascita data a molti som- 
mi Letterati , tra’ quali ■ si 
annovera , come principale 
il Poeta Orazio Fiacco y di 
cui non occorre ragioiiiU'e , 
essendo chiaro il suo meri- 
to , e notissinie le sue ope- 
re ad ogni mediocre Lette- 
rato 4 ‘K tra’ profondi Giu- 
reconsulti occupano il pri- 
mo luogo Roberto Maranta, 
ed il Cardinal Glo: Batilla 
de Luca , siccome lo dimo- 
^ftrano le loro voluminose , 
e degne opere. La medesi- 
ma Città , la quale fu deco- 
rata di Sede V'escovile sotto 
il Pomeiice Alessandro il. 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile quattro 
luoghi,, i quali sono i. Fo~ 

, 2. (Jufagngn; 1 3. hU- 
l . 
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schifo , 4. Spinazsola ; cia- 
scuno de’ quali è fiato de- 
scritto a suo proprio luogo., 

VENTARGLI Casale di 
Carinola nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed iti 
Diocesi di Carinola , situato 
sopra ut» collina , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
un miglio dalla Città di Ca- 
rinola, che si appan iene iti 
Feudo alla Famiglia Gril- 
lo , Duca di Mondragone 
Quello piccolo Casale ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo de’ Santi 
Apolloli Filippo, e Giaco- 
mo . Le produzioni del suo 
territorio sono grani, grani- 
dindia , legumi , frutti d’ogni 
sorta , vini generosi , olj 
eccellenti , lini , e canapi . 
La sua popolazione ascende 
a duecento cinquanta sotto 
la cura spirituale di un Par-, 
reco . 

verbicaro Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ei 
in Diocesi di Cassano , si- 
tuata in una valle , d’ aria 
temperata, e nella diflanzA 
di sei miglia in circa dal 
Mare , e di cinquantadue da 
Cosenza , che si appartiene 
alla Famiglia Cavalcanti con 
titolo di Marchesato. Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Parrocchia sotto il titolo 
di San Domenico ; ed una 
Confraternita Laicale ^ sotttj 
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r invocazione di San Giu- 
seppe . Le produzioni del 
suo tenitofio sono grani , 
fi l tri , vini j olj , ghiande , 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di arinenti . L.» 
sua popolazione ascende a 
liemda duecento quarantotto 
sono la cura spiniuale di un 
Arciprete. 

VERNOI K Terra nella 
Provincia di Lecce , ed iti 
Diocesi di Lecce niedesimaj 
situ.va IO una piar.ura , d’aria 
non molto buona ^ e nella 
difian/a di nove miglia dalla 
Città di Lecce , che si ap- 
partiene in Feudo peir una 
metà alla Mensa Vescovile 
di Lecce , e per un’altra 
metà alla Famiglia Taran- 
tini . In qucfta Terrà Sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
focchiale ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Sagramento j del Rosario ; 
e della Buona Morte ; 11 
sud territorio produce gra- 
ni i legumi , olj , bambagia; 
e pascoli per greggi ; 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille duecento trenta* 
tanè sotto la cura spiritua- 
le di un Parroco i 

VERRECCHIK Casale di 
"l'agliacozzQ nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
de'Marsi, Situato iti luogo 
olpettre , d’aria buona ^ e 
nella diÓanza di trenta nii- 
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glia In circa dalla Citià del* 
l’Aquila, che si appartieni 
in Feudo alla Famiglia Con- 
tefiabile Colonna di Ruma; 
e Duca di Tagliacozzo, Que- 
llo piccolo Casale ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Egi- 
dio . Lé produzioni del suo 
territorio sono grani } gra- 
nidindia ; legumi ; caftagne ; 
e ghiande ; La sua pofxila-» 
Zinne ascende a duecento cin» 
ijuanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

VERRO NI Casale di 
Jiant’ Agata de’ Goti della 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi di SanP Agata 
de' Goti; situato alle faldé 
di 'una collina del Monte 
Taburnri j d’aria buona, é 
nella diftanZa di due miglia 
dalla Città, di Sant’ Agatà 
de’ Goti ; che si appartiené 
in Feudo alla Famiglia Ca* 
rafa , Ducd di Maddaloni i 
Quello piccolo Casale ha 
soltanto uba Chiesale Filia- 
le dipendente dalla Parroc- 
chia del Casale di Foggiano; 
I prodotti del suo territorio 
sono grani j granicindia , 
frutti , vini , Olj , caltagiie , 
ed erbaggi per pascoli di 
armenti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento no* 
vantaquattro sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curata , 
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VERSANO Casale di Tea- 
110 nella Provincia di Terra 
tìi Lavoro , ed in Diocesi 
di Teano, situato sopranna 
collina , d’aria buona , e 
nella dìflànza di due miglia 
dalla Città di Teano , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Gaetanì , I3uca di 
Sernioneta. Sono da osser- 
itarsi in quello Casale una 
Farrocchia sotto il titolo del- 
lo Spirito Santo ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario ; 
ti suo territorio produce gra- 
ni , legnini , e vini. ]l nu- 
liiero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento sessantano- 
ve snito la cura spirituale 
di un Parroco;- ' 

VFF TI CULI Casale Re- 
gio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
hia , il quale giace alle falde 
degli Appennini ^ d'aria buo- 
na , e nella difìanza di cin- 
que miglia in circa dalla 
Città di Cosenza . Quello 
piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Martino^ 

11 suo territorio produce gra- 
ni , granidindia, frutti, vi- 
ni , e caftagne ; 11 numerò 
de’ suoi abitanti ascende a 
SeSsantuno sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco. 
VERZINO Tcrf# Regia 
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nella Provincia df Cosenzajf 
ed in Diccesi di Gerenzia, 
la quale giace sopra un falso 
iano cinto da monti, d’aria 
uona , e nella difìanza di 
quaranta miglia in circa dal- 
la Città di Cosenzl , e di 
nove da Gerenzia. Quefla 
piccola Terra , la quale si 
vuole edificata dagli EnOtrj, 
fe poi accresciuta con isplen- 
dore da.Filottete , ha Una 
Chiesa Parrocchiale con Una 
Confraternita Laicale sottot 
il titolo del Rosario ; ed ui» 
Convento de’ Padri Donieni- 
cani . Le produzioni del su» 
territorio sono grani; frutti, 
vini, caflagne , ghiande, er- 
baggi per pascolo di armeni 
ti, varie erbe medicinali ; è 
cave di solfo, di allume, di 
vitriolo , e di alabaftro. La 
sua popolazione ascende aj 
ottocento quaranta sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete i 

VESTE A Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Penne , situata 
sopra un colle , d’ aria buo-. 
ha , e nella difìanza di ven- 
tidue miglia in circa dalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Caflt- 
glione j Sono da osservarsi 
in quefla Terra una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
^litiieie Arcfyiselo \ ed un» 


Dìgitized by Googlc 



V 

anccr fiioco . Dalle sue par- 
ticolari radici in alto salen- 
do è un miglio e mezzo 
ftraripevole , ed erto oltre- 
niodo ; e benché nel ^ suo 
principio per cencinquanta 
passi sia meno scosceso , ed 
alpeftre , pure riesce di gran- 
dissimo patimento il sor- 
montarlo per la gran copia 
di arena , che vi è , ed in 
cui non si possotro fermaro 
le piante de’ piedi che a gra- 
ve llento, Siegue quindi un 
gran tratto di pietre sciolte, 
e dopo alcuni pochi passi di 
men disaftrnso cammino si 
arriva tìnalmente allultimo 
pendìo per mezzo di un’ er- 
ta colma di tant’ arena , e 
cenere , che il viandante vi 
fli affonda sino al ginocchio. 

Giunto che si è alla cima 
di quello vertice, al presen- 
te molto abbassato.col l’eru- 
zione del iiiiile settecento 
novantaquattro , si vede una 
gran pianura, ed in mezzo vi 
è una gran voragine , o sia la 
bocca del Vclcano presso a 
poco circolare , il cui mag- 
gior diametro da Oriente in 
Occidente si eftende a tre- 
cento cinquanta canne di ot- 
to palmi noftrali r una . La 
sua profondità poi , la quale 
non si è potuta esattamente 
misurare , si crede essere di 
ottamaqunttro canne in cir- 
pa f ed il suo fóndo nella 


minor lunghezza di cinquan- 
ta senza determinata super- 
tìcie , ma difformemente sca- 
brosa , crepata in più luoghi, 
e lorda da per tutto di sali, 
e di zolfo di color rancio . 
Nuove aperture si formano, 
e si chiudono; e le promi- 
nenze si elevano , e si ap- 
pianano. Le cime delle mon- 
tagne di Ottajano , e di Som- 
ma , oggi separate da quella 
del Vesuvjo da profonde val- 
li , è molto probabile che 
un tempo le sieno (fate riu- 
nite , e non abbiano forma- 
ta che una sola; poiché in 
uno scavamento fatto a Fo- 
migliano d’ Arco si sono tro- 
vate quattro /uve polle l’ una 
sopra l’altra, le quali non 
avrebbero potuto pervenire 
in quel luogo , se vi fosse 
fiata tra mezzo la valle, che 
oggidì divide la montagna 
di Somma dal Vesuvio. 

La prim.ì volt.a , che qne- 
flo Monte scoppiasse in in- 
cendj , si fu nell’ anno otto- 
cento trentadue di Roma , 
nel primo di Tito Impiera- 
tore , enei settante^imonono 
della N.iscita di Gesù Criflo, 
Secondo la teftimonianza di 
Dion Cassio apparve sopra 
quella montagna un gran niv 
mero di gente , che or sem- 
br.ava ftar sopra la cima in 
terra , ed ora alzarsi per F 
aria . I copiosi vapori , eli? 
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vscìvanp (dal mónte J ed in 
varie accidentali guise tra 
loro uneiKiosi , formavano 
lassù , e da ogni parte que- 
fte fumose immagini or più 
alte , ove erano più leggie- 
I re , or più basse , ove erano 
più gravi ; e dalle non an- 
cor avezze genti a mirare 
siffatti naturali Fenomeni , 
vennero riputate per opere 
portentose , e per ispiriti 
infernali colassù volanti. In 
seguito si provò un paldo 
molto fìraordinaiio per lo 
movimento vorticoso degli 
agitatissimi uscenti vapori 
impresso nell' aria d’intor- 
no, V si sentirono anticipa- 
tamente per molti giorni 
continui terremoti or più 
deboli , ed or più violenti 
con orrendi tuoni , e spa- 
ventosi muggiti d’aria orsù 
la terra , ed or su del ma- 
re . Finalmente si ruppe con 
un furiosissimo rimbombo, 
in cima quello Monte, e dal- 
1’ alto sbalzò, smisurate pie- 
tre con ampie e llrepitose 
vampe di torbido fuoco , ed 
«n fumo si nero , e sì di- 
fìeso , che ingombrò tutta 
r aria , e la flessa luce del 
Sole . Dopo lo sbalzo delle 
smisurate pietre , e delle, 
flrepitose vampe di torbido 
fuoco cadde sì portentosa 
copia di cenere , e di pietre 
le (unpagne , e tul 
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mare, che fece scempio di 
moltissimi uccelli , di pesci, 
di belliami , e di uomini \ 
rovinò le bellissime Ville 
d’intorno, ed oppresse Cit- 
td intere,' e singolarmente 
queliediErcolano, e di Pom- 
pei , eh’ erano alle falde del 
Monte . La quantità di que- 
lla cenere fu sì copiosa , e 
la furia de’ venti si gagliar- 
da in que’ giorni , che la tra- 
sportarono sino aU’Affrica,eti 
9ir Egitto ; e sì abbonde-; 
volmente la recarono nella 
Città di Roma , che con ter-' 
rore universale vi oscurò 
per più giorni il Sole . Lo 
sbalzo poi delle smoderate 
pietre grandinanti da ogni 
parte insino a Stabia fu sì^ 
terribile , che tutte le sven- 
turate genti abitatrici della 
iiofìra Riviera orientale si 
diedero con gran fretta su 
le barche fuggendo a cerca- 
re altrove scampo alla vita, 
1 terremoti finalmente , i 
quali si fecero viepiù fiera- 
mente sentire nella vegnen- 
te notte e che adeguarono, 
al suolo molti edifizj anche 
delle Città più lontane, creb- 
bero a dismisura lo spaven- 
to, e l’orrore." 

A quefta prima terribile 
eruzione , di cui la Storia 
ci conserva .una memoria 
difìinta , ne successero delle 
altre jp diversi tetppi , So^ 

PO 
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po molto ben note agli Sto- 
rici le eruzioni di quello 
Vesuvio accadute nel due- 
femo e tre sotto l’ Imperio 
di Settimio Severo , e del 
quattrocento settantadiie , le 
quali , secondo lo Scrittore 
fiigoiiio , portarono le loro 
ceneri sino a LoHantinopp- 
ji . Sono pur note le eruzio- 
ni di quello medesimo Ye- 
suvip avvenute nel cinque- 
cento e dodici sotto l'eodo- 
ricojRe d’Italia , nel seicen» 
to ottantacinque sotto Co- 
llantino 111. Imperatore; nej 
novecento novantatrè , e nel 
^jille e trentasei , Quefl’ul- 
tiqia eruzione è la prima , 
phe dagli Storici si dice es- 
sere (lata accompagnata da 
lave , e che il fuoco uscf 
dalla cima ; e dalle falde del 
Monte, i.’ ottavo incendio 
di quello noflro yesuvio aq- 
cadde nel mille e quaranta- 
nove, quando videsi untor- 
pente di bitume cadere sino 
al mare , e pietrificarsi nelle 
acque. II nono incendio fii 
nel mille cento trentotto ; 
il decimo nel mille cento 
jrentanove; r unieciino nel 
mille trecento e ; il duo- 
decimo nel mille e cinque- 
cento ; il decimoterzo poi , 
si quale fu il più terribile 
dopo quello del settantano- 
|te , accadde ai sedici di Di- 
(fuibre nel milk seiceatp 
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trentuno. Le Storie d>. que’ 
tempi ce ne hanno conser- 
vate le più spi.Hvcnfevoii de- 
scrizioni ^ poiché il torrente 
della iiiuteria intiammau , 
che usci dalla montagna , si 
sparse per tutte le parti ad- 
iacenti ; il porto di Napoli 
rimase a secco ; sette Terre 
rimasero incendiate ; e vi 
fiorirono sino a dieci mila 
persone ; ed una grande i- 
nondazione d’acqua salsa fi- 
nalmente ricopri le convi- 
cine campagne , 

Il decimo quarto Incendio 
di quello Vesuvio seguì ne| 
milk seicento sessanta ; e le 
eruzioni del mille seicento 
oitantadue, del milk sei- 
cento novantaqqattro , del 
mille settecento ed uno, del 
mille settecento e quattro, 
c del mille settecento e do- 
dici non furono considere» 
.voli , e funefle ; ma quellaT 
del mille settecento e trenta 
fu di qualche considerazione; 
poiché uscì dalia bocca del 
Vesuvio tanta quantità di ma- 
teria vetri tìcata , che reftan- 
do sull’orlo , mutò faccia 
alla cima accrescendola sen- 
sibilmente . 

La yentesi maseconda eru- 
zione terribile , comincian- 
do a contare da quella del 
settantanove , fu quella del 
mille settecento trentasette, 
la quale cominciò ad erut- 
tare 
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tare nel (!1 Iciottó Mapgìo 
dalla sua bocca una gran 
quantità di sassi, ed un tor- 
rente di maceria infocata 
verso la parte d’ Oriente , e 
propriamente dov’è la Ter- 
ra chiamata il Bosco . Se- 
guitò ad infuriare per tre 
giorni , ed ai venti accre- 
sciutasi la fiamma , ed il 
fumo , scagliò dentro i tur- 
bini di esso delle pietre as- 
sai grandi . Alle ore tredici 
del giorno appresso creb- 
bero a dismisura le fiamme, 
il fumo , i sassi , e la cene- 
re , che gittava . Nel mez- 
zodì del giorno ventuno rim- 
bombò il monte con un tuo- 
no orrendo , e si aprì di la- 
to sotto la cima , e tra mez- 
zogiorno, ed occidente dalla 
nuova apertura fatta si vide 
uscire un torrente di mate- 
ria liquefatta , e nuova ma- 
teria infocata uscì dalla boc- 
ca . Nella mezzanotte ac- 
crescendosi sempre più lo 
Crepito , tornò ad infuriare 
peggio di prima , e si dila- 
tarono talmente i due tor- 
renti , che quasi tutta la 
montagita pareva di fuoco. 
Ciascuna di quefìi torrenti 
era lungo cinquecento passi, 
e largo trecento . Poco do- 
po mezzanotte si eftinse del 
tutto il torrente, che mi- 
nacciava la Terra di Bosco; 
}na il torrente, dt’erausci- 
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to dal Iato del monte, se- 
guitò a scendere; indi per 
tre ore si fermò sino a che 
aggiuntasi ad esso nuova ma- 
teria , si scaricò finalmente 
in una valle vicina . Dopo 
essere sceso detto torrente 
di materia liquefatta nella 
valle , si divise in due ra- 
mi , de’ quali il più piccolo 
rimase nella valle , ed il 
maggiore sceso sino ad un 
luogo chiamato Fossabianca, 
e quivi si divise in due al- 
tri rami . Di quelli due ra- 
mi il più piccolo la matti- 
na de’ ventidue si fermò in 
una gran fossa , c l’ altro 
ramo seguitò a caminare si- 
no alla Torre del Greco ; e 
quivi empiendo una valle al- 
ta venticinque palmi , e so- 
praggiungendo nuova mate- 
ria , si divise in due rami , 
con lasciare in mezzo due 
Chiese , l’ una de’ Padri Car- 
melitani , e 1’ altra delle 
Anime del Purgatorio . LI 
ramo del torrente più graiv- 
de , che occupò la llrada 
pubblica , avea cinquantatrè 
palmi di fronte , e terminò 
di caminare quando giunse 
vicino al mare alle ore ven- 
tidue del giorno ventitré • 
L’altro ramo più piccolo 
rimase in mezzo tra le due 
Chiese occupando il giardi- 
no de’ Carmelitani ; e quivi 
fermato dall’anguria del luoi 
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go , la materia sì accrebbe, 
e per conseguenza s’ innalzò. 
Il fuoco durò vivo sul tor- 
rente sino ai ventisei di 
M-ggio , ma interiormente 
rimase infocato per un mese 
in appresso . La lungl>ezza 
del torrente , caminando dal 
lato aperto del monte sino 
al mare , fu di canne napo- 
letane tremila cinquecento 
cinquanta . La sua larghez- 
za dall’origine fu di canne 
settecento cinquanta. La pro- 
fondità mezzana di canne 
otto . 11 reftante sino al mar 
se era largo cento ottantotr 
lo palmi , e di • profondità 
mezzana ne avca palmi 
trenta. 

La ventesimaterza , e ven- 
tesimaquarta eruzione acv.d- 
dcro r una. nel mille, sette- 
cento cinquantuno, e l’altra 
rei mille settecento cinquaiir 
taquatti'o ai diciassette dj 
Dicembre. In queft’ ultima 
et'uzione fu veduto aprirsi 
Volcano ver^o due terzi del- 
la sua altezza , donde usci- 
rono con una gran rapidità 
delle lave per due diverse 
direzioni . L’ una di quedq 
lave correva verso il Casale 
di Trecase, e l’altra dulia 
parte di Ottajano. Quefta 
eruzione durò interpellatar 
mente più , o meno forte 
sino ad Aprile dell’ Atin» 
seguente . 

. lana IV i 


La ventesimaqulnta eru^ 
zione fu quella del mille set- 
tecento cinquantaiiove , la 
quale cominciò ad eruttar» 
nel di set del mese di No<^ 
vembre , e terminò nella fi- 
ne del mese di Marzo del 
mille settecento sessanta .. 
QueOa erusione atterrò mol- 
ti poderi situati alla cofla 
meridionale d’ esso Vesuvio, 
c nel luogo chiamato da’ pae- 
sani il fosso delle campane 
di pertinenza dell.! Torre 
del Greco e lontano ua 
miglio da Bosco Tre Case 
comparvero quindici Volca- 
ni ) 1 . quali con grandissima 
Orepito comiiKiaroDO a vo- 
mitar fun\o , fiamme i. ce<i 
neri , d sassi infocati . Que-^ 
fta flessa eruzione atterrò^ 
moltissime vigne colti 
terreni , ingombrò della pub- 
blica. via di Bosca Reale 
uno spazio di quatcrqcento 
c tredici canne Napoletane ^ 
tagliò Ja lìrtida Reale^ che 
da Napoli conduce ajla Tor- 
re della Nunziata ; c,- con 
sensibile velocità si avvan- 
zò la. lava di fuoco veitso il 
mare passi Napoletani cin- 
quanta . . 4 

La ventesimaseda-eruzlo*: 
ne fu quella del mese di Ot- 
tobre del mille settecento 
sessantasette j e quello suo 
i/icendio fu assai iurte , dan- 
^gvole, e portentoso ojtre- 
I mo. 
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ir.odo . Impercioccliè si apri 
sntto la collina del Salva- 
tore , che riguarda mezzo- 
giorno un gran torrente di 
fuoco , il quale abbattè , e 
ricoperse tutte quelle vigne, 
che ivi erano; ed un rivo 
del gran torrente di fuoco 
si diftese dalla parte delia 
Torre del Greco cento can- 
ne per luoghi ancora colti , 
e poi si arreftò sopra le an- 
tiche lave • 

La ventesimasctt'ima eru- 
zione cominciò nell’ anno 
milie settecento "settarìta al- 
la metà di Febbrajo , e sul 
principio di Marzo susse- 
guente mandò fuori fumo, 
e fuoco . Il dì quattordici - 
dello flesso mese versò una 
terribile quantità di fumo , 
di cenere , e di sassi lique- ■ 
^itti . Il di sedici dello fles- 
so mese si ruppe quasi nel 
mezzo del suo, fiaiKO orien- 
tale , e per quella apertura 
gittq fumo , sassi arroven- 
tati , ed un gran torrente di 
fuoco , il quale s indirizzò, 
verso le colline, chesovra- 
flano il Mauro dalla bapda, 
eh’ è tra Oriente , e Setten- 
trione . E poicjiè si avven- 
ne nelle mentovate colline, 
si torse , e s’ incamminò ver- 
so l’ atrio , che sì dice del 
Principe , e verso Bosco 
Reale; ed alla siniflra ma<> 
fig futtò un gran , àrt 


se una piccola possessione 
del bosco del Principe di 
Ottajano , e poi si fermò , 
Finalmente due giorni dopo 
rivomitò per la medesima 
apertura un’ altra grossissi- 
ma lava , la quale tenne lo 
flesso cammino, che la pri- 
ma , ed il di venti si arre- 
ftò del tutto. 

La ventesimaottava eru- 
zione succedè nel dì primo 
di Maggio del rnille sette- 
cento settantuno , la quale 
sgorgò una /ava, che cadde 
nel canale'dell’ Arena , e che 
lentamente camminò per 
quella parte lo spazio di 
otto giorni . Il dì poi nove 
dello f tesso mese mandò fuo- 
ri imò spaventevole torren- 
te di fuoco, il quale s’in- 
dirizzò con rapido corso ver- 
so la collina , sotto cui è il 
Romitaggio della Vetrana ,, 
e nel tempo di un’ora per- 
corse lo spazio di mille e 
cinquecento, canne , e per- 
venne sotto il rialto, diesi 
dice delle Croccile • In se- 
guito cominciò a scorrere 
verso il rio de’ Zolfanelli , 
e finalmente si rivolse ver- 
so quella parte dell’Atrio 
del cavallo , che i paesani 
de! vicino Contado chiama- 
no la Piana , ove occupò, 
tremila e seicento passi qua- 
drati di terreno . Il dì un-i 
(lici per w esorbitante prò, 
ftuvij» 
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fluvio di materia vetrificata, 
che sopravvenne dalla me- 
desima nuova fenditura , il 
detto torrente cominciò a 
niiseraii/ente devaflare i piò 
belli , ed ubertosi poderi di 
Resina. Finalmente quella 
llessa eruzione per lo spa- 
zio di più mesi disseminò 
molta cenere pe’ luoglji d’ at- 
torno . 

La ventesimanona eruzio- 
ne seguì il dì tre di Gen- 
naro del mille settecento set- 
tantasei , che cacciò fuori 
per lo vertice un torrente 
■di fuoco dalla parte di boni* 
ma . Quefto precipitosamen-i 
te cadendo per lo pendìo , 
diede nell’ oppolìo fianco, 
della lnvf dell’ anno mille 
•settecento settantuno . Indi 
poi si rivolse verso il fosso 
della Vetrana , inverso la 
* qual pai te andò con una ve- 
locità incredibile ; poiché 
nello spazio di quattordici 
minuti corse d’intorno ad 
iun miglio e mezzo . Que- 
llo llesso torrente di fuoco, 
alle ore sette della notte se- 
guente finì di scorrere , e 
dalla detta banda tra Setten- 
trione , e Maelìro crepò il 
Monte quasi nel mezzo del- 
la sua declività, e compar- 
vero due bocche , donde usci- 
rono copiosi rivi di fuoco . 
il rivo , che scese dalla par- 
te sitiiftra, formò uiuorreu-; 


E 

te di fuoco largo trecento 
palnji, ed alto dove quin- 
dici , dove dodici , e dove 
otto palmi , ed in un mi- 
nuto camminava un palmo. 
Il secondo rivo , che calava 
dalla parte delira si ampliò 
cinquecento palmi , e 5’ in- 
nalzò in alcuni luoghi ven- 
ti , in altri sedici , in a'tri 
dieci , ed in altri meno ; ma 
il suo movimento era più 
tardo di quello di prima . 
Finalmente il dì cinque del- 
lo flesso mese i due rivi di 
fuoco si unirono, e forma- 
rono una Lwa della larghez- 
za di mille palmi, ]a quale 
si diresse ad un luogo deb 
Monte, che i paesani chia- 
mano i Canteroru; e verso 
quefia, parte si mosse con 
nq moto sì lento , che fra 
sette giorni camminò camte 
trecento e poco più , e si 
arreflò sotto, la collina del 
Salvatore . 

La trentesima eruzione 
cominciò ai ventinove Lu- 
glio dell’anno mille sette- 
cento settanta nove , e con- 
tinuò fino al dì quindici del 
seguente mese di A.gollo., 
Quella eruzione sgorgò daU 
le falde della montagnuol»., 
che s’ incominciò a formare 
nel cratere del Vesuvio il 
mese di Settembre dell’ an- 
no mille settecento sess.ui- 
tasei.. Palle taidc di quelli 
■ I a fìes- 
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^e»sa mont^nuola tasd una 
gran lava , la quale cadde 
precipitosamente nel Canale 
del)'* 4i'cna ; ed il di due dei 
Illese di Agofto giunse la 
mattina ne’ Cantaroni , luo- 
go , che giace sotto la col- 
lina , »u cui è pollo il F-onii- 
taggio del Salvatore. La se- 
ra del giorno appresso tre 
Agofìo crebbe la medesima 
/ava per una nuova lique- 
ntta , ed accesa materia , 
f he sopravvenne ; e si vide 
velocemente correre tutta la 
vegnente notte nel menzio- 
pato Canale dell’ Arena , ed 
ivi ampiiossi , e passato po- 
fo tempo si ePins*. 

Sul fare della notte del dì 
Quattro il Monte si ruppe 
gialla banda j che guarda la* 
montagna di Somma quasi 
p due terzi della sua altez- 
za declive . Da quella fen- 
ditura usci un torrente di 
fuoco , che arrivò sotto il 
monticello delle Croccile , e 
intorno alle qre sedici del 
giorno cinque del poco an- 
zimenzionato mese rapida- 
mente si mosse , giunse in 
fcreve tempo nel piano del- 
le Ginellre , e minacciò di 
«rrovesciarsi sopra Resina , 
ma la sera seguente quasi 
ifìnì di camminare. 

Alle ore diciotto del me- 
idesimo giorno cinque si spro- 

fpQdò UitlQ ii ilSi (fi; 



tere del Monte ve la soprani 
nominata montagnuola , che 
vi era: e dalla cima quasi 
Uno alle radici si spaccò il 
Monte, « cadde nel suo sei- 
no una buona porzione dei 
vertice ; sicché Ibnnossi un* 
ampissima , e profonda vo- 
ragine , Da quella uscirono 
subito densissimi globi di 
fumo , e poco appresso si 
vide venir furiosamente fuo- 
ri un infocato torrente , ik 
quale corse per entro la 
soprammenzionata grande a- 
pertura, e quindi precmitò 
nel Canale dell’ Arena , Que- 
llo ftesso torrente si diviso 
in due rami alle radici del- 
le oppofte colline , e di que- 
lli rami uno si rivolse ver- 
so Ottajano , e l' altro torse 
il suo cammino alla voltp. 
del Fosso della Vetrana. Fi- 
nalmente dopo aver corso 
da quella banda della Vetrai 
na , entrò in un lungo ricuF;- 
vo seno , eh’ è nella mon- 
tagna di Somma , ed iv| 
formò uq curioso laghetto 
di fuoco . 

Hel giorno sei di Agollo 
l'accennato torrente di fuo- 
co prese vigore , e prosegui 
il suo cammino verso le ra- 
dici del montetto delle Cro- 
celle , e buttò due rami. Di 

; uefìi uno corse verso il 
osso degli Zolfanelli, do^ 
ve precipitò T orribile /av 4 
^el» 
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ieir nnno ittillè settecento 
eessaiitasette , e si arreflò in 
tin piccolo podere ; e l’al- 
tro camminò per sopra la 
lava dell’anno mille sette- 
cento settantuno , che giace 
nell’Atrio del Cavallo, e 
rerso le ore diciassette sboc- 
cò nella Piana detta di Boc- 
cacci , e poi cadde nel Fos- 
so di Cefarello . Finalmente 
alle ore ventiquattro tutti e 
due i descritti rami finirono 
di difiendersi . 

Alle ore ventiquattro del 
giorno sette di Agofto in- 
cominciò il Munte a versa- 
re direttamente in alto una 
gran copia di materia lique- 
^tta , la quale continuò uni- 
formemente ' fino alle ore 
quattro , in cui la mento- 
vata materia liquefatta cadde 
nella superficie conica del 
Monte nel Canale dell’ Are- 
na , e nel Fosso delia Ve- 
trana , e mandò in aria quel 
risalto , che si era formato 
il dì due del mese di Asc- 
ilo sulla cima del Monte ; 
ed il suo vertice grandemen- 
te si abbassò , e si ruppe 
altresì per lo lungo dalla 
Riessa parte . 

A mezz’ora di notte del 
dì otto di Agofto quefto fìes» 
co Monte incominciò a de- 
tolmente gittat e in aria po- 
che pietre infocate ; e poi a 
gra4p a gt 3 ii.fi aoiio crcsccu- 


do un tal getto per modo 
che intorno ad un’ora ed 
un quarto della medesima 
notte divenne violentissimo, 
copiosissimo, e continuato. 
Le pietre si elevavano adì 
un’ altezza incredibile , e 
dopo ricadevano a foggia di 
una grossa grandine, descri» 
vendo parabole di diverse 
ampiezze, ed altezze sopra 
dell’ ardente Monte , e so- 
pra le vicine Montagne di 
Ottnjano , di Somma , di 
Massa , e della collina del 
Salvatore. Quefto continuo 
versare del Monte facev» 
un fremito , o fischio simi- 
le a quello , che suol pro- 
derre un furiosissimo vento, 
che passi talvolta per le 
flrette gole de’ monti » ' 
Alle ore due in circa del- 
la medesima notte il Monte 
quasi fiià di versare per la 
sua bocca, sparve il descrit- 
to getto delle pietre infoca- 
te , e si eftinse in parte l’ ar- 
dente materia, che ricopri- 
va la sua superficie efterio- 
re . ^ ^ 

La mattina del di nove 
Agofto alle ore sedici iit 
circa esso Monte comincio 
con terribile impeto a man- 
dar fuori pietre infocafe, 
che salivano ad una prodi- 
giosa altezza , maggiore di 
quella , a cui si erano sol- 
levate la sera antecedente , 
t « Col- 
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Colle pietre osci'va tin’ im- 
mensa quantità di fumo bian- 
co , il quale si sollevava pA 
delle sopramnientovate pie- 
tre , e tra il fumo scorre- 
vano per varie direzioni de^ 
continui fulmini , che apjia- 
fivano aiKora di diversi co- 
lori-, e da mezzo il fumo 
si vedevano uscire quasi per 
linee orizzontali sassi info- 
cati ) che pure traevansi die-* 
tro una fli iscia di bianco fu- 
I mo , Quello spaventoso , ed 
orribile fumo j che s’innal- 
7ava a forma di un gran- 
dissimo pino sui troncata 
vertice del Monte , flette 
immobile per lo spazio di 
quattr’ ore in circa < 

intorno alle ore ventiduè 
cDniinci.irono a spirare ven- 
ti meridionali , 1 quali do- 
minarono in quella re;;ione, 
e seco trasportarono il fu- 
mo , la cenere « 1' arena ^ e 
le pomici , che versava il 
Monte nelle contrarie par- 
ti ; e le suddette materie 
caddero in Ottajano, in Pal- 
ma , in Lauro, iti Nola^ 
in Avella , in Mugliano , in 
Mdtiteforte , in Avellino , ed 
in altri luoghi più lontani < 
Il di undici di Agoilo il 
jVesuvio ricominciò a fare 
grande Orepito , ed alle ore 
' diciannoi'e e mezzo diede 
fuori una grandissima quan- 
tità di fumo, di ceneie, di 
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arena , e dì pietre « Final-» 
mente alle ore due della ve- 
gnente notte il Monte fece 
un grandissimo scoppio , e 
Cai mossi . 

Intorno alle ore Ventitré 
del giorno dodici incominciò 
a piovere , e 1’ acqua dirot- 
ta, che cadeva, si mescolò 
colla cenere , che ftraboc- 
chevolmente versava il Ve- 
suvio . Quella cenere , che 
cadde unita coll’ acqua, ca- 
gionò daimi più gravi di 
quelli i che aveano arrecati 
negli antecedenti giorni le 
pietre , l’ arena , e la sem- 
plice cenere > 

Ne’ giorni dodici ^ è tré- 
dici versò poco fumo , e po- 
co fuoco ; la sera del di 
quattordici fece un otrendis- 
simo scroscio , ed in piccoli 
ora appresso gettò fuori ce- 
nere , la quale cadde nella 
Torre del Greco , e nella 
Torre della Nunziata ; e con- 
tinuò a versarne sino alla 
mattina del seguente giorno 
quindici Agoflo é 

La trentunesima , ed ul- 
tima eruzione cominciò ai 
quiiidici di Giugno deli’ an- 
no mille settecento novan- 
taquattro , e continuò tino 
al di ventitré dello (lesso 
mese di Giugno . Quella 
eruzione , la quale fu assai 
dannevole alla Torre deli 
Greco , di cui appena ntì 
ri» 
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rimnse il quinto > sgorgò da’ 
lati de! V’esuvio verso le ore 
due della sera , e durò sino 
alle ore dieci delld mattina 
seguente I Dopo le dieci ore 
il Vesuvio col noftro Oriz- 
Kotitc fu ingombrato da una 
Caligine polverosa accompa- 
gnata da cenere, e da neb- 
bia , di cui fu ricoperto tut- 
to il Cratere di N.ipoJi » 

Nel dì sedici dello flesSo 
Illese di Giugno non si os- 
servò più fuoco patente, mà 
1 ’ Orizzonte fu caliginoso , 
ed ingombro di cenere , la 
cui pioggia andò aumentan- 
dosi verso il tramontare del 
Sole ; e presa avendo la di- 
rezione di Somma ^ e di Ot- 
lajano ^ Vi fece un grafi 
danno w 

11 giorno diciassette futne- 
ho cal iginoso del l’ anteceden- 
te V ed ai diciotto disparve 
del lutto la caligne meno 
che nella cinta del Monte > 
e nella direzione di Ottaja- 
iio, è di Somliia^ ove de- 
Inoll aldini edifìzj per lo 
gran peso della cenere > e 
del lapillo •. 

Nella mattina del dì vén- 
ti segui un poco di pioggia, 
e la notte dello Itesso gior- 
no venti si t uppè nella par- 
te di Somma un *Tifbnc, che 
i'ecò una grande inondazio- 
ne alle campagne , e fect 
fierìre molti animali > 


*35 

E 

La mattlilti del giorno ven- 
tuno fu piovosa , la notte; 
piovve dirottamente, e mol- 
to più nella seguente . Nel 
giorno ventitré tìnalmente 
i’Oriziontc fu quasi tutto 
sereno , ed il Vesuvio si che- 
tò del tutto. 

L’ampiezza della lava per- 
venuta alla 'l'orre del Gre- 
co fu di due terzi di miglio; 
la profondità ditrentacinque 
palmi Napolétani ; eia par- 
te media verso il Mare, che 
oltrepassò il livello del lit-> 
torale, fu da circa ottanta 
palmi , dove si formò una 
specie d’ ifìmo alio da circa 
vowi palmi , e largo tre- 
cento in circa . 1 territorj 
finalmente devallati dalla 
flessa lava fui onocinque mi- 
la moggi , e le case, ch’era^ 
no dalla parte superiore di 
essa Torre del Greco , fu- 
rono quasi tutte adeguate al 
suolo . 

T ulte quelle sUccennat# 
eruzioni hanno avuto Scrit- 
tori d’ogni genere , che ne 
h?.n fatto l’oggetto delle lo- 
ro osservazioni , e delle loro 
ricerche- . Imperciocché il 
ì'eologo vi ammira i prov- 
vidi disegni del Signore, che 
per mezzo di sì orribili con- 
flagrazioni della Natura ri- 
conduce al Regno della Gra- 
zia i nofìri Popoli talor tra-' 
viali. Lo Storico vi legge 
I 4 la 
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la cagione di tante pubbli- 
che vicende, e delle conve- 
revoli leggi. 11 Chimico vi 
analizza i corpi projettati 
da quefto Monte ignivomo, 
t quegli «Uri , che più ne 
fluiscono per esso . Ed in 
line il Geometra , iV Fisico, 
cd il Naturalità da tanti 
<lran! , e molciplici Feno- 
meni sono mai sempre inci- 
tati ad intenderne le loro 
leggi , e le cagioni . 

I Fenomeni poi principali 
delie eruzioni di quefìoVe- 
•uvio sono le Lave , ed i 
materiali , che vi concorro- 
no per la loro formazione. 
Le Lave, che scorrono in- 
focate, hanno la consifienza 
di un vetro liquefatto , si 
avvanzano lentamente , ed 
esalano una gran quantità di 
fcmo . Se incontrano qual- 
che moro , il torrente di es- 
se Lave si arrefta immedia- 
tamente alla difianza di set- 
te, o otto passi ; si gonfia, 
e corre per diramazioni la- 
terali senza toccare l’ edilì- 
zio . Se poi vi è qualche 
porta , quefia si rtKalda , si 
fcrugia , ed il torrente , fa- 
cendosi ftrada per essa , de- 
vafta tutto . Il calore di que- 
lle I^’e è oltremodo inten- 
so, evi si conserva per lungo 
tempo ; ed esse poi raffred- 
dandosi, diventano durissime, 
e s' iiiipieganq a lalbrictue 
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le ftrade della Capitale , e 
de’ Paesi vicini . 11 colore 
finalmente di quefte iMve 
raffreddate è per lo più dà 
un cinericcio cupo , e mac- 
chiato di rosio , di biò, di 
verde, e di bigio; e leviga- 
te acquiflano il luliro . 

Finalmente i materiali 
principali , che concorrono 
per lo più alia formazione 
delle Lave, si riducono alle 
piriti , le q>.a!i contengono 
multo ferro, e talvolta al- 
quanto di rame , e buona 
pcr/ione di solfo . Quefte 
piriti messe in fermentazio- 
ne , come opinano i Moder- 
ni, dall’acqua del mare as- 
sorbitavi, producono lo svol- 
gimento dell’aria infiamma- 
l)ile . Il violento attrito na- 
scente dalla fermentazione , 
e dal solfo sviluppa il fluida 
elettrico , che produce l’ ac- 
censione del materiale con 
espulsione , e liquefazionedi 
altre softanze contenute 
Quindi tutti i Fenomeni elet- 
trici , i replicati terremoti , 
ed il getto delle colonne del 
fuoco , cioè de’ Pini Vesu» 
viani , hanno il loro prin- 
cipio dal gas infiammabile 
eftratto dal ferro, e dal sol- 
fo , e dall’ ossigeno , o sia 
dall’aria vitale, che viene 
dalle screpolature del Mon-s 
te , e dalla sua bocca . 

VETKALE Telia Regis|' 
nella 
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nella Provincia dì Salerno , 
ed in Diocesi di Capaccio , 
la quale giace alle f.ilde di 
un monte, d’aria buona, e 
nella dillanza di trentasei 
miglia' in circa dalla Città 
di Salerno , Quella piccolis- 
sima Terra ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
iiurti , vini ,caftagne,e ghian- 
de . II numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento ottan- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato . 

VETRATA Città Allo- 
diale nella Provincia di Lec- 
ce , ed in Diocesi d’ Oria , 
la quale giace in una pianu- 
ra , d’ aria mediocre , e nel- 
la dillanza di dodici miglia 
dalla Città d’ Oria , e di sei 
da Manduf ia . QueÓa picco- 
la Città Allodiale , chiamata 
ancora Avetrana , ha una 
Parrocchia di mediocre flrut- 
tura{ due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagramento, e dell’imma- 
colata Concezione { ed un 
Monte di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle orfane . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani, legumi , biade, 
frutti , vini , olj , ed erbag- 
gi per pascolo di greggi . 
La sua popolazione ascende 
ad ottocento ottanta sotto 
, la cura spirituale di un Ar;i 
piprcte ^ 


VETTICA MAGGIORE 
Casale Regio di Amalfi nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Amalfi , il 
quale giace sopra un'alta 
collina bagnata dal Mar Tir- 
reno, d’aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia in 
circa dalla Città di Amalfi, 
Le cose degne da notarsi in 
quefto Casale sono una Par- 
rocchia di mediocre ftruttu- 
ra ; una Confraternita Lai- 
cale sotto il titolo del Ro- 
sario ; due Monti di Pietà 
per varie opere pie ; ed un 
Convento de' Padri Dome- 
nicani . Il suo territorio per 
essere quasi tutto sassoso al- 
tro non produce che frutti, 
vini , ed agrumi . II nume- 
ro de' suoi abitanti ascende 
a novecento e sei sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco. - 

VETICA MINORE Ca- 
sale Regio di Amalfi nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Amalfi, il quale 
giace sopra un’amena col- 
lina, d’aria salubre, e nel- 
la difianza di un miglio dal- 
la Città di Amalfi . Quello 
piccolo Casale ha una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
flrutturaj ed una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
del Rosario . Il suo territo- 
rio per essere tutto petroso 
litro non produce che pochi 
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frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento ventisei sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco * 

VtTTORlTO Terra nel* 
Provincia uell' Aquila , ed 
in Uioce i di Solniona , si- 
tuata alle laide di Un mon- 
te , d’ aria buona j e nellà 
dìfìanza di venticinque mi- 
glia dalla Città dell’Aquila^ 
che si appartiene nella giu- 
risdizione civile alla Mensa 
Vescovile di Sol mona ^ e 
~ nella criminale alla Fami- 
glia de Mifteis delia Città 
di Solmoiia t Quella piccola 
Terra ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Michele Arcan- 
gelo i Il suo territoric» pro- 
duce grani , granidindia, d 
vini I 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento no- 
vantadue sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete i 

UGENTO Città Vescovi- 
le Sulfraganea di Otranto 
nella Provincia di Lecce , 
■situata sopra un ameno col- 
le , d' aria buona , nella di- 
llmza di trenta miglia daU 
la Città di Lecce , di cin- 
que dal Mar Jonio < e sotto 
il grado quarantesimo e mi- 
nuti dodici di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo- 
quinto e minuti cinquantatrè 
di longitudine, che si appar- 



tiene con titolo di Marche* 
sato alla Famiglia Amore, 
Marchese di ‘Santo Mango « 
Quantunque sia incerta 
i’ epoca della fondazione di 
quella Città , non si mette 
pelò in dubbio, ch’ella sia 
una delle antiche Città della 
Japigia , ove abitarono i 
Greci , i quali per più Se- 
coli vi mantennero il Rito 
Greco, làillrutta nell’otta- 
vo Secolo da’ Saraceni j fii 
edificata di bel nuovo da’ 
suoi abitanti i Finalmente 
nel mille cinquecento tren- 
tasette fa devalìata da’ Tilt- 
chi , i quali tra’ miseri avan- 
zi vi lasciarono quello della 
solitudine s ^Le cosè degne 
da notarsi m quella Città 
sono una Cattedrale à croce 
greca di vaga ftruttura , la 
quale viene ufiziata da tre 
Dignità j da nove Canonici « 
e da otto Mansiouarj ; un • 
MoniflerO di Monache Se-- 
nedettine ; un Convento de* 
Padri Minori Osservanti J 
Una Confraternita Laicale 
sotto il titolo dell* Assunta J 
ed un Seminario Diocesano 
capace di cento Alunni . La 
produzioni del suo territorio 
sono grani ^ legumi , biade ^ 
frutti , vini , olj , bambagia, 
ed erbaggi per pascolo di 
armenti i La sua popolazio- 
ne ascende a mille trécentoi 
f quindici sotto la cura spi-, 
ritua-v 
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irituate dì un Canonìcói La 
medesima Città comprende 
sotto la sua giurisdizione Ve- 
scovile quindici luoghi , i 
quali sono i. Acguarica del 
CapOf 2i Baròarano ^ 3. Ge- 
mini , 4, Lucc^naao , 5. Mig- 
liano, 6 . Montesano , 7 * Mor- 
dano , 9. Presiccei 9. Hug- 
giano I 10. truffano, 1 !• Spec- 
chia , 12. Salve ^ 13. Super-i 
sano, I4« Torrepaduìi , 15* 
Taurisano', ciascuno de^ qua- 
li è ftato descritto a suo 
proprio luogo. 

UGGIANO OELLÀ 
CHIESA Terra nel la Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d’ Otranto j situata in 
una pianura , d’aria medio- 
ere* e nella dirtanza di tre 
miglia dalla Città d‘ Otran- 
to , che si appartiene in Feu- 
do alla Mensa Vescovile d* 
Otranto < Quella Terra ha 
tina Chiesa Parrocchiale di 
mediocre flruttura ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo di Sant'Antonio* 
11 suo territorio produce gra- 
ni * legumi i biade * frutti * 
vini * ed olj . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
le cinquecento e diciassette 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

UGGIANO MESSAPICO 
Tetra Regia Allodiale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Or^ , h qu^le 
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giace in un’amena pianura j 
d’aria salubre , e nella di- 
flanza di trenta miglia dalla 
Città di Lecce* di sette da 
Oria * e di diciannove da 
Taranto. Quella piccola Ter- 
ra ha una Parrocchia di va- 
go disegno; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
lo del Santissimo Rosario . 
11 suo territorio abbonda di 
grani * di legumi * di biade, 
di frutti , di vini , e di olj . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Arciprete. 

VlBONATl Terra nella 
Provincia di Salerno , ed ia 
Diocesi di Policallro , situa- 
ta sopra Un’amena collina, 
d’aria salubre , e nella di- 
flanza di uii miglio dal Gol- 
fo di Policallrb * e di ses- 
santanove dalla Città di Sa- 
lerno* che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carafa 
della Spina * e Conte di Po- 
liqaftro . Quella Terra * la 
quale si vuole essere l’anti- 
ca Pièo ad Siccam , e che 
poi divenne Colonia Roma- 
na * ha due Chiese Parroc- 
chiali di mediocre ftruttura; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli della Santissima 
Trinità* del Sagramentd , e 
del Rosario ; ed un Conven- 
to de’ Minimi di San Fran- 
cesco da Paola . I prodotti 
d;l 
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iJel suo territorio sono frut- 
ti d’ opni soru , vini gene- 
rosi , olj eccellenti , ed il 
niare dà abbondante pesca . 
11 numero de' suoi abitanti 
ascende a tremila sotto la 
cura spirituale di due Arci- 
preti . 

VICALVl Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di So- 
ra , situata sopra un'alta 
collina, d'aria buona, e 
nella didanza di sessantadue 
miglia in circa dalla Città 
di Napoli , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Gallo, Duca di Alvito. So- 
no da marcarsi in queda 
Terra una Parrocchia sotto 
il titolo di San Giovanni 
£vangelida , la quale vieti 
servita da due Canonici , 0 
da un Parroco ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione della Vergine del 
Carmine , e di Sant'Anto- 
nio da Padova. Il suo ter- 
ritorio produce grani, legu- 
mi , frutti , e vini . Il nu- 
mero de’ soci abitanti ascen- 
de a seicento cinquanta sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco , che porta il titolo 
di Arciprete. 

h VICO Terra nella Pro- 
vincia di Lacera , ed in Dio- 
cesi tfl Manfredonia, situata 
nell' altura del monte Gar- 
gano , d’aria salubre , e nsl^ 
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la didanza di ventìquàlftt» 
miglia dalla Città di Luce- 
rà , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe db 
Tarsia. Queda popolatissi- 
ma Terra ha una Parroc- 
chia Collegiale , la quale 
viene uhziata da sedici Ca- 
nonici , e da un Arciprete $ 
due Confraternite Laicali sot- 
to i titoli dell’ Orazione , * 
della Morte ; e tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de* 
Padri Domenicani , il secon- 
do di San Giovanni di Dia 
con lo Spedale , ed il terza 
de’ Cappuccini . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , biade , frutti « 
agrumi , vini , olj , mandor- 
le , erbaggi per pascoli di 
greggi , ed alberi di man- 
na , e di pece . Il numera 
de’ suoi abitanti ascende » 
novemila in circa sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

II. VICO Terra nella Pro-i 
vincia di Terra di Lavoro 
cd in Diocesi di Nola , si- 
tuata in una qu.asi valle, d* 
aria umida , e nella diflanza 
di quattro miglia dalla Cit- 
tà di Nola , che ai appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
’Salluzzi, Duca di Corìglia- 
no . Le cose degne d* no- 
tarsi in quefta Terra sona 
am Chiesa Parrocchiale di 
siedio- 
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«Tediocieftrtntwni;unaCon- s^rge nel' Mar Tirreno ^ 
fraternità Laicale sotto il draria salubre, nella dilìan- 
titolo di Santa Marta delle za di diciotto miglia dalla 
Grazie ; ed un Monillero Città di Napoli , di quattro 
de’ Padri Verginioui , Le da Sorrento , di tre da Cai» 
■produzioni del suo terrlto- llellammare , e sotto il gra- 
zio sono grani, granidindia, do quarantesimo e minuti 
legumi , vini , ed olj , La quarantaquattro di latitudini 
sua popolazione ascende a settentrionale , e trentesimo- 
fiiille cento e trenta sotto secondo in circa di longitu- 
la cura spirituale di un Par- dine , che si appartiene in 
loco . Feudo alla Famiglia Rava- 

yiCO DI PANTANO Ca- schiero, Principe di Satria- 
«ale di Aversa nella Provili- no. Quella Città è l’antica 
eia di Terra di Lavoro, ed Equa frequentata un tempo 

in Diocesi di Aversa, situa- dagli antichi Rom.mi per la 

to in una pianura , d’ana salubrità del suo clima, sic- 

nialsan^ , e nella diftanza come lo dimoRrano i suoi 
di sei miglia in circa dalla antichi edihzj , s monumen- 
Città' di Aversa , che si ap- ti , Decaduta la potenzia Ro- 
partiene in Feudo alla Reai mana , la Città di Vico K- 

Certosa di Sau Martino del- quense fu devallata, e quasi 

la Città di Napoli . Jn que- diftì utta da’ Goti . Riedifca- 
<lo Casale sono da marcarsi ta venne nel mille e trecen- 
una Chiesa Parrocchiale di to dai Re Carlo II. d’ An- 
mediocre llruttura ; ed una giò per suo soggiorno ne’ 
Confraternita Laicale sotto mesi eftivi nello llesso sito, 
il titolo dell’ Assunta .Le e le diede il nome di Vico; 
produzioni del suo territo- e dal moderno nome , e dall’ 
rio sono grani , granidindia, antico fu chiamata Vico K- 
legumi , vini , e canapi . La quense . Sotto il Regno del- 
eua popolazione ascende a la Regina Giovanna 11. que- 
«ettecento ottamaquaitro sot- (la Città fu data c|n titolo 
'to la cura spirituale di un di Contea alla Famiglia Pi- 
Parroco. pini . Spenta la Famiglia 

VICO EQUENSE Città Pipininefuinvellifodique- 
VescovileSuffraganea di Sor- (la Città Matteo di Capua, 
fento nella Provincia di Tei> e Principe di Conca , il qiia- 
ra di Lavoro, situata sopra le vi edilìeò un forte, e no- 
iw rÌ34P 4i pietra viva , che bile Cadello . Finalmento 

passa-, 
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fassatn essendo nella Fami- 
pi ia Ravaschiero, Principe 
di Satriano , siccome segui- 
ta ad esserne in possesso , 
fu talmente scossa dal ter- 
remoto dfl mille seicento 
novantaquattro , eh’ è quas^ 
interamente rovinata . 

Le cose degne da notarsi 
in quefia piccola Città col 
suo Sobborgo sono una Cat- 
tedrale di mediocre flruttu- 
ra , la quale viene ufiziata 
da sei Dignità , da dodi- 
ci Canonici , e da otto Ed- 
domadarj ; una Parrocchia 
di vago disegno nel Sobbor- 
go sotto t’ invocazione di 
San Ciro, e di San Giovan- 
ni ; una Confraternita 'Lai- 
cale fiotto il titolo del Mon- 
te de’ Morti ; un Moni fiero 
di Monache Teresiane ; un 
piccolo Convento de’ Padri 
Teatini ; un Seminario Dio- 
cesano , ove si educano mol- 
ti Clierici della sua Diocesi; 
ed un forte Ca Hello Baro- 
nale fatto coflruire da Mat- 
teo di Capua , il quale un 
tempo fu padrone di quefia 
Città . 11 suo territorio pro- 
duce a^umi d’ogni sorta, 
(frutti saporiti , vini medio- 
cri , olj eccellenti , ed il 
Mare da abbondante pesca . 

Il numero de’ suoi abitanti 
insieme col suo Sobborgo 
ascende a duemila cinquecen- 
to novantadue sotto la cura 


spirituale dt due ParrochI; 
Quefia medesima Città , la 
quale fu eretta in Vescova- 
do nel Secolo Xllf. com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile Undici luo-» 
ghi , i quali sono i, Arola^ 
O. Bontà , 3. Fornacella » 
4. Mojano, 5. ’M.ontechiarOf 
6 . ìdassaquana , 7. PacU'^ 
gnano , o sia Papognano , 8"« 
PreazzanOy 9. San Salvato*' 
re\ IO. Sejano , w.Ticcia* 
no ; ciascuno de' quali è fia- 
to descritto a suo proprio 
luogo . 

VICOLI Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Penne , situata 
in una profonda valle, d’a- 
ria umida , e nella dilbnza 
di venticinque miglia dalla 
Gttà di Teramo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Figliola. Quefia pic- 
cola Terra ha una sola Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria . Il suo 
territorio produce grani, le- 
gumi , e ghiande . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a settecento venti sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete di nomina del Barone 
del luogo . 

VIKSTI Città Regia De- 
maniale , e Vescovile Suf- 
firaganea di Manfredonia nel- 
la Provincia di Lucerà , la 
quale giace alle /alde orienr. 

tali 
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t!\lì del Monte Gargano , e 
l>agnata da tre lati dal Mare 
Adriatico, d’aria salubre, 
nella diftanza di trenta ini- 
glia dalla Città di Lucerà, 
e sotto il grado quarantesi- 
inosecondo di latitudine set- 
tentrionale , e trentesiino- 
quano di longitudine, Quan- 
tunque sia incerta l'epoca 
della fondazione di quefla 
Città , non si inette però iq 
dubbio, ch’ella sia antica; 
poiché sin da’ tempi della 
cieca Gentilità vi era un 
Tempio dedicato alla Dea 
Velia, in onor della quale 
si univa il Collegio delle 
puperltiziose V^ftaii per la 
cufiqdia del fuoco sagro . 
Sotto il Re Guglielmo li. 

' quivi s’ imbarcò il l^apa A- 
lessandro III. per andare a 
Venezia a coiiciliaisi con 
Barbarossa . Finalnieme fu 
più volte danneggiata negli 
edihzj dai terremoti , e dal 
furore de’ Turchi , i quali 
nell’ ultima volta vi fecero 
schiavi settemila persone . . 
Le cose degne da notarsi in 
quella Città tutta cinta di 
piura sono una Cattedrale di 
jnediocre disegno sotto il tir 
tolo deir Assunta, la quale 
viene iifiziata da quattro Di- 
gnità , da dodici Canonici , e 
da quattro Mansionari; cinque 
Confraternite Laicali sotto 
l'invocazione dalla Santissi- 


ma Trinità , del Rosario ; 
della Madonna del Suffragio, 
di San Pietro , e di Sant’An- 
tonio da Padova ; un Mon- 
te di Pietà per varie opere 
pie ; un forte Caltello ; e 
due Conventi di Regolari , 
l'uno de' Padri Conventuali, 
e l’altro de’ Cappuccini. Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono pochi grani , ma 
frutti in abbondanza, vini, 
olj , caiTubbe , e quantità di 
alberi di orni , da’ quali si 
raccoglie la manna , e la 
pece . La sua popolazione 
ascende a quattromila e set- 
tecento sotto la cura spiri- 
tuale di un Canonico Arci- 
prete , Quella ftessa Città 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile la sola 
descritta Città di Viefti . 

VlLTRl Casale Regio 
della Cava nel'a Provincia 
di Salerno, ed in Diocesi 
del la -Cava , il quale giace 
sopra un ameno col le, d’a- 
ria salubre , e nella dillanza 
di mezzo miglio dal Mare, 
di uno dalla Città di Saler- 
no , e di ventisei da Napoli. 
Quello Regio Casale , se- 
condo Matteo Egizzio , si 
vuole essere Rata l’ antica 
Marcina , di (trutta poi nei 
principio del quinto Secolo 
da Genserico , Re de’ Van- 
dali , con ricovelarsi que’ ra- 
minghi cittadini in alcune 
cav^ !. 


Digitized by Google 



- 1 


t 


I 


«ave del montfr Metellìano 
poco indi didante , donde 
poi ebbe principio la edili- 
cazione della presente Città 
della Cava . Le cose degne 
da notarsi in quello Regio 
Casale sono una Parrocchia 
di vaga ftruttura sotto il ti- 
tolo di San Giovanni Rati» 
da ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l'invocazione del 
Rosario ; un Ospizio de’ Pa- 
dri Cassinesi della Trinità 
della Cava; un Convento 
de’ Padri Conventuali ; varj 
sontuosi Casini , e Palazzi ; 
e quattro Cartiere, che fab- 
bricano anche cuna azzurra 
all’uso di Olanda, di Fran- 
cia , e di Genova . Il suo 
territorio per essere tutto 
sassoso , e montuoso dà po- 
chi prodotti . Il numero de’ 
suoi abitanti addetti quasi 
tutti ai negozj marittimi , 
ascende a duemila e cinquan- 
ta sotto la cura spirituale di 
un Parroco . Quello Regio 
Casale va compreso col 
Quartiere di Mitigliano , 

VlETRl DI POTENZA 
Terra nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Cooza , situata sopra un fal- 
so piano , d’ aria buona , e 
nella dillanza di quaranta- 
cinque miglia dalla Città di 
Salerno , e di settantadue da 
Napoli, che si appartiene 
fon titolo di Ducato alia 

r • 
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Famiglia Caracciolo. Quei 
fta Terra appellata da Tito 
Livio Campi veteres , ha 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Niccola ; due 
Confraternite Laicali sotto- 
l’ invocazione di San Giu- 
seppe , e de’ Morti ; un pic- 
colo Spedale per ricovera 
degl’ infermi poveri ; due 
Monti di Pietà , per mari- 
taggi di Zitelle povere, e 
per altre opere pie ; ed un 
ragguardevole Convento de’ 
Padri Cappuccini fuori l’ abi- 
tato . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vini, 
olj , ghiande , gelsi per se- 
ta , ed erbaggi per pascola 
di greggi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila e 
seicento in circa sotto la cu- 
ra spirituale di un Arciprete, 
YIGGIANELLO Terra 
nella Provincia di Matera , 
ed in Dioceà di Cassano , 
situata sopra un cdle , d’ a- 
ria salubre , e nella diRanza 
di sessaotacinque miglia ia 
circa dalla Città di Matera, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sanjeverino , 
Principe di Bisignano , Que- 
lla popolata Terra ha una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura; tre Chiese pubbliche; 
ed una Canfraternita Laica- 
le sotto il titolo di Santa 
&>fta . I f t'odqtti del stu^k 
ter- 





. 1 


Cffritorio seno {^lani , legu- 
mi , flutti, vini, olj , ca-. 
iiagne, ghiande, ed erbaggi 
per pascolo di arnieiui . ili 
numero de’ suoi abitanti a- 
setnde a rreiniia duecento e 
tredici sotto la cura spiri- 
tuale di un Ai'ciprete. 

VKìGIANO Terra nella 
Provincia di Matera, ed iii; 
Diocesi di Marsiconuovo , 
situata sopra un’alta collina 
sassosa, d’aria salubre, iC 
nella difianza di cinquantpt,*, 
tp miglia dalla Città di ^la-; 
tera , che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Loffredo , Marchese 
di Trevico , e Principe di 
Migliano. Sono da marcarsi 
in quella popolata Terra una 
Parrocchia di mediocre ar- 
chitettura sotto il titolo de’i 
Santi Apofìoli Pietro , e Pao-, 
lo; due Chiese FiliaÙ, l’ una, 
sotto .l’ invocazione di- San 
Sebafiiano , e 1 ’ altra sotta 
il titolo di San Rccco.i.una 
magmlica Chiesa sottp i’in-, 
vocazione di Santa Maria; 
del Monte ; cinque Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
della Santissima Trinità , 
del Sagraiiiento , del Nome 
di Gesù , del Rosario , e 
^ella Morte ; uno Spedale 
per ricovero degl’ inlermi 
poveri ; due Mmiti Frunien- 
tarj per varie opere, piej 
yn Convento de’ Padri Mi- 
. Tom. IV, 
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non Riformati ; ed una rw; 
nomata Cappella dedicata al-r 
la Vergine' Santissima del, 
Monte, la quale è situata 
sopra il monte di Viggiano, 
e nella dil'tanza di sei mi-; 
glia dall’abitato, ove con- 
corrono molti pii Fedeli del-- 
la, Provincia a venerare que- 
llo Santuario , Le produzio-, 
ni del suo territorio sono, 
grani , granidindia , legumi , 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di greggi. La sua 
popolazione ascende a cin- 
quemila ,e settecento sotto- 
la cura spirituale di un Ai> 
cipret? , e di lutto il Clero. 
Quella flessa .Terra vantj# 
d’ aveu daja la nascita a Fcr-, 
dinando' Cassano, il qual» 
si fece conoscere per varie 
Opere Mediche pubblicate,^, 
il titolo delle quali è rìpor-; 
tato dal.Toppi nella sua BW- 
blioteca ., , , ' * 

VIGNAlP Casale diSatf 
Cipuriano nella Provincia di. 
Salerno , ed in Diocesi di. 
Salerno, medesima , situato 
sopra. una collina , d^aria» 
buona , e nella dillanza d( 
otto ciniglia in .circa dalla 
Città idi- S.ìlerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Taw 
miglia Dori» Panali di R031 
ma., Qaeltd piccolo Casale 
ha, soltanto una Chiesa,^ar- 
rocchi.de sotto il titolo di 
Sant’Rulbchiu. I prodotti de^ 
' K suo 
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«IO «erritorio sono frutti , 
vini , olj , caftagne, e ghian- 
de. 11 ninnerò de’ suoi abi- 
tanti ascénde a trecento tren- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

VIGNE Casale di Sessa 
fìella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sessa , situato sopra un mon- 
te, d’aria buona , e nella 
dìflanzadi cinque migjia dali 
la Città di Sessa , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia del Ponte d’AItami- 
ra , Duca di Sessa . Quello 
piccolo Casale insieme cui 
Caule di Ceschito ha sol- 
tanto una Chiesa PaiTocchia- 
te sotto il tìtolo della Ver- 
gine delle Grazie. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono frutti di varie specie, 
pd olj eccellenti . La 'sua 
popolazione, unitamente col 
Casale di Ceschito , ascende 
à duecento cinquanta sotto la 
eora spirituale di un S0I9 
parroco . 

VIGNECASTRISI Casale 
idi Caflro nella Provincia dì 
Lecce , ed in Diocesi di Ca- 
flro , situato in luogo i^ano, 
d’ aria mediocre , e nella di- 
ilanza di un miglio dalla 
Città di Cafiro , e di ven- 
tisei da Lecce , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Rossi , Barone di Ca- 

piccolo 
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ha nna Parrocchia sotto l’In- 
vocazione della Vergine ini7 
macolata ; e due ContraterT 
nice Laicali sotto i titoli del 
Rosario , e del Purgatorio , 
L suo tevritorio produce gra- 
ni , legumi , friitti , vini , 
olj, e bambagia. R nume- 
ro de* suoi abitanti ascende a 
trecento sessantasette sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

■ I. VIGNOLA Citta nella 
Provincia di Muterà , ed in 
Diocesi di Potènza , situata 
sopra un ameno colle, d'ariq 
salubre , nella didanza di 

? u3ttro miglia dalia Città di 
utenza , di ventotto da Ma- 
tera , di ottantadue da Na-- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimo e minuti trenta 
di latitudine settentrionale ^ 
e trentesimo quarto , e mi- 
nuti venti di Ipngitudine ^ 
che si appartiene in Feudo 
alia Casa Santa dell’ Annun- 
ciata dì Napoli . Quantun- 
que sm incerto non solo il 
tempo dell’ edifìcazione 
queim Città, ma ancora Io, 
sèrie de’ suoi avvenimenti 
pur tuttavia non si mette iti 
dubbio, eh’ ella sìa (lata sem- 
pre sottopolla al Regio do- 
minio , e che fii un tempo 
Capitale della Provincia di 
Matera per la ResidenM, 
che vi faceva il Tribunale 
Ftovinciale . Finalmente 
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P^egina Giovanna II. la qua- 
le per qualche tempo vi sog- 
giornò , la diede in dono 
rei mille quattrocento e ven- 
ti alla Casa Santa dell’An- 
fiunciata di I^.ipoli per la 
l'emissione de’ suoi peccati , 
siccome appare dall’iftru- 
niento di donazione i Si ajn- 
mirano in quella Città una 
Chiesa Collegiale di ben in- 
tesa architettura moderna, 
ed ornata di pitture del ce- 
lebre • Pietr.tfesa , la qtiale 
viene ufiziata da due Digni- 
tà, da trenta Sacerdoti par- 
tecipanti insigniti di Roc- 
chetto , e di Mezzetta, e 
da molti Inservienti senza 
insegne ; varie Chiese Filiali 
Q',iasi tutte di vago disegno; 
pn ben alto Campanile edi- 
licato ai te rti pi de’ Goti, sic- 
come rilevasi da una Iscri- 
zione scolpita alla sua base^ 
una vaga Chiesa sotto jj ti- 
tolo di Santa Maria degli 
Angioli nella dilbnzà di un 
miglio dalla Città; e sei rie-: 
che Confraternite Laicali sor- 
to r invocazione del Sagra- 
mento , delP Annunciata, del 
Rosario, di SanNiccola, di 
Sant’Antonio Abate, c del 
Suffragio . Inoltre ella ha uno 
Spedale per ricovero de’peU 
legrini ; un M°nte Frumén-» 
fario per sovvenire i coloni 
bisognosi nella semina ; ^ 
Conventi di Regolari ^ 
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il primo de' Padri Cappucci- 
ni vicino alla Città , ed il 
secondo de’ Minori Osser- 
vanti nella diilan:^a di un 
miglio dall’abitato . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , biade j 
frutti , vini , ghiande , lini 
squisiti , ed erìpaggi per pa- 
scolo di numeroso gregge ^ \ 
La sua popolazione ascende 
a quattro mila b più sott9 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete , eh’ è la prima Di- 
gnità del Capitolo . Nella 
didanza di un miglio dalla 
medesima Città vi è un La- 
go dei giro di due miglia, 
ove si pesca quantità di ca- 
pitoni , che sono una spezie 
di anguille , Queda Ressa 
Città è rinomata si pei* la 
gran Fiera , che vi si tiene 
per otto giorni nel mese di 
Maggio , come per la na- 
scita data a molti soggeui 
benemeriti della Repubblica 
Letteraria, tra’ quali si an- 
noverano come princip.di i 
GiurecOnsalti Gerardo Olii 
ta , e Giuseppe Coppola. * 
II. yiGNOLA Casale di 
Marigliano nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , situato in 
una pianura, d’aria tempe- 
rata, e nella didanza di tr» 
miglia dalla Città di Nola , 
che si appartiene in Feudo 
àlk F“in‘gliaManjrilli.Jàu5; 

ir ^ ^ 
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ca di MarigHanft i Quefìo 
piccolo Casale ha soltanto 
una Parrocchia con una Con- 
fjaternita Laicale sotto il 
titolo di Santa Maria delle 
Grazie . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , e gelsi per seta . La 
sua popolaziorte ascende a 
quattrocento sotto la cura 
s; iriiuale d? un Parroco. 

VILLA AGLIONI. Vedi 

S’aterno . 

VILLA AGNO VA. Vedi 

lame . 

VILIJV Casale dello Sta- 
to di Sanseverino nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Salerno medesima , 
situato sopra un colle , d’ 
aria buona , e nella di (lon- 
za di dieci miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Avellino . Quefto 
piccolo Casale, ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale , Il 
suo territorio produce grani, 
granidindia , legumi , cafta- 
gne , e ghiande . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento quarantotto sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco . 

VILLA ALBANETO Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
leonessa nella Provincia del- 

pd ifi Vi9(s» di 
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Rieti dello Stato Pontyìcio, 
situato alle falde di un mon- 
te , d’aria buona , e nella 
didanza di trenta miglia in 
circa dalla Città ddl’Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
dro Signore per la succes- 
sione ai Beni Farnesiani . 
Quedo piccolo Villaggio ha 
una Chiesa Parrocchiale ; due 
Co,nfraternite Laicali sotto 
i titoli del Crocifisso , e del 
Rosario; ed un Monts Fru- 
mentario per varie opere 
pie . II suo territorio pec 
essere situato sotto un cli- 
ma freddissimo altro non 
produce che grani , e legumi 
d’ ogni sorta . II numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento e quindici sotto la cu- 
ra spirituale di un Arcipre- 
te . 

VILLA ALFONSINA 
Terra nell a -Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata ii> 
una vada pianura , d’ari» 
buoita , e nella didanza di 
otto miglia in circa dalla 
Città del Vado , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Avalos , Marchese de> 
Vado . Queda Terra, la qua- 
le fu edificata ne' principi 
del XV. Secolo da una Co- 
lonia dì Schiavoni venuta 
^ul a dabilirsi , ha soltanto 
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to il titolo <!t Santa Maria 
della Neve . 1 prodotti del’ 
•uo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed o!j. 
li numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille incircasot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete . 

VILLA ALIVELLI. Ve- 
di Ciarelli. 

VILLA ALZANO. Vedi 
Torre di Taglio. 

VILLA ANTINOMUCCr. 

Vedi Tizzano . 

^ VILLA ARAFRANCA 
Villaggio Regio della Città 
di Amatrice nella Provincia 
dell’iiqu'ila , ed in Diocesi di 
Ascoli dello Stato Poiitilicio, 
eituato alle falde di un monte, 
d’aria buona, c nella diflanza 
di tre miglia in cinai dalla 
Città di Amatrice , e di di- 
ciannove dall’ Aquila , che si 
appartieiiea! patrimonio pri- 
vato del Re Noflro Signore 
per la successione ai Peni 
Medicei . Quefto picciolis- 
simo Villaggio non ha Par- 
rocchia , ma soltanto i:n O- 
ratorio sotto il titolo di San- 
ta Maria Liberatrice. Usuo 
territorio è quasi tutto fio- 
rile. II numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a settanta sotto 
la cura spirituale del Parro- 
co di Villa Pinaco. 

VILLA ARAPETRIANL 
Vedi Radicaro. 

VILLA ARENGO Vil- 


laggio Regio de! Ducato di 
M ntereale nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Rieti delio Stato Ponti- 
ficio , situato sopra un colle, 
d’ aria buona , e nella di- 
Rutiza di quindici miglia in 
circa dalla Città dell'Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
firo Signore per la succes- 
sione ai Beni Farnesiàni . 
Quefio piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , vini , e callugne , 
La sua popolazione ascende 
a trecento settantanove sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco , il quale porta il 
titolo di Prevofio . 

VILLA BIGGIONE Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
Leonessa nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi. di 
Spoleto dello Stato Pontifi- 
cio, situato in luogo piano, 
d’aria buona, enelìa Àfian- 
za di ventinove miglia in 
circa dalla Città deh’ Aqui- 
la , che si appaftiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
flro Signore per la succes- 
sione ai Boni Farnesiani . 
Quefio piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa sotto il 
titolo di San Vincenzo. Fer- 
reri. 11 suo territorio pro- 
duce solamente grani , e le- 
K 3 guinì 
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gumi per essere situato in 
un clima freddissimo.il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascende 
a cento in circa sotto la cura 
spirituale di un Parroco di- 
pendente dal Pievano di San 
Massimo della Città di Leo- 
nessa . 

VILLA HOCCARECCIA 
Villaggio nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Rieti dello Stato Pontifi- 
cio , situato sopra una col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
diftanza di venti miglia in 
circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Arnoni , 
Barone di Peschio Rocchia- 
no, Quefio piccolo Villag- 
gio ha soltanto una Chiesa , 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria delle Gra- 
zie . Il suo territorio pro- 
duce grani , granidindia, le- 
gumi , vini , caftagne , «! 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento ot- 
tantatrè sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cu- 
rato . 

VILLA BRICCA . Vedi 
Civita Reale. 

VILLA BUSCI Villaggio 
Regio del Ducato di ^lo^- 
tereale nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Pontificio, 
situato sopra un colle, d’aria 
imona,endia dilIanZa di 
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quindici miglia in circa dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Farnesiani . Quello piccolo 
Villagg’O ha soltanto una 
Chiesa Badiale sotto il tito-^ 
lo di ^an Liberatore. 1 pro- 
dótti del suo territorio sono 
grani , legami , frutti , vini, 
c caftagne . Il numero de^ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento trentuno sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curato dipendente dall’Aba- 
te della Chiesa di San Lo- 
renzo , eh’ è nella Città di 
Montereale . 

VILLA CABBIA VillagJ 
gio Regio del Ducato di 
Montereale nella Provincii 
dell’Aquila, ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Pontificio^ 
situato a piè di un monte ^ 
d’aria buona , e nella diftan- 
Zn di sedici miglia in circa 
dalla Ciiità deir Aquila , chtf 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per la successione a* 
Beni Farnesiani . In quello 
Villaggio sono da osservarsi 
una Parrocchia sotto l’ invo- 
cazione della Madonna del- 
l’ Assunta ; ed una Chiesa 
pubblica sotto il titolo di 
San Rocco . I prodotti del 
suo territofro sono grani ^ 
legumi , frutti, e cafragnea” 
li 
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Il numero de^jtJoì abitanti 
ascende a quattrocento venti 
sotto la cura spirituale di 
tin Parroco, che porta il ti- 
tolo di Rettore , e di un Ca- 
nonico Coadiutore . 

• VILLA CAIANO» Vedi 
Lame. 

VILLA CALDORA Ter- 
ra nella Provincia di Chic- 
li , ed in Diocesi di Or- 
tona a mare , situata sopra 
un colle , d’ aria buona , e 
Stella diftanza di tredici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Chieti , che si appartiene m 
Feudo per una metà al Ca- 
pitolo di Ottona a «tare , e 
per un’altra metà alla Fa- 
miglia Monaco . Quefta Ter- 
ra è un aggregato di tre 
Ville appellate laprima/ti- 
iatti , la seconda Kuatti , e 
Ja terza la Torre , ove so- 
no da notarsi due sole Chie- 
se Parrocchiali sotto i titoli 
di San Lorenzo , e di San 
2efferino i I prodotti del suo 
eerritorio sono grani , gra- 
éiidindia i frutti > vini j olj , 
e ghiande . 11 numero de' 
suoi abitanti ascende a no- 
vecento ventiquattro sotto 
la cura spirituale di due Par- 
rochi i 

VILLA CAMERA Vedi 
Cesena . 

villa CANNELLI Ve- 

San Pietro ad Lacum . 
VILLA CANTONTRIO; 
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NE Villaggio Regio della 
Città di Amatrice nella Pro- 
vincia dell’Aquila, ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato Pon- 
tìHcio, situato quasi in riva al 
fiume Tronto , d’ aria umida, 
e nella difianza di quattro 
miglia in circa dalla Città 
di Amatrice , e di venti dal- 
P Aquila, che si appartieni 
patrimonio privato del 
Re Nofiro Simore per la 
successione ai Beni Medicei. 
Quefto piccolissimo Villag-" 
gìo ha soltanto una Chiesa 
in campagna sotto il titolo 
di Santa Maria delle Gra- 
zie . Il suo territorio pro- 
duce grimi , legumi , f utti , 
ghiande, ed crb igni per pa- 
scolo di armenti . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottanta in circa sotto la cu- 
ra spirituale di un Cappel- 
lano Curato . 

VILLA CAPPELLE Ter- 
ra nella Provincia di Te- 
ramo^ ed in Diocesi 'della 
Reai Badia Nullius di Pie- 
ciano , situata 'in luogo pia- 
no , d’ aria buorra > e nell* 
diftanza di ventidue miglia 
in circa dalla Città di Te- 
ramo i che si appartiene coti 
titolo di Baronìa alla Fa- 
miglia Figliola , Duca di 
Civita Sant’Angelo. Quell» 
piCcqU Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo della Madonna 
X 4 * ' 


% 
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VILLA CAPO DI FANO 
Vedi Lonara di Fano . 


di Loreto . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
ortaggi , vini , ghiande , e 
lini. La sua popolazione a- 
scende a settecento e sei sot- 
to la cura sp rituale di un 
Fa rroco , il quale viene elet- 
to dall’ Abate della Reai Ka- 
dìa Nulhui di Picciano . 

VILLA CAPO D’ACQUA 
Casale Regio di Accumoli 
f nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Ascoli del- 
io Stato Puntiilcio , situata 
in una valle bagnata da un 
ifiuine , d’ aria umida, e nel- 
la diltanza di cinque^ miglia 
dalla Ciu.t di Accumoli , e 
di trenta dall’ Aquila , die si 
appartiene a! patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
iSledicei . In queTto Regio 
Casale sono da osservarsi 
una P.irroceliia sotto il ti- 
tolo di San Pietro; due Con- 
fraternite Laicali sotto P in- 
vocazione della Madonna del 
Sole , e della .Vergine del 
Carmine ; ed un’ Ofttria per 
essere quello luogo ftrada di 
passaggio per l’Umbria. Il 
suo territorio produce grani, 
legumi , frutti , caftagne , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . il nuiusro 
de’ suoi abitanti ascende 
• quattrocento trentaquattro 
souo la cura spirituale di 
liaPjrrpfo, ' 
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VILLA CAPOLATKRRA 

Villaggio Fvegio dello Stato 
di Valiecaftellana reità Fro- 
vinda di* Tei amo, ed i;-\ 
Di ocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontitido , il quale giace 
sopra una collina, d' aria 
buona, e nella dtilanza di 
diciotto miglia in chea dal- 
la Città di letamo. Que- 
fio piccolo Villaggio non ha 
Chiesa Parrocchiale , ed i 
suol abitanti vanno ad ascol- 
tire la Santa Messa nel Vil- 
laggio di Provcmsco . Le 
produzioni dei suo territo- 
rio sono grani , legumi , frut- 
ti , e ghiande . La sua po- 
polazione ascende a cinquaiH 
ta in circa sotto la cura spio 
rituale del Parroco del Vil- 
laggio di Provenisco . 

VILLA CAPRICCHIA 
Villaggio Regio delia Città di 
Amatrice nell.a Provincia del- 
l’ Aquila, ed in Diocesi di 
Ascoli dello Stato Pontiiìcio, 
situato alle falde di unmonre, 
d’ aria buona, e nella diflanza 
di tre miglia in circa dall:| 
Città di Amatrice , e di ven- 
ti dall’ Aquihi , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nn(tro Signora 
per la successione al Beni 
Medicei . Quella piccolisst - 
irto Villaggio ha coltanto un 
Oratorio pubblico sottc> 
tito? 
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•kolo (Iella Santissima An- 
nunciata , Il suo territorio 
produce grani, legumi, ed 
erbaggi per pascolo di ar-< 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a sessanta 
in circa sorto la cura spiri- 
tuale del Parroco di Villa 
Parana . 

VILLA CARUFO Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia deli’ Aquila , ed in Dio- 
cesi di Sol mona , situato in 
mia piccola pianura, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
diciotto miglia dalla Città 
d.'ll’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Nofiro Signore per 
la successione ai Eenl Me- 
dicei Quello piccolissimo 
Villaggio ha soltanto ona 
Chiesa Filiale dipendentedaJ- 
la Parrocchia di Ofena . Il 
suo territorio è flerile per 
natura , ma l’ induftria de’ 
suof abitanti fa sì che pro- 
duca quanto balli al puro 
mantenimento delia vita u- 
muna . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento ses- 
santotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cura- 
to , il quale viene eletto dal 
Pievano di Ofena . 
r VILLA CASALE Casale 
della Città di Amatrice nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Ascoli dello 
^cato Foiitilicio , situato sott 
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to un monte , d’ aria umidii, 
e nella diftanza di cinque 
miglia in circa dalla Città 
di Amatrice , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
dei Re Noftro Signore per 
la successione ai bkni Me- 
dicei . Quefto piccolo Casale 
ha soltanto un Oratorio pub- 
blico sotto il titolo di San- 
ta Maria del Carniine. H 
suo territorio per essere tut- 
to petroso e fterile , quasi 
niente produce . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquanta sotto )a cura spi- 
rituale di un Sacerdote. 

VILLA CASA BERTI. 
Vedi Casabiscioni . 

VILLA CASA CIAV AT- 
TA . Vedi Casabiscioni . 

•VILLA CASAGRECA. 
Vedi San Giorgio . 

VILLA CASALUCCIO. 
Vedi Casabiscioni . 

VILLA CASALESSI. Ve- 
di Casabiscioni . 

VILLA CASA CpRDU 
SCO . Vedi Casabiscioni . 

VILLA CASAGIZZI. Ve-i 
di Casabiscioni . 

VILLA CASA MASSA 
Villaggio Regio dello Stata 
di Leonessa nella Provincia 
dell’ Aquila, ed in Diocesi 
di Spoleto dello Stato Poti- 
titicio , situato in luogo pia- 
llo , d’aria buona, e nella 
diftanza di trenta miglia in 
4:jrfa dalia Città del.’ Aquila,. 
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che si appartiene ài patri- 
monio privato del Re No- 
flro Signore per la succes- 
sione ai Beni Famesiani . 
In quelto Villaggio sono da 
marcarsi tre sole Chlese’sot- 
tO i titoli della Madonna 
della Neve , di San Giovan- 
ni RatiAa, e di San Pietro 
c Paolo . Il suo territorio 

f irodnce soltanto grani * e 
eguini per essere situato 
sotto un clima freddissimo r 
il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cento e più s'itto 
h cura spirituale di un Par- 
roco dipendente dal Pievano 
di San Massimo , che risie- 
de nella C>ttd di Leonessa^ 
VILLA CASANOVA Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
Leonessa nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Pontificio, 
situato in luogo piano, d’a- 
ria buona , e nella dillanza 
di ventinove miglia in cir- 
ca dalla Città dell'Aquila, 
che si appartiene al patri-i- 
nonio privato del Re No- 
Rro Signore per la succes- 
sione ai Beni Famesiani . 
Sono da notarsi in quello 
piccolo Villaggio due sole 
Chiese pubbliche sotto i ti- 
toli della Madonna della Pa- 
re , e della Madonna della 
Strada . Il suo territorio per 
•essere sotto* un clima fred- 
dissimo produce stfltauti) 


grani , è legami . ÌI nunterd 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento cinquanta sotto la cu- 
ra spirituale di un Cappel'a 
lano della Parrocchia di San- 
ta Barbara , eh’ è nella Cit- 
tà di Leonessa. 

VILLA CASAPULClNt 
Villagio Regio dello Stato 
di Leonessa nella Provincia 
deir Aquila , ed in Diocesi 
di Spoleto dello Stato Pon- 
tificio, situato in luogo pia- 
no , d’ aria buona , e nella 
dilhnza di ventinove mi- 
glia in circa dalla Città del- 
l' Aquila , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re No Uro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . Quello piccolo Vil- 
laggio ha una Chiesa sotto 
il titolo del Crocifisso ; ed 
un Monte Frumentario per 
varie opere pie . U suo ter- 
ritorio produce solamentd 
grani ^ e legumi per essere 
situato in un clima freddis- 
simo . Il numero de’ suo» 
abitanti ascende a novanta 
in circ^ sotto la curà spi- 
rituale di un Parroco dipen- 
dente dal Pievano di Sari 
Ma ssimo , che risiede nella 
Città di Leonessa. 

VILLA CASA VENTRE 
Casale Regio di Accuinoli 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Ascoli del- 
lo Stato Pontificio , situato 




àlle i^lde dì udii collina, 
d'aria buona, concila di- 
flanza di quattro miglia dal- 
ia Città dì Accumoli , e di 
venti dall’Aquila ^ che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Bffni 
Medicei . Ouefio piccolissi- 
mo Casale ha soltanto una 
parrocchia sotto tl titolo di 
San Lorenzo. Il suo terri- 
torio pet essere tutto sas- 
soso produce pochi grani j e 
vini , ma abbonda di cava- 
gne , e di ghiande « tl nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottanta sotto la Cura 
spirituale di un Parroco . 

VILLA CASA ZUNNA 
Villaggio Regio dello Sfato 
di Leonessa nella Pi-ovincia 
del r Aquila j ed in biocesf 
di Spoleto dello Stato Pon- 
tifìcio , situato in luogo pia- 
no , d’aria buona , e nella 
diftanza di ventinove miglia 
in circa dalla Città del- 
r Aquila , che si appartiene 
til patritnonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
Successione ai Beni Farne- 
siani . Quefto piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chie- 
sa sotto il titolo di Sant’ An- 
na . Il suo territorio pro- 
duce solamente grani , e le- 
gumi per essere situato sot- 
to un clima freddissimo. Il 
iwmero de’ suoi abitanti a- 


scendd a cento in circa sotta 
là cura spirituale di un Par- 
roco dipendente dal Pievano 
di San Massimo , che risie- 
de nella Città di Leonessa * 

VILLA CASSINO Casa- 
le Regio di Accumoli nella 
Provincia dell’ Aquila , ed iA 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontificio ^ situato Sopra 
uri colle , d’aria buona , fe 
nella diftanza di tre miglia 
e mézzo dalla Città di Accu- 
moli , e di ventisette in cif- 
ca dall’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
\htto del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei • Quefto piccolissi- 
mo Casale ha soltanto una. 
Chiesa Filiale sotto il titolo 
di San LorenZo f la quale 
dipende dalla Part*occh!a di 
San Giorgio , esiftertte nella 
Villa di'Terracino . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
Sono grani, vini, caftagne, 
e ghiande. La sua popola- 
zione ascende a cinquanta 
sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

VILLA CASTAGNETA, 
Vedi Torre di Taglio . 

VILLA castellana 
V illaggio Regio nella Pro- 
vincia di Teranfto, ed in Dio- 
cesi esente , situato sopra 
un’ amena collina , d' aria 
buona , e nella diftanza di 
irentisei miglia dalla Cini 
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dì Teramo , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re no (irò Sigitore per 
la successione ai Beni Farne- 
siani . Quefio piccolo Villag- 
gio ha soltanto una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria Lauretana . Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , di 
vini , e di olj . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento novantatrè sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co , il quale viene eletto dal 
Rer'o Prelato di Pianella. 

VILLA CASTKLLODI 
PAGANICA . Vedi San Gio- 
vanni di Paganica . 

VILLA CAVAGNANO 
Villaggio Regio del Ducato 
di Momereale nella Provin- 
cia dell’Aquila, ed in Dio- 
cesi di Rieti dello Stato Pon- 
tilicio , situato in luogo pia- 
no , d’aria buona , e nella 
diAanza di quindici miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore perla succes- 
sione ai Beni Farnesiani . 
Queflo piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa pubbli- 
ca sotto il titolo di Santa 
Maria della Neve. Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
grani , legumi , e caftagne. 
La sua popolazione ascen- 
de a settanta in circa sotto 
la cura spiritujilg di un 


nomo Curato della Parroo"> 
cltia dì Santa Maria in Pan- 
tanis esiliente nella Città cU 
Montereale . 

VILLA CAVALLARI 

Vi’laggio Regio del Ducato 
di Montereaie nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed ir» 
Diocesi di Rieti dello Stato 
Pontilicio , situato in una pia- 
nura , d’ aria buotia , e nelia 
dilìanza di quindici miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re- 
Noftro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani. 
Quello piccolo Villaggio h» 
soltanto una Chiesa pubblica 
sotto il titolo di San Tom- 
maso Apoflolo . 1 prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , leguiiii , e caAagne . II 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Kconomo Curato , il quale 
risiede nella Parrocchia di 
Santa Maria in Pantanis , 
eh’ è nella Città di Monte- 

*^v1lla cavaticchi. 

Vedi Spoltore . 

villa CHECHERONE- 
Vedi Civita Reale . 

VILLA CERASO Villag- 
gio Regio dello Stato di 
Val lecadel lana nella Provin- 
cia di Teramo , ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 

Pqiì. 
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pontificio , il c|flale giace 
alle falde di un monte , d* 
aria buona , e nella diAanza 
di' diciotco miglia in circa 
dalla Città di Teramo . In 
queAo piccolo Villaggio è 
da osservarsi soltanto una 
Cliiesa Filiale sotto il titolo 
di San Michele Arcangelo . 
jLe produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
ghiande , e canapi . La sua 
popolazione ascende a set- 
tanta in circa sotto la cura 
spirituale del Parroco del 
Villaggio di P.iscelleta . 

VILLA CESA. Vedi Ria- 
tto . 

VILLA CP:SE . Vedi Pre- 
turo . 

VILLA CIAVATTA Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
Leonessa nel la Provincia del- 
1-Aquila , ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pciuilì- 
cio , situato in luogo piano, 
d’ aria buona , e nella dill.m- 
za di vtntinove miglia in 
circa dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re noftro 
Signore per la successione ai 
Uetti t'ainesiani . In quello 
piccolo Villaggio è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
sotto il titolo di San Loren- 
zo . Il suo territorio produ- 
ce solamente grani, e legu- 
mi per essere sotto un eli- 
ma freddismiio f li numero 


de’suoi abifànti asc?ndeacinJ 
quanta in circa sotto la cura 
spirituale di un Parroco di- 
pendente dal Pievano di San 
Massimo , che risiede nella 
Città di Lionessa . 

VILLA CIRQUITO Vil- 
laggio della Contea di San 
Vito nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di A- 
scoli dello Stato Pontificio,, 
situato sotto un moiite , d’. 
aria umida , e nella diAan- 
za di quattordici miglia in. 
circa dallaCittà di Teramo, 
che si appartiene in Feudo, 
al Duca Bonelli di Roma. 
Quefto piccolissimo Villag- 
gio non ha rè Parrocchia, 
nè Luoghi Pii , ad eccezio- 
ne di alcune Cappelle pub-, 
bliche . l prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, legumi d'’ogni sor-' 
ta , frutti , vini , canari , e 
ghiande . U numero de’ suo» 
abit.inti ascende a quaranta 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale del Parroco della Villa 
di Santa Rufina. 

VILLA CISCIANO , O 
CISANI Villaggio della Con- 
tea diSan Vito nella Provin- 
cia di Teramo, ed in Dioce- 
si di Ascoli dello Stato Pon- 
tificio ,*■ situato sopra un col-j 
le sassoso , d’ aria buona , e 
nella diftanzadi quindici mi- 
glia in circa dalla Citt.à di 
Teramo, che si appartiene 
in 
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in Fetido al DlicaBonelIi di 
orna. Quello piccolissimo 
illaggio non ha nè Parroc- 
chia , Luoghi Pii . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, granidindia, le- 
gumi , fpitti , vini , canapi ^ 
e ghiande'. La sua popola- 
zione ascende a trenta in 
circa sotto la cura spirituale 
del Parroco della Villa San- 
|a Ruhna . 

VILLA CIVITELLA 
SAN LORENZO Villaggio 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti dello 
Stato Pontificio , situato a 
piè di un monte , d'aria buo- 
na , e nella diflanza di di- 
ciannove miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Arnoni , Barone di 
Peschio Rocchiano . Quello 
piccolo Villaggio ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo dì San Loren- 
zo. Le produzioni del suo 
lerrltoiio sono grani , gra- 
nìdindia , legumi , vini , e 
daflagne. La sua popolazio- 
ne ascende a cento ventiset- 
te sotto la cura spirituale di 
un Kcoaomo Curato. 

VILLA COCCIOLI ’ 0 
^CQOLl . Vedi Campo- 
vaia no . 

VILLA COLLI Villaggio 
llegio nella Provincia di Te- 
ramo ,ed in Diocesi di Oaii|h 
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pii , situato sopra un’amena 
collina , d’ aria' buona, e nel- 
la diflanza di quattro miglia 
in circa dalia Città di Te- 
ramo, che si appartiene a} 
patrimonio privato del Re 
Noflro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Famesiani. 
Quello piccolo Villaggio , 
insieme con le Ville di Mas- 
sari , e di Paflinella , ha sol- 
tanto una Parrocchia . Il sua 
territorio produce ogni sor- 
ta di vettovaglie, vini,olj, 
e ghiande . Il numero de’ 
suoi abitanti ascénde a centa 
e sei sotto la cura spiritua- 
le di un Parroco. 

' VILLA COLLE ALTQ 
Casale della Città di Ama- 
trice nella Provincia dell’ Ac- 
quila , ed in Diocesi di Asco- 
li dello Stato Pontifìcio , si- 
tuato alle falde di un mon- 
te , d' aria buona , e nella 
diflanza di cinque miglia ia 
circa dalla Città di Amatri- 
ce , e di dtciotto dal P Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
flro Signore per la succes- 
sione ai Beni Medicei. Que- 
llo piccolo Villaggio ha soh- 
tamo una Chiesa pubblica^ 
sotto il titolo di San^ Ma- 
ria del Popolo . Il suo ter- 
ritorio sebbene sia sassoso ^ 
pure abbonda di gfani , ^e di 
frutti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a pento citv- 
tjuan- 



quanU sotto la can spiri 
male di un Econoino Cu- 
rato . 

VILLA COLLE CAL' 
yu Villaggio Regio del Du- 
(lato di Mumereate nella Pro- 
vincia deir >lquila , ed in 
Diocesi di Rieli dello Stato 
^ontiiìcio, situato in luogo 
piano , d* aria buona , e nel- 
la di fianca di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città del- 
P Aquila , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Nolìro Signore per la 
successione ai Beni Fame- 
siani . Quello piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chie- 
sa pubblica %otto il titolo 


vr 


*bf 


Pontificio , situato in luogo 
piano , d’ aria buopa , e nelr 
la difìanza di quindici mi- 
glia in circa dalla Città del- 
r Aquila , che si appartiene 
al patrimonio ppivato del 
Re Nolìro Signore per la 
succpsione ai Beni perne- 
siani . Quello piccolo Vil- 
laggio non ha nè Parrocchia, 
nè Luoghi Pii Laicali. Le 
produzioni del suo territorio 
sono "grani , legumi , e ca- 
vagne . La sua popolazione 
ascende a cfnto in circa sot- 
to lacura spirituale del Cap- 
pellano Curato della Parroc- 
chia di Santa Maria in Pan- 
ch' è pella Città 


V- -- -----r tanis, eh’ è pella Città di 

di bau Uiaconio-Apollolo. Montereaie . 

Il suo territorio produce gi à- VILLA éOLLECRETA 
pi , legumi , e caltagne . 11 Villaggio Regio della Città 


pumero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento jii circa sotto 
la cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato , che risiede 
nella Parrocchia di Santa 
Maria in Pantanis , la quale 
i nella Città di Monteréale. 

VILLA CULLE . Vedi 
Canili . 

VILLA COLLICELLI , 
Vedi Civita Reale. 

VILLA COLLECARU- 
NO. Vedi Magnaneila . 

- VILLA COLLE CAVAL- 
LARI Villaggio Regio del 
Ducato di Momcreale nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
BiSti dello Slat9 


di Amatrice nella Provincia 
dell’ Aquila , ed in Diocesi di 
Ascoli deilo Stato Pontiilicio, 
situato in luogo basso , d’ aria 
mediocre , e nella dilianza di 
tre miglia in circa dalla Cit- 
tà di Amatrife , e di venti 
dall’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Noftro Signore per 
la successione ai Beni Me- 
dicei . Quello piccolissima 
Villaggio non ha Chiesa Par- 
rocchiale . 1 prodotti del suo 
terntoi io sono grani , legu- 
mi , ghiande , e pascoli per 
armenti, li numero de’ suoi 
abitanti -ascende a -quattop- 
dici 



dici in tirc5 sftttft la cara 
si^i rituale del Parroco di Vil- 
la MoJetano , ove vanno ad 
ascoltare la Santa Messa. 

VILLA COLLE DI PA- 
GANICA . Vedi San Gio- 
vanni di Paganica . 

VILLA COLLEGIUDEO. 
Vedi Radicaro . 

VILLA COLLEMACRO- 
NE . Vedi San Lorenzo a 
Pinaco . 

VILLA COLLEMAG- 
GIORE Villaggio nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti dello Stalo 
Fontiiicio , situato sopra un 
monte , d’ aria buona, e nel- 
la dillanza di venti miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila ,■ che si appartiene in’ 
Feudo alle Famiglie Gorgo, 
e Cianipelli . Quello picco- 
lo Villaggio ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria della Neve . 1 
prodotti del suo teiritorio, 
sono grani , granidinciia, le- 
gumi , vini , e ghiande . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento cinquan- 
taiiove sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

VILLA COLLE MASSO. 
Vedi Civita Reale. ' 

VILLA COLLE MINUC- 
CI SUPERIORE, Vedi San 
Pietro ad Lacum. 

VILLA COLLEMORE- 
SCO Villaggio .ilegio di 
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Amatricd 'nella Provintid 
deir Aquila , ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Pon- 
tilìcio , situato alle faide di 
due monti , d’ aria buona ^ 
e nella dillanza di cinque 
miglia in circa dalla Città 
di A matrice , e di diciotto. 
dall'Aquila, che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Noltro Signore per, 
la successione ai Beni Me- 
dicei . In quello Villaggio è 
da osservarsi soltanto un- 
Oratorio pubblico sotto il 
titolo del Santissimo Sagra- 
mento . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , e canapi . La sua 
popolazione ascende a cento 
novanta in circa / sotto la 
cura spirituale del Parroco 
della Villa Pattarico . , 

VILLA COLLE ^MUSI- 
SCHIO. Vedi San Lorenzt) 
a Pinaco . 

VILLA collenove:, 

RI. Vedi Paterno. 

VILLA COLLEORSa 
Villaggio della Terra di Ca- 
flelnienardo nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Rieti dello Stato Ponti,- 
iìcio , situato a piè di uia 
monte , d’ aria buona , e nel.», 
la dillanza di diciannove mi- 
glia in circa dalla Città del*. 
r Aquila , . che si appai’tiene 
in Feudo alla Famiglia Gor- 
go , Duca di Caltelmonardou 
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Quefto piccolissimo Villag- 
gio ha soltanto una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Bnrtolomineo. I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , vini , e ghian- 
de . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottanta sot- 
to la cura spirituale di un 
Economo Curato . > 
VVILLA COLLEPAGLIU- 
CA Villaggio Regio della 
Città di Amatrice nella Pro- 
vincia dell’Aquila, ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato Pon- 
tificio, situato sopra un picco! 
monte , d* aria buona , e nella 
diflanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città di Amatrice , 
e di venti dall’ Aquila , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Medicei . Quefto pic- 
colo Villaggio ha una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Pietro; ed un Oratorio in 
campagna sotto l’ invocazio- 
ne della Cona della Madon- 
na ventura . Il suo territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti , ghiande , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quaranta in circa sotto 
la cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato. 

VILLA COLLE POSTA 
Casale Regio di Accumoli 
nella Provincia dell’Aquila, 
Tom. IV. 
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ed in Diocesi di Ascoli def- 
lo Stato Pontificio , situato 
in mezzo a selve di cafta- 
gne , e di ghiande , d’ aria 
buona , e nella diftanza dì 
cinque miglia dalla Città dr 
Accumoli, e di ventitré in 
circa dall’ Aquila , che spap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . Quefio piccolissi- 
mo Casale non ha Chiesa 
Parrocchiale, ed i suoi abi- 
tanti vanno ad ascoltare la 
Santa Messa nel vicino Ca- 
sale dì Villa Koccasaliì . E 
prodotti del suo territorio 
sono grani , caftagne , ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di armenti . il numero de* 
suoi abitanti ascende a no- 
vantaci nque sotto la cura 
spirituale del Pievano della 
Parroccltia di Roccasalli . 

VILLA COLLARALLI < 
Vedi Radi caro . 

‘ VILLA COLLESECCO 
Villaggio Regio dello Stato 
di Leonessa nella Provincia 
deir Aquila , ed in Diocesi 
di Rieti dello Stato Ponti- 
ficio , situato in luogo piaa 
no, d'aria buona , e nell» 
diftanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re Noi- 
Uro Signore per la succes- 
stone ai Beni Fafnesianiv 
L Qust 
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Quefìp piccolo Villaggio 
Jia upa Chiesa Parrocchiale; 
ed un Monte Frumentario 
fer varie opere pie . Il suo 
territorio produce soltanto 
gi-ani , e legumi per essere 
tituato sotto un clima fred- 
dissimo . Il numero de’ suoi 
abitanti j insieme col piccol 
VillagS'O ‘fi Cumulata , a- 
acende a duecento sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co , il quale porta il titolo 
di Rettore. 

yiLLA COLLE SPADA 
(lasale Regio di Accumoli 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Ascoli del^ 
|o Stato pontificio , situato 
pel piano di una collina , 
d’ aria buona , e nella di- 
fìanza di tre piiglia dalla 
Oittà di Accumoli , e di ven- 
ti in circa dalla Città del- 
l’Aquila che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
successione ai Beni Medicer. 
QueAo piccolissimo Casale 
ha soltanto una Parrocchia 
sotto il titolo di San Fla- 
viano . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
caftagne , ghiande , e pochi 
vini . La sua popolazione 
ascende a novanta in circa 
sotto la cura spirituale di 
- un Parroco , 

> VILLA CONCA Villag- 

‘|iq Regio di AxnaU'ic? oei't 
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la Provìncia dell’ Aquila , et} 
in Diocesi di Rieti dellq 
Stato Pontihcio , situato i/V 
riva ai hunie chiamato le 
Conche , d’ aria umi^, e 
nella diflanza di quatrto mi- 
glia in circa dalla Città di 
A matrice , e di venti dal- 
r Aquila , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noflro Signore per la 
successione ai Beni Medicei. 
Quello piccolo' Villaggio ha 
soltanw un Oratorio pub- 
blico sotto il titolo del 
Suffragio . Il suo territorio 
produce grani , legumi , 
ghiande , ed erbaggi per 
pascolo di armenti . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settanta in circa sotto 
la cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato . ’ 

VILLA CONCA. Vedi 
Civita Reale . 

V ■ VILLA CORNELLE Vil- 
^laggio Regio ' di Aimatrice 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Ascoli del- 
lo Stato Pontifìcio , situato 
sopra un colle, d’aria buo- 
na, e nella diflanza di quat- 
tro miglia in circa dalla Cit- 
tà di Amatrice, e di diciot- 
to dall’ Aquila, che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . In quefto piccolo 
■yillaggio sonq da osservarsi 

mi* 




fina Parrocchia sotto il tì- la Città di Amatrice nell^ 
tolo di San Pietro ; una Provincia dell’Aquila , ed ii> 
Chiesa pubblica sotto Tin- J)iocesi di Ascoli dello Stato 
vocazione di San Lorenzo ; Pontitìcio , situato sopra un 
ed u!j Monte Frumentario colle bagnato dai iiumeTron- 
per varie opere pie .Le to , d’ aria buona , ma rigida, 
produzioni del suo territorio e nella diltanza di due miglia 
sono grani, legumi, ghian- d'dla Città di Amatrice , t.s 
rie , ed ei baggi per pascolo si appartiene al patrimonio 
rii armenti. La sua popola- privato del Jle Noftro Si- 
zione ascende a cento in gnore per la successione ai 
circa sotto la cura spirituale Peni Medicei . Quello pie- 
di un Parroco . polo Villaggio non ha Par- 

)C VILLA CORNILLONUO- pocchia , ed i suoi abitanti 
VO Villaggio Regio della sono obbligati di andare ai 
Città di Amatrice nella Pro- ascoltare la Sarata Messa nel- 
vincia dell’ Aquila , pd in la Parrocchia del Villaggio- 
Diocesi di Ascoli dello Sta- di Villa Prato . Le produ- 
co Pontificio , situato sopra zioni del suo territorio so- 
tin’ alja collina, e di là dal no grani} granidindia, le- 
Ciuine X*‘onto , d’aria buo- gumi, frutti, ghiande, e 
laa , e nella diflanza dì tre canapi . La sua popolazione 
miglia in circa dalla Città ascende à cinquanta in cir- 
riì Amatrice, e di venti dal- ca sotto la pura spirituale 
l’A.quila , che si appartiene del Parroco di Villa Prato, 
al patrimonio privato del VILLA CORROCCIANL 
Re Nofiio Signore per la DI PANO. Vedi Lonaro dì 
puccessioue ai B^ni Medicei, FANO . 

Quello piccolissimo Viilag- V’ILLA CORONELLE 
gio ha soltanto una Chiesa Villaggio Regio dello Stato- 

' Rarrocchiale sotto il titolo di Yillocallel lana nella Fro- 

rii Sant’ Antonio , Le prò- vincia di Teramo, ed in 

duzioni del suo territorio Diocesi di Ascoli dello Sta- 

fiono grani , legumi , fnitti , to Pontificio , il quale giac« 

e ghiande . La sua popola- in mezzo ad un monte , 

zìone ascende a settanta sot- d'aria buona, e nella di- 
to la cura spirituale di uil llanza di venti miglia in 

Parroco. circa dalia Città di Tera- 

VILLA CORNILLOVEC- mo . Quello piccolo Villag- 
CHIO Villaggio Regio del- gio ha soltanto una Chiesa 
. T » Fi- ' 


Digitized by Googic 



V 

Filiale sotto il titolo di San 
GiO: Batitla , la quale di- 
pende dalla farrocchia del 
Villacnio di Fornisco , Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , legumi , 
ghiande , e canapi . La sua 
popolazione ascende a cento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Lconomo Curato 
dipendente dal Parroco del 
Villaggio di Fornisco. 

VILLA CORVINO Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
VallecaReliana nella Provin- 
cia di Teramo , ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 
Pontificio , il quale giace 
tra rupi, e balze , d’aria 
buona, e nella diÓanza di 
quindici miglia in circa dal- 
la Città di Teramo . Quefto 
iccolissimo Villaggio non 
a Chiesa Parrocchiale , ed 
i suoi abitanti vanno ad 
ascoltare la Santa Messa nel 
Villaggio di Leofaro , che 
gli è dlAante mezzo miglia. 
11 suo territorio produce gra- 
ni , legumi, ghiande, e ca- 
napi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a venti in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
del Parroco del Villaggio di 
Leofaro . 

VILLA COSSITO Casale 
Regio della Città di Ama- 
trice nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
dello 
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situato sopra un monte al- 
eftre , e sassoso , d’ aria 
nona , e nella difìaitza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Amatrice., e di di- 
ciotto dall’ Aquila , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai B.ni 
Medicei . Quello piccolo 
Casale ha soltanto un Ora- 
torio pubblico sotto il tito- 
lo della Santissima Annun- 
ciata . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono scarsi per es- 
sere il suolo quasi tutto sas- 
soso . Il numero de’suoi abi- 
tanti ascende a cento qua- 
ranta sotto la cura spiritua- 
le di un Sacerdote . 

VILLA CUPELLO Ter- 
ra nella Provincia di Chic- 
li , ed in Diocesi di Chiett 
medesima , situata sopra un 
alto colle, d’aria salubre, 
e nella dillanza di tre mi- 
glia dalla Città del Vado , 
e di cento e dieci in circa 
da Napoli, che si appartie- 
ne con titolo di Contea alla 
Famiglia Avalos , Marchese 
del Vado , Quella Terra edi- 
ficata ne’ principi del XV, 
Secolo da una Colonia dì 
Schiavoni venuti dalla Dal- 
mazia, ha soltanto due Chie- 
se Parrocchiali, l’una sotia 
il titolo della Natività di 
Maria Vergine , e l’altra 
fono l’ invocazione di Saa 
Roc- 
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Rocco . II suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
vini , e olj . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a mille 
e cinquecento sotto la cura 
spirituale di due Parrochi , 
che portano i titoli di Ar- 
cipreti . 

VILLA CUPELLO. Ve- 
di Civita Reale . 

VILLA UKGLl ESPUL- 
SI Casale di Montalto nella 
Provine ut di Cosenza , ed 
in 13iOcesi di Cosenza me- 
desima , situato alle falde 
degli Appennini, d’aria buo- 
na , emella dìrianza di do- 
dici miglia in circa dalla 
Città di Cosenza , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Toledo di Spagna, e 
Duca di Ferrandina. In que- 
llo Casale è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
' Maria del Carmine. Il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , fruiti , vini , plj , e 
gelsi per seta . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a, 
cinquecento trentntrè sotto 
la cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato . 

VILLA DELLA CASTA- 
GNA Casale di Montalto 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
niedesima , situato alle falde 
degli Appennini , diaria buo- 
iia , e nella dilianza di ue- 
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dici miglia in circa dalla 
Città di Cosenza , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Toledo di Spagna, 
e Duca di Ferrandina . Que- 
llo Casale ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto i> 
titolo di Santa Maria ad Ni- 
ves . 11 suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
vini , olj , e gelsi per seta . 

II numero de’ suoi abitanti 
ascende a novecento ventitré 
sotto la cura spirituale di un 
Economo Curato . 

VILLA DI AJELLO. 
Vedi Macchia . 

, VILLA DI ALTOVIA- 
Vedi Conino . 

VILLA DI CHIETI Vil- 
laggio nella lYovincia di 
Chicli , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situato in 
un’ amena pianura , d' aria 
buona, e nella dilianza di 
un miglio e mezzo dall» 
Città di Chieti , che si ap- 
partiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Mensa Vescovile 
di Chieti. Quello Villaggio 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il Ululo di 
San Giovanni Evangelilta . 
1 prodotti del suo territorio 
sono grani, gratiidind.a, legu- 
mi, frutti, vini ,oIj , e, ghian- 
de. Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a seicento ventiquat- 
tro sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

L 3 VIL- 


X. 


Digitized by Google 



i66 

V I 

Villa di colle AT- za. Quello piccolo Vlllag.? 
TTERRATO . Vedi Cartec- gio ha soltanto una ChiesSi 
chio. Prepositurale Curata di lio- 

VILLA DI FANO. Vedi mina del Marchese di Valle 
tenaro di Fano . Mendorzza . Il silo territorio 

Villa di FIOLA^ Ve- è poco fertile. Il numero 
•Ji Macchia i de’ suoi abitanti ascende a 

VILLA DI SAN GER- cento settantadue sotto la 
MANO Terra nella Proviti- cura spirituale di un Prepo- 
cia di Terra di Lavoro , ed sito, 
in Diocesi di Aquino ^ si- ✓ VILLA DOMO Villaggicì 
tuata sopra una collina , d’ 'E.egio di Amatrice nella 
aria buona, e nella dilian^a Provincia dell’ Aquila, ed 
di sei miglia in circa dalla in Diocesi di Ascoli dello 
Città dì San Germano , che Stato Pontificio , situato so-t 
•i appartiene in Feudo al pra un colle , d’ aria buona, 
Reai Moniftero di San Ger- e bella difìanza di quattro 
mano. Quella Terra ha orni miglia in circa dalla Città 
Chiesa Parrocchiale di me- di Amatrice, e di vénti dal- 
diocre ftruttura ; ed una Ca- 1* Aquila , che si appartieni 
sa Religiosa di Sacerdoti Se- al patrinionict privato del 
colart sotto il titolo della Ré Nollro Signore per li 
Madonna delle Grazie. Il successione ài Beni Medicei^ 
suo territorio produce gra- In quello piccolo Villaggio 
ri ,■ granidindia , legumi , è da marcarsi soltanto uni 
frutti, vini, é canapi. Il Oratorio pubblico sotto il 
numero de’ suoi abitanti a- titolo di San Martino . Lei 
scende a mille trecento ses- produzioni del suo territo-< 
santa sotto I 4 cura spirituale rio sono grani , legumi , é 
di un Parroco; ghiande. La sua popolazio- 

VILLA DI FRIGNANO ne ascende a cinquanta sottot 
Villaggio nella Provincia di la cura spirituale del Par- 
Teramo, ed in Diocesi di roco della Villa Pattarico; 
Penne , situato in una valle, VILLA FAEZZONE Vii- 
ri' aria buona , e nella diflan- laggio Regio dei la Città di A- 
2a di sette miglia dalla CìN matrice nella Provincia dell^ 
tà di Teramo , che si ap- Aquila, ed in Diocesi di Ascolr 
particne in Feudo alla Fa- dello Stato Pontificio, situato» 
miglia Alarcon Mendozza , sopra un colle ; d’ aria fcuo- 
Marchese di V^llé Mendat'' s» ^ e péli:» diilanza di tr^ 

(Dte 




fhìjjlia in circa dalla Città 
di Àiiiatrice, e di venti dal- 
r Aquila j che si appartiene 
al patrimonio privato del 
' Ile Noliro Siftnore per la 
Successione ai Beni Medicei. 
Qucfio piccolissimo Villag- 
gio non ha Can occhia « ed 
i suoi abitanti sono obbli- 
gati di andare ad ascoltare 
la Santa Messa nella Par- 
rocchia del Villaggio di Vil- 
la Sant’ Angelo . 11 suo ter- 
ritorio produce grani j le- 
gumi i frutti > ghiande -, ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquanta in 
circa sotto la cura spirituale 
del Parroco di Villi Sant’ 
Angelo i 

villa FAGGE Villag- 
gio dello Stato di Mercato 
nella Provincia dell’ Aquilai 
ed in Diocesi di Rieti del- 
io Stato Pontificio j situato 
a piè di un monte , d’ aria 
i;uona ^ e nella diftnnza di 
diciannove miglia in circa 
dalla Città deir Aquila, che 
fei appartiene in Feudo alla 
Famiglia Barberini di Ro- 
tna . Quello piccolo Vil- 
laggio ha Una Parrocchia 
sotto il titolo della Vergine 
del Carmine ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Sagraniento . 
Le produzioni del suo ter- 
C^torio sono granU 


dindia, legumi, vini, ca- 
vagne ì e ghiande . La sua 
popolazione ascende a cent» 
venticinque sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco , il 
quale porta il titolo di Ret- 
tore . 

VILLA FIAMÈ . Vedf 
Ci arei li . 

VILLA FICHIERI* Vc^ 
di Morge. 

VILLA filetta Ca- 
sale di Aman icc nella Pro- 
vincia dell’Aquila, ed in 
Diocesi di Ascoli delio Sta- 
to Pontificio , situato in luo- 
go piano bagnato dal fiume 
Tronto, d’ aria buona, è 
nella difianza di Un miglio 
e mezzo dalla Città di Ama- 
trice , e di Ventidue dal- 
l’ Aquila che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Coltro Signore per la 
successione ai Beni Medicei. 
Quefto piccolissimo Casale 
non ha nè Pai rocchia , nè 
luoghi Pii Laicali . I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
quindici in circa sotto la 
cura spirituale di un Sacer- 
dote . 

Villa fiumara vil- 
laggio dello Stato di Mer« 
caro nella Provincia deU 
r Aquila , ed in Diocesi di 
JU 4 Ri?» 
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Rieti dello Stato Pontificio, 
situato sopra un colle cinto 
da monti , d’ aria buona , e 
«ella dilianza di ventidue 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Barberini di Roma . 
Queflo piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
ilichele Arcangelo . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia, legumi, 
caftagne, e ghiande. Il nu- 
mero de’ suol abitanti ascen- 
de a novantanova sotto la 
cura spirituale di un Fico- 
uomo Curato . 

VIL LA FOLGARA . Ve- 
di Civita Reale . 

VILLA FORCELLE Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
iVallecafielIana nella Provin- 
cia di Teramo, ed ih Dio- 
cesi di . Ascoli dello Stato 
Pontificio , il quale giace 
alle falde di un monte , d’ 
aria buona , e nella diilanza 
di ventidue miglia in circa 
'dalla Città di Teramo . Que- 
llo piccolo Villaggio è sen- 
za Parrocchia , e Luoghi Pii. 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
noci , e ghiande . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquanta in circa sotto la 
cura spirituale del Parroco 
della Vilii^ d) FfSVenis^o. 
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VILLA FORNISCO Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
Vallecallellana nella Provin- 
cia di Teramo , ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 
Pontificio , il quale giace 
sopra una collina , d’ aria 
buona, e nella diilanza di 
ventuno miglia dalia Città 
di Teramo. In quello Vil- 
laggio è da inarcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Gior- 
gio . Le produzioni del suo 
territorio sono grani, gra- 
nidindia , legumi , ghiande , 
e canapi . La sua popola- 
zione ascende a cento e die- 
ci in circa sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 
y VILLA FRANCUCCIO 
Villaggio Regio della Città 
di Amatrice nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Ponti- 
ficio, situato sopra un col- 
le, d’aria buona , e nella 
dift.anza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città dì Amatrice, 
e di venti dall’ Aquila , che 
si appartiene al patrimonio 
privato dei Re Nofìro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Medicei . Quello pic- 
colissimo Villaggio non ha 
Chiesa Parrocchi.ile . 11 suo 
territorio pioduce grani , le- 
gumi , ghiande , ed erbaggi. 

II numero de’ suoi abitanti 
j^c?iKle a sedici sotto la co- 
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ft splrltualedel Parroco del- 
la Villa Petrana. 

VILLA FRONTAROLA 
Vedi Spiano. 

VILLA i- USTIONANO . 
Vedi Canili . 

VILLA GABBIANO. Ve- 
di 'rizzano . 

VILLA GENZANO. Ve- 
di Pagliara di Sassa . 

VILLA GAGLIANO. Ve- 
di Molviano . 

VILLA CARRUFO. Ve- 
di Guazzano . 

VILLA GESSO . Vedi 
Magnanella . 

VILLA GIZZI Villaggio 
Regio dello Stato di Leo- 
nessa nella Provincia dell’ 
Aquila , ed* in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontifi- 
cio , situato in luogo piano, 
d’aria buona , e nella diftan- 
za di ventinove miglia in 
circa dalls^ Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
ftro Signore per la succe*- 
sione ai Beni Farnesiani . 
Sono da ossei'varsi in quello 
Villaggio due Chiese , l’ una 
sotto il titolo di Sun Bona- 
ventura , e Faltra della San- 
tissima 'Trinità ; ed un Mon- 
te Frumentario per varie 
opere pie . Il suo territorio 
produce solamente grani, e 
legumi per essere situato 
sotto un dima freddissimo. 

11 nuinerQ abitante 
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ascende a cento in circa sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco dipendente dal Pievano 
di San Massimo , che risie- 
de nella Città di Lionessa • 
VILLA GRANAIA. Ve-, 
di Torre di Taglio. 

VILLA GRANDE Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Ottona a mare , si- 
tuato sopra un colle, d’aria^ 
buona , e nella difianza di 
tredici miglia in circa dalla 
Città di Chieti , che si ap- 
psrtiene al patrimonio pri- 
vato del Re NofKO Signore 
per la successione ai Beni 
Farnesiani . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Antonio . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granìdindia, 
frutti , vini , ed olj. La sua 
popolazione ascende a tre- 
cento ventotto sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curaro . ^ 

VILLA GRISCIANO Cà- 
sale Regio di Accumoli nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi di Ascoli dello 
Stato Pontificio , situato ne’ 
confini dei Regno , ed in ri- 
va de’ fiumi Tronto, e Chia- 
rino, d’ aria umida, e nella 
difianza di tre miglia dalia 
Città di Accumoli , e di ven- 
tottQ in circa dall’Aquila, 
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Ascoli 


dello Statò Pontifi- 


afo 

che si appartiene al patrl- 
inonio privato del Re No- 
ilro Signore per la succes- 
.sione a' beni Medicei ^ Que- 
llo piccolo Casale ha sol- 
tanto iina Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Sant’A- 
gata . Il Suo territorio pro- 
auce grani , legumi , biadcj 
frutti i e Vini . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento novantotto sotto la 
cura spirituale di un Parroco^ 
che porta il titolo di Pie- 
vano i 

^ VILLA GROTTI Villag. 
gio nella Provincia dell’A- 
quila i ed in Diocesi di Rie- 
ti dello Stato Pontificio, si- 
tuato sopra uii colle, d’aria 
buona j e nella diftanza di 
ventiquattro miglia in circa 
dalla Citta dell’ Aquila, che 
si appartiene in feudo alla 
Famiglia Cafarelli dìRoma; 
Quelio piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sad 
Giovanni Batifta ; l prodotti 
de] silo territorio sono gra- 
ni , granidiildia j legumi ,vi-s 
Ili j e ghiande ; il numerd 
de’ suoi abitanti ascende à 
cento sotto la cura spiritua- 
le del Parroco della Terra 
di Turano . 

VILLA GRÙGNALÈ Vil- 
laggio Regio della Città di 
Amatrice nella Provincia dd- 
r Aquila , ed io Diocesi dj 


ciò , situato in luogo piano* 
d’ aria buona * e nella di- 
Itanza di quattro hiiglia in 
circa dalla Città di Amatri- 
ce j e di Venti dall’ Aquila* 
che si appartiené al pail^i- 
Inonio privato del Re Mo- 
fìro Signore per la siicccs- 
Sioné ai Beni Medicei; Qùé- 
fto piccolissimo Villaggio 
non ha Parrocchia* ed i suoi 
abitanti Vanno ad ascoltar^ 
la Santa Messa nella Par- 
rocchia del Villàggio di Vili- 
la Sant’Angelo; I prodotti 
del suo tetritorio sonò gra- 
ni , legumi j fruiti * ghiafi- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di greggi ; 11 nùmero de’suoi 
abitanti ascende a sedici in 
Circa sotto la cura spirituale 
del Parroco di Villa Sant’An- 

^'viLLA GRUGNEtTOi 
Vedi Tizzano ; 

VILLA ILLICA Casale 
Regio di Accumoli nella 
Provincia dell’Aquila * ed iti 
Diocesi d’ Ascoli dello Stato 
Pontificio , situato in luogO 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di due migliaio 
circa dallà Città di Accumo- 
lì , edi ventisei dall’ Aquifcj 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
ftro Sipioré per la succes- 
sione ai Beni Medicei * Que- 
llo piccolissimo .Caàale h:^ 



soltanto una Chiesa Filialè 
dipendente dalla Parrocchia 
di San Paolo della Citti\ di 
Accumoli , 1 prodotti del suo 
territorio, sono grani , legu- 
ini , flutti , è vini i 1] nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento sessantuho sotto 
la cura spirituale di un Eco- 
homo Curato f che dipende 
dal Pievano di San Paolo di 
Accumoli 4 

VILLA jUEATTIi Vedi 
Villa Caldnra . 

. VILLA LAGO Casale d’ 
Anversa nella Provincia del- 
!’ Aquila , ed in Diocesi di 
Valva , e di Solmona , Si- 
tuato sopra un colle sasso- 
so , d’aria buona j e nelld 
dil'tanza di trentanove mi- 
glia dalla Citta dell’Aquila^ 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Eamislia Re- 
CupitOj Marchese di RaianOi 
Sono da osservarsi in que- 
llo Casale una Parrocchia di 
mediocre Bruttura; una Chie- 
sa pubblica di diritto padro- 
nato della Università; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo di Sant' Antonio 
Abate i 11 suo territorio per 
essere tutto sassoso produce 
soltanto pochi grani j e le- 
gumi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
ottantaSei sotto la cuta spi- 
rituale di un Arciprete . 
^flULA VAOFREJil Vil- 


laggio nella Provìncia del- 
l’Aquila, ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Ponti heio, 
situato sopra una collina , 
d’ aria buona ^ e nella diflan- 
za di ventidue miglia in cir- 
ca dalla Città dell’ Aquila , 
che si afipartiehe in Feudo 
alla Famiglia Ainoni , Ba- 
rone di Peschio Rocchiano. 
Quefto piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo deirim-* 
macolata Concezione, tl suo 
territòrio produce grani, gra- 
hidindià , legumi j vini , e 
caflagne . U numero de’suoi 
abitanti ascende a cento ses- 
santadue sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cu- 
rato . 

VILLA LA TORRE a 
Vedi Villa Caldera . ‘ ’ 

VILLA LEOF ARO Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
Valle Callellana nella Pro- 
vincia di Teramo j ed in 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontificio , il quale giace 
sópra un alto monte , d’aria 
salubre , e nella difianza di 
quindici miglia in circa daD 
la Città di Teràmo.- Quefìò 
fiiccolo Villaggio ^ eh’ è la 
Residenza del Règio Gover- 
natóre dello Stato di Valle 
Callellana , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dell’ Annunciata . Le 
produzieoi del suo territorio 
sono 
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sono grani , legumi , ghian- 
de , e canapi . La sua popo- 
lazione ascende a cento tren- 
ta in circa sotto la cura spi- 
litiiale di un Parroco . 

VILLA LICCIANO. Ve- 
di Ciardli . 

VILLA LUCCI Villaggio 
Regio dello Stato di Leo- 
nessa nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontifi- 
cio , situato in luogo piano, 
d’aria buona , e nella di- 
iìanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
lìro Signore per la succes- 
sione ai Beni Farnesiani . 
(juefto piccolo Villaggio ha 
una Chiesa sotto il titolo di 
San Giovanni Butifia ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to ; ed un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie . 
il suo territorio produce sol- 
tanto grani , e legumi per 
essere situato sotto un cli- 
ma freddissimo. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
novanta in circa sotto la cura 
spirituale di un Parroco di- 
pendente dai Pievano di San 
Massimo , che risiede nella 
Città di Leonessa . 

VILLA DI MACCHIA 
TORNBLLA . Vedi Ra- 
dula. 


VILLA MACCHIA Ca- 
sale. Regio di Accumoli nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi di Ascoli dello 
Stato Pontificio , situato so- 
pra una collina bagnala dal 
fiume Tronto, d’aria umi- 
da , e nella dillanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Accumoli, e di venridue 
dall’Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Nofiro Signore per 
la successione ai Beni Me- 
dicei . Quello piccolissimo 
Casale ha soltanto, una Chie- 
sa Filiale dipendente dalla 
Parrocchia di San Paolo nel- 
la Città di Accumoli. 1 pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
e ghiande . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cento 
cinquanta sotto la cura spiri- 
tuale del Parroco della Par- 
rocchia di San Paolo esi- 
liente nella Città di Accur 
moli . 

VILLA MACCHIA SAN- 
TA CECILIA. VediFajeto. 

VILLA MAGNA Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata sopra un'er- 
ta collina , d’aria salubre, 
e nella difianza di tre mi- 
glia dalla Città di Chieti, e 
di sei in circa dal Mare 
Adriatico, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca-j 
rac- 
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ricciolo, Duca del Gesso. 
Qu.lta Terra, appellata un 
tempo C iftello di Marna , 
ha una Ch esa Parrocchiale 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria Mapsiore , la quale per 
la architettura , bassi rilievi 
di liucco , ed Altari di mar- 
mi finissimi è una delle prin- 
cipali Chiese della Provin- 
cia di Chieti ; ed una ramie- 
ra con tintori i per panni 
ordinai j . Le produzioni del 
suo territorio sono piani , 
pranidindia , fumi d’ ogni 
sorta , vini , olj , e ghiande. 
La sua popolazione ascende 
fi duetti la e più sotto la cu- 
ra spirituale di un .Arcipre- 
te . Quella liessa .1 ti ra van- 
ta d’aver data la nascita al 
Beato Loren/o de Masculis, 
il cui corpo SI vei era nella 
Cliies i de' Padri Minori Os- 
servanti delia Città di Or- 
tona . 

VILI A MAINA Terra 
nePa Protincia di M mie- 
fusco , ed in Diortsi di Fri- 
pento , siiu fa sópra un fal- 
so piano , il' ,!i\a :en perata, 
e nella d fi niz i di ire mi- 
glia dàlia C'tià di Frigento, 
e di treuici da Montffusco, 
che si pnr-ifieiie in Feudo 
pl’a Fnnif'ìi.i Caricciolo , 
V jca (li Santa Teodora . 
Queth Terra, la quale si 
vuole ed fien i dalla ■ Fami- 
gUa hjario d’ Avellino , ha 
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una Chiesa Parrocchiale, la 
quale vien servita da un 
Clero insignito ; due Chiese 
pubbliche sotto i titoli di 
Santa Maria di CofiantinO- 
poli , e del Pnrgatorio ; ed 
una Coiìfiaternita Laicale 
sotto 1’ invocazione della 
Santissima Annunciata. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini , ed olj . La sua 
popolazione ascende ad ot- 
tocento sessantasette sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete insignito . Nella par- 
te, da cui il territorio di 
quefìa flessa Terra confina 
con la Valle di Ansanto vi 
è un edilizio per gli bagni. 
L’ acqua de’ medesimi è te- 
pida, solfurea , ed ha la 
proprietà di petrificare i cor- 
pi , che vi s’ immergono . 
Ad onta di tutto ciò i na- 
turali del luogo , oltre d’ im- 
piegare detta acqua all' uso 
de' bagni , la bevono con 
molta indifferenza , e cre- 
dono che sia utile. Ne’ con- 
torni *di quella madesima 
Terra finalmente vi è una 
cava di bel marmo . 

VILLA MARANA Vil- 
laggio Regio del Ducato di 
Montereale nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Rieti dello Stato Pontifi- 
cio , situato in una pianura, 
d* aria buona , e nella di- 
Baiiza 
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fìanza dì setfìci miglia in 
circa dalia Città del? Aqui- 
la, che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
iìro Signore per la succes- 
sione ai Beni Farnesianì . 
Sono da notarsi in quello 
Villaggio una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Eutizio; 
due Chiese pubbliche sotto 
r invocazione della Madon- 
na delle (irazie, e della Ma- 
donna degli Angioli} ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie. Il suo terri- 
torlp produce grani , legu- 
mi, fruiti, e vini. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento settantatrè 
•otto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

VILLA mare Villaggio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi esente * situa- 
to vicino al fiume Pescara , 
d’aria non buona, e nella 
diflanza di ventotto miglia 
dalla Città di Teramo, che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Va- 
lignani di Chieti , e Duca 
di Vacri . Quefìo piccolo 
Villaggio ha una sola Chie- 
sa Parrocchiale , Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , iegumi , vini , ed 
olj . La sua popolazione a- 
scende a duecento, novanta- 
sette sotto la cura spirituale 
di un Parroco , il quale vie- 


1 

ne eletto dal Regio Prelatp 
di Pianella . 

VILLA MARIANITTO, 
Vedi Civita Reale . 

■ VILLA MARINI . Vedi 
Nepezzano . 

VILLA MARTISI. Vedi 
pianili, 

VILLA MASSARI. Vedi 
Villa Colli . 

' VILLA MASCIONI Vil- 
laggio Regio del Ducato di 
Montereale nella Provincia 
dell'Aquila, ed in DioceH 
di Rieti dello Stato Pontiti- 
cio , situato sopra una col- 
lina, d'aria buon^, e nella 
diflanza di sedici miglia in 
circa dalla Città dell'Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato' del Re 
Nofìro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani. 
Sono da osservarsi in quella 
Villaggio pna Parrocchia 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batilla ; due Oratorj 
pubblici sotto l’invocazione 
di Santa Mapia Maddalena , 
e dei Beato Andrea ; ed una 
Chiesa plurale sotto il tito- 
lo di Santa ft^aria del Pedi- 
cino, I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
vini , e callagne . Il numero 
de' suoi abitanti ascende a 
seicento óttantasei sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete , e di un Canonico 
Coadiutore. 

yiL^ 



yiLLA M ATTERI Vii- rio . sono p,ianì , lepumi ^ 
faggio Regio dello Stato di ghiande , ed erbaggi per pa- 
Yallecaftellana nella Pfovin- scolo di armenti. La sua 
ciudi Teramo, ed in Dio- popolazione- ascende ad ot- 
cesi di Ascoli dello Stato tanta sotto la cura spiritua-: 
Pontificio, il quale giace in le di un Sacerdote, 
mezzo ad un rigido monte, VILLA MONTICELLO. 
d’aria salubre , e nella di- Vedi Torca, 
lianza di venti miglia in VILLA MONTICELLO, 
circa dalla Città di Tera- Vedi Colle . 
mo. In quello picceJo Vii- VILLA MOSCISCHIO 
laggio è da notarsi soltanto 'villaggio Regio 'della Citti 


una Chiesa Filiale $otto il 
titolo di San Lorenzo . I 
prodotti del silo territorio 
sono grani f legumi , ghian- 
de , e canapi . 11 numerq 
de"' suoi abitanti ascende a 
cento trenta in circa sotto 
la cupa spirituale di un Par- 
roco , ■ 

S(" VILLA MOLETANO 
Villaggio Regio della Città 
di Aniatrice nella Provincia 
dell"' Aquila , ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Ponti- 
ficio , situato in luogo pia- 
no , d’ aria buona , e nella 
diAan\ta di due miglia in 
circa dalla Città di Anutri- 
ce , e di venti dall’Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No» 
^ro Signore per la succes- 
sione ai Beni Medicei . Que- 
piccolissimo Villaggio ha 
soltanto un Or.atorio pub- 
blico sotto il titolo della 
Mado'ina delle Grazie . Le 
prodiziopi del suo territo-^ 


di Amatrice nella Prov'incia 
dell’ Aquila , ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Ponti- 
ficio , situato sopra una ru- 
pe scoscesa bagnata dal fiu- 
me Cartello, d'aria umida, 
e nella diftanza di un mì- 
glio da Amatrice, e di ven- 
pidue in circa dalPA<iuil3 ^ 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
rtro Signore per la succes- 
sione ai Beni Medicei , Que- 
llo piccolissimo yillaggia 
non ha Parrocchia , ed i suoi 
abitanti vanno ad ascoltare 
la Santa Messa nella Chiesa 
Parrocchiale di San Fortu- 
nato , eh' è. nella Città di 
Aniatrice . I prodotti del suo 
territorio sono grani , lega- 
mi , frutti , ghiande , ed er- 
baggi per pascolo di armen- 
ti , Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascénde a venti in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
del Parroco della Parrocchia 
di San Fortunato esiliente 
nella 
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nella Citta 3i Atnatricé. sono gftnl, granidinclU , Iff- 
VILLA MOZZA. Vedi gumi , vini, e caftagne . Il 
Pagliara . numero de' suoi abitanti a- 

VILLA NERETO Villag- scende a cento cinquantasei 
pio nella Provincia di Te- sotto la cura spirituale di 
ramo , ed in Diocesi di Pen- un Parroco . 
ne , situato sopra un colle , V VILLA NOMINISCI Vii- 
ri’ aria buona, e/iiella diftan- 'laggjo Regio della Città di 


za di dieci miglia in circa 
dalla Città di Teramo , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Alarcon Mendozza, 
Marchese di Valle Mendoz- 
za . Quello piccolo Villag- 
gio ha una sola Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del 
Sagramento . 1 prodotti del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , vini , 
e ghiande . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a tre- 
cento e quindici sotto la cu- 
ra spirituale di un Economo 
Curato , 

VILLA NESCIA SAN 
LEONARDO Villaggio nel- 
la Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti dello Stato 
Pontificio, situato alla metà 
di un monte , d’aria buona , c 
nella difianza di venti mi- 
glia in circa dalla Città dell’ 
Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ar- 
noni, Barone di Peschio Roc- 
chiano. Quello piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Leonardo . 1 
prodotti de| suo territorio 



Ainatrice nella Provincia 
dell’ Aquila , ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Ponti- 
ficio, situato sopra un col- 
le , d’aria buona, e nella 
diftanza di due miglia e mez- 
zo dalla Città di Amatrice, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
llro Signore per la succes- 
sione ai Beni Medicei . Que- 
llo piccolo Villaggio ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolò di San Pie- 
tro . Il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , ghian- 
de , canapi , ed erbaggi pei* 
pascolo di greggi . 11 nume- 
ro de' suoi abitanti ascende 
a cento ottanta sotto la cu- 
ra srirituale di un Parroco. 

I. VILLANOVA Villaggia 
nella Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi esente, situa- 
to vicino al fiume Pescara, 
d’aria malsana, e nella di- 
llanza di ventotto miglia 
dalla Città di 'l'eramo , che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Va- 
lignani della Città di Chie- 
ti . Quello Villaggio ha sol- 
tan- 
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tanto una Chiesa Parrocchia- 
le i Le produzioni del suo 
territòrio sono grani , vini ^ 
e pochi o)j . La sua popo- 
lazione ascende a trecento 
cinquantacinque sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco, 
il quale viene eletto dal Pre- 
lato Regio di Pianella . 

IL VILLANO VA Casale 
Regio di Accunioli nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi di Ascoli delloi 
Stato Pontificio , situato al 1’ 
oriente di una collina degli 
Appennini , d’ aria buona , e 
nella difianza di due miglia 
e mezzo dalla Città di Ac- 
oumoli , e di ventisette dalP 
Aquila, che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Nofiio Signore pfiv la suc- 
cessione ai 6eui Medicei ^ 
Quello piccolissimo Casale 
ha soltanto una Chiesa Par-i 
l'occhiale sotto U titolo di 
San Giovanni . Il suo. terrir 
Corio produce grani , legu- 
mi , fi'uui , cana.pi , cafiagne, 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti asceride 
a settanta sotto la cura spir 
rituale di un Parroco , il 
quale porta il titolo.di Pre- 
vollo . 

III. VILLANOVA Terra, 
stella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Lanciano,, 
situata in una pianura , d’aria 
, , Tom. IK 
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buona , e nella dillanza di 
cinque miglia in circa dalla 
Citta di Lanciano , che si 
appartiene con titolo di ba- 
ronìa alla Famiglia Colta , 
Quella piccola Terra ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolò di San 
Matteo . I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, legumi, frutti, vi- 
ni , olj, ed erbeggi per pa* 
scolo di greggi . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicento sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

VILLA NUVOLA. Vedi 
Torca . 

VILLA OLIVETI Terra 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi de’ Padri Cas- 
sinesi del Reai Moniftero di 
Montecasino , sinuata in unT 
amena pianura , d’ aria buo- 
na, e nella dillanza di quat- 
tro miglia dalla Città di 
Chieti , che ii appartiene in 
Feudo al. Reai Moniflerf» 
di Montecasino . Quella pic- 
colissima Terni ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo, del Santissimo 
Rosario . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidiodia , frutti , vini , ed 
olj . La sua popolazione a- 
scende a. duecento novanta- 
sei sotto la cura spirituale 
di un Economo Curato , il 

,quak V ieue.. eletto d'tl PritY* 
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re del Priorato di San Li- 
beratore , 

VILLA OLIVETO Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
Vallecartell.'uia nella Provin- 
cia di Teramo , ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 
Pontiticio , il quale giace 
sopra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella diilanza di di- 
ciannove miglia in circa dal- 
la Città di Teramo . Que- 
llo piccolo Villaggio ha sol- 
tanto^una Ch esa Parrocchia- 
le sotto" il titolo de’ Santi 
Apofìoli Filippo , e Giaco- 
mo , Le produzioni del suo 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti , noci , e ghian- 
de • La sua popolazione a- 
Bcende a cento trenta in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Parroco . 

VILLA PAGLIARA . Ve^ 
di Pagliara di Sassa. 

VILLA PAGO Villaggio 
Regio del Ducato di Mon- 
tereale nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
{lieti delio Stato Pontifìcio , 
situato sopra un colle, d’aria 
buona , e nella diilanza di 
quindici miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene al patrimonio pri^ 
vato del Re Nollro Signore 
per la successione ai Beni 
Farnesiani . Quello Villag- 
gio , il quale fa un sol cor- 
po con 1» Villa Raognanoi 


VI 


ha soltanto una Parrocchia 
sotto il titolo dp’ Santi Ci- 
priano , e GiuBino . I pro- 
dotti del suo territorio seno 
grani , legumi , vini , e ca- 
ìlagne . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento tren- 
totto sotto la cura spihtua* 
le di un Arciprete. 

VILLA PANTANETO, 
Vedi Callagneto . 

VILLA PARARISr . Vedi 
Ciarelli . 

VILLA PASCELLETTA 
Villaggio Regio dello Sta- 
to di Val lecaBel lana nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Ascoli dello 
Stato Pontifìcio , il quale 
giace in luogo piano, d'aria 
buona , e nella diilanza di 
diciotto qiiglin dalla Città 
di Teramo, In quello Vii» 
laggio è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo della San- 
tissima Croce , I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni, legumi , ghiande, noci, 
e canapi . 11 numero de' suoi 
abitanti ascende a cento tretvr 
ta in circa sotto la cura spi- 
rituale di pn Parroco . 

VILLA PASTINELLA, 
Vedi Villa Colli . 

VILLA PATERNO. 
di Molviano . 

^ VILLA PATTARICO Vil- 
laggio Regio di Amatri «9 
pella Provincia dell’ Aquila i 

C(i 
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ej in Dioceci <ii AscoH del- 
Ip Stato Pontìticìo , situato 
sopra un falso piano , d’ aria 
tuona , e nella ditianza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Amatrice , e di 
venti dall’ Aquila, che si ap- 
partiene al patrimonio prir 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . In quello piccolo 
Villaggio è da osservarsi sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo di San Michele Ar- 
cangelo . I prodotti del suo 
territorio sono grani, legur 
ini, e ghiande, il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
quaranta sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco, il qua- 
le porta il titolo di Pievano. 

VILLA PESCHIERA. 
Vedi Radicato. 

VILLA PETRA Vjllag- 
/ gio Regio della Città di A- 
iiiatrice nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Ascoli dello Stato Pontiticio, 
situato vicino al fiume Tron- 
to , d’ aria umida , e nella 
diliatiza di tre miglia in cir- 
pa dalla Città di Atnatrìce , 
e di venti dall’ J^quila , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Nofìro Si- 
gnore per la successione ai 
IBeni Medicei . Quello pic- 
colo Villagio ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria del Pppolo . Le 


produzÌQni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
ghiande , canapi , cd erbag- 
gi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione ascenda 
a tcentacinque sotto la cura 
spirituale di un Econonto 
Curato . 

X VILLA PRTRANA Vil- 
laggio Regio della Città di 
Amatrice nella Provincia del- 
r Aquila , ed in IDiocesi di 
Ascoli dello Stato Pontiticio, 
situato sopra una cima di un 
mqnte aipelire, d’aria buo- 
na , e nella dillanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Amatrice , e di dicianno- 
ve dall’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pfi«* 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Rent 
Medicei . Quefto Viliaggia 
ha una Parrocchia sotto 41 
titolo di San Lorenzo a Tie- 
ne; ed un Oratorio pubbli- 
co sotto r invocazione delta 
Madonna del Pianto . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , legumi , ed erbaggi 
per pascolq di greggi . U 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a duecento cinquam^ 
in circa QOtto la e^ra spiri- 
tuale di un Efonomo Cu- 
lata . 

VILLA PETRIGNANO, 
Vedi Torre di Taglio. , 

VILLA PIAGGE Villag- 
-jgio dello Stato di Mercatp 
.M $ i>ella 




Bit;,, -’ed by Google 



ii8o 

«din Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti del- 
lo Stato Pontificio , situato 
sopra un colle , d' aria buo- 
na, e nella diftanza di ven- 
tuno miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma , 
Quefto piccolo Villaftg’O ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Rufina . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi, cafla- 
f ne , e ghiande . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
Ottantadue sotto la cura spi- 
rituale di un Fconomo Co- 
letto . 

VILLA PIANEZZA Vil- 
laggio Regio dello Maio di 
ILeonessa nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontifi- 
cio , situato sopra una cimq 
di un colle, d’aria buona, 
e nella diflanza di ventotto 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Noftro Signore per 
la successione ai Beni Far- 
nesiani . Quello piccolo Vil- 
laggio ha una Parrocchia ; 
cd una Chiesa pubblica sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Colia. Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ffi , e legumi . sua po- 


polazione ascende a cento 
trenta sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete. 

VILLA PIF DEL POG- 
GIO Villaggio Regio dello 
Stato di Leonessa nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti dello Stato 
Pontificio , situato in luogo 
piano, d’aria buona, e nel- 
la diftanza di ventinove mi- 
glia in circa dalla Città del- 
l’Aquila , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . Quefto piccolo Vil- 
laggio ha sol tanto una Clfie- 
sa Parrocchiale. Il suo ter- 
ritorio per essere situato sot- 
to un clima frecdissinio pro- 
duce solamente grani , e le- 
gumi d’ ogni sorta . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento trenta sotte 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . 

VILLA PIEDEMONTE 
Terra nella Provincia di 
Terra di Lavoro, ed in Dio- 
cesi dì Aquino , situata so- 
pra una collina, d’ aria bua- 
tta, e nella diftanza dì cin- 
que miglia in circa dalla 
òttà di San Germano , che 
si appartiene in Feudo al 
Reai Moniftero de’C^ssinesi 
di Monte Casino . Le cose 
degne da notarsi in queft% 
Terra sppQ du? Chiese Par-- 

roc» 



focdiilli sotto ì titoli della 
Madonna della Vittoria , e 
di San Rocco ; un Oratorio 
pubblico sotto r invocazione 
di San Giuseppe j ed un Ri- 
tiro di Sacerdoti Secolari 
sotto il titolo delia Madon- 
na delle Grazie > Le pro- 
duzicf'.i del suo territorio 
peno grani -, granidindia, frut- 
ti > vini , olj , e canapi . La 
sua popolazione ascende a 
(nille trecento sessantatrè 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . 

. VILLA PIDICOLLÉ DI 
FANO Villaggio Regio del 
Ducato di Monrereaie nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi di Ri«ti dello 
Stato Pontilkio ^ situato in 
luogo piano , d' aria buona , 
è nella diftanza di quindici 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene ai patrimonio privato 
del Re Noftro Signore per 
la successione ai Beni Far-» 
tìesianii Quello Villaggio è 
Un aggregato di quattro Vil- 
le appellate la prima Lom- 
i'e di Fano > la seconda Vii- 
Ja di Fano , la terga Cttror- 
ifioni di Fano ^ la quarta 
Capo di Fano » ove sono di 
osservarsi due sole Chiese 
pubbliche sotto l’ invocazio- 
ne di Santa Lucia , e di San 
torenzo Martire. Le pro- 
cioni del suo tenitori)) 

y 


sono gran!, legumi, frutti,, 
e vini . La sua popolazione 
ascende ad ottocento settan- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato dipendente dall’ Abate 
di San Lorenzo di Monte- 
reale . 

y. VILLA PINACO Villag- 
gio della Città di Amatri- 
ce nella Provincia dell’ A* 
quila, ed in Diocesi di A- 
scoli dello Stato Pontificio , 
situato sopra un colle rigi- 
do, ed alpellre, d’aria buo- 
na , e nella diftanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Amati ice , e di dicianno- 
ve dall’ Aquila , che si 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . Quello piccolissi- 
mo Villaggio ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Fortuna- 
to. Il suo territorio è quasi 
tutto fterile , ed altro non 
produce che ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi alitanti ascen- 
de a cento in circa sotto la 
cura spirituale di uit Econo- 
mo Curato , 

VILLA FiZtO Villag. 


Ì lio Regio dello Stato di VaJ* 
ecaftellana nella Provincia 
di l etamo , ed in Diocesi 
di Aseoli dello Stato. Ponti- 
ficio, il quale. giace in luo- 
go alpeftre, d'aria buona, 
M ^ e, nel- 
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F nella diftanza di quindici 
iiiiglia in circa dalla Città 
di Teramo . Quefto picco- 
lissimo Villaggio non ha 
Parrocchia , ed i suol abi- 
tanti vanno ad ascoltare la 
Santa Messa nel Villaggio 
di Leofaro , il quale gli è 
dinante mezzo miglio . [ 
|}rodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , cana- 
pi e ghiande . Il numero 
de' suoi abitanti ascende a 
quaranta in circa sotto la 
cura spirituale del Parroco 
di Leofaro . 

VILLA POGGIO DI API 
Villaggio Regio di Accumo- 
li nella Provincia dell' Aqui- 
la , ed in Diocesi di Ascoli 
dello Stato Pontificio j situa- 
to all’efiremità di una Val- 
le, d'aria buona , e nella 
difianza di cinque miglia 
dalla Città di Accumoli , e 
di trenta dall'Aquila , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Nofìro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Medicei . Quefto pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
un Oratorio pubblico sotto 
il titolo della Madonna del 
Piano . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , ghiande « canapi , 
cd erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
ascende a cento sotto la cu- 
ra spirituale di uo £(0npmQ 
Curat 9 . ’ 


VILLA POGGIO FILEt-s* 
TANO Casale Regio di Ac- 
cumoli nella Provincia dell* 
Aquila , ed in Diocesi di' 
Ascoli dello Stato Pontificio, 
situato sopra un colle della* 
valle del Tronto , d’aria 
buona , e- nella diUanza di 
tte miglia dalla Città d< Ac-' 
cumoli , e di venticinque 
dall’Aquila , che si appar-- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Noftio Signore per 
la successione ai beni Me* 
dice! . Quefto piccolo Vil- 
laggio ha soltanto un Ora* 
totio pubblico sotto il tito* 
lo di Santa Lucia. Le pro- 
duzioni del suo terntnr o 
sono gtani , legumi , ghian* 
de , canapi , ed etbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a cin- 
quanta in circa sotto la cu* 
ra spirituale di un Lcono* 
mo Curato . 

J^VILLA POGGIO VITEL* 
'LINO Villaggio Kegio di 
Amatrice nella Provincia del- 
b Aquila , ed in Diocesi di 
Ascoli dello Stato Pontificio* 
situato sopra un monte , <r 
aria buona , e nella dìftanza 
di tre miglia in circa dalla 
Città di Amatrice , e di ven* 
ti dall’Aquila , che si appar*- 
tiene al patrimonio privata 
del Re Noftro Signore pe^ 
la successione ai Beni Me- 
dicei . lu quefto piccolo V il# 



vi è soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di Sant* 
limidio con un Monte Fru- 
mentario . Il suo territorio 
produce grani , legumi , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . II numero 
de’ suoi abitami ascende a 
cinquanta in circa sotto la 
Cura spirituale di un Parro- 
co, il quale porta il titolo 
di Priore. 

VILLA POLC ARIMI. 
Vedi Traetto . 

VILLA POMAROLO. 
Vedi Faieto . 

VILLA PONZANO . Ve- 
di Colle . 

VILLA POZZA . Vedi 
Preturo . 

y VILLA PRATO Villag- 
gio Regio della Città di A- 
matrice nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Ascoli dello Stato Pontificio, 
situato in una pianura , d’a- 
ria buona , e nella diftanza 
di due miglia in circa dalla 
Città, di Amatrice,e di ven- 
tuno dall’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nollro Signore 
per la successione ai ISeni 
Medicei . Sono da osservarsi 
in quello piccolo Villaggio 
tina Parrocchia sotto il tito- 
lo di Santa Lucia; una Chie- 
sa pubblica sotto l’ iuvoca- 
tione della Madonna delle 
Grazie; ed un Monte Fru- 


mentario . Le produzioni del 
suo territorio sono grani » 
granidindia , legumi , frutti , 
ghiande , e canapi . La sua 
popolazione ascende a cento 
settanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

VILLA PRETURO. Ve- 
di Preturo . 

VILLA PROGNOLI Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia di Teramo, ed in Dio- 
cesi di Campii , situato i» 
luogo piano , d’ aria buona , 
e nella diPanza di sette mi- 
glia in circa dalla Città dì 
Teramo , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Nollro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . Queflo Regio Villag- 
gio , insieme con la Villa 
di Penna , ha sflllanto una 
Parrocchia . I prodotti del 
suo territorio sono vettova- 
glie di ogni sorta , frutti , 
vini , olj , e ghiande . II nu- 
mero de’ suoi abitanti coti 
la Villa di Penna ascende a 
seicento cinquanta sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co , che porta il titolo di 
Prcvofto . 

VILLA PROPOSITO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Teramo, ed in Diocesi di 
Penne , situato in Una pia- 
nura , d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di dodici miglia 
dalla Città di Teramo ,^che 
M 4 si ap- 
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DÌ appartiene in Feudo alla VILLA -RAPSA . Vedi 
Famiglia Sierlick della Cit- Spoltore . 
là di Ch'eti . Quefto picco- VILLAREALE Villaggio 
lissinio Villaggio ha soltan- Regio nella Provincia di 

lo una Chieia pubblica . I Chieti , ed in Diocesi di 

prodotti del suo territorio Chieti medesima , il quale, 

sono grani, granidindia , le- giace in un’amena pianura, 

gumi , ed erbaggi per pas.co- d’ aria buona , e nella diftan- 

lo di armenti . Il numero za di tre miglia dalla Città, 

de’ suoi abitanti ascende a di Chieti . Quefto piccolo^ 

cento ventiquattro sotto la Villaggio ha una Chiesa Par- 

cura spirituale dell’Arcipre- rocchi.ile sotto l’invocazio- 

te della Terra di Caflilenti, ne di Santa Maria de Cry- 

dalla quale è diAante un mi- ptis ; ed una Coidraterniti 

plio in circa. Quefto ftesso Laicale sotto il titolo del 

^Villaggio viene ancora ch a* Stero Monte de’ Morti . f 

maro Villa Fallita. ' prodotti del suo territorio 
VILI. A PROVENISCO sono grani , frutti d’ogni 

Villaggio Regio dello Stato sorta,, vini , olj , e ghian- 

dl Vallecaftellana nella Pro- de. II numero de’ suoi abi- 

vlncta di Teramo , ed in tanti ascende a cento novan- 

Diocesi di Ascoli dello Sta- tolto sotto la cura spiritua- 

to Poijiilieio , il quale già- le di un Econonio Curato • 

ce sopra un colle sassoso, -r VILLA RETROSl Vil- 
d’aria buona , e nella di- Naggio Regio della Città di 
ftanza di diciassette miglia Ainatrice nella Provincia 
in circa dalla Città di 'le- dell’Aquila, ed in Diocesi 
tamo . Quello piccolo Vii- di Ascoli dello StatoPonti- 
laggio ha una Pai rocchia sot- ficio , sitiuato sopra un col- 
to il titolo dell’ Annunciata; le, d'aria buona , e nella 

ed un Oratorio pubblico sot- diftanza di due migliae mez- 

to l’ invocazione di San Bar- zo in circa dalla Città di 
toJommeo . Le produzioni Amatrice , e di venti dall* 
del suo territorio sono gra- Aquila, che si appartiene al 
ni , legumi , frutti , vini , e patrimonio privato del Re 
ghiande. La sua popolazio- Noftro Signore per la succes- 
ne ascende a sessanta in cir- sione ai Beni Medicei . So- 
ca sotto la cura spirituale no da osservarsi in quefto 

di un Economo Curato. piccolo Villaggio un Orato- 
. VILLA RAOGNANO . rio pubblico sotto il titolo 
Vedi Pago . . ^ di 




uig Cap^ 

Pella pubbiica con ConfrL t, 


teniita sotto J’ invocazione 
ai San Giuseppe Cappucci- 
no; ed un Monte Frumen- 
tario. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
» , 5 '* erbaggi per pa- 
iolo di greggi . Il numero 
de suoi abitanti ascende a 
settanta in circa sotto la cu- 
ra spirituale di un Cappel- 
lano , il qu«e vi celebra la 
Santa Messa ne’ giorni fc- 
itivi ft 

■^LLA RICCARDO. Ve- 
di Carcmanico. 

V DI LAMO 

Villaggio Regio dello Stato 
di Vallecaftellana nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontificio , il quale giace 
sopra un colle sassoso, d’aria 
boona , e nella difìanza di 
venndue miglia dalla Città 
d> Teramo . Quello piccolo 
Vill aggio non ha Parrocchia, 
ed 1 suoi abitanti vanno ad 
ascoltare la Santa Messa nel- 
la ParrtKchia del Villaggio 
di Fornisco. I prodotti del 
suo territorio sono grani 
«ranidindia, legumi , ghian- 
® «na^ . 11 numero de’ 
^oi abitanti ascende a tren- 
sotto la cura spi- 
rituale del Parroco del VI- 
i\iggio di Fornisco ■ 

VILLA RIVO yiiiaggi^j 


Rfgio della Città di Ama 4 
trice nella Provincia deU’A- 
quila, ed in Diocesi di Asco- 
H dello Stato Pontificio, si- 
tuato in riva ad un picco^ 
nume , d’ aria umida, e nel- 
la diflanza di quattro miglia 
in circa dalla Città di Ama- 
trice, e di venti dall’Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
nro Signore per la succes- 
sione ai Beni Medicei. Que- 
llo piccolo Villaggio ha sol- 
tanto un Oratorio pubblico 
sotto il titolo del Santissi- 
mo Crocifisso . Il suo terri- 
torio produce grani , legumi- 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . Il numero 
«e suoi abitanti ascende a 
settanta in circa sottola cu- 
ra spirituale di un Cappella- 
no Curato dipendente dalB 
«lei Villaggio della 
Villa di San Lorenzo, e Fla- 
viano . 

VILLA ROCCA SALH 
Villaggio Regio nella Pro- 
vincia deir Aquila , ed in 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontificio , situato alle 
laide di un monte , d’ aria , 
buona , e nella dillanza di 
Bei miglia in circa dalla 
Citta di Accumoli , e di ven- 
tiquattro dall’ Aquila , che' 

Si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
jnore per la successione ai 
Ben^ 



V 

Beni Medicei . Quefio pic- 
colo Villaggio ha una Chie- 
sa Farrocchiaie sotto il tì- 
tolo di San Giovinale; una 
Regia Dogana ; ed una Fer- 
reria i 11 suo territorio pro- 
duce grani , ghiande , ed er- 
baggi per pascolo di armen- 
ti . il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Parroco , il quale por- 
ta il 'titolo di Pievano. 

VILLA ROCCHETTA 
Casale di Aniatrice nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi di Ascoli dello 
Stato Pontificio, situato in 
mezzo ad un monte, d’aria 
buona , e nella difianza di 
tre miglia in circa dalla 
Città di Amatrice, e di ven- 
ti dall’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del ‘Re Noflro Signore pet 
la successione ai Beni Me- 
dicei . Ouefto piccolo Casa- 
le ha s<jltaino un Oratorio 
pubblico sotto il titolo della 
Madonna de’ Monti . Il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , ghiande , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a sessanta in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Economo Curato . 

•• \1LLA ROMANA Terra 
nella Provincia deil’ Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
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tuata sopra un falso piano ^ 
d’aria buona, e nella difian- 
za di trentacinque miglia dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene con titolo di Ri- 
ronla alla Famiglia Conte- 
ftabile Colonna di Roma , 
e Duca di Tagiiacozzo. In 
quella piccola Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niceola di Bari ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Sagramen- 
to , e del Rosario . Il suo 
territorio produce grani, gra- 
nidindia , legumi , frutti, vi- 
ni , callagne , e ghiande . It 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento e sedici 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete. 

VILLA RUATTI. Vedi 
Villa Caldera. 

VILLA RUCCIANO. Ve- 
di Villa Caldo ra . 

VILLA SABINESP: Vil- 
laggio nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi de^ 
Marsi , situato sopra un pic- 
col monte alpeftre , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
trenta ra glia in circa dalla 
Città deli’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
migl-a Contellabile Colonna 
di Roma, e Duca di Taglia- 
cozzo . Quefto piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chic-» 
»i Piirrocqhials sotto il ti« 
tfllO 



ila . 11 suo territorio pro- 
duce grani, granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e cafta- 
gne . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento e cin- 
que sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

, VILLA SALA Villaggio 
Regio dello Stato 'di Leo- 
néssa nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Pontificio, 
situato in luogo piano , d’a- 
ria buona , e nella diÓanza 
di trenta miglia in circa dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nofiro Signore 
per' la successione ai Beni 
Farnesiani . Quefto piccolis- 
simo Villaggio ha soltanto 
pna Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo dell’ Assunta . II 
Suo tenitorio produce granì, 
e legumi d’ ogni sorta . Il 
nùmero de’ suoi abitanti a* 
scende a novanta sotto la 
tura spirituale di un Parro- 
co , il quale porta il titolo 
di Pievano . 

V VILLA SALEtTA Casale 

' Regio di Amatrice nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to pMtificio , situato sopra 
un plccol colle , e poco lun- 
gi dal fiume Tronto , d’aria 
timida , e nella difianza di 
fuattro «jigli 9 in sitca 
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la Città (fi Amatrice, e d« 
vénti dall’Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni' 
Medicei . (juefto piccolo Ca- 
sale ha soltanto un Oratorio 
pubblico sotto il titolo della 
Madonna delle Grazie . ( 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti ^ 
ghiande, ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti i 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cento settanta sotto la cu- 
ra spirituale di un Economor 
Curato . 

SAN BENE- 
Villaggio Regio 
di Amatrice nella Provin- 
cia deir Aquila , ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 
Pontificio , situato sopra un 
pìccol colle, d’aria buona, 
e nella diftanza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Amatrice, e di venti dal- 
r Aquila j che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
successione ai Beni Medicei. 

Sono da notarsi in quefto 
Villaggio una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Benedetto, 
con una Confraternita LaiJ 
cale ; ed un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie . 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , » 

f ghiande 4 U numero de’ .tuoi 
abi- 


folo di Sali Cliovahni fiati 
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abitanti ascende a settanta 
sotto la cura spirituale di 
,iin Parroco 

^ VILLA SAN CIPRIANO 
Villaggio Regio della Città 
di Amatrice nella Provin- 
cia dell’Aquila, ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 
Pontificio, situato sopra una 
piccola collina , d’ aria buo- 
na , e nella diflanza di un 
miglio dalla Città di Ama- 
trice , e di ventidue in cir- 
ca dall’Aquila, che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei. Quefto piccolissi- 
mo Villaggio non ha Chiesa 
Parrocchiale, ed i suoi abitan- 
vanno ad ascoltare la San- 
Messa nella Città di Ama- 
trice . Il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
ghiande , noci , canapi , ed 
erbaggi per pascoli di ar- 
menti . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a quaranta 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco di Ama- 
trice . 

VILLA SAN FELICE , 
Vedi Ocre . 

y VILLA SAN GIACOMO* 
Vedi Caramanico . 

I, VILLA SAN GIO- 
VANNI Casale di Rosciano 
nella Provincia di Teramo, 
ed fn Diocesi esente , situa- 
to it] un» pianura > 


I 

temperata, e nella dinan»: 
di ventisei miglia dalla Cit-, 
tà di Teramo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia de Felici , Barone dì 
Rosciano * Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale. Il suo ter- 
ritorio produce grani, vini, 
ed olj .. 11 numero de' suoi 
abitanti ascende a cento sot- 
to la cura spirituale di un 
Economo Curato dipendente 
dall’ Arciprete di Rosciano, 
il quale viene eletto dal Pre- 
lato Regio di Pianella . 

II. VILLA SAN GIO- 
VANNI Casale di Fiumara 
di Muro nella Provitacia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di' 
Reggio , situato in riva al 
Mar Jonio , d’ aria buona , • 
nella diflanza di otto mi- 
glia dalla Città di Reggio ^ 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo , Duca 
di Bagnara. Sono da mar- 
carsi in quello Casale una 
Parrocchia sotto il titolo di- 
Santa Maria della Conce- 
zione ; ed una fabbrica di 
manifatture finissime di se- 
ta. I prodotti del suo ter» 
ritorio sono grani , frutti , 
vini , lini, agrumi, e gelsi 
per seta . Il numero de’ Suoi 
abitanti , i quali Sono per 
la maggior parte addetti al 
commercio niaritiimo , a- 
KPnde i tniUe duecento qu^ 

* ran« 
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rantacjuattro sotto la 
ipirìtuale di un Parroco. 

III. VILLA SAN GIO- 
VANNI Casale Regio di Ac- 
cumoli nella Provincia del- 
l’ Aquila , ed in Diocesi di 
Ascoli dello Stato Pontificio, 
«ituato all’ eftremità di una 
valle , ove nasce il fiume 
Fescara , d’aria buona , e 
nella dìUanza di tre miglia 
dalla Citt.ì di Accumolì ^ e 
di ventisette dall’ Aquila , 
che si appartiene al pati ir 
tnonio privato del Re Nc<»( 
firo Signore per la succes- 
sione ai Beni Medicei . Que-^ 
fio piccolo Casale ha soltan- 
to una Chiesa Filiale sotto 
il titolo di San Biase , che 
dipende dal Regio Casale di 
Villanova. Il suo territoriq 
firoduce grani , legumi , frut- 
ti , canapi , e callagne . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende ad ottantadue sotto 
Ja cura spirituale di un Ecor 
fiomo Curato . 

y L VILLA SANTA GIU- 

‘ STA Villaggio Regio di 
Amatrice nella Provincia 
dell’ Aquila , ed. in Diocesi 
di Ascoli dellq Stato Pon- 
tificio , situato sopra un ame- 
no colle, d’aria salubre, e 
tiella diftanza di quattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Amatrice, e di venti dal- 
l’ Aquila , che si appartiene 
patrimonio privato dal 


[ 

Re Noflro Signore per li 
successione ai Beni Medicei. 
In quello piccolo Villaggio 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Giulia; ed un Monte 
Frumentario del Sagramcntq 
nella medesima Parrocchia, 
Le produzioni del suo ter-, 
ritorio sono grani , legumi , 
e ghiande . La sua popola- 
zione ascende a cento iti 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

II. villa santa GIU- 
STA. Vedi Civita Reale. 

VILLA SAN IPPOLITO 
Villaggio dello Stato di Mer- 
cato nella Provincia del- 
i’ Aquila, ed in Diocesi d| 
Rieti dello Stato Pontificio, 
situato in luogo piano , d’a- 
ria buona , e nella difìanz» 
di venti miglia in circa dal- 
la Città dell'Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma . 
Quello piccolissimo Villag- 
gio ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Ippolito , Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
nidindia , legumi « callagne , 
e ghiande. 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a trentanove 
sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

VILLA SAN LEONAR- 
DO Villaggio Regio nella 
Provincia di Ghieti , ed ìq 
P io* 


’ed by Google 



‘1 


\ 




)99 


Vf 


Pioce»! di Oftona a mare , erbaggi per pascolo di greg- 
situato sopra un colle , d’aria gì. 11 numero de’ suoi abi- 

buona, e nella difìanza di tanti ascende a cento settan- 

quatcordici miglia in circa ta in circa sotto la cura spi> 
dalla Città di Chieti, che si rituale di un Parroco, 
appartiene al patrimonio pri- X VILLA SAN LORENZO, 
vato del Re Noftro Signore E FLA VIANO Casale Re- 
per la successione ai Beni gio della Città di Amatrice 
Earnesiani . Quello pìccolo nella Provincia dell’Aquila, 
Villaggio ha soltanto una ed in Diocesi di Ajcoli del- 
Parrocchia sotto il titolo di lo Stato PontiHcio , situato 


San Leonardo , 1 prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia, frutti , vi- 
ni , ed olj . Il numero de* 
tuoi abitanti ascende a cento 
novantacinque sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curato . 

VILLA SAN LORENZO 
A PINACO Villaggio Regio 
della Città di Amatrice nella 
Provincia dell' Aquila, ed in 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontifìcio , situato sopra 
una collina , d' aria buoirn , 
c nella diflafiza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Amatrice, e di diciannove 
dall’Aquila, che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Nollro Signore per 
la successione ai Beni Me- 
dicei . Quello piccolo Vilr 
faggio ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Lorenzo con un 
Monte Frumentario . Il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , ghiapde , ej| 


in luogo piano , d- aria buo- 
na, e nella dillanza di tre 
miglia e mezzo dalla Città 
di Amatrice , e di dicianno- 
ve dall* Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nollro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . Soiy) da notarsi in 
quello Casale qna Parroc- 
chia sotto il titolo di Sait 
Lorenzo , e Fiaviano ; un 
Oratorio pubblico sotto l’ in- 
vocazione di San Liborio j 
e due Confraternite Elicali 
sotto i titoli del Crocifìsso , 
e del Rosario . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini . e callagne . La sua 
popolazione ascende a cento 
ottanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco , che 
porta il titolo di Abate . 

VILLA SAN MARCO, 
Vedi Preturo . 

I. VILLA SAN MARTI- 
NO Villaggio Regio nella 
Provinca di Cfìieti , ed ia 
Dio- 


tooi^le 


Di. 
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Biocesi di Ortona a mare , 
situato sopra un colle, d’a- 
ria buona , e nella difìanza 
di tredici miglia in circa 
dalia Città di Chieti , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noitro Signore 
per la successione ai Peni 
Farnesiani . Quefto piccolo 
Villaggio ha suftanto una 
Chiesa sotto il titolo di San 
Martino. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, frutti, vini, ed 
olj . La sua popolazione a- 
scende a quindici sole ani- 
me sotto la cura spirituale 
del Capitolo di Ortona a 
mare . 

V II. VILLA .SAN MAR- 

' TINO Villag^o Regio del- 
la Città di Amatrice nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Ì)ioce$i di Ascoli dello Sta- 
lo Pontiticio , situato sopra 
un alto colle, d’aria buona, 
e nella diAanza di due mi- 
glia in circa dalla Città di 
Amatrice , e di venti dal- 
l’ Aquila , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noflro Signore per la 
successione ai Reni Medicei, 
Ouefto pìccolissimo Villag- 
gio ha soltanto un Oratorio 
pubblico sotto il titolo del- 
la Madonna .degli Angioli , 
Il suo territorio produce gra- 
pi, legumi, ghiande, ed 
erbaggi per patcolq di ar- 


menti.’ Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a venti sot- 
to la cura spirituale di un 
Cappellano Curato . 

III. VILLA SAN MAR- 
TINO . Vedi Ocre . 

VILLA SAN NICOLA 
Villaggio Regio nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Ortona a mare , si- 
tuato sopra una collina , 
d’ aria buona , e nella di- 
danza di quattordici migli» 
in circa dalla Città di Chia- 
ti , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione ai Beni Farnesiaiii . 
Quefte piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Niccola di Bari . Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , e(| 
olj . Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a trecento « 
dieci sotto la cura spirituale 
di un Economo Curato , 

VILLA SAN PANFIEOr 
Vedi Ocre . 

VILLA SAN PIETRO 
Villaggio nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Penne , situato sopra un col- 
le , d' aria buona , e nell» 
diiianza di nove miglia dal- 
la Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alarcon Mendozzà , 
Marches? di Valle JMendoa» 
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ea . Quefto piccolo Vtllagi 

f io ha soltanto una Chiesa 
iliale dipendente dalla Far- 
rocchia della Terra d’ Isola, 
che r è quasi contigua . Il 
suo territorio produce vet- 
tovaglie di varie specie , vi- 
ni , e ghiande . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
tiovantadue sotto la cura spi- 
rituale di un Economo di- 
pendente dal Proposito del- 
la Terra d’ Isola . 

VILLA SAN SEBASTIA- 
NO Terra nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
de’ Mai si , situata alle falde 
di un monte , d’ aria buona, 
e nella dillanza di trenta 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si ^par- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Contellabile Colonna di 
Roma , e Duca di Taglia- 
cozzo . In quella Terra è 
da osservarsi una sola Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San SebaQiano . L& 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , e vini . La 
sua popolazione ascende a 
seicento quarantasei sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

VILLA SAN SILVE, 
STRO Villaggio nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima , 
situato in luogo piano , d’ 
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aria Babna , e nella dillanzs 
di un miglio in circa dal 
Mare Adriatico , e di sei 
dalla Gttà di Chieti , che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Ce- 
laja . Quello piccolo Villag- 
gio ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Silvellro . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti 
d’ogni sorta, vini, olj , e 
ghiande. La sua popolazio-^ 
ne ascende a duecento ses- 
santotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

I. VILLA SANTA CROCE 
Casale di Cajazzo nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Cajazzo i 
situato sopra un aito monte, 
d’ aria buopji , e nella di- 
flanza di, du'e miglia dalla 
Città di Cajazzo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Corsi di Fierenze , e 
Marchese di Cajazzo . Que- 
llo piccolo Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotta 
il titolo di Santa Croce . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gami , frutti , e vini . La 
sua popolazione ascende a 
duecento novantatrè sotto la 
cura spirituale di up Par- 
roco . 

II. VILLA SANTA CROi 
CE . Vedi Caramanico . 

,VH«. 
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VILLA SANTA, GIU- 
STA Villaggio Regio nella 
Frovmcia deli’ Aquna , ed la 
L)iocesi di AscoU dello Sta- 
to Fontipeio, situato in una 
valla pianura , ti' aria buona» 
e nella dilianaa’di veivino» 
ve miglia in circa dalla Cic« 

, tà deirAqiiila, che 'si apn 
panieuc ai patrimonio pri- 
vato del Rc.Noltro Signore 
per la successione- ai Beni 
Medicei. Quello piccolissi- 
mo Villaggio ha soltanto untt 
Chiesa ^arrocchiale sotto il 
titolo di^Santa Giulia.^ Le 
projjuzioni del suo territo- 
rio sono grani , legumi , e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne ascende a sessanta sptto. 
la cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato - 
L VILLA SANTA LU- 
CIA Villaggio Regio del Du-, 
calo ai, Montereale nplla tro- 
vincla. dell’Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti dello Stato. 
Lontìiicto,, situato sopra un. 
colle, d’aria buona, elici- 
la diliànza di quindici mi- 
glia in circa dalla Città del-, 
l’Aquila, che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re NoUro Signore per ^la ^ 
successione ai Beni Farne- 
aiani , Sono da nowrsi in 
quello piccolo Villaggio una 
Chiesa Panocchiale-, e4-un 
Monte Frumcnurip perva- 
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rie opere pfe , li suo terrt-' 
torio produce grani , legu- 
mi , vini , e ca/tagne. [1 nu- 
mero de'suoi abitanti asceti-*- 
de a 'duecento e quattordici , 
sotto la cura spirituale 'dì, 
tui Parroco , il quale pprt% 
il titolo -di Rettore . ’ • , 

IL VILLA SANTA LU^r 
QlA Casale Regio dello Sta- 
f to di CapeUrano nella Pro- 
vincia dell' Aquila y ed in 
Diocesi dì SoliBpna, situato 
alle falde di un erto monte, 
cT aria buona , e nella diflaa- 
7A di diciotto miglia dalla . 
(Jittàdeli’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato. del Re Noltro Signore 

• per la successione ai Bedt 
Medicei . Quello Regio Ca- 
sale ha soltanto una Chiesa' . 
Parrocchiale sotto il titplfl 
,di Santa Lucia di diritto pa- 
dronato del Re « I prodotti^ 
del suo territorio sono po-’ 
chi • grani , orzi , vini, ed 

' erbaggi per pascolo _ di ar- 
menti’ . L numero de’ suoi* 
abitanti ascende a uoyec.eA'' 
lo e sedici sutto la cura spi>% 
rituale di un Parroco , il qua- 
le porta il titolo di Ptevoilo 
» VILLA SANTAMARIA, 
Vedi Spoltote. 

VILLA SANTAMARIA 
Terra, nella Provincia dà 

• Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata in 

n; uw 
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una valle , d’ aria umida , 
e nella d flanza di nove mi- 
glia in circa dalla Città d’ 
Annone , che si appartiene 
cun titolo di Principato alla 
J'amiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Santo Buono. Sono 
' -da notarsi in quefta Terra 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di Sin Niccolq di Bari; 
due Chiese pubbliche sotto 
l’ invocazione di San Seba- 
ftiano ,* e di San Rocco ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario . 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi, frutti, 
vini , ed erbaggi per pasco- 
lo^ di greggi . Il numero de’ 
subi abitanti ascende a mil- 
le e setteceirto in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
’ ) Arciprete , ' ' 

’ VILLA SANTAMARIA 
INFAN'MNl. Vedi Traettp. 
J r. VILLA SANT’ ANGE- 
■' LO Villaggio Regio della 
Città di Amatrice nella Pro- 
vincia dell’Aquila , 'ed in 
liiocesi di Ascoli dello Stato; 

/ FontHkio , situato sopra una 
collina , d’ aria buona, e nel- 
la diftanza di due miglia e 
• mezzo dalla Città di Ama- 
trice , e di venù in circa 
dall’Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio private) 
del Re Noftro Signore per 
la successione ai Beni Me- 
dicei. Quello piccolo Vilt 


t 

laggio ha una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San blichele Arcangelo ; ed 
un Molile Fruinentarlo per 
varie opere pie . 1 prodotti 
del suo territorio sono gra-- 
ni, legumi, frutti, ghiande;- 
canapi , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti . Il nume- , 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cento cinquanta in circa 
sotto la cura spirituale di un 
Cappellano Ciuato, il quale 
vien mantenuto a conto del- 
l’Abate della Badia di San- 
t’Angelo a Monti dimorante 
nella Città di Amatriae , 
li. VILLA SA,NTAN- 
GELO Villaggio nella Pro-, 
vincia deir Aquila , ed iii 
Diocesi dell’ Aquila flessa , 
situato sopra una collina, 
d’ al ia buona , e nella dillan- 
Za di otto miglia dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in P'eudo' alla Fa- 
miglia Barberini di Roma , 
Quello piccolo Villaggio ha 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Michele Arcan- 
gelo servita da un Prèposi- 
to , e da due Canonici ; e 
due piccole Chiese sotto 1’ 

. invocazione della Madonna 
del Popolo , e della Piata 
l prodotti del suo territorio 
sono grani , granidi.idia, le- 
gumi » vini , lini , 'canapi , 
e zafferano . 11 numero de’ 
jtl9i abitami ascende a tre- 
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cento e nove sotto la cura 
apirituale di un l’arrocn, il 
quale porta il titolo di Pre- 
posi lo. • 

111. VILLA SANT’AN. 
GtLO Vil!a.<;gio Regio del- 
lo Stato di Leonessa nella 
Provincia dell’ Aquila , ecl in 
])iocesi di Spoleto dello Sta- 
loPontitìcio, situato in luo- 
go piano , d’ aria buona , e 
nella dillanza di ventinove 
miglia in circa dalia Città 
dell’Aquila , che si appar- 
tiene al patri iiiojiio privato 
del Re Ncliro Signore per 
la successione ai Beni Far- 
nesiani . Ha quello piccolo 
Villaggio soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo . Il suo 
territorio produce soli gra- 
tu , e leguiiii per essere si- 
tuato sotto un clima fred- 
dissimo • Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottanta 
^otto la cura spirituale di 
un Parroco. 

VILLA sant’p:lpidio. 

Vedi Torre di Taglio. 

VILLA SANTA PUPE- 
MIA . Vedi Caramanico . 

VILLA SANTA RUFI- 
NA Villaggio della Conte.a 
di San Vito nella Provincia 
di Teramo, ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Fonti- 
lìcio , situato alle falde di un 
monte, d’ aria buona, e nel- 
la dillqiua di quattordici mi- 


glia In circa dalla Città di 
'l'eramo , che si appartiene 
in Feudo al Duca Bandii di 
Roma. In quello V^illaggio 
è da marcarsi soltanto mia 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Rumina, Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , canapi, 
e ghiande , La sua popola- 
zione ascende a duecento cin- 
quanta sotto la cura spiri* 
tuale di un Parroco . 

VILLA SANTA VITTO- 
RIA Villaggio Regio del 
Ducato di Moniereale nella 
Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti delloSta- 
to Pontilìcio , situato sopra 
un colle, d’aria buona , s 
nella didanza dì quindici mi- 
glia in cii'ca dalla Città del- 
l’Aquila, che si appxartiene 
al patrimonio privato del 
Re Nodro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . Quello piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una dire- • 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Vittoria . Il 
suo territorio produce grani, 
legumi , e caltjgne . Il nu- 
mero de’ SUOI abitanti ascen- 
de a cento quarantasette sot- 
to la cura spirituale di lui 
Arciprete . ' 

VILLA SANTO MA- 
GNO Villattgio nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 

N « ed 
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etJ in Diocesi di Fondi , si- 
tuato sopra una collina , d’ 
aria buona , e nella diAanza 
di due inibita dalla Città di 
Pondi , e di sessantadue da 
J^apoli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Sangro, 
Principe, di Fondi. Quello 
piccolissimo Villaggio appel» 
iato anticamente Campo De- 
metriaiio , e Mitriano ha sol-, 
tanto un Monifiero de' Padri 
Oi ivetani , i quali vi pos- 
•eggono una grande ellen. 
rione di territorio , Le pro- 
duzioni del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi , 
agrumi , vini ”, ed erbaggi 
per pascolo di numeroso be- 
stiame. -La sua popolazione 
' ascende a settanta sotto ‘la 
cura spirituale del Parroco 
della Cattedrale di Fondi ; 
poiché gli abitanti di queAo 
villaggio hanno per Chiesa 
Parrocchiale la Cattedrale di 
Fondi . 

ve I. VILLA SAN TOM- 

^ MASO Casale di Amatrico 
nella Provincia dell'Aquila, 
ed in- Diocesi di Ascoli del- 
lo Stato Pontificio , situato 
«opra un monte alpeftre , 
d' aria buona , e nella di- 
llanza di cinque miglia in 
circa dalia Città di Ama- 
■' trice, e di diciotto dall’Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
illQ SigUiSre per >uc^- 
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sione ai Beni Medicei . Que- 
llo piccolo Casale, ha sol-, 
tanto una Chiesa pubblica 
sotto il titolo di Sali Toni-, 
maso . 11 suo territorio seb- 
bene sta tutto sassoso , pure 
abbonda di frutti , di pochi 
vini , e di ghiande . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settanta sotto la caia 
spirituale di un Lconomq 
> Curato . 

II. VILLA SAN TOM- 
MASO Villaggio Regio nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Ot tona a ma- 
re , situato sopra un colie , 
d’ aria buona , e nella di- 
fìanza di quattordici miglia 
in circa dalla Città di Chie- 
ti , che si appartiene al pa- 
trimonio» privato del Re 
Nofiro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani, 
Quefìo piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Gregorio . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , e 
vini . La sua popolazione 
ascende a cento quaroittatrè 
sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato, 

VILLA SANTO STEFA- 
NO Villaggio nella Provili- ■ 
eia dell’Aquila, ed in Dio- 
cesi di Rieti dello Stato Pon- i 
tificio , situato sopra un col- . 
le, d’aria buona, e nella 
div 



t 


V 

, '<!5flinza di sedici miglia In 
«irca dalla Città dell' Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Contefta- 
, bile Colonna di Roma . Que- 
lìo piccolo Villaggio ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto ih titolo di Santo 
Stefano . Le produzioni del 
iuo territorio sono grani ’> 
granidindia, vini, e ghian- 
de . La sua popolazione a- 
scende a cento ventisette sot- 
to la cura spirituale di uA 
Arciprete . 

VILLA SAN VITTORI- 
NO, Vedi Caramanico . 

I. VILLA SAN VITO 
Villaggio Regio dello Stato 
di Leonessa nella Provincia 
dell’ Aquila > ed in Diocesi 
di Rieti dello Stato Ponti- 
fìcio , situata sopra un col- 
le, d’aria buona, e nella 
difiaiiza di ventidue miglia 
in circa dalla Città del- 
• l’ Aquila , che si appartiene 
al patrimonio pi'ivato del , 
Re Ndftro Signore per la^ 
successione ai Beni farne* 
«iani > In quello piccolo Vil- 
laggio ♦ da Osservarsi lina 
Sola Chiesa Parrocchiale sot- 
. to il titolo di Sali Vito . II 
suo territorio pioduce sola- 
ci mente grani , e legumi per 
essere situato sono un di- 
ma freddistinx). Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
«euto in circa sotto la cura 


spirituale di un Parroco , il 
quale porta il titolo di Ret- 
tore . 

ir. VILLA SAN VITO 
Villaggio Regio del Ducato 
di Montereale nella Provin- 
cia dell’Aquila, ed in Dio- 
cesi di Rieti dello Stato Pon- 
tifìcio , situato in luogo pia- 
tto , d’ aria buona , e nella 
diftanra di quindici miglia 
in circa dalla Città deU’ Aqui- 
la, che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re 
Nollro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani, 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa pubbli- 
ca sotto il titolo di San Vi- 
to» t prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
e caftagne. il numero de’ 
«uoi abitanti ascende a cento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cara- 
to delta P;Mrrocchia di Santa 
Maria in Pantani* esiliente 
nella Città di Montereale* 
VILLA SCAt Villaggio 
Regio nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato PontifictOs’ 
situato sopra «n colle, ,d’ 
«ria buona , e nella diftanze 
di quindici miglia kt circa * 
dalla Città deli’ Aquila, che 
si appartiene al patrimoni»» 
privato del Re Noltro Si- 
jtnore per la sMccessiofie ai 
Seni Farnesiani . Seno da 
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osservarsi in qucAo piccolo 
.Villaggio una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Sebaliia- 
110 ; ed un Moniftcro di Mo- 
nache di clausura sotto la 
regola di Santa Caterina . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani i legumi j 
frutti i vini j ed erbaggi per 
pascolo di armenti . La sua 
popolazione ascende a quat- 
trocento settanta sotto la cu- 
ra spirituale di un Arciprete. 

VILLA SCANSANO. Ve- 
di Civita Reale i 

VILLA SCI ASCI ANO . 
i'^edi San Pietro ad Lacum. 

VILLA SCORCIOSA Vil- 
laggio Regio Allodiale nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti mede- 
sima , il quale giace sopra 
una collina, d'aria buona, 
e nella diftanza di due mi- 
glia in circa dal Mare Adria- 
tico , e di tre dalla Città di 
Lanciano ; (fuetto piccolo 
Villaggio ha una Parroccliii 
sotto il titolo di San Cario; 
ed una Chiesa pubblica sot- 
to r invocazione di San Sil- 
veftro . Le produzioni del 
suo territorio sono, grani ^ 
graiiidiiidia , frutti i vini , 
ed olj . La sua popolazione 
ascende a trecento ses&iuita- 
sei sotto la cura spirituale, 
di un Kconomo Curato . 

VILLA SERRA. Vedi 
f ajet» . . . . 


I 

VILLA SERRA VilhgJ 
.gio Regio dello Stato di 
Vallecaltellana nella Provin- 
cia di Teramo , ed in Dio- 
cesi di Ascoli dello Stato 
.Pontiheio , il quale giace 
nel piano di una collina , 
d’ aria buona , e nella di- 
flatiza di ventitré miglia in 
circa dalla Città di Teramo^ 
In quello piccolo Villaggio 
.è da osservarsi soltanto un 
Oratorio pubblico sotto il 
titolo di San Gio: Batifta ^ 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo di 
armenti . La sua popolazio- 
ne ascende a sessanta in circa 
sotto la cura spirituale di un 
Cappellano , il quale vieti 
messo dal Parroco del Vil- 
laggio di Coilegrato dello 
Stato Pontificio . 

VILLA SKTTICENI , 
OSEI TKCKRIU Villaggio 
della Contea di San Vito 
nella Pctivincia di Teramo, 
ed in «Diocesi di AscoH del- 
lo Stato Poiitiiicio , situato 
sopra un colle sasàiso , d’ 
aria buona, e nella diftanza 
di dodici miglia in circa 
dalla Città di Teramo , che 
si appartiene in Feudo al 
Duca Bcneiii di Roma. In 
quefto piccolo- Villaggio è 
da osservarsi soltanto un 
Oratorio pubblico sotto il 
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titolo di’ San Giacomo. Il 
suo territorio produce “ratti, 
“ranidindia, legumi, frutti, 
vini , ghiande , e canapi . Il 
minierò de’ suoi abitanti a- 
scende a cinquanta in circa 
sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

VILLA SOMMATI Vil- 
laggio Regio della Città di 
Atiiatrice nella Provincia 
dell’ Aquila y ed in Diocesi 
di Ascoli dello Stato Ponti- 
fìcio , situato sopra un alto 
colle alpcftie , d’ aria buona, 
e nella' dilhnza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Amatrice > e di venti dal- 
1 ’ Aquila , che si appartiene 
ni patrimonio privato del 
Re Noltro Signore per la 
successione ai Beni Medicei. 
Quello piccolo Villaggio ha 
una^Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Pietro fuori 1 ’ 
abitato ; un Oratorio sotto 
r invnca2ione della Madon- 
aia del Soccorso ; ed un ric.- 
co Monte Frumentario , Le 
■produzioni del suo territorio 
fioiio grani , granidindia , le- 
gumi , .frutti , ghiande, e ca- 
napi . La sua piopol azione 
■ascende a* trecento cinquanta 
sotto la cura spirituale di 
■un Parroco , il. quale porta 
il titolo di Pievano , e che 
viene eletto' da due Faniig'ie 
dell 1 Città di Aimnrice . 

VILLA STAViGLlANO 


Villaggio Regio dello Stato 
di Vallecalìellana nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Ascoli dello St.i- 
to Pontificio, il quale giace 
sopra un colle , d’ aria buo- 
na , e nella dillanza di di- 
ciannove miglia dalla Città 
di Teramo . Quefio piccolo 
Villaggio non ha Parrocchia, 
ed i suoi abitanti vanno ad 
ascoltare la Santa Messa nel 
contiguo Villaggio di Val- 
lepezzata. Il suo territorio 
produce grani , legumi , 
ghiande, e canapi, li nu- 
mero de’ su ii abitatiti ascen- 
de a cinquanta in circa sot- 
to la cura spirituale del Par- 
roco di Vallepezzata . 

VILLA TAVULILRI. 
Vedi Canili . 

VILLA TERRACINO 
Casale Regio di Accumuli 
nella Provincia deli’ Aqu la, 
ed in Diocesi di Ascoii del- 
lo Stato Pontiluio , situato 
sopra un’alta collina , d’ ari.a 
buona , e nella diftaiiza di 
quatU'o miglia dalla Ciftà di 
Accumoli , e di ventotto dal- 
r Aquila , che si appartiene 
al parriinonio privato del 
Re Nollro Signore per la 
successione ai Beni Medicei. 
Quefto piccolissimp Casale 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Giorgio. Le produzio- 
DÌ del suo territorio seno 
N 4 gra- 
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grani , legami , gli'ancie , ca- 
Éiapi , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi . La sua popo- 
lazione ascende a cento e 
tre sotto ^ la cura spiritual* 
di un Parroco , 

• VILLA TERRAZZA Vii* 

^ laggio Regio della Città di 
Aniatrice nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Ascoli dello St.iio Ponti* 
licio , situato in una piccola 
valle , d’ aria temperata , e 
nella diftanza di tre miglia 
in circa dalla Città di Ama- 
trice , c di venti dall’Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
^ trnnonio privato del Re No* 
ftro Signore per la succes- 
sione ai Beni Medicei. In 

* quello piccolissimo Villag- 
' g;o non vi è niente da no- 

• tare . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
ed erbaggi . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a tren- 
ta in circa sotto la cura spi* 

* rituale del Parroco della Vil- 
la Petrana . 

VILLA TERZONE Vii- 
laggio Regio delio Stato di 
Leonessa nella Provincia del- 
r Aquila, ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontifi- 
cio, situato sopra mi colle,* 
«d'aria buona, e nella difian- 
za di ventinove inizila in 
circa dalla Città dell’ Aqui- 
■ la , thè si appaniene al pa*; 
^rimonto privato del Ke Nq* * 


ftrO Signore per fa sBcce»; 
sione ai Beni Famesiani . In 
qucfto piccolo Villaggio so- 
no da osservarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Venanzio ^ ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie . Il suo ter- 
ritorio produce soltanto gra- 
ni , e legumi per essere si- 
tuato sotto un clima fred- 
dissimo . II numero de' suoi* 
abitanti ascende a trecento 
sotto la cura spirituale di 
on Arciprete, . .i, 

VILLA TEVERE. Vedi 
Cìarellì . 

VILLA TINO Casale Re- 
gio di Accumoli nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontificio , situato sopra 
una collina, d’aria buòna , 
e nella difìanza di due nii« 
glia in circa dalla Città di 
Accumoli , e di ventisette 
dall’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Nollro Signore pe* 
la successione ai Beni Me- 
dicei . Quello piccolissimo 
Casale ha soltanto una Ghie*» 
•a di diritto padronato Re- 
gio sotto il titolo'del la San- 
tissima Annunciata . I prò* 
dotti del suo territorio sono 
grani , legumi , caftagne , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . Il numero' 
de’ tuoi abitami ascende a4 
«l- 



(Mlanta sotto la cara spirì- 
•tuale del Parroco della Chie- 
sa Parrocchiale di San Lo- 
renzo della Città di Accu- 
moli . 

VILLA TREGLIO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di Ot- 
tona , situato sopra un’ ame- 
na collina, d’aria buona, e 
nella difìanza di tre miglia 
in circa dal Mare Adriatico, 
di nove dalla Città di Ot- 
tona , e di diciotto da Chie- 
ti , che si appartiene in Feu- 
do alia Mensa Vescovile di 
Ottona , Quefto piccolo Vil- 
, laggio ha soltanto una Chic* 
■ea Parrocchiale sotto il ti- 
ntolo dell’ Assunta . Il suo ter- 
ritorio, produce grani, gra- 
hidindia , frutti , vini , ed 
ol] . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento set- 
tantacinque sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. 

VILLA TREMENSOLO. 
Vedi Traetto . 

VILLA TOPO. Vedi 
Colle . 

VILLA TUFO Casale Re. 
gio di Accumoli nella Pro- 
vincia celi’ Aquila , ed in 
Diocesi di Ascoli dello Sta- 
to Pontificio , situato alle 
sponde di un fiume, d’ari* 
umida , e nella diltanza di 
quattro miglia e mezzo dal- 
la Città di Accumoli , e di 
trenu dall’ Aquila, che il 
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appartiene a! patrimonio pri- 
vato del Re Nofho Signoro 
per la successione- ai Beni 
Medicei . Quello piccolissi- 
mo Casale ha soltanto lina 
Chiesa Filiale sotto il titolo 
di San Rocco . 1 prodotti 
del suo territorio sono gra-f 
ni , legumi , frutti , vini , 
caftagne , ghiande , ed er- 
baggi per pascolo di armen- 
ti . U numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento sotto 
la cura spirituale di un Econ 
nomo Curato'. 

VILLA TUFO . Vedt 
Traetto. 

VILLA VALLE Villag- 
■gio nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Pontificio, 
situato sopra un colle , d’aria 
buona , e nella diflianza di 
venti miglia in circa dalla 
Città delPAquila, che si ap- 
partiene in Feudo alle Fa- 
miglie Gurgo , e Ciampelli. 
Quefto piccolo Villaggio ha 
soltanto una Parrocchia set- 
to il titolo di Santa Croce . 
Il suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , e ghiande . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento e quattro sotto la 
cura spiriatuafe di un Eco- 
nomo Curato , 

VILLA VALLECECA 
Vii laggio dello Stalo di Mer- 
cato Bella Provincia -deli 

r Aquii 
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]’ Aquila , e<1 5n Diocesi di 
Rieri dello Stato Pontitìcioj 
situato alle falde di un mon- 
te, d’aria buona, e nella 
diUan/a di ventitlè ini^lid 
in ciira dalla Citià del- 
rA>|uilaj che si appartiene 
in J'eiido alla Famiglia B.ir- 
. berilli di Konia . l^i quefìo 
-piccolo Villaggio c da os- 
servarsi sohaiiKJ una Chiesa 
l'anocchiale sotto il titolo 
della Sanussima Trinità. Il 
suo territorio produce gra- 
ni , graiiidlndia , legumi , ca- 
vagne , E ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abituiti ascen- 
de ad ottantuno sotto lacu- 
na spirituale di un Kconomo 
Curato. 

, VILLA VALLECRlNAr 
.Vedi Civita Reale . 

VILLA VALLE IMFU- 
.RA Villaggio Regio dello 
Statò di Leonessa nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed iti 
Diocesi di Rieti dello Stato 

• Pontificio j situato in luogo 

• piano , d’aria salubre, e nel- 
la dìAanza di trenta miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
.quiia , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
liofilo Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani* 
Qucfto piccolo Villaggio lià 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santa Margarita ; ed 
mi Monte Frumentario per 
v.iri^ opere pie . 11 suo ter- 


ritorio produce soltanto gra- 
-iii , e legumi d’ogni sorta 
per essere situato sotto un 
clima freddissimo . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ^ insieme 
con la piccola Villa di San 
Clemente * ascende a cento 
ottanta sotto la tura spiritua- 
le di un Parroco , il quale 
(aorta il titolò di Rettore i 

i. viLlavallelonga 

Terra nella Proviticia, dell’ 
Aquila, èd in Diocesi de'Mar- 
si , situata in luogo alpettrd, 
d’ aria salubre ^ e nella di- 
flanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Pignatei li j 
Duca di San Demetrio* So-, 
no dà notarsi in quella Ter- 
ra ima Parrocchia sotto il 
titolo di San Niccola ; quat- 
tro Chiese pubbliche ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del SagrantSn- 
to j e del Purgatorio . I pro- 
dotti del suo territorio sonò 
grani ^ legami , frutti salva- 
tichi, vini, e noci. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille duecento ed uno 
sotto la cura spirituale di un 
Arciprete . • 

IL VILLA VALLE LUNGA 
•Villaggio Regio delio Stato 
di Leonessa nella Provincia 
dell’Aquila* ed in Diocesi 
di Spoleto dello Stato Pon- 
tiikio , situato a piè d' un 
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•£olÌe, d’flria buona , e nella 
fdiftanza di ventinove miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Hoftlo Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani; 
Sono da marcarsi in queBo 
piccolo Villaggio una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Niccola di Bari ; ed una 
Cmifraterhita Laicale sotto 
r invocazione del Sagrameri- 
to . Il suo territorio altro 
iloti produce se non che gra- 
ni i e legumi , per essere 
sotto un clima freddissimo. 
1 ! rumerò de’ suoi abitanti 
ascende a duecento vcntidue 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco , il quale porta il 
titolo di Rettore. 

.. VILLA VALLEMARK 
Villaggio Regio dello Stato 
di Birbona nella Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
di Rieti dello Stato 'Ponti- 
ficio j situato sopra un colle^ 
d’ alia buona , e nella diflan- 
za di venti miglia it> circa 
dalia Città dell’ Aquila , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noflro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani t Sono da 
notarsi in quello Villaggio 
Una Chiesa Parrocchiale ; ed 
un Monte Frumentario per 
varie opere pie . 11 suo ter- 
rùotio pri);{lHce grani , legq- 
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mi d’ ogni sorta , e caftagne. 

II numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento cinquan- 
tasette sotto la cura spiri- 
ttiale di un Arciprete . 

VILLA VILLAROSE . 
Vedi Civita Reale ; 

, VILLA V AUGNAMI. 
Vedi Torre vecchia; 

VILLA VARANO INFE- 
RIORE ; Vedi San Pietro 
ad Lacum . 

VILLA VARANO SUPE- 
RIORE ; Vedi Sali Pieuo 
ad Lacum . < 

VILLA VFZZANO. Ve- 
di Civita Reale ; 

VILLA VETOZZA. Ve- 
di C ivita Reale i 

VILLA VIESCI Vili ag- 
gio Fregio dello Stato di 
Leonessa nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Pontificio, 
situato 'in luogo piano , d’ 
aria buona ^ e nella diftaiiza 
di trenta miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila , che 
si appartiene al patrimonjio 
privato del Re Noflro Si- 
gnore per là successione ai 
Beni Farnesiani . Sono da 
Osservarsi in quello Villag- 
gio una Parrocchia sotto il 
titolo di Sant’ Egidio ; una 
Chiesa pubblica sotto l’in- 
vocazione di San Michele 
Arcangelo ; ed una Contra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
lo del Rosario . Le produ- 
zioni 
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Z'.oni del suo territorio sono 
soitantf) grani , e legumi d’ 
ogm sul la , per essere situa- 
to sotto LI) dima freddissi- 
rr.o . La sua popolazione 
Escer.de a duecento sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co , Il quale porta il titolo 
di Rettore . 

VILLA VINDOLI Vil- 
laggio Regio dello Stato di 
Leonesta nella Provincia dei- 
r Aquila, ed in Diocesi di 
Rieti dello Stato Ponti Ile io, 
situato a pè di un colle, 
d’aria buona , e nella di/ian- 
za di trenta' miglia in circa 
dalla Citfà dell’ Aquila , die 
si appartiene al patrimonio 
privato dei Re Noflro Si- 
pnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . Quello pic- 
colo Villaggio ha una Par- 
rocchia sono il titolo di San 
Giovanni Batifta;*ed un Mon- 
te Frumentario per varie 
opere pie . Il suo territorio 
produce solamente grani , e 
legumi per essere situato 
sotto un clima freddissimo. 
11 numero de’ suoi abitanti 
Bscende a duecento venti sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete . 

VILLA VOCETO Vi!- 
laggio Reg,io della Città di 
Amatrice nella Provincia Hel- 
)' Aquila , ed in Diocesi di 
Ascoli dello Stato Pontificio, 
situato sopra un colle , d’ 


aria buona , e nella difianz» 

. di tre miglia in circa dalla 
Città di Aii'.atrice, e di ven- 
ti dall’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio oli- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei. Quefto piccolo ViL 
laggio ha un Oratorio pub- 
blico sotto il titolo di Santa 
Savina ; ed una Cappella 
pubblica fuori P abitato sot- 
to P invocazione di San^Mar- 
tino coir Confraternita Lai- 
cale chiamata Icona passa- 
toria . 11 suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo d’ armenti . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento cinquanta in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Rconomo Curato . 

VILLA VOLLiCCIAHO 
Villaggio Regio dello Stato 
di Leonessa nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Rieti dello Stato Pontifi- 
cio , situato in luogo piano, 
d’ aria buona ,e nella difìan- • 
za di trema miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila, che 
si appartiene a! paevimonit» 
privato dei Re Noftro Si- 
gnore per, la successione a* 
Beni farnesiani. Quefto pic- 
calo Villaggio ha una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo;una Chie- 
sa Filiale sotto r invocazio- 
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ne della Madonna delle Gra- 
zie ; ed un Monte Frumen- 
tario per vwie opere pie . 
il suo territortó produce sol» 
tanto grani , è Icgi’mi per 
essere situato sotto un cli- 
ma freddiss nto , 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento e sei sotto la cura 
•pìrituaie di un Arciprete. 

VILLA ZLZZA . Vedi 
Civita Kcale. 

VILLETTA Terra nella 
Frovincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi del Reai Moni- 
<lero di Moniecasino , situa- 
ta in mezzo a monti, d’ai ia 
buona , e nella difìanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città di San Germano, che 
si app>anicne in Feudo alla 
Famiglia. Caracciolo , Duca 
di Melissano . Quella picco- 
la Terra ha uua sola Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo deir Assunta . Il suo ter- 
ritorio per essere tutto mon- 
tuoso aitro non produce che 
poclii grani , e granidindia 
di cattiva qualità. II nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a seicento ottantatrè sotto la 
cura spirituale di un Fico- 
pomo Curato . 

VINCHIATURO Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Koiano , situata sopra un 
falso piano , d’ aria tempe- 
rata , e nella tlUunz.a di cin- 
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que miglia dalla Città di 
Campobasso , che si appar-. 
tiene con titolo di Marche- 
sato alla Famiglia Lopgo 
In quefta . popolata Terra so-, 
no da marcarsi una Parroc-, 
chia di mediocre flru'tura; 
una Chiesa pubblica fuori 1' 
abitato sotto il titolo di San- 
ta Maria ; quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Sogramento, del 
Rosario , di Santa Maria 
della Croce, e de’Santi Be- 
rardino , e Gaetano; un Con- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servanti ; tre Monti Frunien- 
urj per varie opere pie; e 
sei Beneficj Laicali . l pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
li-utti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . li nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a tremila e settar.tidue sot- 
to la cura spir tuaie di un 
Arciprete. Nel suo lenimen- 
to vi sono il Feudo Ruftico 
di Vitriicelli abitato al tem- 
po del Re Roberto , e, la 
Badìa di Moiueverde . Fi- 
nalmente fuori 1’ abitato sor- 
ge un’acqua solfurea effica- 
cissima per le gonorree, per 
le oltruzioni , e per le are- 
ne, e calcoli . 

VINCOLISI Casale Regio 
di 'l avema nella Provincia 
di Catanzaro, ed in Diocesi 
di Catanzaro medesima , 

• ' (juale 
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quale "iace Sópra una colli- 
na , d’ aria buona , e nella 
didaiiza di tre miglia dalla 
Città di Taverna . Quefto 
piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre ftruttura . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini, caftagne , lini , gelsi 
per seta , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a due- 
cento cint|uanta sotto la cu- 
ra spirituale di un Economo 
Curato , 

VINGIANELLO Terra 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di C^issano , 
situata sopra una rupe sco- 
scesa , d’aria salubre ,e nel- 
la dillanza di sessantacinque 
miglia dalla Città di Ma.te- 
ra, che si appartiene in feu- 
do alla Famiglia Sanscveri- 
no , Principe di Bisignano, 
Qaefta 'l'erra è un aggrega- 
to di nove piccoli Villaggi 
sppellati il primo Turbolo, 
il secondo Sant’ Onofrio , il 
ferzo Felicara , il quarto San 
Janni , il quinto Spedarci, il 
sedo Gallizzi , il settimo 
Piano dello Sfatto , 1’ ottavo 
Calci , ed il nono Ficarelle , 
ove sono da notarsi una Par- 
rocchia matrice sotto il ti- 
tolo di Santa Caterina; cin- 
que Chiese Filiali ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
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l’ invocazione di Santa Sofia, 
1 prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , oij , li- 
ni , ghiande , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . 11 nunie- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a tremila duecento quaran- 
tacinque sotto la cma spiri- 
tuale di un Arciprete , e di 
cinque Economi Curati. 

I. VISCIANO Casale Re- 
gio di Calvi nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Calvi , il qua- 
le giace in una quasi per- 
fetta pianura , d’aria me- 
diocre, e nella dldanza di 
un miglio dalla Città di Cal- 
vi , e di ventiquattro da Na- 
poli . Sono da notarsi in 
queflo Regio Casale unito a 
quello di Martini una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Sebaftiano ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , olj , e 
canapi . La sua popolazione 
unita al Casale di Martini 
ascende a cinquecento ed ot- 
to sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

II. VISCIANO Terra nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situata sopra un alto 
monte , d’ aria salubre , 
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nella diftanza di tre miglia 
dalla Città di Nula , che si- 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Lancellotti , Principe 
di Lauro . Sono da osservar- 
si in quella Terra una unii 
inenb antica , che vaga Par- 
rocchia con 1’ onorevole ti-- 
tolo di Collegiata , la quale 
yien servita da un Abate, 
e da otto Canonici ; tre Chie- 
se pubbliche di mediocre 
lìiuttura ; due Confraternite 
Laicali sotto i titoli della 
^adonna delle Grazie , e 
del Rosario ; e due belli 
Lrciiii , 1’ uno de" Padri Ver- 
giniani , e P altro de' Ca- 
maldolesi , nell’ ultimo de’ 
quali si ammira una vaga 
Cbicsa adorna di flucchi , e 
di marmi linissimi, l pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidtfidia , frutti , 
vini , caltagne , e noci . (1 
rumerò de' suoi abitanti a- 
scende a mille trecento set- 
lantasttte sotto la cura spi- 
rituale di un Abate . Nel suo 
teiiHiiento vi è una cava di 
marmo mischio, che si ca- 
va in un monte . 

" VITICUSO 'Terra nella 
Provincia di X^rra di La- 
•tvoro , ed in Dipcesi di Ve- 
iiafro , Situata ^opra un colle 
cinto da nienti , d’ aria buo-;- 
na , e nella diftanza di sette 
miglia dalla Città di Vena- 
^ro , che - ù appartiene in 
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Feudo al Reai Moni fiero di 
Montecasino Quella Terra 
ha una Parrocchia di iriedio- 
cre llruttura ; un piccolo Spe- 
dale con una Ciiiesa sotto 
il titolo della Santissima An- 
nunciata; ed un Monte F'ru- 
nientario per varie opere 
pie . 11 suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
e vini. 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento sessantasette sotto la 
cura spirituale di un P.irp- 
co . 

VITIGLIANQ Casale del- 
la Città di Cailrq nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Din-: 
cesi di Cadrò , situano in 
una piccola valle , d’ aria 
non molto buona, e nella 
diitanza di ventisei miglia 
dalla Città di Lecce, e di 
due da Caftrn , che si ap- 
partiene in F'eudo alla Fa- \ 
miglia Rossi , Barone di Ca- 
flrò • Quello piccolo Casale 
ha sóltànto una Parrocchia 
sotto il gitolo di San Mi- 
chele Arcangelo. Le pro- 
duzioni del suo' territorio 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , olj , e' bambagia . 

La sua popolazione ascende 
a quattrocento trentaquattro 
sotto la cura spirituale tìi 
un Arciprete . ' ■ 

VITO Casale Regio del- 
la Città di Reggio nella Pro-, 
vincia di Catwzaro , ed in 
Dio- 
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Diocesi di Reggio, il qunle i8. Oliveta , 19. Pietrimilif 

g-ace sopra ùp’ amena col- 30. Piazza , o sia Pianitel- 

lina degli Appennini , d’:u'ia • lo, or. Pojlo,‘'iQ,. Palazzo^ 
«alubre, e nella diftanza di '03. Piano, 24. Posi, 25^ 
(re miglia dalla Città di ' Keale , 06. Rapuani , 27* 
Reggio . Quefto piccolo Ca- ' Ptola , 28. Sirignano , 29, 
saie ha soltanto una Chiesa San Pietro , 3a Santa Cro~ 
Parrocchiale sotto il titolo ce, 31. Taborm, 33. Tarn-' 
di San Niccola di Bari . Il mari , o Santa Maria , 33. 
suo territorio prodoce frut- Tocco, 34. Vennerici, 35, 

ti, vini, olj, mandorle, e Vincenzi , 36. Vitulano , 

gelsi per sa^a . Il numero Quelli (lessi trentasei Casa- 

àc suoi abitanti ascende a li vengono divisi in sette 

duecento o.tfantacinque sotto Università appellate la pri- 

ia cura spirituale di un Par<. ma Santa Maria Maggiore , 

-4:000 , la seconda Santa Croce , ia 

VITULANO -Stato nella terza Foglianese, la quarta 
Provincia di Montefusco , Cacciano Formilo, la quin- 

ed in Diocesi di Benevento, ta Cacciano Cantano, lase- 

situato alle falde del monte fta Tocco, e la settima Canj- 
Taburno , d* aria* salubre , e poli . Le cose degne da no- 
nella didanza di trenta mi- * (arsi in quello Stato sono 
glia dalla Città di Napoli , otto Parrocchie , delle quali 
di dodici da Montefusco , e la prima, e 'principale è 
di sei da Benevento, che si T’ Arcipretale di Sant’ An- 
apprtiene^con titolo di Mar- drea Àpoftolo nella Univer-» 

chesato alia Famiglia Ava- sita di/J'occd, la quale ha 

Jos, Marchese del Vado, la primazia sopra- tutte la 

Quello Stato è un aggregato Parrocchie , e Clero della 

di trentasei Casali , i quali Sfato di Vitulano per essere 

sono I. Arco de' Rosi , 3. (lata sorregga al soppresso 

liarassanó , 3. Cortieelia , 4, Vescovado di Tocco , La 

Campali , 5. Cacciano Cau~ Seconda Parrocchia è quella 

Sano , ■6. Cacciano Fornillo, della UniversUà di Santa 

7. Calci, 8. Fontana^. ^ . Maria Maggiore sotto il’ti* 
Foglianese , 10. Foschi di tolo dì Santa Maria degli 

sopra-, 1 1. Foschi di sotto. Angioli , con una Chiesa 

la.jódonisi, 13. Leschito , Collegiale, sotto 1 ’ hivoca- 

' '14. Mattaliuni, 15* "Mari, zìone della Santissima Tri- 

%6, ManteUi, 1;. MLeifuli^ > oitq^ la qual^ viene uh^iai^ 
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di %n Prinìicerìo , e da do- 
dici Canonici insigniti d’ in- 
tesile maggiori. La terza 
Parrocchia è quella della 
Università di Santa Croce 
sotto il titolo di Santa Cro- 
ce , ove si ammira un cele- 
bre quadro della deposizione 
del Redentore dalla Croce, 
Ùa quarta Parrocchia è quel- 
la della Università di fo- 

f lianese sotto il titolo di 
an Ciriaco con una Chiesa 
Rccettizia sotto P invoca- 
zione di Sant’Anna , la qua- 
le vien servita da molti Sa- 
cerdoti insigniti . La quinta 
Parrocchia è quella della 
Università di Cacciano Can- 
tano sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie , La se- 
Ra Parrocchia è quella del-, 
la Università di ' Cacciano! 
pornillo sotto il titolo di 
San SebaHiano . la settima 
parrocchia è quella della 
Università dì Campoli sotto 
^1 titolo del Santissimo Sa- 
gramento . L’ ottava Parroc- 
chia è quella di San Pietro 
nella Università , di Santa 
Maria Maggiore . Inoltre 
gueOo Stato ha un Conven-r 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti Della Università di Fo- 
glianese; uno Spedale eoo 
Chiesa sotto il titolo di San- 
ta Lucia nella Università di 
Santa Croce ; varj Monti di 
Pietà per maritaggi <JÌ Zia 


felle povere , e per altre 
opere pie : sei Chiese dì 
mediocre ftrutrura con quat- 
tro Oratori pubblici ; dieci 
Confraternite Laicali sotta 
i titoli del Corpo di Crifta, 
quattro , dell’ Immacolata,. 
Concezione, di San Pietro,^ 
della Madonna della Reden-' 
zione de’ Cattivi , di San 
Rocco , del Rosario , e de’ 
Santi Cosimo , e D.imiano y 
ed una Fabbrica di Lanificj, 
di cuoi, e di sola. Leproi^ 
dazioni del suo territorioi' 
sono grani , granidindia , le-‘ • 
gumi , frutti , vini , olj 
ghiande , gelsi per seta , e< 
erbaggi per pascolo di greg^' 
gì. Ca sua ^polazione 
scende a seimila trecenty 
cinquanta sotto la cura spii 
rituale di un Arciprete, é 
di sette Parrochi . Quello 
medesimo Stato vanta <U1 
aver data la nascita ai Giu- 
reconsulti Carlo Tocco , Ba-T 
silio Ciaiinelli, c ad An- 
drea, e Francesco Censalio,, 
i quali due ultimi fiorirono' 
nel XVII. Secolo . Nel le- 
nimento di quello medesi-. 
mo Stato vi sono molte ca- 
ve di marmi mischi , che. 
ban fornito il Palazzo Rea- 
le di Caserta . 

VITTORIA Villaggio 
nella Provincia di Terra d.i 
Lavoro , ed in Diocesi dì ■; 
situato alle folde 
Q- di 
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di un monte, diaria buona, 
e nella diftan7a di tre mi- 
glia dalla Città di Maddalo- 
ni , che si appartiene in feu- 
do alla Famiglia Carafa^ 
Duca di Maddaloni . Quefla 
piccolo Villaggio ha soltan- 
to una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Vittoria . Il 
suo territorio produce grani, 
gr^nidindia , frutti , vini , ed 
olj. 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento tren- 
tànoye sotto la cur^ spiri? 
tuale di un Parroco . 

VITULACCIO Casale Re- 
gio di Capua nella Provin- 
cia dì Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Capua ^il qua- 
le giace, alle falde del mon- 
te Canicola , d’ aria medio-; 

^'re , e nella dillanza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà di Napoli . Quello Regio 
Casale ha una Parrocchia 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria dell’ Agnena;; c varie 
Cappelle di Famiglie Gen-; 
tilizie. Il suo territorio pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi, frutti, vini, canapi, 
cd erbaggi per pascolo d{ 
armenti . II numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille due- 
centò e venti sotto la cura 
spirituale d> un Parroco . 

UMBRIATICO Città Ve- 
scovile Suffraganea di Santa 
Severina nella Provincia di 
, situata 'uA 


monte alpeftre cinto da 6gn| 
parte da inaccesibili preci-; 
pizj , d’aria buona, e nella 
diftanza di quarantadue mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza , di quattordici dal 
Mar Mi^iterraneo , e sotto 
il grado trentesimo nono e 
minuti trenta di latitudine 
settentrionale , e trentesimo! 
quinto di longitudine , che si 
appartiene con titolo di Mar-; 
chesato alla Famiglia Ro- 
venga, Quella Città , secon-; 
do Steffano Bizanzio, si vuo- 
le essere fiata editicata da- 
gli Enotrj , oppure da Fi- 
lotete . Sotto il Regno del 
Re Ladislao ella fu venduta 
a Rinaldo Aquino , la cui 
discendenza poi la diede per 
pna certa somma a Covella 
Ruffo , nella ciii poflerità 
continuò il dominio, sino à 
tanto che ne divenne Padro- 
ne la Famiglia Spinelli di 
Tarsia . Finalmente dopo 
qualche tempo passò sotto 
la Famiglia Rovenga , la 
cui discendenza seguita ad 
esserne in possesso . Sono 
da notarsi in quefla picco- 
lissima Città un Duomo ufi- 
ziato da sei Dignità , e da 
nove Canonici ; una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Rosario ; ed ua 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie I prodotti 
sug terri^orig sono gr^a 
■ M 



ni , frutti , vini , capperi , 
bambagia , manna , sesaina, 
e varie cave di gesso, c di 
alaballro . U numero de’suoi 
abitami ascende a^ ottocen- 
to sotto la cara spirituale del 
Capitolo . La medesima Cit- 
tà comprende sotto la sua 
giurisdiziooe Vescovile otto 
luoghi , i quali sono i, Ca- 
sabona , 2. Cirp , 3. Cruco- 
li , 4. Melissa , 5. Pallago- 
riot 6 . Scarfizzi , 7. San 
Pliccola dell' Alto , 8, /Un- 
ga-, ciascuno de' quali sarà 
Sejcritto a suo proprio luo- 

^‘’vOLOGNO Casale di 
Sessa nella Provincia di Ter- 
ra di Lavorò, ed in Dlo^ 
cesi di Sessa , situato sopra 
un piccol monte , d’ aria, 
buona, e nella didanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Sessa , che si appartiene ia 
Feudo alla Famiglia del Fon- 
te d’ Altaniira, Duca di Ses- 
sa . Quefio piccolo Casale 
ba soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa NJaria degli Angioli. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorip sono frutti, vini , 
olj , caftagne , e ghiande . 
La sua popolazione ascende 
a cinquecento in circa sotto 
la cura spirituale di up Far<- 
foco . 

VQLTORINO Terra nel- 
U Pvi^viii(iii , ej^ 

« 


in Diocesi di Volturata , sì- 
''tuata sopra un colle , d’ aria 
buona, e nella didanza di 
otto miglia dalla Città di 
Lucerà , che si appartiene ir| 
Feudo alla. Famiglia Man- 
talto , Duca di Fragnetoi 
Monforte . Sono da osser- 
varsi in queda Terra un» 
Parrocchia Collegiale servi- 
ta da un Clero insignito , e 
da tre Dignità ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Sagramento . Il suo' 
territorio produce grani, le- 
gumi, biade , frutti ,e vini;* 
11 numero de’suoi abitant^ 
ascende a mille cinquecento 
sessantatrè sotto la cura spi-» 
rituale di un Arciprete in- 
signito . 

I. VOLTURARE Terra 
nella Provincia di Monte- 
disco , ed in Diocesi di Mon- 
temarano , situata alle falde 
degli Appennini , <T aria cat- 
tiva , e nella didanza di due 
miglia dalla Città di Mon- 
temaratio , e di novfc in cir- 
ca da Montefusco, che ri 
appartiene in Feudo alla Fir 
miglia Berio, ^larch£se d( 
Salsa . In queda popolata 
Terra sono da osservarsi 
'una Parrocchia di mediocre 
ftruttura ; tre Chiese pubr- 
bliche ; vaiàe Cappelle e 
dentro , e fuori 1 ’ abitatq ; 
ed una Cunfraternita Laica- 
^ il titolo della M4- 
Q 9 éotii?» 
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donna della 'Piedi , Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , ed erbaggi pei, pa- 
scolo di greggi . La sua po- 
polazione ascende a quat- 
Tromila in circa sotto la cu- 
pa spirituale di un Arcipre- 
te . Quella flessa Terra van- 
ta d’ aver data la nascita al 
sommo Letterato Alessan- 
dro de Meo , il quale ha 
fiorito nel corrente Secolo, 

■ II. VOLTURARA Città 
Vescovile Suffraganea di Be- 
revento nella Provincia di 
Lucerà , situata sopra un 
colli degli Appennini , d’ 
9ria buona , nella diflanza 
di dodici miglia dalla Città 
di X,ucera , e sotto il grado 
quarantesimoprimo e minuti 
trenta di latitudine setten- 
trionale , e trentesimosecon- 
do e minuti quarantacinque 
di longitudine , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelli , Duca di 
Montecalvo . Sono da no- 
tarsi in quella piccola Città, 
di cui è ignoto il tempo di 
«ua edificazione , una Cat- 
tedrale di mediocre Rruttura 
«otto il titolo dell’ Assunta , 
la quale viene ufiziata da 
quattro Dignità , e da nove 
Canonici ; ed’ una Confra- 
ternita Laicale Sotto il ti- 
tolo della Santissima Annun- 

pr«(lu2Ì0(n (t(l 



0 

■territorio sono grani, le^ 
ini , biade , frutti , e vini , 
La sua popolazione ascende 
a duemila cento quarantadue 
sotto la fura spirituale di 
un Arciprete . Quella flessa 
Città , la quale fu decorata 
di Sede Vescovile sin dal 
decimo Secolo , ed a cui fa 
nel mille trecento trentatrò 
unita la Dignità Vescovile 
della diflrutta Citià di Mon- 
tecorvino , comprende sotto 
la sua giurisdizione VescO'= 
vile dieci luoghi , i quali so- 
no ]. Aìberona , 2. CaYlan~ 
tino, 3. Celema , 4. Ca/lel-, 
nuovo, 5. Cn/feivf echio, 6 , 
Motta , 7. Pietra montecor~ 
vino , 8. San Bartolomeo , 9« 
San Marco la Catola , 10, 

1 Voltorino ; ciascuno de’ qua- 
li è flato descritto a suo 
proprio luogo . 

VOLTVRNO Fiume ncT- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , il quale nasce vicino 
la Terra della Rocchetta , 
la quale è diflante otto mi-» 
glia in circa dalla Città di 
Isernia . Scorre rapidamente 
sino alla Terra di Monta- 
quila , eh’ è nella Diocesi 
di Venafro ; e dopo di es- 
’ sersi. accresciuto dalle acque 
de’Fiumi Cavaliere,e dell^ 
Lorda , attraversa meno ra- 
pido il territorio di Vena- 
fio . Giunto ai Bosco Rea» 
ÌS <ii Caprjati , dopo- aveg 
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fragetfifo tiri imgnìfico Poh- 
te fatto edificare per coman- 
do del Re Carlo Borbone , 
corre alla delira di Alife, 
dove accoglie le acque del 
'l'orano , che vengono da 
Piedimonte . Si unisce al 
Fiume Calore , che viene da 
Henevento , e si volge sotto 
Caiazzo con circondare il 
Bosco della caccia del Re. 
Continua il wo corso per 
Tritìsco , bagna da due lati 
le mura di Capua ^ e dopo 
ottanta miglia di corso va 
a scaricare le sue acque nel 
Mar 'l’i treno presso al Ca- 
sale di Caftel Volturno, eh’ è 
situato nella Diocesi di Ca- 
l^uu . Quello liesso Fiume 
finalmente abbonda di diver- 
se specie di pesci , cioè dì 
cefali , di spinole , di anguil» 
Je , di aiose , di lamprede) 
e di lìorioni. 

VOSCl Villaggio Regio 
dello Stato di Vallecalìella- 
iia nella Provincia di Tera- 
mo, ed in Diocesi di Asco- 
li dello Stato Ponti ticio , il 
quale giace in mezzo ad un 
,<ispro monte ) d' aria buona, 
e nella dilianza di ventidue 
miglia in circa dalla Città 
di Teramo . Quello piccclo 
'Villaggio è senza Parroc- 
chia , e luoghi Pii , Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , legtuni , frutti , 
4jiuci , e ghiande , La sua pa- 
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poi azione ascende a sessan- 
ta in circa sotto la cura spi- 
rituale del Parroco della Vil- 
la di Provenisco, 

URURl Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed iti 
Diocesi di Larino , situata 
sopra un ameno colle , d’aria 
salubre , « nella dilianza df 
tre luigiìa dalla Città di La- 
rino, e di ventisette da Lur 
cera, che si appartiene iis 
Feudo alla Mensa Vescovi- 
le di Larino . QueAa Te ai 
chiamata in altri tempi Au- 
role , e da alcuni oggi cor- 
rottamente Ruri , riconosce 
per suoi primi fondatori i 
Monaci di San Benedetto per 
un MoniAero , che vi avea- 
no sotto il titolo di Santft 
Maria fondato da molti pii 
Fedeli della Città *di Lati- 
no . Cresciuta queAa Terra 
coll’ andar del tempo, passò 
in dominio di Roberto Nor- 
manno , Conte di Loritello, 
e Signore di Larino, il qua- 
le poi nel mille e settanta- 
cinque ne fece ampia dona- 
zione alla Chiesa del la Ver- 
gine di Larino; e da detto 
tempo si è posseduta, come 
seguita a possedersi dalla 
Mensa Vescovile di Larino. 
Sono da notarsi in queAa Tev- 
ra tutta tnutata di fabbriche 
antiche, ed abitata da Albane- 
si di Rito Ladino una Parroc- 
chia di ordine Toscano sotto 
$ il 
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il titolo di Santa Moria ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l' iiTVocazione del Rosario; 
due Cappelle pubbliche fuo- 
. ri r abitato sotto i titoli 
della Santissima Trinità, e 
di Santa Criftiia ] un Palaz- 
zo della Mensa Vescovile di 
iranno di mediocre ftruttu- 
ra; e due belle Porte l’ una 
dirimpetto all’altra, ove si 
Vedono collocate le armidel- 
Ja Chiesa di Larino . Le 
produzioni del suo territorio 
sono j;rani , lepiimi , biade, 
frutti vini , ed olj . La sua 
popolazione ascende a mille 
e duecento incirca sotto la 
■cura spirituale di un Arci- 
prete di Rito Latino , 


sotto la cOfa spirituale dt 
un Economo Curato . 

ZACCARIA Casale di A- 
versa nella Provincia di T er- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Aversa , situato in una 
pianura , d'aria malsana, e 
nella diflanza di sette mi- 
glia dalla Città di Aversa , 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia O- 
rlneti. Quelto piccolissimo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . 1 prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi, vi- 
ni , caftagne, e canapi < Il 
numero de' suoi abitanti a- 
scende ad ottanta sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co . 


z 

'T’ACCANOPOLI Casale 
Regio di Tropea nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Tropea , il 
quale giace sopra una colli- 
na , d’aria buona , e nella 
dilìanza di due miglia dalla 
Città di Tropea t Quello 
^legio Casale ha soltanto una 
Parrocchia con un» Chiesa 
Filiale sottoil titolo di Por- 
to Salvo . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed er- 
baggi eccellenti per pascolo 
di armenti. La sua popola- 
zione 3 scc}id« ad Otjt^ento 


ZAGARISE Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Catanzaro me- 
desima , situata nel declivio 
di una collina bagnata dal 
Fiume Mol vlano , d’aria buo- 
na , e nella diftanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
le Piane. QueÀa Terra, )• 
quale fu edlticata dai profo- 
gi abitanti d«H’ antica Terra 
di Barbaro, che l’abbando-j 
narono per la pefte , soffrì 
non pochi danni negli edifì- 
zj col terremtoto del miller 
settecento ottantatrè . Le co- 
dpgo? UQWXsi in que- 
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<b ftessa Terni sona una 
Parrocchia Collegiale , la 
quale viene ufiziata da varj 
Canonici ; due Ccaifraterniie 
Laicali sotto i titoli deirim- 
jnacolata Concezione , e del 
Rosario « e pria del terre- 
moto del mille svttecento 
jottantatrè vi era un Con- 
vento de’ Padri Domenica- 
tii . Le produzioni del suo 
territorio so|)o grani , legu- 
mi , fnitti , ^vini , e varie 
erbe medicinali, tra le qua- 
li le più singolari sono il 
teopontico , la spina ponti- 
ta , e le pietre frigie , te 
.quali in ogni mese produ- 
cono funcha . La sua popo- 
lazione ascende a mille ed 
> ottani adue sotto la curaspi- 
■ rituale di un Canonico Ar- 
. ciprete . 

ZAMMARO' Terra nella 
. Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
ta sopra un piano alquanto 
inclinato, d’aria mediocre, 
e nella diflanza di cinquan- 
ta miglia in circa dalla Cit- 
.tà di Catanzaro , che. ;i ap- 
. partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelli d’Arago- 
ria , Duca di Monteleone . 
Quefìa Terra, che col ter- 
reiiióio del mille settecento 
ptiantati è fu molto danpeg- 
, giata negli edihzj , ha u«a 
Chiesa, Parrocchiale sotto.il 
titolo di San Biase -, cd un4 
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Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Crocifisso. 
11 suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , e canapi . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento ottaiitatrè 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

ZAMBRONE Casale Re» 
gio di Tropea nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Tropea , il quale gia- 
ce sopra una collina , d’aria 
buona , c nella dillauza di 
due miglia dalla Città di 
T ropea . Sono da notarsi in 
quello Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo dell’ Immacolata Con- 
cezione . Le produziigui del 
suo territorio sono grani , 
frutti , vini , olj , bambagia, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione ascende , a sette- 
cento sotto la cura spirituale 
dì un lìconomo Curato . 

ZANGARONA Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Nitaflro , 
situata in una pianura, d’ari» 
temperata , e nella diflanza 
di diciocto miglia in cirqa 
dalla Città di -Catanzaro, 
che si appartiene, in Feudo 
alla Famiglia d' Aquino Pi- 
co , -Principe di Feroleto.. 
Quelli Terra , la quale via- 
O 4 Mtf 
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we abitata da' Albanesi dì 
•Kito Greco , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Niccola di Ba- 
sa . 11 suo territorio produce 
£rani , granidindia , frutti , 
vini , ed olj ; e nel suo teni- 
mento vi sono deliecave di 
snanno verde mischio, che 
■«erve per abbellire gli edi- 
itzj. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a settecento e 
(diciassette sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

ZANNONIi Isola del Mar 
Wediterraiieo nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Gaeta, situata 
dirimpetto al Golfo di Gae- 
ta , e nella diflanza di qua- 
rantasei miglia in circa dal- 
la Città di Gneta, e di set- 
tanta da' Napoli , Quefta pic- 
>cola Isola ha una Hgura qua- 
drilatere , ed è scoscesa in 
quasi tutto il suo contorno. 
11 suo terreno è parte vol- 
<■«30100 , e parte calcareo . 
Un tempo fu abitata da’Mo- 
fiaci Benedeitlni ; ma oggi 
•è desci ta , ed è tutta ingoin- 
Isra di olivi salvatici , di ce- 
spugli , di fterpi , e di bron- 
chi , e non ha fonte alcuno 
di acqua. 

. ZAPIONETO Casale nel- 
la Provincia di Lucerà, ed 
in Diocesi di Trani, situa- 
to in una perfeua pianura, 
■4' mA fipn jnfiUo biwir» , e 


nella diAanta di trentaquaN 
tro miglia in circa dalla 
Città di Lucerà, e di ven- 
ticinque da Troni f che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Zezza . Quefto Ca- 
sale editicato da dieci anrti 
in ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto l’ invo- 
^cazione della Vergine dè’ 
Sette J>>lori , e di San Mi- 
chele. Le produzioni del suo 
territorio sono granì , biade, 
legumi , frutti , vini , ed olj. 
La sua popolazione ascende 
a quattrocento ottanta sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete » Quefto ftesso Casa- 
le pria del mille settecento 
ottantasei era un luogo de- 
serto, e coperto di acque 
fbgnanti , ma mediante là 
cura , e grosse somme dei- 
r attuale Possessore , e Ba- 
rone Don Michele Zezza so- 
no ftate disseccate le acque 
Bagnanti per mezzo di mol- 
iti canali , e ponti . Quindi 
l’ ha reso non solamente po- 
oiato , ma ancora coltiva*^ 
ile; poiché vi ha fatto piati- 
tare delle vigne , degli oli» 
veti , degli alberi di frutti j 
e molto terreno lo ha ri- 
dotto alla semina de’ grani, 
e delle biade . • 

ZICOLA Casale Regio di 
Forchia nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Saiu’ Agata de’ 
Goti, 



(ititi , il quale gkw alle 
laide di un monte, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
cinque miglia in circa dalla 
Citta di Sant’ Agata de’ Go- 
ti . Quello piccolo Casale ha 
una Chiesa Parrocchiate in 
comune col Casale di For- 
chia ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il tìtolo del 
' Corpo di Grillo « Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , e canapi . Il numero 
xle’ suoi abitanti ascende 
a quattrocento qearantanove 
sotto la cura spirituale dì 
un Parroco . Quello Regio 
Casale viene ancor» appel- 
lato Messercola . 

' ZfNGA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Umbriatico, si- 
' tuata alle làide di nn piccol 
monte, d’aria buona, e nel- 
la diflanza di Trentasei mìr» 
glia dalla Città di Cosenzs, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia Sa- 
velli della Città di Cosenza. 
Quella Terra abitata da Al- 
banesi di Rito Latino faa 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre disegno. 

produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
' pascolo di armenti . La sua 
popolazione ascende a quat- 
trocento in circa sotto la 
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cura spirituale d? un Parro- 
co . Nel suo tenimento v» è 
una miniera di sale di mon- 
te . 

ZOLLINO Terra* nell» 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Otranto , situata 
in una pianura, d’aria buo- 
na, è nella dillanzadt quin- 
dici miglia dalla Citta dì 
Otranto , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alia 
Famiglia Ghezzi , Duca di 
Carpìgnano . Quella piccola 
Terra abitata da Albanesi dì 
Rito Greco ha soltanto una 
Parrocchia con una Confra- 
ternita Laicale sotto il tà- 
tolo del Sagramento « Il stio 
territorib produce grani , le- 
gumi f biade , firuoi , vini , 
ed ol) . n numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to sessancuno sotto la cura, 
•pirituale di un Parroco. 

ZONI Casale Re^io di 
Calvi nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Calvi, il quale giace in 

‘ una quasi penetra pianura > 
tf aria meàtocre, e nell adii 
Aanza di un mìglio dalla 
Città di Calvi , e di venti- 
cinque in circa da Napoli . 
Quello piccolissimo Casale 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale. Le piasjduzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi, vini ,e‘ 
canapi . La sua popolnzioiìc 
• • «scen- 
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tfcencte a ffccento ventinove 
s«tto la cura spirituale di un 
Farroco . 

ZOPFI C li ) Villaggio 
cella Ppvincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situato alle faide d’ una col- 
lina, d’aria buona., e nella 
diltanza di (Quaranta miglia 
•in circa dalla Citid di Sa- 
lerno, e di due dal mare, che 
si appartiene in Feudo ,al- 
■ la- Famìglia Caitipanino di 
Campagna. Quello piccolo 
' Villaggio non ha Parrocchia, 
ma i suol abitanti vanno ad 
' ascoltare la Santa Messa in 
-una Parrocchia sita in un 

• iaogo chiamato la Socia , 
eh* è in campagna sotto il 

, titolo del Santissimo Salva- 
< tore { ed una tal Chiesa Par- 
focchiale è comune ancora 
. ai Casali di Fornelli , di 
Cosentini , e di Ortodonicor 
•I prodotti del suo territorio 
soho frutti di varie spezie, 
’vim delicati, ed olj eccel- 
leiìti . 11 numero de' suoi 
, abitanti ascende a cento in 
circa sotto la cura spiritua- 

• le di un Parroco . . .. 

ZUMPANO Casale Regio 
dì Cosenza nella Provincia 

• dì Cosenza , ed In Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle falde degli 

5 Appennini , d’ aria buona , e 
infila dìAaoza di quattro mi- 

• glia dalla Citta di .Cosenza. 

Sono da potarsi in quefto 


Regio Casale una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Giorgio ; due Confraternite 
Laicali sotto ]* invocazione 
della Santìssima Annunciata, 
e del Rosario; due Monti 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere ; ed un Con- 
vento de’ Padri Agoftinianii 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio seno grani , legumi , 
frutti d’ ogni sorta , vini , 
olj , e gelsi per seta . La 
sua popolazione ascende a 
cinquecento sessantasette sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco. Quello (lesso Re- 
gio Casale ha data la nasci- 
ta al Padre Francesco Ghar- 
ro de' Minimi , il quale fu 
Professore di • Fisica , e di 
Meccanica hella Università 
di Torino , le cui opere so- 
no ftate per la prima volta 
annunciate dall’ Abate Mi- 
chelangelo Macrì nel Volume 
cinquantesimo nono del Gior- 
nale Letterario di Napoli , 

. ZUNCOLI Terra nella 
Provincia di Mootefusco , ed 
in Diocesi di Ariano 4 si- 
; tuata sopra una piccola col- 
lina , d’aria buona, e nella 
.dillanza di sei miglia dalla 
Città di Ariano , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Lof- 
-fredo , Principe di Migliarlo, 
e Marchese di Trevico. Que- 
lla Terra si vuole essere 
(lata edilicata da' Normanni, 
i qua- 



i (jviaU vi fabbricaroiu) una' 
Fortezza per tenersi sicuri 
da’ Greci , che dominavano 
quelle Contrade ; e che aven- 
do preso il nome di quel 
Capitano , che la edificò , fii 
chiamata Cajlrum Curu/i, ed 
ed indi corrottamente fu ap- 
pellata Zuncoli . Le ' cose 
degne da notarsi in quefìa 
Terra sono una Parrocchia 
Collegiale , la quale vieti 
servita da tre Dignità ^ e 
da undici Canonici di no- 
mina Regia ; due Chiese 
pubbliche sotto i titoli di 
Santa Maria di Cofiantino- 
polì ^ e di Santa Maria sd 
Flive» di diritto padronato 
della Utriversiti; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario; ed 
im Convento de’ Padri Mi- 
nori Riformati . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no granì , granidindia -, le- 
gumi , vini", olj , ed erbag- 
■gi per pascolo di pecore, e 
di vacche» La sua popola- 
zione ascende a mille otto- 
cento trentotto sotto la cura 
spirituale di un ilrciprete 
Canonico. 

I ZUNGRI Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro^ ed in. 
Diocesi di Mileto f situata 

I jn una pianura alquanto in- 

I clinata , d' aria buona ; c nel- 
la 'difianza di cinquanta nii- 
' glia in circa dalla Città di 
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ne in Feudo alla Famiglisi 
Pignatelli , Duca di Mon- 
teleoné . Quefta Terra , la 
quale fei adeguata al sualo 
col terremoto del mille set- 
tecento ottantatrè , ha una < 
Parrocchia sotto il titolo di 
Sant’ Anna ; ed una Con- 
fraternita laicale sotto F in- 
vocazione del Rosario . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
fhitti , vini , e gelsi per se- 
ta . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille e no- 
vantasette sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco. 

ZURGUNADl Casale di 
Oppido nella Provincia di 
Catanzaro ^ ed in Diocesi di 
Oppido, situato in una pia- 
nura t d' aria malsana , e nel- 
la difianza di mezZo miglio 
in circa dalla Città di Op- 
pido , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Spinel- 
li , Principe di Cariati , e 
Duca di Seminara < QueAo 
pìccolo Casi! e, il quale fii 
dìArutto negli edifizj col ter- 
remoto del mille settecento 
ottantatrè , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
tìtolo (ti San Leone Papa . 
Il suo territorio produce gra- 
ni > granidindia , legumi. , 
fiirtti , vini , ed olj. 11 nu- 
mero de’ suoi abitami ascen- 
de a cento ventotto sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roiq. 

AG- 
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Di alcuni Inoghi oinessi nella compilazioni 
della presènte Opera . 


A ' 

PRICENA Terra nella 
Provincia di lucerà, 
ed in Uiocesi di lucerà me- 
idesima, situata alle falde del 
Monte Gargano , <T aria buo- 
na , e nella eliftanza di di- 

- ciotto miglia dalla Città di 
lucerà , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 

’ taneo , Principe di Sannican- 
dro. Sono da notarsi in que- 

- fla Terra una Parrocchia sot- 
to r invocazione di San Mar- 

- tino , e di Santa Lucia ; due 
'Chiese pubbliche di medio- 

- ere fìrutrura ; due Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento, e della Mor- 
te; ed un Convento de’ Pa- 
dri Cappuccini fuori l’ abi- 
tato. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , biade, frutti-, vini , ed 
erbaggi per pascolo di inol- 
to gregge . La sua popola- 
zioni* ascende a quattro mi- 
la in circa sotto la cura spi- 
rituale di ua Arciprete . . 


< r 
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B arano Casale Regio 
d’ Ischia nella Proviti- 
•da di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi d* Ischia , il qual* 
giace . in 'luogo piano, duriJ 
salubre, e nella didanza di 
tre miglia in circa dalla Città 
d’Ischia . Quello Regio Ca- 
sale ha una Chiesa Parroc- 
'chiale sotto il titolo di San 
• Sebaftiano di diritto padro- 
nato della Università ; ed 
una Confraternita Laicale 
con Chiesa propria sotto 1’ 
invocazione di Santa Maria 
del Carmine. Usuo territo- 
rio produce frutti saporiti , 
e vini generosi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille ottocento ventiquattro 
.sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

. BOSCO Casale Regio dì 
RiveUo nella Provincia di 
Matera , ed in Diocesi di 
■ Policailro , il quale giace 
alle falde di un monte , d’ 
aria buona , e nella didanza 
di quattro miglia in circa 
dalla Città di Rivello . Que- 
llo piccolo Casale ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale, 

• . • Il 
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H 3B0 tertltoi-ìo produce gra- 
ni , legumi , fruiti, vini, ca- 
Jtagne , ghiande , ed erbaggi 
per pascola di armenti . 11 
numero de' suoi abitanti a. 
#cende a trecento sotto la cura 
•pirjtuale di un Parroco . 

C 

ABALLINO. Vedi Ca- 
vallino . * 

CAMIGLIANO.. Casale 
Regio di Capua nella Pro- 
vincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Calvi, 
«1 quale giace alle falde di 
un colle , d’ aria buona , e 
nella diRanza di quattro mi- 
glia in circa da Calvi . So- 
no da osservarsi in quefto 
Regio Casale una Chiesa 
Collegiale , la quale viene 
'ufiziata da undici Canonici ; 
•un Conservatorio di donne 
civili sotto la regola di San- 
ta Elisabetta ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Rosario . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
Jegumi , fruiti , vini , e 
canapi . La sua popola- 
• zione ascende a mille cento 
e cinque sotto la cura spi- 
rituale dì un Canonico, che 
porta il titolo dr Parroco. 

CAPO Casale Regio di 
Sorrento nella Provincia di 
f;rerr» di ]»av 9 ro ed in 
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Diocesi di Sorrento , il qua* 
le giace sopra un’amena col'i 
lina bagnata dal Mar Tir- 
reno , d’ aria buona , e nella, 
dilìanza di un mezzo miglio 
dalla Città di Sorrento . Que- 
fto Regio Casale ha soltan- 
to una Parrocchia sotto il 
tìtolo del Rosario . Il suo 
territorio produce frutti , vi- 
ni , ol) eccellenti , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
sessanta in circa sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco . 

CARAFFA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ceraci , situa- 
ta sopra un a’to colle , d' 
aria buona , e nella diftanza 
di venti miglia in circa dal-- 
la Città di Ceraci , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa della Spina , 
Principe della Roccella , 
Quefta Terra , la quale col 
terremoto del mille sette- 
cento ottantatrè fu moltd 
danneggiata negli edifizj , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale. Le produzioni del 
suo territorio sono grani j 
legumi , vini , olj , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne ascende a seicento ses- 
santa sotto la cura spiritua- 
di un Arciprete . 

CASALNUOVO Casale di 
Napoli nella Provincia di 
Tena di Lavoro , ed ip 

Dio» . 
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piocesi {lì HapoH , situato 

in una pianura, d’aria buo- 
na , e nella difìanza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Napoli , che si appartiene 
alla Famiglia Farina con ti- 
tolo di Baronìa . QueAo Ca- 
sale ha una Parrocchia di 
mediocre Bruttura ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Santissimo Ro- 
sario . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, legumi, frutti, vi- 
ni , e canapi . La sua po- 
p>lazione ascende a tremila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

• CASARLANO Casale Re- 
gio di Sorrento nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sorrento , 
il quale giace sopra una col- 
lina , d'aria salubre, e nel- 
la difianza dì mezzo mìglio 
dalla Città di Sorrento. Que- 
Bo pìccolo Casale ha un^ 
Parrocchia sotto l’ invoca- 
zione di Santa Maria di Ca- 
sai'lano ; tre Qippel le pub- 
bliche sotto i titoli di Sant' 
Anna , di San Biagio , e di 
Santa Maria di Montever- 
gine ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione del 
Sagramento ; ed un Monte 
della nobil Famiglia di An- 
fora per povere Zitelle Or- 
fane . Il suo territorio pro- 
r 4(ice frutti , yipi , olj » e 
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gelsi per seta . numero 
de' suoi abitanti ascende ad 
ottocento novanta in circa 
sotto la cura spirituale df 
un Parrpco . 

» 

G 

G IULIOPOLI Terra neU 
la Provincia di Chieti, 
ed in Diocesi di Trivento, 
situata sopra un’ amena colli- 
na , d’ aria buona , e nella 
diBanza di trentatrè miglia 
in circa dalia Città di Chie- 
ti , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Caracciolo, 
Principe della Villa . QueBa 
piccola Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale, il 
suo territorip produce sol- 
tanto grani , e granìdindìa . 
11 numero de' suoi abitantji 
ascende a duecento treDtottts 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco Curato . 

GIZZERIA Terra nella, 
Provincia di Catanzaro» eci 
in Diocesi esente , situata al- 
la metà di una collina , (f* 
aria salubre , e nella diBan- 
za di otto miglia dalla Cit- 
tà di NicaBro , di ventotto 
da Catanzaro , e di tre ia 
circa dal Golfo di Santa Eu- 
femia , che si appartiene al- 
la Religione di Malta eoa 
titolo di Baliaggio . QueBa 
Terra , la quale viene abi- 
tata da Ajbjaiesi di Rito La- 
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tino , ha una Ciiiesa Par- 
rocchiale ; ed una Coi\fra- 
ternita Laicale sotto il ti- 
tolo dell’ Annunciata : e pria 
del terremoto del mille set- 
tecentottantatrè y» era qn 
MoniOero de’ Padri Conven- 
tuali , il quale da pochi me- 
si in qua il Noftro Provvi- 
dentissimo Monarca perdi- 
rando IV. lo ha reftituito , 
siccome ha fatto di tutti gli 
altri Monifleri sì di Uomi- 
ni , come di Donne in tut- 
ta la Provincia di Catanza- 
ro . Lp produzioni del suo 
territofio sono grani , risi , 
legumi , frutti , vini , olj , 
c gelsi per seta. La sua pór 
polazione ascende ad otto- 
cento sotto la cura spirituale 
di un Vicario Generale, il 
quale vieti defiinato da un 
fiau Commendatarip . 

M 

M arano marche- 
sato Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata alle falde 
degli Appennini, d’aria sa- 
! luhre, e nella diftanza di 

I quattro miglia in circa dal* 

I la Città di Cosenza, che si 

I appartiene in Feudo alla Fa- 

I miglia Alarcon Mendozza , 

i Marchese di Valle Mendoz- 

I jjfa . ^otiq d» gsservarsà ia 


quefta Terra' una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftiut- 
tura ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il t’tolo delr 
l’ Immacolata Concezione . 

I prodotti del suo territorio 
sono granì , legumi , frutti . 
vini , e gelsi per seta . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille cinquecento 
e dodici sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco v 
MARANO PRINCIPATO 
Terra nella Provincia di Co-* 
senza , ed in Diocesi di Co- 
' senza medesima, situata al- 
le radici degli Appennini i 
d’aria salubre, e nella di- 
iìanza di quattro miglia io 
circa dalla Città di Cosen- 
za , chp 3? appartiene ìi? 
Feudo alla Famiglia Sersale, 
Duca di Cerisano , Quell» 
Terra ha una sola Chies» 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria del Carmi- 
ne , Il suo territorio produ- 
ce grani , legumi , frutti i 
vini , e gelsi per seta . U 
numero de* suoi abitanti a» 
scende a duemila e trecento 
sotto la cura spirituale dì 
un Parroco . 

MARUGGI Terra nell» 
Provincia di Lecce, ed in 
Diocesi esente , situata in 
luogo basso , d’ aria non buo- 
na , e nella dilìanza di un 
miglio in circa dal Mar Jo- 

oio , di dodici dalla Città 
^ 1* 
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d* Oria ; e 9i trentasat da 
Lecce , che si appartiene in 
iFeudo alla Religione di Mal- 
ta . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
di mediocre firuttura ; una 
Confraternita Laicale sotta 
il titolo dell' Annunciata ; e4 
un Convento de’ Padri Con- 
vemuali.'Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
aranci , e limoni . La sua 
popolazione ascende a mille 
in circa sotto la cura spiri* 
tuale di un Arciprete , il 
Quale viene eletto dalla Re- 
ligione di Malta , e confer- 
mato dai Vescovo d’ Oria , 
il quale ha i diritti ancora 
di verificare le Dispense Ma- 
trimoniali , e di ammini- 
flrare il Sagramento della 
Cresima. L’ ordinazione de’ 
Sacerdoti si appartiene al 
Vescovo di Lecce ; la con- 
secrazione dell’ Olio Santo 
Tiel Giovedì Santo all’ Ar- 
civescovo di Taranto ; e le 
appellazioni , e gravami deU 
le cause del Clero all’ Ar- 
civescovo di Brindisi. 

MASSAFRÀ Città Regia 
Allodiale nella Provincia di 
Lecce , ed in Diocesi di Mo- 
to.'a , la quale giace sopra 
una collina degli Appennini, 
d’ aria non molto salubre , e 
nella diftanza di cinquanta 
«)igl|a dalla Cmà {li Lece?, 


e poco luflgt dal Golfo di 
Tarato . Quella popolata 
Città, di cui è ignoto il 
tempo di sua edificazione , 
ha una Chiesa Collegiale di 
vago disegno , la quale vie- 
ne ufiziata da quattro Di» 
gnità , e da dodici Canoni^; 
un Monillero di Monache ds 
•clausura ; quattro Conventi 
di Regolari , il primo de' 
Padri Agolli alani , il secon- 
do de’ Conventuali , il terzoi 
de’ Minori Osservanti , ed il 
quarto de’ Cappuccini ; e se\ 
Confraternite Laicali sottq 
i titoli del Sagramento , del- 
la Purificazione, del Rosa- 
rio, del Carmine, di Sant' 
Antonio da Padova , e del 
Purgatorio , Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , biade , frutti di 
varie spezie, vini generosi, 
olj in molta quantità , bam- 
bagia finissima, e molti al« 
beri di Pini , 1 quali tramati* 
dano e pece , e terebinto * 
La sua popolazione ascende 
a diecimila in circa sotto It^ 
cura spirituale del Capitole^ 
della Chiesa Collegiale. 

MORTORA Casale Re-J 
gio di Sorrento nella Pro- 
vìncia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sorrento , 
il quale giace in luogo pia- 
no, d’aria buona , e nella 
difhnza di due miglia dalla 
Città di Sorrento , e di unc{ 
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dal Marr . Qcielte Regio 
Casale ha una Parrocchia 
sotto il titolo deir Assunta ; 
ed una Confì aternita Laica^ 
le sotto i* invocazione 'della 
''Purificazione. Le produzio~ 
ni del suo territorio sono 
frutti , vini ì e gelsi per seta, 
La tai popolazione ascende 
a duecento in circa sotto la 
tura spirituale di un Parroco. 

MOTOLA Città Vesco- 
vile Suffraganea di Taranto 
nella Provincia di Lecce , 
situata sopra un colle degli 
Appennini d’ wia buona , 
nella diftanza di sessantadue 
miglia dalla Città di Lecce, 
di otto dal Golfo di Taran- 
to, e sotto il grado quaran- 
tesimo e minuti cinquanta 
dì latitudine settenti'ionale , 
e trentesimo quinto e minu- 
ti cinque di longitudine, che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famigli» 
Caracciolo , Duca di Marti'- 
na. Quantunque sia ignoto 
il tempo deir edificazione di 
quefta Città, perciiè niuno 
degli antichi ^rittori ne fa 
menzione , pure ciò non o- 
d^ante pria del Secolo unde'- 
cimo era, secondo Marino 
Frezza , una Città nobile, 
e popolata. Sotto Boemon- 
do, Principe di Taranto, fii 
saccheggiata , e demolita per 
lordine dello flesso Bocmon- 
do ad oggetto di essersi 
To/no ly* 


tratta dalla sua ubbidienza. 
Finalmente fii nuovamente 
edificata vèrso la fine del 
duodecimo Secolo , ed ap- 
pellata venne Mutila , per* 
chè mutilata dall’ antico suo 
splendore . Le cose degne 
da notarsi in quefla piccola 
Città sono una Cattedrale a 
tre navi di flruttura Gotica, 
la quale viene ufiziata da 
quattro Dignità , da dieci 
Canonici , e da otto Man- 
sionarj ; tre Confratcrnit» 
Laicali sotto i titoli del Sa- 
gramcnto, del Rosario , e 
del Carmine ; ed un Con- 
vento de’ Padri Minori Con- 
ventuali. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi, biade, frutti, vini,^ 
ol) , varie erbe aromatiche, 
ed alberi di Pini , i quali 
tramandano la pece , ed il 
terebinto . La sua popola- 
zione ascende a duemila in 
circa sotto la cura spiritua* 
le di un Canonico Arcidia- 
cono , eh’ è la prima Dignità 
del Capitolo . Quefb flessa 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile tre 
luoghi , i quali sono i. Mas^ 
-tafrji , a. Palaggiano , f. 
Palagpianello ’^ Ciascuno de* 
quali e flato descritto a sut) 
propriq luogo» 
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P ERITO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta sopra un’ amena collina » 
d’aria salubre, e nellàydi- 
Ranza di quaranta miglia 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene con titolq 
di Baronìa alla Famiglia de 
Bellis di Laurino . Sono da 
osservarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura ; ed una 
Conifràternita Laicale sotto 
il titolo del Santissimo Ro- 
sario , 1 prodotti dei suo ter- 
ritorio sono grani , legumiì 
frutti vini , blj , ghiande , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . Il numero "de’ suoi 
abitanti' ascende ad ottocento^ 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . ' 

PRIORA Casale Regio di 
Sorrento nella Provincia di 
Terra di Lavoro ^ ed in 
Diocesi di Sorrento , il qua- 
le giace sopra un colle , d’. 
aria buona, e nella difianza 
di mezzo miglio in circa da 
Sorrento . Quefto Regio Ca- 
sale^ ha una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
t’ Attanasio ; ed una Cappel- 
la pubblica sotto l’iinvoca- 
zione di Santa ' Maria del 
Toro. Le produzioni del 
suo territorio song frutti ^ 


vini , olj , e gelsi per seta . 
La sua popolazione ascende 
a quattrocento quaranta in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Parroco . ^ 

\ 

S 

S AN COSTANTINO Ca^ 
sale Regio di Rivellq 
nella Provincia di Materà, ed 
in Dipcési 'di PolìcqBro , il 
quale giace alle falde di un 
monte, d’ària buòna ^ e nel- 
la diftanza di cinque miglia 
in circa dalla Città di Ri- 
vello V e di quattro dal Ma- 
rc Quefto piccolo Casale, 
ha una sola Chièsa Parroc- 
chiale . Il suo rtrritorio pro- 
ducé grani legqmì , frutti , 
vini , caftagne ; ghiande , ed 
erbaggi per pascolò di greg- 
gi. Il numero de’i suoi abi- 
Unti ascende ai duecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

SAN CRISTOFFARO Ca- 
sale di Policaftro nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Policaftro , situa- 
to sopra un’alta collina, d\ 
aria salubre , e nella dittan- 
za di un miglio dòl Golfo 
di Pojicàftrò, e, di.settanta- 
cinque in circa dalla Città 
di &ilerno , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa della Spina, Conte 
di Folicaftro . ' Quefto pie- 
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folo Cosale h» soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San CriAoifarn. Il 
suo territorio produce frutti, 
vini , ed oli . (1 numero de' 
suoi abAanti ascende a quat- 
trocento settantasei sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

SAN PIETRO DI TI- 
RIOLO Casale della Terra 
di Tiriolo nella Provincia 
di Catanzaro, ed in Diocesi 
di Nicaftro , situato sopra 
una collina sassosa degli Apr 
pennini , d’ aria buona , e 
pella dillanza di sei miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ci- 
gala , Principe di Tiriolo . 
Quello Casale , che col ter- 
remoto dèi mille settecento 
pttantatrè soffrì pochi dan- 
iii , ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Le produzio- 
ni del suo territorio sono, 
grani , granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , callagne , 
e gelsi per seta . La sua pò-, 
polazione ascende a mille. 
CMtocento sessantasette sotto 
la cura, spirituale di un Ar- 
ciprete. 

SAN VINCENZO Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima, situata alle falde 
degli Appennini , d’aria buo- 
qa, e nella dillanza di die? 
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ci miglia in circa dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Vercil- 
lo di Cosenza, Quefta Ter- 
ra , la quale si vuole essere 
fiata edificata dopo l’ incur- 
sione de’ Saraceni , ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Vincenzo; ed una Chie- 
sa pubblica sotto l' invoca- 
zione del l’Immacolata Con- 
cezione , I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, legumi, cavagne, 
ghiande , e gelsi per seta . 
U numero de' suoi abitanti 
ascende a cinquecento tren- 
tadue sotto la cura spirituale 
di un Parroco. 

SANTA EUFEMIA DEL’ 
GOLFO Terra nella Pro- 
vincia di’ Catanzaro , ed in 
Diocesi esente , situata so- 
pra un colle , d'aria mal- 
sana V e nella diflan/.a di un 
miglio dal Mare , c di ven- 
tiquattro in circa dalla Cit- 
tà. di Catanzaro , che si ap- 
partiene con titolo di Ba- 
liaggìo alla Religione di 
Malta. Quefta Terra appel- 
lata anticamente Lametia ha 
una sola Parrocchia di me- 
diocre ftruttura , Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
granidindia , legumi , frutti» 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione ascende a trecento 
in circa sotto la cura spiri- 
F 3 tuale 
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tuale di un Vicario Gene- 
rale , il quale viene eletto 
da un Bali Commendatario. 

SAN I A tUFEMlA DI 
SINUPOLI Tetra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
parte in lungo piano, e par- 
te in un amena valle, d’aria 
umida , e nella diflanza di 
ottanta miglia in circa dalla 
Città di C tanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo , Principe di 
Scilla, e Conte di Sinopoli. 
Sono da marcarsi in quella 
l'erra, danneggiata negli cdi- 
fizj col terremoto del mille 
settecento ottantatrè , una 
Parrocchia di mediocre Brut- 
tura ; e tre Confraternite 
Laicali sotto i titoli di Ge- 
sù e Maria , dell’ Immaco- 
lata Concezione , e del Pur- 
gatorio . Le produzioni del. 
suo territorio sono grani , 
legumi, frutti , vini , olj,e 
gelsi per seta . La sua po- 
polazione ascende a duemi- 
la novecento ottantasette sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SANTA MARINA Casa- 
le di Policaflro nella Pro- 
vincia di Salerno, edili Dio- 
cesi di PolicaAro , situato 
sul dorso di un monte, d’aria 
buona , e nella diflanza di 
due miglia dal Golfo di Po- 



in circa dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene ia 
Feudo alla Famiglia Carafa 
della Spina, e Conte di Po- 
licaflro . Quefio popolato 
Casale ha una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Mari- 
na ; ed una Confraternita 
Laicale ^otto l’invocazione 
del Santissimo Rosario . I 
prodotti del suo territorio 
sono frutti d’ ogni sorta, vi- 
ni , olj , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende a 
mille duecento e dodici sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete . 

SPANI Terra nella Pro-< 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Policaflro , situata 
sopra una collina , d’ aria 
salubre , e nella dìAnanza 
di un miglio in circa dal 
Golfo di PolicaAro , e di 
settantacinque dalla Città di 
Salerno, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafi della Spina , Conte di 
PolicaAro. QueAa Terra ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura; 

I prodotti del suo territorio 
sono frutti , vini , ed olj . 

II numero de’ suoi abitanti f 
addetti per la maggior parte 
al commercio , ascende a 
seicento ventinove sotto la 
cura spirituale di un Arclt 
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Vi tutti i luoghi del Regno per la direzione 
delle Lettere, 

A Acquamela si faSalemoper 

' Acquamela . 

A BrioIa si fa Vietri di Acquara non ha Porta . 

Potenza per Abriola. Acquaratola si fa Teramo 
Acaia si fa Lecce per A- per Acquaratola . 

caia. , Acquarica del Capo si fa 

Accadia si fa Ariano per Lecce per Acquarica del 

Accadia . Capo . 

Accettura si fa Sarconi per Acquaro si fa MontelOontf 

Accettura . ‘ . per Acquaro . 

Acciailo si fa Aquila per Acquaro di Sinopoli si fa 

Acciano, Seminai per Acquaro di 

Acconia si fa Nicartro per Sinopoli . 

Acconia . Acquatola si fa Salerno per 

Accumoli si fa Aquila per Acquatola. 

Accumoii. Acquavella si fa Salerno per 

Acerenza si fi Tolve per , Acquavella . 

Acerenza. Acquaviva in Provincia del 

Acerno si fa Salerno per Contado di Molise si fii 
Acerno , Isernia per Acquaviva . 

'Acerra non ha porta . Acquaviva in Provincia di 

Acigliano si ù Salerno per Trani si fa Bari per Ac- 

Acigliano . quaviva . 

Acqua della Vena si fa La- Acquaviva Colle di Croce 
gonegro per Acqua della si fa Campobasso per Ac« 

Vena . , quaviva Colle di Croce. 

Acqua fondata si fa Venafro Acri si fa Cosenza per A- 
per Acqua fondata . cri . 

Acquaformosa si fa Caftro- Afragola si fa Aversa per 
villari per Acquaformosa. Afragola. 
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Africo si fà R^gio , Beva 
per Africo . 

Agerola si fa Salerno fer 
Agerola. , 

Agnana si fa Drosi ^ Gefaci 
per Agnana * 

Agnone in Provincia di Tet- 
ra di Lavoro si fa Sora 
per Agnone » 

Agnone in Provincia di Chie- 
ti si fi Cafiel di Sangro 
per Agnone, 

Agropoli si fa Salerno per 
Agropoli , 

Ajello in Provincia di Mon- 
tefusco si fa Montefusco 
per Ajello, 

Aj elio in Provincia di Co- 
senza si fa Cosenza per 
Ajello. ^ ^ 

Ajello in Provincia dell A- 
quila si fa Aquila per A- 
jello . . 

Ajeta si fa Lauria per Ajeta . 

Aliano si fa Alife per Ai- 
lano. 

Airola in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro si fa Caser- 
ta per Airola. 

Airola in Provincia dìMon- 
ttiuscO si fa Benevento 
per Airola . 

Alalito si fa Tropea per A- 
1 alito . 1 

Alanno, o Alano si fa Toc- 
co per Alano. 

Albanella si fa Salerno per 
Albanella. 

Albaneto si fa Aquila, Leo- 
nessa per Albaneto . 
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Albano si fa Tolve per Al- 
bano . 

Albe si fa Aquila per Albe. 

Alberona si fa Lucerà per 
Alberona . 

Albi si fa Catan^o ber Al- 
bi , 

Al bidona si fa Tursi per 
Albidona . 

Albori si fa Cava per Al- 
bori t , 

Alessandria si fa Rotonda per 
Alessandria . 

Alessano si fa Lecce pct 
Aiessanq , 

Alfano si fa Sala per Alfa- 
no , 

Alfedena si fa Cafìel di Sari- 
grò per Alfedena, 

Alianello si fa Sarconì per 
Ali anello. 

Aliano si fa Sarconé pet 
Aliano, 

Alife si fa Alife a dirittura. 

All i Ile si fa Lecce per Al- 
lifte. . , 

Altamura si fa Gravina per 
Altamura , 

Altavilla in Provincia di 
Montefusco si fa Beneven- 
to per Altavilla, 

Altavilla in Provincia di Co- 
senza si fa Cosenza per 
Altavilla . 

Altavilla in Provincia di Sa- 
lerno si fa Duchessa per 
Altavilla ‘ . 

Altilia in Provincia di Co- 
senza si fa Scigliano per 
Altilia . 

Al- 
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Altilìa In Provincia di Ca- 
tanzaro èi fa Catanzaro 
per Altilia. 

Aitino si fa Chieti pCr Ai- 
tino ; 

Altotnonte si faCadrovilla- 
ri per Altomonte; 

Altovilla si fa Chieti per 
Altovjlla ; 

Alvi sì fi Atri per Alvi. 

Alvignano si fa Hola per 
Alvignanb . 

Al viro si fa Sora per Al- 
vito ; 

Amallì si fa Salerno per A- 
malfi . 

A mantèa si fa Cosenza per 
Amantea i 

Amatone si fa Squillate per 
Amarene . 

Amato si fa Nicaftro per 
Amalo • 

Amatriee si fa Aquila per 
Ahiatrice . 

Amendolara si fa Caflrovil- 
lari per Amendolara i 

Atnendolea si fa Reggio, Bo- 
va per Amendolea . 

Amorosi si fa Cerreto per 
Amorosi . 

Àncellaro si fi Salerho per 
Ancellaro . 

Ancheri non ha pofia i 

Andati si fa Cropani per 
Andali , 

Ahdrano si fi Lecce per 
Àndranò ; 

Àiìdretta si fa Melf per An- 
dretta . 

Andria si fa Barletta per 
Andria . 


asi 

Angri si fa Salerno per An- 
gri,. 

Annoja Inferiore si fi Drosi 
per Annoja Inferiore . 

Annoja Superiore sì fa Drosi 
per Annoja Superiore . * 

Antessano si fa Salerno, San- 
severino per Antessano. 

Antonimina si fi Drosi, Ge- 

■ rad per Antonimina . 

Antrodoco si fi Aquila per 
Antrodoco . 

Antrosano si fa Sora per 
Antrosano . 

Anversa si fi Sol mona per 
Anversa . 

Anzi si fa Potenza per An- 
zi . 

Apice sì fa Benevento per 
Apice . 

Apollosa si fa Benevento per 
Apollosa. 

Appignano si fa Penne per 
Àppignano . 

Aprano si fa Aversa per A- 
prano . 

Apricena si fa Foggia per 
Apricena . * 

Apriglianello si fa Cosenz» 
per Apriglianello , 

Apri gitano si fa Cosenza per 
Aprigliano . 

'Aquara si fa Salerno , Ca- 
paccio per Aquara . 

Aquarica si fa Lecce p*f 
Aquarica . 

Aquila si fi Aquila a dirit- 
tura . 

Aquino si fa Sora per Aqui- 
no . ' 

P 4 Ara- 
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Araded si fa Nardo per Ara 
deo . 

Aragno si fa Aquila per A- 
ragno . 

Arasi si fa Reggio per A- 
^ rasi . 

Arce si fa Sora per Apce, 

, Archi si fa Solmona per 
Archi . 

Ardore si fa DrosI per Ar-r 
dorè , 

Arena si fa Monteleone per 
Arena . 

Argufto sì fa Catanzaro , 
Squillace per Argufto. 

Ari si fa Lanciano per Ari, 

Ariano si fa Ariano a di* 
rittura . 

Arielli si fa Chietì per A- 
rielli . 

Arienzo vanno le lettere coL 
la Pofta di Benevento. 

Arietta sà fa Nicaftro per 
Arietta . 

Ariglìano si fa Lecce, Ales- 
sano per Arigliano. 

Arignano si fa Manfredonia 
per Arignano . 

Arischia si fa Aquila per 
Arischia . 

Armento si fa Sarconi per 
Armento . 

Armo si fa Reg^o per Ar<< 
mo . 

Arnesano si fa Lecce per 
Arnesano . 

Arnone si fa Capua per Ar-- 
none . 

Arola non vi è poft», V» 

£9n Vl«}« 
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Arpaja sì fa Benevento per 
Arpaja . 

Arpino si fa Sora per Ar-. 
pino . 

Arringo si fa Aquila, Mon-* 
tereale per Arringo. 

Arsa no si fa A versa per Ar-^ 
sano , 

Arzona si fa Monteleone „ 
Mileto per. Arzona . 

Ascea si fa Salerno per 
scea , 

Aschi à fa Pescina per A-. 
scht , 

Ascoli di Sàtriano si fa Bo- 
vino per Ascoli di Satria-. 
no , 

Assergio sì fa Aquila per 
Assergio , 

Atella si fi Melfi per Atei-. 

la , 

Atena si fa Polla per Ate- 
na, 

Atessa si fi Caftel <U San-> 
grò per Atessa, 

Atina si fa Sora per Atlna, 

Atrani si fa Salerno per A- , 
trini . ' 

Atri si fi Chieti per Atri, 

Avella si fa Cardinale pev ' 
Avella , 

Avellino si fa Avellino ^ 
dirittura . 

Avena ^ fa Caftrovìll»ri per 
Avena . 

Aversa si fi Avers» ^ di-i 
rittura . 

Avezzano in Provincia deli 
l’Aquila si h Sora pec 
Ave^zanq t 

Avesa 
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Avezzano in Provincia <1i 
Terra di Lavoro si fa 
Sessa per Avezzano. 
Avigliano si fa Gravina per 
Avigliano , 

Auletta si scrive a dirittara 
Auletta , 

Ausa si fa Salerno per Au- 
sa , 

'Avulpi si fa Sessa per AvuJ- 
pi , 

B 

B Acchigliaro’, o Bocchi^ 
gliero si fa Rossano 
per Bocchigliero , 

Bacola non vi è pofla. 
Bacucco si fa Aquila per Ba>- 
cucco . 

Bacugiio si fi Aquila, Civili 
Ducale per Bacugno. 
Badessa si fa Chieti perBa.- 
dessa . 

Badia si fi Monteleone, NIr 
colera per Badia . 
Badolati si fa Monteleone 
per Bagolati . 

Bagal^di fa Reggio per 
Bagaladi . 

Bsgnara si fi Seminara per 
Bagiiara . 

Bagno si fi Aquila per B:»- 
gno, 

Bagnoli si fa Airola per Ba- 
gnoli . 

Bagnolo in Provincia di Lep- 
ce si fi Lecce per Ba- 
gnolo , 

Bagnolo in Provin? ia di Md»’: 


refosco si fa Avellino pet 
Bagnolo . 

Bignuoli si fa Molise per * 
Bagnuoli 

Baja si fa Caserta, Cajazzo 
per Baja . 

Bacano si fa Kola per Ba-: 

- jano . 

Baldassarri si fa Brindisi per 
Baldassarri . 

Baivano si fa Vietri di Poi 
lenza per Bai vano, 

Balsorano si fa Sora per 
Bai sorano . 

Banzi si fa Tolve , Acereni* 
za per Banzi . 

Baragiano si fa Vietri di PoJ 
lenza per Baragiano. 

Baranello si fa Campobasso 
per Baranello. 

Barbalaconi si fa Monteleoi 
ne, Tropea per Barbala- 
coni . 

Barbarano si fa Lecce per 
Barbarano . 

Barete si fa Aquila per Ba- 
rde . ■ 

Bari si fa a dirittura Bari. 

Barile si fa Melft per Ba-i 
rile , 

Barisciano si fa Aquila, o Po-t 
poli per Barisciano . 

Barletta si fi a dirittura Bar-< 
letta , 

Barrea si fa Caftel di San- 
gro per Barrea , 

Basciano si fi Chieti per 
Basciano. 

Baselice si fa Benevento per 
Baselice , . 

Bat- 
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Battaglia in Provincia di Te- Cottone per Belvedere 

ramo si fa Teramo per Maìapeaza . 

Battaglia i Beneftare si fa Drosi j tìe- 

Baitaglià in Provincia di Sa- , raci , per Beneftare . 
lerno ìi fa Lagonegro per Benevento si fa addirittura 
Battaglia i Benevento. ,, 

Bazzano si fa Aquila ^r Èernalda si fa Bari per Ber- 
Bazzano. *, naida; 

Bdcaftro si fa Cropdhi per Bianco si fa Drosi per Bian» 
fielcaftro; , co ; , . 

Bella si fa Vietri di Poten- Biccari si fa Bovino per Bic-^ 
Éa per Bella . ' . cari ; 

Bellante si fa Teramo, Giu- Binetto si fa Bari per Bi- 
lianova per Bellante. ' , netto; . 

Bellantone Si fa Monteleone Bisaccia si fa Melfi per Bi- 
per Bellanttìne ; saccia . 

Bellizzi si fa Avellino^ per Bisceglia si fa a dirittura 
Bel lizzi « .V Bisceglia. - 

Bellona si fa Capua per Bel- Bisegna si fa PeScina per Bi- 
loha . sègna ; 

Belmonte in Provincia di Bisenti si fa Teramo per Bi- 

Terra di Lavoro si fa senti ; 

Sora per Belmonte; Bisignano si fa Terranova 

Belmonte in Provincia di per Bisignano ; , 

Cosenza si fa Caftrovil la- Bitetto si fa Bari per Bi- 
ri per Belmonte; , tettò; 

Belmonte in Provincia di Bitonto si fa Bari per Bi-; 

Chieti Si fa Agnone per tónto . . 

Belmonte. Bitritto Si fa Bari per Bt- 

Belrisguardo si fa Polla per tritio; 

Bel risguardo; * Bivongi si fa Mònteleoné * 

t Beisito .si fa Sciglianò per Stilo per Bivongi . 

Beisito ; Boccareccia si fa Aquila^Civi- 

Belvedere iti 'Provincia di ta Ducale per Boccareccia; 
Cosenza si fi Caftrovil- Boceto si fa Teramo per 
lari per Belvedere; Boceto. 

Belvedere in . Provincia di Bojano si fa Campobasso pef 
Salerno si fa Salerno pef Bojario ; 

• Belvedere . ^ Bolano si fa Salerno , Sanse- 

Belvedere Malapezza si fa verino per Bolano ; 

Bo- 



Milita si fa. Senise per Bol- 
lita . 

Èolognano si fa Chieti per 
Bologtìario . 

Bumba sì fa Cafìel di San- 
gro per Bomba . 

Bombili si fa Monteleoné 
per Bombili t 

Bomìnaco si fa Aquila pei^ 
Bominlco •. 

Boiiea non vi è PoBa « và 
con Vico ^ I 

Bonefro si fa Campobassò 
per Bonefro ». 

Bonifati si fa CaBrovillari 
per Bonifati . 

Bonito si fa Grotta ^rBo- 

, nito » 

Bonvicino si fa Cafuovillari 
per Bonvicino. 

Borbona si fa Aquila per 
Borboiia 

Borei lo si fa Monteleone per 
Borello» 

Borghetto si fu Aquila per 
Borghetto » 

Borgia si fa Catanzdrò per 
Borgia i 

Borgo Collefegato si fa A- 
quila per Borgo Collefe- 
gato i 

Borgonuovo sì fa Teramo 
per Borgonuovo . 

Borgo San Pietro si fa A- 
quila per Borgo San Pie- 
tro » . 

Borrano si fa Teramo per 
Borrano . 

fiorrello si fa CaOel di San- 
grò per Borreiio< , ' 


035 
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Borsagne si fa Lecce per 
Borsagne . 

Bosagra si fa Nola per Bo« 
. sagra . • 

Bosco in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro si fa Torre 
, della iNuiiziata per Bosco. 
Bosco irt Provincia di Sa- 
lerno si fa Lagonegro per 
Bosco i I 

Boscoreale si fa Torré della 
Nunziata per Boscoreale . 
Botrugno si fa Lecce per Bo- 
trugno. ; - 

Botteghelle tion vi è Porta, 
va con Cartel lainmare . 
Bova si fa Reggio per Bo^ 
va i 

BovalinO si fa Monteleone 
per BovalinO 1 
Borano noti vi è Porta , va 
con Ischia » 

Bovino si fa à dirittura Bo- 
vino 1 

Bozza si fa Cività S. An- 
gelo per Bozza . 

Bracciara si fa Monteleone, 
Mileto per Bracciara . 
Èracigliaho si fa Nocera de' 
Pagani per Bracigllano . 
Brancaleone si fa Reggio* 
per Brancaleone . 

Brattirò si fa Monteleone , 
Mileto per Brattirò . 
Brezza si fa Capua per Brez - 
Za» 

Briano si fa Caserta per 
Briano » 

Briatico si fa Monteleone 
per Briatico < 

Brien- 
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Brienza si ù Polla per 
Brienza . 

Brindisi in Provìncia di Ma- 
cera si fa Potenza per 
Brindisi , 

Brindisi in Provincia di Lec- 
ce si fa a dirittura Brin- 
disi . 

BrittoH si fa Penne per Brit-? 
toli . 

'Brivadi si fa Monteleone,' 
Tropea per Brivadi . 

Brocco si fa Sora per Broc- 
co . 

Brognaturo si fa Nicaftro 
per Brognaturo. 

Brusciano si fa Nola per 
Brusciano . 

Bruzzano si fa Reggio per 
Bruzzano . 

Bucciano si fa Montesarchio, 
Airola per Bucciano . 

Bacchianico si fa Chieti per 
Bucchianico . 

Buccino si fi Duchessa per 
Buccino. 

Bugnara si fa Solmona per 
Bugnara . 

B'jonabitacolo si fa Padda 
per Buonabitacolo . 

Buonalbergo si fi Benevento 
per Buonalbergo . 

Buonanotte si fi Lanciano 
per Buonanotte , 

Busci si fa Aquila , Monte- 
reale per Busci . 

Bussi si fi Popoli per Bussi. 

Busso si fa Campobasso per 
Busso . 
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G Accavone si fa Cartel dì 
Sangro per Caccavone. 
Cacupie si fa Lecce per Ca- 
cupie . 

Caccuri si fa Cosenza per 
Caccuri . 

Caggiano si fa Vietri di Po- 
tenza per Caggiano . 
Cagliano si fa Foggia per 
Cagliano . 

Cagnano in Provincia del- 
l’Aquila si fa Aquila peg 
Cagnano , 

Caiatiello si fa Cajaniello a 
dirittura . 

Cajazzo si fa Capua per Ca- 
jazzo . 

Cairo si fa S. Germano pei; 
Cairo , 

Cairano si fa Friggento i 
Guardia Lombarda per 
Cairano . 

Caivano si fa Aversa peg 
Cai vano . 

Calabritto si fa Grotta peiQ 
Calabritto . 

Calabro si fa Monteleone ^ 
Mileto per Calabrò. 
Calanna si fa Reggio per 
Calanna , 

Calaselo si fa Aquila pec 
Calascio . 

Calcariola si fa Aquila , CivI-* 
taducale per Calcariola . 
Calciano si fa Tolve , Tri-» 
carico per Calciano . 
Caldarola si fa Peone pe« 
Cddai'ol^ t 
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Calirtiefa sì fa Lecce per 
Cali mera . 

Calimera in Provincia di 
Catanzaro si fa Monteleo- 
ne per Calimera . 

Calitri si fa Bari per Cali-^ 
tri . 

Calopezzati si fa Cariati per 
Calopezzati . 

Caloveto si fa Cariati per 
C.iloveto . 

Calvanico si fa Salerno , S, 
Severino per Calvanico. 

Calvello si faVietri di Po- 
tenza per Calvello . 

Calvera si fa San Chirico 
per Calvera . 

Calvi in Provincia di Moiv 
tefusco si fa Benevento per 
Calvi . 

Calvi in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Capua per 
Calvi . , 

Cai visi si fa Alife per Cal- 
visit 

Calvizzano non ha Pofia; 

Camarda si fa Aquila per 
Camarda . 

Cambrisco si fa Calvi per 
Cambrisco . 

Carnei! si fa Campobassq 
per Carnei! > 

Camelia si fa Salerno per 
Camelia . 

Gamigliano si fa Calvi per 
Cainigliano . 

Camini si fa Monteleone per 
Camini . 

Camino si fa Teano per 
Camino • 


A 

Camrtiarota si f.i Lagone-» 
grò , Capitello per Cam- 
niarota . 

•Campagna si fa Eboll peg 
Campagna . 

Cainpagnano si fa Camper 
basso per Campagtiano . 

Campana in Provincia di Co-i 
senza si fa Rossano per, 
Campana . 

Campana in Provincia del- 
r Aquila si fi Aquila per 
Campana . 

Campasano si fa Nola peg 
Campasano . 

Campi si fa Squinzano pei) 
Campi . 

Campiglia si fa Teramo per 
Campiglia . 

Campii , si fa Chieti per 
Campii . 

Campobasso si fa a dirittu-i 
ra Campobasso . 

Campochiaro si fa Campo- 
basso per Campochiaro . _ 

Campo della Maddalena si 
fa Reggio per Campo deir 
la Maddalena. ^ 

Campo di mele si fa Fondi 
per Campo di mele . 

Campo di Rietra si fa Cam- 
tobasso per Campo di 
Pietra . 

Campo maggiore sì fa Tol- 
ve per Campo maggiore. 

Campolano si fa Aquila , Cit- 
tadella per Campolano . 

Campo di Giove si f.i. Sul- 
mona per Campo di Gio- 
ve. 

. Cam- 
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C.impolattaro sì fi Bene- 
vento per Campolattaro . 

Canipoli in Provincia di 
Catanzaro si fa Catanzaro 
per Cainpoli . 

Canipoli in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa So- 
ra , Tagliacozzo per Cam- 
po!i . ' ■ 

Campolieto si fa Campobas- 
so per Campolieto . 

Campomarino si fa Cam- 
pobasoo per Campomar- 
no . 

Campora si fa Salerno per 
Campora . 

Campotoflo si fa Aquila per 
Campotofto , ' 

Campovalanò si fa Teramo_ 
per Canipovalano . 

Cancellò non ha poita . 

Cancellata si fa Tolve per 
Cancellata . 

Candela si fa Bovino per 
Candela. 

Candida si fa Avellino per 
Candida . 

Candidoni si fa Monteleone 
per Candidoni . 

Canetra si fa Aquila , Civita- 
ducale per Canetra. 

Canili si fa Teramo per Ca- 
nili . ’ 

Canifiro, si fa Sora per Ca- 
niiiro. 

Canna si fa Scnise per Can- 
na . 

Cannai onga si fa Salerno^ 
per Cannalonga. 

Cannavò si fa Reggio per 

Caauavò, 


A 

^netello sì fa Villa S, 
Giovanni per Cannetel- 
lo. ' 

Onneto , o Cannilo si & 
Bari per Canneto . 

Cannicchio si fa Salerno per 
Cannicchio . ' 

Cannole si fa Lecce per 
Cannole . 

Canolo si fa Monteleone per 
Canolo . 

Canosa in Provincia di Tra- 
ni si fa Cerignola per Ca- 
nosa - 

Canosa in Provincia di Chie- 

' ti si fa Chicti 'per Cano- 
sa , ■ 

Cantalice si fa Aquila per 
Cantalice . 

Cantal upo nella Provincia 
del Contado di Molise st 
fa Campobasso per Can- 
tal upo 

CantalUpo‘ in Provincia di 
Teramo si fa Chieti , Atri 
per. Cantalo^, 

Canzano in Provincia di Te- 
ramo si fa Teramo per 
Canzano • ' 

Canzano in Provincia del- 
r Aquila, si fa Solmon» 
per Ganzano , ' 

Capaccionuóvo, si fa Salerno 
per Capacciònuovo . 

Capeflrano si fa Popoli per 
Capeftratio . ' 

Capezzanb si fa Salerno per 
Capezzano . ‘ 

Capiilrano si fa Popoli pei^ 

' Capifìrano , 

Ca-. 
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(^apiftrello si fa Sora per 
CapiArelio . ' > ' 

Capitignano jn Provincia 
dell’ Aquila si fa Aquila , 
Monteleale per Capitigna- 

Capitignano in Provincia di 
' Salerno si fa Salerno per 
Capi tignano 1 ’ 

Capitello si fa Lagonegro 

per Capitello, 

Capua si fa a dirittura Ca- 
'■pqa ' 

Capodfisi si fa Capua per 
^ Capodrisi , ' '' ’ 

Ctpogràssi' si fa Salerno per 
‘Capograssi,' ■■ ■ , 

Capotcia’no si fa Aquila per 
Capo'rciano 

Caposei e si fa Grotta per 
' Caposele . ' ‘ » 

Cappadocia si fa Sora , Ta- 
‘ gliacozzo per Cappado- 
cia. ' 

Cappelle in Provincia di 
* Teramo si fa Chicli, Ci- 
vita S. Angelo per Cap- 
pelle , “ 

Cappelle in Provincia di 
■l'erra di Lavoro si fa 
Teano per Cappelle . ‘ 

Cappelle iq Provincia dcl- 
1’ Aquila si fa Sora , A- 
vezzano per Cappelle. ' 
Capvacotta si fa Cartel di 
Sangro per Capràcotta . 
Capratìco si fa Teramo per 
Caprafico . 

^aprara si fa Penne per Ca« 
prara, . . 

». * 


Caprarica si fa Lecce per 
Caprarica . 

Caprecano si fa Salerno per 
Caprecano . 

Capri Vion ha porta , 
Caprjati fa Venaf o per 
Capriati , ' ’ 

Capriglia' in Provincia di 
' Salerno s| fa Salerno per 
Capriglia . 

Capriglia in Provincia di 
■ Montefusco si fa Foggia 
per Capriglia. 

Capursq si fa Bari per Ca- 
pursq . " * • • 

Carafa si fa Nicartro per 
Carata. 

Caramanico si fa Tocco per 
Caramanico . ‘ ‘ ’ 

Carano si fa Spra per Ga- 
' rano . 

Carapella si fa &YÌno per 
Carapella. 

Carapelle si fa Popoli per 
Carapelle . 

Carbonara in Provincia di 
Terra di Lavoso si fa 
Teano per Carbonara . 
Carbonara in Provincia di 
Montefusco. si fa Nola per 
Carbonara , 

Carbonara in Provincia di 
' Trani si fa Melfi per Car- 
bonara . ’ 

Carbone si fa S. Chirico per 
Carbone.' 

Carciadi si fa Tropea per 
Carciadi . 

Cardeto si fi Reggio per 
. Cardeto . 

Car- 
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Cardile si fa Salernò per 
Cardile . 

Cardinale in Provìncia di 
Terra di Lavoro si fa 
Cardinale a dirittura. 
Cardinale in Provincia di 
Catanzaro si fa Monteleo- 
ne per Cardinale . 
Carditello si fa Aversa per 
Carditello . 

Cardito si fa Aversa per 
Cardite . 

Care-li si fa Monteleone, 
Nicotera per Careni. 
Careri si fa Seminara per 
Careri . 

Cai ginaro , o Carinari si fa 
Aversa per Carginaro . , 
Caria si fa Tropea per Ca- 
ria » 

, Cariati si fa addirittura Ca- 
riati . 

Caridà si fa Monteleone per 
Caridà . 

Cariti in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno , San- 
severino per Carifi . 

Cariti in Provincia di Moil- 
lefusco si fa Grotta fier 
Cariti . 

Carinola si fa Sant’ Agata di 
Sessa per Carinola . 
(Jarlentino si fa Lucerà per 
Carlentino . 

CarlopoU si fa Catanzaro 
per Carlopoli . 

Carni iano si fa Lecce per 
Carmiano . 

Caniigliano si fa Calvi per 
Camigliano • 


Carole! si fa Cosenea pet 
Carole! . 

Caroniti si fa Monteleone ) 
Nicotera per Caroniti . 
Carovigno sì fa Bari pct 
Carovigno . 

Carovilli si fa CampobassO 
per Carovilli . 

Carpanzàno si fa SciglianO 
per Carptizano.' 

Carosino si fa Taranto per 
Carosino» 

Carpignano si fa Lecce pec 
Carpignano. 

Carpineto in Provincia di 
Teramo si fa Chieti pec 
Carpineto . 

Carpineto in Provincia di 
' Chieti si fa Popoli per 
Carpineto • 

Carpineto in Provincia dì 
Teramo si fa Chieti per 
Carpineto . 

Carpineto in Provincia dì 
Salerno si fa Salerno per 
Carpineto . 

Cai'pino si fa Foggia per 
Carpino . 

Carpinone si fa Isertiia per 
Carpinone > 

Carsoli si fa Sora per Car* 
soli. 

Cartecchio si fa Teramo per 
Cartecchio . 

Carunchio si fa Cafìel dì 
Sangro , Agiionc per Ca- 
runchip . 

CasahisciOni si fa Aquila ; 
Leonessa per Gasabiscio- 
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Casabona si fa Cotrone per 
Ca^bona . 

Casaburi si fi Cava per Ca- 
saburi . 

Casacalenda si fa Campobas- 
su per Casacalenda. 
Casacandidella si fa Chieti 
per Casacandidella. 
Casafeno si fa Nola per 
Casaferro . 

Cas.'fredda si fa Teano per* 
Casafredda . 

Casalaiiguida si fa Lanciano 
per ^salanguida . 

Casalba si fa Capua per Ca- ' 

' . salba . 

Casalbordino si fa Cartel di 
. Sangro per Casalbordino . 
Casal bore si fa Ariano per 
Casal bore . 

Casalciprani si fa Sora per 
Casalciprani. - i 

Casal di Principe si fa Aver- 
sa per Casal di Princi- 
pe. 

Casalduni si fa Campobasso 
per Casalduni . 

Casale di Sora si fa Sora 
per Ca?ale , ■ ‘ 

Casale di Teano si fa Tea- 
, . no per Casale . 

Casale di Carinola si fa San- 
t’ Agata di Sessa, Cari- 
nola per Casale . 

Casale della Trinità si fa 
Bari per Casale della 
Trinità . 

Casale di Santo Mango si 
fa Tropea per .Casale <ii 
S. Mango . 

Tom. IVs 
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Casale Incontrada si fa Chie- 
ti per Casale Incontra- 
da . 

Casale lo Sturno -si fe Frig- 
gente Gesualdo per Casale 
lo Sturno . 

Casale nuovo a Piro si fa 
Aversa per Casale nuovo 
a Piro . 

Casaletco in Provincia di 
> Cosenza si fa Casalnuovo 
per Casaletto , 

Casaletto in Provincia di Sa- 
lerno si fa Lagonegro per 
Casalctto . > 

Casalmaggiore si fa Poggia 
per Casal m^gtore . 
Casalicchio si fa Salerao per 
Casalicchio . 

C.nsalituovo in Provincia dt 
Cosenza si fa Cartrovillati 
per Casalnuovo . 
Casalnuovo in Provincia di 
Catanzaro si fa Drosi peE 
■ Casal nuovo . i 

Casalnuovo in Provincia di 
Macera si fa S. Chirico 
per Casalnuovo . 
Casalnuovo in Provincia di 
Lucerà si fa Lacera pea 
Casalnuovo . 

Casalnuovo in Frovinci.i di 
SaleriK) si fa Sala per Ca- 
salnuovo . 

Casalnuóvo in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa 
Aversa per Casalnuovo . 
Casaliuiovo di Africo si fa 
làrosi Ceraci per Casale 
nuovo . , _ , 

.Q Ca-, 
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Caj^luce si fa Aversa pcf. 
Casaluce . 

C^sal vecchio si fa Lucerà S( 
Severo f>er Casal vecchio. 

Casalvieri si fa Arpinp per 
Catalvieri . 

Casatnarciano si fa Nola per 
Casamarciano . 

Casaipassjma si fi Bari per 
Casaniasaioia . 

Casi^niessella si fa Lecce per 
Casamessella . 

Casatniccio s; & bchia per 
Casatniccio . 

Osamofira si fa Teano per 
Casaipoflra . 

Casandrino si & Aversa per 
Casandrino. 

Casanova in Provincia del- 
P Aquila si fa Solmon:^ 

' per pisanova . 

^sanova in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa C^ 
serta per Casanova . 

^sanova in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Carinola si fs 
Sant'Agata di Sessa, Ca- 
rinola per Casanova, 

Casanova in Provincia di 
Teramo si fa Teramo per 
Casanova , 

Casapisenna si fa Aversa per 
Casapì Senna . 

Casapulla si fi Capua per 
Casapulla . 

Casapuzzano si h Aversa 
per Casapuzzano . > 

Qasaranello si fa Lecce per 
Casafanellq | 


A 

Casarano si f» Lecce per 
Casarano . 

Casatuoro si £i Serno per' 
Casatuoro , 

Casavatore non vi è poBa, 
Cascano ai fs Seisa per Ca- 
scano . - • < 

Caselle si fa Sala per Ca- 
selle, 

.Rasentino si fa pep 

Casentino , 

Casertanuova si fa Capu^ 
per Casertanuova , 

Caserta vecchia si ^ 
per Caserta vecchia . 

Casette si fa Aquila , Ciyita<! 

ducale per Casette. 

Casi si fa Sessa , Teano pev 
Casi. ^ 

Casigliano in Provincia di 
" Salerno ti ^ Elenio pep 
Casigliano . ' 

Casignanq in provincia iK 
Terra di Lavoro Sf h 
Capua per Casignanb . 
Casignano in Provincia di 
' Catanzaro si fa Drosi ^ 
Ceraci per Casignano . 
Casino si ^ Cotrone , Ge- 
renzie per Casino, 

Cascia si fa Capua per Ca- 
soia, 

Casola in Provincia di Sa- 
' Icrno si fa , Torre della 
Nunziata , LeUere per Ca- 

L * 

Casola in Provincia di Ter- 
“ ra di Lavoro , e Diocesi 
' di Nola si fa Nola pep 
fiasola . 
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Caso le si fa Cosenza per 
Casole . 

Casoleto si fa Seminara pe^r 
Casoleto , 

Gasoli in Provincia di Chie- 
fi si fa Caftel di Sangro 
per Gasoli . 

Gasoli in Provincia di Te- 
ramo si fa Atri per Ga- 
soli . ■ , 

Casolla Valenzana si fa A- 
versa per Casolla Valcn- 
zana . 

CasDjla si fa Caserta per 
Casolla . 

Casolla di Sant’Adiutore si 
fa Aversa per Sant’Adiu- 
tore’. 

Gasoria si fa Aversa per Ca- 
soria. 

Caspoli in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Teano si fa Sessa, 
Teano per Caspoli . 

Caspoli in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Venafro si faY^r 
nafro per Caspoli . 

Cassano in Provincia di Tra- 
ni si fa Bari per Cassano. 

Gassano in' Provincia di Co- 
senza si fa C^fit'oyiliari 
per* Cassano, 

Cassano in Provincia di Mon- 
tefusco si fa Avellino per 
Cassano. 

Caflagna si &.Chieti per 
Cafiagna . ‘ 

Caffagneta si fa Salerno per 
Caiiagneta , 


A 

Caftagneto in Provincia di 
Salerno si fa Cava per 
Caliagneto , 

Gafiagneto in Provincia di 
Teramo si fa 'p^ramo per 
Caftagneto . 

Caffel a Fiume si fa Chieti 
per Cartel a Fiume . 

Cartel Alto si . fa ‘Teramo 
per Cartel Alto, 

Cartel Bottaccio si fa Cam- 
pobasso per Cartel Bot- 
taccio , 

Cartel Cicala si fa Nola per 
Cartel Cicala. 

Cartel de’ Franci si fa 
Ariano per Cartel de’ Frao- 
cì . 

Cartel del Giudice si fa Chie- 
ti per Cartel delGiadice. 

Cartel di Jeri si fa Solmona 
per Cartel di Jeri. 

Cartel del Monte' si fa Ba- 

" rasciano per Cartel del 
Monte. 

Cartel di Sangro si fa a di- 
rittura Caflei di Sangro, 

Caftelferrato si ft Clueti per 
Cirtelferrato.' 

Caftelforte si ^ Capija per 
Gartelforte , 

Cartel francò in Provincia di 
Cosenza si fa Cosenza pep 
Cartelfranco . 

Caftelfranco in Provincia di 
Montefusco si fa Atia«>® 
per Cartelfranco. 

Caftelgrandine si fa Vieni 
di Potenza perCartclgran- 
dine . 

Q »■*€»- 
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Cafielguidone s\ h Triven- 
to per Caftelguidone 

Cartella si fa Nicaftro ' per 
Cartella, 

Cartellace si fa Seminara , 
Oppidp per Cartellace . 

Caltellammare in Provincia 
di Salerno si fa Torr? 
della Nunziata perCaftelt 
laminare . 

Cartellammare in Provincia 
di Chieti si fa Chieti, Pe- 
scara per Cartellammare, 

Cartellana si fa Bari per Ca- 
rtellana , 

Cartellaneta si fa Taranto 
per Cartellaneta . • 

Cartello in Provincia di Mon- 
tefiisco si fa Grotta per 
Cartello . 

Cartello in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro si fa Nola 
per Cartello . 

Cartello dell’Abate si fa Sa- 
lerno per Cartello dell’Ab- 
bate, 

Cartello di RoccasalH si fa 
Aquila , Amatrice per Ca- 
rtello Roccasalli . 

Cartello degli Schiavi si fa 
Capua, Cajazzo per Ca- 
rtello degli Schiavi , 

Cartel del Monte si ^ Ba- 
risciano per Cartel dpi 
Monte , 

Cartello di Silvi si fa Atri 
per Cartello di Silvi , 

Cartello di San Lorenzo si 
fa Duchessa per Cartel di 
Lorenzo » 


Cartellone si fa Mcrfa di Gae- 
ta per Cartellone , 

'Cartel luccia di Controne si 
fa Duchessa, Controne per 
Cartelluccia . 

Cartelluceio in Provincia di 
Montefusco si fa Sarigna- 
no per Cartelluceio , 

Cartelluceio in Provincia del 
Contado di Molise si f» 
Campobasso per Cartel- 
luccio, 

Cartelluceio in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa So- 
ra per Cartelluceio , 

Cartelluceio Cosentini si fa. 
Salerno per Cartelluceio 
Cosentini , 

Cartelluceio de' Sauri si fa 
Bovino per Cartelluceio 
de’ Sauri . 

Cartelluceio inferiore si fa 
Lauria per Cartelluceio In- I 
feriore , 

Gaftelluccio in Verrino si 
fa Trivento per Cartellao; 
ciò in Verrino , 

Cartelluceio Superiore sì fa 
Lauria per CaBelluccto 
Supcriore , 

Carteimenardo si fa Aquila, 
Torre di Taglio per Ca- 
rtelmenardo , 

Cartelmezzano si fa Vietrf 
di Potenza per Cartelmez- 
zano , 

Cartel monardo , o sia Fila* 
delHa si Monteleone pen 
Cartelmonardo . 

CdBeluuovo in Provinclnde^ 

r 
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-- r Aquila sì fa Sora, Avcz- 
zano per CaAelnuovo. 

CaAelnuovo in Provincia di 
Salerno si fa Salerno per 
CaAelnuovo . 

CaAelnuovo in Provincia di 
Chieti si fa Lanciano per 
CaAelnuovo . 

CaAelnuovo in Provincia di 
Terra di Lavoro sì fa San 
Germano per CaAelnuo<i 
vo . 

JilaAelnuovo in Provincia di 

. Lucerà si Lucerà per Ca- 
Aelnuovo . 

CaAel Onorato si fa Traetto 
per CaAel Onorato . 

CaAel Pagano si fa Bene- 
* vento per CaAel Pagano. 

X^aAelpetroso si fa Isernia 
per CaAelpetroso . 

CaAel pizzuto si fa Lucerà 
per CaAelpizzuto . 

CaAelpoto si fa Benevento 
per CaAelpoto . 

CaAelrotnano si fa Isernia 
per CaAel romano . 

CaAel San Vincenzo si fa 
Isernia per CaAel San Vin- 
cenzo . 

CaAel Saraceno si fa San 
Chirico per CaAel Sara- 
ceno . 

CaAel San Lorenzo sì fa 
Duchessa per CaAel San 
Lorenzo . 

CaAelvecchio Subequo sì fa 
Sol mona per CaAelvecchio 
Subequo . 

CaAelvecchio’ di Tagliacosr 


IO si fa Sora,Tagliacozzo 
per CaAelvecchio . 

CaAelvecchio Garapelle si fa 
Popoli , Carapelle per Ca- 
Aelvecchio . 

CaAelveneri si fa Cerreto pei 
CaAelveneri . 

CaAel vetere in Provincia dì 
Catanzaro si fa Monteieo- 
ne per CaAelvetere . 

CaAclveterc in Provincia di 
Montefusco si fa Avellino 
per CaAelvetere. 

CaAelvetere in Provincia di 
Lucerà si fa Lucerà per 
CaAelvetere . 

CaAelyolturno si fe Capu» 
per CaAel voi turno . 

CaAinatelli si fa Salerno pe* 
CaAinatelli . 

CaAiglione in Provincia di 
Lecce si fa Lecce per Ca* 
Aiglione . 

CaAiglione in Provincia di 
Cosenza si fa Cosenza per 
CaAiglione. 

CaAiglione in Provincia dt 
Salerno si fa Salerno per 
CaAiglione . ■ _ 

CaAigh'one de’ Carovilli si 
fa Tri vento per CaAÌ£lio^ 
ne de’ Cai'o villi. 

CaAiglione della Pescara si 
fa Penne per CaAiglione 
della Pescara , 1 

CaAiglione della Valle sì fa 
Penne per CaAiglione del-i 
la Valle . 

CaAiglione Messer Marino 
(i Ài Tri verno per CaAi- 
Q 3 S>io- 



Irltofitf Meswr Marino^ 
CaHiglione Messer Raimon- 
'di li ^ Cafkl di Sangro 
per CaAiglione Messer 
Raimondi.- 

Cnlìrignano si fa Lecce per 
Caftrignarto . 

Caflilenti si fa Chieti per 
Caftildiiì t 

Cafìrifrancone si {a Lecce 
per Caflrifrancone. 
C.iihignano de’ Greci si fi 
Lecce per Caftrignano de' 
Greci i 

Cafìriguai’ino si fa Lecce per 
Cafìr guari no t 
f aftro si fa Lecce per Caftro; 
Caftroruovo in Provincia 
dell’Aquila si fa Sora per 
Cnftronuovo j . 

Caftronuovo in Provincia di 
Matera si fa. San Chirico 
per Caftronuovo 4 
Cafìropignano sì fa Campo- 
basso per Caftropignano . 
Cafìroregio sì fa Lauria , 
Caftel luccio per Caflro- 
regio . 

CaftrovalVa si fa Solmond 
per Caftrovalva . 
Caftrovillari si fa adirittu- 
. ra Caftrovillari < 

Catanzaro si fa a dirittura 
Catanzaro . > 

Catìgnano si fa Chieti per 
Catìgnarlo 4 

Gatona in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
’Catona« 

Catoiia in Provincia di Ca- 


tanzaro si fa Reggio per 
Catena . 

Catorano si fa Capai per 
Catorano . ^ 

Cava si fa a dirittura Cava; 

Cavai larizzo si fa Caftro- 
, villari per Cavallerizzo. 

Cavallino i o Caballino si fi 
Lecce per Cavallino i 

Ceglie in Provincia di Tra- 
ni si fa. Rari per Ceglie 

Ceglie in Provincia di Lecce 
si fi Lecce per Ceglie - 

Celano si fa Solmona, o So- 
ra per Celano j 

Celénza in Provincia di Chiè- 
ti si fa Caftel di Sangro 
per CelenZa .• 

CeJenza in Provincia di 1.11- 
cera si fa Lucerà per Ce- 
Icnzaj 

Celibefto si fa Penne per 
Celiberto ^ 

Celico si fi Coseni a per 
Celicoi 

Celierà si fi Tocco Civita- 
qiiana per Celierà . 

Cellammare sì fa Bari per 
Cd laminare . 

Celi ara si fa Cosenza 
Celi ara i 

Celle in Provincia di Saler- 
no si fa Sala per Celle j 

Celle in Provincia di Mon- 
tefusco Si fi BovinOj Tro- 
ia per Celle j 

Cellirto in Provificia di Lec- 
ce si fa Cellino a dirit- 
tura 4 

Cellino in Erovinoia di Te- 
ramo 


C A 
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ramo i! fa Chieti per Cel- 
lino. 

Cdlole si fa Sess4 per Cel- 
lole i 

Celso in Calabria Citra si f» 
Caftrovillari per Celso. 
Celso in Provìncia di Salerà 
. no si fa Salerno per Celso, 
Cenadi si fa Nicafìro per 
Cenadi . 

Centola si fa Salerno * Valle ’ 
di Nòvi Jxr Centola . 
Cenlotano si fa Caserta per 
Centorano . 

Centrache si fà Catanzaro 
per Centrache . . 

Cepagatti si fa Chieti per 
. Cepagatti . i 

Ceppagna si fa Venafro per 
Ceppagna . 

Ceppaioni si fa Ariano per 
Ceppaioni . 

Cerasi si fa Reggio per Ce- 
rasi . 

Ceraso si fa Salerno per Ce- 
raso i * 

Ceree j o Cerza Maggiore « 
si fa Canipobasso per Cer- 
' te Maggiore . 

Ceree* d Cerza Piccola sì 
fa Cartipobasso per Cerza 
Piccola . 

Cerchiara in Provincia di 
Teramo si fa Teramo per 
Cerchiara . 

Cerchiara^ in Provincia di 
Cosenza si fa Cafìrovillari 
per Cerchiara . 

Cerchio si fa Celano per 
Cerchio . 


Cerfignano si fa Lecce per 
Cerfignano . 

Cerìgnola si fa Cerignola 
acUìrittura . 

Cerisano si fa Cosenza per 
Cerisano . 

Ceriseto si fa Teramo per 
Ceriscto . 

Cermìgnano si fa Chieti per. 
Cermìgnano . 

Cerqueto si fi Penne per; 
Cerqueto , 

Cerratina si fa Chieti per 
Cerratìna . 

Cerreto sì fa Campobasso 
per Cerreto » r 

Cerro si fa Isemia per CerrOi 

CersosiiTio si fa Pudula per 
Cersosimov 

Cerva si fa Catanzaro per 
Cerva . 

Cervaro in Provìncia di Ter- 
ra dì Lavoro si fa Arpino 
per Cervaro . 

Cervaro in Provincia di Te- 
ramo si fa Atri per Cer- 
varo . . 

Ccrvicato si fa CaArovillari 
per Ccrvicato. 

Cervinara si fa Benevento 

- per Cervinara . 

Cerzeto si fa Caftrovillari ^ 
S. Marco per Cerzeto. 

Cesa si fa Aversa per Cesa. 

Cesa Cartina si fa Atri per 
Cesa Cartina . 

jtesaprobba si fa Aquila per 
Cesaprobba . 

Cesarano si fa Capua , Ca- 
lazzo per Cesarano . 

Q 4 
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Cese in Provincia dell’Aqui- 
la si fa Aquila per te- 
se . % 

jCese in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Cajazzo 
per Cese . 

Cesena si fa Teramo per 
Cesena . 

Ccsinale si fo Avellino per 
Cesinale . 

Ceschito si fa Sessa per Ce- 
schito . 

Ccssaniti si fa Monteleone 
per Cessaniti . 

Cetraro si >fa • Cosenza, per 
Cetraro. . 

Chiaiàno non' ha polla . 

Chianca, o sia. Fianca si k 
Benevento per Chianca . 

Chianchitella.., o Pianchitel- 
la si fa Benevento per 
Chianchitella . 

Chiaravalle sì fa Monteleo- 
ne per Chiaravalle . 

Chiarino si fa Teramo per 
Chiarino . *• 

Chiaromonte si fa Senise 
per Chiaromonte . 

Chiauci si fa Trivento per 
Chiauci . 

Chieti si fa a dirittura Chie- 

- ti . .. 

Chieuti si fa Serra per Chieu- 
ti . 

Chiusane si fa Avellino per 
Chiusano . 

Chorio si fa Reggio per 
Chorio . 

Ciano si fa Monteleone per 
Ciano . 


F 

Ciaramiti si fa Tropea per 
Ciaramiti . 

Ci arei li si fa Teramo per 
Carelli . 

Cicoli si fh Aquila per Cir- 
coli . 

Cicciano si fa Nola per Cic-; 
ciano . 

Cicerale si fa Salerno per 
Ci cerale . . - 

Cig la si fa Monteleone per 
Cigala . - 

Ci mina si fa Drosi , Ceraci 
per Ciminà. 

Cimitile si fa Nola per Ci- 
mitile . 

Cinquefrondi si fa Drosi per 
Cinquefrondi . 

Ciorlano si fa Isernia per 
C iot i ano . 

Cipollina si fa Caflroviileri 
per Cipollina . 

Cipresso si fa Chieti , Ci- 
vita S. Angelo per Cipres-; 
so . ' 

Circello si fa Benevento pei 
Circello. 

Girella in Provincia di Cat 
fanzaro si fa Drosi , Ges- 
raci per Girelle . 

Girella in Provincia di Co- 
senza si fa Cafirovillari 
per Girelle . _ > 

Cirigiiano si fa Sarconi pes 
Cirigìiand . 

Ciro si fa a dirittura Cir3* 

Cifterna in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , e Diocesi 
di Cajazzo si fa Capuani 
Cajazzo per Ciiferna . y 
Ci- 
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Cifltfma In Provincia ili Ter- 
ra di Lavoro, ed in Diocesi 
‘ di Nola si fa Nola per 
Ci Aerila . • ' 

CiAernino si fa Lecce per 
CiAernino . 

Ci tara si fa Salerno per Qi- 
tara . 

Civita Campomariiio si fa 
■ Campobasso per Civita 
Campomarino , 

Civita d’Antina si fa Sora 
per Civita d’ Antina . 
Civita di Penne si fa Chieii 
per Civita di Penne . 
Civitaducale si fa Aquila per 
Civitaducale . 

Civita Italo^ greci -si fa Ca- 
Atovillari , Cassano ^ per 
Civita ìtalo greci . 
Civitaluparella si fa CaAel 
di Sangro per Civitalupa- 
rella. 

Civitanuova si fà Isemia per 
Ci vitanuova . 

Cìvitaquana si fa Tocco per 
Civitaquana . 

Civitareale si fa Aquila per 
Civitareale . 

Civitaretenga si fii Aquila 
per Civitaretenga . 

£ivita Sant' Angela si 
Chieti per Civita Sant' An- 
gelo . ^ < 

Civita Tommasa si fa A- 
quila per Civita Toni- 
masa . ' > 

Civitavecchia si fe Trivento 
per Civitavecchia . 
^vitella in Provincia del- 


l'Aquila si fa Sora p% 
- Civitella . 

Civitella in Provincia dela 
1’ Aquila sì fa Aquila Cita 
taducale per Civitella. 

Civitella in Provincia dt 
Terra di Lavoro si fa 
Cerreto per Civitella . 

Civitella in Provincia di Te-* 
ramo si fa Penne per Ci- 
vitella . 

Civitella del -Tronto si Ù 

■ addirittura Qvitella del 
Tronto . 

Civitella Messer Raimondo 
si fa Caftel di San^o pec 
Civitella Messer Raimondo,' 

Ciurani si fa Nocera de'Pa^i 
gani per Ciurani . ' . 

Coccagna si fa Capua pef 
Coccagna . 

Coccorino ti fa MonteleonO 
per Coccorino . • 

Cocumola si fa Lecce , 
firo per Cocumola . 

Cocuruzzo si fa Campobas-- 
so per Cocuruzzo . 

Colie in Provincia di TeJ 
ramo si fa Teramo pei^ 
Colle . 

Colle in Provincia 'di Luce- 
rà si fa Benevento per, 
Colle. 

Colle Abìanb si ^Civitella! 
del Tronto per Coll^ 
Abiano . 

Colle Armale si fa Pascine 
per Colle Armele . 

Colle Caruno si fa Teram^ 
per Colle Caruno . 

Gal*' 
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Colle- Cerqueto sì h Cam- 
pobaiso per Colle Cer- 
qucto . 

Colle ^i^ino si fa addìrit* 
tura colle Corvino.. 

Colle d’Anchise sì £» Catii- 
pobasSo per Colle (f An- 
chìse »i ■ ' ' 

Colle di Macine si ^ CaÓel 
, dì Satigro i Agiione per 
Colle di Macine. 

Colle di Mlzzo sì fa Cafìel 
< di ÌSangro per Colle di 
Mezzo * , 

Colle di Verrico si fa Aqui> 
la , Montereale per Colle 
dì Verrico . 

Colledonico si fa Teramo 
per Col ledotiico i 
Colledoro Si ft Teratìio per 
Colledoro. 

Collefracido si fi Àquila per 
Collefracido a 

Collelongo si fa Chieti per 
Colìeiongoi 

Colle Mazzolino si fa Àqui- 
la per Colle Mazzolino « 
Colle Màresco ti fi Colle 
■ A matrice per Colle Ma- 
resco t ^ 

Colle Minuccio si fa Teba-f 
‘ Ilio per. Colle Minuccio* 
Colle Pietra si fa Popoli 
f per Colle Pietra * 

Colle Rinaldo Si fa Àquila ^ 
Civitaducale perColleRi- 
raldo . ♦ . . • 

Colle Santo Magno si fa 
' ti Sora per Colle Santo Ma- 
gno . 


C O 


Collesèeco sì fa Àquila , Led>* 
nessa, per Collesecco* 
Colletorto si fa Campobasso 
pei' Colletorto * 

Collettara si fa Aquila ped 
Collettara * 

Cpllevecchio si fa Sol moni! 

per Collevecchio . 
ColleVirtù si fa Cfvitelli 
del Tronto pw Collevirtù 
Colli ih Provincia dell’ Aqui- 
la si fa Roccasecca per 
Colli 4 

Colli in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Isemia 
per Colli I 

Coniano si fa Duchessa per 
Collìàno* 

Collitelli si fa Teramo per 
CollicelH 4 , 

Colobraro si fa Senise pe# 
Colcbraro t . ' , 

Cologna in Provincia di Sa- 
lerno Si fa Salerno per 
Cologna 4 , . . 

Cologna in Provincia di Te- 
ramo si fe Atri per Co- 
ìogna 4 , *, * * j* 

Cologna in Provincia di 
Montefiisco si fa S. Agata 
de’ Goti per Cologna* 
Colonnella si fa Atri 4 Giu- 
lianova per Colonnella* 
Coiiierconi si fa Monteleo- 
ne * NicOtera per Corner- 
coni * 

Comi guano si fa Nola pct* 
Comignano * 

Corhparni si fa Montelcone 
per Qòmpami * > 
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Cónca in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
Conca . 

Cenci in Provincia di Tcf- 
' ra di Lavoro , cd ih Dio- 
cesi di Teano si fa Ca- 
janiello per Cohca . 

Conca ih Provincia di Ter- 

' Ira di Lavoro ^ ed in Dio-“ 
cesi di Venafrd si fa Ve- 
iiafro per Conca ; 

Condaianni si fa Ì 3 rosi , Ce- 
raci per Condaianni . 

Condofuri si fa Reggio , Bd- 
Va per Condofuri i , 

Contlenti 5 -oprano si fa Scl- 
gliano per Conflenti Co- 
prano ; 

Conflenti Sottano sì fa Set- 
ti iano per Conflenti Sot- 

‘ iano i 

Condidoni si fa Monteieone 
per Condidoni . 

Contropuerra si fa Chieti 
per Controguerra 4 

Crntròne Si fa Duchessa pe>^ 
ContrOrte . - . 

Contursi si fa Gravina pcf 
Con tùrsi 4 

Conversano si fa Bari pet* 
Conversano 4 

Cohaa si fa Grotta per Con- 
ia 4 

Coperchia si fa Salerno pef 
Coperchia ; 

^ Copersito ti fa Salerno per' 
Còpersito i . 

Copertino si fa Lecce pei* 
Coperti no < ' 

Coppito si fa Aquila per* 
Coppkp < 
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Corato si ù Trani per Co- 
rato. 

Corbara si fa Sessi per Cor^ 
bara . 

CorcamellO si fa Sora pec 
Coircuitielio 4 » 

Coteclo si fa Sessa ^ Traet- 
to per Corano * 
CoriglianO in Provincia di 
Cosenza sì fa a dirittura 
Corigliaho * . 

Corigliano in Provincia di 
Lecce si fa Lecce per Co- 
,, figliano 4 , , 

Cori g' iano in Provincia (H 
Terra di Lavoro si fa 
,, Sessa per Corigliano 4 
Corlpto si fa polla per Cora 

letd . ‘ ; ìl 

Corleto Perticata sì fa Sar- 
coni per Corleto Pertica- 

Cornacchiano si fa Civitel- 
la del Tronto per Cor- 
. hacchiahOf -, V 
Corropoli si fi Terartldj 
òiulianòva pet Corropoli. 
Corsaho si ù Lecce pec 
Corsahò 4 

Cottale si, fa Nicaftro per 
Cortale* ■ 

Corticellì si fe' Salerno per 
Corticelli 4 _ 

Cortino si fa Civita di Pen- 
ne per Cortino * 

Corvara del Conte si fa Te- 
tàmO pef CorVara del 
Conte. , . 

Corvaro si fa Aquila , Civi- 
taducale per Corvaro .. 

Ca- 
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Cosentini si fa Salefno per 
Cosentini . 

Cosenza si fa. addirittura Co- 
senza . 

Cotignano si fa Nola per 
Cotignano . 

Cottone si fa addirittura Co- 
ttone . 

Cotronei si fa Cutro per 
! Cotronei . 

Craco si fa Tursi per Cra- 
co . 

Crecchio si fa Ottona per 
Crecchio . 

Crepacore si fa Catanzaro 
' per Crepacore . 

Ciibari si fa Cosenza per 
Cribari . 

Crichi o Crachi si fa Mon- 
teleone per Crichi . .. 

Cri spano si fa A ver sa per 
Crispano . 

Croce si fa Calvi per Cro- 
• . ce . 

Crcpalati si fa Rossano per 
, Cropalati . 

Cropani si fa addirittuia 
Cropani . 

Crosia si fa Rossano per 
- Crosia . 

Crucoli si fi Ciro perCru- 
coli . 

.Cuccare si fa Salerno per 
Cuccato . 

Cucciano si fa Benevento 
per Cucciano , 

Cuculio si fa Solinona per 
Cuculio. 

Cugnoli si fa Tocco per 
Cugnoli . 


O 

Curin^ si fa .^eaBro pm 
Cnringa . 

Cursì si fi Lecce per Cnr^ 
si . 

CurtI si fa Capua per Cor- 
ti . 

Cultori si fi Salerno per 
,Curtori . 

Cusano si fa CainpobassO 
per Cusano . 

Casati si fa Sala per Cusat 
tì . « 

Cusciano sì fa Teramo pei 
Cusciano . 

Cuti si fi Cosenza per Cu- 
ti . 

Cutro sì fa addirittura Ca- 
tto . 

Cutrofano si fi Lecce per 
Cutrofano . 

Cuturella si fa Cropani per 
' Cuturella . 

D 

D Afilla si fi Monte! pone, 
Tropea per Dafinà. 
Daffinà si fa Monteleoiie » 
Mileto per Dtiffinà-. 
Dafinacello si fa Monteleo- 
ne , Tropea per D.ifina» 
cello . 

Dardanise si fi Taverna pe* 
Dardanise . 

Dasà si fa Montéleone pep 
Dasà. 

DiiVoIi si fi Monteleoiie pet • 
Davoli i 

l)eliccto si fa Bovino pef 
Deliceto . _ 

• De- 
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Depres*» sì fa Lecce per 

Depressa . 

Diamante si fa Cafìrovilla'- 
ri per Diamante . 

Diano si fa Sala per Dia- 
no. 

Diniinniti si fa Reggio pet 
Diminniti . 

Dinami si fa Monteleone per 
Dinami . 

Dipignano si fa Cosenza per 
Dipignano . 

Diso si fa Lecce per Di- 
so . , 

Dogliola si fi Chieti per Do- 
glio! a. 

Domanico si fa'Cosenza per 
Domanico , 

Domicella si fa Nola per 
Domicella . 

Donnaci Soprani si fa Co- 
senza per Donnaci Sopra- 
ni . 

Donnaci Sottani si fa Co- 
senza per Donnaci Sotta- 
ci! , 

Doria sì fa Cafirovijlari , 
Cassano per Doria. 

Dragone! si fa Cava per 
Dragonea , ' > 

Dragoni in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro si fa Cajaz- 
zo per Dragoni . 

Dragoni in Provincia di Lec- 
ce si fa Lecce per Dra- 
goni , 

Drnpia si fa Monteleone per 
Drapia . 

Prosi si fa Dfo^i g jirit- 

t 
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Ducenta si fa [Capua peti 
Ducenta . 

Dugenta si fa S. i\gata dé 
Goti per Dugenta . 
Durazzano sì fa Campobas- 
fio per Durazzano . ' 

t 

• E 

E Boli si fa a diritterg 
Lbo!ì . 

Elee si fa Chieti , Penne pe« 
Lice . 

Episcopia si fa S. Chirico 
per Episcopia. 

Erchia si fa &lerno per Er* 
chia . 

Erchie, o Ercolano Messa- 
* pico si fa Lecce per Er- 
chie . 

Ercole si fa Capua per £r-; 
cole . 

Eredita si fa Salerno per 
Eredita . 

Eremiti si fa Salerno per 
Eremiti . 

F 

F Abbrizia s» fa Montea 
leone per Fabbrizia . 
Faeto si fa Bovino, Troj* 
per Faeto . 

raggiano in Provincia di 
Lecce si fa Taranto per 
raggiano. , 

Faggiano in Provincia di 
Montefusco si fa S. Agata 
de Goti per Faggiano. 
Fagnano in Provincia di Cq« 
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senza si fa Giftrovillari 
per Fagnano. \ 
Fagliano in Provincia dell* 
Aquila si fa Aquila per 
Fagnano . 

Fajano si fa Salerno per Fa- 
jano . 

Faibanello si fa Nola pef 
Faibapello . 

Faibano si fa Nola per Fai- 
bano . * 

Faicchio si^fa Cerreto per 
Faicchio . 

Fajeto si h ^ramo per 
' Fajeto . 

Falchi si fa Qipua per Fal- 
chi . 

Falciano in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Carinola si fa San- 
t* Agata di Sessa , Carino? 
la per Falciano. 

Falciano ip Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , e Diocesi 
’ di Caserta si fi Cipua per 
■Falciano . 

Falconara si fa Scigliano per 
Falconerà . • 

Falerna si fa Scigliano per 
• Falerna . 

Falloscoso si fa Chieti per 
> Falloscoso . 

Fallo si fa Cafiel di &ngro, 
Agnone per Fallo . 

Fano a Corno si fa Tera- 
mo per pano a Corno. 
Fano Trojano si fa Teramo 
per Fano Trojano. 

Fara Filiorum Petri si fa 
Calici di Sangro per Fara 
-aii^qruiii Petti . 


Faraone si h Teramo .pe|r 
Faraone . 

Fara San Martino si fa Ca- 
iìel di Sangro per Fara 
San Kfartino . 

Fardella si fa ^nise per 
parcella. 

Farindola si fi Chieti , Atri 
per Parindola. 

Farneta si fa Caftrovillari 
per Farneta . 

Fasani si fa Sessa per Fa- 
sani . 

Fasano si fà Bari per pa? 
sano. 

parale si fa Tursi per Fa- 
vaie . 

Favelloni si fa Monteleone, 
Mileto per Favelloni . 

Felitto si & Duchessa per 
pelitto . 

Pel lini si fa Lecce per pel- 
lini , ' 

Fellino si fa Nola per Fel- 
lino . 

Feroleto si fa Nicaftro pc* 
Feroleto . ■ - 

Ferrandina si fa Tolve pet 
Ferrandina. 

FerrazzanO si fa Campobas- 
so per Ferrazzano . 

Ferruzzano si fa Reggio per 
Ferruzzano . 

Fcruci si fa Gisenza. per 
Feroci . 

Fiamignano si fa Aquila per • 
Fiamignano . 

Fegline si fa C<^^za per 
Fegline . 

Filadeltia , o sia C<>BeImo« 
nardo 
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nardo si fa Monte! eone 
per Filadelfia . 

Fiiandarj si fa Afonteleope 
per Filandari . 

Filetta si fa Salerno per Fi- 
letta . 

^Filetto in Provincia di Chie- 
ti si fa ffiieti per file^r 
to. . 

Filetto in l^rovincia dell’ A- 
quila si fi Aquila perFt- 
ietto , ‘ ‘ ■ 

fjlignano si faVenafro per 
Filignano , 

fi/ogaso si fa Monteleon^ 
per Filpgaso , 

Filogaftro si fa Monteleo- 
pe , ^icotcf^ per Filogq- 
ftro. 

finocchito si fa Salerno per 
Finocchito, 

fiol» fa Xeramo per Fio- 
li . ' ^ , 

firmo si fa Cafiroyillari per 
Firmo . 

pisciano si fa Sanseverinp 
pep Pisciano , 

Filili si fa Monteleone , Tror 
pea per Filili . 

Fiumara si fa Aqqila « C'vir 
taducale per fiumara. 

Fiumara di Muro si fi Villa 
S. Giovanni per ftuniara 
di Muro. 

Fiumefreddo si fa Cosenza 
per Fiumefreddo. 

Flavctto si fa Cosenza per 
Flavetto . \ 

fi ori ano si fa Teramo per 
f loriano . 


. Flumeri si & Grotta per 
Flumeri . 

Fogge si fii Aquila per Fog- 

gP t - t 

foggia yi fii a dirittura Fog- 
gia- • 

Fogha si fa Polla per Fo- 
gna, •> 

fojano si fa fenevpnto per 
Fojano . 

Fondi si fa a dirittura Fondi, 
fondola si fa Capua, Cajaz- 
zo per Fondala. 

Fontana si fa ^a per fon- 
tana , 

fontanaradina si fa Sessa per 
fontanaradina , 
fontanarosà si fa FriggentO 
per Fontanarosa . 
fontanella si fa Chieti per 
fontanella T 

fontanelle si fa Teano pw 
Fontanelle , 

fonteavignone si fa Aquila 
per Fonteavignone. 
Fontecchio si fa Caftel dì 
Sangro per Fontecchio. 
fontechiaro si fa Chieti per 
fontechiaro . . 

Forca di Valle si fa Aqui- 
la per Forca di Valle. 
Forcabubolma si fa Chieti 
per Forcabubolina . 
Forcella si fa Ch>et| per 
Forcelja . 

Torchia si fa S. Agata de,’ 
Goti per Forchia. 
Forchia di Arpaja si fa S. 
Agata de’ Goti per Forchiai 
difirpaja.— 
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Forenza si faCirlgnola per 
Foreaza . 

Feria si fa Sala per Feria 

Forino si fa Salerno per Fo- 
rino. 

Forlì si fa Isernla per For- 
lì. 

Forme si fa Sora per For- 
me . 

Formicola sì fa Capua per 
Formicola . 

Fornelli in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
Fornelli . 

Fornelli in Provincia del 
Contado di Molise si fa 
Isernia per Fornelli . 

Foscaldo si fa Cosenza per 
Foscaldo . 

Fossa si fa Aquila per Fos- 

sa . 

Fossaceca in Provincia di 
Chicti si fa Chieti per 
Fossaceca . 

Fossaceca in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa Iser- 
nia per Fossaceca . 

Fossaceca in Provincia del 
Contado di Molise si fa 
Campobassa per Fossace- 
ca . 

•Fossato si fa Cafanzaro per 
Fossato. 

Fragagnano si fa Taranto 
per Fragagnano . 

■^Fragneto l’Abate si fa Be- 
nevento per Fragneto 1* 
Abate . 

Fragneto Monforte si fa Bene- 
vento per Fragnetg Moa- 


O 

Fraine ai fi Caftel di San- 
gro , Agnone per Fraine. 

Francavilla in Provincia di 
Chieti si fa Chieti per 
Francavilla . 

Francavilla in Provincia di ’ 
Lecce si fa Lecce per Fran- 
cavilla . '• 

Francavilla in Provincia di 
Catanzaro si faMonteleo^ 
ne per Francavilla. 

Francavilla in Provincia di 
Matera si fa Senise per 
Francavilla. > 

Francavilla in Provincia di 
Cosenza si fa Caliro vii la- 
ri per Francavilla . 

Franchi si fa Torre della 
Nunziata , Lettere per 
Franchi . ^ 

Francica si fa Monte! eone 
per Francica . I 

Frascatoli si fa Nola pes; ' 

Frascatoli . 

Frascineto si fa Cafirovilla*- i 

ri per Frascineto. 

Frasso si fa S. Agata de' Gos 

. ti per Frasso . 

Frattamaggiore si fa Averss 
per Frattamaggiore. 

Frattapiccola si fa Aversa 
per Frattapiccola . 

Fratte si fa Traetto pei> 

Fratte . 

Frattura si {3 Solmona peft 
Frattura . 

Presagrandinara si fa Vado 
per Fresagrandinara . 

Frigento si fa Grottaminania 
■per Frigento . 

Prlg- 
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Friggiano si fa Bari per 
Friggiano . 

Frignano maggiore si fa 
Aversa per Frignano mag- 

' giore . 

Frignano piccolo si fa Aver- 
sa per Frignano piccolo 

Frisa si fa Chiéti per Frisa. 

Frondarola si fa Teramo 
per Frondarola . 

Frosotone si fa Campobasso 
per Frosolone . 

Fucignano si fa Civitella del 
Tronto per Fucignano . J 

Fuici si fa Vado per Far- 
ci . 

Furnolo si fa Teano pef 
Furnolo . 

Furore si fa Salerno', Amalfi 
per Furore. 

Fusara si fa ‘Salerno per Fu- 
sara. 

Futani si fa Salerno per Fu- 
taiii . I 

I 

G 

G Aeta si fa addirittura 
Gaeta . 

Gagliano in Provincia di 
Lecce si fa Lecce per Ga- 
glìano . 

Cagliano in Provincia del- 
r Aquila si fa Sol mona 
• per Gagliano. 

Gagliano in Provincia di 
Catanzaro si fa Nicaftro 
per Gagliano. 

Cagliato si fa Catanzaro pec 
Cagliato. , • . ' 

Tom. IV, 


Gajano si fa Salerno per' 
Gajano 

Calati si fa Reggio, Bova 
per Calati . 

Calatone in Provincia di 
Lecce si fa Lecce per Ca- 
latone . 

Calatone in Provincia di 
Catanzaro si fa Seminala, 
"Oppldo per Calatone, 

Gaiatro si fa Monteleone 
per Galano. 

Caldo si fa Salerno per Caldo. 
Galignano si fa Lecce per 
■ Galignano. 

Gallicchio si fa Sarconi-per 
Gnllicchio'’. • 

Galliciano si fa Reggio, Bo- 

- va per Galliciano . 

Gallico si fa Drosi per 

Gallico . 

Gailiiiaro si fa S. Germano * 

- per Gallinaio . 

Gallo in Provincia del- 
' r Aquila si fa Solmona 
per Gallo . 

Gallo in Provincia di Ter- * 
. ra di Lavoro ed in Dio- 
cesi d- Isernia si fa Isernia 
per Gallo . 

Gallo in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dlo- 
■■ cesi di Nola si fa Nola 
per Gallo . 

Gallipoli si fa Lecce per Gal- 
< lipoli. • ' 

Galiuccio si fa Teano per 
Galluccio . 

>Gamagna si fa Chieti per 
' Gamagna . 

R Gain- 
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Gambatesa si fa Isernla per 
Gaiiibaresa . 

Gambera)e si fa Caftel di 
Sangro per Gamberale . 
Gai-aguso si fa Tolve per 
Garagus*. 

Garavati si fa Monteleone 
per Garavati . 

Cargani si fa Nola per Gar- 
gaiii. • 

Garopoli si fa Monteleone, 
Mileto per Garopoli. 
parrano si fa Teramo per 
Garrano , 

Garzano si fa Caserta per 
Garzano. 

Gaspérina i\ h Catanzaro 
per Gaspérina . 

Gnsponi si fa Monteleone , 
Tropea per Gasponi . 
paurq si fa Salerno per 
Gauro . 

Gemini si fa Lecce per Ge- 
mini . ( 

Genzanó si fa Montepeluso 
per Genzano . 

Ceraci si fa Drosi per Ge- 
raci . ■ ^ 

Gerenzia si fa Ciro per Ge- 
renzia . 

Gergenti si fa Chieti per 
Gergenti . 

Gerocarne si fa Monteleone 
per Gerocarne . 
pesso in Provincia di Chie- 
ti li fa Cartel di Sangro , 
Agnone per Gesso . 
pesso in . Provincia di Te- 
ramo si fa Teram^ per 
pessg. 


Gesualdo si fa Priggento pen 
Gesualdo . 

piano in Provincia di T^Ji'- 
ra di Lavoro, ed in Diocesi 
di Calvi si fa Calvi per 

Giano , ‘ ■ 

Giano in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, ed in Diocesi 
di Capua si fa Capua per 

Giano , , ' 

piffone in Provincia di Ca- 

tanzaro si fa Monteleone, 
Mileto per Giffone . 

Gifotii in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
Gifoni . ‘ 

Gildone si fa Campobassq 
per Gildone, ' 

.pi migliano si fa Catanzaro 
per Gi migliano; 

Ginertra in Provincia di 
Montefusco si fa Monte- 
fisco per Ginenta.' 

Ginertra in Provincia di Ma- 
cera si fa Grottaminafda 
per Ginertra '. 

Ginertra degli Schiavi si fa 

' Ariano per Ginertra degli 
Schiavi . 

pinosa si fa Bari per Gi- 
nosa . ‘ ' 

Gioì si fa Salerno per Gioì, 

Ginja in Provincia di Tra- 
ni si fi Bari per Gioja . 

Gioja in ‘ Provincia del- 
r Aquila si fa Sol mona 
per Gioja . ' 

Gioja in Provincia di Ter- 
ra dì Lavoro si fa Cer- 
|et9 per Qipja, 

- ‘ 9*93 ■ 
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Gioì» In Provincia di Ca- 
tanzaro si fa Drosi per 
Gioia. 

Gioiosa si fa Monteleone 
per Gioiosa . 

Giovenazzo si fa addirittuia 
Giovenazzo . 

Giovi si fa Salerno per Gio- 
vi . 

Girifalco sì fa Nicaftro per 
Girifalco , 

Gissi si fa Calie! di Sangro 
per Gissi . 

Ciuggiaqello si fa Lecce pef 
Giuggianello , 

Giugliano in Provinclji di 
Chieti si fa Chieti per 
Giugliano , 

Giugliano in Provincia di 
7 erra di Lavoro si fa 
. Aversa per Giugliano . 

Giuliano si fa Lecce, per 
Giuliano . ' 

Giulianuova si fa Chieti per 
Giulianuova. 

I Giungano si fa Salerno per 
Giungano . 

Giurdignano si fa Lecce peir 
Giurdignano . 

Gizzeria si fa Catanzaro 

, per Gizzeria. 

Gorga si' fa Salerno per 
Gorga. , 

■ Gorgoglione si fa Sarconi 
per Gorgoglione . 

' Gorianp delle Valli si fa 
Popoli per Goriano delle 
Valli. _ ■ ■■■/ 

Goriano Sicoli si fa Solino, 
na per Goriano SicoU , 
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Gragnano si fa Torre della 
Nunziata per Gragnano , 

Grasciano si fa Teramo per 
Grasciano , 

Grassano si fa "Polve per 
Grassano . 

Gravina si fa addirittura 
Gravina . 

Grazzanise si fa Capua per 
G razzarli se . 

Gricignano si fa Aversa per 
Gricign;ino. 

Grimaldi si fa Cosenza per 
Grimaldi . 

Grisolia si fa Caftrovillari 
per Grisolia. 

Grottacaltagnara si fa Mon- 
tefuaco per Grottacaftagna- 
ra . 

Grottaglie si fa "Tarantó per 
Grottaglie . 

Grottaminarda si fa addlrltr 
tura Grottaminarda . 

Grotte si fa Aquila per Grot- ‘ 
te . 

Grotteria si fa Monteleone 
per Groueria . 

Gi'ottole si Tolve per 
Grottpie . 

Grumo in Provìncia di Ter- 
ra di Lavoro si fa Ayers» 
per Grumo . 

Gramo in Provincia di Tra- 
ili si fa "Bari per Gru- 
mo . 

Guagnano si fa Squinzan» 
per Guagnano . 

Guardavalle si fa Monteleo- 
ne per Guardavalle. 

Guardia in Provincia di Co- 

R • 


Digitized by Google 



senza si fa Cosenza per 
! Guardia . 

Guardia Lombarda in Pro- 
vincia di Montefusco si fa 
Friggento per Guardia 
Lombarda , 

' Guardia Altiera si fa Cam- 
pobasso per Guardia AU 
fiera . 

Guardia a Vomano si fa TcJ 
ramo per Guardia a Vo- 
mano . 

Guardia Bruna si fa TrU 
vento per Guardia Bruna, 

Cuardiagrele si fa Chieti 
per Guardiagrcle . 

Guardia Perticara si Sar< 
coni per Guardia Perti- 
cara, 

Guardia Regia si fa Cam- 
pobasso per Guardia Regia, 

Guardia San Framondi si fa 
' Campobasso per Guardia 
San Framondi , 

Guarrazzano si fa SaleroQ 
per Guarrazzano. 

Guafiamerli si fa Lanciano 
per QuaBamerli . 

Guazzano si fa Teramo per 
Guazzano . 

Guglionesi si fa addirittura 
Guglionesi . 

Guilmi li fa Vailo per Guil- 
mi , 

GiufU si fa Se,ssi per Giv- 
fli. 


l 


J Aeurzo si fa Nisaftro per 

Ja«uwo « 


u ; 

latrinoli si fa Monteleone 
per Jatriiioli. 

Jelsi si fi Campobasso per 
Jelsi , 

Imma si fa Nola per Imma, 
Intavolata si fa Cosenza per 
Intavolata , 

Intermesoli si h Teramo 
per Intermesoli , 
Introdacqua si fa Solmona 
per Introdacqua , 

Joannella si fa Teramo per 
Joannella . 

Joggi si fa Caftrovillari , S, 
Marco per Joggi . 

Jonadi si fa Montelcone per 
Jonadi , 

Joppolo si fa Monteleono 
per Joppolo . 

Isca si fi Nicaftro per Isca, 
Ischia non ha Pofia , 
Ischitella si fy Foggia per 
ischitella , 

Isernia si fà addirittura Iseiv 
nia , 

Isola in Provincia dt Catan- 
zaro si fa Cutro per Iso- 
la. 

Isola in Provincia di Tera- 
mo si fa Chieti per Isola, 
Isola in Provincia di Terra 
di Lavora si h Aversa 
per Isola, , 

Isola di Sora si fa Sora per 
Isola di Sora , 

Isoletta si fi S. Germano ì 
Aquino per Isoletta. 

Itri si fa addirittura ltri« 





t 
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Acco non ha Porta . 
Lacedogna si fa Meirt 
per Lacedogna. 

Lagànadi si fa Reggio per 
Laganadi . 

Lago si fa Cosenza per La- 
go • 

Lagonegro si fa addirittura 
Lagonegro . 

Laino sì fa Caftelluccia per 
Laino . 

Lama si fa Cartel di Sangro 
per Lama. 

Lame si fa Chietì per La» 
me . 

Lampazzoni si fa Monte- 
Jeone, Tropea per Lam- 
pazzoni . 

Lanciano si fà addirittura 
LatKÌann . 

Lancusi si fa Salerno per 
Lancusi . 

Lappano si fa Cosenza per 
Lappano . 

Lapio si fa Montefusco per 
Lapio . 

Laregnano sì fa Cosenza per 
Laregnano . 

Latino si fa Campobassa 
per Latino . 

Laterza si fa Matera, Mon- 
tescaglioso per Laterza. 

Latiano , o Tiano Messapi- 
co si h. Lecce per La- 
ttano . 

Latina si fa Capua , Cajaz- 
zo per Latina « 

Latronico si fa Cartelluccia 
^r Latronico. 


A 

l-attaracò si fa Cosenza per 
Lattaraco . 

Lavello si fa Melfi , o Ciri* 
gnola per Lavello . 

Laviano si fa Grottaminarda 
per Laviano . 

Laureana si fa Monteleonft- 
per Laureana . 

Laurenzana si fa Vietri di 
Potenza per Laurenzana, 

Lauria si fa addirittura Lau» 
ria . 

Lauriana si fa Salerno per 
Lauriana . 

Laurina si fii Polla per Laii« 
Tino - 

Laurito si fa Sala per Lau« 
rito . 

Lauro si fa Nola per Lau- 
ro . 

Lauropoli si fa Cartrovil la- 
ri , Cassano per Lauro-, 
poli. 

Lausdomini si fa Nola per 
Lausdomini . 

Lautoni si fa Capua , Ca-< 
jazzo per Lautoni . 

Lecce in Provincia di Lec- 
ce si fa addirittura Lecce, 

Lecce in Provincia del- ' 
1’ Aquila si fa Sol mona 
per Lecce . 

I.emba si fa Ci vitella del 
Tronto per Leniba . 

Lenola si fi Fondi per Le» 
noia. 

Lentace si fa Monteiùsco 
per Lentace . 

Lentella si fa Campobasip 
per Lentella . 

R 2 Len- 



J» 


DIgitìzed 



. . 1 

Lentiscosa si fa Lagonegrò , 
Policaflro per Lentisco- 

' S8i ■ 

Leognano si fa Teramo per 
Leognano . 

Leonessa si Aquila per 
' Leonessa . 

Leporano si fa Capua per 
Leporano . 

Lequile si fa Lecce perLe- 
quile t 

Lesina sì fa Serra Capriola 
per Lesina t 

Letino si fa Venafro i Ca- 
priati pep Letino . ' 

Lèttere si fa Torre della 
•'Nunziata per Lettere. 
Letto MonopelIO si fa Chie- 
■ ti per Letto Monopello« 
Letto Falena si fa Cnftel di 
Sangro per Letto Palenai 
Letterario si fa Lecce per Le- 
verano . 

Licignano non ha polla. 
Lìmittola si fa Maddaloni per 
Limatola j 

Limbadi si fa hfonteleone ^ 
Nìcofera per Limbadi . 
Liitiosani si fa Campobasso 
per Limosani . 

Limpidi si fi Monteleonè 
per Limpidi . 

Liscia si fà Caftel di San- 
gro , Agnone per Liscia . ' 
Lisciano si fa Chieti per Li- 
sciano . 

Livardi si fa Noia pei* Li. 
vardi . 

Liveri si fa Nola p«r Li- 
veri . 


E 

Lizzane! Io si fa Lecce per 
Lizzanello . 

Lizzano si fi Taranto per 
Lizzano . 

Liòni si fa Grotta per Lio- 
nii 

Locorotondo si fa Fasano 
per Locorotondo ; 

Lona SI fa Salerno , Amaliì 
per Lona t 

Locosano si fa Montefuscd 
■ per Locosano . 

Lonardo di Fano si fa Aqui- 
la , Monterealè per Lo- 
nardo di Fapo .• _ 

Longano si fa Iserhià' per 
Longano • ^ ^ 

Longobardi in Provincia di 
Cosènza si fa Cosenza per 
Longobardi . , 

Longobardi irt Provincia dì 
CatanZaro si fa Monte! eO- 
fie per Longobardi 
Longobucco si fa Rossano 
per Longobucco j 
Loreto si fa Chieti per Lo- 
reto/ , 

Loriano si Maddaloni per' 
Loriano ^ 

loseto,si fa Bari per Lose- 
to. ' 

Lubrichi si fa Seminara per 
Lubrichi < 

Tucera si fi addirittura Lu-* 
ceraj ' . ‘ • 

Lucito si fa Campobasso pef 
Locito i 

Liico si fa Sora per Luco é 
Lucognano • si fi Lecce pef 
Lucognano « 

Lu.> 



Ì,ùcoli si fa Aquila per Lu- 
cci i * 5 

Lugnano si fa Aquila ^CivI- 
taducale per LugnanOi 
Lungro si fa Cadrovillari 
per Lungro » 

i-upara Si fa ìsernia per 
Lupara i 

1-uperano si fa Taranto per 
Luperano i 

iLusciano si fa Aversa ptr 
• Lusciano » 

Lufha si fa Salerno per Lu- 
ftra > > 

tUzzano si fa S. Agata de’ 
Goti per Lu2zano . 

Luzzi si fa Cosenza per 
Luzzi i 

M 

M Àccabel si fa Beneven- 
to per Maccabei . 
giacchia in ProviiKÌa del 
Contado di Molise si fa 
Calnpobasso per Macchia. 
Macchia in Provincia di Co- 
senza si fa Cosenza per 
Macchia 

Macchia ih Provincia di Te- 
•’ ramo si fi Chieti , Civi- 
ta di Penne per Macchia. 
Macchia in Provincia di Co- 
senza, ed in Diocesi di Ros- 
sano si fa Corigliaiio per 
Macchia . 

Macchiagodena si fa ìsernia 
per Macchiagodena . 
Macchia Jacova si fa Chieti 
^er Macchia Jacova * 


a?3 
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Macchia Valfortore si f» 
Campobasso per Macchia 
Valfortore . 

Macchisi si fa Cosenza per 
Macchisi « 

Macerata si fa Capua per 
Macerata . 

Maddaloni non ha pofta. - 

Magiàano si fa Taverna per 
Magisano » 

Magli si fa Cosenza per Ma- 
gli . 

Magliaho in Provincia di 
Lecce si fa Lecce per Ma- 
gi iano. 

Magliano in Provincia (fi 

' &lerno si fa Salerno per 
Migliano. 

Magliano in Provìncia di 
Teramo si fa Teramo per 
Magliano . 

'Migliano in Provincia dell* 
Aquila si fa Avezzano , 
Sciircola per Magliano .» 

Maglianovetere si fa Salerno 
per Maglianovetere . 

Mtrglie si fa Lecce per Ma- 
glie . 

Maglianella si fa Teramo 
per Maglianella. 

M.ijano non ha Polla . * 

Maida si fa Micaftro per 
Maida. , 

Majera si fa Cafti'Ovillari i, 
per Majera. 

Majerato si fa Monteleone 
per Maj-rato . 

Majone si fa Scigliano per 
Majone . 

Maj orano di Monte si’ fa 

R 4 Ca- 
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Capua , Cijazzo per Ma* 
jcr?no di Monte . 

Majuri si fa Salerno per Ma- 
juri . 

' Malafede si fa Salerno per 
„ , Malafede . 

, Malito si fa Cosenza per 

Malito . 

Malvetu si fa Cosenza per 
Malveto • 

Mammola ,si fa Monteleone 
' per Mammola. 

Mancasi si fa M^ntefusco 
per Mancasi. 

Mandarodoni in Provincia di 

, Catanzaro, ed in Diocesi di 
Mileto SI fa Monteleone 
per Mandarodoni . 

Mandaradoni in Provincia di 
Catanzaro, ed in Diocesi di 
Nicotera.si fa Moiiteleo- 
• ne , Nicotera per Manda- 
radoni . 

Mandatorizzo si fa Rossano 
per Mandatorizzo , o sia 
Maiidatoricchio . 

Mandia si fa SaIcji)fio ^per 
Mandia . 

Manfredonia si fa a dirittu- 
ra Manfredonia. 

Mangone si fa Cosenza per 
Mangone . 

Manicalciati si fa Avellino 
* per Manicalciati . 

Manncto si fa Cosenza per 
Manneto . 

/ Mantineo si fa Monteleone 
y ' per Mantineo . 

Manturia sì fa Lecce, Fran- 
cavilLa per Manturia . 


Manupello , o Minopello fi 
fa Cliieti per Manupel- 
lo. 

Marana si fa Aquila , Mon- 
tereale per Marana . 

Maranisi si fa Taverna per 
Maranisì . 

Marano in Provincia dell’ 
Aquila si fa Aquila per 
Marano . 

Marano in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro nou ha 
pofìa . 

Marano Marchesato si fa Co- 
senza per Marano Mar- 
chesato . 

Marano Principato si fa Co- 
senza per Marano Prin- 
cipato. 

Maranola si fa Gaeta per 
Maraiiola . 

Maratea si fa Lagonegro per 
Maratea . 

Martedusa si fa Cropani per 
Marcedusa . 

Marcellinara si fa Catanza- 
ro per Marcellinara. 

Marcianisi si fa Capua per 
Marcianisi . 

Marciano non ha polla . 

Marcianofreddo si fa Capua^ 
Cajazzo per Marciano- 
freddo . 

IMareri si fa Sora per Ma-S 
ret i . 

Marianella non ha polla. 

Mariglianella si fa Nola per 
Mariglianella . 

Marigliano si fa Cardinal9 
per Marigliano. 

Ma- 
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Marini si fa Cava per Ma- 
, rini . 

Maritima si Lecce per 
Maritima . 

Marmosedio si fa Aquila per 
Marmosediò . 

Maropati si fa'Cropani per 
Maropati . 

Marsiconuovo si fa PaduU 
per Marsiconuovo. 

Marsicoveiere si fa Padula 
per Marsicovetere . 

Martano si fa Lecce per 
Martano . 

Martelli si' fa Lanciano per 

>. Martelli . 

Martignano si fa Lecce per 

^ Martignano . 

Martina si fa Lecce per Mar- 
tina . 

Martini si fa Calvi per Mar- 
tini . 

Marrone si fa Monteleone 
per Mattone . 

'Martorano si fa Scigliano 
per Martorano . 

Maruggi si h Francavilla per 
Maruggi . 

Marzanello si fa Sessa per 
Marzanello . 

Marzano in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Teano si fa Ses- 
sa per Marzano . 

Marzano in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi dì Nola si fa No- 
la per Marzano . 

Marzi si fa Scigliano per 
Marzi . 


MarzuIIi si fa Sessa peg 
Marzulli . 

Maschito si h Melfi , o Ciri- 
gnola per Maschito. 

Mascioni si fa Aquila, Moiv* 
tereale per Mascioni . ^ 

Massa si fa Salerno per Mas* 

SA • 

Massa di Somma non ha 
Porta . 

Massa Inferiore in Provin-* 
eia di ’ì'eira di Lavoro 
si fit CeToto per Massa 
Inferiore . 

Massa Inferiore in Provìn- 
cia dell’ Aquila si fa Sul- 
mona, Celano per Massa 
Inferiore . 

Massafra si fa Taranto per 
Massafra . 

Massalubrense non ha po- 
rta . 

Massaquana non ha porta . 

Massarie si fa Capua 
Massarie . 

Mdssascusa si fa Salerno per 
Massascusa . 

Massa Superiore si fa Sol- 
mona , Celano per Massa 
Superiore . 

Massiccile si fa Salerno per 
Massicelle. 

Matera si fa » dirittura Ma— 
tcra . 

Mntino si fa Lecce per Ma- 
tino . 

Matonti si fa Salerno per 
Matonti . 

Matrice si fa Campobassfi| 
per Matrice. 

Mae- 
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Mattafollone si fa Caflro- 
villari per Mattafollone. 

Medici éi fa Capua, Cajaz- 
20 per Medici i 

Melendugno si fa Lecce per 
Meleiidugno * 

Meltì si fa a dirittura Melfi. 

Melicoccà si fa Seniinara 
per Melicoccà. 

Meifcuccà si fa Monteleond 
per Melicuccà . 

Melicucco si fa Monteleoné 
per Melicucco . , 

Melissa si fa Ciro per Me- 
liss.1 ; 

Mei issano si fa. Lecce per 
Melissatio i 

Melito in Provincia di Ca- 
tanzaro si fa Monteleone 
t>er Melito i 

Melito in Provincia di Sa- 
lerno sì fa Salerno peif, 
Melito. 

Melito in Provincia di Tet- 
ta di Lavoro non ha po* 
Ita j 

Melito in Provincia di Mon.1 
tefusco si fa Grottaminar- 
da per Mei ivo. 

Melpigiiano si fa Lecce per 

• Melpigrtano . t 

Meiidicino si fa Cosenza per 
Mendicìno / 

Merangioli si fi Capua , Ca- 
jazzo per Merangioli . 

Mercato in Provincia dell’ 
Aquila si fa Aquila pet 
Mercato . ‘ 

Mercato in Provincia di Sa-' 
lerno si fa Salerno per 
Mercato . 


.t _ . 

Mercoglianò si fa Avelllnd 
per Mercogliano . 

Merine si fa Lecce per Me- 
rine . 

Mesagné si fa a dirittuhi 
Mesagne . 

Mesiano si fa Monteleone 
per Mesiano . 

Mesoraca si fa Cropani per 
Mesoracà t 

Messignadi si fa Seniinari 

, per Messignadi; 

Meta in Provincia di Terra? 
di Lavoro noti ha porta. 

Meta d'Orvieto in Provincia 
deir Aquila si fa Chiett 
per Meta . 

Mezzagrogna si fa Lanciano 
per Mezzagrogna , . 

Mezzano si fa Capud# Ca-» 
setta per Mezzano . 

Mezzapietra si fa Torre del^ 
la Nunziata $ Càrtellaiiii. 
tnare per Mezzapietra. 

Mezzocasale si faMonteled- 
ne per Mezzocasale . . 

Miano in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro non ha po- 
. • 

Miano iti Provincia ai Te- 
ramo si fa Teramo per 
Miano i . 

Migliano si fa Lecce per 
Miggiano i 

Miglianico si fa Chieti per 
^^igliartìco i , 

, Migliano in Proviticia di 
'Terra di Lavoro si fa No- 
la per Migliano ; _ . 

M gliano in Provincia diCa-* 
tan.‘ 
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tanzaro sì fa Monteleone 
per Migliano . 

Migliarina si fa Catanzaro 
per Migliarina é 
Miglionico si fa Tolve per 
Migliohictì. 

Migliano si fa Sora per Mi* 
gnand i 

Milanese si fa Reggio per 
Milanese ; 

Milito si fa Monteleone per 
Mileto . . 

Melfzzano si faS. Agata de' 
Goti per Melizzano. 
Mincigliano si fa Aquila per 
Minciglìntio< 

•Minérvino si fa ’ Cerignolà 
per Mirìei'vino i 
Minori si fa Salerno per Mi- 
’ noti i 

Mirabella si fa Grottami- 
narda per Mirabella; 
Mirabello si fa Cattipobassd 
per Mirabello . 

M i randa si fa Venafrd pet 
Miranda ; , _ ^ 

■Missanello si fa S. Chiricd 
per Missatiello ; 

Modugno si fa Bari per Mo« 
diigno . , 

Moggio si fa Lanciano pef 
Moggio ; ’ ' 

Mojàno in Provincia di Ter-' 
ra di Lavoro non ha po- 
fia ; . ; 

Mojano in Provincia di Mon- 
tefiisco si fi S. Agata de* 
Goti per Mojano 4 
Mola di Bari si fa Bari per 
Mola di Bari « 


Mola di Gaeta sì fa adiriti 
tura Mola di Gaeta . 

Moladi si fa Monteleone per 
Moladi 4 

Molfetta si » a dirittura 
Molfetta 4 

Molina in Prdvincia delPA- 
quilà si fa Sdlmona per 
Molina 4 , 

Molina in Prdvincià di Sa- 
lerno si fa Cava per Mo- _r 
, lina ; 

Mol inara si fa Benevento pef 
Molinara . . 

Molise si fa Campobasso per 
Molise 4 

Moliterrtb si fa Sarconi per 
Mol iterilo i 

Molochello si fa Drosi , 
Terranova per Molochel- 

• lo * “ . 

Molochio si fa Drosi per 
Molochio ; 

Molviano si fa Teramo per. 

Molviano j . 

Monaciliòni si fa Campo-; 

basso per Monacilioni . 
Monacizzo si fa Taranto 
per Monticizzo* 

Mondragone si fa Sant’ Aga- 
ta di Sessa per Mondra- 
. gone 4 

Moneftaracè si fa Monteleo- 
ne per Moneftarace* 
Mongrassàno si fa Cafito- 
villari per Mongrassano 
Monopoli si fa addirittura 
Monopoli 4 

Mohtagano si fa Campobas- 
so per Montagano. 

Mon- 
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Montalbiino si fa Tursi per 
MoHtalbano . 

Montalto si fa Cosenza per 
Montalto . 

Montana si fa Salerno per 
Montana , 

Montanaro si fa Calvi per 
Montanaro . 

Montaperto si fe Montefusco 
per Montaperto. 

• Montaquila si fa Venafro 
per Montaquila. 

'Montauro si fa Calvi per 
Montauro . 

Montauto si fa Grottaininar- 
da per Montauto. 

MontazzoH si Ér Caftel di 
Sangro per Momazzoli . 

Monte si fà Salerno per 
Monte . 

Montebello in Provincia di 
Teramo si fa Chicli per 
Montebello . 

Mcntebello in Provincia di 
Catanzaro si fa Reggio 
per Montebello. 

Montecalvo si fa Ariano per 
Montecalvo . 

Momecasino si fa Sanger- 
inano per Montecasìno 

Montechiaro non ha polla . 

Montecilfone si fa Campo- 
basso per Montecilfone. 

" Montecorace si fa Salemo 
per Montecorace . 

Montecorvino si fa Salemo 
per Montecorvino. 

Montedicoro non ha Podi. 

Montefalcone in Provincia 
del Contado di Molise si 


O 

fa Campobasso per Mof»^ 
tefalcone . 

Montefalcone in Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento si fi Mon- 
tefiisco per Montefalcone. 

Montefalcone in Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
,di Ariano si fa Ariano 
per Montefalcone . 

Monteferrante si fa Cade! 
di Sangro per Montefer- 
rante . 

Monteforte in Provincia di 
Salerno si fa Salerno per 
Monteforte . 

Monteforte in Provincia di 
Montefusco si fa Cardina'» 
le per Monteforte . 

Montefredano si fa Beneven- 
to per Montefredano . 

Monte^sco si fa addirittura 
Montefusco . 

Montegiordano si faCadro- 
villari per Montegiorda- 
no . 

Montegualtieti si fa Teramo 
per Montegualtieri . 

Monteleone in Provincia di 
Montefusco si fa Ariano 
per Monteleone. 

Monteleone in Provincia di 
Catanzaro si fa addirittura 
Monteleone . 

Montella si fa Avellino pef 
Montella . 

Montelongo si fa Lucerà per 
Monte! ongo . 

Montemalo si fa Benevento 
per Montemalo. 

‘ Mon- 
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Montemarano si fa Avelli- 
no per Montemarano . 
Monteniesola si fa Taranto 
per Montemesola . 
Montemiletto si fa Avellino 
per Monteiniletto . 
Monteinilone si fa Cerigno- 
la per Monteitiilone . 
Montemirto si fa Campo- 
basso per Momemirto , 
Montennirro si fa Sarconi 
per Montemurro. 
^lontenegrodomo si fa A- 
gnone per Montenegrodo- 
mo. 

Montenero in Provincia di 
Lucerà , ed in Diocesi di 
Trivento si fa Calìe! di 
Sangro per Montenero. ’ 
^ontenero in Provincia di 
Lucerà, ed in Diocesi di 
Ternnoìi si fa Campobas- 
so per Montenero, 
Monteodoriso si fa Chieti 
per Monteodoriso . 
Montepagano si fa Aquila 
per. Montepagano . 
Monteparano si fa Tarantp 
per Monteparano , 
Montepavone si fa Catan- 
zaro per Montepavone, 
Montepeluso si fa addirittura 
Momepeluso . 

Montepertusq si f* Salerno 
per Montepertuso . 
Montereale si fa Aquila per 
Mqntereale . 

Monte Rocchetta si fa Mon- 
tefusco per Monte {^oc- 
ebetia f 
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Monteroduni si fa Isemia 
per Monteroduni . 

Munteroni si fa Lecce per 
Monteroni . 

Monterosso si fa Monteleone 
per Monterosso . 

Montesano in Provincia di 
Salerno si fa Padula per 
Montesano , 

Montesano in Provincia di 
Lecce si fa Lecce per. 
Montesano . 

Montesarchio si fa Beneven- 
to per Montesarchio. 

Montesardo si fa Lecce per . 
Montesardo , 

Monte Sant’ Angelo si 
Manfredonia per Monte 
Sant’ Angelo . 

Montesanto si fa Nicafìro per 

• Montesanto . 

Montescaglioso si fa Matera 
per Montescaglioso. 

Montesecco si fa Teramo 
per Montesecco. 

Montesilvano si fa Chieti 
per Montesilvano . 

Montesoro si fa Monteleo^ 
ne per Montesoro , 

Montespinello si fa Cotrone 
per Montespinello . 

Monteverde si fa Melli per 
Monteverde . 

Montevei’gine sì fa Avellinfll 
per Montevergine . 

Monticchio in Provincia del* 
l’Aquila si fa Chieti per 
Monticchio . 

Monticchio in Provincia di 
Terra di Lavoro non lu 

po- 
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polla . 

Muiiticelli si fa Sora per 
Monticelli . 

Monticello di Fondi sì fa 
Fondi per Monticello di 
Fondi . _ 

Montone sì fa Chieti per 
Montone . 

Montorio in Provincia del 
Contado di Molise si fa 
Canipobasso per Molitorio. 

Montorio in Provincia di 
Teramo si fa Chieti per 

. Montorio . 

Montoro , o Montuoro si 
fa Salerno per Montoro . 

Mont’ Orso si fa Benevento 
per Mont’ Orso . 

Montrone si fa Bari per 
Montrone . 

Mopolino si fa .Aquila per 
Mopolino . 

Morano si fa Caflrovillari 
per Morano . 

Morciano si fa Lécce per 
Mordano . 

Morcone si fa Campobasso 
per Morconc . 

Morge si fa Teramo per 
Morge . 

Moricino si fa Lecce per j 
Moricino. 

Morigerati si fa Lagonegro, 
Policaftro per Morigerati. 

Morino si fa Sora per Mo- 

' rino . n -, 

Mormanno si fa Caurovil- 
lari per Mormanno . 

Morra sì fa Bisnccia, o Grot- 
^minarda per Morf a . 


O 

Morrei sì fa Sora per Mopr 
rea . 

Morricone si fa Chieti , Te- 
ramo per Morricone . 

i^orro si fa Chieti per Mor« 
ro . 

fonone in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa Ca- 
pua per Morrone, 

Marrone in Provincia del 
Contado di Molise si fa 
Campobasso , Casacalenda 
per Morrone . 

Moschi ano si fa Nola per. 
Moschiano . ‘ 

Mosciano si fa Chieti per 
Moscia no . 

Moscufo si fa Chieti per 
Moscufo . 

Mosecile si fa Capua per 
Mosecile . 

Mosellaro si fa Tocco per, 
Mosellaro. 

Mosorrofà si fa Reggio per 
Mosorrofa . _ ^ 

Motta in Provincia dì Lu- 
cerà si fa Lucerà per Mot- 
ta . 

Motta in Provincia di Co- 

' senza si fa Cosenza per 
Motta i 

Motta di Zampano si fa Co- 
senza per Motta di Zam- 
pano . ' 

Motta Filocaftro si fa Mon- 
teleone , Nicotera per 
Motta Filocaftro . 

Motta San Giovanni si fa 
Reggio per Motta San 
Giovanni . 

Mo|p 
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^ofta , Santa Lucia si fa Sci- 
gliano per Motta Santa 
Lucia. ‘ 

Motticella sì fa Prosi per 
Moiticella. - 
Mozz^ si fa Aquila per Moz- 
. za . ' 

Mugnanp si fa Nola per 
" Mugliano . 

Muoio si fa Salerno per 
Muoio , ‘ . 

Muro in 'Provincia di Ma- 
‘ tera si fa Vietri di Po-? 

lenza per Mqro . 

Muro in 'Provincia di Lec- 
ce si fa Lecce per Muro, 
^tari si p Monte! eone per 
Mutari . 

Mutignano si fa Chieti , Atri 
per Mutignano. 

i ‘ . • 
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^"TApoli si fa addirittura 
Napoli.' 

Nardo si fa Lecce perNar- 
■ dò . ' 

Nardo di Pece si fa Nica- 
ftro , Squillace per Nardo 
di Pece . 


Nasi ti si fa Reggio per Na- 
siti . ■ ‘ ■ 

Natili si fa Drosi , Gerace 
per Natili . 

Na velli si fa Popoli per Na- 

veili . 


Nepezzano si fa Teramo 
per Nepezzano . ' ' . 

N erano non ha polla, 


Nerefo si fa Teramo per 
Nereto . 

Nescie si fa Aquila per Ne-» 
scie \ 

Nevano si fa Aversa pef 
Ne vano , 

Neviano si fa Lecce per 
Neviano . ' 

Nicaftrello si fa Nicaftro pef 
Nicaftrello . 

Nicaftro si fa addirittura Ni- 
caftro . 

Nicotera si fa Monteleonè 
per Nicotera . 

Nocara si fa Senise per No» 
cara . 

Nocciano si fa Chieti , Ci- 
vita di Penne per Noc- 
ciano , . 

Nocelleto si fa Sant’Agata 
di Sessa per Nocelleto. 

Nocera di Caftjglione si fa 
Stigliano per Nocera di 
Caltigllone . 

Nocera de’ Pagani si fa ad- 
dirittura Nocera de’ Paga- 
ni . 

Noci si fa Bari per Noci, 

Nociglie si fa Lecce per 
Nociglie. 

Noe si fi Lecce per Noe. 

Noja in Provincia di Mute- 
rà si fa Senise per Noja. 

Noja in Provincia di Traili 
si fa Bari per Noj^ . 

Nola si fa addirittura Nola. 

Notaresco si fa Chieti per 
Notaresco . 

Novi si fa Salerno per No- 
vi . . 

No? 
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No voli si fa Lecce per No- 
voli . 

Nosco si fa Avelliao per 
Nasco . 

O 

O Cra si fa Aquila, Leo- 
nessa per Ocra . 

Ocre si fa Aquila per Ocre. 
Ofcna si fa Aquila per Ofe- 
na. 

Ogliara si fa Salerno per 
Ogliara . 

Ogliadro si fa Salerno per 
Ogliaftro . 

Giano si fa Aquila per Gia- 
no . , 

Olevano si fa Salerno per 
Olevano . 

Oiivadi si fa Nicaftro per 
Olivadi . 

Oliveto in Provincia di Ma- 
tera si fa Tolve per Oli- 
veto . 

Oliveto in Provìncia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
Oliveto . 

Oniignano si fa Salerno per 
Omignano . 

Onna si fa Aquila per On- 
na . 

Ovindoli si fa Solmona per 
Ovindoli. 

Opi si fa CaRel di Sangro 
per Opi . 

Oppido in Provincia di Ma- 
tera si fa Tolve per Op- 
pido . 

Oppido in Provincia di Ca? 


tanzaro sì fa Sem inara per 
Oppido . 

Gratino si fa tampobasso 
per Gratino . 

6rdona si fi Ponte, di Bo- 
vino per Ordona. 

Oria si fa Lecce per Oria . 

Oricela si fa Taranto per 
Oricola . 

Orignano si fa Salerno per 
Orignano . 

Oriolo si fa Senise per Orio- 
lo . 

Orneto si fa Salerno per 
Orneto . 

Orria si fa Salerno per Or~ 
ria. ^ 

Orsara si fa Bovino per Qr-s 

I Sara . 

OrsIgliadiVi fa Monteleone 
per Orsigliadi . 

Orsogna si fa Chieti peif 
Orsogna . 

Orsomarzo si fa CafiroviI«i 
lari per Orsomarzo.* 

Orta in Provincia di Terrai 
di Lavoro si fa Aversi 
per Orta . 

Orta in Provincia di Lu- 
cerà si £i Bovino per Or» 
ta . 

Ortelle si fa Lecce per Or^^ 
telle . 

Orti si fa Reggio per Orti. 

Ortódonico si fi Salerno per 
Ortodonico . - • 

Ortona a mare si fa Chieti 
per Ortona a mare. 

Ortona a Mare si fa Solmoi 
na per Ortona a Mare. 

• . Or- 
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Ortucchio si fa Sol mona per 
Ortucchio . 

Oscato si fa Salerno per 
Oscato . 

Ospanesco si fa Aquila per 
Òspanesco . * 

Ospedaletto si fa Avellino 
per Ospedaletto . 

, Origliano si fa Salerno per 
Oitigliano . 

Oliuni si fa addirittura Ofiu- 
ni . 

Otranto si fa addirittura 
Otranto . 

Ottaiano si fa Nola per Ot- 
taiano 

Ottati Fasanella si fa Polla 
per Ottati F.isanella. 

Gitati si fa Duciiessa per 
Ottati . 

Ovindoli si fa Solmona per 
Ovindoli . 1 

P 

P Ace si fa Aquila per Pa- 
ce. 

Pacentro si fa Solmona per 
.. Pacentro , 

Padula in Provincia di Te- 
ramo si fa Chieti , Civita 
di Penne per Padula . 
Padula in Provincia di Sa- 
lerno si fa addirittura Pa- 
dula. 

Paduli in Provincia di Te- 
ramo si fa Teiamo per 
Paduli . 

Paduli in Provincia di Mon- 
tefusco si .fa Benevento 
per .Paduli . 


PaSanrca 4 Aquila per 
Paganica . 

Pagannoni si fa Teramo per 
Pagannoni . 

Pagliara in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro si fa Noi» 
per Pagliara. 

Pagliara in Provincia di 
Montefusco si fa Beneven- 
to per Pagliara. 

Pagliara in Provincia del- 
l' Aquila si fa Aquila, Civi- 
taducale per Pagliara. 

Pagliara in Provincia di Te- 
ramo si fa Chieti , Civita 
di Penne per Pagliara. 

Pagliara di Sesaa si fa Aqui- 
la per Pagliara di Sessa 

Pagliariccio si fa Civitella 
del Tronto per Pagliaric- 
cio . 

Pagliarolo si fa Atri pet 
Pagliarolo . 

Faglieta si fa Caflel di Sa»-' 
grò per Faglieta . 

Pago in Provincia di Mon- 
tefusco si fa Benevento 
per Pago . 

Pago in Provincia di Terra di 
Lavoro si fa Nola per Pago. 

‘Pago in Provincia dell’ Aqui- 
la si fa Aquila per Pago. 

Palata si fa Campobasso per 
Palata . 

P.iIazzo si fa Campobasso 
per Palazzo . 

Palazzuolo si fa S- Germa- 
no per Palazzuolo . 

Falena si fa Caftel di Sa»? 
grò per Falena. 

S Fa- 


\ 


Digitized by Google 



«74 


» 

Palermiti al f# Catanzaro 
per palermiti . 

Paligianello si fa Taranto 
per Paligianello . 

Paliggiano si fa Taranto per 
Paliggiano . 

Pali zzo si fa Seminata per 
Pali zzo. 

Pallagorio si fa Ciro per 
Pallagorio . 

Palma si fa Nola per Pal- 
ma . 

Palmaricì si fi Lecce per 
Palmarici . 

Palme si fa Seminata per 
Palme . 

Palmoli si fa Vafto per Pal- 

• moli . 

Palo in Provincia di Saler- 
no si fa Duchessa per Pa- 
lo^ 

Palo in Provincia di Trani 
si fa Pari per Palo . 

Palombano si fa Caftel di 
Sangro per Palombano . 

Paludi si fa Rossano per Pa- 
ludi . 

Panala si fa Monteleone per 
Panala . 

Paneija si fa Monteleone , 
Mileto per Paneija . 

Panettieri si fa Sciglianq 
per Panettieri . '' 

Panicocplo non ha pofta. 

Pannaconi si fa Monteleone 
per Pannacòni . 

^annarano si fa Avellino per 
Pannarano . 

l’anni si fa BgyinQ per Pahe 


Pantoliano si fa Gapua per 
Pantoliano . 

Paola si fa Cosenza per Pao- 
la . 

Paolisi si fa Benevento per 
Paolisi. 

Papaglionte si fa Monteleor 
ne per Papaglionte. 

Papaniceforo si fa Cotrone 
per Papaniceforo . 

Papasidero si fa Caflrovil- 
lari per Papasidero . 

Papognano non ha Pofta. 

Parabita si fa Lecje per P^- 
rabita. 

Paracorio si fa Reggip , Bo- 
va per Paracorio . 

Paradisoni si fa Monteleone 
per Paradiso ni . 

Paravati si fa Monteleone , 
Mileto per Paravati . 

Patera si fa Aversa per Pa- 
rerà, 

Parghelia si fa Monteleone 
per Parghelia . 

Parojisi si fa Benevento per 
Parolisi. 

Par tignano si fa Calvi pef' 
PaYtignano . 

Pascarola si fa Aversa per 
Pascaròla . 

Passiano si fa Cava per Pas- 
siano . 

Passo si fa Civitella del 
Tronto per Passo . 

Paftena si fa Fondi per Pa- 
ftena . - 

Paftene si fa Benevento pef 
Paltone , 
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Paftignanp si £x Teramo per 
Kaftignano . 

Paftina si fa Salerno per 
I\ifìina. 

Paltinella si fa Teramo per 
, Pafìinella . 

Paftprano in Provincia di 
Terra dj Lavoro si fa 
Calvi per Paftorano . 

Paftorano in Provincia di 
Montefusco si fa S. Agata 
de’ Goti per Paftorano . 
.Paftorano in Provincia di 
Salerno si fa Salerno per 
Paftorano . 

Patarico si fa Aquila per 
Patarico . 

Paterno in Provincia del- 
r Aquila si fa Introdoco 
per Paterno . 

Paterno in Provincia di Co- 
. senza si fa pjsenza per 
PateiTto . 

Paterno in Provincia di 
Montefusco si fa Grotta- 
minarda per Paterno , 
•Paterno in Provincia di Sa- 
lerno si fa ,Marsiconuoyci 
per Paterno . 

Fato si fa Lecce per Fato . 

Pattano si fo Salerno per 
Pattano . ' 

Paviglianà si fa Reggio pex 
Pavigliana. 

Paupisi si fa Benevento per 
Paupisi . , 

. Pszzano si fa Monideone 
per Pazzand 

Pedace si £i Cosejjjja per 
Pedace,. • 


Pedavoll si fa Seminara per 
Feda voli . 

Pel lare si fa Salerno per 
Peli are . 

Pellaro si fa Reggio per Pel- 
laro . 

Pellescritta si fa Aquila per 
Pellescritta . 

Pel lizzano si fa Salerno per 
Pellizzano . 

pendenza si fa Aquila, Givi» 
taducale pe/ Pendenza. 

Penna si fa addirittura Pen- 

Pennacone si fa Monteleone 
per Pennacone . 

Pennadomo si fa Cartel di 
Sangro per Pennadomo . 

Pennapiediinonte si fa Po-' 
poli per Pennapiedimonte. 

Penna &nt’ Andrea si fa Te- 
ramo per Penna Sant' Ait- 

, drea . 

Penta si'& Salerno per Penta. 

Pendidattilo si fa Reggio per 
Pendidattilo . 

Pentima si fa Popoli per 
Penti ma . 

Pentoni si fa Catanzaro per 
Pentoni . 

Perano si fa Chieti, per Pe- 
rano . 

.Percile si fa Caftrovllkjri 

. per Percile . 

Perdifumo si fa Salerno per 
Perdiftimp . 

Pereto si fa Aquila per Pe- 
reto . 

Perill» si fa.Benevento per 
Perillo . ' 

Sa Pe- 
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Pe rito in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
Perito , 

perito in Provincia di Cala- 
bria Cifra si fa Cosenja per 
Perito . 

Perlupo si fa Reggio per 

Perlupo . 

Pernocati si fa Monteleona 
per Pernocati t 

PeniQsano si fa Nola per 

Pernesano . 

Persane si fa Duchessa per 
Persano . 

Pertosa si fa Auletta per 

Ferrosa , 

Perticala si fa Sarconi per 
Perticara . 

Pescara si fa Chisti per Pe- 
scara . 

Peschi si fa Isernia per Pe-. 
scili . 

Peschici si fa Foggia per 

Peschici . 

Peschio Asseroli si fa Cartel 
«fi Sangro per Peschio As- 
seroli . 

Peschio Canale si fa Sora 
per Peschio Canale. 

Peschio Maggiore si fa Ca- 
ftel di Sangro per Peschio 
Maggiore . 

Peschio Rocchiano si fa So* 
ra per Peschio Rocchia- 
no , 

Pescina si fa Solmona o So- 
ra per Pescina , 

Pesco Cortanzo si £» Cartel 
di Sangro per Pcscp CO; 


Pesco la Mazza si fa Bene- 
vento per Pesco la Maz- 
za . 

Pesco Canale si fa Sora per 
Pesco Canale , 

Pescolanciano si fa Trivento 
per Pescolanciano . 

Pescopagano si fa Grotta- 
niinarda per Pescopagano, 

Pescopennataro si fa Cartel 
di Sangro per Pescopen- 
nataro , 

Pesco Sansonesco si fa Po- 
poli per Pesco Sansone - 

SCO . 

Pesco Pignataro si fa Iser- 
nia per Pesco Pignataro , 

Pescosolido si fa i^na pep 
Fescosolido . 

Felina si fa Sala per Feli- 
na , 

Petranico si fa Sora per Pe- 
tranico , 

Petrella in Provincia del- 
r Aquila si fa Aquila pec 
Petrella . 

Petrella di Tagllacozzo sj 
fa Sora per Petrella di 
Tagliacozzo , 

Petrella in Provincia del 
Contado di Molise si fa 
Campobasso per Petrella, 

Petri/zi si fa Catanzaro pep 
Petrizzi . 

Petronà si fi» Cufro S, Se- 
verina per Petronà . 

Petrulo si fa Calvi per P«-» 
truio , 

Petruro si fa Benevento pie 

' Peu-WQ» 

Pet» 
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Petto si fa Civita di Penne 
per Petto . 

Pettorano in Provincia del- 
r Aquila sì fa Solniona 
per Pettorano . 

Pettoranidlo si fa Isernia 
per Pettoraniello . 

Pettorano in Provincia del 
Contado di Molise si fa 
Isernia per Pettorano. 

Pezzano si fa Monteleone 
per Fezzano . 

Pezzarulo si fa Salerno per 
Pezzarulo . 

Fez zeli e si fa Teramo per 
Pezzelle . 

Piagge si fa Aquila per Piag- 
ge. 

Piaggine Soprane si fa Pol- 
la per Piaggine Soprane . 

Piaggine Sottane si fa Polla 
per Piaggine Sottane . 

Piana si fa Capua, Cajazzo 

• per Piana. 

Piana di Gifoni si fa Saler- 
no per Piana di Qifoni . 

Piana di Refteccio si fa Ci- 
vitella del Tronto per Pia- 
na di Refteccio . 

Fianca , o Chianca si fa 
Montefusco per Fianca . 

Pianchetella , o Chianchetel- 
la si fa Montefusco per 

. Pianchetella . 

Piane si fa Cosenza per Pia- 
ne . 

Pianella si fa Chieti per Pia- 
nella . 

Piattezza si fa Aqaila, Leo- 
pessa per Pianezza. 


I 

Piano in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
Piano . 

Piano in Provincia di Te- 
ramo si fi Civitella del 
Tronto per Piano . 

Piano cavuccio si fi Tera- 
mo per Piano Cavuccio. 

Piano grande si fa Civita di 
Penne per Piano grande . 

Piano Roseto si fa Civita 
di Penne per Piano Ro» 
seto . 

Pianura non ha Pofla . 

Piazza del Caldo si fi .Sa- 
lerno per Piazza del Cal- 
do . 

Picard li si fi Avellino per 
Picardli . 

Picciano si fa Chieti per, 
Picciano . 

Picenza si fa Aquila per Pi- 
cenza . 

Picerno si fi Tito per Pi-ì 
cerno . 

Picinisco si fa Sora per Pi-; 
cinisco . 

, Pico si fa Fondi per Pico i 

Piè del Poggio si fa Aquila, 
Leonessa per Piè dd Ppg- 
gio , 

Piedemonte in Provincia di - 
Terra di Lavoro , ed iti 
Diocesi di Alife si fi Ali- 
fe per Piedemonte . 

Piedemonte in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sessa si fa 
Sessa per Piedemonte. 

. S 3 
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Piedeitionte di San Germa- 
no si fa S. Germano per 
Piedenionte . 

Pietrabbondante si fa Caftel 
di Sangro per Pietrab- 
bondante . 

Pietracailiela si fa Aquila 
per Pietracamela . 

Pienacoflantlna si fa Lan- 
ciano per Pletracoflantina* 

Pietracupa si fa Trivento 
per Pietracupa . 

Pietra si fa Lucerà per Pie- 
tra . 

Pietra de’ Fusi si fa Bene- 
vento per Pietra de’ Fusi. 

Pietra ferrazzana si fa Ca- 
fìel di Sangro per Pietra 
ferrazZana . 

Pietrafèsa si fa Tito per 
Pictmfesa . 

Pietrafitta si fa Cosenza per 
Pietrafitta . 

Pietragai la si fa Potenza per 
Pietragalla . 

Pietralcina si fa Benevento 
per Pietralcina , 

Pietramelara si fa Teano 
per Pietramelara . 

Pietramolara si ft Beneven- 
to per Pietramolara . 

Pietrainala sn fr Scigliano 
per Pietramala . 

Pietramontecorvino si fa Lu- 
cerà per Pietramontecor- 
vino . 

Pietransiera si fa Chieti per 
Pietransiera . 

Pietrapaola* si fa Cosenza 
per Pietrspaola . 


P I 

Pietrapehnata si fa Monte- 
leone per Pietrapenn ita i 

Pietrapei tosa si fa Vieni di 
Potenza per Pietrapertosa* 

Pietraroja si ta Cerreto per 
Pietraroja 

Pietrasecca si fa Tagliacozzd* 
Carsoli per Pie rasecca ; 

Pietraftorhina si fa Bene- 
vento per Pietrafìornina « 

Pietravairano si fa Teun® 
per Pietravairano . 

Pigliano si fa Nola per Pi^ 

^ guano . 

Pignataro in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 

‘ Diocesi di Calvi si fa Ca- 
poa per Pignataro . 

Pignataro in Provincia di 
Terra di Lavoro, ed iti , 
Diocesi di jMonte Casino 
si fa S. Germano per Pi- 
gnataro . 

Pimè si fa Montelione pe# I 
Pimè . 

Pinionte si fa Salerno per 
Pimonte . 

Poggio Morello si fa Giu- 
lianova per Poggio Mo- 
rello . 

Piscinola si fa Aversa per 
Piscinola . 

Pisciotta si fa Salerno per Pi- 
se iotta . 

Piscitella si fa S. Agata de* i 

Goti per Piscitella. 

Pisignnno si fa Lécce per 
Pislgnano^. 

Pifticcio si fa Tursi per Pia 
iliecÌQ < 

Pit- I 
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Pirtarella si fa Scigliano , 
per Pitta rei la. 

Pizzinni si fa Monteleone 
per Pizzinni . 

Pizzo si fa Monteleone per 
Pizzo . ‘ 

Pizzoferrato si fa Caftel di 
Sangro per Pizzoferrato < 

Pizzolano si fa Salerno per 
Pizzolano . 

PizzoH SI fi Aquila per Piz- 
zoli. 

Pizzone in Provincia di Ter- 

, ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Monte Casino si fa 
Isernia , Acquaviva per 
Pizzone . 

tizzone in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ecf in Dio- 
cesi di Capua si fa Capua 
per Pizlone . 

Pizzoni si fa Monteleone per 
Pizzoni . 

Placanica si fa Squillare per 
Placanica . 

Plaisano si fi Monteleone 
Mlleto per Plaisano . 

Piataci si fa Cafìrovillari , 
Cassano per Piataci < 

Platania si fa Nicaftro per 
Platania . 

Piatisi faSeminara perPlatl. 

Podargoni si fa Reggio per 
Podargoni . 

Poderi 3 si fa Sàia per Po- 
deria . 

Poggiardo si fa Lecce per 
Poggiardo . 

Poggio si fa Aquila per Pog- 
gili . 


Poggio Cancelli si fi Aqui- 
la per Poggio Cancel- 
li. » 

Poggio Casoli si fa Aquila , 
Accumoli per Poggio Ca- 
soli . 

Poggio Cinolfo si fi Taglia- ' 
cozzo , Carsoli per Pog- 
gio Cinolfo. 

Poggio Cono si fa Teramo 
per Poggio Cono . 

Poggio d’ Api si fa Aquila ; 
Accumoli per Poggio d’ 
Api . 

Poggio delle Rose si fa Chie- 
ti , Penne per Poggio del- 
le Rose . 

Poggio Filippo si fa Aquila 
ptr Poggio Filippo. 

Poggio Marino si fa Sarno 
per Poggio Marino. 

Poggio Morello sì fa Aquila 
per Poggio Morello . 

Poggio Orsino si fa Gravi- 
na per Poggio Orsino . 

Poggio Picenza si fa Aquila 
per Poggio Picenza. 

Poggio Pomponesco si fa 
Aquila per Poggio Pom- 
ponesco . 

Poggio Rattiero si fa A- 
quila per Poggio Rattie* 

ro. ■ . . r 

Poggio Santa ‘Maria st ta 
Aquila per Poggio Santa 
Maria. 

Poggio S. Giovanni si fa 
Àquila per Poggio S. Gio- 
vanni . 

S 4 Pog- 
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Poggio 'San Vittorino sì fa 
Teramo per Poggio S. 
Vittorino . 

Poggio Valle si fa Amatrice 
per Poggio Valle . 

Poggio Viano si fa Chicli 
per Poggio Viano . 

Poggio Vitellino si fa Aqui- 
la per Poggio Vitellino. 

Poggio Umbriatico si fa Pen- 
ne per Poggio Umbriatico. 

Poggio Umbricchio si fa A- 
quila per Poggio Umbric- 
chio . 

Poggitei lo si fa Aquila per 
Poggitene . 

Poicarino si fa Ariano per 
Poicarino. 

Polla si fa Monte! eone per 

, Polia. 

Policaftrello si fa Caftrovil- 
lari per Policafirello . 

Policafìro in Provincia di 
Salerno si fa Lagonegro 
per Policafìro . 

Policaftro in Provincia di 
Catanzaro si fa Cutro per 
Policafìro . 

Policorno si fa Cafìel di 
San grò per Policorno. 

Policoro si fa Tursi per Po- 
licoro . 

Polignano si fa a dirittura 
Polignano . 

Poliolo si fa Monteleone per 
Poliolo . / 

Poliftina si fe Drosi per 
Polifìina . 

Polizzi si fa Reggio perPo- 
lìzzi . 
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Polla si fa a dirittura Pol-i 
la . 

Pollena non ha Polla . . 

Pollica si fa Salerno per Pol- 
lica . 

Pollutro' si fa Cafìel di San- 
gro per Pollutro . 

Pollutri si fa Campobasso 
per Pollutri . 

Pelvica non ha T'ofta. “ 

Pomarico si fa Tolve 'per 
Pomarico . 

Pomigliano d’ Atella si f* 
Aversa per Pomigliano d’ 
Atella. 

Pomigliano d’Arco si fa No- 
la per Pomigliano d’ Ar- 
co . 

Pongadi si fa . Monteleone 
per Pongadi . 

Ponte in Provincia di Terra 
di Lavoro, ed in Diocesi 
di Cerreto si fa Beneven- 
to per Ponte . 

Ponte in Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Sessa si fa Sessa per; 
Ponte . _ ^ ^ 

Ponte in Provincia dell A- 
quila si fa Aquila Civir 
taducale per Ponte . 

Pontecorvo si fa S. Germa» 
no per Pontecorvo. 

Ponte Landolfo si fa Cam- 
pobassa per Ponte Lan- 
dolfo . 

Pontelatone si fa Capua , 
Cajazzo per Pontelatone. 

Ponticchio si fa Aquila, Civi- 
taducale per Ponticchio, 
Pon-! 
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Ponticello in Provincia di 
Terra di Lavoro non ha 
ha Pofia . 

Ponticello in Provincia di 
Montefusco si fa Avellino 
per Ponticello . 

Ponza non ha Pofta . 

Ponzano si fa Civitella del 
Tronto per Ponzano . 

Ronzone si fa Montclcone 
per Ronzone . 

Popoli si fa a dirittura Po- 

> poli . 

Popolo si fa Teramo per 
Popolo . 

Poppano si fa Bene vento per 
Poppano . 

Porcili si fa Salerno per Por- 
cili . 

Portici non ha Pofta . 

Portico si fa Capua per Por- 
tico . 

Portigliola sì fa Dresi , Ce- 
raci per Portigliola. 

Portocannone si fa Campo- 
basso per Portocannone. 

Posìtano si fa Salerno per 
Positano . 

Pofta in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Sessa per 
Pofta , 

Pofta in Provincia dell' A- 
quila si fa Aquila per Po- 
fìa . 

Polì jgl ione sì fa Duchessa 
per Poftiglione . 

Potami si fa Monteleone per 
Potami . 

Potenza si fa a dirittura per 
Potenza ^ 


Potenzonì si fi Monteleone 
per Potenzoni . 

Pozzovetere sì fa Caserta 
per Pozzovetere . 

Pozzilli si fa Venafro per 
Pozzilli . 

Pozzuoli non ha pofta. 

Prajano si fa Salerno per. 
Prajano . 

Prata in Provincia di Mon- 
tefusco si fa Avellino pev 
Piata . 

Prata in Provincia dell’ A- 
qula si fa Aquila per Prata. 

Prata in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Alife per 
Prata . 

Pratella si fa Nola perPra- 
tella. 

Prati si fa Monteleone per 
Prati . 

Piatola in Provincia di 
Montefusco si fa Avellino 
per Pratola. 

Pratola in Provincia dell’ 
Aquila si fa Soimoaa per 
Pratola . 

Preazzano non ha pofta . 

Precacore si fa Reggio, Bo- 
va per Precacore . 

Precognato non ha pofta. 

Pregazzano non ha pofta. 

Preggiato si fa Cava per 
Preggiato. 

Preitoni si fe Monteleone, 
Nicotera per Preitoni . 

Prepezzano ,si fa Salerno 
per Prepezzano. 

Presenzano si fi Cajaniello 
per Presenzano. 

Pre- 
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Presicce si fa Lecce per Pre- Putìpriatio in Provìncid di 

sicce ♦ Trani si fa Bari per PiJ- 

Presinaci si fa Monteleone tigilano . 
per Presi naci i 

Pretoro si fa Chicli per Pre- Q 

toro . 

Pretaro si fa Aquila per Pie- /^tJadrelle si fi Cardinale 
turo i per (juadrelle . 

Prezza si fi Solmona per Quadri si fa Caftcl di 

Prezza . Sangro per Quadri . 

Prignaiio si fa Salerno -per Quagl ietta si fa Conza per 
Pri guano . Quaglietta . ' 

Primavilla si fa Chieti per Quaiiano si fa Aversa per 
Primavilla. Qualiano i 

Priscoli si fa Salerno per Quaranta ( Santo ) si fa Ci* 
Priscoli i va per Quaranta . 

Priora non ha pofìa . Quindici si fa ìjola per Quift- 

Privato non ha polla . . dici . 

Procida non ha poAa * Quisisana si fi CaAellamartf 

Profeti non ha pofta . per Quisisana . 

Pronia si fi Monteleone per 

Pronia . R 

Previdenti si fa Carnpobas- 

50 per Providenti . "O Acale si h Lecce pet: 

Puccianello si fa Caserta per Racale . 

PuccianellOi Radicaro si fa Sora per Ra- 

Puggerola si fa Salerno per dicaro i 
Puggerola. RadicCna si fa Drosi pcif 

Fuglianello si fa Nola per Radicena . 

Puglianello . Rajano in Provincia di Ter- 

Pugliano si fa Teano per ra di Lavoro si faCajai- 

Pugliano . , zo per Rajano . ^ 

Pulsano in Provincia di Co- Rajano in Provincia dell'A- 

senza si fa Cosenza per quila si fa Solmona per 

Pulsano . Rajano . 

Pulsano in Provincia di Lee- Rajano in Provincia di Mon- 
te si fa Taranto per Pul- tefusco si fa Montefort» 

sano • per Rajano , 

Piitignano in Provincia di Raito si fi Cava per Rai* 
Teramo si fa Teramo per to t 
Putignauo . Ra- 
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tapino in Provincia di Te- 
ramo si fa Teramo per 
Rapino , 

Rapino in Provincia di Chie- 
ti si fa Chieti per Rapi- 
no i 

llapolla si fa Melfi per Ra- 
polla. 

Rapone si fa Vietri di Po- 
tenza per Rapone . 

Ravello si fa Salerno per 
Ravello. 

Raviscanina non ha Pollai 

Recali si fa Caserta per Re- 
cali i 

Recigliano si fa Vietri di 
Potenza per Recigliano. 

Regali si fa Salerno per Re- 
gali . 

Rrgih i si fa Cosenza per 
Regina . 

Regg o si fa a dirittura Re g- 
gio. 

Reino si Benevento per 
Reino . 

Rende si fa Cosenza per 
R énde. 

Rendinara si fa Scraper 
Rendinara . 

Resina non ha Pofìa . 

Riace si fa Montelcone per 
Riace . 

Riano si fa Sora per Ria- 
no . 

Riardo si fa Teano per Riar- 
do . 

Ricadi si fa Monteleone , 
Tropea per Ricadi . 

Riccia si fa Campobasso per 
Riccia . 


Rionero in Provincia del 
Contado di Molise, si fa 
Isernia per Riohero. 

Rionero in Provincia di Ma- 
tterà si fa Melfi per Rio- 
nerO^ 

Ripa. in Provincia di Chieti 
si fa Chieti per Ripa . 

Ripa in Provincia di Te- 
ramo si fa Civiteila del 
Tronto ^r Ripa . 

Ripabottoni , o Ripafranco- 
ne si fi Campobasso pct 
Ripabottoni ; 

Ripacandida si fa Melfi per 
Ripacandida . 

Ripacorbara si fi Chieti per 
Ripaco'bara. 

Ripa de’ Limosani si fa Cam- 
pobasso per Ripa de' Li- 
mosani . 

Ripalda si fi Campobasso 
per Ripalda . 

Ripattoni si fa Chieti per 
Ripattoni . 

Risigliano si fa Nola per 
Risigliano . 

Rivello sì fa Lrgonegro per 
Rivello. ■* 

Rivisondoli si fa Caftel di 
Sangro per Rivisondoli. 

Rizzicone si fa Drosi per 
Rizzicene . 

oca si fi Lecce per Roca . 
occa in Provincia di Lec- 
ce si fa Taranto per Roc- 
ca . 

Rocca ( la ) in Provincia 
di Teramo si fa Civiteila 
del Tronto per Rocca. 

Ro- 
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Rocca Aspromonte si fa 
Cainpobasso per Rocca A- 
spro monte . 

Roccabasciarano sì fa Bene- 
vento per Roccabasciara- 
no . 

Roccaberardi si fa Aquila 
per Roccaberardi . 

Roccabeniarda si fa Nica- 
ftro per Roccabernarda. 

Roccacalascio si fa Sora per 
Roccaiascio . 

Roccacaramanico si fa Toc- 
co per Roccacaramanico. 

Roccacasale si fa Sora per 
Roccacasale . 

Roccacinqueniiglia si fa Ca- 
fìel di Sangro per Rocca- 
cinqueniiglia . 

Rocca d’ Arce si fa Sera per 
Rocca d’Arce. 

Rocca dell’Aspro si fa Du- 
chessa per Rocca deli’ A- 

’ spro . 

Rocca del Cilento si fa Sa- 
lerno per Rocca del Ci- 
lento . 

Rocca d'Evandro si fa Cam- 
pobasso per Rocca d’ E- 
vandro . 

Rocca de’ Vivi si fa Sora 
per Rocca de’ Vivi . 

Rocca di Botte si fa Scraper 
Rocca di Botte. 

Rocca di Cambio si fa A-” 
qui la per Rocca di Cam- 
bio . 

Rocca di Cerro si fa Sora 
per Rocca di Cerro. . 

Rocca di Fondo si fi Aquil^ 
* per Rocca di Fondo . 


O 

Rocc:^ di Mezzo si fa Aqai^ 
la per Rocca di Mezzo. 

Rocca dijNeto si fa Cotro* 
ne per Rocca di Neto. • 

Rocenforte si fa F-eggio peB 
Roccaforte . 

Roccagloriosa si fa Sala per 
Roccagloriosa . 

Roccaguglielma si fa Sora 
per Roccaguglielma. 

Rocca Imperiale si fa Seni- 
se per Rocca Imperiale. 

Roccamontìna si fa Teano 
per Roccamonfina . 

Roccamontepiano si fa Cliie- 
ti per Roccamontepiano . 

Roccamorice si fa Chieti per 
Roccamorice . 

Rocca Piemonte , o Rocca 
Mater Domini si fa No- 
cera de’ Pagani per Rocca 
Piemonte . 

Rocca Pipirozzi si faVena- 
fro per Rocca Pipirozzi. 

Rocca Preturo si fa &3ia per 
Rocca Pretoro . 

Rocca Rainola si fa Nola 

s Rocca Rainola. 

Rocca Randisi si fi Nola per 
Rocca Randisi . 

Rocca Raso si fa Cartel ctì 
Sangro per Rocca Raso. 

Rocca Ravindola si fa Ve- 
nafro per Rocca Ravln- 
dola . 

Rocca Romana si fa Sor* 
per Rocca Romana , 

Rocca San Peliceli fa Frig- 
gento per Rocca San Fe- 
lice. 

' Roc- 
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Rocca San Giovanni sì fa 
Chieti per Rocca S. Gio- 
vanni . 

Rocca Santo Stefano si fa 
Aquila per Rocca S. Ste- 
fano . 

Rocca Scalegna si fa Cafiel 
diSangro per Rocca Sca- 
legna. I 

Rocca Secca si fa Sora per 
Rocca Secca . 

Roccasicura si fa Isernia per 

' Roccasicura . 

Rocca Spinai veti si fa Ca- 
Ael di Sangro per Rocca 
Spinalveti . 

Rocca Valle oscura si fa Ca- 
Ael di Sangro per Rocca 
Vaile oscura . 

Rocca Villa Santa Felicita 
si fa Civitella del Tronto 
per Rocca Villa S, Feli- 
cita, » 

Roccavivara si ft Campo- 
basso per Roccavivara, 

Roccella si fa Monteleone 
per Roccella. 

Rocchetta in Provincia di 
Montefusco si fa Melfi per 
Rocchetta . 

Rocchetta in Provincia di 
Terra dì Lavoro , ed in 
Diocesi di Montecasino si 
fa Sora per Rocchetta . 

Rocchetta in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Calvi si fa 

J Calvi per Rocchetta , 

Rocchetta in Provincia di 
falerno li fa Lagonegro , 


Policafìro per Rocchetta. 

Rochudi si fa Reggio per 
Rochudi . 

Rodi si fa Foggia per Ro, 
di . 

Rodio si fa Salerno per Ro- 
dio . 

Rofrano sì fa Sala per Ro- 
frano . 

Reggiano si fa Caftrovillari 
per Reggiano . 

Rogliano si fa Scigliano per 
Rogliano . 

Rojano si fa Teràmo pe» 
Rojano . 

Rojo in Provincia di Chie- 
ti si fa Cafiel di Sangro 
per Rojo . 

Rojo in Provincia dell’A- 
quila si fa Aquila per Ro- 
jo. 

Romagnano si fa Duchessa 
per Romagnano . 

Romagnoli si fa Lanciano 
per Romagnoli . 

Rcmbiolo si fa Monteleone 
per Rombiolo . 

Roncolisi si fa Sessa per 
Roncolisi . 

Rosali si fa Reggio per Ro- 
sali . ' 

Rosarno si fa DrosI per Ro- 
sarno , 

Roscìano si fa Chieti per 
Rosciano . 

Roscigno si fa Salerno per 
Roscigno . 

Rose si fa Cosenza per Rose. 

Rosello si fa Cafiel di San- 

I grò per Rosello . 

Ro- 
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Roseto in Provincia di Co- 
senza si fa Calìrovillari 
per Roseto . 

Iloseto in Provincia di Lu- 
cerà si fa Serra Capriola 
per Roseto . 

Rossano si fa a dirittura 
Rossano . 

Rossi si fa Chieti per Ros- 
si . 

Rota si fa Cosenza per Ro- 
ta . 

Roteilo si fe Gampobasso ' 
per Roteilo . 

Rotino si fa Salerno per 
Rotino . 

Rotonda si fa a dirittura Ro- 
tonda . 

Rotondella si fa Tursi per 
Rotondella. 

Rotondi si fa Benevento per 
Rctondi . 

Rovella si fa Cosenza per » 

. Rovella . 

Rovere si fa Solmona per 
Rovere . 

Roveto si fa Cosenza per 
Roveto . 

Ruffanp si ft Lecce ppr Ruf- 
fano . 

Rufbli si fa Saleftio per Ru- 
foli . * 

Raggiano si fa Lecce per 
Raggiano . 

Ruoti si fa Gravina per Ruo- 
ti , 

Rutigliano si fa Bari per • 
Rutigliano . 

Ruvo in Provincia di Tra- 
ni si fa Molfetta per Ru- 
vo. 


Ruvo in Provincia di Maje- 
ra si fa Vietri di Potenza, 
per Ruvo. 

S 

V 

S ACCO si ft Polla per Sac- 
co . ' 

Sala in Provincia dellAquila 
si fa Aquila , Lconessai 
per Sala • 

^aia'in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Gaserta 
per Sala . 

Sala in Provincia di Salerno 
si fa a dirittura Sala. 

Saja di Gioi si fa Sala peir 
Sala di Gioi . 

Salandra si fa Tolve per Sa- 
landra . 

Salcito si fa Campobasso per 
Salcito . 

Salerno si' fa a dirittura Sa- 
lerno . 

Salice in Provincia di ,C*“ 
tanzaro si fa Reggio per 
Salice . • 

Salice in Provincia di Lec- 
ce si fa Lecce per Salice. 
Salignano si tà Lecce per 
per Salignano . 

Saline si fa Barletta per Sa- 
line . 

Sai le si fa Tocco per Salle. 
Salsa si -fa Avellino per Sal- 
sa. 

Salve si £i Lecce per Sai- , 
ve . ‘ > z 

Salvia si fa Vietri di Poten-; 
za per Salvia . 

Sai- 



Palvitelle si ft Vietri di Po- 
tenza per Salvitene^ 
Satnbatello si fa Reggio per 
Sambatello. 

'Sambuco si fa Sora pe)r Sam- 
buco . 

- Sanar ica si fa Lecce per Sa- 
narica. 

San Bai toro sì fa Avellino 
per S. Barbato . 

San Bartolomeo in Caldo 
• sì fa Lucerà per S. Bar- 
tolomeo in Caldo ^ 

San Basilio in Provincia di 
Catanzaro si fa Monteleo- 
iie, Ariano, per San Ba- 
sii io. 

San Basilio in Provincia <ji 
Cosenza si fa Caftrovillari 
per San Basilio. 

San Benedetto in Provincia' 
‘ di Cosenza si fa Cosenza 
per San Benedetto . 
pan Benedetto in Provincia 
di Terra di Lavoro si fa 
Caserta per S. Benedetto, 
San Benedetto Ullano sì ^ 
Cafìrovillari per San Be- 
nedetto yiiano . 

San Benedetto in Perillis si 
fa Aquila per San Bene- 
detto in Perillis. 

San Biase in Provincia di 
Cosenza si fa Cosenza per 
San Biase. 

San Biase in Provincia di 
Salerno si fa Salerno per 
San Biase. 

San Biase in Provincia del 
Contado di Molise si fa 


Gampobasso per San ^ia-, 
se . 

San Biase in Provincia di 
Catanzaro si fa Nicaftro 
per San Biase . 

Sali Calogero si fa Monte- 
leone per San Calogero. 

San Carlo, si fa Sessa per 
San p>Wo . 

San Carlo di Amendolea si 
fa Reggio , Bava per San 
Carlo di Amendolea . 

San Cttssìano si fa Lecce per > 
San Cassiano . 

San Caltrese si fa Sessa per 
San Cafìrese , 

S^n in Provincia di i*' 

Salerno si fa Caya per San 
Cesario . 

San Cesario in Provincia di 
Lecce si fa Lecce per San 

' Cesario . _ 

San Chirico' si fa addiritturit 
San Chirico . 

San Cipriano in Provincia 
di Terra di Lavoro si fa 
Aversa per San Cipriano . 

San Cipriano in Provincia 
di Salerno si fi Salerno 
per San Cipriano . 

San Clemente in Provincia 
di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Caserta si fa 
Caserta per San Clemente. 

San Clemente in Provincia 
di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Capua si fa, 
Capua per San Clemente. 

San Cono si fa Monteleono 
per San Cono , 

San 
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San Cosimo si fa Corìglia- 
no per San Cosimo. 

San Conantino in Provincia 
di Matera , ed in Diocesi 
di Tursi si fli Senise per 
San Coliantino . 

San Coftantino in Provincia 
di Catanzaro si ù Mon« 
teleone per San Caariantino. 

San Colìantino in Provincia 
di Matera , ed in Diocesi 
di Policadro si fa Lago- 
negro per San Cofiantino. 

San Cofiantino di Francica 
si fa Monteleone per San 
Coftantino di Fnuicica. 

"San Cris'piero si fi Taranto 
per San Crispiero. 

San Criftofaro si fa Lago- 
negro per San Criftcfaro. 

San Demeirio in Provincia 
di Cosenza si faCoriglia- 
no per San Demetrio, 

San Demetrio in Provincia 
dell’Aquila si fa Barascia- 
no per San Demetrio . 

San Donaci si fa Taranto 
per Saji Donaci . 

San Donato in Provincia dell’ 
Aquila SI fa Sora per San 
Donato . 

San Donato in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sora si fa So- 
ra per San lionato . 

San Donato in Provincia di 
Lecce si là Lecce per San 
Donato . 

San Donato in Provìncia di 

Terra di Lavoro, ed in 


Diocesi di Carinola sì fa 
Sant' Agata di Sessa , Ca- 
rinola per San Donato . 

San Donato in Provincia di 
Cosenza si fa Caftrovilr 
lari per San Donato . 

San Fele si fa Vietri di Po- 
tenza per San Fele . 

San Felice in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Teano si fa 
Sessa, Teano per San Fe- 
lice. 

San Felice in Provincia di 

. Terra di Lavoro , ed in 

-I Diocesi di Sessa si fa Ses- 
sa per San Felke . 

San Felice in Provincia del 
Contado di Molise sì fa 
Campobasso per San Fe- 
lice , 

San Felice in Provincia di 
Terra di Lavoro, ed in 
Diocesi di Sant’ Agata de’ ' 
Goti si fa Sant'Agata de’ 
Goti per San Felice . 

San File si fa Monteleonc 
per San File . 

San Fili si fa Cosenza per; 
San Fili . 

San Floro si £i Catanzaro 
per San Fioro. 

San Germano si £ì addt^ 
rìttura San Germano . 

San Giacomo in Provincia 
di Cosenza si fa Caftro- 

, villari per San Giacomo ; 

San Giacomo in Provincia 
di Teramo si fa Atri per; 
San Giacomo < 

Saa 
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Sarf Giacomo in Provincia 
di falerno si fa Sala per 
San Giacomo . 

Sali Giacomo degli Schiavi 
si fa Campobasso per San 
Giacomo degli Schiavi . 

Sangineto si fa Cafirovillari 
pier Sangineto . 

San Giorgio in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa Saii 
Germano per San Gior- 
gio. 

Sai! Giorgio in Provincia di 
Mitera si fi Senisi per 
San Giorgio . 

San Giorgio in Provincia di 
Catanzaro si fa Drosi per 
San Giorgio . 

San Giorgio in Provincia di 
Cosenza si fa Cosenza per 
San Giorgio . , 

San Giorgio in Provincia 
di Lecce si fa Touanto 
per San Giorgio . 

San Giorgio in Frovinciadi 
Teramo si fa Atri per 
San Giorgio , 

San Giorgio in Provìncia di 
Salerno si fa Salerno per 
San Giorgio . 

San Giorgio ad Ornano si 
fa Teramo per San Gior- 
gio ad Ornano . . > 

San. Giorgio -la Molara si 
fa Benevento per San Gor- 
gio la Molara . 

San Giorgio la Montagna si 
fa Montefjsco per San 
Giorgio, la Montagna . 

San Giovanni in Provìncia 
Tom. IV. -, 
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di Salerno si (a Salerno 
per San Giovanni . 

San Giovanni in Provincia 
dell’Aquila si fa Sora per 
San Giovanni . 

San Giovanni in Provìncia 
di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Catanzaro si fa 
Cttanzaro per San Gio- 
vanni . 

San Giovanni in Provincia 
di Gtanzaro,ed in Dio» 
cesi di Ceraci si fa Drosi 
per San Giovanni . 

San Giovanni in Provincia 
di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi Superiore di Tropea 
si fa Monteleone » Tropea- 
per San Giovanni . 

San Giovanni in Provincia 
di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Mileto si fa Mota- ^ 
tdcone per San Giovan- 
ni . 

San Giovanni a Piro si fa 
Lagonegro , Capitello per 
San Giovanni a Piro. 

San Giovanni del Cilento sì 
fa Salerno per San Gio- 
vanni del Cilento . 

San Giovanni di Bruzzano 
si fa Reggio per San Gio- 
vanni di Bruzzano . 

San Giovanni dì Pnganicast 
fa Aquila per San Giovan-? 
ni di Paganlea. 

San Giovanni di Tagliacos- 
ao si fa Sora per San Gio- 

. vanni di Tagliacozzo . 

San Giovanni in Carico s| 
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fa Sora per San Giovanni 
in Carico . 

San Giovanni in Fiore si fa 
Cosenza per San Giovan-r 
ni in Fiore , 

San Giovanni in ' Galdo si 
fa CampobassQ per Saii 
Giovanni in Qaldo. 

San Giovanni Lupione sì fa 
Tfi vento per Sin Giovan- 
ni Lupione . 

San Giovanni Rotondo si ft 
Foggia per San Giovanni 
Rotondo . 

San Giuliano in Provincia 
di Lucerà si fa Campo- 
basso per San Giuliano. 

San Giuliano in Provincia 
del Contado di Molise si 
fa Campobasso per San 
Giuliano . 

San Giuliano in Provincia 
di Terra di Lavoro sì fa 
Teano per San Giuliano . 

San Giuseppe di Scroti si fa 
Reggio per San Giuseppe 
di Scroti . 

San Giegorio in Provincia 
dì Salerno si fa Duchessa 
per San Gregorio , 

San Gregorio in Provincia 
deir Aquila 'si fa Aquila 
per San Gregofio . 

San Gregorio in Provincia 
di Catanzaro si fa Mon- 
teleone per San Gregorio. 

San Gregorio in Provincia 
di Terra di Lavoro i^fa 
Alife per San Gregorio . 

San Jon^ si fa Sora perSag 
Jona , 


San Lauro si fa Caftrovillari 
per San Lauro . 

San Leo si fa Monteleon? 
per San Leo , 

San Leucio jq Provincia di 
Montefusco si fa Beneven- 
to per San Teucio. 

San llcucio in Provincia di 
Tara di Lavoro si fa Ca-: 
serta per San Leucio , 

San Lorenzo in Provincia dj 
Cosenza si fa Terranova 
' di Tarsia per San Loren-» 
zo . 

San Lorenzo iq Provincia 
dell'Aquila si fa Aquila 
per San Lorenzo . 

San Lorenzo iq Provincia di 
Catanzaro si fa Reggio 
per San Lorenzo. 

San Lorenzo a Pinaco si fa 
Chieti , Ascoli per San Lo- 
renzo a Piqaco . 

San Lorenzo a Trione si fa 
Chieti , Ascoli per San 
renzo a Trione . 

San Lorenzo Bel lizzi si fa 
Caftrovillari per San Lo-? 
renzo Beìlizzi • 

San Lorenzo la Padula si fa 
Padula per San Lorenzo 
la Padula , 

San Lorenzo Maggiore si f^ 
Campobasso per San Lo- 
renzo Maggiore. 

San Lorenzo Minore si fa 
Cerreto per San Lorenzo, 
Minore . 

San Luca si fa Seminara per 
San Luca^ 

San 
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San Lucido si fa Cosenza 
per San Lucido 
San Lupo si fa Canipobasso 
j>er San Lupo . 

San Marcellino si fa A versa 
» per San Marcellino . - ' 
San Marco in Provincia di 
Catanzaro si fa Monteleo- 
ne per San Marco . 

San Marco in Provincia di 
Terra di Lavoro si faTea- 

• no per San Marco . 

San Marco in Provincia di 
Cosenza si fa Caftrovilla- 
ri pel* San Marco. 

San Marco a Mopti si fa Be- 
nevento per San Marco a 
•Monti. 

San Marco de’Cavoti si fa 
Benevento per San Marcò 

* de' Cavoli,' 

San Marco la Catola si fa 
Lucerà per San Marco la 
Catola . 

San Marco in Lamis si fa 
Foggia per San Marco in 

■ Lamis . 

San Martino in Provincia di 
Cosenza si fa Cosenza per, 
San Martino. 

San Martino in Provincia di 
Chieti si fa Chieti per San 

■ Martino . ' 

San Martino in Provincia di 
‘ Terra di Lavoro , ed in 
■■• •Diocesi di Nola si fa No- 
la per S.tn Martino. 

San Martino in Provincia di 
Terra di Lavoro-, ed in 

■ Diocesi di Sessa si fa Ses- 


Ci9t 

sa per San Martino. 

San Martino in Provincia di 
Matera si fa Sarcpni per 

. San Martino. 

San Martino in Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Monte Vergine si fa 

• Avellino per San Martino. 

San Martino in Provincia di 

• Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento si fa Bene- 
vento per San Martino . 

San Martino in Provincia di 
Catanzaro si fa Monteleo- 
ne per San Martino . 

San Martino in Provincia di 
Lecce si fa Taranto per 
San Martino . 

San Martino del Cilento si 
fa Salerno pér San 
tino del Cilento . 

San Martino, in Pensili si 
fa Lanciano per San Mar- 
tino in Pensili. 

San Marzano in Provincia 
di Lecce si fa laranto 
per San Marzano . 

San Marzano in Provincia 
di Salerno si fi Nocera 
per San Marzano . 

San Massimo in Provincia 
di -Teramo si fa Teraina 
per San Massimo . ^ 

San Missitno in Provincia 
de! Contado di Molise si 
fa Camp.'b.'.sso per San 
Mas-in -o . • • 

San MaiU'O in Provincia di 

- Salenui si fa Salerno P'V 

San - 
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gan Mauro in Provincia di 
Catanzaro »i fa Cutro per 
San Mauro . 

San Mauro in Provincia di 
Macera si fa Sarconi per 
San Mauro . 

Sun Mauro della Bruca si 
fa Salerno per San Mauro 
della Bruca , 

^San Michele in Provincia di 
l'rani si fa Bari per San 
Michele. 

San Michele in Provincia 

. di 'l'erra di Lavoro si fa 
San Germano per San Mi- 

• chele , 

San Morello si fa Cariati 
per San Morello . 

San Natoglia si fa Aquila 

• per San Natoglia. 

San Nazario si fa Salerno per 
San Nazario, 

San Nazzaro si ^ Montefu« 
SCO per San Nazzaro . 

San Nicandro in Provincia 
di Trani si fa Bari per 
San Nicandro . 

San Nicandro in Provincia 
deir Aquila si fa Aquila 
per San Nicandro, 

San Nicandro in Provincia 
di Lucerà si fa Serra Ca- 
priola per Sun Nicandro, 

San Nicola in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa No- 
la per San Nicola . 

San Nicola in Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Ceraci si fa Drosi per 
San Nicola « 
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San Nicola in Provincia di 
Catanzaro, ed in Diocesi 
di Mileto si fa Monteleo» 
ne per San Nicola . 

San Nicola in Provincia di 
Salerno si fa Salerno per , 
San Nicola . 

San Nicola alla Brada si fa 
Cosenza per Sali Nicola 
alla Brada . 

San Nicola Arcella si fa Co- 
senza per San Nicola Ar- 
cella. 

San Nicola de L>egiBis si fa 
Monteleone, Nicaltro per 
San Nicola • 

gan Nicola dell’ Alto si fa 
Ciro per San Nicola dell* 
Alto , 

San Nicola di Rivotorta si 
fa Aquila per San Nicola 
di Rivotorto. 

San Nicola la Baronìa si fa 
Grottaminarda per San Ni- 
cola la Baronia. 

San Nicola Manfredi si fa 
•Montefusco per Sian Ni- 
cola Manfredi . 

San Nicolò si fa MonteleO'* 
ne per San Nicolò . 

San Pancrazio si fa X^ccQ 
per San Pancrazio . 

San Pantalemo si fa Reggio ' 
per San Pantalemo . 

San Paolo in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa* 
Nola per San Paolo . 

San Paolo in Provincia di I 
Lucerà si fa Serra Capriov 
la per San Paolo , 

Sai\ 
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San Pietro in Provìncia di 
Catan7aro, ed in Diocesi 
di Catanzaro medesima si 
fa Catanzaro , Taverna 
per San Pietro . 

San Pietro in Provincia di 
Catanzaro, ed in Diocesi 
di M lieto si fa Monteleo- 
ne per San Pietro . 

San Pietro in Provincia di 
Cosenza si fa Cosenza per 
San P-etro . 

San Pietro in Provincia di 
Salerno si fa Sala per San 
Pietro . I 

San Pietro a Patierno non 
ha pofla . 

' Sàn Pietro a Scafati sì fa 
Nocera per San Pietro a 
Scafati . 

San Pietro ad Lacum si ft 
Teramo per San Pietro 
ad Lacum. 

San Pietro ad Sephim sì fa 
Cava per San Pietro ad 
Sephim . 

San Pietro d’ Avellana si fa 
Cartel di Sangro per San 

• Pietro d' Avellana. 

San Pietro di Bivona si fa 
Monteleone per San Pie- 
tro di feivona. 

San Pietro di Maida si fa 
Monteleone per San Pie- 
tro di Maida. 

San Pietro in Corpo sì fa 
' Capua per San Pietro in 

Corpo . 

San Pietro in Cumlis si fa 
San Germano per San Pie- 
I |ro in Curulis . 


San Pietro Indelicato si fa 
Montefusco per San Pie- 
tro Indelicato . 

San Pietro in Fine si fa San 
Germano per San Pietro 
ili Fine. 

San Pietro in Galatina sì fa 
Lecce per San Pietro in 
Galatina . 

San Pietro in Lama sì fa 
Lecce per San Pietro in 
Lama . 

San Pietro Vemotìco si f» 
Lecce per San Pietro Ver» 
noti co . 

San Pio si £a Aquila per San 

•Pio. 

San Pio di FonsecchitJ si fa 
Popoli per San Pio' di 
Fontecdiro . 

San Poi ino si fa Sora pet 
San Poi ino. , ' ■ 

San Polo si fa Campobassa 
per San Polo . 

San Polito in Provincia dì 
Montefusco si fa AvelHn» 
per San Potilo . ^ - 

San Polito in Provincia ^ 
Terra di Lavoro si fa AU» 
fe per San Polito . 

San Polito in Provincia dell’ 
Aquila si fa Sova per San 
Polito , 

San Prisco si fa Capua per 
San Prisco , 

San Procopio si fa Semina^ 
ra per San Procopio, 

San Quirico Rapare si fa 
Tolve per San Quirico 
Raparo . 

T *8 Sa» 
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San Roberto sì fa Reggio 
per San Robeito < 

San Rufo si fa Polla per 
San Rufo* 

Sun Salvatore in Provincia 
di 7'erra di l.avoro , ed in 
Diocesi di Vico tquense 
non ha Poda . 

San Salvatore in Provincia 
di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Cerreto si 
fa Cerreto per San SaR 
vatore-. 

San Salvatore in Provincia 
dell’Aquila si fa Aquila 
. per San Salvatore . 

San Salvo si fi Campobassd 
per San Salvo * 

San Sebaliiano in Provincia 
di Terra di Lavoro non 
■ ha Pofìa * 

San Sebaliiano in Provincia 
. dell’yiquila si fa Sol mona 
per San Sebaftiano . 

San Secondino si fa Capuà 
per San Secondino * 

San Severino in Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
di Capaccio si fa Sala 
per San Severino * 

San Severino in Provincil 
di Salerno , ed in Diocesi 
di Salerno medesima si 
1 . fa addirittura San Severi- 
no . 

San Severino in Provincia 
di Matera si fa Tursi per 
San Severino * 

San Severo si fa Foggia per 
San Severo. 
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San Silveflro si fa Chieti pet 
San Sii vedrò. 

San Siilo si fi Cosenza per 
San Siilo. 

San Sosio si là Grottami- 
narda per San Scsio . 

San Sode si fa MonteleonO 
per San Sode. 

San Sodi si fa Cadrovillarì 
per San Sodi « 

$an Vincenzo si fa Cosenzi 
per San V incenzo . 

San Vito si fa Caianzafo per 
San V^i'O * 

Santa Barbara in Provincia 
di Catanzaro si fa Mon- 
teleone per Santa Barbara. 

Santa Barbara in Provincia 
di Salerno si fa Salerno 
per Santa Barbara . 

Santa Barbara in Provincii 
di Terra di Lavoro si fa 
Caserta per Santa Barbara . 

Santa Catarma in Provincii 
di Catanzaro si fa Monte- 
leone per Santa Catarina . 

Santa Cararina in Provincia 
di Cosenza si fa Cadro- 
villari per Santa Catarina. 

Santa Catarina in Provincia 
di Salerno si fa Salerno 
per Santa Catarina. ‘ 

Santa Cridina si fà Semina- 
ra per Santa Cridina . 

Santa Cpoce in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa 
Sant’ Agata di Sessa j Ca- | 
rinoia per Santa Croce . 

Santa Croce in Provincia dt^ 
Lucerà si fi Campobasso 
per 
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per Santa Croce . 

Santa Croce di Magliano si 
fa Campobasso per Santa 
Croce di Magliano. 

Santa Croce di Morcone si 
fa Campobasso per Santa 
Croce di Morcone . 

Santa JJomenica in Provtin* 
eia di Consenza si fa Ca- 
fìrovillari per Santa Do- 
menica » 

Santa Domenica in Provin- 
cia di Catanzaro si fi Mon- 
teleone per Santa Dome- 
nica . 

Santa Kufemia del Golfo si 
fi.Nicatlro per Santa Eo- 
femia del Gojfo . 

Santa Eufemia di Sinopoli 
si fa Seminara per Santa 
Eufemia di Sinopoli . 

Santa Giorgia si fa Semina- 
la per Santa Giorgia . 

Sant’’ Agapito in Provincia 
del Contado di Molise si 
fa Isernia per Sant’Agapi- 1 
to . 

Sant’ Agapito in Provincia 
dell’Aquila si fa Aquila 
per Sant’ Agapito. 

Sant’ Agata in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa 
Sessa per Sant* Agata . 

Sant'Agata in Provincia di 
.Cosenza si f.i Caftrovilla- 
ri per Sant’Agata. 

Sant’ Agata in Provincia di 
Catanzaro si fa Drosi per 
Sant’ Agata . 

Sant’Agata de* Goti si fa 
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Benevento per Sant’ Agata 
de’ Goti . 

Sant’Agata di Puglia si fa 
Grottaminarda per Sant’ 
Agata di Puglia. 

Sant’Agata di Reggio si fa 
Reggio per Sant’ Agata di 
Reggio . 

Sant’Agata di Tremiti si fa 
Serra Capriola per Sant’ 
Amia di Tremiti . 

Sant* Agnese si fa MontefiH 
SCO per Sant* Agnese . 

Sant’ Alessio si fa Reggio 
per Sant* Alessio . 

Santa Lucia in Provincia dell* 

• Aquila si fa Aquila per 
Santa Lucia . 

Santa Lucia in Provincia di 
Salerno si fa Cava per 
Santa Lucia . , 

Santa Lucia in Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi de’ 
Padri Cassinesi si fa Sa- 
lerno per Santa Lucia. 

Santa Maria a Toro si fa 
Montefusco per Santa Ma- 
ria a Toro . 

Santa Maria a Vologno si 
fa Sessa per Santa Maria 
a Vologno . 

Santa Maria a Vico si fa 
Sant’Agata de’ Goti per 
Santa Maria a Vico,_ 

Santa Maria del Foco si fa 
Chieti per Santa Maria del 
Foco . 

Santa Maria del Ponte si la 
Sora per Santa Maria del 
Ponte . 

T 4 San- 
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Santa Maria della Fossa si 
fa Capua per Santa Maria 
della Fossa . 

Santa Maria deH’Oliveto si 
fa Sora per Santa Maria 
dell’ Olivete . 

Santa Maria di Capua si fa 
Capua per Santa Maria di 
Capua . 

. Santa Maria di Tagliacozzo 
si fa Sora per Santa Ma- 
ria di Tagliacozzo. 

Santa Maria in Baro si fa 
Lanciano per Santa Maria 
in Baro . 

Santa Maria Ingrisone si fa 
Montefusco per Santa Ma- 
ria Intrisone . 

Santa Margarita si fa Atri 
per Santa Margarita . 

Sant’ Ambrogio si fa Sora 
per Sant’ Ambrogio . 

Sant’ Anaftasio si fa Nola per 
Sant’ AnaAasio . 

Sant’ Andrea in Provincia di 
Teramo si fa Teramo, 
per Sant’ Andrea . 

Sant’ Andrea in Provincia di 
Catanzaro si fa Monteleo- 
ne per Sant’ Andrea . 

Sant’ Andrea in,Provincia di 
Terra di Lavoro si fa San 
Germano per Sant’Andrea. 

Sant’ Andrea de’Lagn» si fa 
Capua per Sant’ Andrea de’ 
Lagni < 

Sant’ Andrea del Pizzone si 
h Capita per Sani’ Andrea 
del Pizzone . 

Sant’Andrea di Gonza si fa 
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Grottaminarda per Sant’ 
Andrea di Gonza . 

Sant’ Angelo i'n Provincia 
deli’ A.-jUÌia si fa ALjuila 
per S.mt’Angelo , , 
Sant’Angelo in Provincia dì 
Salerno si fa Salerno per 
Sant' Angelo . • / 

Sant’Angelo in Provincia di 
Catanzaro si fi Monte- 
leone per S.int’ Angelo . * 
Sant’ Angelo in Provincia dì 
Cosenza si fa Cosenza per 
Sant’ Angelo . 

Sam’ Angelo a Cancello si 
fa Montefisco per Sant’ 

• Angelo a Cancello . 
Sant’Angelo a Cupolo si fa 
Benevento per Sant’ An- 
gelo <i Cupolo . 

Sant’ Angelo a Fasanella si 
fa P( Ila per Sant’ Angelo 
a Fasanella . 

Sant’ Angelo all’ Esca si fa 
Montefiisco per Sant’An^ 
gelo all’ Esca . 

Sant’Angelo a Scala si fa 
Benevento per Sant’ Ange- 
lo a Scala . 

Sant’Angelo de’Limosanì si 
fa Campobasso per Sant’ 
Angelo de’ Limosani . 

Sant' Angelo delle Fratte si 
fi Vietri di Potenza per 
Sant’Angelo delle Fratte. 
Sant’Angelo delle Pesche si 
fa Campobasso per Sant’ 
Angelo delle Pesche . 
Sant’Angelo de’ Lombardi sì 
fa Grottaminarda per Sant’, 
An- 
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Angelo de' Lombardi . 

Sant' Angelo di Raviscanina 
si fi Campobasso per Sant’ 
Anpelo di Raviscanina . 

Sant’ Angelo in Grotte si fa 
Isernia per Sant’Angelo 
in Grotte. 

Sant’ Angelo in Teodice si 
fa San Germano per Sant’ 
Angelo in Teodice. , 

Sant’ Anna si fa Nicalìro per 
Sant’ Anna . 

Sant' Antimo si fa Aversa 
per Sant’ Antimo , 

Santa Paolina si fa Monte- 
fosco per Santa Paolina. 

Saiit’ Apollinare in Provincia 
di Chieti si fa Chieti per 
Sant’ Apollinare . 

Sant’ Apollinare in Provin- 
cia di Terra di Lavoro 
si fa San Germano per 
Sant’ Apollinare . 

Sant'Arcangelo in Provin- 
cia di Matera si faSeoise 
per Sant’ Arcangelo . 

Sant’ Arcangelo in Provin- 
cia di Salerno si fa Cava 
per Sant’ Arcangelo . 

Sant’ Arpino si fa Aversa per 
Sant’ Arpino . 

Sant’ Arsenio si fa Polla per 
Sant’ Arsenio . 

Santa Rufìna in Provincia 
dell’ Aquila si fi Aquila 
per Santa RuHna . 

Santa Rufìna in ProviiKÌa 
di Teramo si fa Teramo 
per Santa Rufìna . 

Santa Severina si ù. Cutro 
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per Santa Severina. 

Santa Sofìa si fa Terranova 
di Tarsia per Santa Sofìa. 

Santa Vittoria si fa Aquila 
per Santa Vittoria . 

Sant’Atto si fa Teramo per 
Sant’ Atto . 

Sant’ Egidio si fa Chieti pec 
Sant’ Egidio . 

Sant’ Elia in Provincia di . 
Catanzaro si fa Nicaftro 
per Sant’ Elia . 

Sant’ Elia in Provincia di 
Lucerà si fa Campobasso 
per Sant’ Elia . 

Sant’-Eilia in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa So- 
ra per Sant’Elia.^ 

Sant’ Eramo in Provìncia di 

* Terra di Lavoro si fa 
Nola per Sant’ Eramo . 

Sant’ Eramo in Srovincia di 
Trani si fa Bari per Sant’ \ 
Eramo . 

Sant’ Eusanio in Provincia 

* dell’ Aquila si fa Aquila 
per Sant’ Eusanio . 

Sant’ Eusanio in Provincia 
di Chieti si fa Lanciano 
per San Eusanio .* 

Sant’IIario si fa Drosi per 
Sant’ Ilario . 

Sant’ Ippolito in Provincia 
dell’ Aquila si . fa Aquila 
per Sant’ Ippolito . 

Sant’ Ippolito in Provincfa 
di Cosenza si fa Cosenza 
per Sant’ Ippolito . 

Santo Buono si fa Cartel di 
Sangro per Santo Buono. 

San- . 
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Santo Dana si fa Lecce pec 
Santo Dana. 

Santo Magno si fa Salerno 
per Santo Magno . 

Santo Mango in Provincia 
di Montef'Jsco si fa Aveili- 
no per Santo Maiìgo. 

Sarto ^ Mango in Provincia 
di Salenio si fa Salerno 
per Santo Mango^ 

Santo Mei.na si fa Grotta- 
niinarda per S. Menna. 

San:' Omero si fa Chieti pef 
S.tm’ Omero 

Saiu’ Onofno si fa Monteleo- 
ne per Sant’ Onofrio. 

Santo Padre si fa Soi a per 
Santo Padre . 

Santo Sperato si fa Reggio 
per Santo Sperato. 

Santo Spirito del Morrone 
si fa Solmona per S. Spi- 
rito del Morrone . 

Santo Stefano in Provincia 
del Contado di Molise si 
fa Campobasso per S. Ste- 
fano . 

Santo Stefano in Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
de’Marsi si fa Sora per 
Santo Stefano . 

Santo Stefano in Provincia 
dell’ Aqqila , ed in Diocesi 
di ValiAi , e di Solmona 
si fa Solmona per S. Ste- 
fano . 

Santo Stefano in Provincia 
di Montefusco si fa Avel- 
lino per S. Stefano . 

Santo Stefano in Provincia 


di Catanzaro ^ ed in Dio* 
cesi di Reggio si fa Se- 
niinàra per S. Stefano. 

Santo Stefano del Bosco si 
fa Monteleone per Santo 
Stefano del Bosco . 

San Taniitiaro si fa Capua 
per San Tammafo . I 

San Teodoro si fa Salerno 
per San Teodoro. 

San Valentino in Provincia 
di Chieti si fa Chieti per 
San Valentino . 

San Valentino in Provincia 

V di Salerno si fa Nocera 
per S. Valentino . 

San Vincenzo in Provincia 
di Salerno si fa Salerno 
per S. Vincenzo . 

San Vincenzo in Provincia 
deli’ Aquila si fa Sora per 
S. Vincenzo . ^ 

San Vincenzo in Provincia 
di Terra di Lavoro si fi 
S. Germano per S. Vin- 
ce itzo. 

San Vincenzo in Provincia 
di Cosenza si fa Cosenza 
per San Vincenzo . 

San Vitaliano sifaNoIapef 
San Vitaliano . 

San Vito in Provincia dì 
TeramtJ si fa Lanciano 
per San VitO. 

San Vito in Provincia dì 
Chieti si fa Chieti per San 
Vito. 

San V!to in Provincia del- 
r Aquila si fa Aquila per j 
S« Vito . 


San 



Sarj Vito In Provincia dà 
Cataii2aro si fa Nicalìro 
per San Vito. 

San Vito degli Schiavi si fa 
a dirittura San Vito degli 
Schiavi . 

San Vittore si fa Sora per 
San Vittore. 

San Vittorino si fa Aquila 
per S. Vittorino . 

Sanza si fa Sala per Sanzà» 

Saponata si fa Sarconi per 
Saponata > 

Sapri si fa Lagonegro pet 
Sapri » 

Saracena si fa Caftrovillarì 
per Saracena ^ 

Saracinisco si ft S. Germa» 
no per Saracinisco . 

SaragnanO si fa Salerno per 
Saràgnano . 

Sarcotii si fa a dirittura Sat- 
coni » 

Samo si fa Nocera de Pa* 
gatti per Sarno . 

Sartano si fa Caftrovillarì 
per Sartano . 

Sassa si fa Aquila per Sas« 
sa . ^ ^ 

Sassano in Provìncia del Con* 
rado di Molise si fa Cam- 
pobasso per Sassano. 

Sassano in Provincia di Sa- 
lerno si fa Padula per Sas- 
sano . 

Sassinoro si fa CanipobassO 
per Sassi noro . 

Sasso in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Nola per 
Sasso . , 


S 

Sasso in Provincia di Mate- 
ra si fa Polla per Sasso. 

Satriano si fa Monteleone 
per Satriano. 

Sava in Provincia di Saler- 
no si fa Saletno per Sa- 
va. 

Sava in Provincia di Lecce 
si fa Lecce per Sava . 

Savelli si fa Cirò per Sa- 
velli » 

Savìano si fa Nola per Sa- 
viano . 

Savignano in Provìncia di 
MontefuSco si fa Ariano 
per Savignano . 

Savignano in Provincia di 
Terra di Lavoro si fa Ca- 
pua per Savignaito . 

Savuci si fa Catanzaro per 
Savuci . 

Savuto si fa Scigliano per 
Savuto . 

Scafiti si ià Nocera de’Paga- 
ni per Scafati . 

Scala in Provincia dì Cosen- 
za si fa Cariati per Scala. 

Scala in Provincia di Saler- 
no si fa Salerno per Sca- 
la . 

Scalea sì fa Caftrovillari per 
Sc^l 6d * 

Scaliti sì fa Monteleone per 
Scaliti . 

Scalzati si fa Cosenza per 
Scalzati . 

Scandale si fa Cutro per 
Scandale . 

Scanno si fe Solmona per 
Scanno . 

Scan- 
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Scanzano !n Provincia di Sa- 
lerno non ha polla , 

Scanzano in Provincia del- 
r Aquila si fa Aquila per 
Scanzano . 

Scappoli si fa Cliieti per 
Scappoli, 

Scailizzi si fa Monteleone 
per Scarfìzzi . 

Scarisciano si fa Calvi per 
Scarisciano. 

Scemi si fa Campobasso per 
Scemi . 

Schiavi in Provincia di Chie- 
ti si fa Trivento per Schia- 
vi . 

Schiavi in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Cajizzo si fa Ca- 
pua per Schiavi . 

Schiavi in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Soia si fa Sora per 
Schiavi. 

Schiazzano non ha pofìa. 

Schindilifà si fa Reggio per 
Schindilifà . 

Sciconi si fa Monteleone per 
Sciconi . 

Scido si fa Seminara per 

■ Scido . 

Scigìiano si fa a dirittura 
Scigliano . 

Scilla si fa Seminara per 
Scilla . 

Scisciano si fa Nola per Sci- 
sciano . 

Scontrone si fa Cafiel di 
Sangro per Scontrone . 

Scoppilo si fa Aquila per 
Scoppilo . 
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Scorrano In Provìncia di T<^ 
ramo si fa Teramo per 
Scorrano . ' 

Scorrano in Provincia dì 
Lecce sì fa Lecce per Scor- 
rano . 

Scrofario si fa Seminara pef 
Scrofario . 

Scurcula si fa Sora per Scur- 
cula . 

Secinaro si fa Som per Se- 
cinaro. 

Sedi si fa Lecce per Sedi. 

Secondigliano non ha potia» 

Sejano non ha porta. 

Sellia si fa Catanzaro per 
Sellia. 

Semiatoni si fa Monteleone 
per Semiatoni . 

Seminata si fa a dirittura 
Seminara . 

Semivicoli sì fà Chieti per 
SemivicoH . 

Senarico si fa Chieti per Se- 
narìco . 

Senerchia si fa Salerno per 
Sencrchia . 

Senise si fa a dirittura Se- 
nise . 

Scrino si fa Avellino per Se- 
rino . 

Serra in Provincia di Mon- 
tefusco si fa Avellino per 
Serra . 

Serra in Provìncia di Co- 
senza si fa Cosenza per 
Serra . 

Serracapriola si fa Foggia 
per Serracapriola . 

Serra di Leo si fa Cartro- 
»ilr 


[ 
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vilhii per Serra di Leo. 
Serra di Santo Stefano del 
Bosco si fa Monteleonp 
per Serra di Santo Stefano 
del Bosco 

Serra Mezzana si fa Salerno 
per Serra Mezzana . 

Serra Monacesca si fa Chie- 
ti per Serra Monacesca, 
Serrano si fà Lecce per Ser- 
rano . 

Scrraftretta si fa Nicaflro 
per Scrraftretta, 

Serrata si fa Njcaftro per 
Serrata . 

Serre ( le ) si fa Duchesca 
. per le Serre. 

Sersale si fa Croponi per 
Sersale . 

Sessa in Provincia di Saler- 
no si fa Salerno per Ses< 

S3 • 

Sessa in Provincia di Tcrri 
di Lavoro si fa a dirittu- 
ra Sessa,- 

Sefto si fa Venafro per Se- 
fto. ^ 

Seitefico si fa, Salerno per 
Settefico . 

Settefrati si fa Sora per Set- 
tefrati . 

Settingiano si fa Catanzaro 
per Settingiano . 

Siano si fa Salerno per Sia» 
no . 

Sicignano si fa Duchesca per 
Sicignano . ' 

Sicilì si fa Sala per Sicil), 
Sderno si fa Drosi per Si» 
derno. 


SOI 

Sieti si fa Salerno per Sic» 
ti . 

Sigillo si £i Aquila per Si- 
gillo . 

Simbario si fa Nicaftro per 

. ^Simbario . 

Simeri si fa Catanzaro per 
Simeri . 

Simiatoni si fa Monteleone 
per Simiatoni . 

Sinopoli Inferiore si fa Se- 
' minara per Sinopoli Infe- 
riore . 

Sinopoli -Superiore si fa Se- 
minara per Sinopoli Supe- 
riore . 

Sinopoli Vecchio si fa Se^ 
minara per Sinopoli Vec- 
chio . _ 

Sirignano si fd Itola perSi- 
rignano,^ 

Sitizzano si fa Seminara per 
Sitizzano . 

Sivignano si fa Aquila, Mon- 
tereale per Sivignano , 

Seccavo non ha pofta. 

'Socivo si fa Aversa pep So- 
civo . 

Solete si fa Lecce per So- 
lete , 

Solipaca si fa CampobassQ 
per Solipaca . ' 

Solmona si fa a dirittura Sol- 
mona , ' 

Solofra si fa Avellino per 
Solofra . . 

Somma si fa Nola per Som- 
ma , 

Sommana si. fa Caserta per 
Sommana . , 

» . So» 
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Sopravi a si fa Nola per So. 
provia. 

Sora si fa a dirittura Sora , 

Sorbello si in Scssa per Sor- 
bello . 

Sorbo in Provincia deH’A-> 
quila si fa Sora per Sol-, 
bo , 

Sorbo in Provincia di Ca- 
tanzaro si fa Catanzaro 
per Sorbo . 

Sorbo in Provincia di Mon- 
tefiisco si fa Avellino per 
Sorbo , 

Sordina si fa Salerno per 
Sordina . 

Soriano si fa Monteleone per 

- Soriano , 

Sorrento non ha pofla. 

Scverato si fi Catanzaro pei[ 
Sovcrato . 

Soveria in Provincia di Ca- 
tanzaro si fa Catanzaro 
per Soveria. 

Soveria in Provincia di Co- 
senza si fa Scigliano per 

- Soveria , 

Spadola si fa Monteleone 
per Spadola . 

Spani si fa Lagonegro per 
Spani , 

Sparanisi si fa Capua per 
Sparanisi , 

Specchia si fa Lecce per 
Specchia . 

Specchtagajlone si fa Lecce 
per Specchiagallone . 

Sperlonga si fa Fondi per 

' Sperlonga . 

Sperone sì fa Cardinale per 
Sperone « • 


gpezzanello si fa Caftro vii- 
lari per Spezzanello. 

Spezzano Grande si fa Ter- 
ranova di Tarsia per Spez- 
zano Grande , 

Spezzano Piccolo si fa Ter- 
ranova di Tursi per Spez- 

' zano Piccolo . 

Spiano in Provincia di Sa- 
lerno si fa Salerno per 
Spiano . 

Spiano in ftovincia di Te- 
ramo si fa Teramo per 
Spiano . 

Spigno si fa Sora per Spi- 
gno. 

Spi Unga si fa Monteleone, 
Tropea per Spilinga. 

Spinazzola si fa Cerignola 
per Spinazzola . 

Spinete si fa Campobassq 
per Spinete . 

Spinoso si fa Sarconi per 
Spinoso . 

Spio si fa Salerno per Spio. 

Spoltore si fa Chieti per 
Spoltore . 

Spongano si fi Lecce per 
Spongano . 

Squillace si fi Catanzaro per 
Squillare • 

Squinzano si fi Rari per 
Squinzano . 

StafFoli si fa Sora per Staf- 
foli . 

Staiti si fa Reggio per Staiti.' 

Stallattì si fa Catanzaro per 
Stallattì. 

Stanazzo si fa Chieti , Lan, 
ciano per Stanazzo. 

Stri, 
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gtravorini si fa Jleggio per 
Straveri ni , - 

Stcfanaconi si fa Monteleo^ 
jie per Stefanaconi . , * 

gtellitanone si fa Monteleq- 
■ ne per Sceilitanone . 
Sternazia si fa Lecce per 
Sternazia . ■ 

$tiffe si fa Aquila per Stife 
^ fCf 

stigliano si fa Sarconi per 
figliano , 

^tignano si fa Monteleone 
per Stignano . 

Stilo si fa Monteleonq per 
’ Stilo, 

Scio si fa Salerno per Stio, 
S^qrnara si fa Cirignolaper 
Stornara , 

Storparella si fa Cirignols^ 
per Stornare) la . 
Strangolagallo si fa Capua , 
Cajazzo per Strangolagal- 

lo . 

I Striano si fa Nocera per Stria* 
no , 

Strongoli si fa Grò per Stron» 
goli , 

Strudà si fa Lecce per Stra- 
da. 

Succiano si fa Aquila per 
Succiano . 

Sujo si fi S« Agata di Sessa 
•per Sujo , 

Summonte si fa Avellino per 
Sum monte . 

Surano si fa Otranto per Su- 
rano . 

Surbo si fi Lecce per Sur- 

bo. 


Supersano si fa Lecce per 
Supersano , , 

Supino si fa Campobasso per 
’ Supino, 

\ 

T 

T Agliacozzo si fa Sora 
per Tagliacozzo . 
Taglierò si -fa Aquila per 
Taglieio . 

Taranta si fa Cafel di San- 
gro per Taranta. 

Taranto si fa a dirittura Ta-s 
ranto . 

Tarsia si fa Terranova per,. 
Tarsia . 

Ta velina si fa Campobasso 
per Tavenna. 

Taverna si fa Catanzaro per 
Taverna . 

Tavernole si fa Avellino 
per Tavernole ^ .* 
Taviano si fa Lecce per 
Taviano , 

Taurano si fi Nola per 
Taurano . * 

Taurasi si fa Avellino per 
7'aurasi , " 

Taurisano si fi Lecce per 
Tauri sano . 

Teana si fa S, Chirico per 
Teana . 

Teano si fi Sessa per Tea- 
no . 

TeJese si fi Campobasso 
per Teluse . 

l'empera si fi Aquila per 
Tempera , 

Teo- 
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Tcora si fi Grottaminarda 
per Teora . 

Teramo si fe a dirittura 
Teramo. • 

Terelle si fa Som per Te- 
relle . 

Terlizzi si fa Molfetta per 
Terlizzi . 

Termini non ha Pofla . 

Termo! i si fa Campobasso 
per Termoli . 

Terra de’ Greci si fi Bovi- 
no per Terra, de" Greci . 

Terradura si fa ^lerno per 
Terradura. 

Terranera si fa Salerno per 
Terranera . 

Terranova in Provincia di 

! Montefusco si fa Monte- 
fusco per Terranova . 

Terranova in Provincia di 
Matera si fi Tursi per 
Terranova . 

Terranova in Provincia di 
Cosenza si fa a dirittura 
Terranova . 

Terranova in Provincia di 
Catanzaro si fa Drosi per 
Terranova . 

Terranova Fossaceea si fa 
Montefusco' per Terrano- 
va Fossaceca. 

Terrari si fa Monteleon® 
per Terrati . 

Terravecchia in Provincia 
di Cosenza si fa Cariati 
per Terravecchia. 

Terravecchia in Provincia 
di Salerno si fa Salerno 
per Terravecd]ia« 


Terreti ss ft Reggio per 
Terreti . 

Terzone si fa Aquila per 
Terzone . 

Tessano si fa Cosenza per 
Tessano . 

Teftaccio non ha pofta . 

Teyeroia si fa Aversa per 
Teverola . 

Teverolaccio si fa Aversa 
per Teverolaccio. 

Tiano Messapico , o Latia- 
na si fa Lecce per Tia- 
no Messapico , o Latiana. 

Ticciano non ha pcfta . 

Tignano si fa Lecce per Ti-« 
giano . , 

Tione si fa Aquila per Tio- 
re . 

Tiriolo si fa Catanzaro per 
Tiriolo . 

Tito si fa a dirittura Tito. 

Tizzano si fa Teramo per 
Tizzano. 

. Toccanisi si fa Montefusco 
per Toccanisi. 

Tocco in Provincia di Mon- 
tefusco si fa Benevento 
per Tocco. 

Tocco in Provincia di Chic- 
li si & a dirittura Tocco- 

Tpllo si fa Chieti per ToIt . 



ve . 

Tonnicoda si fa Sora. per 
Tonnicoda . 

Torà si fa Teano per To-| 
ra . 

Torano in Provincia di Cq-j 
senza 
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- senza si fa Cosenza per 
'forano , 

Torano in ProviiKÌa di Te- 
ramo si fa Sora per To- 
rano . 

Torca non ha pofìa . 

Torchiara si fa Salerno per 
Torchiara . 

Torchiarolo si fa Lecce per 
Torchiarolo . 

Torcila in Provincia del 
Contado di Molise si fa 
Campobasso per Torei- 
la . ' 

Torella in. Provincia di 
Montefnsco si fa Grotta- 
minarda per Toi ella, i 

Torelli si fa Avellino per 
I Torelli . 

Torino si fa Lanciano per 
'forino . 

Toritto si fa Bari per To- 
rltto. 

Tornareccio si fa Caftel di 
Sangro per Tornareccio . 

Tornimparte si fa Aquila 
per Tornimparte. ' 

[ Toro si fa Campobasso per 
Toro . 

Torraca si fa Lagonegro per 
Tonaca . x 

Torre si fa Catanzaro per 
Torre. 

Torrebiuna si fa Campobas- 
so per Torrebruna . 

Torrecuso si fa Benevento 

- per Torrecuso . 

Torre del Greco non ha po- 

fta . 

Jorre della Nunziata si fa 
rvOT. IV. 


o ' , 

a dirittura Torre dell» * 
Nunziata . 

Torre delle Nocelle si fa 
Montefusco per Torre 
delle Nocelle. 

Torre de’ Passeri si fa Toc- 
co per Torre de’ Passei i. 

Torre de’ Francolisi si fa 
Capu<t per Torre de’ Fran- 
colisi 

Torre di Mare si fa Tol- 
ve , Fenandina per Tor- 
re di Mare . 

Torre di Taglio si fa Sora 
per Torre di Taglio . ^ 

Tciiregentile si fa Chicli 
per Torregentile. 

Torremontanara si fa Chie- 
ti per Torremontanara. 

Torremaggiore sì fa Fog- 
gia, per Torre maggio-' 
re . ' 

Torre Orsaia sì fa Lagone- 
gro per Torre Orsaia . 

Torre Faduli si fa Lecce 
per Torre. Paduli . 

Torre Santa Susanna si fa 
Lecce per 'forre Santa 
Susanna . 

Torrevecchia s! fa Chieti 
per Torrevecchia . 

Torricella in Provistcia d» 
Lecce si fa 'faranto pep 
Torricella. 

Torricella in Provincia di 
Teramo si fa Teramo per 
Torricella. ' , 

Torricella in Provincia di 

. Chieti, si fi Caldei di San- 
erò per Torricella . 

V Tor- 


« 
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Torrioni si fa Montefiisco 
per Torrioni . 

Tortora si fa Caftelluccio 
per Tortora , 

Tortorella si fa Cndeliuccio 
per Tortorella , 

Tortoreto si fa ChietI per 
Tortoreto . 

Torzano si fa Cosenza per 
Torzano . 

Tossiccia si fa Teramo per 
Tossiccia . 

Tottea si fa Chieti per Tot- 
tea , 

Tovere si fa* Salerno per 
Tevere . 

Traettq si fa Sant’Agata di 
Sessa per Traetto. 

Tramonti si fa Nocera de* 
Pagani per Tramonti , 

Tramatola si fa Sat'coni per 
Tramatola . 

Traili si fa ^ dicittura Trar 
ni , 

, Trans! si fa Teano per 
Transi . 

.Trasacco si fa Sora per 
Trasacco, ^ 

Trasaella non ha pofta. 

Trebisaeeia si fa Salerno per 
Trebisaccia . 

Trecchiena si fa Sala per 
Ttlfcchiena . 

Tredici si fa Caserta per 
Tredici . 

Trcgghia non "ha pofta. 

Tregtio si fa lanciano per 
Treglio. 

Tremiti si fa Serracapriola 
per Tremiti , 


Tremonti si fa Sora per 
Tremonti . 

Trenta si fa Cosenza per 
Trenta , 

Trentinara si fa Salerno per 
Trentinara, 

Tremola in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed iq 
Diocesi di Caserta si fa 
Caserta per Tremola . 

Tremola in Provincia di 
Terra di lavoro , ed iq 
Diocesi di Avarsa si fa 
Aversa per Trentola, 

Trepuzze si fa Lecce per 
Trepuaze . 

Tresilico si fa Seminava per 
Tresilico , 

Tricarico si fa Tolve per 
Tricarico , 

Tricase si fa Lecce per Tri-t 
case, 

Trigianq ai fa Bari per Tri» 
giano , 

Trignano si fa Teramo per 
Trignano , 

Trinità della Cava si fa Ca^ 
va per Trinità della 
va . 

Trinità non ha pofta , 

Tripalda , o sia Atripaldn 
si fa Avellino per Trim 
palda . 

Triparni si fh Monteleonft' 
per Triparni . 

Tripergola non ha pofta , 

Tritanti si fe Monteleont 
per Tritanti , 

Trivento si fdCampobassn 
per Trivento , 

TtU 
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Trivico si fa Grottaminar- 
da per Trivico . 

Trivigno si fa Potenza per 
* Trivigno . 

Trizzano si fa Reggio per 
Tri zzano . 

Trocchia non ha porta. 

Troia si fa Bovino per Tro- 

Tropea si fa Mònteleone 
per Tropea . 

Tubione si fa Solmona per 
Tubione . 

Tufàra si fa Campobasso 
per Tufara, 

Tutillo si fa Campobassa 
per Tutillo. 

Turtno si fa Nola per Tu* 
fino . 

Tufo in Provincia di Mon- 
tefusco si fa Montefusco 
per Tufo. 

Tufo in Provincia dell’AquI» 
la si fa Sara per Tufo . 

Tughe si fa Lecce per Ta- 
glie. 

Tuoro in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Sessa si fa Sessa 
per Tuoro . 

Tworo in Provincia di Tar- 
ra di Lavoro , ed in Dio* 
cesi di Caserta si fa Ca- 
serta per Tuoro , 

Tdoro in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Teano si fa Tea- 
no per Tuoro . 

Turano si fa Sora per Tu* 
rano. 


U 

Turi si fa Bari per Turi . , 

Turri in Provincia di Chic- n 
ti , ed in Diocesi di Chie- 
ti si fa Chieti per Turri. 

Turri in Provincia di Chie- 
ti , ed in Diocesi di Lan- 
ciano si fa Lanciano per 
Turni. , 

' Tursi si fa a dirittura Tursi. 

Tussi si fa Aquila per Tussi. 

Tussillo si fa Aquila per Tus- 
sillo . 

Tutini» si fa Lecce per Tu- 
tine. 

Tuturano si fa Lecce per 
Tuturano . 

V 

T TAccarIzzo in Provincit 

V di Cosenza , ed in Dio- 
cesi di Cosenza medesima 
si fa Cosenza per Vacca- 
rizzQ . 

VaccarizzQ in Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi d£ 
Rossano si fa Cerigli ano 
per Vaccarizzo , 

Vaccaro si fa Teramo per 
Yaccaro . 

Vacri si fa Chieti per Va- 
cri • 

Vaglio si f» Potenza pec 
Vaglio. 

Yairano si fa Sessa per Val- 
rano • 

Valanidi si fa Reggio peu 
Valanidi . 

Valenzano si fa Lecce per 
Valenzano. 

.Y a Va- 
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Valignano sì fa Chicti per 
Valignano . 

Vallata si fa Grotta Minar- 
di per Vallata. 

Valle si fa Sant’Agata de’ 
Goti per Valle . 

Valle ( la ) si fa Avellino 
per la Valle . 

Vallecaflellana si fa Teramo 
per Vallecaftellana . 

.Vali’ aspra si fa Callel di 
Sangro per Vali’ aspra. 

Valle del Cilento si fi Sa- 
lerno per Valle del Ci- 
lento . 

Valle di Prata si fa Nola 
per Valle di Prata . • 

Valle di Rocco si fa Chicli 
per Valle di Rocco . 

Vailefara si fa Chieti per 
Vallefara . 

.Vallcfredda si fa San Ger- 
mano per Vallefredda . 

Valleinquina si fa Teramo 
per Valleinquina , 

iVallelonga si fa Montelepne 
per Vallelonga. 

Yaltemare si f^a Chieti per 
Vallemare . 

.Vallepezzata si fa Teramo 
per Vallepezzata. . 

Vallepiola si fa Chieti, Mon- 
torio per Vallepiola. 

iVallerotonda si fa San Ger- 
mano per Vallerotonda. 

Valle San Giovanni si fa 

* Chieti Montorio per Valle 
San Giovanni . 

Valle Sant’Angelo si fa Ci- 
vitella del Tronto per 
Valle Sagc’Ang^lg. 


Vallo si fa Salerno per Val- 
lo. 

Valva si fa Solmona per 
Valva. 

Valve si fa Duchesca per 
Valve . 

Valzo si fi Teramo per 
- Valzo . 

Vanze si fi Lecce per Van- 
ze . 

Varapodio si fa Seanin;ii'3 
per Varapodio , 

Valle si fa Lecce per Vafìe. 
Vallo si fa addirittura Vallo, 
Vaflogir.ardi si fa Callel di 
Sangro per Vaftogirardi , 
Vatolhi si fa Salerno per 
V’atolla . 

Vazzano si fa Monteleone 
per Vazzano . 

Veglie si fa Lecce per Ve- 
glie . , - ^ . 

Vena si fa Nieallro per Vena, 
Venafro si fa a dirittura 
Venafro . 

Vena. Inferiore si fa Monte- 
leone per V’ena Inferiore, 
Vena Superiore si fa Mon- 
teleone per Vena Supe- 
riore . 

Vendutena non ha polla. 
Venosa si fa Cirignola per 
Venosa . 

Ventaroli si fa Sant’Agata 
di Sessa , Carinola' per 
Ventatoli . 

Verbicaro si fa Cafìrovìllarl 
per Verbicaro . 

Verno! e si fa Lecce per Ver^ 
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Verrecchie si fa Sora , Ta- 
gliacozzo per Verrecchie. 

Ve rroni si fa Sant’ Agata de’ 
Goti per Verroni. 

Versano si fa Sessa , Tiano 
per Versano . 

Verticilli si fi Cosenza per 
Verticilli . 

Verzino si ^i Girò per Ver- 
zino . 

Veftea si fa Chieti per Ve- 
lica . 

Vetrana , o Avetrana si fa 
Francavilla per Vetrana » 

Vellica Maggiore si fa Sa- 
lerno per Vettica Mag- 
giore . 

Vettica Minore si fa Saler- 
no per Vettica Minore. 

Veti ori to si fa Sol mona per 
Vettorito . 

Ugento si fa Lecce per U- 
gento . 

Uggiano della Chiesa si fa 
Lecce per Uggiano della 
Chiesa . 

Uggiano Messapico si fa Lec- 
ce per Uggiano Messapico. 

Vibonati si fa Lagonegro 
per Vibonati . 

Vicalvi' si fa Sora per Vi- 
calvi . 

Vico in Provincia di Luce- 
rà si fa Foggia per Vico. 

Vico in Provincia di Terra 
di Lavoro si fa Nola per 
Vico . , - 

Vico di Pantano si fa Aver- 
sa per Vico di Pantano .* 

Vico Equense non ha polla. 


Vicoli si fa Sora per Vi- 
coli . 

Vi erti si fa Manfredonia per 
Vieni . 

Vietri si fa Salerno per Vie- 
tri . 

Vietri di Potenza si fa ad- 
dirittura Vietri di Poten- 
za . • 

yiggianello si fa Caliélltrc- 
cio per Viggianello . 

Viggiano si f.i Sarconi per 
Viggiano . 

Vignale si fa Salerno per 
Vignale. 

Vigne si fa Sessa per Vi- 
gne. 

Vignecafìrisi si fa Lecce per 
VignecaOrisi . 

Vigno] a in Provincia di Ma- 
tera si fa Potenza per Vi- 
gnola . 

Vignola in Provincia di Ter- 
ra di Lavoro si fa Nola 

- per Vignola . 

Villa si fa Sanseverino per 
Villa. 

Villa Albaneto si fa ; Aquila 
per Villa Albaneto. 

Villa Alfonsina si fa Cam- 
pobasso per Villa Alfon- 
sina . 

Villa Arafianga si fa Aqui- 
la , Aniatrige per Villa 
Arafranga . 

Villa Anelli si fa Caflel di 
Sangro per Villa An'elli, 

Villa Arengo si Ya Aquila, 
Montereale per Villa A- 
rengo . 

* V 3 . VU- 
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Villa BIggione si fa Aquila, 
Leonessa per Villa Big- 
gione . 

Villa Boccareccia si fa Aqui- 
la, Civitaducale per Vil- 
la Boccareccia . 

Villa Busci si fa Aquila, 
Moncereale per Villa Bu- 
sci . 

Villa Cabbia si fa Aquila, 
Montereale per Villa Cab- 
bia . 

Villa Caldera si fii Chieti, 
OitOna a Mare per Villa 
Caldera . 

Villa Cantontrione si fa A- 
quila , Amatrice per Vil- 
la Cantontrione . 

Villa Cappelle si fa Cam- 
robasso per Villa Cap- 
pelle. 

Villa Capo d’ Acqua si fa 
Aquila , Accumoli per Vil- 
la Capo d’ Acqua . 

Villa Capo la Terra si fa 
Teramo per Villa Capo 
la Terra . 

Villa Capricchia si fa Aqui- 
la , Amatrice per Villa 
Capricchia . 

Villa Càrufb si fa Sol mona 
per Villa Carufo . 

Villa Casale si fa Aquila, 
Amatrice per Villa Ca- 
sale . 

Villa Casa Massa si fa Aqui- 
la , Leonessa per Villa 
Casa Massa . 

Villa Casanova si fa Aqui- 
la , Leonessa per Villa 
Casanova . ' 


Villa CasapulcinI si fa Aqui- 
la, Leonessa per Villa 
Cas^ulcini . 

V illa Casaveiitre si fa Aqui- 
la , Accumoli per Villa 
Casaventre, 

Villa Casa Zunna si fi A- 
quila , Leonessa per Villa 
Casa Zunna . 

Villa Cassino si fa Aquila , 
Accumoli per Villa Cas- 
sino . 

Villa Cafiellana si fa Calie! 
• di Sangro per Villa Ca- 
ftellana . 

Villa Cavagntino si fa Aqui- 
la , Momereale per Villa 
Cavagnano . 

Villa Cavallari si fa Aquila, 
Momereale per Villa Ca- 
vallari . 

Villa Ciraso si fa Teramo 
per Villa Ceraso . 

Villa Cerreto si fa Campo- 
basso per Villa Cerreto. 

Villa Ciavatta si fa Aquila, 
Leonessa per Villa Cia- 
vatta . 

Villa Cirquito si fa Chieti 
per Villa Cirquito. 

Villa Cisciano, o Cisani sT 
fi Chieti per Villa Ci- 
sciano . 

Villa Cipressi si fa Chieti 
per Villa Cipressi . 

Villa Civitella San Lorenzo 
si fa Aquila per Villa Ci- 
vitella San Lorenzo . 

Villa Colli si fa Teramo 
per Villa Còlli. 

Vii- 
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Villa Colle Alto si fa A- 

• quila , Amatrice per Vil- 
le Colle Alto. 

Villa Colle Calvo si fe A- 
quila , Momereale per Vil- 
la Colle Calvo . 

Villa Colle Cavallari si fa 
Aquila , Montereale per 
Villa Colle Cavallari . 

Villa Collecorvino si fa 
diteti per Villa Colle- 
corvino . 

Villa Collecreta si fa Aqui- 
la , Amatrice per Villa 
Collecreta . 

Villa Collelongo si fa Sora 
per Villa Collelongo . 

Villa Colle Maggiore si ^ 
Aquila per Villa Colle 
Maggiore . 

Villa Colle Moresco si fi 
Chieti per Villa Colle Mo- 
resco . 

Villa Colleorso sì fe Cadel 
di Sangro per Villa Col- 
leorso . 

Villa Collepagliuca si fa A- 
quila , Amatrice per Vil- 
la Collepagliuca . 

Villa Collepofta si fa Aqui- 
la , Accumoli per Villa 
Collepofia . 

Villa Collesecco si fa Aqui- 
la , Leonessa per Villa 
Collesecco . 

Villa Collesansonesco si fa 
Sora per Villa Collesan- 
sonesco . 

Villa Collespada si fi Aqui- 
la , Accutnoli per Villa 
^Collespada. 
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Villa Conca si fa CKieti per 
Villa Conca. 

Villa Cornelle si fa Aquila, 
Amatrice per Villa Cor- 
nelle . 

Villa Cornillonuovo si fa 
Aquila , Amatrice per Vil- 
la Cornillonuovo . 

Villa Coi'nillovccchib si fa 
Aquila , Amatrice per Vil- 
la Cornillovecchio . 

Villa Coronelle si fa Ca^^d 
di Sangro per Villa Co- 
ronelle . 

Villa Corvino si fa Teram» 
per Villa Corvino . 

Villa Cessilo si fa Aquila , 
Amatrice per Villa Cos- 
sito . 

Villa Cupello si fa Caltel 
di Sangro per Villa Cu- 

Psllo • . . r ^ 

Villa degli Espulsi si fa Co- 
senza per Villa degli 

' Espulsi . 

Villa della Caftagna si fa 
Cosenza per Villa della 
Caftagna. 

Villa di Chieti si fa Chieti 
per Villa di Chieti . 

Villa di San Germano »i « 
S. Germano per Villa di 
S. Germano . . , ~ • 

Villa di Frignano si fa Te- 
ramo per Villa di Frir 

Villa Domo si fa Aquila , 
Amatrice per Villa Do- 
mo . 

Villa Faezzone si fa Aquifai 
V 4 Ama- 
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^matrice per Villa Faez- 
zone . 

Villa Fog^e si fa Aquila per 
Valila Fapse. 

Villa Filetta si fa Aquila , 
Amatrice per Villa Filet- 
ta . 

Villa Fiumara si tu Aquila 
per Villa Fiumara. 

Villa Forcelle si fa Teramo 
per Villa Forcelle. 

Villa» Fornisco si fa Tera- 
mo fer Viila Foriisco. 

Villa Francuccio si fi Aqui- 
la , Amatrice per Viila 
Francuccio . 

Villa Frattoli si»fa Chieti 
per Villa Fra'toli > 

Villa Gizzi si fa Aquila 
Leonessa per Villa Gizzi. 

Villa Grande si fa Ortona 
a Mare per Villa Gran- 
de . 

Villa Griscìano si fi Aquila, 
Accumoli per Villa Gri- 
sciano . 

Villa Grotti si fa Aquila 
per Villa Grotti . 

Villa G. ugnale si fa Aquila, 
Amatrice per Villa Gru- 
male. • 

Viila mica si fa Aquila , 
.Accumoli per Viila Illica. 

Villa Lago si fa Gifìel di 
Sangro.per Villa Lago. 

Villa Laofreni si fi Aquila 

" per Villa Laofreni . 

Villa Leofaro si fa Cafìel 
di Sangro per Villa Léo- 
fuo . . ' . i 


Villa Lucci si fa Aquila , 
Leonessa per Villa Lucci* 

Villa M.icchia si fa Aquila, 
Accumoli per Villa Mac-‘ 
chia. - 

Villa Magnasi fi Chieti per 
Villa Magna . 

Villa Maina si fi Grotta-» 
minarda per Villa Maina. 

Villa Marana si fi Aquila , 
Mnntereale per Villa Ma-» 
rana . 

Vilia Mare si fa Chieti per 
Villa Mare. 

Villa M.iscioni si fa Aquila, 
Monteieale per Villa Ma- 
scioni , 

Villa M.uteri si fa Caftel di 
S.ingio per Villa Matteri. 

ViMa MoIcihuo si fi Aquila, 
Amatrice per Villa Mo- 
letano . j 

Villa Moscischio si fa Aqui» 
la , Amatrice per Villa 
Moscischio . 

Villa Meleto si fa Chieti 
per Villa Nereto . 

Villa Mescla San Leonardo 
si fi Aquila per Villa Ne- 
scia San Leonardo . 

Villa Nominisci si fa Aqui- 
la , Amatrice per Villa 
Nominisci . 

Villanova in Provincia di 
Teramo si fa Teramo 
per Viiianova . 

Villanova in Provincia del-» 
r Aquila si fa Aquila pcC 
Villanova . 

Viiianova in Provincia di 
. ^ Chic- 
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Chieti si fa Chieti per 
Villanova . , 

Villa Oliveti si fa Chieti 
per Villa Oliveti . 

Villa Uliveto si fa Caftel 
di Sangro per Villa Oli- 
veto . 

Villa Pago si fa Aquila , 
Monteieale per Villa Pa- 
1 Ro. 

Villa Pascelletta si fa Ga- 
fìel di Sangro per Villa 
Pascelletta . 

Villa Pattarico si fa Aquila, 
Aniat|-ice per Villa Pat- 
tarico . 

Villa Petra si fa Aquila , 
Amatrice per Villa Pe- 
tra . 

Villa Petrana si fa Aquila , 
Amatrice per Villa Pe- 
. trana . 

Villa Petruro si fa Aquila 
per Villa Petruro , 

Villa Piagge si fa Aquila 
per Villa Piagge. 

Villa. Pianezza si fa Aquila, 
Leonessa per Villa Pia- 
nezza .. 

...Villa Piè del Poggio si fa 
Aquila , Leonessa per Vil- 
la Piè del Poggio . 

Villa Piedeinonte si fa S. 
Germano per Villa Pie- 
•deiTionte. 

Villa Pidicolle' di Fano si 
, fa Aquila, Montereale per 
• Villa Pidicolle dipano. 
Villa Pinaco si fa Aquila , 
t Amatrice per Villa Pinaj 
co . 


I 

Villa Pizzo sì fo Cafiel df 
Sangro per Villa Pizzo, 

Villa Poggio di Api si fi 
Aquila, Accuinoli per Vil- 
la Poggio di Api . 

Villa Poggio Filettano si f» 
Aquila , Accumoli per Vil- 
la Poggio Filettano. 

Villa Poggio Vitellino si fa 
Aquila , Amatrice per Vil- 
la Poggio Vitellino. 

Villa Prato si fa Aquila , 
Amatrice per Villa Pra- 
to . 

Villa Prognoli si fa Tera- 
mo per Villa Prognoli . 

Villa Proposito si fa Tera- 
mo per Villa Proposito. 

Villa Provenisco si fa Ca- 
flel di Sangro per Villa 
Provenisco . 

Villa Reale si fa Chieti per 
Villa Reale. 

Villa Rettosi si fe Aquila , 
Amatrice per Villa Re- 
trosi . 

Villa Rio di Lamo si fa 
Teramo per Villa Rio di 
Lamo . 

Villa Rivo si fa Aquila , 

. Amatrice per Villa Rivo. 

Villa Rocca Salii si fa Sora 
per Villa Rocca Salii . 

Villa Rocchetta si fa Aqui- 
la, Amatrice per Villa 
Rocchetta . 

Villa Romana si fa Sera 
per Villa Romana . 

Villa Sabinese si fa Sora 
per Villa Sabinese . 

Villa 
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Villa Sala si fa Aquila , Leo- 
nessa per Villa Sala. 

Villa Saletta si fa Aquila , 
Amatrice per Villa bal- 
letta . 

Villa San Benedetto si fa 
Aquila , Amatrice per Vil- 
la^ S. Iknedetto. 

Villa San Cipriano si fa A- 

• quila , Amatrice per Villa 
S, Cipriano. 

(Villa San Giovanni in Pro- 
vincia dì Tei-anio si fa 
Chieti per Villa S. Gio- 

• vanni . 

Villa San Giovanni in Pro- 
vincia di Catanzaro si fa 
a dirittura Villa S. Gio- 
vanni . 

Villa San Giovanni in Pro- 
vincia deir Aquila si fi 
Aquila, Accumuli per Vil- 
la S. Giovanni . 

Villa San Ippolito si fi Sora 
per Villa S. Ippolito . 

Villa San Leonardo si fi 
Ottona a Mare per Villa 
S. Leonardo . 

Villa San Lorenzo aPinaco 
si h Aquila , Amatrice 
per Villa San Lorenzo a 
Piiiaco . 

'Villa San Lorenzo, e Fla- 
viano si fa Aquila, Ania- 
trice per Villa b. Lorenzo, 
e Flaviano. 

,Vdla S.yi Martino in Pro- 
vincia di Chieti si fa Chie- 
ti , Ottona a Mare per 
Villa S. Martino. 


Villa San Mirtino In Ppos 
vincia dell’ Aquila sì fa 
Aquila , Amatrice per Vil- 
la S. Martino,. 

Villa San Nicola si fa Chie- 
ti , Ottona a Mare per 
Villa S. Nicola . 

Villa San ^Pietro si fa Te- 
ramo per Villa S. Pietro. 

Villa San Sebaftiano si fa 
Sora per Villa S. Seba- 
Aiano . 

Villa San SilveAro si fa Chie- 
ti per Villa S. SilveAro. 

Villa Santa Croce si fa Ca- 
jazzo per Villa S. Croce. 

Villa Santa GiuAa si fa A- 
quila per Villa S. GiuAa. 

Villa Santa Lucia si fa A- 
quila, Montercale per Vil- 
la Sk Lucia. 

Villa Santa Maria si fa Ca- 
Ael di Saitgro per Villa 
S. Maria . 

Villa Sant’Angelo in Pro- 
vincia dell’ Àquila , ed in 
Diocesi di Ascoli si fa 
Aquila , Amatrice , per 
Villa S. Angelo . 

Villa Sant’Angelo in Provin- 
cia deH’Aquil.\ ed in Dio- 
cesi dell’ Aquila Aessa si 
fa Aquila per Villa S. An- 
gelo. 

Villa Sant’Angelo iti Pr^ 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Spoleto si fa 
Aquila , Leonessa per Vii» 
la S. Angelo . 

Villa S. Apollinare si fa 
Clùe- 


- Di.j 
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■«Chìetl per Villa S. Apol- 
linare . 

Villa Santa Rufìna si faChie- 
ti per Villa Santa Rufi- 
na . ' 

Villa Santa Vittoria si fa 
Aquila , Montereale per 
Villa S. Vittoria. 

Villa Santo Magno si fa Fon- 
di per Villa S. Magno. 

Villa San Tommaso in Pro- 
vincia dell’ Aquila si fa 
Aquila , Amatrice per Vil- 
la S. Tommaso. 

Villa San Tommaso iir Pro- 
vincia di Chieti si fa Chie- 
ti per Villa S. Tommaso. 

Villa Santo Stefano si fa 
Chieti per Villa S. Ste- 
fino. 

Villa San Vito si fa Aquila 
per S. Vito. 

Villa Scai si fa Aquila per 
Villa Scai . 

Villa Scorciosa si £i Lan- 
ciano per Villa Scorciosa. 

Villa Serra si fa Caflel dì 
Sangro per Villa Serra. 

Villa Setteceni , o Settecer- 
ri si h Teramo per Villa 
Setteceni . 

Villa Siti si ù Sora per Vil- 
la Siti. 

Villa Sommati si fa Aquila, 
Amatrice' per Villa &3m- 
mati . 

Villa Stavigliano si fa Ca- 
fìel di Sangro per Villa 
Stavigliano. 

Villa Terracino si fa AquI- 
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la , Accumoli per Villa 
Terracino . 

Villa Terrazza si fu Aquila, 
Amatrice per Villa Ter* 
razza . 

Villa Terzone si fa Aquila, 
Leonessa per Villa Ter- 
zone . 

Villa Tino si fa Aquila j 
Accumoli per Villa Tino. 

Villa Torre vecchia si fa 
Cjiieti per Villa Torre 
vecchia . 

Villa Treglio si fa Chieti, 
Ottona per Villa Tre- 
glio. 

Villa Torre Gentile si fa 
Cartel di Sangro per Villa 
Torre Gentile . 

Villa Tufo si fa Aquila , 
Accumoli per Villa Tufo. 

Villa Valle si fa Aquila per 
Villa Valle . 

Villa Vallececa si fa Aquila 
per Villa Vallececa . 

Villa Valle Impura si fa. 
Aquila, Leonessa per Vil- 
la Valle Impura . 

Villa Valle Longa si fa So- 
ra per Villa Valle Long^ 

Villa Vallemare si fa Aqui- 
la, Borbone per Villa Val- 
lemare . 

Villa Viesci si fa Aquila i 
Leonessa ptr Villa Vie- 
^i . 

Villa Vindoll si fa Aquila, 
Leonessa per Villa Vin- 
doli . 

Villa Voceto si fa Aquila , 

Ama-, 


I 
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Aniatrice per Villa Vo» 
ceto . ' 

Villa Vollicclano si fa Aqui. 

- la , Leonessa per Villa 
Vollicciano . 

Villetta sì fa CaAel di San- 
erò per Villetta. 

Vjncliiaturo si fa Campo- 
basso per Vinchiaturo. 

Vincolisi si*'fa Catanzaro 
per Vincolisi . 

Vingianello sifaSafconi per 
Vingianello . 

(Visciano in Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Calvi si fa Cal- 
vi per Visciano . 

Visciano in provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 

, Diocesi di Noia si fa Nola 
per Visciano . 

•Viticuso si fa V^enafro per 
Viticnso. 

Vitigliano si fa Lecce per 
Vitigliano . 

Vito si fa Veggio per Vi- 
to . 

Vitulano si fa Benevento per 
Vitulano . 

Vittoria non ha polla . 

Vitulaccio si fa Capua per 
Vitulaccio . , 

Dnibriatico si fa Citò per 

. Umbriatico . 

Vologno si fa Sessa per Vo- 
logno . 

.Voltorino si fa Lucerà per 
Voltolino . 

V^olturara in Provincia di 

. Montefusco si fa Avellino 
per Volturara. 


V I 


Volturara in Provincitr.di 
Lucerà si fa Lucerà per 
Volturara , - 

Vosci si fa Calìe! di San- 
.gro per Vosci . 

Uniri si fa Campo.basso per 
Ururi . 

» 

. Z' 

Z Accanopoli si fa Tropea 
per Zaccanopoli . 
Zaccaria si fi Aversa per 
Zaccaria . 

Zagarise si fi Cropani per 
Zagarise . 

Zammarò si fa Monteleone, 
Mileto per Zammarò . 
Zambrone si fa Tropea per 
Zambrone . 

Zangarona si fa Nicaflro per 
Zangarona . 

Zapponeto si fa Tratti per 
Zapponeto . 

Zicola -si fa S. Agata de’Go- 
ti per Zicola . 

Zinga si fa Ciro per Zinga. 
Zollino, si fa Lecce per Zol- 
. lino . 

Zoili si fi Calvi per Zoni. 
Zoppi ( li ) si fa Salerno 
per Zoppi . 

Zumpano si fa Cosenza per 
Zu in pano . 

Zuncoli si fa Ariano per 
Zuncoli . 

Ziingri si fa Monteleone per 
Zungri . 

Zui gunadi si fa Seminara , 
Oppido per Zurgmiadi. 

IN- 
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I N DI C E 

ALFABETICO 




Di tutte le Città, Terre , e Casali della 
provincia di Terra di Lavoro co’nonii 
, Latini corrispondenti,.!. 


A 

A Cerra Acerrt Acerra- 
rum. ’ 

Acquafond.ita Aquuf andata., 
Acquara Aguara , 

Airagola Afragola , AfraoUf 
Au fragole , & Fragola, 
Agiiolilh Vedi Alvignano , * 
Agnone Anglonum . 

Aitano Ailanum . 

Airola Airola , & Arlola . 
Aldifreda AUifreda . ' 

Alife Allifs Allifarum. 
Alvignflno Alhinianum. 

A Iv i gn an el 1 o Albi nianellum, 
Alvito Albetum. 

Amorosi^ ÀmoTusìus . 
Ancheri Fagus Gangarl . 
Annunziata. Vedi Morrone. 
Anzianelli . Vedi Piana , 
Anziani . Vedi Piana , 
Aprano Apranus . 

Aquino Aquìnum , 

Arce Arx , 

» 


Arene! là ArenuU Arenula- 
rum ,. I 

Arienzo Argentium , 
Arnone'‘/4r/:o . 

Arola Arola . 

Arpino Arpìnum . 

Arsano Artannm, . 

Ascletini . Vedi Dragoni , 
Atina Aiina , 

Avella Abella. 

Aversa Aversa . 

Avezz.'.no Avianus . 

Avulpi Avulpi Avulporum.i 
AuJuni Audunus . Vedi 
Gioja . 

B 

B Acola Bacala. 

Bagnoli liulneoU Bai- 
neulorum. 

Baja Baj,e prope vulturnum» 
Bajano Bajanum ^ 

Barano Baranum . 

Barra Barra, Barra Serini, 
& 


* 5/ avverta che quando V Autore rimanda il I,ettore 
’td altro luogo, s intende che va' compreso in quella Vni-^ 
versiti , e (he forma un fol corpo con la medesima , 
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tì»" Terrltorìum Tresani , 

. & T rasarli . 

Bellona Bellona , 

Belmonte Bdhmontum , 

Berti . Vedi Latina . 
Blancano . Vedi Limatola . 
Bonea Bonea . 

Bosagra Busagra. 

Bosco Boscus . 

Bosco Reale Boscus Bega- 
lis . 

Bosco tre Case . Vedi Bo- 
sco . 

Botteghelle . Vedi Arienzo. 
Bi ezza Britla . 

Briano Brianum . 

Brocco Broccurriy & Era- 
tulum . 

B^usciano Brusclanum « 

C 

C AianelIo Calantlìum: 
Cajazzo Calatia , & 
Caiacen . 

Cairo Cairn . 

Coivano Caivanui. 

Calvi Cales . 

I. Calvisi Ofpidum Calvisio- 
rum , 7 

li. Calvisi . Vedi Gioja . 
Calvizzano Calvìtianum , & 
Calviezanum . 

Camellara . Vedi Arienzo « 
Camerota^ Vedi Piana . 
Camigliano CamiUanum . 
Camino Camenum . 
Campagna. Vedi Baja. 
Campagnano Campanlanum. 
Campasano Campasannm% 


A 

Campo di mele CampimeU. 
lis . 

Campoli Campo lum , 

I. Cancello Cancellum , & 
Plancellee P lancellarum . 

II. Cancello . Vedi Arienzo. 
Capo Pagus Capitis Sanéìte 

Fortunata . 

Capo di Chino Caput Clivìiy 
de CliOf ^ Cltvium. 
Capo di Conca . Vedi Ariea- 
zo . 

Capodrisi Caputrisium , 
Caput Risonis . 

Capo di Monte Ci^ut Mon-. 
tis . 

Cappelli Pilla Cappellarumi. 
Caprarelli . Vedi Alvigua- 
no. 

Capriati Capriata , 

Capua Capua. 

Carano Caranus . 

Carattano . Vedi Gioja. 

I. Carbonara Carbonaria, T 

II, Carbonara Qarbonaria , 
Cardeto Cardetum , Vedi 

Valle Rotonda..’,, 
Cardinale Cardinalis ^ 
Cardito Cardetus . 

Carginaro Carginarius . 
Carinola Forum Claudii j 
Calenum , & Carinula . 
Carmigliano Carmilianumi 
Carotto Pagus Carotti » 
Casaferro Casaferrum, 

Casa folla. Vedi Dragoni J 
Casa fredda Domus frigida 
Casalba Casafba . 

I. Casale Casalis. 

U. Casale Qatalis., 

IO, 
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in. Casale Casal'n . 

IV. Casale. Vedi Cerro. 

V. Casale. Vedi Limatola, 

VI. Casale . Vedi Morrone, 

VII. Casale di Ave Gratia 
Piena. Vedi Limatola. 

Casal dimi CasalJunus . 

I. Casalnuovo Cctsalisnovus. 
IL Casalnuovo Cflsalisnovus, 
Casal uc e Casalucis . 

Casale di Principe Casalìs 
Principìs . 

Casale ieri Casa/verìum . 
Casamarciano Casamarcia-’ 
num , & Casamarciatta . 

• Casamatteo. Vedi Ceppagna, 
Casamiccio Casamicciola , 
Casamoftra Casamojìra • 
Casandrino Casandrinum, 

|. Casanuova Casanova , 

IL Casanuova Casanova , 
Casapisenna Casapisenna , 
Casapulla CasapuUa, 
Casapuzzano Casaputeana . 
Casarlano Pagus Oasarlani , 
Casavatore Casavator . 
Casazenco . Vedi San Felice , 
Cascano Cascanus, 

I. Caselle . Vedi Latina , 

JI. Caselle Vedi Gio-» 

tu. Caselle Casella, 
Casertanuova Caserta , di’ 
Regaiis Villa Turrit , 
Casertavecchia Caserta, 

Casi Villa Casorum , . 
ICasignano Casignanus , 
Cascia Casula . 

Casella Casulla . 

Casoila Saat’ Adiutore Qasah 


la San3i Adiutoris . 

Casolla Valenzana Casulla 
Vàlentiana , 

Casoria Casauria , Casa Aif 
rea , & Casoria . 

I. Caspoli Caspuli Caspulo- 
rum . 

II. Caspoli Caspuli Caspulo^ 
rum . 

CaAelcicala Cajìrum Cecaìgy 
Gecalanum , Clr Gecala ; 

I. Caftello Caftrum Palme, 

li. Caftello . Vedi Baja . I 

III. Caftello . Vedi Latina . 

Caftelforte Cajlrumforte . 

Caftello^ degli Schiavi Ca~ 

Jlrum Sclavarum’ 

I, Caftelnuovo CaJlrumneP 
vum propre Traiefium. 

II. Caftelnuovo Cajìrumno” 
vum Abhaùe . Sanili Via- 
centii , 

Caftellonorato CaJlrum ho- 
noratum , 

Caftello Sat} Vincenzo Com 
Jlrum Sahlìi Vincentii , • 

Caftel venere Caftrum Ve- 
■ nHis , 

Caftel volturno Caftrum ìda- 
ris Volturni. 

I, Caftellone Caftellio . ■ 

II. Caftellone Caftellio. 

Caftelluccio Caftellutium .' 

Catorano Caturanum . 

Cavallari ‘Cavallarii . 

I. Cave . Vedi Arienzo . 

II. Cave. Vedi San Felice;' 

Cellole Cellule Celluhruin. 

Cenientara . Vedi Arienzo , 
Centorano Centuranum ■ 

Cep. 
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Ceppagna Cìppaneal 
I. Cerreto Cerretum , 
li. Cerreto Cerretum . Vedi 
Valle Rotonda , 

III. CerretQ Cerretum. Vedi 
Cerro . 

Cerro Cerrum . 

Ctrvaro Cerbariutn , •• - 

Cesa C^sa. ■> 

Cesarano Cesaranum . > 

Ceschito Ceschitum. 

Cese Cere . ' 

Chiaro . Vedi Dragoni . ; 

Chiaiano Fityanam Ploya- 
fiu/n Cfioyanum & Chia- 
ianum . ' 

Chianillo . Vedi Mortone , 
Ciambrisco Ciambriscum . 
Ciciuni . Vedi Roccamon- 
lina , _ -- 

Cicciano Cicianum , £>• Ti~ 
t ianum . 

Cimitile Caemeterium . ■ > 

Ciorlano Ciorlanum , ' • 
Ciìiema ^ 

Ci vitella Civtiella . '■ 

Coccagna Cuccanea. 
Cocuruzzo Cucurilium . 
Collepizzuto . Vedi Sette- 
frati . 

Colle Santo Magno ColUì 
Sanfìi Magni . ^ • 

Colli Collium. 

Comignano Comìgnanum . 

1. Conca Conca , & Vallis 
Campi . 

ir. Conca Conca. ^ 

Contra Vedi Latina . ■* 

Corbara Corbaria. ■ ' 
Coreno Cor ente Corenarum. 


K 

Corigliano Coriolanum . 
Corniellif Vedi Alvignano; 
Cofta , Vedi Arienzo . 
Cotignano Cutignanum^ & 
Cotinianum .- 

Criscia Criscius . Vedi Gio- 

l3 • 

Crispano CrispanuS , 

Croce Crax,. 

Cupa Cupa. 

Cupone . Vedi Cerro . > 

Curtazzi . Vedi Baia . 

I. Culti Curtes. ’ 

H. Curti Curtius. Vedi Gioia^ 
Cusano Cusanus . 

\ 

D 

D Ucenta Dugenta. ‘ 
I>jmicella Donùcellay 

& Domocella . • 

Dragone Draco . ' 

Durazzano Duraiianum ^ & 
Horatianum . 

E 

E Rcole Hercules , & P 4 - 
gus Herculaneus , 

» 

F - ’ 

3 

F Aibano Faibanum-Noltc, 
& Fabianum . ‘ 

Faibanello Faibanum Marì- 
liani . > 

Faicchio Fabiola^ & Fai» 
chium . 

Falchi Falchi Falehorum . 

Fall , 
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Falciano Talcìanum , & Fau- 
Jìianum . 

Faraoni . Vedi Alvignano . 
Fasani Fasanì Fasanorum% 
Fellino hellinum. 

Figliarino . Vedi Arienzo* 
Fiiignano FiU^nanM, 

Foci . Vedi Cerro . 

Fondi Fundif & Fundiat 
Fondola Fundula . 

I. Fontana Fontana. 

II. Fontana Fontana. 
Fontanafredda . Vedi Roc- 

camontina . 

Fontanelle Villa Fontantllg. 
Fontana Radina Fons Fadf 
ne . 

Forchia Furcle . 

Forefta Drfensa Forejle ^ 
Forefte . Vedi Cerro . 

Feria Foriaìum . 

Formicola Formicela. 
Fornacella Farnacella . 
Foesaceca Fossaceca . 
Francolisi Francolisium.. 
Frascatoli Frascatuli . 
Frasso Fraxium . 

Fratta Maggiore Fratta Ma* 
ior . 

Fratta Piccola Fratta Par- 
vua . 

Fratte Fra3e F ralìarum . 
Frignano Maggiore Fori-^ 
gnanus Mator. 

Frignano Piccolo Forigna- 
nus Parvus . 

Fuorigrotta For/j Crypta. 
Furnolo Villa^ FurnolL . 

Tom. IV» 


G 

G Aaeta Cauta. 

Gallinaro Gallinarium; 
,L Gallo Gallus . 

11. Gallo. Vedi Roccamoo» 
lina . 

HI. Gallo Gallus. 

Galluccìo Gallutium . 
Garganl Garganì . 

Garofali . Vedi Roccamon» 
fina. 

Garzano Ganaaum, & Gar-: 
zianum . 

I. Giano Janus . 

II. Giano Janus. 

Gioia Gioia. 

Giugliano Julianum . 
Grazzanisi 'Grafia nisium i 
Gricignano Gricignanus • 
Grotte. Vedi Mortone. 
Grumo Grumum . ^ 

Guardia Sanfrainondi Guafi 
dia Sanframondi . 

Culti Cujalis Gujìorum^ 

I 

T alanico . Vedi Arienzo 2 
linma Imma . 

Ischia Mnaria , & Ischiai 
Isola insula , . 

Isola- di Sora Insula Sor^ei 
Isoletta Insula pania . 

Itri Itrum. 

L. 

L AccO Laccus . 

X.aterra.Vedi Limatola. 
X La- 
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Latina Latina . 

I. Lauro Laurus \ & Lau- 
rinium . 

II. Lauro Laurus . 

Laus 13omìni Laus Domini . 
Lautoni I^utuni , 

Lenola Mnula . 

Leporano ’Lrporanum^ 

Leti no Lrthinurn . 

Licignano Lìcinianus» 

• Limatola Limatala. 

Livardi Libar di & Bardi» 
Li veri Liher ^ ér Liberi. 
Lo riano Laurianum. 
Luciano i^scianus. 

M Acerata Macerata. 

Maddaloni Magdalo- 
num . 

Bfaiano Pagus Maiani , 
Maiello. Vedi Arienzo. 
Maiorano di Monte Maio- 
ranum de Monte . 
Mancini. Vedi Cerro . 
Mandre. Vedi Arienzo. 
Marano Maranum . '' 
Maranola Maranula , 
Marcianisi Marthenisiumy & 
Martianisium . - 
Marciano Marcianum'. 
^larcianO freddo Marcianum 
frigidum . 

Marìanella Marianella . 
Mariglianella Caflrum Ma- 
riliani Arcoritm . 
Marigliano Mari/ianum , 
Martelli. Vedi Piana; 
Martini Martinut, 


Marzanellq Marzaneìlum . 

I. Marzano Marzanum . 
li. Marzano Marzanum . 
Marzulli Marz,ulli Marzul- 
lorum . 

^assa di Somma Massa 
Sumntte, 

Massa Massa , 
^assalubrense Massalubren- 
sis . 

Massaquana Massaquanus . 
Massarie B-itra Sancii Mar- 
ci . 

Medici Medici. 

Melico Militum , Malitum, 
& Maletum Major . ' 

Merangioli Merangeli . 
Meta Pagus Mette . 
Mezzano Mezzmum, & Me- 
paaum ^ 

Miano Mianum . 

Migliano Mìglianum . 
Mignano Mineanum . 
Melizzano Melitianum. 
Mojano Mujanus . 

Mola di Gaeta MolitMolap 
rum . 

MÓndragone Mondr agonia^ 
Montanaro Montanarius . 
Montaquila Monsaquilic .' 
Montecniaro Monsclarus . 
Monte di Coro Monsdecop 
ras. 

Monticchio Monticulus • 
Monticelli Monticellus. 
Monticello di Fondi Mon- 
ticellus . 

Moropano Moropanum. 
Mortone Murronum . 
Motrone. Vedi Baia. 

Mor* 


I 
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^!ortora M urtar a . 

Moscati . Vedi Arienzo . 
Mosciano Musehianum. 
Mosicile Musicile. 

IL Magnano Munianum , Mu- 
gnanum, & l/Lungnanum. 
II. Magnano Mugnanunt , 
Mangiali. Vedi Latino. 

N 

XT Apolì Partkenope , Pa- 
1. > laepolis , & Neapolis, 
J^erano Neranum . 

Nevano 'Nivanut. 

Visita hlesis . 

Nocelleto Nocetletum . 

Nola Nol<i . 

Nanziatella, Vedi Bosco. 

V • • % 

O 

O Lmo. Vedi Arienzo. 

Oratorio. Vedi Bosco. 
Oi'ta Morta . 

Ottajano Oiìajanum , & 0- 
(ìavianum . 


P Ago. Vedi Pernosano . 

Palazzuolo Palaiiolus, 
Pairna Palma . 

Panicocolo Pantscoculus . 
Pantano. Vedi Dragoni . 
Pantoliano Pantulianum. 
Panza Pantìa ^ 

Papognano Papugnanus , 
Pareta Pareta, 

Partignano Partinianum. 


Pascarola Pascharola . 
Pasquari. Vedi Baja . ' 
Paflena Pajiena . 

Paflorano Paflorànum . 
Pernosano Pernosanum . 
Pescosplido- PeschisoliJum, 
Petrara. Vedi Cerro . 
Petrulo Peirulum, 

•piana Plana . 

Piano d’ Ischia. Vedi Cerro. 
Pianura Planuria , Pianura^ 

. & Planurium . 

Piazza . Vedi Àlvignano. 
Picinisco Pisinìscum . 

Pico Picus . 

Piedarienzo. Vedi Arienzo. 
Piedarienzo. Vedi San Feli- 
ce , ^ 

I. Piedemonte PeJemontìum. 
ir. Piedemonte Peiemon- 
tìum . 

IH. Piedemonte Pedemon- 
tlum . 

Piedemonte d’ Alife Pede~ 
montium Allifaruni . 
Piedemonte di San Germa- 
no Pedemontium Sanlii 
Germani. 

Pietrafitta. Vedi Settefrati . 
Pietramelara Petramelana. 
Pietraj;oja Petraroja . 
Pietravairano Pttravairani . 
Pigliano Pigninttm 1 
1 . Pignataro Pigndtarium . 
il. Pignataro Pìgnatarium. 
Piscinola Piscinula . 

Pizzone Pizzo . 
Poggiomarino Podiun\ Ma- 
rini, 

Polcarini Pulcherini -Pulche- 
X a ri- 


Digilized by Google 



324 j, 

TÌnorum , Vedi Trajetto , 
Poliena Pollena . 

Pelvica Fuìvica , Polv'ic.tf 
& Puplica . 

Pomigliano à' hvcoPomilia- 
num ArcorutTif & Arca- 
ne . 

Pomigliano d’Atella Pumi- 
Uanus Avellarum . 

Ponte Cajìrum Pontis. 
Pontecorvo Ponscurvus , & 
FregelLe. 

Pontelalone Pons Latonte, 
Ponticelli Puntìcelli, & Pon~ 
ticulum . 

Ponza Pontia, & Pandata- 
ria . I 

Porciano . Vedi Piana . 
Portici Porticus Herculch- 
nenses . 

Portico Porticus, 

Po»ilipo Pausi lypus , 

Pofta Po/ìa . 

Pozzovetere Puteusvetus. 
Pozzuoli Dictearchia ,Dicar- 
chum i & Pu teoli, 

Prata Prato . 

Pratella Prati Ila. 
Precognato Pr.ecognatum , 
Pregazzano Pr.eazzanus , 
Preja Prteja . 

Priora Pagus Prioris, 
Priori . Vedi Arienzo> 
Precida Prochyttt , 

Profeti Prophette . 
Puccianello Puteanellum, 
Pugliano Puleanus . 
Puglianello PuUanellum . 
Putaturo. Vedi Rocc»mon- 
fina I 


O 

Q 

Q Uadrelle QuadrelU , 
Quali ano Qualiunus . 
vjuiiidici Quindecim , 
Quindecium , 

R 

R Ajano Hajanum. 

Ravindola Ravindula, 
Raviacanina Kupiscamna. 
Recali Recalis. 

Resignano Resinianum. Vfti 
di Al v ignano . 

Resina Retina , 

Rida. Vedi Piana. 

Riardo RiarJum . 

Risigliano Risilianum ■ 
Rocca d’ Arce Roccarx , 
Rocca d’ Evandro Rocca Er 
vandri . 

Rocca Guglielma Rocca G*~ 
glitlma 

Roccamontina Arx MonfiM- 
Roccapipirozzi Rocca Pipi- 
rotii . 

Roccarainola Rocca Raina- 

Ite. 

Roccaravindola Rocca Ra^ 
vindoi* . 

Roccaromana Rocca Romxw 

7ldS • ^fm 

Roccasecca Roccasicca, 
Rocchetta Raccheta. 
Ronculisi Auruncolisius . 
Rojciano . Vedi Arienzo • 
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S AI a Saia, 

Salvatore. Vedi Scan- 
z.tno . ' 

San Benedetto SanHus Be- 
ne.Miis , 

San Carlo Sanfìus Carolus. 
San Caftrese Sanfìus Cajìren- 
sis . 

San Cipriano Sanfìus Cy- 
prìanus . 

I. San Clemente Sanfìas 
Clemens , 

li. San Clemente. Sanfìus 
ClfTRfns, 

L San Donato Sanfìus Do- 
natus , 

11. San Donato Sanfìus Do- 
natus , 

1> San Felice Smfìus Felix, 
II. San Felice Sanfìus Fe- 
lix . 

111. San Felice Sanfìus Fe- 
lix . 

IV. San Felice. VediArlen-” 
20 . 

San Germaiio Sanfìus Ger- 
manus . 

I. San Giorgio» Vedi Dra» 
goni . 

il. San Giorgio Sanfìus òeoN 
^ius . 

L San Giovarmi » Vedi Cer* 
ro . 

II. San Giovanni a Tedoc- 
cìo . Sanfìus Joannes ad 
Teducium , ad Tuduscu- 
ium , de Tuducculo , tir 
gd Theodosium * 


San Giovanni in Carico San- 
fìus Joannes Incaricus . 

San Qiuìiano Sanfìus Julia- - 
nus . . 

San Gregorio Sanfìus Gre- 
gorius . 

San Janne Sanfìus Joannes f 
& Paulus. 

San Jorio, o sia -San Glor- 

- gio a Cremano Sanfìus 
Georgius a l Cremanum , 

San Leucio Sanfìus Leu- 
cius . 

San Lorenzo Maggiore Saii- 
^us Laurentius Major . 

San Lorenzo Minore^ San- 
fìus Laurentius Minor . 

San Marcellino Sanfìus Mar-; 
cellinus , 

I, San Marco Sanfìus Mar- 
ras, Vedi Dragoni. 

IL San Marco Sanfìus Mar- 
cus, 

1, San Martino Sanfìus Mar- 
iinus . 

IL San Martino Sanfìus Mor- 
ii nus. 

San Mauro Sanfìus Miurus- 
Vedi Alvigiiano, 

[. San Michele Defensa San- ^ 
•cìi Mickatlis ad Mon- 
tes . . ^ 

IL San Mielielè Sanfìus Mi- 
chael. Vedi Mondragone. 

i. San Nicola Sanfìus Nico- 
la us . 

IL S.in Nicola Sanfìus Ni- 
■colaus. Vedi Scanzano. 

HI. San Nicola Sanfìus Ni- 
colaus. Vedi Mondrogone. 

X 3 IV. 
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IV. San Nicola Sanfius Ni~ 
colaus . Vedi Alvignano. 

San Nicola alla Strada San- 
(ius Nieolaus ad Stra- 
ìam . 

San Paolo SanEìus Paulus, 

L San Pietro . SanEìus Pe- 
trus, Vedi Morrone. 

II. San Pietro SanEìus Pe- 
trus . Vedi Roccauionfi- 
na ; 

èaii Pietro a Patierno San- 
Eìus Petrus ad Pater- 
nìim i 

San Pietro in Corpo San- 

■ Eìus Petrus ad Corpus , 

San Pietro in Curulis San- 
Eìus Petrus in Curulis . 

S.ÌI 1 Pietro in fine SanEìus 
Petrus in fine. 

San Putito SanEìus PotituSi 

San Prisco SanEìus Priscus. 

I. San Salvatore SanEìusSd- 

vator . V. 

II. San Salvatore SànEìusSal- 

iiator i 

San Sebaflianò SanEìus Se- 
hajìianus . • 

San Secondino SanEìus Se- 
cóndi nus^ 

Santa Barbara Sancì, t Baf: 
hard . 

S.inta Croce Villd SanEì.e 
Crucis . 

Santa Lucia SanEìa Lucia , 
Vedi Arienzo. 

Sant’Agata SanEìa Apatha. 

Santa Maria a Vologno San- 
Eìa Maria ad Valoricum. 


Santa Maria à Vico SanEld 
Maria ad Picum^ & Vi- 
cus Novanensis ; 

Santa Maria della Fossa San- 
Eìa Mari.j ad Foveam , & 
SanEìa Maria Minor . 
Santa Maria dell’ Olìveto 
, SanEìa Maria dé Oliveta, 
Santa Maria di Capua San- 
Eìa Maria , & Capuavetus, 
Santa Maria di Loreto San- 
Eìa Maria Lauretana .Ve- 
di Arienzo . 

Saiiifla Maria tnfantlni Pa- 
gum SanEìe M.iri.é Infan- 
tis . Vedi Traetto . 

Sant’ Ambrogio SanEìus Am- 
brosius . ' 

Sant’ AnafiasiO SanEìus Ana- 
fiasiuS . 

Sant’ Andrea SanEìus An\ 
dreas ; 

Sant’ Andrea de’ Lagni San- 
Eìus Andreas ad Lanios . 
Sant’ Andrea del Pizzone 
SanEìus Andrìas Pizzonis. 
Sant’ Angelo di Kaviscanìna 
SanEìus A'igclus Rupisca- 
nin.e , 

Sant’ Angelo in Teodice Sana 
Eìus Angelus in Thebdicio, 
Sant’ Aniello SanEìus Agnel- 
lusi 

Sant’ Antimo SanEìus Anthl- 
miis . 

Sant’Apollinare SanEìus Apol- 
li nari s , 

Sant’ Alpino SanEìus Èlpi- 
■dius 4 

San- 
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Ssni’EtJa SanHa ffelìa ■. 

Sant’ Eramo Sanfìus Era* 

• mas. 

Sant’ F.uftacKio Sanfìus Eu* 
ftachius . Vedi Scanaano « 
Santo Padre Sanétus Pater « 
San Tammaro Saniìus Tam- 
marits • ^ ‘ 

San Vincenzo Sanfìus Piti* 
centÌMS é ‘ 

San Vitaliauò Sanfìus Vita* 
ìianus i ‘ 

San Vittore SanRus PiHo* 
tis 

San Vittorino Sanétus Viéìó- 
Yinus . Vedi Cerro , 

Santini Sànfìillt t Vedi Cer» 
ro 4 

Saracinisco Sardciniscus , & 
Casalis Sanéìi Blasii, 
it Sasso Saxùm . 
il. Sasso Saxum* 

Saviano Savianunt , Ò* Sa- 
iinìànurti \ 

Savignano Savinìanum 4 
Scappo) j Scàpuli Scapulorumé 
Scarisciano Scariscianum . 
Schiavi 4 

* Schiavi Terra Sclavorum ► 
Schiazzano Schiazzanùm . 
Seisciànò Saisdanum, 
SecondigViano Setmndillia* 
num . • 

Sciano Seianui . 

Serrala Serraria t 
Sessa Suessa Aurunca < 

Seifto SexiuTJt . 

Settefrati Septem Frairum . 
Sirignaiio Sirìgnanum . 
Soccavo Succavdf & Suoca~ 
va . 


SocIvO Subdvius • . 

Solipaca SoUsopaca, 

Somma Stimma , 

Sommana Summana^ 
Sopravia Supravia . 

Sorà Sora' . 

Sorbello SorbeUium ■ 
Sorrento Surrentum . 
Sparanisi Sparanisium i 
Sperlonga* ' Sper lunga « <S^ 

Speìunga Neronìs . 

Spigno Spineum . 

Squilla Squillx^ • 

Strangolagallo SirangulagaU 
lus . 

Striano Strianutn • 

Suio Sugiunt, 4 


T Avola Tabula i Vedi ^ 
Roccamonfina . 

Taurano Tauranumt& Tau* 

ramina . , 

Teano Theanutn Siciicinum* 
Telese Thelesta . 

Terravecchia Terravetus < 
"Vedi Bosco. '■ 

Terelle TerelU Terellarum, 
Termini Terminum. ' 
Teftaccio Teftadum. 

Teverol» Tuberola . 
Teverolaccio Tuberolacius • 
Ticciano Titianum , & Tic-* 
cianus . 

Torà Torà , _ 

Totano Toranum • Vedi 
Roccamonfina . 

Torca Torca.. 

X 4 Tor- 
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TovontToranum.Wtài Mor- 
rone . 

Torre del Greco Turrìs 
Vófjva f &.Turris Gr/eei . • 
(Toi'ie Nunziata Tur- 
rìs nona , Cr Turrìs An- 
nunciarle • 

Torre di Francolisi Fran- 
co! ìsìum . 

Tnetto Traìefìum . : 

Trans! Transì Transorum- 
Trasaelia Fagus Trasatlle 
.Tredici Tredeciruy & Tre- 
~ Jecìum . 

Tiecchia Trecchìa, 

T reglia Trtèula . 
iTreinensolo Tremensulum • 
V'edi Traetto . 

Trento! a Trentula, 

Trinità Pagus Trìnìtatìs , 
Trocchia Trodùa, 

Tuli no Tophinum , 

Tufo Tufum. VediVraettO. 

I. Tuoro Torum, 

II. Tuoro Torum « 


V Airano Vaìranuitiy d" 
Petra Vàìrani . 

Valle Vallìs . 

.Valle di Prata Vallìs Fra- 
te . 1 ■ 

Vallefredda Fallìs frigida, 
Valierotonda Vallis rotunda, 
Venafro Venafrum . 
Vendutena Pandataria , 
iVentaroli Villa Ventarulo- 
rum , 

Versano Versatmm • 


Vicalvi Vicusalbus y & Vi- 
coalbum , 

Vico Vicus . 

Vico di Pantano Vicus Pan-, 
tali . ' ' 

Vico Equense Vicus Mquen- 
sis . 

Vigne Oppidum Vince . 

Villa Nuvola Villa Nuie- 
cula. Vedi Torca ^ 

Vignola Vincola . • 

Villa Piedemonte Villa Pe- 
di montis . 

Villa Poicarini Villa Pai- 
eherinorum. Vedi Tract-, 
to. 

Villa Santa Croce Villa San- 
ile Crucis M.onfs Verne, 
Villa Santa Maria Infantini. 
Villa Sanile Marie Infan- 
tis . Vedi Traetto . 

Villa Santo Magno Villa 
Sanili Magai. * 

Villa Tremensolo Villa Tre* 
mensuli . Vedi , T raetto . 
Villa Tufo Villa Tufi. V». 
di Traetto • 

I. Visciano Viscijnum . 

li. Visciano Visciaaum. * 

ViticuSo Vetecusium . 

Vittoria Visoria. 

Vitulaccio Vitttlatiurn ■ 

VoJogno Valonium » 


^^Accaria Zaccaria i 
/j Zannone Zanno. 
Z’cola Zicula. 

Zoni Zuni Zunorum. . 

ttJ-s 
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ALFABETICO 

‘Di tutte le Città, Terre, e Casali della 
' Prcwincia di Salerno co’ nomi 
Latini corrispondenti . 


- A 

A Cerno Acernum; 

Acigliano Acìlianum » 
Acqua deila Vena A^ua Ve- 
nie . 

Acquamela Aquamena , d* 
Aquxmalorum . 

Acquavella AquctveUei-» 
Acquatola Aquarola . 
Agerola Agerulen . 

Agropoli Acropolis , 

L Aielio Ayeìlum . Vedi 
Acquamela. * 

tl. Aielio Ayellum Vedi 
San Giorgio . 

Albanella Albanelìa. 

Albori Casale Albulx : 
Alessia Alexia . Vedi Quar- 
tiere di Mitigliano. 
Alfano Alphanus , 

Alfieri Alpherium . Vedi 
Quartiere di Sant’ Adiuto- 
rio . ' 

Altavilla Altavilla i 
Amalfi Amalphxs. 


Anacapri Anacaprìs. 
Angellaro Anguillarius ^ 
Apgri Angrium . 

Angrisani Pagus Angfìsanii 
Vedi Quartiere di Papiano. 
Anna Anna . Vedi Quartiere^^ 
di Mitigliano . 

Anlessnno Antessanum . 
Aquara'^^uar/a . 

Arcata Arcata. Vedi Casa-f 
buri. ' 

Aria Aria ,.Weà\ Gìfoni . 
Ariano Arianum . Vedi Ole-» 
- vano. 

Atena Atina, . 

Aterrano Aterranum. Vedi 
Montoro . 

Atrani Atranen . 

Auletta Auleta ^ \ 

Ausa Ama. 

B 

B ai vano Balvànum» 

Banzano Bansanum 3 
Vedi Montoro. 

Bar- 


* Si avverta che quando t Autore rimanda U Lettore 
ad altro luogo > » intende che va compreso in quella 
tfertità y e che forma un col corpo con la medesima , 
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Barbuti Bariuti Barhuio- 
rum . Vedi Pizzolano . 
Baronissi Baronissi Baronis^ 
sotum ; Vedi Saragnano . 
Bitottiai co Abai Marcus i 
Battagliò Baffa/ei^ Balìaleà^- 
tum i 

Bel risguardo BeirisguarJurm 
Belvedere BelveUerium » 
Beniricasa Benincasa i Vedi 
Dragonea i 

Belano Bolanum. , 

Bomarano Bomeranum 
di Agerola ; 

Borgo Èurgum . Vedi Moti- 
toro i 

Bosco Boscuii ' 

Boneghelle Boteghelhe i ^ 
Biacigliano Bracilianum , 
Bricn/.a Burgentia , 

Bngnano Brignanum i i 
Buccino Volceiunii & Bmc* 
cìnum i 

Buonabitacolo Bonumabitd- 
tulum» , ’ ' 

c 

C Adossa CaJossd. 

Caggiano Cayanmn , & 
Caggianum . 

Calabrano Calabranum .Vt- 
di Piana di Gifoni . 
Calabranello Calabranellunù 
I Vedi Piana di d foni 4 
Calabritto Calabretutti a 
Caliri , o Calici Calivi . Ve- 
di Quartiere di Sant’Adiu* 

■ torio . 

Calvanico CalvanUum . 


k ' 

Camelia Cambila i j 

Cammarota Cameroti l 
Campagna Carnpanìa . 
Campinola Campinula ■. Ve-» 
di Tramonti . 

Campomaiifoli CampoftidU- 
fulum . Vedi San Giorgio, 
I. Campora Campava 4 
IL Càmpora Camporai Vedi 
Agetolaj . 

Canfora Camphorà 4 Vedi 
, Pizzolàno 

Cannai onga Cannalongdi ' 
Cannicchio Cannitius . ■ 

CannoliZzoli Qanàoliiium.i 
Vedi Montecorvino 4 
Capaccionupvo Ague- 

urti j & Caputdgùensis 4 
Capezzano Domus Gauri , 

I. Capitignaoo Capitinea- 
hùni i , i ; 

il. Capitignàno Capitinea~ 
num . Vedi Tramonti . 
Capitello Capiiellùm. 
Capizzo Cjpititts i 
Capograssi Caput grassorutrti 
Capossele Caput Sileris 4 
Caprecano Caprecanitrti , 
Capri Capre , & Capreai . 
Capriglia' Ci/ari/td i . 

t. Carifi Carifinurh. Vedi 
(^artiere di Sant’ Aaiuto- 
rio 4 

li. Carifi Carifinurri 4 
Cardile CarJuelis a 
Carpineto Carpenifurri a ^ 
Casabarone Casabaro a Vedi 
Capriglia; . . 

Casaburi Casale Casaburuviu 
Casa David Domus David • 
•- . Ve- 
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Vedi Quartiere di Miti- 

gliano. 

Casnletto ; Casalectum . 

Gasai icchio Casalitium, 
Casalnuovo Cafìrumnóvum i 
Gas.donga Ciisdlonga . Vedi 
Quartiere di . Papiano . 
Casnmancusó Casamancusa i 
Vedi Piana di Gifoni . 
GasatUoro Cjsaforium , 
Caselle Casella . 

Casigliàno Casilianui . ‘ ' 
Cascia Casula 
Caftagnera Cajìagnìetum ; 
CaHello Cajirum. Vedi Mon- 
terò .V 1 

Capello dell’Abate Cajlruni 
Abatts,,^ 

tufléllammare Stabìr , Ca~ 
flellum Maritimum , & 
Cajlellum ad Mare ; 

, I. Calleliiuovo Cajtrumnó- 
vum, . 

IL Cafielnuovo Caflrumno- 
^ vum . 

' Caftelpajjanò 4 Cj/?r«OT Pa^ 
ganì.Vcià Montecorvino, 
Cafiello di San Lorenzo Ca~ 
Jlrum Sanfìì Làurentiì . 
Caflelluccia di Cotitronefa- 
Jielluccia^ & Caftrumltl* 
cis ; 

CaPSgnetO Cajlagntta. 
Caftelluccio Cosentini Cd- 
Jlrum Cosentinum . 

Cafiell uccio Cajielluclum , 
Vedi Piazza del Caldo . 
Caftiglione Cajlelio > & Ca- 
• Jlallonutrt , 

Caftenatelli Cajlinatelli Ca- 
^ JhnaulloTum , 


\ « 3 ,* 

A 

Catfelde Catelde . Vedi Re»; 
gali i 

Catona . Catana , 

Cattinoli j o sia Cafiluli Cri- 
fliuli i Vedi Montecorvi- 
no I 

Cava Cava, 

Celle Cell^e Cellatum» 

Celso Celsus . 

Centola Centula , 

Ceraso Cérasus , 

Cesarano Cesarànum , Vedi 
Tramonti i 

Chiaravall’si Chiarctvallisi » 
4 Vedi G f ini . 

Ch-eve Ch'eve , 

Cicerale Ciceralist 
Citara diaria . 

Ciurani Jurani Jutanorum i 
Coniano Collianum . 
Cologna Colonia. 

Conca Concha , 

Controne Conironum . 
Contursi Cbntuìium , & Cwi- 
tursium , 

Coperchia Coperchia, 
Copersito Cupersitus , 
Corleto Corletum • 

Cornia Cornia . Vedi Mon- 
tecoi*vino . 

Corsano Catsanum , Vedi 
Tramonti . 

Corticelli Curtìcellé Curti- 
cellarum . 

Cosentini Cosentini Cosenti- 
norum , 

Corta Cojia. Vedi San Gior- 
gio « . 

Cortarella Cojlarella , Vedi 
Piazza del Caldo . 

Cuc- 
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C 

Cuccare Cuccarué . 

Cul ti Pagus de Cvrte . Ve- 
• di Quartiere di Pupiano . 
Curti Curtium. Vedi Santa 
Catarina. 

Curticelle CurticelLe. Vedi 
Santa Catarina , 

Curtori Curti Curtorum . 
Cusati Custiti Cusdtorum . 


D Iaeonolupi . Vedi Piana 
di Gifoni . 

Diano Dìanum . 

Dragonea Casale Transho- 
neje 

£ 

E Boli Ebolum» 

Krchia Erchia, 
Eredita H.eredita , 

Eremiti Eremiti. 

F 

F Ajano Fajanunt , 

Felitto Filetus . 
Femiani Femiani, Vedi Piaz- 
za del Gald^ . 

Ferrari Ferrari Ferrorum , 
Vedi Momecorvino . 
Figlioli Filioli Filiorum . 

Vedi Montoro. 

Filetta Filefìa . 

Filiino Fillinum . Vedi Tra» 
inondi . 

Finocchito Finocletus . 
Pisciano Fisdanum • 


Fogna Funee Funearutni 
Feria Furia . 

Fornelli Fornelli Fornello- 
rum , 

Franchi Franchi Francorum. 
Furore Furori . 

Fusara Fusoria . 

Futaui Futani Futanorum . 

G 

G loja Gioja . Vedi Piana 
di Gifoni . 

G\zno Janus. 

Gallara Gallara , Vedi Mon-' 
tecdrvino . 

I. GAldo Galdum . * ' . 

II. Gal do Galdum. 

Galiano Galianum . Vedi 
Montoro. 

Calisi Pagus Galisii'. Vedi 
Quartiere di Sant' Adju» 
torio . 

Gauro Gaurus . 

Cete Getis Vedi Tratnonti| 
Gifoni GiffonAm . ^ 

Gioi /o/;<e Joharum. 

Giovi Jobbi Jobborum% 
Giungano Junganus . 

Gorga Gurga . 

Gragnano Granianum. ■ 
Grisignano Grisiglianus.Ve- 
di Tramonti. • 

Cuarrazano Guaratianus ^ 

L . 

L Ancusl Lancusl Lancui 
siorum . 

I. Laiizara Lamaria. Vedi 
Vioc- 





M 

Rocca Piemonte. 

II. Lanzara Lanzaria, Vedi 
Piazza del Caldo . 

X-aviano Lavicnum. 
l.auriana Lfiureanu . 

Laurino Laurinus, 

Laurito Laureius . 

Lentiscosa Lentiseosa 
Lettere Letteranum , <5“ L/e» 
ter* Litterarum , 

Lona Lom , 

Lupi Lupi . Vedi Gifoni . 
Lufìra Lujlra , 

M 

M Agliano Malleanus. 
Ma|lianoveterc ì/lal~ 
leammvetus . 

Malafede làalafideS . 

Majuri ÌAajoretiy & Major, 
Mandia Mandia . 

M^rangi Marangi Marangio-^ 

• rum . Vedi Montecorvino, 
Marini Pagus Marini . • 
Mai'siconuovo Marsicumno' 
vum . 

Massa Massa , 

Massascusa Massaseusa . 
Massiccile Mossiceli* Mas- 
sictllarum . , 

Matonti Matonti, 

Melito Miletus . 

Mercato Forum Sanili Se- 
verini. Vedi Piatta diGi» 
foni . 

Mercatello Mercatellum, Ve- 
di Montoro . 

Mezzapietra Mediapetra , 
Migljano Milianum ^ Vedi 
Gajano . 
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Minori Minori 
Misciano Miscianum, Vedi 
Montoro . 

Molina Casale Molint , 
Montana Montanus , 

I. Monte Mons . 

II. Monte Mms . Vedi Mon* 
tecorvino . 

Montecorace Monscoracis , 
Montecorvino Monscorvinus, 
Monteforre Monsfortis, 
Montepertuso Mpnspertusiut .' . 
Montesano Monssanus . 
Monticello Monticellum. Ve- 
di Olevano. 

Montoro Montorium , 
Morigerati Morigerati Mo^ 
rigeratorum . 

Mulinati Molinoti Molina^ 
forum. Vedi Montecorvi- 
no . 

Muojo Mojtts, 

H 

N Octlli Nucella . Vedi’ 
Agerola . 

Jlocera de’ Pagani Uuctrìa, 
Paganorum . 

Novella Novella • Vedi Tra>ì 
monti . 

Novi Novi, 

Nuvola N ulula . Vedi Moni 
tecorvino , 

O 

» 

O GlI?ra Olearia » 

Ogiiafìro Oleafleri 

Ole vano Olibanum. 

Olii 
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Olivete Olivetum : 
Omignano Ominianus , 
Orilia Pagus Orilix , Vedi 
' Quartiere di Sant' Adjuto> 
rio . 

Orignano Orignanum. 
Orneto Ornitum . 

Orria Orria, 

Ortodonico OrthoJonicus 
Oscato Oscatum . 

Oftigliano OJìilianus . 

Ottati Fasanella Optatum, 

? 

P Adre Alfano Pater Al~ 
phanus . Vedi Rocca 
Piemonte . 

Padula PaJula , 

Palo Pallum . 

Pandola Pandula. 

Parcelle ParrelU . Vedi 
Montoro . 

Fasciano Casale Passìani . 
Vedi Quartiere di Papia- 
no . 

Pascli Pascli . Vedi Piana 
di Gifoni . 

Passiano Passianum , ^ 

I. Pallina Pajìina . ' 

II. Pallina Pajlina . 
Paftoraiio Pajloranum . 

I. Paterno Paternum . 

11. Paterno Paternum. Ve- 
di Tranipnti , 

Pattano Palìanus . 
Pellizzano Pelletianum . 
Pellere Pillerì Pillerorum . 
Pennino Penninum . Vedi 
Sara^nano • 


Penta Penta i 
Perdìfùmo Perdlfumuai 
Perito Piretus . 

Pertosa Pertusia . 

Petina Abetina , & Petina, 
Pezzarulo Pezzarulum , 

I. Piaggine Soprane P/<roe«<e 
Super iprum , 

II. Piaggine Sottane Plage- 
n£ Inferiorum . 

Piana di Gifoni Plana Giffo- 
n ii , 

Pianesi Pagus Pianesii. Ve- 
di Quartiere di Papiano . 
Pianino PianiUus. Vedi A- 
gerola 

I. Piano Planum . 

II. Piano P/u/uim. Vedi Moti- 

‘toro. * 

I. Piazza del Galdo Platea 

Galdi , , 

II. Piazza di Pandola Pla- 

tea P andai r . Vedi Mon- 
toro . " 

Pietre Petrarum . Vedi Tra-i 
monti . 

Piemonte Pedemons . 

Piro Pirum . Vedi Piazza del 
Galdo . 

Pisciotta Pyxuntum. 
Pizzolano Pizzolanum . 
Pocara Pucaria . Vedi Tra- 
monti . ' 

Poderi a P oderia. 

Poggio Pascali Podium Pa- 
schale . Vedi Piana di Gi- 
foni . 

Policaftro Paheocajlrum y 
Politajirum . 

Polla pUa , & Polla . 

Poi- ' 
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? 0 

Pollica ’PuUìca , ‘ 

folvica Pfilvica. Vedi Tra» 
monti 

Ponte Powj. Vedi Agerdla, 
Porcili PurceoU Purceoh- 
rum 

Positano Positanen . 

PoAiglione Pojiilio, & Pi- 
ftiliònium . 

Prajano Plagianus . 

Pregsiateìlo Pagus Pregia^' 
tiUi . Vedi Quartiere di 
Sane' Adiutori 0 . 

,Preggiato Casale Prìati . 
Prepezzano Prigpetianum , 
Vedi Ausa 

Preturo Prieturum . Vedi 
Monterò . 

Prignano Prìgnanus • 

Priscoli Priscolum. ' 

Privato Privatum, 

Puggerola Pugerulen. 

Mugliano Puieanum . Vedi 
Montecdrvino . 
l’uzzarulo Puzzarulum. Vedi 
Gifoni. ' ' 

Q 

Q Uaglietta Qualielìa , 
Quaranta '' Pojguf San- 
’ ai Quaranta . 
iQuartiere del Cr^rpo di Ci- 
~ Vi Pagus Cav* . 

Quartiere di Papiano 
P apiani , 

Quartiere di Sant’ Adjutorip 
Pagus Sanai Adjutorii , 
Quisisana Quisìsanus , 
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R Aito Casale Paitì . 

Rayello Rivellum , & 
fleòellum . 

Regali fiegalium. 

Ricigjiano Recilianum . 
Rocca Kocca . 

Rocca d’ Aspro Rocca Aspi- 
dis . ' 

Rocca del Cilento Rocca Si- 
lenti . 

Roccagloriosp Roccaglorio- 
sa . 

Rocca Piemonte Rocfa Pe- 
dismontis . 

Rocchetta Rocchitta, 

Rodio Rhodium . 

Rofrano Rofranus . 
Roitiagnano Romanianum * 
Roscigno Roscineum , 
Rotino Rutinus . 

Rovella Vedi Moti- 

toro . 

Rufoli Rufuli Rufulorum» 

. > 

* S . 

5 S Acca Saccus , 

Sala Sala. 

I. Sala Sala . Vedi Quar- 
tiere di Sant’ Ad jutorio , 
Sala di Gioi Sala Joharum « 
Salerno Salernum . 

Salitto Saliilum. Vedi Ole^ 
vano . 

Salvia Salvia . 

Salvitene Salviteli* Salvi- 
tellarum . 

San Bartolomeo Sanaus Bar- 
' tko- 


A. 
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tholomeus.VtXi Monforo, 

'S.’in Biase San&us Blasius . 

San Cesario San£lus C^a~ 
rius . 

San Cipriano Sanéiut Cy- 
prianus . 

San CoAantiiio Sanftus Coth' 
Jìjntinus . 

San CriAofaro San!ìus Chri- 
Jiopharus . 

1. San Felice SanSfus Felix, 
Vedi Piazza del Caldo. 

H. San Felice Sanfìut Fe- 
lix . Vedi Montoro . 

San Giacomo Sanftus Jaco- 
bus , 

San Giorgio Saniìus Geor- 
gius . 

I. Sali Giovanni Sanétus Jo- 
annes . 

ir. San Giovanni Sanliusjo- 

annes , 

San Giovanni a PIro Sart- 
(ius Joaanes ad Firum . 

San Giovanni del Cilena 
to Sanflus Joannes de Ci- 
lento . • 

San Gregorio Sanfhts Gre- 
gorius . 

San Lazzaro Sanfìus Laa- 
zdrus . Vedi Agerola . 

San Lorenzo della Padula 
Sanfìus Laurentiu» de Pa- 
dula. 

San Martino Sanflus Mar- 
iinus. Vedi Montecorvl- 
no . 

San Martino del Cilento. 
Sanfìus Idartinus de Qi- 
Ifnto « 


A 

San Marzano Sanfìus Mar- 
tianus . 

San Mauro Sanfìus Mau- 
rus . 

San Mauro della Bruca San- 
fìus Maurus Bructe . 

San Michele Arcangelo San- 
fìus Michael Arcangelus , 
Vedi Quartiere di Papia- 
no . 

San Nazzario Sanfìus Net^ 
zarius , 

San Nicola Sanfìus Nico- 
laus . 

San Pietro Sanfìus Pe- 
trus , 

San Pietro a Risicco San- 
fìus Petrus de Resicco « 
Vedi Montoro . 

San Pietro a Scafati San- 
fìus Petrus ad Scafatum . 

San Pietro ad Sephim San- 
flus Petrus ad Sephim 

San Polito Sanfìus Potitus i 
Vedi Rocca Piemonte. 

San Rufo Sanfìus Ruphus 

L San Severino Sanfìus Se- 
veri nus . 

II. San Severino Sanfìus Se* 
verinus . 

Santa Barbara Sanfìa Bar* 
bara . 

Santa Catarina Sanfìa Ca* 
therina . 

Santa Croce Sanfìa Cruxi 
Vedi San Giorgio. 

L Santa Lucia Sanfìa Lu-, 
eia . 

IL Santa Lucia Sanfìa Lu-i 
eia , 

Sai^ 
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Sàpta Maria a Favore. Ve- 
di San Olcfr^io. * 

Santa Marina Sanifa Mari- 
na, * 

Santa Teda Sanfìa T/iecla, 
Vedi Montecorvino . 

Sant’ Angelo Sancìus An- 
gelus , 

Sant’Angelo a Fasanella San- 
eìus Angelus ad hhasanel- 
lam , . ' ‘ 

Sani’ Angelo delle Fratttf 
Sanfius Angelus de Fra- 
tlis , & Frafìarur/i, 
'■Sant’Arcangelo Sancius Ar- 
cangelus . * 

Sant' Arsenio Sanfius Arse- 
nìus . 

I. Sant’ Eufladtio Sanfìuf 
Eu/lackius, Vedi Monto - 
ro . 

U, Sant' Euftachio Sanfìus 
Eufìachius . Vedi Piazza 
del Caldo . ♦ 

Santissima Annunciata Casa- 
le Sanlìissimjd Annuncia- 

o 

1 £ . 

Santo Magno Sanffus Ma- 
gnai . 

Santo Mango Sanfìus Man- 
gus , 

Santo Menna Sanfìus Menna, 
Santo Quaranta . Vedi Qua- 
ranta . 

San Teodoro Sanfìus T/teor- 
dorus , 

San Valentino . Sanfìus Va- 
lentinus , 

San Vincenzo Sanfìus Vin- 
^ fentius . 

Igni, IV. 
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V . , 

Sanza Sanila , _ ' 

Saponata Saponaria & Gru-, 
mentunrvetus , 

Sapri Sopri Saprorum , 
Saragnano Saragnanum . ' 

Sarno Sarnus. ‘ 

Sassano Saxunum. 

Sava Saia . 

Scafati Scafatum . . ^ 

Scala Scala . 

Scanzano Scansanum . 
Senerchia Senerchia . 
Serramezzana Se'rra Mezza-^ 
na , 

Serre ( le ) Serri Serra,^ 
rum . 

Sessa Suessa , 

Settefico Septemficgrum . ^ 

Siano Sianum . _ 

Sicignano Sicinlanwn , &. 

Sicinianum . 

SiciJi Sicili Sìàlorum. 

Sieri Sitium', 

Sorbo Sorbus-, Vedi Moti* 

' tecorvino . ‘ 

SoWina Sordina . ^ 

SovlecQ Subecum • Vedi Gl» 
foni . ' 

I. Spani Spani Spanorum . 

IL Spani Pagus Sparaiti ; 
Vedi Quartiere di San^ 
Adjutorio . * 

Spiano S}Hanurrt , 

Spio Spius . 

Stio Jriw. 

T 

T Agliaferri Pagus Talla- 
ferri . Vedi Quartiere 
di ÌPapiano. 

Y Terr 


♦ 
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Terradura Terradura. 
Terravecchia'TfrrjDfff/iù . 
Torchiara Turclaria . 
Torchiati Torqmtum . Vedi 
M mtoro . • 

I. Torello , Torellus . Vedi 
Montecorvino. 

II. Torello Torellus t Ved^ 
San Giorgio , 

Torraca Turraca , 

Tojrre Orsaja . Turr/j l/r- 
‘ saja. • 

Tortorella Turturella . 
Tovere Tuber . 

‘’^ramooti 2'ransmons , Cr. 

Intermontium . 

Trcntiiiara Trentinaria . ^ 
Trinità delia Cava Trinitaa. 

■ ' Cav£ , ' 


^allQ Vallut. T- 

Valva Valva • • JL 
'^A$s\VasciiVascioru>n. ye» 
'■ di Piana di Gifoni . 
Vatolla VaiuUa. 
ycciano Ofcianus.ysdl Mon- 
tecoryino . ^ • i. 

Vettica Maggiore Vedica, 
Major . 

Ysttica Minor? Vedica Mi-^ 

nor . . , 

yi bonari Vìboaati Vibona^ 
torum . 

Vietri'^ Casalis Veteris ^ ÓS- 
de Vètere . , ■i' 

yietri di Potenza Campi 'Ver- 
ter es , & Vem i^oteiip, 

' tis . _ ^ , 

Vignale Vinealis ,• 

Villà Villa ; 


V Alle Vallis. VetU Ole- 
vano. 

yalle del Cilento VallisSi~ 

lenti » ■ * 


^Oppi Zoppi Zopporum ^ 


y { 


V / 
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INDICE 

A‘L.FABETICO 

Di tutte le Città, Terre, e Gasali dellst 
Provincia di Cosenza co’ nomi v. 
Latini corrispondenti^ 


A Cqqaformosa Àquafor-, 
mosa . 

Acri Acrium , Aera , Atì- 
ra , (ir Aciris . 
cadami AJamus. Vedi Mot- 
ta Santa Lucia. * 

^oiio Augujìus, VediApri- 
gliano . * 

Aj^llo Ajellum ^ Agellunif 
& Tylesium . 

Ajeta Aièta , & Aera. 

Al bidona Alvidona y hevldo- 
nìay Levidona , & Albi-, 
donia . 

'Alessandria Alexandria . 
Altavilla Altavilla , ' 
Àltilia Altilia . 

Altomonte Altimontum , & 
Balbia , • ' 

Amantea Amanthea. 
Amendolara Amendolarla , 
Amygdalaria , & Hlera^ 
^cleopoUf , « 


Aprìgliano AprUlanum. 
Aquino Aquinum. Vedi Mot*, 
ta Santa Lucia . 

B. 

B AcchigUero. Buchile^ 

rium . '' ' 

Baromarco Batum Marcum» 
Belmontè Bellimontum . 
Beisito Belsitum, & Crepi- 
situm . 

•Belvedere Belvederìum,Bel- 
y lividerium , & Blanda. 
Belvedere Malapezza Belt/e- 
derium de Malapezza? 
Bisignano Bisiniahum , Be- 
sidia , Besedia j Bisedix , 

' &' Bercia . 

Bollita Bollita y Bucitay &, 
Boletum . 

Bonifati Bonifax y & Bonì-^ 
fatum . 

Bonvicinò Bonvietnum , 
Bombicìnum , 

Y a Cac- 


■*" Si. avverta, che quando, P" Autore., rimanda il Lettore 
ad altro luogo , s' intende , che va compreso in quella Unii- 
iferfiti, ( elle forma un sol corpo con la medesima, ’ 
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C . 

C Afcuiì Caccurium , & 
Cjcurium , 

Cnlopezzato Calopetlatam , 
Caloveto Calohyta. 

Campana Campana ) & Ca- 

laserna . 

Canna Canna, 

Cariati Chariarum . 

Carole! CuruUum, &Caru~ 
lei Caruleorum . 
Carpanzano Carpanzanum,&^ 
C npadanum , 

Casabona Casuonum . 

Casale df San Mango Casale 
Santi Manghi . 

Qasal nuovo Caflrumnovum ^ 
& Casale novum , 

Casa] etto Aquappensa , 
Casello ve Domus nov.e . Ve- 
di Motta Santa Lucia. 
Cax%ignà.no€asignamtm: Vedi 
Apriflrano . 

Casino Caflrum Casinutn. 
Casok Casule Casnlarum. '■ 
Cassano Qassanum , & Cosa. 
Caftelfranco Caflrofrancum , 
Caiiigliope Cajlelio , Cajlìo^ 
num ) ^ Cajlalionum, 
CaAroregio Cajìroregittm. 
Caftrovillari Cajlrivillarumy 
Cqjìrovillarutn > ^ Apru- 
Jlum , 

Cavallarizzo C abballar itium, 
Celico Ctelicum , 

Celi ara Celiarli Cellariorum. 
Cenzo Census , Vedi Motta' 
Santa Lucia , 
ferchiara Qutrquarium t 
Cyrqlariuffh 


Cerisano Ceresanmn , Cyri- 
sanum , & Cyterium . 

Cerrisì Cerrisius, Vedi Mot- 
ta Santa Lucia . 

Cervicat Cervicax , & Cer» 
vicaium . 

Cei f eto Querquetuni . ■ ■ 

Cetraro Cetrarium , Citra-, 
rlum , & Lampetia . 

Cipollina Crpollina . 

Cirelia Cyrella , Cìr Cerili} ^ 

Cirò Cirum , Qirrha , Cri- 
missa , & Ypsicron . 

Civitaitalogreci Terra Civi- 
t.e . 

Colla Colla-, Vedi Motta San- 
ta Lucia . 

Confleitti Soprano Conjlft^- 
ium Superum , & CooV 
jlenti Saperiores . 

Conflenti SiìttAnffXlonjlenturTt 
Inferum , & Conflenti In-t 
feriores . 

Corigl iano Coriolaaum, 

Cosenza Cons enfia. 

Cribari Cribarii Cribarlirì 
rum. 

Cropolato Cropolatum , -• 

Crosia Crusia , . 

Crucci i Crucqlum f & Cha^ 
rocalum , 

Curte Curtes , Vedi 'Aprir 
gliano. 

Cuti Cuti Cutoritm , &. Ca-i 

^ tmm , 

D 

D iamante Adamans , CÌ 
Hiams . 

PÌ9 


% 

ì 
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Dìpi.^nanO Deplntanum , 
Domaiìico Domanicum ^ 
Donnici Soprani Domnici 
Supcriores , & Vonitìum 
Superum . 

Donnvcl Sottani Domnici In- 
feriorts , &' Domtium In- ■ 
ferum .■ 

JDoi ia Boria , 

F 

F AfTnano Fnpnanum , & 
Fagcanum 

Falconara Fahunaria . 

Falei iw F alcrna , & Faler- 
ne Falernarum . 

Farneta Farncta . ' • 

Feroci Ferucii Femciorum., 
Cr Ferodi,' 

Figline Fillemint, & Feii- 
num . 

Firmo Flrnrum-, 
Fiumefieddo Flamenfrigi- 
dum , Fllgidium , & Fii- 
gidum , 

Fi avetto FliTtìetum , 
Ffancav'illa Ffancavilla , 
Frascineto Froxinetum-, 
FoscaWo Fuscaidum i & Fi- 
tcaldum , 

G • 

C "' Erenzia- Geruntia , Ge~ 
J remia , Gereptium , Ce- 
renthia , & Fumentmm, 
GritnalBi Grimaldam % 
Grisolia Grysoiia. 

Grupa Grupa . Vedi Apri» 
gliano . 


Guardia Guardia, & Tar^ 
dia , 

I 

I ntavolata Intavolata. 
Joggi Jogium . 

L . 

« 

L Am LacùSf'tir Lacum: 
Làghitello Laghitellas. 
Laino Inferiore Txium lnfe~ 
rum , & Laynum Infcrum, 
Laino Superiore Laum Su- 
perum , ^'Laynum Su», 
perum . 

Lappano Lapanum. 

Lattari co Badar acum , ’Ba» 

• taracum, & Hetriculum» 
Lauropoti Bauropoìis , 

Liardi Biardum. Vedi Mot- 
ta Santa Lucia . 
Longobardi Bongobardum , 
& Bonfp)bard\ Bongobar- 
dgnm . , 

Longobucco Tjungohuccunt » 
& Ltmgoburgam . 
Loregnano Baurinianum i 
Lungto Bungratìi . 

Lazzi Ludi, & Theiei 

' M 

” / 

I. TV/fAccbia Machia.^ 
li.' iVx Macchia Machia. 
Macchisi Macfbisii Maccfd- 
dorum . 

Magli Mallei Mallearumi 
Maierà Mayera , & Machx- 
ra , ' ' 

Y s Ma- 
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Maione Malo, & Maìonum. 
A'I alito Malitum, & Male- 
tum . 

Malveto Malvetum, & Me- 
Uvitum . * ^ 

Mandatgrizzo Mandatutl- 
iium . 

Manpone Mango , Magonum, 
& Mangonum . 

Mannelli Mannelli i Vedi 
«flotta Santa Lucia . ' 

M annelo Mannetum . 
Marano Marchesato Mard- 
• tìum MaTchionatutA . 
'parano Principato Mard- 
nurh Prìncipatum. 

M artorano Mamertum , Ma- 
mercum , & Marturanunu 
Marzi MaréiUm r 
Mattafollone Motafullon. 
Melissa Melissa . 

Mendicino Monteclnum -, & 
Menecina i 

Mennito Mennltum.^ 
Moilgtassano Mongrassanum, 
& Mucrasanum . ■ , 

Montalto Mbntaltum , • & 
Vjftiguiii i 

Montegiordano Monsiorda- 
nùs . 

Momcspinello Mons Spinel- 
òis . 

Morano Muranum , 0" •Sum- 
' muranum . 

Mormanno Mirlmagnum , & 
Mormannum . 

Mottafolloiie Motiafullon . 
Motta di Santa Lucia Mota 
SanEìiC Luciat . 
j^otta di Zampano Mota 
Zunipanii • ’ 


N Ocara hhtcdra , 

Nocera di Caftigliond 
Nuceria Caflelionis > 

. O 

O Riolo Oriotus . 

Orsomarzo’ Ursimar-^ 
tum , tirso martium » 

P 

P AI lagorio Pallagorla : 

Pa! udi Paludis , & Pai- 
ludum i 

Paola Paula , & Paiycos * 
Paterno Paternum * 

Pvdace Pfdacium , Pedatium^ 
&• Pedacìiium ^ 

Pedalina Pedalina è Vedi 
Apriglianoi 

Percile, o Porcile Oppiduni 
Porcilis , ‘ 

Perito Pèretum . 

Piane Piante Plmarum , 
Pietrafitta PettajiPla , & Pe- 
trafitta . 

Pietramala Petramala. 
Pietrapaola Petrapaula • 

Pire Pirts . Vedi AprigHano» 
Pittarci la Pittar ella . 
piataci Platacium . 
Policaflrello Policaflrellum i 
Praticello Praticellum-. Ve- 
di Motta Santa Lufta * , 
Pulsano Puhanunit 


Re- 
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R E 

R' . 

R Egina T^,o‘ina , Heri~ 
num , ^ Heroinum . 
Rende Re/iJte , & Arintha . 
Rocca di Neto Ne.tthum Ca- 
‘prum ^ & Arx Hehieti 4 

Reggiano Rogìanum , & 
Vergianum. 

Rogl inno Rublanufn , 

'Rose Roxie Rosarunim 
Roseto Hofetus . 

Rossano Rossanum, Roscitf- 
num , & Russanum. 

Reta Rotte Rotarum . 

Roti Rofum. Vedi Roglia- 
no . 

Rovella Rubelhe Rubella- 
Tum ... , ' 

Roveto Rubetum. 

S 

S Àn Basilio Sanblus Basì- 
lius . . 

San Benedetto* Santius Be~ 
*hedi{ìux . 

Ban Benedetto Ullano Sah- 
(ìUs BenediSus Ulianus . 
San Bernardo Sandus Ber- 
jìdrdus. Vedi Molta San- 
ta, Lucia/ . , 

San Blasé Sàhdus BlasiUs . 
San Cosnno Sandus Cosmus. 
«San Demetrio Saadut De- 
metrius . 

San Donato Sandus Dona- 
tus. 

Sali Fili Sandui Felix ^ Cf 
Felu/ti , 


Mi 

San Giacomo Sandus Jacof ^ 
, bus . 

San-Gineto Sanginetum , & 
Gìnétum . 

San Giorgio Sandus Geor-^ 
gius , Ó" Georgetvrti . 

San Giovanni in Fiore San- 
dus Joaniies in Floro • 

San Lauro Sandus Laurus'f 
& LaurUm, 

San Lorenzo Sandus Lau- 
rentius . 

San Lorenzo Bellizzt , Jj;/- 
dus Laurentius de^ BellL- 
tia . 

San Lucido Sandus LuciduSj 
& Nicettim . 

S*an Marco Sandus ìAarcuSy 
Marcopolis > Argentanum , 
& Faniim Sandt Marci- 
San Martino Sandus Mar- 
tinus . 

San Morello Sandus Mau- 

rt/j4 

San ISicolà Arcella Sandus 
'tJicolaus Ardile . 

San Nicola . dell’ Alto San- 
dus Nicòìaus de Alto . 

San Pietro Sandus P etrus • 
San Siilo Sandus Xy/lus, 
San Sorti Sandus Sojlus 1 & 
Xqflus . , 

San Vincenzo Sandus Vin- 
centius . • t 

Santa Catarina Catha- 

rina • 

’Saijta Domenica Sandu Do- 
minica .. 

Sant' Agata Sanda Agatha % 
& Artemisium , 

Y 4 San- 
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Santa Sofia Sonda So'phìa , 

Sant' Ippolito Sandus l'ppq- 
lythus . 

Santo Stefano Saniìus Ste~ 

^ phànus. Vedi Aprigliano. 

Saracena Saracena , Se- 
Jlum . 

Sanano Sqrtanum. 

Sa velli Sabellii Sabellìorum, 

Savuto Sabutium, & Saba- 
tium . 

Scala Scala, & Talaus. 

Scalzati Disealceoù , & Ex~ 
calceati . 

Siarhzzi Scarfitlum. 

Scigliano Syl/anum , Scìlia- 
num , &' Xilhinum . 

I. Serra Serra . 

II. Serra Serra . 

Serra di Leo Serra de "Leo. 

Soveria Saveria. 

Spani Spanum . Vedi Ro- 
gliano . 

Spezzanello Spatìanellum . 

Spezzano grande Spatianum 
Ma^mm . 

Spezzano piccolo Spatianum 
Parvi m ^ ' 

Stocchi Stochlum, Vedi Mot- 
ta Santa Lucia. 

Strsngoli . • 

*r 

T Arsia Tarsia, & Ca~ 
prasìa . 


A 

Terranova Terrgnova , Tap- 
pominùlium , & Tburium. 
Terrari Terratum^ & Ter- ^ 
rati . 

Terravecchia Tertoveius. 
Tessano Tbessanhm . 

Tomasini "Tomasmum . Ve- 
di Motta Santa Lucia . 
Tornilo Turanum . • 

Tortora Turtura . 

Torsano Tursanum . 
Trebisaccia Trebisatium , O! 

V icenumum . 

.Trenta Trentuni, , 

•é 

V 

I. T T Accarizzo Bacchari-t 

V sium , < 2 r Bacca- 
riunii 

II. VaccarÌ720 Baccharisium , 

& Baccariutn . 

Verbicaro V emacia , & Ver- ' 
bicariUm , '' • 

Verticilli Vertlcilla. 

Verzino Vertuta . 

Umbriatico Briaticum , * 

Bryjlacia , ' ' 

i . . 

♦ * 

Z Inga Cinga Jr 

ZumpaiK) .Zumpanum ^ 
Sapanum , CS" Sympanuni. 

m 

IN- 
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A L P A B E T I.G'O 

' Di tutte le Città, Terre, e’ Casali della 
Provincia di Catanzaro co’ nomi 
Latini coriisoondenti. 


A 

A Cconia Acconta; 

Acquai o Aquarlum . 
Acquare di Sinopoli Aqua- 
rium Sìnopulis . 

Africo Africum . 

Agnana Agnana . * 

Alafito Aiapliitumm 
Albi Albi Alborum i 
Altilia Aliìlia . 

Amarene Amaronuìn : 

Amato Amatum . 

Atnendolea AntygJaUa , Pe- 
ripolis . dy AmenJolearn 
Andai i Andalum . 

Anoia Inferiore Anoya Infe- 
rir , & Anog'enum . 

Anoia Superiore Anoya Su~ 
perior , 

‘Antonimina Antontnùna . 
Apriglianello Aprilianulum. 
Arasi Arasium . 

Ardore Ardorium . 

Arena Arente Arenarum > 
Argufto Argiiflum , ^ • 

Arietta Arielìa, 

Armo Armum , 

Arzona Anona, 


B 

B Adia Badia, & Abba» 
tia . i 

Badolati B.iJoìatum . 
Bagaladi Bjgjladum . 
Bagnar.! Baìnearia . 
Barbalaconi Barbalaconum « 
Belcaftro Bcluajlrum-. 
Bellantoni Bellantonum . 
Bene ilare Brnejiarium . 
Bianco Blancum , & Biaa-t 
cum . 

Bivongi Bivungìum . 

Bombili Bombilium» 

Borgia Borgia. 

Borrello Borellum , 

Bova Bava . 

Bovalino Boba Unum , & 
volina . 

Bracciara Brachiaria . 
Branca! eone By^ficAeonum j 
& Brancaleon. 

Brattirò Brattirò . 

Briatico Briaticum . ' 

Brivadi Brivadi . 

Brognaturo Broneaturum . 
Bruzzano Brutianum , 
Bulsanum , 

Ca- 
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C AIabrÒ Calairl. 

Calanna Calanna. 
Calimera Calimeht. 

Camini Carnlnium . 

Campo della Maddalenà 
Campum Mag-Jalente . 
Campoli Campolis . 
Candidoni Candidonunii 
" Canolo Cjtnolùs . 

Canr.etéllo Cannetellum -, 
•Cannavo Cannavo. 
Capiflrano Càpijìronum y CSr 
Capijiranum. 

Carata Car-apha ■. 

Caraffa Caraphà . 

Carciadi Carcìadum , 
.Cardeto Cardetum . 
Cardinale Cardinalum i 
s Careni Charenum, 

Careri Carerium , & Chare- 
titm 1 

Caria Caria ; 

Cari dà Chorida , & Chariai 
Carlopoli CarlopoUs , & Cha- 
rvpoUs . 

Caroniri Caronitum , & Ca- 
ryva'ium , 

Casalnuovo CasaJenovum , & 
Cajìrum novum . 

Casal nuovo d’ Africo Cajlrum 
’ novufn de Africo . 
Casigliano Casignanum , Cf 
Casignàna , 

Casoleio Cosiletum . 

Cnfiella Cajlra Cajìrorum-, 

C iliellace Caflellacium . 
VCÀctìcImonardo Monardutn , 
ér Caflrunl Monardi t Ve- 
di Filadelfia « 


A 

Caftelvetefe Caflrumvnu's ^ 
Caftrovetum , & Cjulo- 
nia . 

iBatanzaro Catacium, Caìan- 
zaruni , CatazanXim , CSr 
Cutanzariutn. 

Catona Cotona . 

Cenadi Cenadivm , Ceni^ 

.. den . 

Centraclie Centracum. 
Cerasi Cerasium . 

Cerva Cerva . 

Cessaniti Cessa/iìtum i, 
Chiaravalle Claravaiiis^ 
Choiio Chorium , 

Ciano Cianum. 

Ciarahiida Caramidum. 
Ciararoiti Ckorametum. 
Cigala Cicala . , 

Ciminà Cimino. . 
Cinquefrondi Quinquefrart- 
dium . , 

tirella Girella , 

Comerconi Cotnerconum • 
Compagni Compar onum^ 
Condoiiiri Condofarium . 
Cdndaianni Condóianutn. 
Coiiidohi Conidonum. 

' Cosoleto Cosiletum . 

, Cortale Cortiladum,& Cor- 
tale i , 

Cotrofie Croio, Croton. Crò‘ 
tus , Crotona , et Croio» 
ttium ». . 

Cotrotlei Cotroneum, etCo* 
frotiei Cotroneorum. 
Ciichi Crichi. 

Cropani Cropanum. 

* Cuccorinò Cocurinum i 
Curinga Curia ga » 

Cu- 
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tutro Cutrum: 

Cuturelh' CuturelUi 

D ' 

D Affina Daphlnai- 
D.iHnà Daphzna , 
D&iimccììo*DaphinacelIusi 
Dardanise Dardanisium , 
I)asà Djsa. 

DavoM, Da Igolh , & Dati- 
lutti . 

t)iminiti Dìmitrium , &Di- 
minnitium < 

Dinami Dinatiilum ^ & Dy- 
hariiis . 

ÌDrapia Drapia , & Drapeàì 
Drosi Drosium > 


F Abrizia Tahrìcla, 

Favelloni Favellonunu 
I. Feroleto Feroletum. 
n. Feroleto Fefoletum. 
Perruzzano Ferrutianum. 
Pilandari Philandarìunu 
Filadelfia PMladelphia. 

' Filogaso Fhilogasium « 
Philocasa • 

Fitili Fitìlis , & PhitàlìSé ^ 
Fiumara di Muro , o de’Mo- 
ri Cxnesium, Cr Flumert 
Morum i 

Fossa Fovea, & Fossa, 
Fossato Fossatum ; 
Francavilla Francavillat 
Francicà Francica . 


c 

G ÀRtiano Galeatmml 
Gag] iato Galeatum, 
Calati Galatum i 
Calatone Galatonum ■. 

Gal atro Gaìatrum. 

' Galliciano GaUicianum i 
Garavlti Garavatum. 
GiropOli Garopolum . 
Gasparina Gasparina > 
Gaspariunt'. 

Gasponi Gasponì . 

Ceraci Hieracium ^ & Lo- 
crus . 

trerocarné Hyerocdrnes , & 
Jerocarnum . 
feiffone Giffonìum , 
Gimigliano GimìUatmm 
Gemtniamm \ 

Giojà JoJ a , dr Geoliài 
Giojosa Tojosa , Giojosa j 
Geolldsa, & Mi/ì'ra, 
Girifalco Girifdrcum . 
Gizzeria Jez^aria. 

Grotteria CryptaureU , & 
Crypteria . , 

Guardavalle Guardavallis > 
& Virdivàllis . 

/ 

t 

J Atarso jacursum > & 
corsum . 

]3.ti\nQ\i Jatrinolum , &Jo~ 
trinonum . 

Joiijdi Jotiadam . 

^Joppolo Jopolis , & Joppo-. 
* ìum . • 

Ikz Isca . 

Iso- _ 


I 


V. 


I » 





Digitized by Google 



l 

Isola Insula, ìsula , Asula, 
Escula , & Msulum . 

L 

I A Rana di Laoanadum , '& 
U Laganadium . 
Lampazzone hampaxzoni . . 
Laureana Lauriana , & Lau~ 
rinianum . * 

I^imbadi LibaJum , & Li- 
baden . 

Limpidi Limpiduhi. 
Longobardi Longobardum , 
& Longoburgum, 

Lubrichi Lobricum , 

M 

Ajgisano Magisanum. 
Maida Mayda,& Me- 
lanium . 

Maierato Maìeratum . 
Mammola Mammula > & 
Mammola , 

Il Mandaradoni Mandarado~ 
num . 

U. Mandaradoni Mandarado- 
num . 

Manti neo Mantin'xum . 
Maranisi Maranisium , 
Marcedusa Marcedusta. 
Mitrcellinara MarcelUnarìa, 
& Mardnara . 

Maropati Maropatum , & 
Micopetum. 

Mattone Martonum, 
Melicoccà Mclicucca, 
Mdicuccà Melicucca . 
Meiicucco Melicuccum,Mern 


S 

lichlochla y & Melichio- 
' chium . 

Me! ito Meìitum . 

Mesiano Mesianurn. 
Mesoraca Messurga , "Rea- 
tium , tir Mesoraca . 
Messignadi Mesignadum . 
Mezzocasale Medium Casa- 
le, ^ 

Migliano Mìglianb. 
Migliarina MigUarina, 
Milanese Mi/anensmm. 
Mileto Miletum , & Meli- 
• ta. 

Moladi Molddum. 
Moloccliio Molochium . 
Molocchiello Molochtellum, 
Monefìerace Monejìeradumy 
& Monajleracum . 
Montauro Mousaureus , Cf 
Monsaurum . 

Mootebello Monsbellus . 
Monteleone Monsleo) Man- 
tileonumy & Hipponium, 
Montepaone Mcnspavonis f 
& Montipaonum , 
Monterosso Mbns Rubeut y 
& Monrurunì • 
Montesanto Mans Sanlìus , 
& Monsanfium, 
Montesoro Monsaureum . 
Mossorrofa Misoripha, 
Mottìcella Motticella , 

Motta Filocaftro Mota Phy- 
locaflrum , & Cajlrunt 
Phyloeajlri . 

Motta San Giovanni Mota 
Sanili Joannis . 

Motta Piati Mota piatanica, 
]\lutari Mutarium. 

Nao 




r 

N 

N Ao Naum, 

N.isiii Nasìtum , 
Nardo di "Vece NizrJuj de 
Pace Faòrittse . * 

Natile Natile . 

Nicaflrello NeucaJÌTellum. 
Nicaftro Nfocq/lrtm , & 

Lisania . 

Nicotera Nuoterà , Meda- 
fM , Nicudrus , 

O 

O Livadi Olivadium j.d* 
Olivadum . 

Oppido Opedum , & Oppi- 
dum . 

I. Orsigliadi Orsìgliadi, & 
Orcilladurn . 

IL Orsigliadi Orsìgliadi 
Orcìlladum , ' , 

Orti Uriiùum Orti, 


P Alermiti Palermitium, 
Falizzi Palitium , 
Palme Pa\ma , Parma , & 
Palme P almarurru 
Panaiia Penaiia, & Panagia, 
Paneiia Paneiia > ^ Pana- 
gia . 

Fannaconi Pannaconum , 
Papaglionti Papaleontum, & 
Papelontum , • 
Papaniceforo Papanìceforum, 
I. Paracorio Paraconum, 

IL Paracorio Paraconam, 


A . . 

Paradisoni Paradlsonum , c>; 

Paradionum . 

Paravati Paravatum . 
Hai'ghelia . Parghelia, 
Pavigliana P avi gitana . 
Pazzano Patianum, &Pla- 
teanum, ' < 

Pedav'ol i Pedavolum , Pedau- 
lum, & Pedivilianum. 
.Pellaro Pellarum . 
Pendidattìlo Penteda&ylumi 
Pentoni Pentonum . 

• Perlupo Perlupum. ^ 

Pcrnocari Pernocarium . 
♦Petrizzi Petritium, & Pe- 
trium . 

Patrona Petronì. 
Pietrapennata Petrapennatai 
Pimè Pimenium . 

Piscopio Piscopium, 

Pizzinni Pizzinnum . . 

Pizzo Pitium , 0’- Lupi-, 
tium , 

Pizzoni Pizzonum, 

Placanica Placan\ca 
Plaisano Plaisanum , 

Piataci Platacium.- 
Platania Platania^ 

Piatì Platacium , 

Podargoni Podargonum . 
Polia Polla . 

Policaftro Polycajìrum* 
Poliolo Poliolum , 

Poliftina Polyjìina, 

Ponadi , o Pongadi Punga- 
dum , 

Poctigliola Portileola, 
Potami Potamium . . ^ 

Potenzoni Potenzonam , 0 
Potcntionum » ' 

Pre- 
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Precacor? CrepAfordium . 
Preitoni Pryetonum , & 

Pr/rhytottum ' 

Presiiwci Pr^esinacìum , &, 
Prasinacum . 

Pronia Pronta . 

Pungadi Pungadttmi 

R 

R Adicena Ti,adìcìna i 
■ leggio Phfgium Ju' 
Uum . • 

Riace Riacis , Riacen , &. 

Reati urti . ■ ‘ 

Ricadi Ricadi . ' 

Rizziconi "Riziconum , & 
Rigiconunt . ' 

Roccabernarda Vernauda , & 
Arx Bernarda . 

Roccaforte Arx Fortis, & 
Rocca Fors, 

Rocce! la Rupe ila , Arocellay 
& Amphissia , 

RocFfudi,o H igudi Rogodium, 
tir Mottha Roghudium . 
Fombiolo Rombiolum 
Rosali Roialium . . 

Re s imo Rosarnum . 

S 

• ^ 

Alice Salices Salicum , 

& Salix . 

SanibateDo Sambatellum , 

San Basilio 

San Biase Sandìus Blasius . 
San Calogero Sanfìus Calo- 
ger . 

Sau Carlo di Amendolea Saji- 


R 

fius Carolus de AmtndoA, 

lea , 

San Cono Sanfìus Iconiusi 

San CoBantino di Briaci> 
co SanSus Conjiantinus a 
Brhttico . 

^an Coflantino di Franci- 
ca Sanéìus Conjiantinus a, 
Francica . - ; 

San File Sanlìus F^^itc. - 

San Floro Sanffus Florus. 

San Giorgio Sanéìus Geor- 
gius , George tutti , & M.or- 
getum . 

I. San Giovanni Sanéìus 
Joannes . 

II. San Giovanni Sanéìus^ 
Joannes , 

III. San Giovanni Sanéìus 

Joannes . • 

IV. San Giovanni Sanéìus 

•Joannes. 

San Giovanni di Bruzzano 
Sanéìus Joannes *de Brtt-. 
siano . 

San Giuseppe di ScrofiSani 
éìus Josephus de Scrofiom 

San Gregorio Inferiore San- 
éìus Gregorius Inferìor . 

San Gregorio Superiore San-^ 
éìus Gregorius Superior. 

San Leo Sanéìus l^o . 

San Lorenzo Sanéìus Lau- 
rentius , 

San Luca Sanéìus Lucas . 

San Marco Sanéìus Marcasi 

San Martino Sanéìus- Mar-, 
tinus . 

San Mauro Sanéìus Maurus. 

San Nicola di Valle Longa^ 
San- 



DigitBetfbyCì cromie 



1 


Satiiìuf Nìcoldus V.altìs 

• t 

^an Nicola de Legiftis San^ 
fìus Hicolaus de 
San Nicolo Sanfìus Nico/aus. 
San Fantalemo Saniìus Pan-, 
talemus . 

San Pietrq Sanlìus Petrus , 
San Pietro di Bivona San- 
£ìus Petijus Bì6qn.e , ' 

San Pietro di Cafida Jan. 

éìus Petrus a Caridà. 

?an Pietro di Maida San- 
(ìus Petrus ad Maydam . 
&n Pietro di Mileto San-, 
iìus Petrus a Mileto . 

San Pietro di Tlriolo Sàn- 
lìus Petrus^ ad Tyriolum. 
San Procopio* Sanéèus Pro-, 
copìus . ’ ' 

San Roberto San^us Kuier- 
t us ^ ' 

San Sofìe SanlJus Sojihenes. 
Santa Barbara. Sanila Bar- 
bara , 

Santa Catarina Sanila Ca- 
tharina , & Chaterena . 
Santa Crifìiaa Sanila Chri- 
flina. 

Santa Domenica Sanila Da- 
minica. 

Santa Eufemia del Golfo, 

I Saniìa. Euphemìa de Gulfo, 
Santa Eufemia di Sinopoli 
Saniìa Euphemìa, de Sy- 
nopoli , 

Sant'Agata Sanila. Agatha, 
Sant’Agata di Reggio 
Qa Agatha Rhegii , & 
Agatha KhegUt 


Scìnta ^eor^ìa*.?!»»®* Qeor- 
gia . 

Sant’ Alealo Sanctus Alexius. 
Sant’ Andrea •Saniìus An- 
dreas . 

Sant’Angelo Saniìus Angelus, 
Sant’ Anna Sanila Anna , 

■ Santa Severina Saniìa Sibe- 
* rena . • 

Sant’ Eli^ Saniìus Elias . 
S.int’ Bario Saniìus fiilarius. 
Sant’ Onofrio Saniìus Ho’.u- 
phrius . , . - 

Santo Sperato SanHus Spe- 
ratus , ‘ 

Santo Stefano Saniìus Ste- 
phanus , 

Santo Stefano del Bosco SarC- 
iìus Stephanus de Bosco , 
San yito Saniìus Vitus. • 
Satriapo Satrianum , & Cx- 
cinum. ' . 

Savuci Sabucitfm , Cy Sabu- 
tium . r 
aliti Scaletum . 
andale Scandalis . 
Sclìindilifà Schindilifà , 
Sciconi Sciconum. 

Scido Scydum , 

SciHa Scylleum , & Scyllai 
Scrofario Scrophonium . 
Sellia Sellia, & Asylia. 
Semiatoiìi Semiatonum . 
Semi'nara Seminaria , & 
Taurianum . 

Serra di Santo Stefano del 
Bosco Serra Sanili Ste- 
phani de Nemore. 
SerrafìVetta Serrafìricìa . ^ . 
Serrata Serrata, 

. Ser-^ 


r 


ì 
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Scnale Sersalisi 

Setti ngiano Septimianumi 

Sidemo Sidero , & Sidero' 
num . * 

Sini bario S imbar ium . 

Simeri Semiris, Semirus ^ 
Simanum . 

Simiatoni Semiatonum , - 

Sinopoli Inferiore SynopoUi 
Inferior . 

Sinopoli Superiore SynopoUs 
Super ioT . 

Sinopoli veccbio SynopoUs 
Vetus < 

Sitizzano Sitlgianum . 

Sorbo Sorium . 

Soriano di Alto Sorianum 
Superum . 

Soriano di Basso Sorianum 
Inferum . 

Soveraio Suheratum . 

Sovari a Subaria . 

Spadola Spaiala . 

Spilinga Spilinga. 

Squillare Scyllaceum , Scyt^ 
latium , ’Scylletium » 

Staiti Staitium . 

Stallettì Stalatium-y & Sta- 
latum . 

Sti avorini Stravorinum . 

Stefanaconi Stephanacuìum-i 

Stillitanoni Stililanoni . 

Stìgnano Stineanum.^ & S.te-> 
nianum . 

Stilo Styìum f & Consuli- 
num 

/ 

T 

X Avema Taberna , C2? 
TrUehent, 


E 

Terranova Terranova 1 
Terreti Terratum , & Ter% 
return . 

Tiriolo Tyrium , 

Torre Turris , 

Tresilico Tresilicum . 
Triparni Triparonum . 
Tritanti Tritantum . 
Trizzino Trizzinum . 
Tropea Tropea , Gr Portuò 
Bereulis . 

V ~ 

' « 

V AI ani di Vàlanidium ; 

Vallelonga Valfisloni. 
■ gay - V allunga , hlic^ 

phora , 

Varapodio V arapodum , 
Vazzano Vatianum, 

Vena Avena . 

Vena Inferiore Avena Infe^ 
rior . ? 

Vena Superiore Avena Su-ì 
perior . 

Villa San Giovanni Vill^ 
Sanili Joannis . \ 

Vincolisi Vicuksium ^ 

Vito Vitum . 

Z 

Z Accanopoli ZacharopcA 

Us, ' 

Zagarise Zachatisium . 
Zamtnarò Zammarò. 
Zanibrone Zambronum i 
Zai||arona Zangarona . 
Zirgunadi Zirgunadium i. 
Zungri Zungrmm. 
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IN D I G E 

‘alfabetico 

» \ 

Di tutte le Città, Terre, e Casali della 
Frovincia di Lecce co’ nomi Latini 
■ * corrispondenti . 


I 


. A 

A Caja Achaja -, 

Aless^ano Alexanum , • 
AlliAe Aìijìa i 
Anoh ano Andranum . 
Aquatica Aquaricai 
Aquatica del _^Capo Aqmra, 
Capitis . 

Aradeo Aradeum . 

Arigliano Arilianum, 
Ariiésano Arnesanum , 

^ B 

' » 

B Agnolo* Balneohm , 

Baldassatri Villa Baln 
-thassariorum . 

BatbatJno Barbaranum . i 
Belfotte . Vedi Dragoni . •' 
Borgo, ’^ne , o Borgagne Bur-> 
banfum . 

Botrugno Botrumm , 
Brindisi Brundusiuni , 

C ' 

^ • ? 

C Aballino , Vedi Caval- 
lino. 

'**7? JV* 


Cacupie Cacupìa, * 
Calimera Calimera 
Campi Campir Campiarum. 
Cannole Cannula Camutla* 

' * J 

rum • 

I. Caprarica Caprarica . 

II. Caprarica Caprarica Lu- 
di . 

Carmiano Carmianum , 
Caros'rno Caratihus . 
Carovigno Carcvitteum . . . 
Carpignano Carpinianum , 
Casamassella CasamassMi . 

' Casaranello Gasar anum Par- 
vunh. ■' '* 

Casarano Casaraimm Ma- 
gnum ., 

Cadellaneta Cajlania , 
Cajlronitum . 

Cafìigllone Cajlilio • ' 
Caftrifranconc CaJlrumFran^ 
cone-t '' ‘ j 

Caftrignano Cafìrìgnanum 
Caftriguarino Cajìrum Gua- 
. rìnum . 

Caflrignano de’ Greci Cajlrl- 
nianum Grrcorum . 

Cadrò Ca/frum Minerv.e , & 
Cajhen, • . t 

z Ca- 


I 

I 
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Cavai 1 ino , CahaUinum : 
C«rglie Cilium Peucetium • 
Cellino C£linum . 

Cei tìgnaiio Cerfinlanum . 
Cocuniella CocutnoU Cocu- 
molarum. 

Copertino Cupertinum . 
Corigliano Corilictnum. 
Corsano Corsanum. ' 
Corsi Cursium . 

Cutrofiano Cutrophìanvm , 

D 

D Eprcssa BepTessft, 

Diso T)uum, 

Pr^goni Drjgqnium • 

•E 


Giuptanello Julantllum ^ 
Giuliano JuUanum . 
Giordignano Jurdinìaimm ^ 
Grottaglie Crypraiete . 
Guagnano Quaniamtm f 

- L 

L Ateraa I^tertìa . 

Laiiano . Vedi TeanQ 
Messapico . 

L^cce Aletium, , 

Lcquile ^quihe T,equilaTuvi\ 
Leverano Lìberanum . 
X\izz.w\\o Lycianellutn» \ 
Rizzano Litianus, 
Lucognano Lucunianuatf 
Superano l^poram/^s^ 

M 


E Rchie Terra Heffuì*- 
. ruvt ÌAesiapiearum . 


F 

« - . V 

F Aggiano Faggianvt. .. 

Felline Fellinum. 
Tragagnano Fragagnanus . 
Franca villa Franeayilla , 

G 


G AglìanO GaVianum . 

Galatone Qalatpmy GU- 
latina , & Galata • 
Galìgnano Galumnianum . 
Gallipoli CallipoUt, Gni^ 
lipolù . 

Gemini Gemini , & Jemtni^ 
QidQM Gemtnunt • 


-TV /I Agliano Malleanum ; 
XVJL Maglie Mailer Mal^ 

leari/m . * 

Manturia Manduriurp ^ 
Mandarra . » 

Maritima Marctima . 
Martano Martanum . 
Mai'tignano Martinianum « 

•ift-ìna l\^artìna . 


Maruggi Maruéium. 
Massafra Mmsafra , & 
zafra . 

Matino Matinum . , ^ 

Melendugno Malendtifleum, y 
Melessano Melessannm . 
Melpignano Melpinianum i 
Merine Merini Mtrinarunt f 
Mesagne Metsapia^ & 


ptujft . 




I 

) 


“OigitizSa 



355 


Migliano Mìsiaaum: 
Minervino Minervinum . 
Monacino Mvnacitium . 
Monteiasi Monsiasium, 
Montemésoìa M^nsmesula . 
Monteparano Monsparanus , 
Montcroni ^^ontaufuniufn . 
Klontcssno J^onssant4s • 
Montesardo Momarduus , 
Morciano Morcianum. 
Moricino Mor^ci^^m. 
Motola Morula, 

Muro Murum. 

♦ 


M I 


P?to Patum 
Pisignano Pisinìanurjt^ 
• Poggiardo Boardum. 
Presicce Prtesirium,^ 
Pulsano PuUanus, ' 


R /leale Pacleurni 
Roca Poca. 
fiocca Bocca . t 
Rubano Bufanum. 
{l-uggiano Bugianum. 


N Ardò Ntrìtum . 

Neviano Nevianum . 
Wociglie Nocilict blocili^. 
rum , 

Noe, o Noha Noja. 
Noyoli Sanfìa Maria de Afo- 
vis. 

/ o 

Ria Uria , Opra , 6r 
Oria . 

Orinile HortelU Horttlla- 
rum ti 

Ofluni Q/lunium . 

Otranto Hydrmitum^^ 

P 

Aligianello Palatiantl* 

lus , . 

Paligiano Palatianus . 
Palmarici Palmaridum , 
f^abita Par abita. 


S Alice Sa.Iices Salicum, 
Salignano Salignanum^ 
Salve Salven . 

Sanarica Sanarica , 

San (tassiano Sanfìus Cas^ 
' sianus . 

San Cesario Sanlìus C<esa~ 
rius . 

San Crispiero Sanlìus Cri- 
speiius, & Casale trium 
Puerorum. 

San Donaci 'Sanfìus Dona^ 
cius . 

San Donato Sanfìus Donar, 

tus , 

San Geòrgie Sanfìus Geotr 
gius . 

San Martino Sanfìus Martin 

BUS . 

San Marzano Sanfìus Mar- 
' tialis. • 

San Pancrazio Sanfìus, Pun- 
cratius , 

San Pietro in Galatlna San- 
Z 8 fìus. ‘ 





35 ^ 

S 

ììut Petrus in Galaùnn . 
S;in Pietro in Lama San- 
flus Petrus in Lama , , 

San Pietro Vernotico San- 
éfus Petrus Vernotii . 
Santa Lufemia Sanila Eu- 
phemia , 

Santo Dana Sanéìus Dana. 
San Vito degli Schiavi San- 
lìus Vitus Scluvurum , 
Sava Sava . , 

Scorrano Scorranum, 

Sedi Syilum . 

Serrano Serranum , 

Sogliano Soleanum. 

Solato Soletum . 

Specchia Speda PrMÙyterc- 
rum . 

Specchiagallone Speda Gal- 
lonum . 

Spongano Sponganum , 
Squinzano Quintianum • 
Stematia Sternathia . 

Strudà Struta . 

SuranO Suranum , 

Surbo Surhium, & Subur- 
bium . 

Supenano Supersanum . 

T 

T AIsano Talsanum , 
Taranto Tarentum, 
Taviano Taxnanuni. 
Taurisano Taurisanum . 
Timo Messapico , o Latìa- 
na Lateanum , Ò* Teanum 
Metsapieum » 


A . / 

Tigiano Tigianum . 
Torchiarolo Torchearolum ; 
Torre Paduli Turris PaJu- 
loruni . 

Torre Santa Susanna Ti/rr/f 
Sanil e Susannx , & Tur- 
ris Mtssapica . 

Torricflia Turricella . 
Trepuzzi Treputiet Tfepu- 
tiarum . 

Tricase Tricasium. 

Tuglie T u gli £ Tagliar um . 
Turino Teutinum. 

Tuturano Tuturanum •> 

• 

V 

V Anze Vantile Vantiarum 
Valle Va/len, & Baz 
Jlen , 

Veglie Veli* Veliarum . 
Vernole Vermi* Vernala- 
rum . 

Vetrana , o Avetrana Vetra- 
na, dr Vetranensis, 
Ugento Uxentum . 

Uggiano della Chiesa ligia- 
num Ecdesi* , 

Uggiano Messapico 
Messapicum . 

Vignecallrisi Vinearum Ca- 
/iren 

Vitigliano Vitìlianum, 

Z 

« 

^^Oìlino Zullinum i 
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INDICE- 

AFABETICO 

Di “tutte le Città, Terre, e Casali della 
Provincia di Trani co’ nomi Latini 
corrispondenti . 


A 

# 

A Cquavìva Aqucwìva . 
Altamura Altamura . 
& Altìlia. 

Andria Andria , ty Netium . 

B 

B Ari ‘Barlnm . 

Barletta Barulum , ♦ 
Barolum , 

Binetto Bineiium , 

Bisceglia VigUÌ £ , 

Bitetto Bitettum . 

Bitonto ButkMturH , dr Ba~ 
drnntum , 

BItrìno BitrìBtm, 

C 

C Annero Cametnm, 
Cannsa Canusiuni . 
Capurso Capursium , 
Carbonara Carionaria, 
Casale della Trinità Ca- 
ftru m S an(ìUsim.t Tri nita-^ 
tis . 

Casajuassitna CasaiTizxima, 


Cassano Casstnum . 
Cafìeilana CaJielUna. 

Ceglie Ctelium, & Culla, 
Cellamare Cellamarium, 
Ciflernino Cifltrninuin . 
Conversano Cuptr^anum , &. 
Cupresstinum , 

Corato Quarata , tà" Cora-, 
tum . 

/ • 


F Asano. Fasanum: 

Frigiano Friglanum i 

G 

G loja Gioja . 

Giovenazzo Juvena^ 
ciani . 

Gravina Gravina. 

Grumo Grumum . 

L 

L Ocorotondo Locusrotun^ 
dus , 

Loscco Losetuni, 

Z 3 Mi. 
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S A 


s&l 

■ M 

M lnervino yLtnerhlnum , 
Modugno ìàeduntum. 
Mola Viola . 

Molfetta Melfilìum . 
Monopoli Monopolis . 
Montrote, o Monteroni Mo/i- 
teranumi 

N 

N Oci tJucfS Nucsmi 
Noja Noja . 

% 

' P 

Alo Talum . 

Poggiorsino FódiumUr^ 
sini . 

Polignano PoUnlanum . 
Puiignano Puteanum , Puti- 
nianum , & Putifnnìanuth. 

R 

•• 

R l/tigliano "Rutìllanum * 
Rovo Ru6i Ruòerufjt « 


S Aline {le)Oppidam'Re‘ 
giarum Salinarum . 
Sannicandro Sanfìus Nican- 
der . » 

Sant’Eramo Sanflus Eras-‘ 
mus . 

San Michele Sanlìus Mi- 
chael» 

T 

T Erlizzì Terlltium » 
Toritto Turitt'umè. 
*Trani Tranum. 

Tressanti Oppidum triunà 
Sanfìorum. ^ 

Trigiano Trigtanum . 

Turi Turium , & Turyct 
Turyarum» 

V 

■^^Alenzjno VaknaanU/tn 
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I N D I C E 

ALFABETICO ' 


Di tutte le Città, Terre, e Casali della 
Provincia di Matera co’ nomi 
Latini corrispondenti • 


"• A . 

A Briola Apriola . 

Accettura Accrptara . 
Acerenza Acheruntia . 
Albano AlhanUm . 

Alianello Alianellum, 
Aliano AHanum. 

Anzi Antium, 

Armento Armentutn . 

Atei la Attila , 

Avena Avena . 

Avigliano Avilianum* 

B 

B Anzi IBantìam . 

Baraggi^no Ara Jani , 
(3" Baragìanum, 

Barile Barelis. 

Bella Bella. 

Bernalda Bernauda 
Bosco Bqscus . 

Brindisi Brundusium . 

C 

C AIchno Calcianum. 
Calvello Calvellum • 


Calvera Cahera i 
Campomaggiore Campusmsd, 

, j or. 

Cancellara Cancellarla . 
Carbone Carlona , & Cariai 
Casalnuovo Casalenovurn , 
Caftelgrandine Cajìrumgran^ 
dine-, 

Callel luccio Inferiore Cajiel- 
lucium Inferum . 
Caftelluccio Superiore Cajìel- 
lucium Superum . 
Cadelmezzano Cajìrum Me- 
dianum , 

Càfìelsaraceno Cajfrumsara- 
cenum , 

Caftronuovo Cajlrumnovumi 
Cei sosimo Cersosimus , 
Chiaromonte Clarusmons. 
Cirigliano Cirilianum . 
Colobraro Colobrarium . 
Corleto Corletum , 

Craco Cracum. 

E 

“yj^ Piscopia Episcopio. 

Z 4 Fir's 


I 


Digitized by Google 



8^0 


F 

F Ardella Fardeìla . 

Favaie Favulis, & Fa- 
vaie . 

Fenandina Ferrandìna • 
ForenEa Forentia . 
Francavilla Francavilla . 

G 

, Allicchio GalIIcchtum > 
.Vj Garaguso^ Gara^tfXfttzw. 
. Geosano Gentianum , ^ 

Giiiefti a Genejìrum , ' 

• jCior^^olionei Gurgulio . 

• Glassarlo Gfu'ssanum . 

. Grottqle Ctyptulce Cryptula- 
rum . 

• GUiirdiaperticara Guardia 
Ferticaria . 

L 

L Agonegro Flerulus , & 
Lacusliber^ 

Latronico Latronicum . 
JLavelIo Labellum . , 

Lnurenzana Laureniiana» 
Lauria Laurìa , 

M 

M Aratea Inferiore Ma- 
rat/tea Inferior . 
Maratea Superiore Mararhea 
Super ior . 

Marsicovetere ìdarsicumve- 
tus . 

Maschito Marchesium , 


FA - 

Matera Mateola , & 7/htke- 
ra . 

Melli Melphls , 

Miglionico Màlionuum. 
Missanello ÌAissanellum . 
rtMoliterno Moliternum . 
“Montalbano Monsaìbanus . ' 
Montemilone Monsi/iilo . 

, Monteniurro Monsmurrus. 
Montepeluso ìdons Pelusius, 
& Pilosus . 

Monrescaglioso Monscaveo- 
sus . 

Muro Murus, ' 


J^Oja Noja . 


O Liveto OUvetum, 
Oppido Oppidum • 

P 

P Alazzo Palatlum . , 

Pappasidero Papeside^. 
rum . 

Pescopagano P etrapagana , 
Picemo Pincernum . 
Pietrafesa Petrajixa , & Pe- 
trafisia . 

Pietnigalla Petragalla . 
Pietrapertosa Petrapertusia • 
Pifticcio Pìjliciumt 
Pomarico Potnaricum • 
Potenza Potentia . 


Ra- 


) 





» r 


R A • 




R 

R Apolla 'Rapoììa . 

Rapone Kupo . 
Rionero "Rivusniger , 
RipacandiHa TUptrcanJiJa : 
Ri vello Kivel/um . 

Rocca Imperiale Rocca Im- 
pertjiis . 

Roccaiiova Roccanava , 
Rotonda Roiunda . 
Rotondella Kotundella. 
Ruoti Roturn . 

Ruvo Rubi Kuiorum , 
Rubum . 

S 


Sant’Arcangelo Saniìus An 
cangeìus . 

Saccone Sarconium , 

Sasso Saxum . 

Senise Stnisius , Je/ii-i 
slum . 

Spinazzola Spìnacciola* 
Spinoso Spinusium. 

Stigliano Stilianum, 

T 

T Eana Theana . 

Terranova Ttrranavti 
Tito Titut . 

Tolve Tulblum. ' 

• Torre di Mare Turrls Mai 


S Alandra Salandra . ' 

San Chirico baniius Qui- 
ricus . 

San Coftantino Sanfìus Con- 
/lantinus , 

San Fele SanEìus Felix . 

San Giorgio Sandut Geor- 
gius. 

San Martino Sanlìus Mar~ 
• tin^s . 

San Mauro San'.s's Maurus. 
San Qu rico Rapare Suniius 
Quirtcus Rapaci . 

San Seyenno Sanlìus Seve~ 
rinus , & Saaseverinus , 


ris , 

Tramatola Tramutula , 
Trecchiena TricUna . 
Tricarico TrUaricum . 
Trivigno Trivineum . 

Tursi Tursium , & Turi 
sien , 


V 


T T A pilo Balium . 
V Venosa Venusia 


Viggiaiielio V ingianellum\ 
Vipgiano Videianum . 
Vignola Vincola. 



I 
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i“n D I C E 

ALFABETICO 
Di tutte le Città > Terre, e Cabali della. 


Provincia di Lucerà, 
co’ nomi Latini 

A 

A Lberona Alberonah 
Apricena Apricena . 

Ai ipiisfO Arinianum , <5" 

- Arignanuf » 

Ascoli di Satriano Asculum 
Apulum, fbe Asculum Sa- 
trìanum . 

* , ' 

B 

B Aselice Basìlìcis» 

Bénefro Venifrum» 
Bovino Bovinum • ' r 

C \ 

C A^nano Cagnanum. 

Cainpomarino Campus^ 
marinus . 

Candela Candela . 

Capracotta Capracotta . 
Carapella Carapeila. 
Carlentino CarLmtinus ^ 
Carpino Carpenum . 
Casalciprano Xlasalìs Cipra- 
Mnorum . 

Casalnuovo Casalenwum • 

) 


o sia di Capitanata 
corrispondenti 4 

Casal vecchio Casalevetus . 

Caftelluccio de’ Sauri Càs 
ftrum Sauroram . 

Caflelluccio in Verrino Ca- 
Jlellutikm in Verrino . 

Calie! guidone Cqflrum dui-- 
donis 4 

Callel del Giudice Caflrutn 
Judicum & CaJleUumJa- 
dicis . 

Calielnuovo CaJlrumnovUntt 

Ca Bel pagano Caftrum Paga- 
num . 

Caftelvctere Cajìrumvetus 4 

Celenza Celentia . 

Ceree maggiore Cercla Ma~ 
ioT y & (^uercus Maior . 

Chiauci , o. Chiavici Chic»-- 
tum , & Clavicia . 

Circello C^rcellum, 

Cei ignola Cxrinula , & Ci- 
rinula . 

Colle Collis. 

Colletorto Colliftortus . 

D 

Ì ^ Eliceto lUteium • 

rerw 


) 


\ 
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F Errazzano Ferazanum . 
Foggia Fogidi & Fo- 
veà . 

Foiano Foiamm . 

G 

G lldone Gildonurh l 

Guglionesi , o GugHo* 
ni Collit Nisìas, 


Monte Sant’Angelo Gargc- 
nus Mons , 

Motta Moia, 

O 

O HiJona Herdonea • €ÌI 
Herdonen , 

Orsara Ursaria * 

Orta Oria « 

P 


I 

J Elsi , (ì)‘ Terra Gyp^ 

tle . 

ischitella Ischitellà | 6* Jsei- 
tella, 

L 

L Arino Larinuth 2 
Lesina Lesina . 
Loritella Lauritellum, Ve> 
di Roteilo . 

Lucena. L«cer/<z « 

M 

M Acchia ValfortOre M«- 
chia Vallis Fortoris , 
Manfredonia Manfredonia , 
& Sipontum . 

Marinata Matìnata. ^ 
Monacilioni Monacileo. 
Montauto Monsttcutus . 
Mogtecilfone Monsciifohlus. 
Montelongo Monslongut • 
Montenero Monsniger . 


P Annl Panni , 

Peschici Pescutium * 
Pietracatella Petràcatellà . 
Pietramomecorvino Petra* 
montis Corvini • 

'Poggio Imperiale Podium 
Imperiale • 

PoitocannOne Portuseannò S 

R 

R odi Wiodlunt: 

, Roseto Poserai . 
Roteilo , o Loritello Lati* 
titellum i 

S 

S An fiartolomeo in Caldo 
Saniìus Partholonuai 
in Galdo . . . 

San Giacomo degli Schiavi 
Sanfìas Jacoiu* Sciavo- 
rum . 

San Giovanni Rotondo oan- 
ffus JoanneS Potundi , 

San Giuliano Sanfius Julia- 


t 
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• 3^4 

S 

San Marco la Catola San- 
éfus Marcus ad Catulam. 

San Marco in Lainis San- 
aus Marcus in Lamis , 

San Martino in Pensili San- 
dlus Martinus in Pensilis. 

San Nicandro Saniìut Ni- 
cander . 

San Paolo Sanfìus Paulus . 

San Severo Sanfìus SeveruSf 
&- Severopolis . 

Santa Croce Sanila Crux. 

Santa Croce di Magliano 

Sanfia Crux de ì&aliano. 

Sant’ Agata di Puglia Sanata 

Aoatha Apulix . 

Sane Agata di Tremiti San- 
ila Agatha Diomedex In- 
sula' . 

Sant’ Angelo delle Pesche 
Saniius Angelus de Pe- 
scalo Pennatario . 

Sant’ £lia Saniius Elias . 

Serracapriola Serracapriola i 

Stornara Stornara . 
Sioinarclla Stormulh . 


A 

T Ermoli Thermulana Ci- 
vitas , Thermulis , 
Thermuli Thermularum , 
& Buia . 

Torre Maggiore Turris Ma- 
ior . 

Tremiti Isole Dionudex In- 
sula . • 

Troia Troia. 

Tufara Tufaria . 

V 

V Aftogirardi Vajlumgi- 
rardum . 

Vico Vicus , 

Viefìi Vefia, Vejlix yVe/lx^ 
Apeneflx . 

Voltorino Vulturinus , 
Volturara Vulturaria. 

Ururi Aurora . 

Z 

a^Apponeto Zapponetum .* 





IN- 
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I N D I C E 

ALFABETICO 


Di tutte le Città, Terre, e Casali della 
Provincia del Contadó di Molise co’ 
nomi Latini corrispondenti , 


A 


Cauavìva Àguaviva , 
Acquaviva Colle di 
Croce Aguavìva Qollis 
Crucis , J 


B 


B Agnuoli "Balntoli Bal~ 
neolarum . ” ^ 

Baranello Baranellum . 
Boiano Boianum , & JJovis- 
num . 

Cusso Buxum » 


C 

C Accavone Caccahonum • 
Carnei i Camelì . 
Caitipobasso Campusòussus , 
Ciimpiljjssum, 

Cani podi aro Campiclarunu 
Cunpo di Pietra Campus de 
Petra , 

Caiopól-eto Campusheius , 
C<’iual>jpo Cantalupum, 

< apiacoita Capracotta, 

>-■ ■ vilh CarwilU CarovlU 


Carpinone Carpio . 

Casacalenda Casacatenda . , tir 
Casatetelenda . 

Cadelbottaccio o Cakabot-' 
taccio Cajlrum Bottatiumy 
& Calcaòuzca, 

Caftellino Caftrumlìnum'. 

Caftelluccio Caflellutium . 

Caftelpetroso Cajlrumpetru^ 
%um . 

Cafielpizzuto Cajìrumpizzu-^ 
ti, & Piczutum. 

Caflel Romano Ca/?raffi Ro-. 

mani . 

Cafliglione de’Carovilli Ca- , 
Jìellio Cpraviìlorum. 

Caftropignano Cajlrumpinia~ 
num . 

Cercepiccola Qpercusparva i 
* & Quercus Minor . 

Civita Campomarano Civi- 
tas Campimarani . ‘ 

Givi tanno va Cìvitasnov'a * ' 

Civitavecchia Civitasvetulal 

Colle d’ Anchise Collis An- 
ehises , 


Foli.' 
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F 

F ornelli Furtulli Furne^ 

loTum . 

Fossaceca Fossac<eca, 
Frpsolone Frusinon . 

G 

G Ambatesa Gamhetetìa l 
Guardiabruna Guardia- 
bruna . 

Guardia Al/iera Guardia Al- 
• pheria , 

Guardia Regia Guardia Re- 

l • 


O 

Moiita^no ìdontogtanus ^ 

& Montagakum , 
l^ontazzoli Montazzolus . 
Montefalcone Monsfalconus ^ 
lylontemicro ÌAonsmitrus , &, 
Motu llitulus . 
Montenero Monsniger . ' 
Monteroduni Monsrodunus ^ 
Montorio Montar ium . 
Morcone Monunium , Q: 
Murgantia , 

Morrone Marronutn • 

- o 

O Ratino Loretinum^ 
Oratinu/ft. 


I Sernia Msernia, Msertdumy 
& òernicium . 

tf 

L 

L lmosani Limusani II- 
musanorum . 

Longano Lunganum . 

Lucito Luceturtii & 
tum . 

iUupara Luparia» 

M 

M Acchia > Macchia , & 
Macchi . 

Macchiagodena Macclagodi- 
na , & Macchiagodana , 
Matrice Matrix 
Mirabello Mirabellum. 
Miranda Miranda . i 
Molise Molisiurrif & lAoli- 
tiatum . 


P 

Alata Vaiata'. ' 

Pesche, o Peschi 
scium , & Ff scala . 

Pescolancianp Vtschiìancìai^ 
num , 0“ Pescium Lanza^- 
num. ‘ 

Pescopènnatarp Vesculurn 
pennatarium , 

Pretella ^PraxeRa, & Pran 
iella, 

Pettorano Peitoranum. 

Pietracupa Pètracupa . 

Provvidenti Pr^vUeatumi 

R 

R iccia Acida . 

Rionero Kionigritm ; 
Ripabottoni Plpabutinorurn^ 
0" Pipa de l^itdpnis. 




Ripa de’Lìmosanì "Ripa Li- 
musanorum . 

Ripalda HipaLla , 

Rocca Asproinopte Rocca'" 
^sprimoiaìs , 

Rocca Majidolfi Rocc» Ma-» 

* ginolJi.f & Roccamandolfi^ 
Rocca Sicura Rocca Saura, 
Roccavivara Roccayìvaria ^ 
^ Ro(Ca de Viyariq, 


S AIcito Salleetum , 0" Sa^, 
licitum . 

San Biase San&us Rlasius^ 
$an Felice Sanfìus Reliì;. 
San , Giovanni in Galdu Saa- 
fìus Joannes in Gaìdo . 

San Giugno Saniius Julia» 
nus . 

San Massimo Sanlìus Ma»: 
ximut . 

San Pietro d’ Avellana San» 
Qus Petrus de Avellana . 
San Polo Slanfìus Paulus , 
Santa Croce, di Morcone 
Sanfìa Crux de Murcone. 
0 de M^onitt . 


R I 




Sant’ Agapito Sanfìus Aga^ 

pitus . , 

Sant’ Angelo de* Liinosani 
Sanfìus Angelus Limusa- 
norum » 

Sant’ Angelo in Grotte San- 
fìus Angelus in Qryptim , 
Santo Stefano Sanfìus Ste~ 
• phanifS . ‘ 

Sassano Sexanum, & Sessa» 
na. , 

Sassinoro Saxìnorium . 
Scontrpne Scontronamn 
Spinete Spinette. f . 
Supino kJayiAVOTt 


T Avenna Ravenna \ 
Torcila Turella , 
Toro Torum . 

Trivento Teiyentum i 
Triventum . 


T Tlnchiaturo 

. Y f ♦ 


Viaclatcft 
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- /A X’ F A B E T I G O 

Di tutte le Città, Terre, e Casali della 
Provincia di Montefusco co’ nomi 
Latini corrispondenti, . 


A Ccadia Aquadia, 

Ajello Ayellum , 
Agellum . . 

Airola Ayrola . 

Altavilla Altavilla . 
Andretta Andreiìa . 

'Anzano Anxanum, 

Apoi Iosa Apellusia. ' 

Apice Apix . 

Arco de^ Rossi . Vedi Vitii- 
lano •* 

Arianello . Vedi Laplo . 
Ariano Ariamtm . 

Arpaja Arpadium . 

Arpaise , Vedi Terranova 
Fossaceca . > - 

Atripalda . Vedi Tripalda, 
Avella , Vedi Ceppaioni , 
Avellino Abelli num , 


B 


Acnara "Balnearia. 
bugliuolo Balneoli BjI- 
nedorum , 


Barassano . Vedi Vitnfano; 

Bel lizzi CasitlisBellitiarumi 

Benevento Benevtntutn , 

Biccari Biccarum , eb* HI- 
tcarum'. 

Bisaccia Bifacien 5 & Ro-, 
multa t » , 

Bonea Bontà. Vedi Monte<i 
sarchio , 

Botiito Bonetus , 

Bucciano Buccianu/n. 

Buona! bergo Bonus Albert 
gus . 

Buonpmini . Vedi Serino, ’ 


C Acciano Cauteno, Vedi 
Vitolano. . 

Cacciano Fornillo. Vedi Vi-ì 
tulano, 

Cairano Cairanum. 

Calci. Vedi Vitulano, 
Calibri Qaletrum, 

I. Calvi Calts . 

IL Calvi . Vedi Sant’Agnese; 

Cam-. 


** Si avverta che quando P Autore rimanda il Lettore 
ad altro luogo ^ s' intende che va compreso in quella Unir' 
versiti , e (he forrjia un sol corp% con la m^de^wa , 
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Campolattard CampurrJ.i(ìi- 

rium , 

CainpoH . Vedi Vitulario. 
,C-inale. Vedi Scrino. 
Candida CanJìJj . 

Capriglia Cuprilia. 

Carbonara Carbonaria , (Qr 
A>jmlnnia . 

Canii Carifium. 

Casiiibore Cjsearbor, 
Casalduni tasaldunus . 

Casale lo Storno CiU.ilium, 
Casaliccliio . Vedi Forino, 

I. Cass?.nn Cjssanum . 
li. Cassano. Vedi Rocca Ba- 
sciaraiva . 

Ciltel de' Franci C.tjlrwn 
Francorum . 

Calie! ai' Mai . Vedi SatU* 
Agnese . 

Catleltranco Cjflrifrancm^ 
Camello della Birunia Ca~ 
Jìellum Baronie , 

\ Cafie io Cfl/W/a//j. Vedi Fo- 
rmo . , 

Caftelluccio Cajlellucium 
Vallts Majoris . 

Cilielpoto Cajlrumpov . 
Caftelvit re Cajirumv-tits. 

I Celle Lelìjc CelLirurn , (3« 
€ajlra Ceìlarum. 

1 Celsi Celsum, Vedi Forino. 
Ceppaioni Ceppala num^ 
Gervinara Cervin.iria , 
Cesinale Cestnalium. 

1 Chianca. Vedi Fianca. 

I Chianchitella . Vedi Fiaoca- 

'• . cella. 

Chianche . Vedi CeppaLoni . 

Qiiusano Cìusanunu 

■ * Tom. IV. 

- I 


A 

Ciardelli . Vedi Pietrafìor- 
nina . 

Cingnano . V^edi Montesar- 
ciiio . 

Cologna Colonna . ^ 
Contrada. Vedi Forino, 
Gonza Compsà , & Consa. 
CA iicella . Vedi Vitulano. 
Creta . Vedi Forino . 
Cucciano Cucciatmm . 

D 

D Ogananuova. Vogananey- 
va . Vedi Scrino. 
Dogana vecchia Doganave^ 
tus . Vedi Scrino , 

F 

F ActO Faetum , 6" Ca- 
Jlra Farti . 
raggiano Fagoianus . 

Fen'cri Ferreri Ferreriorum. 
Vedi Scrino. 

Fezzari Fezzari Fezzario^ 
TU/71'. Vedi Scrino. 
Flu'.neri Elumer , dr Flu- 
marum . 

Fogliaiiese. Vedi Vitulano. 
Fontana. Vedi Vitulano. 
Fontanarosa Fons Kosetts.^ 
ToM^intììi Fontanella. Vedi 
Scrino . 

Forchia d'Arpaia Farcia i!e 
ArpaJio , & Furcul-c A7t‘ 
pa Jii . 

Forino For.lnum . 

Foschi di sopra. Vedi Vi- 
tulano. 

A a Fo- 
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Foschi disotto. VediVitu- 
lapo , 

Frafinetc l’ Abate Fragneium 

Abat:i . 

Fi;'f;nrto Moiiforte Fragne- 
tum ìdonfortis , 

Fiazia. Vedi Sant’ Agnese. 
Frigento Frequentum . 
Fuiaco. PietrafìQrni- 

na . 

Q 

G Aramelle , Vedi Cep- 
paioni . 

Geniti . Vedi Sant’ Agnese. 
Gesualdo Jesualdurn ^ 
Ginel'ira Cjtne/?ra . 

Ginedia degli Schiavi Gi- 
nfjìra, lllyricorum . 
GraiVello . Vedi Pietrafìor- 
nina . , 

Grotta cafìagnara Crypta Ca- 
ftan/earia . 

Grottaminarda Crypta Mt- 
narda , 

Guaimi . Vedi &rino. 
Guardia Guardia Lombardo- 
rum . 

guglieri , Vedi Ceppaloni. 


L Acedogna Laquedonia. 

Laiano Laianum. 
Lapio Lapigium . 

Lentace Lentax • 

Leschito . Vedi Vitulano . 
Lioni T erra Leonum . 
Locosano Locus sanus. 
Luzzano iMtianum. 


M 


M Abilia Vedi Fietra-s 
liornina . 

Maccabei Oppidum Macca-r 
biforutn . 

Maccoli . Vedi Perillo, 
anelisi Oppidum ì^aacti- 
siorum , 

Manicalciati ì&anucaUeatrp^ 
rum . . 

Mani .. Vedi Ceppalpm . 
Mantelli. Vedi Vitulano. 
Mari . Vedi Vitulano . 
Mattaliuni . Vedi Vitulano. 
MelUo ìAiletus . 

Mercogliaiio Mercuhanum. 
Merculi . Vedi Vitulano . 
Mirabella Mirabella . 

Moiano Modianum ^ . 

Molinara Molinaria . 
Montaperto Mons Apertus. 
Montecalvo Moascalvus. 
Montefalcione Monsfalcio • 
Mootefalcone Moiisfalco, 
Monteforte Mons fori ts. 
MoiAefredano MonsfredanuS\ 
Montefusco Monsfuscolus • 
Monteleone À^onsleo . 
Montella Montella . 
Monteinalo Monsmalus . 
Montemarano Monsmarrtp. 
nus. 

Montemiletto Mons MtU- 
tum . ' 

Mònterocchetta Mons 
cheti , 

Montesarchio Mons Sarcu-% 
lus . . 

Monteverde Monsvindis^ 

’ Mon-t 
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P 

Montorso ìAensùrsi , 

Morra Morra . 

Morato -Muratum. Vedi Fo- 
rino , 

N- 

j^Jusco Nuscum. 

O 

O Ltveto . Vedi Vitulano. 
Ospedaleuo Hospida- 
leiìum. 

Ospedale tlospitalis . Vedi 
Forino . 

?' ^ 

P Aduli PaJuIum , 

Pagliara Paleartca, 
Pago Pagum . 

Falazza Palatza. Vedi Fo- 
rino. . ' ■ 

Palazzo . Vedi Vitulano . 
Fannarano Pannaranum » 
Paolisi PauUsi PaulUiorunu 
Farolisi ' Parolisìum . 
Pasquarelji . Vedi Terrano- 
va Fossaceca. 

Fatiené Qppidum Pp/l<na~ 

• rum', • ' • ■ 

Paftprano Pafloranum , ' 

Paterno Paternum . 

Faupisi (Jppidum Paupislq-^ 
rum. 

Perii lo Oppidum Perìllorum. 
Pexolamazza Oppidum Pe- 
schi . 

•Petruro Petrurium , 

Fianca, o Qiiaaca P lanca. 


A 

Piancarella , o Chianchitella 
Planchetella . 

Piano. Vedi Vitulano. 
Piazza , o sia Pianitello . 

Vedi Vitulano. - 
Picarelli Casalis Picarello- 
rum , 

Piccioli . Vedi Ceppaioni . 
Pietra de’ Fusi Petra Fuso- 
rum . 

Pietra P'icina Petra Élcina. 
Pietra Stornina Petra Stor- 
nina . 

Pietrimili. Vedi Vitulano. 
Pipiceli i. Vedi Ceppaloiii . 
Piscitella Piscitella . 
Piscarole . Vedi Serino . 

Fui carino Pulcherenus . 
Ponte Pons. Vedi Serino. 
Fontelandolfo PonsLandulJì, 
Ponticello Ponticulus . 
Pontone . Vedi Serino . 
Poppno Popp.inum , 

Polio . Vedi Vitulano . 
poz?o Puteus . Vedi Fori- 
no . ; 

‘ Pi ata Prata . 

Preti . Vedi Terranova Fo»* 
saceca . 

Pratola Pratula . 
jPreturo . Vedi Forino , 

R 

R Alano . Vedi Serino . 
Reale. Vedi Viiula-» 

no . 

Rapuani . Vedi Vitulano * 
Reino Oppidum Regini . 
Ribottoli. Vedi Serino. 

A a 2 Ri- 
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Rinialdi . Vedi Serino , 
Riola . Vedi. Vifulano . 
Roccabasciarano Koccalmsc»- 
rana . 

Rocca San Felice Rvcca San- 
cii Pe/icis . 

Rocchetta Kocheta . 

Rosi . Vedi Vitulano . 

1. Rossi . Vedi Terranova 
Fossaceca . 

IL Rossi. Vedi Pietraftornina. 
Rotondi Oppidum Potundo^ 

rum , 

S 

S AIsa Salila • 

Sala Sala . Vedi Seri- 
no . 

San Barbato Sanclus liarèih- 
tus . 

San Biase Sanlìus Blasius , 
V'^edi Serino . 

San Giacomo Sanfìus Jaca- 
hus . Vedi Serino. 

San Giorgio la Molata San- 
cìus Qeorgius de Molarla. •* 
San Giorgio la Montagna 
Sanlius Georoiuf de Mon~ 
tanta . 

San .Giovanni Sanclus Joan- 
nes . Vedi Ceppaioni . 

San Leucio Sanlìus Leuclus. 
San Lupo Sanilus Lupus. 

San Marco a Monti Sanlfus 
Marcus ad Montes . 

San Marco de’ Cavoti San- 
Sius Marcus de- Gavotls , 
& Gavotorum . 

Saa Martino in Valle Gau- 
• ' / 


I 

dina Sanfìus Martlnus In 
Valle Gaudlna . 

San Mattino Sanilus Mar- ‘ 

tìnus . ^ 

San Michele Scinflus Michael. 

V'eJi 'Scrino . i 

San Naziario Sanfìus Na- I 

zarlus . 

San Nicola la Baronìa San- 
tìtts 'Nicolaus Baronie . 

San Nicola Manfredi San- 
flus Nicolaus Manfredi , 

S.tn Pietro. Vedi Vitulano. 

San Pietri) Indelicato S.in- 
fìus Petrus In Delicato . 

San Polito Sanfìus Potltus, 

San Sosio Sanfìus f oslus .* 

San Sossio Sanfìus SoslitS r 
Vedi Serino . 

SanU Agata de’ Goti San- 
fìa Agatka Gothorum . 

Sant’ Agatar Sanila Agatha . 

Vedi Serino . 

Sant’ Agnese Oppidum Saa- 
fì.t Agnetls . 

Santa Croce Sanfia Crux , 

Vedi Ceppaioni . 

Santa Maria a Toro Sanfht 
Maria ad Torum , &, 
Afìorum . 

Sandla Maria IngnsoneiS</«^ 
fìa Maria Ingrlsonis . 

S.nnt’ Andrea di Conza San-i 
fìus Andreas Cumpsce . 

Sant’ Angelo a Cancello Satt^ 
fhts Àngelus ad Cancellos. 

Sant’ Angelo a Cupolo SaH- 
fjus Angelus ad Cupulum, 

Sant’Angelo all’ Ksca 
fìus Angelus ad plscas . 


^lllzèd 6y'tl*oo^c' 



. s 

Sant* Angelo a Scala San- 
tlus An»elut de Scala , 

Sani’ Angelo de’ Lombardi 
Sanlìus Angelus de Lom~ 
ùardis . 

Santa Croce . Vedi Vitulano. 

Sama Lucia Sanila . Lucia . 
Vedi Senno . 

Santa Maria . Vedi Vitula- 
no . 

Santa Paolina Sanila Pauli- 
na , 

Santo Mango Sancìus Ma- 
gnus , 

Santo Stefano SanSìus Ste- 
phanus . . ■ ^ 

Savignaiio Sahinlanum • 

Sciarra . Vedi Perilio . 

Scrino Seriuuin . 

Serra Serra. 

Sirignano. Vedi Vitulano. 

So lo fra Solophra . 

Sorbo Soròus . 

Squillarti . Vedi Rocca Ba* 
sciarano . 

Summonte Subrnons, 

T 

T Abornì . Vedi Vitulano. 
Tammari . Vedi Vitu* 
lano . 

Tavernole Tabernula . 
Taurasi Taurasiurfi , 

Teora Theora . 

Terra de' Greci Oppiiatìt 
Gracorum . 
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Terranova Terranova . 
Terranova FosSaCeca Ter- 
ranova Fossxcecje , 

I. Tocco Toccum . 

II. Tocco . Vedi Vitulano . 
Torcila T or ella . 

Torrecuso Toflecusìum • 
Torre delle Nocelle Turrh 

Abellena . 

Torrioni Tarralunum. 
Tripalda, o sia Atripalda 
TtipaÙam , & Atipal- 
dum . 

Trivico Trivicus , & Tri- , 
vlcum . 

Troiani. Vedi Serino. 

Tufo Tufus . 

Tuori .' Vedi Rocca Bascia- 
rano . 

V 

V Aliata Vallata . 

Valle Vallis. ^ ' 
Vaivi . Vedi CeppalonI 
Varoni . Vedi Montesafchlo. 
Vecchi. Vedi Sant' Agnese. 
Vennerici . Vedi Vitulano . 
Verroni Vetroni . 

Villamaina Villamaifta . 
Vinceiui . Vedi Vitulano. 
Vitulano Vitulanum . “ 
Volturara Vulturaria . 

t 

Z UnColi Zuncuhs , 6" Ca- 
Jlruni CuruU . 
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ALFA'BETÌCO 

Di tutte Je Città , Terre 4 Casali , e Ville 
della provincia di Chieti co’ nomi 
Latini corrispondenti ^ 


\ 


A 

' A Bbateggio Abaifgìuà . 

Agnone Anglonum . 
Aitino Altinus , 

Archi ArcA Arcarum . 

Ari Atu^ 

Ariclli Ariellunii 
Atessa Atissa . 

B 

B Elmonté Bellimontum y 
& Belmons . 

Bolognafio Bononìanum . 
Bonilìa Bumba , Ct Bornia 
Borrello Burrellum. 
Bucchianico Bucclanicum^ & 
Bucianicùm ^ 

Buonanotte Bonamx . ' 

c 

C Anosa Canustus , , ^ 

Caramanico Caramani-^ 
cum . 

Carpinete Carpinetus\ 
Carunchio Carunculus . 
Casacanditella Qatacandìtel- 
la. 


Casalanguida Casalanguìid l 

Casalbordino Casalhordinus. 

Casale ineontrada Casalis In-^ 
coniradà . 

Casoli Casule Casularurri. 

Caftelferrato Cajìellumferra- 
tum . 

Cafiell animare Cajlrum ad 
Mare . 

CaBeInuovO Cajìrumnovum t 

Caftiglione Messer Marino 
Cajiellio Domini Brincia 
pii» 

Celenza Celentiaé 

Chieti Teathe . 

Civita Luparella Civitas Im- 
parella .■ 

Civitella Messer Raimondi 
Baimundus . 

Colle di'Macind Collis Md~ 
cinarum « 

Colle di Mezzo Collis ‘Mea 
dii . 

Crecchie Ocrechium. 

D 

I S ogliola DoUolat 

Fal- 
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^'Àlla'!coso Falhscusui i 
P VMo Pallai. 

Para Filiorum Petti Phard 
f iliorùm Peìri . 
tara San Martino Phard 
Sanili Martini V 
tiletto Filelìiìi. ' ^ 
Fontanella Foniafiella . 
Foiìtechiaro Fonsclarus . 
Forcabubolina Furcaboboli- 
ha . 

Fossaceca Fossac^èca . 

Fraine Fraina Frainnrum . 
Francavilla Francalilla . 
Fresagrandinara Freiagrait- 
dinarià . 

Frisa Frisia -, 

Furci Fmrcus* 

G 

' Amorale GamberaU è 
Gesso Gyptius , & 
Gessa m •. 

Gissi Gypsus i 
Giugliano Juliahus . 
Giuliopoli Juliopolis , 
Guardiabi una GuarJlabrunà. 
Guardiagrele Guardiagrelis . 
Guallamerli Oppidum Gua- 
Jìamerìi . 

Guilini Guilmus . 


jQ^Ania tjamd . 


Lentella Lenillla . 
Lettomanopello Lelìumpro~ 
pe Monupellum . 
Lettopalen.i Leflum P alani , 
ér Palenum . 

Liscia lascia. 

M 

M Anupello Manopellus. 
Martelli Villa Mar'- 
tellorum . 

Mezzagrogna Villa Mozza- 
grugne . 

M glianico lAillianicus , 
Moggio MoJiam . 
Monfeferrante Moni F erdi~ 
ndndus. 

Montelapiaho Monslapianus. 
Montenegrodomo Monsniger 
de Humine . _ _ - 

Mon teodor iso HohSodorisius, 
& Moni Dorisius . 
Mosellaro ìdosellarus . 


O 


ì 

& 


_ Lanciano Anxanutn y & 
Lancianum . 


O R sogna Ursunea , 
^Orione a . 

Or tona a Mare Ortona , Or- 
tonuni ) Ortonium , & Pe- 
tra Piratarum . 


P Aglieta Pallata , 

Falena Patena. 
Palmolir PalmuU Fahmla- 
rum. 

Palombano Palumbum^ 

A a 4 
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P^nnadonio Pinna Hominis, 
Pennapiedhiionte Pinna Pe- 
dismontis . 

Perano Peranuf • 

Pescara P iscuria ^ & Ater- 
num . 

' Piarabbondante Petrabun- 
dans . 

Pietracofìantina Villa Petrie 
Conjlaminx . 

Pietraferrazzana Petrafer- 
razzana . 

pizzoferrato Pizzumferra- 
tum. 

Pnlicorno Po/icornus. 
Poliutri Pohrtrus. 

Pretnro Prxturius . 
Prihiavilla Priniaiilla . 

- - Q 

^^Uadri Terra Quatrorum 
R 

R Apino Papinus, 

Ripa R-pa i 

Ripaeoi bara Villa Rip.e Cor- 
barite . 

RnrcacaranianicO Rocchetta 
Caramanici. ' • 

Roccamoiitepiano Rocca- 
montisplani . 

Roccamorice Rcccamorices, 
Rocca San Giovanni Rocca 
Sanlìi Joannis. 

Roccascal egna Roccascalinea. 
Roccaspinalveti Roccasninul- 
vetus • 


E 

Roio Roium . 

Romagnoli Villa Romandio- 
rum . 

Roseli 0 Rosellum . 

• S 

S A Ile Salles . 

San Giovanni Lupione 
Sanfìus Joannes a Podia 
Bono . 

Sati Martino Sanclus JAar- 
tinus . 

San Salvo Sanfìus Salvus , ' 
San Silveftro Sancias Silve- 
Jìer , 

Santa Maria del Foco San- 
fla Maria ad ipn.-m . 

Santa Maria in Baio Vil/a 
SanfÌ£ Matite in Baro . 
Sant' Apollinare Sanfìus A- 
pollinaris . 

Sant’ Eusanio Sanfìus Eusa- 
nius . 

Santo Buono Sanfìus Bonus. 
San Valentino Sanfìus Va- 
lentinus . 

San Vito Sanfìus Virus . 
Scemi Scernus . 

Schiavi Sciavi Sclavorutn . 
Semivicoli Semiviculus . 
Serramonacesca Serra Mor- 
nachiorum . 

St^nazzo Stanatium , 

T 

T Aranta Taranta, 

Tocco Toccus , dr Toc- 
cum . 

Tol- 
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Tollo Tullum. 

Torino Taurìnus i 
Tornareccio Tornarìcìum, 
Torrebruna Turrishruna .. 
Torreoeiui le Turrisgentilts. 
Torrenioiitanaia TuTTÌsmon~ 
Tartara . 

Toi revecchia Turrisvetus, 
Torricella Turricetla , 
Treglio TriHium. 

Tubilo Tufillus . 

I. Turri Turris, 

II. Turri J'urrit . 


T O 


Villamagna Villamaona . 

Villanova Vitìanova . 

Villa Reale Villà Kegalisi 

Villa Riccardo. Vedi Cara- 
manico . 

Villa Ruatti . Vedi Villa 
Caldora . 

Villa San Giacomo. Vedi 

. Cai amanìco . 

Villa San Leonardo Villa 
Sanili htonardi . 

Villa San Martino Villa San- 
ili Martini , 

Villa San Nicola Villa San- 
ili Nicolai , 

Villa San Sii vedrò Villa 


Acri Vacrus . , ^ 

Valle di Rocco Vallls 
'Rocci . 

.Valio di Aimone Hiftonium, 
Guaflum Aymonis , & 

Vajlum, 

Villa Alfonsina Villa Al- 
phonsina . 

Villa Caldora Villa Caldarjia^ 
& CaUarium. 

Villa Cupello Villa Capei- 
lus . 

Villa di Chieti VUlaTeathe. 

Villa Grande Villa Magna. 

Villa Jubati . Vedi Villa 
Caldora. * 

Villa la Torre . Vedi Villa 
Caldora . 


Sanili Silvejlri . 

Villa Santa Croce . Vedi 
Caramanico . 

Villa Santa Maria Villa San- 
ila Marine. 

Villa Santa Eufemia. Vedi 
Curamanice . 

Villa San Tommaso Villa 
SanHi Thomje . 

Villa San Vittorino Villa 
Saniti V iHorini . 

Villa Scofeiosa Villa Scor- 
ciata . 

Villa Treglio Villa Trillii, 
& T rillium . 

Villa Valignani . Vedi Tor- 
revecchia . 



IN- 

t t L- « S, ' _ — i!.— g 

Si avverta che quando l' Autore rintanda il Lettore 
ad altro luogo , s' intende , che va compreso in quella L ni-% 
versità , e che forma un sol corpo con la medesima . 
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f N DI CE 

Alfabètico 

/ 

l)i tutte le Citta ^ Terre j Casali j e Villtf 
della Pmvincia di Teramo co’ nomi 
Latini corrispondenti * 


A 

A Bbetemozzo Aéexmu- 
tius . 

Aquaratola Aquaratula, 
Acquavi va Aquaviva. 

Alanno Alanum , (ir Ala» 
ms . , ' 

Altovìlla AitovìUa . 

Alvi Ahi . 

Appignano Appinèanus, 

Atri Adirla , Atria , & Ha- 
dria . 

« 

B acucco Bacucchuni t 
Badessa Ahatissa , 

Base i ano Baxianum . 
Batlaplia Bafialea, 

B'“llante Bellantes. * 

Bisemi Bixentium ^ d* Él- 
semptas . 

Boceto Bucetum . ' 
Borgonuovo Burgumnavurti» 


feorrano Boirànum. ' 

Bozza Botta , Bozza t * 
Brictoli BrUìolùm . 

Brozzi Brozzium, Vedi Al* 
tovilla . ** 

e 

C Aldarola CaÌJeroìa i 
Campiglio Cainpiliurrii 
Campii Camplum . 
Cainpovalaiio Campiimvala^ 
num » 

Canili Gantli. 

Cantal.!]. n Cantalupum. 
Canzano Canzanum, 6r Catì* 
iiitnam » . 

Cappelle Villa CappAlarutrt, 
Carrafico Caprajicum . 
Caprara Capraria i 
I. Carpineto Carpinttum. 

II. Carpineto Cà<-pintium^ 
Cartecchio Cartechium . 
Casanova Casanova » 
Casavernese. Vedi Altovillà* 
Ca- 


** Si avverta che quando V Autore rimanda il Lettore 
ad altro luogo , s' intende che va compreso in quella Uni*' 
versiti , e che forma un sol corpo con la medeeima , 
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t aioli àasuite Cssularum, 
Caftngna Caftanea. 
Cafìagneto Cajìagnetum. 
CaAcllalto Cajlrum Supe- 
rìus . 

Caflel basso Cajlrum Infe- 
tius 1 

CafteJli Caflella Cajlellorum. 
CaHel di Silvi CaflrumSil- 
, vi i . , , 

Caftiglione della PescarrCa- 
Jlilio Piscari.e . 
Caftiglione Messer Raimon- 
di Cajlrum Léonis Domi- 
ni KaimunJi : 

C.iUilenti C^rolenturhi 
Catignanò Catineanumi 
Cehbefto Celihertum. 
Celierà Cilft'ià. 

Cellino Cel.'inumi 
Ccppagaiti Cepagattum» 
Cerchzn Cer chiara. 
Ceriselo Cerisetum. 
Cermignano Cermineanuì J 
Cerqueto Querquetus , 

Ce i ratina Cerratina, 
Cerreto Cerretitm . 

Cervaro Ctrbarium i 
Cesacaflina Ctsacaflina. 
Cesena Cesenas Cesenatist 
Chiarirlo Clarinus, 

Cìarelli Ciarelli, 

Cipresso Cipressus, 
Civitaquana Civiias Aqua* 
nai 

Civita di Penne Pinna, , 
Cirn'ta Sant’ Angelo Civitas 
Saniti Angeli. 

Civitella Casanova Civitella 
Domus nwie , 


ad Truenium . 

Colle Collrs Coll turni 
Colle Abiano Collis Abìa-^ 
itus i 

Collecaruno Collis Carunusi 
Collecorvino Collis Corbi- 
, . nus . 

Colledonico CollisJonicùs . 
Colledoro Collis aureus. 
Colleminuccio Colleminu- 
cium . 

Coilevecchio Colltvetus ^ d* 
Collirvetu^ . 

Coi lev irta Collis lirutùi. 
Coliicelli ColiiCilU Collicet- 
lorum . 

Cologna Co^r-gaa, 
Colonnella Colutiflìa . 
Comignano Comignanunt. 
Controguerra Contraguerra t 
Cornacchiano Cornacchia'^ 
numi . 

Corropoli Corropotum, 
CortinO Cortinumi 
Corvara del Conte Corbara 
ad Cornitem < 

Corvacchiano 4 Vedi Abbe- 
temozao t 

Crognaleto Crognaletum * 
Cugnoli Ciignoìum. 
Cusciano Cuscianus 4 

E 

r. T7>Lce llex. 
li. I^J Elee lleM , 


Fa- 
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Civitella del Trontó Civitas 
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F Aieti . Vedi Abbettmoz- 
zo. 

l-'aieto Faietum . 

Fano a corno Fanum ad 
Comuni , 

Fano Troiano Fanum Adria- 
ni , 

Faraone Fharao . 

Farìndola Farindula, 

Fioli Fiali . 

Fioriano Florianum. 

Folca di Valle l'urea ad 
Vallem . 

' Forcella Furcella . ^ 

Frattoli Fracfoli . 
Frondarola Frundarola , 
Fucignano Fucignanum , 

' ' G 

G Arrapo Garranum . 
Garrufo Garrufum. Ve* 
di Guazzano . 

G^ sso Gvpsum , 
G\ne^ùjuniperus. VediBor- 
f onuovo . 

Giulianuova Julianova, ' 
Grasciano Grascianum. 
Guardia a Vomano Guar- 
dia F emani , & ad Hw- 
nianum 

Guazzano Guazzanum . 

I • 

TNfermesuli Inurmesulum, 
I Joannella Joannella . 
Isa.irelli . Vedi Abbetemoz* 
zo . 

liola Insula « 


A 


L Ame "Lami. 

Lembi Lfmha • 
Leognar.o Lfoneanus . 

Loreto Lauretum. 

U 

M Acchia Macchia , Csf 
Machia , 

Macchia Jacova Machia Ja- 
cova . 

Magliano Magìianum , ^ 
Malleanus . 

Magnane! la Magnantlla. 
Miano Mianum . 

Molvìano Mulvianum . 
Montebello Monspulchcr , & 
MonsMlus . 

Montegualtieri Monsgualte- 
rius . 

Montepagano Monspaganus . 
Montesecco Mona siccus,& 
Monsaridus . 

Montesilvano Mona Sihet^ 
nus . 

Montone Montanum . 
Molitorio Montorium . 
Mprge Murges. 

Mori icone^ Morriconum . 
Morro Murrum • & Mof'^ 
rum Trassinum . 
Mosciano Muscianum. - 
Moscufo Moscufus , 
Mutigrtano Mutineanus | 
Moni Pea Pianx . ^ 


Ne* 


t 







N E 


"TEpezzano Nepnsanum. 
X > E Ni'ieto Ntreiunif & 
Nfretium . 

II. Nereto Neretum . 
MoceUii . Vedi Abbetemoz- 
zo . 

Kocdano Noecianum , 
ì^ocaresco Notarùitm. . 

? 

• > . ■ 

P Adula Pacfula.-i 

Paduli Padules PaJu~ 
llum . t 

Pagannoni Pagannuni Pa- 
gannunorum . 

Pagliara Palearea . 
Pagliariccio P agUaTÌclum, 
Pagliarolo Pagliaroli . 

Passo Passus . 

Paflign.mo PaJìlgmjLnum, 
Padinelle PjJlinella,^ 

Penna Pinna . 

Penna Sant’ Andrea Pinna 
Sanili Andre.c , 

Pesco Sansonesco Pesfulum 
S.msoneschi . -> 

Petto Pelìus. 

Pezzelle PezzelU Puzella- 
rum . 

Piana di Refleccio Planum 
Pejlecii . 

Piancaroni Planearani Pian- 
caranorum . 

Pianella Pianella . 

Piano Planum . 
piano cauccio Planum ca- 
vucium < 
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Piano grande Planum ma- 
gnum . ■ 

Piano roseto Planum rose- 
, rum , 

Picciano Piscianum . 
Pictracamela Petra Camn- 
ria , 

Pietranico Petranicum ,, & 
Petrainiqua . 

Poggio cono Poiium conum. 
Poggio dell? Rose PoJium 
Kosarum . 

Poggio rattiero Podìum Ra- 
lf erium , 

Poggio San Vittorino Pa- 
dium Sanili VuPjrini . 
Poggiovalle PoJiuin Vallisi 
Poggio Umbria: ico Podium 
Uinòriatici . 

Poggio Umbricchio Podium 
Umbricoli - 
Ponzano Ponzanum . 

Popolo Populus . 

Futigtiauo Putignanu/n* 

R 

R Apino Rapinum . 

Riano Rianuui , 

Ripa Ripa , 

Ripattoni Ripattonum. 
Rocca Rocca , 

Rocca Villa Santa Felicita 
Rocca Villa Sanfia Feli- 
citatis . 

Roiano Ruianum . 

Rosei ano RoxLmus . 

Rossi Villa RuLconrn. 
Rupo Rupum . 

Sa* 
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Abiano Sahìanum. 

San Felice Sanfhts Ff- 
Ux . Vedi Borgonuovo. 

&n Giacomo SanUUt Jaco- 
bus . 

San Giorgio Sanfìus Geor-_ 
gius . 

San Giorgio ad Ornano San- 
(ìus Georgius ad Orna- 
num . 

San Massimo Sanfìus Ma- 
xìmus . 

San Pietro ad Lacum San- 
fìas Petrus ad Lacum, 

Santa Margarita Sanfìa Mar- 
garita . 

Sant’ Andrea Sanfìus An- 
dreas .. 

Santa Rufiiia Sanfìa ^ujì- 
na, ' ' 

Sant’ Atto Sanfìus Afìo . 

Sant’Kgidio Sanfìus Mgi- 
diifs . 

Sant’ Omero . Sanfìus Home- 
rus . ^ 

Santo Stefano Sanfìus Ste- 
phanus . Vedi Borgonuo- 

Sehiaviano Scfavianum, Ve- 
di A!*ovilla . 

Scorrano Schiranum , & 
Scorrqnum. 

Senarico Senarìca, 

Servino Servilìi . 

Sorrentini. Vedi Cerreto, 

Spiano Spìanum . 

Spoltore Spoltuirium , 


T Eramo Interarmi^ ^ & 
Teramum , 

Tizzano Tizzanum, 

Torano Tforanum , 

Torre de’ Passeri TurrisA^. 

vium . , 

Torricella Turricella . - 

Tortordto Tortoretum. 

Tossicela Tuxocia , & Tuxi-t 
eia. 

Tottea Tutte] a . 

Trignano Trignanus . 

. y 

Accaro Vallis y arcar a, 
Vallecaflellana Valbi^ 
cafiellana . 

Valfefera ValUs Phara. 
yalleinquina Vallis Inquinai 
Vallemare Vallis Mare . 
Vallegezzata Vallis Pexattt, 
Vallepiola Vallis Piala . 

Valle San Giovanni Valli* 
Sanfìi Joatinìs . 

Valle Sant’ Angelo Valli* 

' Sanfìi Angeli , 

Valzo Valsum . ' 

Vefiea Vejìea , & Vejìigium, 
Vicoli Vicolum. 

Villa AlivelK Villa Alivellu | 
Vedi Ciarelli. 

Villa Antinomucci Villa An- 
rz/ioOT«f«, . Vedi TizMno. 
Villa Cajanb Villa Cajani, 
Vedi Lame . 

Villa Camera Villa Came- 
ra-. Vedi Cesena . 

Vile 
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Villa Cannelli Villa Cannel- 
li . Vedi San Pietro ad 
Lacum . 

Villa Cappelle Villa Cap- 
pella . 

• Villa Capo la Terra Villa 
Ciipitis Terra. 

yilia Casa Ciavatta Villa 
Casa Ciavafìx. VediCa- 
sabiscioni . 

Villa Casagreca Villa Casa 
Graca . Vedi S.ui Gior-: 
f ' gio ; 

Villa Casaluccio Villa Casa 
Ludi, Vedi Casabiscìoni. 

Villa Casa cerdisco Villa 
Casa eordisd . Casa-; 
biscioni , 

Villa Casagizzi Villa Casa- 
gyptii. Vedi Cnsabisc'ioni. 

Villa caftellana Villa Caflel- 
lana , 

Villa Cayaticchi Villa Cava- 
ticchi , Vedi Spoltore. 

Villa Ceraso Villa Cerasi. 

Villa Cesa Villa Cesa, Ve- 
di Riano . 

Villa Cirquito Villa Cer- 
quiti , 

Villa Ciscianp , p CIsanI 
Villa Cisciani . 

Villa Goccioli Villa Cuccio- 
li . Vedi Campovalano . 

Villa Colle VillaCollis. Ve- 
di Can^i . 

Villa Collecaruno VillaCol- 
lis Caruni , Vedi Magna- 
nella . 

Villa Collemlnucci Villa 
Collis Minucii . Vedi San 
fietro ad Lacum . 
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Villa Colli Villa Collis. 

Villa Coronelle Villa Coro- 
nearurp , 

Villa Corvino Villa Corvini. 

Villa di Ajcllo Villa de /l- 
yello . Vedi Macchia . 

Villa di Altovia Villa de 
Altavia . Vedi Cortine. 

Villa di Colle Atterrato Vil- 
la de Galle DeieCìo . Ved} 
Cartecchio, 

Villa di Fida Villa de Vio- 
la . yed\ Macchia. 

Villa di frignano VillaFri- 
gnani . 

Villa Piarne Villa Fiamis . 
Vedi Ciarelli . 

Villa Fichieri Villa Fiche- 
ria . Vedi Morge . 

Villa Forcelle Villa Forcel- 

Ict. 

Villa Fornisco Villa Forni- 
sci. 

Villa Frontarola Villa Fron- 
tarola. Vedi Spiano. 

Villa Fuftignano Villa Fu- 
/lignana . Vedi Canili. 

Villa Gabbiano YiHa G-ì!>- 
biani . Vedi Tiz/.ano. 

Villa Gasliano Villa Ga lia- 
na . Vedi Moi Viano. 

Villa Garrnfo ViFa Gapru- 
fa , Vedi Gu.i7zan'> . 

Villa Gesso Villa G/psa , 
Vedi Magnr.nella . 

Villa Gi'^-’-'-f** Villa Grun- 
»ÌM . Vedi Ti/.zano . 

Villa Leofaro Villa L-niGrr, 

Villa Licciano Villa Licia- 
na. Vedi Ciarelli . 

\M- 
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Villa d! Macchia Tornella 
Villa de Machia Tornella. 
Vedi Fadula . 

Viiia Marchia Santa Gecilia 
Villa iflachia Sancì.* Ce- 
cili* . V'edi Faietto. 

Villa M.i'e Villa Maris, 

Villa Marini Villa Marini, 
Vedi Nepezzano. 

Villa Masiari Villa Massari, 
Vedi Villa Colli . 

Villa Matteri Villa Marte- 
rarum . 

Villa Montice'lo Villa Mon- 
ticali . Vedi Colle . 

Villa Nereto Villa Neretì, 

Villanova Villanova, 

Villa Oiiveti Villa Oliveti . 

Villa Olmeto Villa Olmiti. 

Villa Fantaneto Villa FaJu- 
lasa. Vedi Caflagneto . 

Villa Paranisi Villa Parani- 
si . Vedi Ciarelli . 

Villa Pasce'letta Villa Pa- 
scellat* . 

Villa Fallinella Villa Pajli- 
nell* . Vedi Villa Colli. 

Villa Paterno Villa Pater- 
ni . 

Villa Pizzo Villa Vizzi. 

Villa Fomarolo Villa Po- 
marolo . Vedi Faieto . 

Villa Ponzano Villa Punza- 

. m . Vedi Colle . , 

Villa Progiioli Villa Pro- 
g.-ìoll . 

Villa Proposito Villa Pro- 
positi. 


I 

Villa ProvenJsco Villa Pro- 
venisci , 

Villa Rapsa Villa Rapsjt. 
Vedi S{X)ltore. 

Villa Rio di Lama ^Villa 
ficus Laminum . 

Villa San G ovanni Villa 
Sanfìi J canni s . 

Villa San Pietro Villa Son- 
di Petri. 

Villa Santa Maria Villa Sait-i 
d* Mari* , Vedi Spoltd- 
re. 

Villa Santa Rufina Villa 
Sand.e Rujin* . 

Villa Sci se ano Villa Sci- 
sciani . Vedi San Pietre) 
ad Lacum . 

I. Villa Serra Villa Serr*^ 
Vedi F-iieto . 

U. Villa Serra Villa Serrj^l 

Villa Setticeni , o Setrecerri 
Villa Septem Cerrorum.. 

Villa Stavigliano Villa Sta-: 
vigliani . 

Villa Tavolieri Villa men- 
suarta , Vedi Canili . 

Villa Tevere Villa Tiéerts,, 
Vedi Ciarelli . 

Villa Tufo Villa Tufi, Vs-, 
di Colle . 

Villa Varano Inferiore Vil- 
la Varani in/erioris, Ve« 
di San Pietro ad Lacutn; 

Villa Varano Superiore Vil- 
la Varani Super ioris . Ve- 
di San Pieti o ad Lacum « 

Vosci Voscum, 

IN, 
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INDICE 

ALFABETICO 

Di tutte le Città , Terre , Casali , e Ville 
Provincia dell’Aquila co’ nomi 
Latini corrispondenti, 


A 

A Celano Accìanum. 

Accumòli Acumulum^ 
Aielli Agellum. 

Albaneto Albantt,um» 

Albe Alba. 

Alfedena Aufidena. 
fiimtrke Amairix. 

^ Antrodoco IntroJocum. 
Antrosano Antrosanum , 
Anversa Anversa, 

Aquila Aquila , 

Aragno Araneum . 

Arischia Arìscula . 

Arringo Aringus. 

Aschi Aschium . 

Assergio Assericum . 
Avnzano Avezzanum», 

B Acugno, Bacugnus . 

Bagno Balneum. 

Bai sorano Balsoranum , 
Barete Sarete ^ & Lavare-, 
tum. 

Tom, IV, 


Barisciano Barìsìanum , 
Barrea ValUs Kegia , 
Bazzane Baxanum, • 
Bisegna Bislnia . 

Boccareccia Baccarìtìa . 
Bominaco Bomìnacum • 
Borbona Borbana . 

Birghetto Burgum, 

Borgo Collcfegato Burgut 
Collis. Fegati,. 

Borgo San Pietro Pagut San- 
(ìi Petti , 

Buguara Boniaria , 

Busci Buscium , 

Bussi Buxum, 

Q 

C Agnano CanAianum. 

Calaselo Calasium, 
Calcariola • 

Camarda Camarda. 

Campana Campana. 
Ctmpolano Campolanum 
Campo di Qove. Ager Jo-. 

vis , & Campus Javis . 
CaoipotoBo Campitojlus . 

^ hb Ca- . 
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Canetra Camita , 

Cdiiiftro Lanijirum . 
Cantalice Cantalicium . 
tanzano Cansanutu . 
Capellrano Capijlranum ; 
Capiftrello Capijlrellum , 
Capitignano Copitiopanum , 
Caporciano Caporcianum . 
Cappadocia Capp.idocia , 
Cappelle Cappella Cappella- 
rum. 

Capradosso Collis Ursi, 
Caramelle Caraptllum . 
Carso! i Carsolum , 
Casabiscioni Casabiscioni , 
Casanova Casanova . 
Cosentino Coseniinum « 
Casette Casefìa . 

Cartel a Fiume Caftrum ad 
Flumen . 

‘ Cartel di Jeri Caflrum Hyfa- 
re . 

Cartel del Monte Cajlrum 
Montis , 

Cartel di Sangro Cajlrum 

Sangri . 

Cartel menardo Cajlrum Mo- 
I nardi . 

Cartelnuovo Cajlrumnovum , 
Cartello Cajlellum . Vedi 
Bacugno*. ^ 

Cartel Sant’Angelo Caftrum 
Sanili Angeli . 

'>■ Cartelvecchio Subequo Ca- 
ftrumvetus Sub:equo, 


C A 

Cartel vecchio di Taglìaco^z» 
Caftrunivetus Taliaquotii m, 
Cartelvecchio Carapelle Ca- 
Jìrumyetus Carapellx . 
Cartiglione di Verrico Arsf 
Verru1£ . 

Cartronuovo Cajlrumnovurp, 
Cafirovalva Cajlrunwalvr . 
Celano Ciclanum , ét Clitev- 
nun) . 

Cerchio Circulus t 
Cesaprobba Cesaprobtt . 

Cese Cvste Gcesarum . 
Civita di Antina Civitas Aut 
tinse , 

Givitaducale Civitas Duca- 
lis , & Ducatus Civitas , 
Civita Reale Civitas Rega- 
lis . 

Civitaretenga Civitas Ardine 

Civitatommasa Civitas TAq- 
mte . 

I. Civitella Civiiella , 
ir. Civitella Civitella , 

III. Civitella Civitella i 
Colle CoHis . Vedi Borgo 
Collefegato . 

Coliearinele Collis Armelts^ 
Colle Brincioni Collis Brin- 
conius . 

Colle della Spegna Collit 
* spune£ . 

Colle di Verrino Collis Ver- 
ri ci. 


Col- 


Si avverta che quando C Autore rimanda il Lettori 
'ad altro luogo , s' intende ohe va compreso in quella Unii 
Vfrsitàf e che forma un fol carpo fon la medesima ^ 
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Collefracido Collisfracìdus , 
& CoUispulridus . 
Collelongo Collislonpus , 
CoJlcmazzoliuo Coltismazzo- 
lini . ' 

Collepietra Collispetr^e . 
Ctìllerinaldo CoUitrainaldas, 
Collesecco Collìssiccus , & 
Culiisarìdus , 

CoììeitnrjL Coledtira , 

Colli Collis . ^ 

Coppito Poppletum , 
Corcumello Corcumellum % 
Corvaro Corvams. 

Cuculio Cuculluntt 

F 

F AgVHinÒ Euphanìanum, 
Fiamignano Flaminia- 
nus . 

Figgiano Figiar.um, Vedi 
Bacugno . 

Filetto Filecìum, 

Fiumara Fiumara, 

Fogge Foggis . 

Fonte Avignone Fons Avi- 
gnonis . 

Fontecchio Foniìculi Fenti- 
culorum . 

Fonrepianura Fonspianurx . 
Fontarello . Vedi Bacugno . 
Forcella Furcella . 

Forlì Ca/lrum Farli , 
Forme Formx Forttiarum, 
Fossa Fossa , & Fovea , 
Frattura Fralìura, 


) 

G 

G Abbia Cabla , 

Gagliano Gallianum^ 

Gallo Gallus , ^ 

Gamagna Gamagna , 

Gensano Jeasanum , 

Gergenti Gergentis . 

Gioja Gioja . 

Goriano Sicoli Gordìanum 
..Siculi . 

Goriano delle Valli Goria- 
num Vallis, i 
Grotte Cryptx . 

I 

JNtrodacqua Inieraqìurlum. 

L 

L Ecce Litium , & 'Ale- 
tium , 

Leofreni Leofreni Leofreso- 
rum . 

Leonessa Leonissa. 

Lisciano Liscianumt 
Lonaro di Fano Lonarum 
Fani . 

Luco Lucus , 

Lucoli Luculum . 

Lugnano Lugnanura 

M 

IV ^Agliano Mu/Zeunutn • r 
XV JL Marana Marana, 

Marano Maranus , 

Maceri Marerus , 

B b 2 Mar-i 
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Marmosedio ìAarmotedlui . 
Mascioni ìAasdoni . 

Massa Inferiore Massa Infe^ 
nor 4 

Massa Superiore Massa Su^ 

petioTé 

Mercato MercatuS . 

Meta Meta , 

Mincigliano MlciUanus . 
Molina Molina. 

Monte Reale Mons KffaliSé 
Monttcchio Montìculum . 
Mopolino Mopolinum 4 
Morino Marinurtif tf Mo^ 
renuTTl • 

Morrea Morrea . 

Mozza Muda. 


Avelli avelli UaveU 
X Ni lorum i 
^lesele Ntfj/a < 


I. /^Cra Ocra . 

II. Ocra Ocra . 
efena Ofrna. 

Ojano Ojanunim 
Onna Vada . 

Cpi Opvs 4 
Oricola Orìcula , 

Ottona a Marsi Ortona . 
Ortucchio Ortigium, 

' Ospanesco Ospaniscum . 
Ov indoli Ovindvlum . 


P Ace Pax « 

Pacentro Pacentrum i 
Pagani ca P agonica . 

Pagliara PaUarea, 

Pagliara di Sessa Pallet Pai-, 
learum • 

Pago Pagus. 

Patarico Pataricus . 

L Paterno Paternum . 

IL Paterno Paternum . 
Pellescritta Pellisscriptà S 
Pendenza PenJentia . 
Pentima Peniima 4 
Pereto PiretuS . 

Peschio Asseroli PesculuS 
Asserolus , 

Peschio canale PesculuscO'^ 
naliS . j 

Peschio Maggiore Pescului 
Major 4 

Peschio Rocchianò Pesculus 
Roccianus . 

Peschio Collanzò Pescului 
Conjlàntii 
Pese ina Pescina . 

I. Petrella Petrelh. 

II. Petrella Petrella. 
Pettorano Peftoranum . 
Piagge Villa Plagearum • 
Pianezza Planetia. 

Picenza Picentia < , 

Piè del Poggio Pespodius. 
Piedicolle di Fano • Vedi 
Lonaro di Fano . 
Petransiera Petranseria , 
Pietrasecca Petrasicca , 
Pizzoli PPizulum. 

Pog* 



R A 




Pof!RÌo Vodium 
Poggiocancelli Podtumcan- 
celli . 

Pi'.pgiocnsoli Vodiumcasoli . 
Poggio Gnolfo Podium Ci~ 
nulfum . 

Foggio di Api Podium Apis • 
Poggio di Vaile PodiumVal- 
iis. Vedi Borgo Collofe- 
= gato . 

Poggio Filippo Podium Pht- 
lippi. 

Poggio Picenza Podium Pi~ 
cernite . 

Poggio Santa Maria Podium 
Saniìte Mar ite . 
Poggioviano Podiumvianumt 
Poggitello Poggitellus . 
Ponte Pons . 

Ponticcliio Ponticulus , 
Popoli Populum . 

Porta Posita. 

Parata Parata. 

Piatola Pratulte PratuUrum, 
Preturo Prtetorium, 

Prezza Prezza , 


R Adicaro Tladicarue • 
Rajano Radianum . 
Rendinara Rendinaria . 
Rivisondoli Rtvisondulum . 
Rocca Berardi Rocca Be- 
rarJi . 

Rocca Calaicio Rocca Ca- 
iasii . 

Rocca Casale Rocca Casali/, 
Roccacinquemiglia Rocca- 
juinguemiile • 


Rocca de' Vivi Rocca Vivo- 
rum , 

Rocca di Botte Arx Veges. 

Rocca di Cambio Rocca 
Cambii . 

Rocca di Cerro Arxcerrus. 

Rocca di Fondo Arx Fun- 
dorum . 

Rocca di Mezzo Roccn Me- 
dii . , 

Rocca Preturo Rocca Pre-' 
torii , , 

Rocca Randisi Arx Bandi- 
sia . • 

Roccaraso Roccarasi . 

Rocca Santo Stefano Rocca 
S aridi Stephani . 

Roccavalleoscura Roccavat- 
lisohscurtc . 

Rnjo Rodium . 

Rosata Rosata . Vedi Bacn- 
gno . 

Rovere Rovur - 


^Ala Sala , 


Sambuco Samiucurtt- ^ 
San Beneietto in Feri’.lit 
Sondar Benedidus in P e- 
ri/lis . 

San Demetrio Sandus De- 
, metriùs , 

San Dopato Sandus Dona- 
tus . ■ ' ' 

San Giovanni Sandus Job n- 
nes . 

San Giovanni di Paganie* 
t^andiu Joaniies de Paga-, 
, nica . ^ ) 

B b * San 
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Snn Giovanni di Tagllacoz- 
20 Sj.iétus Joanr.es Talta- 
cotii . 

San Gregorio Sanéìus Gre~ 
^oritts . 

San Jona Sanfìa Eugenia . 

San Lorenzo tSanéìus Lau- 
rentius . 

San Lorenzo a Pinaco San- 
fìus Laurentius ad Pina- 
cum . 

San Lorenzo a TJone San- 

- elus Laurentius ad D'io- 
nem . 

San Natoglìa Sanéia Aaaf»- 
Ha. 

San Nicarufro Sanlius Ni- 
candir . 

San Nicola di Rivotorto 
SanEìus Nìcolaus de Ri- 
vo/orto , 

San Pio Sanfius Pius Ca~ 
merarum , 

San Pio di Fontecchio San- 

. (ìus Pius de Fonticchio . 

Sali ^Pelino Sanlius Pelinut, 

San Potitp Sanlius Potitus. 

San Salvatore Sanlius Sal- 
vator . 

San Sebafliano Sanlius St- 
hafiianus , 

Sa nt’ Agapito Sanlius Aga- 
pitus . 

L Santa Lucia' Sanila Lu- 
cia, 

IL Santa Lucia Sanila Lu- 
cia , 

III. Santa Lucia Sanila Lu- 
cia , 


Santa Maria del Ponte San- 
ila Mafia ad Pontem . 
Santa Alarla di Tagliacozzi 
Sanlia M.iria T aleacotii , 
•Sant’ Angelo Sanlius Ange- 
lus . 

Santa Rufina Sanlìa Rufina. 
Santa Vittoria Sanila Vtlìo- 
ria , 

SanV Eusanio Sanlius Busa- 
nius . 

Sint' Ippolito Sanlius Hyp- 
politus . 

Santo Spirito del Morrone 
Sanlius Spiritus Morrò- 
nensis . 

I. Santo Stefano SanHus Ste- 
phanus . 

II. Santo Stefano Sanlius 
Stephanus . 

San Vincenzo Sanlius Via- 
centius . 

San Vito S.tnHus Vitus . 

San Vittorino SanHus FiHa- 
rinus , 

Sassa Saxa , 

Scanno Scamnum . 

Scanzano Scansanum , 
Scoppilo Scoppletum , 
Scurcola Scurcula, & Exeu- 
Ha , 

Secinaro Secinarium. 

Sigillo Sigillum , 

Sivignano Sivignanus « 
Solmona Sulmo, 

Sorbo Sorbus . 

Spedino Spedinus . 

Sperone Spronasinus • 

Statoli StaffiUum. 

Stece 
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* 
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Steccato Steccatum . 
Bacugno . 

Stiffe ^tiffje Stijfarum 
Succiano Succianum, 


T 

Vedi 


T AgHacozzo Taleaeo- 

tium , Taliequitium . 
& CiirteoU novi . 

Taglieto Talietum. 
Tempera Inurvera . 
Terranera Terranigra . 
Terzone Terzonum. 

Tione Tionum, 

T onn icoda T onnicauJa . 
Tornìmparte Tornempartes • 
Torre di Taglio Turrit de 
Tallo • 

.Trasacco Transaqut Trann 
saquarum . 

Tremonti TretmontesTrium- 
montium . 

Tubtone Tubio , 

Tuto Tufus', 

Turano Turanus , 

Tussi Tuxium. 

Tussillo TuxiUum» 


V Alle Vallis . Vedi Bor- 
go Collefegato. 

Valle d’ Ocre Vallis Ocrea, 
Vedi Ocre . 

Verrecchie Verriguhe Verri-' 
calar uni , 

Vettorita Vilioritum^ . 


m 

Villa Aglionì Villajlglionir. 

Vedi Paterno . 

Villa Agnova Villa Agacva. 

Veai Lame . 

Villa Aìbaiieto Villa Alba- 
neta . 

Villa Alzano Villa Alsana . 

Vedi Torre di Taglio . ' - 

^Villa Arafranca Villa Ara- 
franca . 

Villa «Arapetriani Villa Ara- 
petriana . Vedi Radica- 
ro . 

Villa Arengo Villa Arenga, ^ 

Villa Biggione Villa Big- 
giona . 

Villa Boccareccia Villa Boe- 
caritia . 

Villa Bricca Villa Brixia. 

Vedi Civitareaie . 

Villa Busci Villa Buxi , 

Villa Cabia Villa Cabla . 
y Vii la Cantontrione Villa 
' Cantontriona . 

Villa Capo d' Acqua Villa 
Caput Aqux. 

Villa Capo di Fano Villa 
Caput Fani . Vedi Lcnaro 
di Fano . 

^Villa Capriccbia Villa Ca- 
pricchhe , 

Villa Carufo Villa Carufi. 
/Villa Casale Villa Casajis , 

Villa Casaberti Villa Casa- 
berti. Vedi Cas.ibiscioiii. 

Villa Casaniassa Villa Casa- 
massa . 

Villa Casanova Villa Cassr- \ 


nov€. 
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Villa Casapulcini Villa Ca- Villa Collegiurfeo Villa Cot^ 

\ sapulcini . lis Judei., Vedi Radicaro. 

Villa Q’isWKnXn Villa Cesi» Villa Colle Macrone Villa ' 
Ventris . Collis Macronis, Vedi San 

Villa Casa Zunna Villa Co* Lorenzo a Finaco , 
sa Zunna. '' Villa Colle M.iggiore Villa • 

Villa Cassino Villa Cassini. Collis Maioris. 

' Villa CaAagneta Villa Ca- Villa Colle Masso 

ftanea . Vedi Torre 4i lis Massi . Vedi Civit® 

Taglio . Reale . 

Villa Caftello di Paganie» y Villa Colle Moresco Villa 
Villa Cq/lri Pagania. \e- Collis Morischi. 

jli San Giovanni di Paga- .Villa Colle Musiscliio Villa^ 

' • Collis Musischi . Vedi Sin 

Villa Cavagnano Villa Cava» Lorenzo a Pmaco. 

gnana . ^ Villa Colle Noveri Villa 

■Villa Cavallari Cavai- Collis Idoveri . Vedi Pa- 
laria . temo . 

■Villa Checherone . Vedi Ci- Villa Colle Orso Villa Col- ~ 
vita Reale. lisUrsi. 

Villa Cese Villa Cesa. Vedi Villa Colle Pagliuca Villa 

Preturo . ' Collis Paleuca . 

ViWiCiivìdtiVillaCiavaita. Villa Colle Po&i Villa Col- 

■Villa Civitella San Lorenzo lis Pofla. 

. Villa Civitella Sanfìi Lau- Villa Collarelli Villa Col- 
rentìi , laria. Vedi Radicaro. 

X Villa Colle Alto Villa Collis Villa Còllesecco Villa Collis 
ytlfi . Aridi . 

Villa Colle Calvo F/7/a Co/- Villa Colle Spidi Villa Col- 
lis Calvari, lis Spada. 

VWla Collicelli Villa Colli- Villa Conca Villa Conca. 

culi. Vedi Civita Reale. /li. Villa Conca ViltaConca, 

Villa Colle Cavallari Villa Vedi Civita Reale . 

C'dlis Kquitatus , Villa Cornelle Villa Cornel- 

/Vilm Colle Creta Villa Col- / lai 

lis Creta . ^/Villa Corn'llonuovo Villa 

Villa Colle di Paganica F;7- ' ornillinovi . 

la Collis Paganici . Vedi ^ Vi'la Cornilli'vecchio Villa 
, San Giovanni di Paganica. Cvrnilliveteris . ’ n 

ViK 
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Vili» Corrocclani di Fand 
Villa Corrucciania de Fa- 
no. Vedi Lonaro di Fa- 
no * 

* . Villa Coroccioni di F/ind 
Villa Corocciona de Fano. 
Vedi Villa Pidicolle di 
Fano i . ' . , 

y'Villa Coàsito Pilla Cossiti i 
Villa Capello Villa Cupella. 
I. Villa di Fano Villa Fani . 

Vedi Lonaro di Fano » 
il. Villa di Fano Pilla Fani < 
Vedi Villa Pidicolle di 
Fano i , . j 

^ Villi Domo Villa Domi . 
Villa Faezzone Villa Faei- 
zonà . 

Villa Fagge Villa Faggii . 


z' 


z' 


Villa Filetta Villa Felielie* 

Villa Fiumara Villa Fluma^ 

Villa Fo'gara Pilla Futgà^ 
ria. Vedi C’iita Real^é 
^Villa Fr.incuccio Pilla Fran'» 
cucia è 

Villa Genzano Villa Gensà-‘ 
ni . Vedi Pagliara di Sas- 
sa. 

Villa Gizzi Villa Gipsi . 

Villa Granala Villa Grana-* 
ria. Vedi Torre di Ta- 
glio . ^ j . 

Villa Grlsciano Pilla Grt- 
sciani t 

Villa Grotti Pilla Gripta- 
rum . 

^ Villa Grugnale Villa GrU- 
gnali* . 


Villa mica Villa lllica . 

Villa I^go Villa Lacus . 

Villa Laofreni Villa Leofre-^ 
norum . 

Villa Lonaro di Fano Villa 
Lonaris de Fano . Vedi 
Villa Pidicolle di Fano. 

Villa Ldcd Villa Imccì, 

Villa Macchia Villa Mac- 
chili i 

Villa Marana Pilla Marana^ 

Villa Marianito P‘lla Ma- 
rianita. Vedi Civica Rea- 
le . 

Villa Mascioni Pilla Mau- 
sonii . 

^Villa MoletanO Villa Mole- 
tani . 

Villa MòscischiO Villa Mu- 

/ scicchi . • . 

Villa Mozza Villa Mutia 
Vedi Pagliara . 

Villa Nescia San Leonardo 
Villa Sanlìt Leonardi . 

/ Villa NominisCi Villa bom- 
bisci i , 

Villanova Villanova . 

Villa Pagliara Villa Falea- 
ria . Vedi Pagliara di Sa»- 

Villa Vago Pilla Pagus . 

, Villa Paturico Villa Falia- 
ricà . . 

Villa Peschiera Villa Pisca- 
ria . Vedi Radicaro . 

/Villa Petra Villa Petra . 
Villa Petrana Villa Petrel- 

IX . ,, TJ 

Villa Petrignano Villa 




tri- 
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trlgnana . Vedi Torre di V I. Villa Santa Giufla Villa 
Taglio. - r, , . 

Villa Piagge Vilh Plag.-i 


/ 


/ 


/ 


Villa Pianezza Vdla IHeni- 
tudinis . 

Villa Piè del Poggio Villa 
PeJis Podii . 

Villa Pedicolle di Fano F//. 

' la Pedicollis Fani . 

Villa Pinaco Villa Pinoci, 

Vil'a Poggio di Api Villa 
k oJii Apìum , 

Villa Poggio Filettano Villa 
Podii Fi/eflani . 

Villa Poggio Vitellino Fj/Zì* 
Podii Vitellini, 

Villa Pozza Villa Pozza * 

' Vedi Preturo. 

Villa Raognano Villa Rou- 
gnani , Vedi Pago . 

Villa Retrosi Villa Retrusi, 

Villa Rivo Villa Rivi. 

Villa Rocca Salii Villa Ar- 
da Sallis . 

Villa Rocchetta Villa Ro- 
chetr , 

Villa Romana. Villa Roma^ 
na . 


/ 


Sanlìec Juflinic ' 

II. Villa Santa GiuRa Villa 
Sancìe JuJlinie . Vedi Ci- 
‘ vita Reale . 

Villa Sant’ Ippolito Villa 
Sanffi Hyppoliti , 

Villa San Lorenzo a Pina- 
co Villa Sanili Laurent ii 
a Pinaco . 

^ Villa San Lorenzo , e Fla- 
viaiK) Villa Sanlìorum 
Laurentii , & Flaviani , 
Villa Sa iiMarco Villa San- 
ili Marci. Vedi Preturb. 

, I. Villa San Martino Villa. 
Sanili Martini . 

,.II. Villa San Martino Villa 
Sanili. Martini , Vedi O» 
ere . 

Villa. San Patifilo Villa San-' 
ili Panfili. Vedi Ocre. 
Villa Sart SebaUiano Villa 
Sanili S elafi i ani , 

I. Villa Santa Lucia Villa 
Sanila Lucie . 

Ut Villa Santa Lucia Villa 
Sanile Lucie , 


/ 

/ 

/ 


Saniti Angeli , 


Villa SabineseF/7/<t /I. Villa Sant’Angelo 
Villa Sala Villa Sale. - ■ .. 

Villa Saletta Villa Saleiie , 

Villa San Benedetto Villa 
Sanili Benediili . 

Villa San Cipriano Villa 
Sanili Cyprii ii. 

Villa San Felice Villa Son- 
di Felicis. Vedi Ocre. 

Villa San Giovanni Villa 
^ S.tnUi J canni s , 


Villa 

IL Villa Sant’Angelo Villa 
Sanili Angeli , 

III. Villa Sant’ Angelo Villa 
Sanili Angeli , 

Villa Sant’Elpidio Villa San- 
ili E! pidii , Vedi lorrd 
di Taglio . 

Villa Santa Vittoria Villa 
Sanile VUlotie . 


\ 
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y Villa San Tommaso Villa 
Saniìi Thomie . 

Villa Santo Stefano Villa 

Sanfìi Stfphani • 

Villa San Vito Villa Sanffi 
Viti . 

y Villa Scai Villa Scai.e , 
Villa Scansano Villa Scan- 
sani . Vedi Civita Reale. 
y Villa Sommati Villa Sum- 
niati . 

Villa Terracino Villa Ter- 
raci/)it. ■' 

/Villa Terrazza Villa Terra- 
citeL ^ 

Villa Terzone Villa Terzone 
Villa Tino Villa Tini. 
Villa Tufo Villa Tufi. 
Villa Valle Villa ValUs . 
Villa Vallececa Villa Val- 
lisele* . 

Villa Valle Crina F/'/Zd Val- 
liserin*, Vedi Ciyita Rea» 
le . 


I 

Villa Valle Impura Villa 
Vallis Impune . 

I. Villa Valle Longa Villa 
Vallis I.ono£ . 

II. Villa Valle Longa Villa 
Vallis Long* . 

Villa Valle Mare Villa Val- 
lis M.iris . 

Villa Valle Rose Villa Val- 
lis Kos*., Vedi Civita 
Reale , 

Villa Vezzano Villa Avtt- 
zani. Vedi Civita Rtjale. 

Villa Vetozza Villa Veto- 
zia . Vedi Civita Reale . 

Villa Viesci Villa Viesei. 

Villa Vindoli Villa Vindoli . 

Villa Voceto Villa Voeeti, 

Villa Vollicciano Villa Vai- 
ciani . 

Villa Zuzza Villa Zuzz* , 
Vedi Civita Reale . 

Villetta Villula. 


Quefti sono tutti i Luoghi, che compongono il fiorltls- 
eimo Regno di Napoli . Se poi qualche altro Lih>go sia 
sfuggito all’Autore, potrà supplirlo la benignità de' cor- 
tesi Lettori , i quali sanno molto bene j che fra’ lunghi 
sudori altìn l’ ingresso trova pur troppo insidioso il son- 
no} onde cantò il Poeta Lirico: 

Verum Opere in longo fas eji ohrepere somnam . 

A chiunque poi venisse la voglia di riprendere o in 
parte, o i^ tutto quefla nofìra laboriosissima, e talvolta 
ingrata fatica , rispondiamo con le parole dpllo ftcsso Poe-? 
fa Lirico ... 

Si quid nojli reliius iJHs 

Candidffs imperli ; si non , his utere mecum . 

f PEL IV, ED ULTIMO TOMO , 





tf 


Digitized by Google 








*v f 



